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HESHAM  EbN  Abd’  ALMALEC  Hashem 
dopo  la  morte  del  Tuo  fratello f“cce:1?  * 
Z'ezid  fu  elevato  al  Califato  verfo  la 
fine  del  mefe  di  Shaaban  nell’  anno 
dell’  He  ira  105.  Egli  fu  foprannomina- 
to  Abu'l  Waltd , e la  fua  madre  fu 
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628  U ljìor’ta  degVt  Arabi . L'tb.l. 

Fa  tema  foprannominata  Omm  Hasbem , 
figliuola  di  Hasbem  Ebn  Ifmael  Ebn 
Hasbem  Ebn  Al  Walid  Al  Mafebzumi9 
Quello  Hesbdjn  fu  nominato  dal  fuo 
zio  Fezid  per  fuo  fuccellòre  poco  pri- 
ma della  fua  morte , con  condizione , 
che  poi  dopo  la  morte  di  cotefio  prin- 
cipe dovette  etter  chiamato  alla  fuccef- 
fione  tl  fuo  proprio  figliuolo  Al  Walid. 
Quando  Fezid  mori  Hesbdm  fi  ritro- 
vav’a  Rufdfa , citta  pelle  vicinanze  di 
Rakk“  full  'Eufrate;  ma  fubrto  che  ri- 
cevè  1’  avvifo  del  fuo  avanzamento  al 
Califato  montò  fop'fa  il  fuo  cavallo,  e 
venne  dirittamente  a Dama/co.  Tolto 
dopo  elfere  fiato  a quello  promofio  de- 
lfino Kbdled  Ebn  AbS  all  ab  Al  Karl't 
fuò  luogotenente  d ' Ira k •>  e rirnotte  il 
fuo  fratello  Maometto  Ebn  Abd ’ almd- 
lec  dal  fuo  governo  dell’  Egitto , fofii- 
tuendovi  in  luogo  di  lui  il  fuo  cugino 
Hafan  Ebn  Fufef  Ebn  Tabya  della  ca-  . 
fa  di  Ommìyab , il  quale  continuò  a 
(tare  in  quel  pollo  fino  all’  anno  108. 
dell’He/Vtf.  Niuna  cofa  durante  il  pri-  1 
mo  anno  del  regno  di  Hesbdm  accadde  ^ 
nell’imperio  Mujulmano , la  quale  fof- 
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Cap.II.  . V Ifiori a degli  Arabi.  61 9 
fe  veramente  importante,  o di  qual- 
che confeguenza  (g). 

Nulla,  però  di  manco  fembra  citer- 
ei dato  ad  intendere  da  Teofane , che 
f iesbdm  negli  anni  105.  e io5.  dell’ 
Hejra  piantò  f>rti  e giardini  , coltivò 
le  parti  fruttifere  delli  * fuoi  territori 
contigue  agli  flati  e domani  dell’im- 
peratore , e fabbricò  de’  palagi  in 
molte  delle  provincie  Aggiogate  dagli 
Arabi  , Quello  fcrittore  ci  da  firrul- 
mente  ^d  intendere  , che  intorno  al 
medefimo'  tempo  intraprefe  una  fpedi- 
zione  contro  i Grecia  e che  fu  coftret- 
to  a ritirarfi  vergognofa mente  nella 
Sìria  dopo  aver  perduto  un  gran  nu- 
mero di  fbldati  . Cedreno  non  parla 
affatto  delle  cofe  degli  Arabi  dell’an- 
no 106.  dell’Era  Mufulmana.  Dionijio 
Talmarenfe  offerva  folamente,  che  He~ 
shdm  fuccefTe  a Tezid;  e che  1’  anno 
feguente,  o fia  l’anno  io 6.  dell ' Hejra^ 
Abtb  vefcovo  di  Edejfa , il  cui  luccef- 
•>  <■  • Rr  ,ju  i . fo- 

[g  ] Abu  Jaafar  Al  Tabar-  Al  Makin  , ubi 
fup.  p.  80.  Eutych.  ubi  fup.  p.  384.  ^85.  Greg. 
Abu’ l- Farai , "ubi  fup.  p.  20 6.  Dr.  Herbe!.  Bibl. 
orient.  ih  art.  Hefchiam  Ben  Abdalmalek , p. 
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fore  fu  chiamato  Cojìantino  ufcì  da 
quella  vita.  Nè  apparifce  dagl’  illorici 
Spagnuoli , che  verfo  1’  ultimo  di  quelli 
due  anni  accadere  nella  Spagna  veruna 
cofa  degna 'di  notarfi  {b) . 

Nell'anno  Con  tutto  ciò  prima  di  conchiude- 

*]~r  re  e 'terminare  il  nollro  ragguaglio 
ra  105  .fi  ...  • j n>  t>b  b 

cornano  al-  degli  avvenimenti  dell  anno  105.  non 
tuni Di-  farà  fuor  di  propofito  di  olTervare , 
Rufe/a/”0^  *n  anno  furono  battuti  al- 

cuni Dirbémi. nella  zécca,  ch’era  (lata 
mefìfa  in  piedi  a Rufdfa , o Rufafca,  fic- 
come  fi  può  ricavare  da  uno  di  quelli 
Dirbémi  ritrovato  il  di  2.  di  Giugno 
dell’  anno  1722.  a Stegen  villaggio 
vicino  a DantxicJi  . Al  rovefeio  di 
quella  moneta  ci  vien’  efibita  la  fe- 
guente  ifcrizione  nel  carattere  Cufico , 
Maometto  è /’ apojìolo  di  DIO,  egli 
è il  perfcfto  dono  ; e dall*  altra  parte 
•quelle  parole  , Ber  Rufakata  , o Ru- 
fafata  , eflendo  le  lettere,  di  cui  la 
fecondai  parola  qui  è ycompofla,  cioè 
chamfan  •wameaten , cioè  a Rufaka , o 

' • •'  •:/.  Ru- 


di) Theophan.  chronograph.  p.  358.  Dionys. 
Telmarens.  apud  Tof  Sim  Affeman.  ubi  fup.  p. 
103.  106.  ut  et  ipfe  Jos.  Sim.  Aifeman.  ibid. 
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Clip. 11.  V Ifìoria  degli  Arabi.  631 
Rufafa  , non  molto  ben  confervate,  nell 
anno  105.  Secondo  ciò  veniamo  infor- 
mati , che  quello  Dtrbèmo  fu  battuto  a 
Rufafaa  j od  a Rufdfa  nell’  anno  dell* 
Hejra  105:  ed  a quel,  che  fembra, 
nel  primo  anno  del  Califfo  Hesbdm . 
Di  quello  noi  ne  veniamo  ragguagliati 
da  Mr.  Kebr^,  il  quale,  quantunque 
non  polla  egli  precifamente  determina- 
re in  quale  di  quelle  due  città  la  mone-  „ 
ta  fuddetta  folle  coniata,  i però  incli- 
nato a "credere,  ch’ella  abbia  dovuto 
eflere  Hata  battuta  nella  zecca  eret- 
ta nell’ ultima  di  effe;  per  eflere  una 
tale  oppinione  non  folamente  favorita 
dalle  medefime  lettere,  ma  anche  da 
quella  parte  della  (lori a Arabica  , la 
quale  ora  ftiamo  trattando,  e la  qua- 
le ci  fa  aflapere  , eh’  Hesbdm  fu  pro- 
clamato Califfo  a Rufafa  lo  Hello  anno 
appunto,  in  cui  quello  Dtrbèmo  fu  co- 
niato. A ciò,  che  in  quella  occafione 
lì  • è da  Mr.  Kebr  avanzato  bifogna, 
che  ci  fia  qui  permeilo  di  aggiugnere, 
che  la  preferite  moneta  non  potè  ef- 
fere- fiata  coniata  a Rufafca , o,  come 
vien  chiamata  da  Golio , Rapida , per- 
che quella  citta  fu  fondata  da  Ab » 

Rr  4 jaa- 
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J a a far  Al  Manjùr  , il  quale  non  afce- 
•fe  al  trono  Mufùlmano  prima  dell’ an- 
'ìio  136.  dell’  He  ira. , e confeguente- 
meinte  ella  non  potè  efillere  31.  anni 
! prima,  Mr.  Kebr  adunque  fi  è dovuto 
ingannare,  mentre  iuppone,  ehe’l  Di- 
thèmo  abbia  potuto  elTere  flato  conia-  < 
to  egualmente  a Rufakay  che  a^Rufd- 
fa  .nell’anno  dell’ He/ra  105.;  e ch’era 
cofa  difficile  a determinare  a quale  di 
quelle  citta  fi  appartenere . Rufdfa , e 
Rufafza  furono  *amendue  citta  della 
Mefopotamia  fituate  in,  una  piccola  di- 
ftanza  da  Rakk*  alla  riva  orientale 
del  fiume  Eufrate . La  prima  di  effe 
fembra  efTcre  la  Rhefcipba  di  Tolom * 
tneo  ( rP «rxiQx'i),  ed  è frequente- 
mente menzionata  -dagli  fcrittori  Si-  * , 

tiaci  (b),  • j • 

Gli  Ara-  Nell’  anno  107.  dell’  He/ra  -,  che 
vali” far-  com*nciò  a’  di  ip.  di  Maggio  dell’anno 
rene  ne'  72  5.  Moslema  * o Mafalmas  , ;come 
territori  vien.  chiamato  dagli  fcrittori  Gw; , 

spermi;.  ' _ . _ _ . pre- 

[h]  Georg.  Jac;  Kehr,m  mònarch.  Afiatico- 
Saracenic.  Hat.  &c.  p.  21.  Lipftx  , 1754.  Golii 
not.  ad  Alfraqan.  p.  25?.  254*  Ptol.  geograph. 
lib.  v.  c.  18.  Jof.  Sim.  Affeman.  diff.  de  Mono- 
phyf.  •.  ; * - ■ - c V ‘ 
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prefe  Gefarea  nella  Cappadocia  ; e 
JVloanvtyah  Ebn  tìesham  , eh’ era  un 
altro  delli  generali  'Arabi , fece  un’  in* 
;Vafione  nelli  paefi  Crijìiani , recando, 
danni  irreparabili  nelle  provincie , per 
le  quali  palfava  . Quell’  anno  fimil- 
mente  Amer , uno  de’ comandanti  Mu- 
fulmani  affali  Nicea  nella  Bitinta  con 
un  corpo  di  15,  000.  uomini,  e dopo 
ciò  effendovi  pur  giunto  Moawiyab 
con  un’  efercito  di  85,  000.  foldati , fi 
formò  f affedio  di-  quella  citta  . Gli 
Arabi  •batterono  le  mura  con  furiata- 
le, che  già  ne  appianarono  e adegua- 
ron  gran  parte  colla  terra,  e fecero 
molti  affalti  generali , nelli  quali  però 
furono  ogni  volta  rifpinti  con  incredi* 
bile  perdita,  ed  alla  fine'  còftretti  ad 
abbandonare  l’ affedio.  Dionifto  Tehria- 
renfe  riferifee-,  che  quell’  anno  Mosle- 
may  o Mafalmas  s’impadronì  di  Neo - 
cefarea , e conduffe  feco  via  prigionie- 
ri tutti  gli  abitanti,  dalli  Giudei  in 
fuori  j li  quali  gli  aveano  data  in  ma- 
no la  ,cittk  . Gli  fcrittori  Spagnuoli 
non  fanno  menzione  di  efferfi  fatta  in 
quell’anno  verun’azione  militare  nella 
Spagna  ; ma  fidamente  ci  fanno  afia- 


Hesham 

accumula 
immcnfi 
t efori . 


^34  Vigorìa  degli  Arabi.  Ltb.I. 
pere , che  Hesham  permife  così  agli 
Arabi  s come  a ' Crtjìiani  di  godere  in 
<juel  paefe  delle  dolcezze  della  pace/ 
e che  mandò  un’  Arabo  di  ditonzione 
chiamato  Ibahea , o Tahya  a quivi  go- 
vernare i Tuoi  fudditi  ( i ) . c . 

L’  anno  avvenire  , che  fu  l’ anno 
108.  dell ' Heira,  e cominciò  a dì  8.  di 
Maggio  726,  gli  Arabi  fotto  la  condotta 
di  Moanviyab,  fecero  invafione  nelli  paeli 
imperiali,  guadagnarono  ivi  una  fortez- 
za per  affatto  , ed  indi  fe  ne  tornarono  in- 
dietro * Intorno  al  medefimo  tempo  fu 
detonato  governatore  dell’  Egitto  Ha - 
fas  Ebn  Al  Walid , dopo  la  rinuncia 
fattane  da  Hafan  Ebn  fufef . Niuna 
cofa  d’ importanza  avvenne  queft’anno 
^ella  Spagna  , effendo  i comandanti 
Mufulmani  intieramente  impiegati  ad 
ammaffare  tefori  per  Heshdm,  il  quale 
fu  egualmente  più  ricco,  che  avaro 
> a . di 

• f \ , • . • ; 1 ‘ * • 

(i)  Theophan.  ubi  fup.  p.  338.  339.  340. 

Georg.  Cedren.  ubi  fup.  p.  454-  455.  Dionyf. 

Telmarenf.  & Jof.  Sim.  Afleman.  ubi  fup.p  1 cé. 

Abu  Jaafar  Al  Tabar.  & Al  Makin,;ubi  fup,* 

Roderle.  Toleran.  in  hift.  Arab.  c.  xii.  Ifidor. 

Pacenf.  Chronic.  reg.  Alphonf.  Joannes  Vafxus, 

in  Hifpan.  illuftrat.  p.  701.  Francof.  1603. 
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di  ciafcuno*dclli  fuoi  predecefsori . Se- 
condo Eutìchio  , o in  quell’  anno  , o 
neir^nno  precedente  fu  coftituito  pa- 
triarca di  Coflantinbpoli  un  certo  Co - 
Jìonùno  (yf). 

L’anno  apprefso,  ch’era  dell’  Hejra  Moslema 
1 op.  principiato*  a di  28.  di'-  Aprile  /Turchi 
727,  Moslema  Ebn  AbtT  alm àlee  atrac-  fuor  dell' 
cò  i Turchi , o , come  fono  chiamati  Arrucn,a* 
da  alcuni  fcrittori  orientali  p gli» -Unni  y 
cioè  i fudditi  del  KkAkAn,  i quali  avea- 
no  fatta  una  invafione  nell’  Armenia , e 
li  forzò  a conghiudere  con  lui  un 
trattato  di  pace/  Egli  parimente  pe- 
netrò in  quell’ anno  allo  (fretto,  o fieno 
gole  del  monte  Tauro  chiamate  dagli 
antichi  Cafpice  Porta,  lé  porte  di  Te-  • 
flis  non  lungi  dal  mar  Cafpio-y  le  qua- 
li prima  di  quell’ ultima  incurfione  eran 
fervite  come  di  barriera  all’ imperò 
PAufulmano  da  quella  parte  , elìendo 
(lati  li  Turchi.,  o Unni  tenuti  da 
quelle  lungo  tempo  chiufi  nel  paefe , 
che  propriamente  a loro  fi  appartenea. 

Quello  affare  però  viene  differentemente 

• .. 

* u * * 

[k]  Theoohan.  ubi  fup.  p.  340.  Roderic.  To- 
lctan.  ubi  fup.  Eutych.  ubi  fup.  p.  384.  385, 
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•riferito  da  Teofane , il  qufle  ci  dice  , 
che  il  figliuolo  del  Kàbk&n  fece  inva- 
sone nell’  Armenia  e nell’  Aderbijan 
> con  un  poderofo  tfercito;  diede  rotta 
a Garacb , o Al  Jarab  generale  Arabo , 
il  quale  pretefe  opporfegli  , commife 
in  quella  provincia  orribili  devaftazio- 
ni  y*  ed  indi  fe  ne  ritornò  indietro. 
Ma  eflèndo  vivuto  Dionifto  Telmaren - 
fe  , al  quale  noi  fiamo  tenuti  .della 
prima  relazione  ■,  non  molto  dittante 
dai  luogo,  che  fu  il  teatro  di  una  ta- 
le azione,  nè  molto  più  di  quarant*  ' 
anni  dopo  quella  campagna,  e trovan- 
dofi  meglio  uniforme  con  .ciò  , che 
troviamo  rammentato  intorno  al  regno 
di.  Hesbttm  dagli  ftorici  Arabi  j che 
non  fi  trovano  gli  fcrittori  Greci , noi 
non  faremo  Scrupolo  alcuno  di  preferire 
l’ autorità  fua  a quella  di  Teofane  , la 
cui  poc  accuratezza  in  riguardo  agli 
affari  d t Mufulmani  è fiata  già.  da  noi 
toccata,  nel  punto  che  oramai  dia-- 
mo  trattando  (/)* 

■y  'e  - .•  /.  Al-  ? 

[1]  Dionyf.  Telmarenf.  apud  Jof.  Sim.  Alfe- 
man.  ubi  fup.  ut  & ipfe  Jof.  Sim.  Afleman.  ibid. 
Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin  , ubi  fup. 
Theophan.  ubi  fup.  p.  341.  Strab.  lib.  .xi.  Ar* 
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ALCUNI  autori  Franceft  e Spagnuo - Gl* Arabi 
/;  foli  erigono , eh’  Eudo  duca  di  Aqui- 
tanta  chiamato  dagli  ultimi  fcrittori  nella  • 
Franceft  il  conte  Eudes , efsendo  flato  Francò  * 
incirca  quefto  tempo  disfatto,  e mef» 
so  in  fuga  da  Carlo  Martello^  doman- 
dò contro  a quelto  conquillatore  faju- 
to  ed  affiftenza  degli  Arabi  , che  fi 
erano  impofsefsati  della  Spagna . I Mu- 
fulmani  , continuano  i medefimi  auto- 
ri, accettando,  un  tale  invito,  pafsaro- 
no  i monti  Pirenei  , e s’  inoltrarono 
dentro  la  Cuafcogna  , ai  numero  di 
400, 000.  anime , inchiudendovi  le  don- 
ne , i fanciulli,  e gli  fchiavi,  fotto  il 
comando  di  un  certo  Abd'  alrabmdn  ; 
imaginandofi , che  fi  farebbono  fatti  pa- 
droni di  quella  provincia  fenza  fpen- 
dervi  .un  fol  cólpo . Eglino  commifero 
orribili  ftragi  nella  loro  marcia,  met- 
tendo a facco  ogni  luogo,  per  cui  paca- 
vano , o fagro  0 profano , che  quello  fof- 
se  .fenza  veruna  diftinzione  . Quella 
fpedizione  però  da  Roderico  di  Toledo 

fi 

■ : - . * v ■ * i 

rian.  lib.  iii.  Dionyf.  perieg.  verf.  1059.  Ifido- 
rus  Characenus,  p.  <5.  de  urb.  Chàrac.  Plin.  lib. 
vi.  c.  15. 
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fi  mette  accaduta  alcuni  anni  più  ap- 
prefso  , e fembra  aver  la  ragione  dal 
cauto  Tuo  i Egli  ci  fa  ancora  fapere, 
che  incirc’  a quell’  anno  , del  quale 
(tiara’ ora  parlando,  l’avarizia  di  que- 
llo principe  cagionò  delle  commozioni 
in  molte  parti  dell’  imperio  , le  quali 
furono  fedate  non  fenza  gran  diffi- 
colta , e copiofiffima  effulìone  dell’  uman 
fangue  ( m),  r . . - . 

E fon»  dì f.  , Nell’  anno  no.  deli*  He  ir  a , che 
CaHo*  incominciò  a’ dì  17.  Ai  Aprile  dell’  an- 
MarteIlo.no  728.  Moslema  Ebn  Abd'  almdlec  fi 
avanzò  con  un  corpo  di  truppe  Ara- 
be alla  coftiera  del  mar  Cafpio , rido* 
rò  le  fortificazioni  dell’  anzidetto  (fret- 
to , o fieno  gole  del  Tauro , eh’  erano 
fìate  deftrutte  da’  Turchi  nella  loro  ul- 
tima incurfione  fatta  nell’  Armenia , s’ 
impadronì  di  Derbent  alle  radici  del 
monte  Caucafo  una  col  diftretto , che 
a quella  fi  apparteneva  , ed  obbligò  i 
Turchi  a prenderfi  un  giuramento  di 
non  pafsar  mai  più  le  loro  frontiere  a fi- 
ne 

! (m)  Armai.  Francor.  Jacobus  Meyerus  , Dr. 

Herbel  Biblioth.  orient.  in  art.  Jezid  Ben  j4b~ 
dalmahk , p.  4S6.  loannes  Vafacus,  ubi  fup.  Ro- 
deric.  Toletan.  hift.  Arab.  c.  xii.  xiii.  xiv. 
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ne  di  dilturbare  la  quiete  delli  terri- 
torj  Mufulmani . Ma  conciofiachè  que- 
lli tolto  violafsero  un  tale  giuramen- 
to , con  fari  una  invafione  nell’  Arme- 
pia , egli  confale  bravura  gli  attaccò, 
che  forzogli  a ritirarfi  nelli  loro  pro- 
prj  dominj.  Indi  delhnò  MervuAn  Ebn 
Maometto  governatore  Ae\V  Armenia , e 
pofcia  ritornofsene  nella  Stria  * Teofane 
imperciò  merita  poco  attenzione,  men- 
tre ci  fa  intendere.,  che  in  queft’anno 
Moslema  ebbe  la  peggio  con  i Turchi 
in  una  battaglia  generale  ; e che  do- 
po  aver  fofferta  una  grandiflima  per- 
dita fu  coftretto  a fuggire  negli  Itati 
del  Califfo  con  fomma  precipitazione. 
Intorno  a quello  tempo  Abd ’ almàlec 
Ebn  Refa' a fuccedè  ad  tìafas  Ebn  Al 
Waltd  Al  Hadrami  nel  governo  dell* 
Egitto.  Alcuni  degli  fcrittori  Franceft 
e Spagnuoli  riferitone , eh’  Eudo  , ef- 
fendoli  grandiflimamente  atterrito  all* 
avvicinamento  di  una  tale  moltitudine 
di  Arabi , qual  fi  era  quella , di  cui  fopra 
fi  è fatta  menzione,  i quali  ponevano  a 
guaito  e rovina  i paefi,  per  cui  marcia- 
vano , fi  unì  a Carlo  Martello , e con  tut- 
te le  fue  forze  unitamente  attaccarono  in 

que- 
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quello  anno  gi’  infedeli  con  si  gran  corag* 
gio  vicino  a Toursy  che  quelli  già.  furo- 
no rotti  con  una  llrage  e carnificina  in- 
credibile ; imperocché  ne  furono  trucidati 
nell’  azione  non  mena  ^375,000.  tra 
li  squali  furono  lo  llefib  generale  Ara- 
bo Abd'  alrabmaityt  prelTochè  tutti  gli 
uffiziali  , e le  perfone  di  diftinzione  , 
che  fatto*  di  lui  fervivano  : e delti  Cri - 
filarti  dicefi  , che  dopo  • la  fine  delll 
battaglia  non  fe  ne  trovarono  mancan- 
ti piu,  che  1500.  Nulla  di  manco  una 
tale  fconfitta,  fecondo  Rodenco  di  I>- 
ledo  , non  fu  recata  a’  Mafulmani  così 
per  tempo,  qual  fi  fu  f anno  deli' Hejra 
no.  Inoltre  quello  autore  non  ha  ri- 
paro alcuno  di  affermare,  che  non  fo- 
lamente  la  Qallia  Narbonefe , e la‘G:i/*- 
fcognay  ma  ancora  la  Calabria , e par- 
te della  Puglia  y fe  non  pure  la  ltef- 
fa  Sicilia , circa  quello  tempo  ( feb- 
bene  prima  della  disfatta  accaduta  in 
Tours  ) riconofceano  la  fovratma  del 
Califfo  ( n ) , 

ir-  t ; L 

[ n ] Dionys.  Telraarens.  & Jos.  Sim.  Affeman. 
ubi  fup.  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient.  in  art. 
H'Jchiam  Ben  Abdalmalek  > p.  451.  Theophan. 
ubi  fup.  p.  341.  342.  Jacobus  Meyerus  , Joan- 
nes  Vafacus,  & Rodericus  Toiecanus  , ubi  fup. 
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L’anno  feguente , che  fu  l’ anno  1 il, 1/ Giaco- 
deli’  He /ra  principiato  a di  6.  ài  Apri- • 
le  , 72^.  un  certo  Cosmas.  della  fetta  delle  tor» 
Melchita  fu  coftituito  patriarca  di  Ale - cbie/e 
fandria , il  quale,  fe  vogliamo  preftar  £git' 
fede  ad  Euticbio,  non  fapea  nè  fcrive- 
re  , nè  leggere  . Comunque  ciò  fiali , 
giunto  che  fu  egli  a Damafco , incon- 
trò un  graziofo  ricevimento  da  Heshdmy 
il  quale  dopo  aver  tenuta  con  efiòlui 
j una  conferenza,  fcrifle  ad  Abd'  allah 
Ebn  Al  Jihdn  Al  Salivi  fuo  luogote- 
nente di  Egitto  di  mettere  i Melchitiy 
eh*  eran  fotto  il  governo  e direzione 
di  Cosmas  y in  poflelfo  di  tutte  le  chie- 
fe,  ch’eranfi  tenute  ed  occupate  dalli 
Giacobiti  in  Alefandria  per  lo  fpazio 
di  novanta  fétte  anni /cioè  a dire  dal 
terzo  anno  di  Omar  Ebn  Al  Kbattab 
fino  al  fettimo  di  eflò  Califfo  Heshdm-f 
per  tutto  il  quale  tempo  li  Giacobi - 
ti  erano  rimaftì  padroni  di  tutte  le 
chiefe  Criftiane  , eh’  erano  in  Egitto  , 
a riferba  di  quella  di  S.  Saba  in  Ale - 
fandria  , e di  quella  di  S.  Michele  in 
Kafr  Al  Shama  , alle  quali  erano  i 
Melchiti  fiati  riftretti  . Nè  fidamente 
aveva  il  patriarca  Giacobita  di  Ale  fan» 
lfì.Mod.Vol.llCTom.lU  S 8 ària 
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dria  per  sì  lungo  fpazio  fornito  di  ve- 
fcovi  1’  Egitto  , ma  inoltre  ne  avea 
mandati  molti  altri  nella  Nubia  • il  po- 
polo del  quale  regno  fino  al  fettimo 
anno  di  tìesbdm  fu  quali  che  tutto 
della  fetta  Giacobita  . Quello  ftraordi- 
nario  favore  non  per  tanto  non  fu  dal 
Califfo  conceduto  a Cosmas  fenza  l’ in- 
terpofizione  di  molti  uomini  di  lettere, 
nè  fenza  il  mezzo  di  molti  preziolì 
e confiderabiìi  prefenti  , che  fecondo 
Al  Makln  , Cosmas  portò  feco  in  Da- 
mafco  per  facilitare  1’  efecuzione  del 
fuo  progetto  . Niente  però  di  meno 
quello  illorico  fembra  di  avanzare 
quell’ultimo  particolare  fenza  un’ au- 
torità , che  fofle  propria  a follenerlo; 
poiché  da  Euticbio  ,.ch’è  1’  autore  in 
ciò  da  lui  feguitato , non  n’è  Hata  fat- 
ta la  menoma  menzione.  Senonchè  pe- 
rò quello  autore  defcrive  Cosmas , pri- 
ma che  folfe  levato  al  patriarcato  di 
Alefandriay  come  un’artefice  di  aghi, 
e del  tutto  ignorante  ; il  che  fembra 
in  fe  racchiudere,  che  o un  ricco^  pre- 
fente  , o una  gran  fomma  di  danaro 
dovè  necelTariamente  influire  ad  avere 
il  Califfo  in  fuo  favore  . Ma  fia  di 
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ciò  come  fi  voglia,  il  primo  autore  fi  , 
è certiffimamente  ingannato  in  affer- 
mare, che  untai  fatto  accadde  nel  terzo 
anno  del  Califato  di  He sbàm\  poiché  1’ 
ultimo,  il  qual’ egli  pretende  di  avere 
trafcritto  in  quella  occafione , efpreffa-, 
mente  afferifce , che  Co/mas  fu  avanzato 
alla  dignità  patriarcale  nel  fettimo  anno 
del  regno  di  quello  principe.  Or  co- 
me quello  punto  della  condotta  tenu- 
ta dal  Califfo , qualunque  ne  foffe  fia- 
to il  motivo  , produffe  una  fpecie  di 
rivoluzione  ecclefiaftica  tra  li  Crijiiani , 
che  ritrova  vanii  in  Egitto , noi  non  ci 
damo  potuto  indurre  a fare  a meno 
d’  inferire  qui  un  racconto  di  un*  av- 
venimento così  notabile  , benché  non 
abbia  rapporto  immediatamente  alla 
ftoria  degli  Arabi  (0). 

iNCiRc’al  medefimo  tempo,  per  quel 1 Muful- 
che  ci  vien  riferito  da  un’  orientale 
fcrittore,  HesbJm  ordinò,  che  fi.edi-Wf//* 
ficaffero  parecchie  città  e villaggi  Cappado- 
lungo  il  fiume  Zaitun , il  quale  fem- cu‘ 
bra  aver  derivato  quello  fuo  nome  da 

Ss  2 ZaW.}' 

[o]  Eutych.  ubi  fup.  p.  384.  ad  389.  AlMa- 
kin,  ubi  i'up.  p.  83.  84.  ... 
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Zaita , o Zeita , cittk  mcirc’  a feffanta- 
. rtadj , od  ottave  di  miglio  diftante  da 
• Karfeifui , o Kirk'tfia,  ch’era  il  Cerca - 
yi«w  , o Circefum  degli  antichi  , in 
quella  parte  della  Mefopotamia  , che 
vien  chiamata  dagli  Arabi  Diyar  Ra- 
tta, o più  torto,  fecondo  Golio , Diyar 
Modar  : e di  una  tale  citta  n è fiata 
fatta  menzione  da  Zoftmo  lo  ftorico  . 
Anche  Moderna  Ebn  Abd ’ almdlèc  fra- 
tello e generale  del  Califfo  dicefi , che  a 
quefto  tempo  averte  melfe  in  piedi  , 
ed  edificate  alcune  cittk  e cartella 
lungo  il  fiume  Bctb-Calas  ; ma  per 
qual  mira  o difegno  avefsero  quivi  gli 
Arabi  edificate  varie  fortezze  non  ce  ne 
vien  detto  niente  da  veruno  autore  . 
Pofcia  quefto  generale  con  un  corpo 
delle  fue  forze  Mufulmane  fece  una  in- 
vafione  nella  Cappadocia  , ed  ivi  fot- 
topofe  una  piazza  molto  forte.  Queft’ 
anno  il  governatore  d’  Africa  del  Calif- 
fo, mandò  in  Jfpagna  un  nuovo  luogo- 
tenente  chiamato  Òdoyfa  , il  quale  avve- 
gnaché foffe  un’uomo  molto  leggiero 
ed  inefperto  , non  riufci  in  niuna  guifa 
aggradevole  agli  Arabi , che  quivi  erano. 

• Per  la  qual  cofa  tìesbam  giudicò  a 

pro- 
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propofito  di  tofto  rimuovernelo  , e fo* 
ftituir  nel  fuo  luogo  Tamari  Ebn  Abi - 
naza  . Quelli  continuò  a Ilare  in 
tal  governo  intorno  a cinque  meli, 
e fpirato  quello  breve  termine  fu  fuc- 
ceduto  da  un  certo  Autuman , od  Otto- 
mino  , di  cui  appena  fi  trova  detta 
qualche  piccola  cofa  dagli  fiorici  Ara- 
bi ; di  maniera  che  per  tutto  il  cor* 
fo  di  quell’ anno  fembra  non  efler  nella 
Spagna  accaduta  cos’  alcuna  degna  di 
elfere  notata  (/>). 

Il  vegnente  anno,  che  fu  dell’ He}- Stato 
ra  l’anno  112.  ed  il  primo  giorno 
elfo  fu  a’ dì  26.  di  Marzo  dell’anno  di  mani  nel- 
GESÙ  CRISTO  730.  Moslema  , fe-/*Spa> 
condo  Teofane  , intraprefe  una  fpedi- 
zione  contro  i Turchine  penetrò  nella  anno  dclP 
colliera  del  mar  Cafpio  ; ma  che  poi  Hejra 
elfendoli  intimorito  delle  forze  del ui * 
Kbàkàn  , fe  ne  ritornò  indietro  fenza 
nulla  operare  . Che  ciò  Ila  realmente 
andato  così,  noi  fiamo  indotti  ed  in- 

Ss  3 eli* 

(p]  Dionys,  Telmarens.  ubi  fup.  Zozim» 
lib.  iii.  c.  17.  Golii  not.  ad  Alfragan.  p.  255. 

256.  Theophan.  ubi  fup.  p.  343.  Cedren.  ubi 
fup.  p.  4-57.  Roderic.  Toletan.  ubi  fup.  c.  xii. 

Joaunes  Vasxus,  ubi  fup.  p.  702. 
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clinati  a crederlo  piu  dal  filenzio  de- 
gli fcrittori  Mufulmani  intorno  ali’  ave- 
re in  quell’  anno  1’  efercito  del  Califfo 
guadagnato  in  quelle  parti  alcun  van- 
taggio, che  dall’autorità  di  elfo  Teo- 
fane , al  quale  in  punti  limili  a quello 
fovente  non  è da  appoggiarvi,  o riporvi 
alcuna  fidanza.  Autuman , od  Ottoma- 
no luogotenente  di  Heshdm  nella  Spagna, 
fu  rimolfo  da  quel  fuo  porto  dopo  ef- 
sere  rimafto  a Corduba  intorno  a quat- 
tro mefi , e fu  in  quello  fucceduto  da 
Al  Haytam  Ebn  Obeid.  Contro  quello 
nuovo  governatore  torto  fu  formata  una 
cofpirazione , tenendoli  da  molti  princi- 
pali Arabi  fegreti  maneggi  per  trova- 
re una  maniera  propria  ed  opportuna, 
con  cui  per  deporlo  . Ma  come  furori 
quelli  prefi  prima  di  poter  recare  ad 
effetto  il  loro  difegno  , egli  diede  or- 
dine , che  alcuni  di  elfi  folfero  pubi- 
camente frullati  , ed  altri  ne  folfero 
decapitati.  Traili  primi  vi  fu  un  cer- 
to Zath , o Zeid,  ch’era  un  Arabo  di 
grand’  eloquenza  , e di  nobile  nafcita  ; 
il  quale  dopo  elTere  ftato  trattato  in 
una  maniera  ignominiofilfimà  , fcappò 
fuori  della  Spagna , e prefé  la  rtrada 

di 

•s. 
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di  Damafco  , dove  inde  me  con  un’  al- 
tro Mufulmano  di  didinzione  chiamato 
Mabimen  diede  al  Califfo  un  pieno  e 
minuto  ragguaglio  di  tutte  le  cofe, 
eh’  erano  accadute  . E nel  medefimo 
tempo  lo  pregarono  , che  Al  Haytam 
fi  richiamale  , e fofse  in  luogo  di  lui 
dedinato  , e fodituito  Re  di  Corduba , 
o fia  governatore  della  Spagna  Abd 
alrabmàn  * la  qual  richieda  fu  loro  da 
Hesbdm  prontamente  accordata  . Indi 
ritornando  nella  Spagna , come  furono 
colà  giunti  , Mabimen  , il  qual’  era 
dato  invedito  dal  Califfo  di  una  pien’ 
autorità  di  ciò  fare  , ordinò,  che  Al 
Haytam  fofse  pubicamente  frudato  , 
condotto  colle  mani  legate  dietro  al  fuo 
dofso,  e carico  di  ferri  fopra  un  afino  . 
per  mezzo  le  drade  di  Corduba  , ed 
indi  mefso  in  prigione  a vita . Per 
quel  che  fi  appartiene  ad  Abd  alrab- 
mdn  non  efsendofi  egli  potuto  per  quel 
tempo  ritrovarfi,  fu  codituito  gover- 
natore della  Spagna  Maometto  Ebn 
Abd  allah  , eh’  efercitò  una  tale  fua 
autorità  per  lo  fpazio  di  due  meli  in- 
circa ; il  qual  tempo  terminato  com- 
pari efso  Abd  alrabmdn . Gli  annali  di 

Ss  4 Fran- 
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Francia , fecondo  Giovanni  Vafeo , pre- 
tendono, che  intorno  a quello  tempo 
gli  Arabi,  ad  iftigazione  di  Httnold  e 
Waifar  figliuoli  di  Ettdo , fecero  un’  al- 
tra incurfione  nella  Francia  , e con 
numerofo  efercito  s’ inoltrarono  fin  den- 
tro la  Borgogna  , dando  il  guafto  a 
tutte  le  contrade  , per  le  quali  paca- 
vano ; ma  furono  rifpint’  indietro  negli 
fiati  loro  proprj  da  Carlo  Martello , 
dopo  ch’ebbero  perduta  una  confide- 
rabililfima  parte  delle  loro  truppe  . 
Per  tutto  quello  tempo  Pelagio  fi  man- 
tenne tuttavia  in  polfelfo  di  tutti  quei 
podi,  che  avea  sì  lungamente  occupa- 
ti filile  frontiere  Mufulmanc  ; nè  potè 
farfene  sloggiare  per  tutt’  i vigorofi  sfor- 
zi del  nemico  (<7). 

Nell’  anno  113.  deli’  Hejra  Mode- 
rna marciò  alla  tefia  di  un  potente 
efercito  contro  il  Kbdkdn , prefe  mol- 
te citta  di  quello  principe,  e menò  fe- 
co  fchiavi  un  gran  numero  delli  fud- 
diti  di  lui  infieme  con  una  immenfa 

quan* 

f q ] Theophan.  ubi  fup.  Roderle.  Toletan. 
hift.  Arab.  c.  xii.  xiii-  Annal  Francor.  apud  Jo- 
annem  Vafseum,  ubi  lup. 
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quantità  di  bottino*  Moawiyab  ancora 
figliuolo  del  Califfo  penetrò  nella  P* - 
flagonia , fece  in  quella  provincia  mol- 
ti Crijìiani  prigionieri , e quindi  fe  ne 
ritornò  a cala  carico  di  bottino,  ch’eb- 
be in  quella  fpedizione  acquiflato.  So- 
limano  , altro  figliuolo  di  HeshAm  fi 
avanzò  con  un  corpo  di  truppe  in  un* 
altra  delle  provincie  imperiali,  fottomi- 
fe  il  cartello  di  Pelozonium , diede  il 
guado  a quel  tratto  di  paefe  circonvi- 
cino, disfece  l’efercito  Greco,  che  con- 
tro lui  pretendea  far  fronte  , ed  indi 
fe  ne  ritornò  a cafa  con  pochiflìma 
•perdita  . Alcuni  fcrittori  Arabi  affer- 
mano, che  lo  fteffo  imperatore  Greco, 
eh’  elfi  chiamano  Coft untino , fi  trovò 
prefente  nell’  azione  , e cadde  traile 
mani  di  Solimano  ; ma  come  allora 
fedea  full’  imperiai  trono  Leone  ifauro , 
o Ifaurico , e probabilmente  fi  ritrova- 
va a Cofìantinopoli , allorché  quella  bat- 
taglia accadde,  quell’  ultimo  articolo  non 
merita  la  menom’ attenzione  (r).v 

Quest’ 

[r]  Abu  Jaafar  Al  Tabar»  Ai  Makin  , ubi 
fup.  p.  80.  Theophan.  ubi  fup.  p.  343.  Dienys. 
Telmarm.  ubi,  fup,  p.  106. 
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Abd’al-  Quest’ anno , fe  vogliamo  credere  a 
Roderico  di  Toledo  , fu  Ab#  alrahmàn 
governa-  coftituito  luogotenente  del  Califfo  nella 
tore  deila  Spagna  ; ma  appena  fi  era  egli  fituato 
Spagn*.  nej  fuo  governo,  quando  un  certo  Mu- 
ntz. affieni brò  un  corpo  di  truppe  con 
intenzione  di  deporlo . Con  tutto  ciò, 
non  eflendo  quello  Muntz  in  iftato  di 
metterfi  in  campagna  contro  Abd'  al - 

rabmàn  , fu  coll  retto  a chiuderfi  nella 

. .?  * 

principale  città  de  Cerretani  , dove  fu 
dalle  forze  del  governatore  ftrettamen- 
te  alfediato.  Alla  fine,  trovandofi  inca- 
pace di  difender  la  piazza  per  qualche 
altro  tempo  più  a lungo,  fece  ogni  fuo 
sforzo  per  fuggire  via  ; ma  con- 
ciofiachè  fu  llrettamente  perfeguitato 
da  un  dillaccamento  delle  truppe  di 
Ab£  alrahmàn,  gli  fu  forza  gittarfi  da 
un  precipizio  , e cosi  miferabilmente 
peri . La  moglie  di  lui , eh’  era  figlia 
del  conte  Eudo  , e eh’  era  per  la  fua 
bellezza  la  più  celebre  donna  di  quell’ 
età , cadde  traile  mani  de’  vincitori , e 
fu  da  Abd ’ alrahmàn  mandata  in  Da - 
mafeo  come  un  prefente  *1  Califfo.  La 
morte  di  cotefto  Muntz  , la  cui  tefla 
fu  recifa,  e recat’ al  governatore,  ap- 

por- 
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portò  T eftinzione  totale  di  quella  ri- 
bellione , la  quale  , fé  Muntz  fofs’  egli 
flato  rinforzato  da  qualche  corpo  di 
truppe  Franceft  ( giacché  Eudo  a prin- 
cipio fembrò  di  favorirlo)  farebbe  (lata 
feguita  da  fatali  confeguenze  cosi  per 
Abd ’ alrabmAn  , come  per  gli  altri  fud* 
diti  del  Califfo , che  ritrovavano  nella 
Spagna  . Egli  fembra  darcifi  ad  inten- 
dere da  alcuni  fcrittori  Spagnuoli , che 
il  farriofo  Pelagio  , il  quale  fi  era  co- 
tanto fegnalato  nelle  guerre  , ch’avea 
fatte  contro  gli  Arabi , mori  in  quell’ 
o nel  feguente  anno  (r). 

L’anno  avvenire,  che  fu  l’anno  114.  {*/'  Ara- 
deir  He  ira  , Solimano  Ebn  HeshAm  p /confitti 
netrò  con  un’armata  di  ?o,ooo.  nelli  Greci, 
paefi  imperiali . Egli  s’ inoltrò  fino  a 
Tyana  nella  Cappadocia  , ed  ebbe  in 
quella  fpedizione  quattro  generali , che 
fervivano  fotto  di  lui . Malec  Ebn  Sha - 
biby  ed  Abd1  allah  Ebn  Bataly  eh’  era- 
no due  di  quelli  generali , efiendo  giun- 
ti a Synnada  nella  Frigia  con  50,000. 
uomini  , furono  quivi  incontrati , ed 

at-  , j 

f s 1 Roderle.  Toletafi.  ubi  fup.  «.  xiii.  Joan- 
nes  Vafarus,  ubi  fup.  p.  702. 
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attaccati  dall’  efercito  imperiale  , che 
fecondo  Teofane  veniva  comandato  dall* 
imperator  Leone  medefimo,  e dal  fuo 
figliuolo  Coflantino  Copronimo^e  diede 
loro  una  rotta  cosi  compiuta,  che  ne 
Tettarono  morti  fui  campo  più  di  45,000. 
ed  i rimanenti  con  gran  difficoltà  po- 
terono fcappare  e fuggirne  via  . Quefto 
> autore  afferma  effer  una  si  glorios’azio- 
ne  avvenuta  nell’  anno  23.  del  regno 
di  Leone  incirc’ all’anno  . 1 22.  dell’He/- 
ra  ; ma  Dionifto  Telmarenfe  fembra 
metterla  in  quefto  , o vicino  a quett’ 
anno  prefente,  ed  a noi  piace  feguire  il 
fentimento  di  lui  per  le  ragioni  di  fo- 
pra  affegnate  (r). 

Intorno  a quett’  ifteffo  tempo 
SituLMn'  comparve  nella  Siria  un’  impoftore , il 
impcfttre.  quale  fparfe  voce,  ch’egli  era  Mosè 
rifufcitato  da  morte  , e feduffe  un 
gran  numero  di  Giudei , a’ quali  de- 
fraudò grotte  fomtne  di  danajo , e po- 
fcia  fe  ne  fuggi  in  un’altra  provincia. 

Ma  effendo  ftato  perfeguitato  e pre- 
fo , fu  indi  condotto  dinanzi  al  Calif- 
fo, ) 

[t]  Theophan.  ubi  fup.  p.  345.  Dionys.  Tel- 
marens.  ubi  fup.  p.  io 6.  - 
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fo , il  quale  lo  diede  traile  mani  di 
effi  Giudei , affinchè  gli  defiero  quel 
gaftigo , che  giudicafl'ero  proprio , ed 
a lui  conveniente.  Or  quello  fatto  egli 
è fattamente,  e fenz’  alcuna  ragione, 
per  quel  che  noi  giudichiamo,  melfo 
da  Teofane  nel  quinto  anno  del  regno 
di  Leone  Laurico  * laddove  da  Dionifio 
Telmarenfe  vien  melfo  con  la  maggiore 
accuratezza,  (come  da  noi  fi  crede  ) 
e precifione  nell’anno  prefente,  o in* 
torno  ad  etto  ( u ) . 

Abd’  alrahman  fofpettando,  che  il  CU  Arabi 
conte  Eudo  avefse  favorito  il  fuo  genero  f”°ti  jjj# 
Muntz,  nella  ribellione,  ch’egli  avea  Franceij . 
così  felicemente  eftinta , fi  deliberò  di 
recare  anche  a lui  il  medefimo  malan- 
no, e portar  la  guerra  nel  cuore  del- 
la Francia . Avendo  imperciò  raduna^ 
to  un  potente  efercito  fi  avanzò  ad 
A rles  fui  Rodano  , dove  attaccò  uà 
grofso  corpo  di  Franchi , o fieno  Fran * 
cefi,  i quali  tentarono  di  chiudergli  il 
pafso,  ed  impedirgli  la  marcia,  truci- 
dò molti  di  loro  in  fui  campo,  e no 

rifpin-  ; 

[u]  Theophan.  ubi  fup.  p.  336.  Dionys.  Tel- 
marens.  ubi  fup.  p.  10 6.  107. 
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rifpinfe  un  gran  numero  dentro  il  detto 
fiume,  dove  non  potendo  afferrare,  e 
guadagnare  1*  oppolla  fponda  reftarono 
tutti  fommerfi.  Indi  egli  pafsò  la  Ga - 
torma  e la  Dordonna , disfece  il  con- 
te  Eudo  y che  fi  sforzò  di  arredare  il 
progrefio  delle  fue  armi,  e penetrò 
nella  parte  interiore  della  Francia , Fi- 
nalmente perfeguitò  quel  conte  per  mol- 
te provincie  , depredando  le  contrade, 
per  mezzo  di  cui  pafsava  in  una  manie- 
ra orribile , ed  in  fomma  giunfe  colle 
fue  numerofe  forze  a Tour s+  Di  que- 
lla città  egli  ne  fece  finalmente  una 
fanguinofa  fcena  di  ftragi  e di  con- 
finone , riducendo  in  cenere  la  chiefa, 
e tutt’i  palagi,  che  vi  erano,  e dan- 
do il  guado  a tutto  il  diftretto , che 
alla  medefimà  fi  appartenea  , metten- 
dolo a fuoco , e facendo  paffar  tutti  a 
filo  di  fpada  . Carlo  Martello  effondo 
flato  informato  di  tali  devaftazioni , e 
rinforzato  infieme  da  un  corpo  di  Ger- 
mani e Gepidi , fi  fece  da  preifo  a quei 
depredatori  vicino  a Tours  , gli  attac- 
cò per  fette  giorni  confecutivi,  e final- 
mente diede  loro  una  totale  disfatta,  ed 
impadronitoli  del  loro  bagaglio,  prefe 

dai 
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dai  medefimi  fpoglie  d*  un  ineftimabile 
valore . Le  malmenate  reliquie  dell’ 
efercito  di  Abd?  alrahmdn  dopo  una  sì 
memorabile  disfatta,  con  gran  difficol- 
tà arrivarono  alle  frontiere  della  Spa- 
gna y e lafciarono  li  Franceft  nel  pacifi- 
co pofledimento  di  tutto  quel  tratto  , 
ch’era  flato  liberato  dal  loro  Vittorio-  ' 
fo  generale.  E quello  fi  è il  racconto 
della  fatale  fpedizione  di  Abd?  alrab - 
mdn  fatta  in  Francia , il  quale  ci  è »■»*■** 
flato  tramandato  da  Roderico  di  Tote-  ‘ [, 

do , e che , come  a prima  villa  i no-  . * 

flri  curiofi  leggitori  pofiòno  canofcere,  .•  ** 

differifce  non  folamente  in  punto  di 
tempo  da  quello  , che  fi  è dinanzi 
dato,  ma  ancora  in  molte  altre  parti- 
colarità. Alcuni  autori  ci  dicono,  che 
il  generale  Mufulmano  prefe  Avignone 
in  quella  campagna  con  forprenderla  ; 
e che  pofcia  fu  da’  Franceft  ripigliai 
ta.  Eglino  riferifcono  parimente,  che 
T anno  feguente  Carlo  Martello  disfece 
ad  llliberis  gli  Arabi , mentre  quelli 
marciavano^fotto  il  comando  di  uno 
de’  loro  gennerali  per  foccorrere  Narbo- 
na  , eh’  era  allor’  attediata  da  un  corpo 
di  forze  Franceft  ; e che  ne  fece  una 

lira- 
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ftrage  incredibile  , appena  effendone 
fcappati  alcuni  nella  Spagna.  Or  qua- 
le di  quelle  relazioni  apparentemente 
difcordanti  fi  accolli  più  da  preflo  al- 
la verità,  noi  non  ci  prenderemo  la 
carica ( ficcome  con  pochiflimo  giudi- 
zio ha  fatto  un  certo  autore  ) di  de- 
terminarlo : ma  sà  lafciamo  ai  nollri 
più  accorti  ed  intendenti  lettori  Elegge- 
re quale  di  ette  lor  meglio  piaccia  (w). 

InGIRC*  all’anno  115.  dell ' Hejra 
Hesham  mandò  un1  efercito  fotto  il  co- 
mando di  due  Tuoi  generali  Kaliu  e 
Zobair  a ridurre  alla  fua  obbedienza 
Aùkb , il  qual1  erafi  da  lui  ribellato,  ed 
avea  aflembrata  una  confiderabile  truppa 
per  follenerfi  in  quella  fua  ribellione. 
Atikb , avendo  ricevuto  avvifo  del  lo- 
ro avvicinamento  , s’ inoltrò  a Stgaray 
e quivi  gittandofi  fopra  di  elfi  di  not- 
te, li  disfece  intieramente,  e pafsò 
molti  de’  loro  foldati  a fil  di  fpada  • 
Tuttavia,  come  poi  non  troviamo  detta 
cos’  alcuna  intorno  a lui  da  verun  auto- 
re buon  grido , è cofa  probabile  , che 

tra 

[ w ] Roderic.  Toletan.  ubi  fup,  c.  xiii.  xìv. 
Annal.  Rrancor.  Jacobus  Meyerus,  Joannes  Va- 
fxus  ubi  fup. 
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tra  poco  tempo  fumò  bene  di  fotto-  • 

metterli  al  Califfo.  Intorno  al  mede-  \ 

fimo  anno,  fecondo  Teofane , Moa'uui- 
yah  Ebn  Hesbdm  con  un  corpo  del- 
le truppe  Mufnlmane  depredò  parec- 
chie provincie  imperiali  nell’  Afta  y fenz 
alcuna  perdita  di  confiderazione  . In 
quello  tempo  fimilmente  , fe  vogliam 
credere  a quello  autore,  apparve  qui- 
vi una  molto  grande  e rifplendente 
cometa  (#). 

Nell’  anno  116.  dell’  He/ra , Solima - Le  arrne 
no  Ebn  tìeshdm  s’ inoltrò  nell’  Armenia  " 

imperiale,  vi  commife  alcune  devalla-  vittoria^ 
zioui,e  pofeia  fe  ne  ritornò  neìli  pae-  emm 
fi  Mufulmani . Quello  noi  1’ apprendia- ^.ar^lia' 
mo  da  Teofane , il  quale  non  ci  da 
notizia  di  neflun’  altra  operazione , du- 
rante il  rimanente  della  campagna. 
Nondimeno  vi  è qualche  ragione  da 
credere  , che  incirc’  a quello  tempo 
Affi nà  Ebn  AbcC allah , altro  generale  del 
Califfo  , riportò  molte  vittorie  dalle 
truppe  del  KbafcJn,  ed  uccife  quello 
lJi.Mod.Vol.Il.Tom.il.  T t prin- 

t ■"  t * • 

[x]  Dionys.  Telmarens.  ubi  fup.  p.  107-  Theo- 
phan,  ubi  fup,  p,  ^44,  Georg.  Cedren,  ubi  fup. 

P-  457-  * ' ‘ 1 . . 
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principe  medefimo  in  un  fmgolare 
combattimento,  Ei  ci  vien  riferito  da 
un’  autore  foventi  volte  qui  citato , 
che  tìesbAm  in  quell’  anno  ii5,  dell’ 
Hejra  mandò  un  certo  AbcT  almdlec , 
eh’  era  un’  Arabo  di  nobile  famiglia  a 
prefiedere  fopra  i Mufulmani  in  l/pngnay 
il  quale  a cagione  della  fua  tirannìa 
li  refe  a’ medefimi  eftremamente  odio- 
fo  ed  abbominevolè.  Egli  fi  conobbe  in- 
capace di  difendere  e proteggere  1 pae- 
fi  commelfi  al  fuo  governo  dagl’  infui* 
ti  de*  Franceft  ; ed  avendo  tentato 
una  volta  di  pattare  li  Pirenei  per 
vendicarfi  di  quella  nazione,  fu  rifpin- 
to  indietro  fin  dentro  le  pianure  della 
/ Celtiberia  con  grandittìma  ftrage.  Ce- 
dreno  fembra  darne  ad  intendere,  che 
Solimano  Ebn  Hesbdm  nella  fuafpedizio- 
ne  fatta  nell’  Armenia , e menzionata 
da  Teofitne  , fece  molti  prigionieri  ; 
ma  da  nefsuno  di  quelli  fiorici  ci  fono 
fiate  tramandate  le  particolarità  di 
una  tale  fpedizione  (/). 

V 

(y)  Theophan.  ubi  fup,  Khondetnir.  Rode- 
rle. Toletan.  c.  xv.  Georg.  Ccdren.  hilloriar. 
compend.  p.  457, 
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L’  anno  apprelfo  Moaruiyab  Ebn 
Hesbam  fece  un’incurfione  nelli  territo- 
rj  imperiali  ; ma  i Greci  immantinente 
radunarono  una  confiderevole  truppa  ; 
ond’  egli  non  potè  poi  lungo  tempo 
quivi  trattenerli . Per  la  qual  cofa  fe 
ne  ritornò  in  Siria  fenz’  aver’  operato 
niente  di  confiderabile  ; e fecondo 
Teofane , fu  nella  fua  marcia  morto  d’ 
una  caduta  fatta  dal  fuo  cavallo . 
Niente  di  pofitivo  accadde  quell’  anno 
nella  Spagna  fotta  1’  amminiftrazione 
opprelftva , che  ivi  efercitava  Abd'  al - 
màlec , Non  fi  dee  lafciar  di  plfervare , 
che  nell’  anno  117,  deli’  Hejra , Ali  Ebn 
Ab cf  allah , avo  di  Abu  7 Abbas  Al  Saf- 
fah , che  fu  il  primo  Califfo  della  fa- 
miglia di  Al  Abbas  y pafsò  di  quella  vi- 
ta in  età  di  78.  anni;  e lafciò  di  fe 
venti  due  figliuoli  (z). 

Jncirc’ all’anno  115?.  o 120.  dell’ 
He/ra , Solimano  Ebn  Hesbam  depre- 
dò alcune  delle  provincie  imperiali 
contigue  alli  dominj  del  Califfo , e ne 

T t 2 me- 

( z ) Theophan.  & Roderic.  Toletan.  ubi  fup. 
Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin  , ubi  fup. 
p.  #0.  ; 
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menò  via  feco  un  grand  ilfimo  numero 
'di  prigionieri.  Tra  quelli  ei  vi  fu  un 
Pergameno , il  quale  pretefe  di  effe- 
re  Tiberio  il  figliuolo  dell’  imperator 
Giu  fiini  ano . Quello  pretefo  principe  fu 
trattato  da  Hesbdm , tanto  per  fare  il 
più  grande  onore  al  fuo  figliuolo  Soli- 
mano , che  lo  avea  fatto  prigioniero, 
quanto  ancora  per  incutere  un  certo 
terrore  nella  corte  imperiale , con  li 
contraffegn’ i più  grandi  di  diflinzione, 
come  fe  realmente  folle  flato  un 
membro  dell’imperiale  famiglia,  man- 
dandolo a Gerufalemme  ed  a tutte  le 
altre  principali  cittk  della  Siria  , fcor- 
tato  da  un  numerofo  corpo  di  truppe, 
e feguito  da  un  molto  fplendido  tre- 
no ed  accompagnamento.  Ma  comechè 
i fuoi  fudditi  fi  compiaceffero  di  una 
tale  fuperba  moflra  ed  oflentazione , ei 
però  non  apparifce  , che  il  deffo  Califfo 
da  una  tale  fua  flravolta  condotta  rica- 
vaffe  alcun  notabile  vantaggio  . Nell’., 
anno  118.  dell’  Hejra  mori  Abd  alm<£- 
lec  Ebn  Refa'  a governatore  di  Heshdm 
in  Egitto , e fu  fucceduto  da  Abf  al- 
rahmàn  Ebn  Kbdled  Ebn  Mojajfir  Al 
E ah  ami.  L’anno  poi  avvenire  il  Califfo 

ri- 
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rimofie  il  tiranno  Abd  ahndlec  dal  Tuo 
governo  della  Spagna  con  indicibi- 
le gioja  de’  Mufulmani , che  ivi  era- 
,no  (a). 

Nel  profilino  anno  Solimano  Ebn 
Hcsbdm  fi  gittò  di  nuovo  nelli  paefi 
imperiali,  dove  commife  o>ribili  deva- 
ftazioni  . Fra  gli  altri  prigionieri  e 
cattivi,  eh’ efio  menò  in  ifchiavitù , vi 
fu  un  certo  Eufla-zio  figliuolo  di  Ma- 
riano , ch’era  un  Greco  di  gran  dirtin- 
zione,  il  qual’egli  condufie  feco  alla  corte 
del  Califfo  ,a  fine  di  render  più  illurtr* 
i felici  fuccefli , che  lo  avevano  accom- 
pagnato in  quefta  fpedizione.  Dopo 
che  Hesbdm  ebbe  tolto  con  grande 
gioja  degli  Arabi , che  ivi  erano,  Abd 
almàlec  dall’  onorevole  porto , che  per 
un  tempo  confiderabile  aveva  ingiufta- 
mente  goduto  nella  Spagna  , deftinò 
un  certo  Ocba , o anzi  Okba  perchè  pre- 
fedefie  in  luogo  di  lui  agli  Arabi  di 
quella  provincia . Okba  al  fuo  arrivo 
in  Corduba  imprigionò  il  fuo  predece f» 

T t 3 fo- 

• 

(a)  Theophan.  ubi  fup.  Cieora.  Cedren.  hi- 
rtoriar  compenti,  p.  457.  Aba  -Jaafar  Al  Tabar. 
Al  Makin,  ubi  fup.  p. So. 
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fore  , lo  caricò  di  ferri , e privò  del- 
li  loro  -uffizj  tutt’i  giudici  e gover- 
natori delle  citta,  eh’ erano  a lui  te- 
nuti del  loro  efaltamento.  Egli  obli- 
gò  fimilmente  gli  Arabi , eh'  erano 
fotto  il  fuo  governo  , ad  offervare 
{Erettamente  cosi  le  cerimonie,  come 
li  doveri  morali,  che  venivano  loro 
importi  e comandati  dalla  loro  reli- 
gione ; raccolfe  il  tributo,  eh’  efige- 
vafi  dai  Crijliani , coll’ultimo  rigore; 
fi  avvalfe  di  tutte  l’opportunità  , che  fi 
offerirono  per  empiere  i forzieri  e 
fcrigni  del  Califfo  ; e diede  a tutt’  i più 
gran  delinquenti  e rei  di  enormi  de- 
litti il  condegno  gaftigo . Con  tutto 
ciò,  avvegnaché  governale  efattamente 
fecondo  la  legge , i Mufulmani  non  po- 
terono fotto  muno  pretefto  o colore  di 
ragione  querelarfi  della  iniquità  del- 
la fua  amminiftrazione  . Egli  meditò 
di  fare  una  fpedizione  nella  Francia , 
ma  non  fu  abile  a recare  il  fuo  dife- 
gno  ad  effetto;  per  lo  che  effendo  giunto 
a Saragoza  con  la  fua  flotta,  ricevè 
avvi  fa  dalla  cortiera  dell’  Africa , che  i 
Mufulmani  della  Spagna  avevano  inten- 
zione di  deporlo;  ond’  egli  partiffi  con 

tut- 
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tutta  la  celerità  polfibile,  andando 
primieramente  a Corduba , e pofcia 
ai  coirtinente  dell’  Africa , dove  radu* 
nò  un  corpo  di  truppe , con  le  quali 
ritornò  nella  Spagna,  pofe  a morte  i 
capi  della  rivolta , che  (ì  erano  propo- 
fta  di  fare , e fi  ftabili  -di  nuovo  nel 
primiero  fuo  porto.  Indi  ertendo  di- 
venuto gravemente  infermo , raflegnò 
poco  prima  di  morire , nell’  anno  124. 
dell’  Hejra  , il  governo  al  fuo  predecef- 
fore  Abd'  almàlec  con  unanime  appro- 
vazione di  tutti  i fudditi  del  Califfo , 
eh’  erano  nella  Spagna . Qui  bifogna 
non  obbliar  di  offervare,  che  Abd'  al- 
rahmàn  Ebn  KkAlcd  Ebn  Mofaffir  Ebft 
Tabit  Al  F ah  ami  fu  rimolTo  dal  go- 
verno deli’  Egitto , dopo  effervi  rifiedu- 
to  incirc’ad  un’anno,  e vi  fu  foftitui- 
to  in  luogo  di  lui  Handala  Ebn  Saf- 
iv An  Al  Calbi  ( £ ) . 

Nell*  anno  120.  dell’  Hejra  Hesbatn 
rimofle  KhAled  Al  Karli  dalla  luogote-  cojìlllto 
nenzad’/ri^,  e deftinò  a prefiedere  in  patriarca 
T t 4 quel-  :* 

(b)  Theophan.  & Cedreti,  ubi  fup.  Roderle. 

Toleran.  ubi  fup.  c.  xv.  Abu  Jaafar  Al  Tabar. 

Al  Makin , ubi  fup.  p.  80. 
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quella  provincia  Tufef Ebn  Ornar  AlT’>a- 
kifi . Egli  apparifce  da  alcuni  degli  auto- 
ri fegum  da  Al  Makin , che  intorno  a 
quello  tempo  fu  collituito  patriarca  di 
Alejfandria  un  certo  Abnakbayyal  , e 
pofcia  fu  perfeguitato  da  Abd'  almdlec 
Ebn  Mufa  Ebn  Nafr , Gntdeo  di  ori- 
gine, ed  allora  governatore  di  Egitto  ; 
il  quale  primieramente  lo  imprigionò, 
ed  indi  fe  ne  attrappò  per  eflorfione 
una  ben  grolfa  fomma  di  danaro,  che 
quegli  fu  obbligato  a chiedere  per  li- 
mofina  alli  Cnfliani  ftabiliti  in  Egit- 
to, e ad  alcune  vicine  provincie.  Ma 
conciofiachè  li  fatti  , che  in  quella 
narrazione  fi  toccano , non  fieno  flati 
menzionati  nè  da  Euticbio , nè  da  Sa'id 
Ebn  Batti k,  il  quale  ha  ferino  il  più 
pieno  e particolare  racconto  degli 
affari  della  chiefa  di  Alefandria  duran- 
te quello  tempo,  noi  non  vogliamo 
obbligarci  nè  addogarci  la  carica  di 
determinare  , fe  intorno  a quello  punto 
abbia  Al  Makin',  o per  meglio  dire, 
gli  autori  da  lui  feguiti  da  elfere  alfo- 
Jutamente  imitati  (c). 

L’ 

(c]  Abu  Taafar  Ai  Tabar.  Al  Makin,  ubi 

fup.  p.  80.  8z.  83, 
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L’  anno  feguente  , che  fa  l’anno 
1 2 i . dell’  Hejra  , Zeid  Ebn-  Ali  Ebn 
Hofein  Ebn  Ali  Ebn  Abu  Tdleb  af* 
fembrò  a Cùft i un’efercito  di  14,000 
uomini  , ed  obbligò  gli  abitanti  di 
quella  città  a prenderfi  il  giuramento 
di  fedeltà  verfo  lui.  Ma  all’ avvicina* 
mento  di  jTufef  Ebn  Omar , ch’era  il 
governatore  di  Bafra , con  un  corpo 
di  truppe  deftinato  ad  ertinguere  una 
tale  ribellione  fu  da  quegli  addiman* 
dato  quali  fi  erano  i fuoi  fentimenti 
intorno  ad  Abu  Becr  ed  Omar}  Quin- 
di elfo  rifpofe,  che  avea  fempre  avuto 
di  loro  una  buona  opinione;  ed  in  ciò 
dire  tortamente  rinunciarono  alla  loro  fe- 
deltà verfo  lui , refciflero  1’  antecedente 
lor  giuramento,  ed  immediatamente  lo 
abbandonarono  ; di  maniera  che  fi  vi- 
de coftretto  di  refiftere  all’ attacco  con 
foli  quattordici  uomini.  Egli  perciò 
non  potè  fare  a meno  di  olìervare,  e 
veder  cogli  occhi  fuoi , che  i Cufani 
per  quefta  loro  infame  condotta  avean 
operato  , fecondo  il  loro  carattere , e 1’ 
v avean  fan’ a lui  non  altrimente  , che 
altra  volta  la  fecero  ad  Hofein.  In  forn- 
irla Tufef  facilmente  lo  disfece,  e tra- 
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paffogl’  il  cerebro  con  un  dardo  , e con- 
feguentemente  1’  uccife  Tu  la  faccia 
del  luogo»  Delli  pochi  Cofani  poi)  che 
lo  feguivano  non  ne  fcappò  neppure 
uno.  Finita  fazione)  Tufef  ordinò) 
che  fe  gli  recìdette  la  tefta  ) e man- 
dolla  nìCaltjfo,  per  comando  del  qua- 
le fu  affilia  fopra  una  delle  porte  di 
Dantafco  » Il  fuo  bullo  la  medefima 
notte,  in  cui  egli  fu  morto,  venne  depo- 
rtato dentro  di  un  fepolcro,ela  mat- 
tina vegnente  ne  fu  cavato  fuora , ed 
affilio  ad  una  croce  o ha  patibolo  fatto 
ergere  a bella  polla  ; ma  tollo  dopo  fu 
fatto  ridurre  in  cenere  per  un’  ordine 
efpreflò  del  Califfo.  Il  fuo  figliuolo,  a 
fine  di  evitare  f incontro  del  medefi-. 
mo  fato,  fe  ne  fuggì  a Balkh  metro- 
poli del  KborafAn  , la  quale  dicefi  , 
che  folle  fiata  edificata  da  Lorafpe  pa* 
dre  d*  Idafpe  Re  di  Perfta  , incirc’  al 
tempo  , che  Nabuccodonoforre  s impa-, 
dronì  di  Gerufalemme . Alcuni  credono, 
eh’  ella  fu  edificata  da  Aleffandro  il 
Grande  , e che  a principio  fu  da  lui 
denominata  Aleffandria ; ma  Golio  con 
un  grado  maggiore  di  probabilità  giu- 
dica , che  corrifponda  alla  Bactra  degli 

anti- 
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antichi  . Che  che  fia  di  ciò  , ella  è 
fi  tu  ara  iti  un  amenilfima  e fertililfima 
contrada  prefso  il  Dehdsh  , eh’  è un  bel 
fiume,  il  quale  palfa  per  gli  Tuoi  fobborghi 
ed  intorno  a dodeci  parafanghe  lungi 
dalla  città,  fi  fearica  nell’  Oxus  . Tofto 
dopo  che  fu  eflinta  la  pfecedente  ribellio- 
ne^ Moslema  Ebn  Abfi  almalec^  fratello 
del  Califfo  , penetrò  dentro  i paefi  im- 
periali ^ e fi  refe  padrone  di  Catamana 
città  non  poco  confiderabile  * Merwdn 
Ebn  Maometto  Ebn  Mer-wdn  fopran- 
nominato  Rimar  foggiogò  parimente 
in  quell’  anno  Serir  Al  Dbebeb , o an- 
zi Serir  Al  Thebeb  , che  vuol  dire  11 
trono  d*  oro  * eh*  era  una  provincia  fi* 
tuata  fra  li  due  mari  EuJJìno  o fia 
Ncro^e'l  Ca/pio , nella  qual’  è la  cit- 
tà di  Derbent  , chiamata  da’  Turchi 
Demir  Capi  , cioè  Porta  di  ferro  * ed 
impofe  al  Khan  , o fia  al  principe  di 
quel  paefe  , dopo  aver  melfo  a facco , 
e depredati  gli  abitanti,  che  vi  erano, 
un  annuo  tributo.  Teofane  altresì  fem-' 
bra  fare  intendere , che  Solimano  Ebn 
tìesbdm  conquillò  quel  tratto  di  paefe 
propriamente  in  quello  anno  medefimo; 
il  che  non  reca  piccolo  appoggio  e fo- 
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(legno  a quel  tanto,  che  intorno  a quej 
(lo  capo  è fiato  rapportato  dagl’  iftoric 
Arabi  ( d ) . 

L’anno  avvenire,  o fia  l’anno  122. 
dell’  Hejra  parn  da  quella  vita  Mosle- 
ma Ebn  Abd'  almalec  Ebn  Mer'uudn  , 
fratello  d i He s barn . Egli  fu  il  più  gran 
generale  del  fuo  tempo  , e fi  era  di- 
pinto in  molte  occafioni  fopra  tutti 
gii  altri  comandanti  Arabi  cosi  pel 
fuo  coraggio , come  per  la  fua  condot- 
ta. In  quell’anno  il  Califfo  ordinò , che 
fi  edificale  un  ponte  full’  Eufrate  , e 
la  collazione  di  elfo  fu  cominciata 
nella  fponda  Siri  atta  di  quello  fiume 
dirimpetto  alla  citta  di  Callinicttm  nel- 
la Mefopotamia  (e). 

Nell’  anno  123.  dell * Hejra  , che 
principiò  a’ di  26.  di  Novembre  dell’an- 
no 

[d]  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin  , ub 
fup.  p.  81.  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  207.1 
Yakut,  Eljn  Hawkal.  Golii  not.  ad  Alfragan. 
p.  175.  iyó.Sharif  Al  Edrifi  , Khondemir  ,Theo- 
phan.  ubi  fup.  p-  344.  Dr.  Herbel.  Biblioth. 
orient.  in  art,  Hefcbiam  Ben  Abàalmalek , p. 
451* 

[e]  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin  , ubi 

fun.  Dionyf.  Telmarcnf.  & Jof.  Sim.  Affeman. 
ubi  fup.  p.  107.  % 
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no  740.  A\  Califfo  Hesbam  , ficcome 
troviamo  affermato  da  Teofane  , ordi- 
nò, che  fi  palfalfero  a fil  di  fpada  un 
numero  molto  confiderabile  di  Criftiani 
prigionieri , eh’  erano  (tati  prefi  da’  fuoi 
generali  nelle  irruzioni  da  loro  fatte 
nelli  paefi  imperiali.  Un  tale  articolo 
però  , qual  fi  è quello  qui  deferitto, 
fembra  troppo  repugnante  alla  civile  e '** 
religiofa  conlìituzione  òe  Mufulmani,  per- 
chè poffa  effere  ammeffo  come  una  cer- 
ta ed  indubitata  verità.  In  quello,  o nel 
feguente  anno  dicefi,  che  incirc’ai  prin- 
cipi di  Gennaio  folfe  apparita  una  nota- 
bile cometa  o {Iella  fiammeggiante  (/). 

Il  prolfimo  anno,  che  fu  il  124. dell’  S*  àefla 

Hejra  , Hesbam  mandò  Handala  Ebn  !n  -/c,a 
_ f / , , ..  . . una  rt bel-' 

' Sajwan , eh  era  il  governatore  di  Egit- uone . - 

to  , nell’  africa , e deftinò  a prefiedere 

al  popolo  di  Egitto  Hafas  Ebn  Al  Wa~ 

Ud  . In  un  tal  pollo  Hafas  continuò 

ad  elfervi  fino  alla  morte  di  Hesbam ; 

ma,  ne  fu  poi  rimolfo  da  Al  Walld 

Ebn.  Tezid  Ebn  Abd ’ almdlec  fuccelfo- 

re  dei  Califfo  , che  vi  foftitui  in 

. • quel 

[f]  Dionyf.  Telmarenf.  & Jof.  Sim.  Affa- 
mali, ubi  ;up.  Thpophan.  ubi  fup.p.  347. 
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quel  luogo  di  lui  Jfa  Ebn  Abi  Atà . 
Quell’  anno  , eflendo  (lato  il  ponte  in 
fui  Tign  , in  Amida  grandemente  dan- 
neggiato  per  una  inondazione  , Hesb&m 
ordini  che  foffe  riflaurato,  o anzi  rie- 
dificato, e proccurò  un  numero  confide-» 
revole  di  architetti  , i quali  a quello 
propofito  fi  unirono  ad  Amida  . Nulla 
di  manco  la  coflruzione  di  un  tal  pon- 
te riufcì  un’opera  a tal  fegno  difficol- 
tofa , che  non  fi  fini  prima  della  mor- 
te  del  Caltffo . Intorno  al  medefimo 
tempo,  fecondo  Dionifo  Telmarenfe , la 
•maggior  parte  degli  abitanti  di  Edefsa 
furono  difirutti  per  una  inondazione  del 
J)efanes  , che  covrì  fiotto  le  fue  onde 
predo  che  tutte  le  cafe  ; febbene  , fe 
voglia m credere  a Teofane  , una  tale 
inondazione  accadde  a’ di  28.  del  mefe 
Peritius  0 fia  di  Febrajd  dell’anno  pre- 
cedente.  Incirc’ all* anno , di  cui  ftiamo 
ragionando , fe  fi  può  Ilare  a ciò , che 
dice  Roderico  di  Toledo , ei  fuvvi  una 
ribellione  nella  parte  occidentale  dell’ 
Africa  , che  probabilmente  fi  eflefe 
nella  Nigritia , o almeno  fino  alle  fron- 
tiere di  quella  contrada , da  che  1*  efer- 
Cito  ribelle  v fecondo  lui  , era  compo- 
rto 
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ilo  di  Mori  , de  quali  alcuni  al  loro 
colore  ed  ahi  capelli  crefpi  rifomi- 
gliavano  Negri ed  erano  uomini  di 
5i  fermo  coraggio  e rifoluziane,  che 
disfecero  un’armata  di  100,000.  uomi- 
ni  mandati  contro  di  eflt  dal  Califfo . 
Anzi  il  lor  generale  incoraggi to  da  sì 
felici  fucceflì,  fe  il  citato  autore  merita 
elfer  creduto,  pensò  di  conquiftare  la 
Spagna  ; la  qual  cofa  eccitò  molti  delli 
fudditi  del  Califfo , che  ivi  erano,  ad 
una  revoluzione.  Nulla  di  manco  Abd' 
almdlec , ch’era  il  governatore  di  He- 
sbàm  in  quella  provincia,  fu  a’ ribelli 
fuperiore , fcacciò  un  gran  corpo  di  ef- 
fi  da  Toledo  , dopo  che  avean  tenut* 
affediata  quella  città  26.  giorni,  ne 
tagliò  molti  a pezzi  , ne  difperfe  i 
rimanenti , ed  obbligò  due  altri  corpi 
de’  medefimi  a ritornare  al  loro  dove- 
re , Ma  pur  con  tutto  ciò  il  ribelle 
generale,  il  quale  fi  era  ftabilito  nell’ 
uffrica , fecondo  Roderico,  continuò  tut- 
tavia quivi  ad  aderire  , e far  valere 
la  fua  independenza  . Anzi  non  fola- 
mente  derile  , e fece  vani  gli  sforzi 
del  Califfo  per  ridurlo  alla  fua  obbe- 
dienza, ma  in  . oltre  videfi  in  illato 
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di  potere  vie  più  eftendere  1 Tuoi  confini. 
Imperocché  mandò  un’  efercito  folto  il 
comando  di  AbS  alrahmàn , eh’  età  uno 
de’  Tuoi  generali  , a fare  un5  invafione 
nella  Spagna  ; e quefto  generale  giun- 
fe  a Coràuba , fottopofe  quella  piazza, 
prefe  Abd'  aimalec  vivo , ed  indi  fecelo 
ìoggiacere  ad  una  crudele  morte.  Se  fi 
poteiTe  (lare  intieramente  a quella  rela- 
zione di  Roderico  , ella  fembrerebbe 
contenere  , che  prima  del  comincia- 
mento  di  una  tale  ribellione  1’  armi 
dei  Califfo  fi  erano  inoltrate  fin  den- 
tro l’ interna  parte  deli’  Africa,  ed  avea- 
no  ridotta  almeno  una  confiderabile  parte 
della  contrada  di  Gatulia , fe  non  Ni- 
grifia,  all’  ubbidienza  di  quefto  potente 
principe  ; febbene  il  tempo  , in  cui 
una  tale  conquifta  fu  fatta,  non  ci 
venga  chiaramente  additato  da  veruno 
degli  ftorici  Arabi  ( g ). 

Nell’ anno  125.  dell x Hejra  princi- 
piato a di  4.  di  Novembre  742.  nel 
fefto  giorno  del  fecondo  Rabi , Hesbdm 

Ehn  - 

[g]  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi 
fup.  p.  81.  84.  Roderic.  Toletan.  hift.  Arab.  ad 
cale.  Al  Mak.  hift.  Saracen.  ab  Erpenio  edit. 
Lugd.  Batavor.  1625.  c.  xvi. 
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Ebn  AbcT  almaìec  mori  a Rufdfa  , do» 
po  aver  feduto  fui  trono  Mufulmano 
diciannove  anni  , fette  mefi  , ed  undir 
ci  giorni  , Nel  tempo  di  fua  morte 
egli  era  dell’  età  di  cinquanta  tre  an- 
ni, o fecondo  Abulfaragio , cinquanta 
cinque  , o in  fomma,  come  vogliono 
altri  cinquanta  fei  . Riguardo  alla  fua 
perfona,  egli  era  di  un  bel  colore,  non 
ottante  , che  i fuoi  capelli  foffero  di 
iin  coìor  roffagno  . Alcuni  degl’  iftorici 
Arabi  riferifcono  , eh’  era  bieco  , e di 
un  volto  molto  difforme  ; febbene  poi 
fecondo  altri  un  tale  difetto  , o ma- 
gagna non  gli  feonveniva  intieramente. 
Egli  fi  tignea  la  barba  con  1*  Al  Hen- 
na , ed  Al  Catam  della  fteffa  guis’  ap- 
punto , che  fecero  il  profeta  mede- 
fimo,  e gl’immediati  fucceffori  di  lui. 
Rifpetto  poi  al  fuo  carattere  , è fiat* 
ofiTervato  da  alcuni  fcmtori orientali, eh’ 
egli  governò  fenza  l’ajutodi  alcun  primo 
jniniltro  , quantunque  , effendo  effodi 
natura  avaro  e rapace  , ttrastò  gran- 
demente i fuoi  fuddi ti . Egli  ebbe  mol- 
te guardarobe  ; il  che  non  può  dirli 
di  alcuno  de’  fuoi  predeceffori  , ed  i» 
effe  aveva  un’  infinità  di  veltimeati  ; feb^ 
jfì.Mvd.  Voi.  II,  Tom. IL  V v b«- 
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bene , avendol’effo  tutte  fuggellate,  il  Tuo 
fucceffore  Al  Walld  non  potè  trovare 
un  lenzuolo  per  involgerv’  il  Tuo  cada- 
vere, finattantochè  un  fervo  non  glie 
ne  portaffe  uno  per  quello  affare  . I 
fuoi  fegretarj  di  (lato  furono  Sdtd 
Ebn  Al  Walid  Al  Abrasb  Al  Calbi 
fuo  principale  favorito  , e Maometto 
Ebn  Abdt  allah  Ebn  Hdrita’  il  fuo  ca- 
pitano delle  guardie  Caab  Ebn  Hdmed ‘ 
il  fao  giudice,  o Radi , Maometto  Ebn 
Safvjan  Al  J am  'fami  ; ed  il  fuo  camer- 
lingo  Gdleb  fuo  liberto.  L’ infcrizione 
del  fuo  fuggello  fu  ; il  favio  giudizio 
è una  grajfa  beflia  da  foma.W  primo, 
ed  ultimo  giorno  del  fuo  regno  diconfi, 
ellere  flati  di  Mercoledì  . Avendo  una 
volta  uno  de’  fuoi  figliuoli  afl'egnato 
per  ragione  di  non  andare  al  divino 
fervigio  nella  mpfchèa  , eh’  egli  noti 
avev’ alcuna  bellia,che  ve  lo  portaffe, 
egli  a lui  proibì  1’  ufo  del*  cavallo  , o 
del  cammello  per  un* anno  intiero.  Ef- 
sendo  flato  accufato  uno  de’ fuoi  fuddi- 
ti  che  bevea  vino,  come  .pure  che 
mantenea  canterine,  e fonava  il  liuto; 
ed  effendo  gik  flato  condotto  dinanzi 
a lui  coll’  iflromento  , del  quale  preti» 
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dea  tanto  diletto,  ditte»  il  Califfo 
Battete  quejìo  tamburo  intorno  all ’ orec-  < 

di  cotefto  birbo  ; al  che  uno.  de* 
fuoi  dometticj  prefe  a batterlo  col  liu- 
to, ed  egl’ii  miferabtte  a (purgare  ab-  ' 
bondantiflfime  lagrime  . Quindi  avver- 
tito a prenderli  pazientemente  quel 
galligo , e non  cagionarli  difonore  e 
vergogna  col  piangere  , ditte  ; lo  non 
piango  già  perché  venga  io  in  cote/la 
maniera  trattato  , ma  perché  egli  con 
tanto  difprez,*Q  chiama  tamburo  il  mio 
liuto  . Et  ci  vien  detto  da  Teofane  , 
che  Hesham  permi(e  atti  Qrijlianx  di 
Antiochia  di  eleggere  per  loro  patriar- 
ca ( dopo-  che  n’  erano  Ilari  privati 
dagli  Arabi  per  lo.  fpazio  di  quarant* 
anni  ) Stefano  y monaco  di  una  ttraor- 
dinaria  Cantiti  ed  auftqrità  di  vita , 
con  coi  egli  avea  contratta  una  parti- 
colare Grettezza  ed  amicizia  • la  qual 
cofa  i Crifkiani  confiderarono  come  una 
benedizione  venuta  (òpra  di  loro  im- 
mediatamente dal  Cielo.  Quello  punr 
to,  comechè  fia  pattato  (otto  fijenzio 
dagli  altri  Cnfliani  (critton  * è flato 
non  per  tanto  a noi  tramandato  pari- 
mente da  Ce  dreno  quali  negl’  ilteflì  ter^ 

* r.  V v % mi' 

* ' 

> * * 

# y 

% * *•  /. 

' Digitized  by  Google 


éy6  V 1 fiori  a degli  Arabi . Lib.I. 
mini.  Hesbdm  n’ è fiato  rapprefentato  da 
Kondemno  ( il  quale  ci  dice,  che  non 
volle  mai  fidare  a perfon  alcuna  le 
chiavi  delli  Tuoi  fcrigni  , nelli  quali 
fiavano  depofitati  li  Tuoi  tefori  ) come 
uno  delli  piu  avari  principi  , che  mai 
videro  : il  che  per  verità  corrifponde 
•perfettamente  al  carattere  , che  di  lui 
ci  danno  altr’  iftorici  . Nulla  però  di 
manco  ei  fu  eftremamente  appallìonato 
de’  cavalli  , delli  quali  ne  mantenne 
almeno  4000.  nelle  fue  Halle  . Dopo 
la  fua  morte  furon  ritrovati  700.  fcri- 
gni .pieni  di  mobili*,  di  biancherie, 
ed  abiti  , o veftimenri  di  varj  generi; 
traili  quali  1000.  calzoni,  e 10,000. 
camice  ; il  tutto  ferrato  a chiave  e 
fuggellato  coi  fuo  proprio  fuggello  • 
L’  infermità  , di  cui  morì  , fecondo 
A bui far  a gio , fu  una  fchinanzia  , o fia 
angina.  Il  fuo  cadavere  fu  fepellito  a 
Rufàja  città,  che  fi  fuppon* edere  Ha- 
ta da  lui  fondata  o riedificata  ; e per 
quefta  ragione  , a fin  di  diftinguerla 
dalle  altre  città  del  medefimo  nome, 
alcuni  fcrittori  orientali  la  difegnano 
«d  appellano  Rufàfa  di  Hesbdm  . Ma 
nulla  oliando  tutto  ciò , che  in  con- 
/ 4 * tra- 
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trario  fia  flato  detto  ed  infirmato  da 
parecchi  autori  Mufulmani  , Rufafa 
non  potè  eflfère  fiata  fondata  da  H<?- 
sbdm , a cagion  che  Hesbdm  rifiedeva 
in  efla  prima  di  efler  Califfo  , ed  in 
confeguenza  prima  che  fofle  nello  fla- 
to di  tentare  una  tale  fondazione.  Se- 
nonchè  poi  probabilmente  rillaurò  ed 
ingrandì  una  tale  citt'a,  la  quale  , ficcom* 
ò flato  di  fopra  da  noi  notato,  è la  Re* 
Jeipba  ( Pf<r#/(jM  ) di  Tolommeo  j e fe 
ne  fa  frequente  menzione  dagli  fcrittnri 
Siriaci  . Egli  è flato  di  gik  ofl'ervato, 
che  Cofiantino  foprannominato  Coproni - 
mo  figlio  di  Leone  Jj aurico  fu  , fecondo  gli 
autori  feguitati  da  Al  Mafcln , attaccato, 
disfatto , e prefo  prigioniero  da  uno  de1  fi- 
gliuoli di  Heshdm ; ma  fi' è oflervato  nel 
tempo  fleffo  efler  ciò  intieramente  con- 
trario a quanto  del  detto  principe  è flato 
fiferito  dagl’  iflorici  Grecia  e Latini . 
E qui  ci  fìa  permefso  inoltre  di  nota- 
re , che  Abu,  Abd'allab  Maometto  Ebn 
Sirin  , il  quale  fcrifse  un  trattato  ap- 
partenente alla  interpetrazione  de’  fogni 
Tulli  principj  del  libro  com pollo  da 
jibu  lsbdb  Al  Kermàni , fiorì  nel  regno 
di  quello  Califfo  ; e che  Hesbam  ebbe 
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due  piccole  fignorìe,  chiamate  Al  Ha- 
ha,  ed  Al  Mara  nel  dillretto  di  Ra£- 
ka  , che  gii  rendevano  annualmente 
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[h]  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin  , ubi 
fup.  p.  81.  82.  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p. 
207.  208.  Eutych.  ubi  fup.  p.  388.  389.  Ifm. 
Abulfed.  de  vit.  Moharomed.  c.  lxv.  p.  143. 
Juan.  Gagn.  noe.  in  Abulfed.  ibid.  Theophan. 
boi  fup.  p.  349.  Georg.  Cedren.  ubi  fup.  p.  460. 
Kbondemir.  Ebn  Shohnah,  Vide  etiam  Dr.  Her- 
bel.  Biblioth.  orient.  ubi  fup.  p.  4St.  Yakut  , 
Golii  noe.  ad  Alfragan.  p.  253.  254.  ptol.  geo- 
graph.  lib  v.  c«  i8#  Georg.  Ja.c«  Kehr,  ubi  fup* 
Jos.  Sim.  Aifeman.  diflertat.  de  Monophyfit. 
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SEZIONE  XVII. 

DOPO  la  morte  di  Hesham , Al Hesham 
Waltd  in  adempimento  dell’  ulti- 
ma  volontà  e teftamento  del  fuo  pa-Walid. 
dre  Te%id  montò  fui  trono  Muf Amano. 

Egli  fu  foprannominato  Abu  7 Abbài * 
e proclamato  Califfo  nel  medefimo  gior- 
no , che  Hesham  fuo  zio  morì.  La  ma- 
dre di  lui  Omm  Al  Hejà'f  ffl  la  figliuo* 
la  di  Maometto  Ebn  Tufef  Ebn  Al  Ha* 
fom  Ebn  Abu  Ok.Al  Al  Thqklfi.  Egli 
era  fiato  trattato  da  HesbàrrrX on  gran- 
de amorevolezza , come  ancora  con  gran 
contrafsegni  di  diftinzione  fino  a che  non 
fi  fu  totalmente  dato  ad  un  tenore  di 
vita  il  più  dilfoluto  . Ma  finalmente* 
conciofiachè  fpendeffe  il  fuo  tempo 
. nell’  ubriachezze,  e moft  rafie  un  totale 
difprezzo  per  le  religiofe  offervanze , e 
coftituzioni  de’  Mufulmani , incorfe  nel 
difpiacere  di  quello  principe  , il  quale 
reggendo  -,  che  la  vita  di  quefto  fup 
nipote  era  poco  meglio  d’  una  conti- 
nua fcena  di  difiolutezze,  primieramen- 
te gli  fece  una  forte  riprenfione  per 
quell’ enormità,  di  cui  era  reo,  ed  in- 
•i  : i ' V v 4 •'  di- 
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di  veggendo  , che  tuttavia  perfiftev’ad 
efsere  incorriggi bi le , alterò  tutto  il  te- 
nore della  Tua  condotta  in  riguardo  a 
lui . Al  VValld  per  tanto  non  polendo 
,4  ,v  ; {offrire  i rigidi  trattamenti,  che  il  Tuo 
* v.-  zio  gli  faceva,  fi  ritirò  con  li  fuoi  ami- 

ci e domeftici  ad  Awak,  dove  fi  (tette  ' 
lino  alla  morte  di  efso  fuo  zio  ; della 
iquale  avendo  ricevuta  la  notizia  per  ' 
*due  corrieri,  ei  corfe  le  porte,  e fe  ne 
andò  a Damafco  coll’ultima  celeritk,  * 
line  di  prendere  il  poffeffo  del  Califfi - 
;to  : Egli  durante  il  tempo  della  fua  . 
refidenza  in  Azrak  , fecondo  alcuni 
-fcrittori  orientali  , fi  portò  in  guifa  , 

"Che  non  folamente  foffe  irreprenfibile  , 
ma  ancora  efem  piare  ; ma  poi  tofto 
dopo  la  fua  elevazione  al  trono  Mu- 
sulmano ricadde  nuovamente  nelli  fuoi 
primieri  eccelli  , e fi  abbandonò  ad- 
ogni  forta  di  diffoiutezze  . All’  arrivo 
del  fopraddetto  corriere,  egl’  immediata- 
mente fpedì  un’ordine  a coloro,  i qua- 
li prefede  va  no  alli  tefori  di  Heshàm  y 
eh’ erano  immenfi,  di  porre  in  ficuro 
e confervare  per  ufo  fuo  quanto  mai 
vi  era  : il  perchè  Ayyad  fegretario  di 
Al  Walldy  efsendo  (tato  liberato  dalla 
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prigione,  in  cui  era  flato  confinato  da 
Hesbàm  , affifie  a tutte  le  porte  della 
teforerìe  il  fuggello  del  nuovo  Califfo , 
c non  volle  permettere  a perfon’ alcu- 
na di  approfiìmarfi  a quelle  , prima 
che  il  Tuo  fignore  fi  folle  prefo  il  go- 
verno : e da  ciò  , fecondo  Abulfara - 
gìo  , addivenne  , che  Gdleb  liberto  di 
fiesbdm  fu  obbligato  ad  involgere  il 
cadavere  di  quel  principe  in  un  fu- 
mario > o lenzuolo  da  morto  , non  ef- 
sendofi  per  allora  potuto  ritrovare  ve- 
runa co  fa  di  meglio  . Dicefi  di  que- 
llo Al  Walid  , che  avelie  trattato  gli 
amici  e familiari  del  fuo  predecefio- 
re  con  eflrema  feverità  , dicendo  lo- 
ro, che  quello  era  flato  1*  iflefliffimo 
trattamento,  che  av.ev’ avuto  egli  con 
gli  aderenti  Tuoi  dal  loro  fignore.  Egli 
velli  e forn\  di  una  grande  abbondanza  di 
viveri  gli  florpj  e ciechi  di  Damafco , 
e diflribui  quantità  di  efienze  e pro- 
fumi, e di  fontuofi  abiti  e veflimen* 
ti  fra  le  donne  di  quella  città , toflo 
dopo  il  fuo  pervenimento  a-  quel  troj 
no.  In  fomma  egli  fu  prodigo  in  grat 
do  forprendente,  non  negando  giammai 
qualunque  favore  a chi  glie  ne  facef* 
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fe  qualche  richieda  p fupplica.  Avendo 
tccrefciuta  della  decima  parte  il  foldo  di 
tutte  le  truppe,  che  fi  trovavano  neTuoi 
valli  ed  ampiflìmi  dominj,  fi  conciliò 
in  una  maravigliofa  maniera  gli  ani» 
mi  ed  affetti  della  Tua  foldatefca  ; di 
maniera  che  agevolmente  ottenne  da 
loro  , ed  in  confeguenza  da  tutt’  il 
corpo  de'  Tuoi  fudditi,dt  confentire  al- 
lo ftabilimento  della  fucceflìone  in  pei> 
fona  delli  Tuoi  due  figliuoli  Al  Hakem% 
ed  Ottomano  in  guifa  tale  , che  do- 
po la  morte  dell’uno,  l’altro,  che  gli 
fopravvivea,  foffe  deftinato  ad  afcen- 
dere  fui  trono  Mufulmano . Egli  appa- 
rile dagli  fcrittori  orientali,  che  Tabye 
Ebrt  Zeid  Ebn  Ali  Ebn  Hojetn  il 
quale  dopo  la  motte  di  fuo  padre,  era- 
fene  fuggito  a Balkb  metropoli  del 
Khorajàn  , fu  disfatto  e paffato.  a fil 
di  fpada  da  un  corpo  di  truppe  di  Al 
Waltd  nella  provincia  di  Juriàtt  y Jur~ 
jàna , o Georgiana  nell’anno  dell’  Het~ 
r*  125.  non  molto  dopo  la  morte  di 
fiesblnt-i  11  corpo  di  quell' Imdmo  (poiché 
eos'ivien  chiamato  da'feguaci  di  Ali ) fa 
fecondo  Abul far  agio  primieramente  affilio 
ad  un  patibolo,  o croce,  e pofcia  ridotto  io 
t'  ce- 
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cenere,  che  fu  gittata  dentro  V Eufra* 
te.  Senonchè  quell’  ultima  particolari- 
tà fembra  efler  un’errore,  poiché  la 
città  di  Georgiana  metropoli  di  una  pro- 
vincia del  medefimo  nome , dicefi  da 
alcuni  appartenere  al  Kborafdn , da  al- 
tri al  Taberifidn , e da  altri  al  Kbovoa- 
tazm  non  lungi  dalla  coltiera  del  mar 
Cafpio  , ed  in  conferenza  in  grandi^ 
lima  diftanza  dall’  Eufrate . Quell’anno 
cioè  il  125.de li’ Hi?/™*  lecondo  Roderico  di 
Toledo , la  pace  delli  dominj  Arabi  nella 
Spagna  fu  difturbata  da  civili  difcordie; 
imperocché  avendo  Al  Walld  mandato 
un  certo  Abul-Katar  a prenderli  il  pof- 
felfo  del  governo  di  quella  provincia  gli 
fu  fatta  oppofizione  e refiftenza  dagli 
Arabi , che  vi  erano,  fotte  la  condotta 
d’  lfmaeley  e Toban , due  loro  compa- 
triotti  ; i quali  alla  fine  trovarono  il 
Opportunità  di  tagliarlo  in  pezzi  ; e 
dopo  un  tal  fatto  fu  Toban  di  unani- 
àie  confentimento  dichiarato  coman- 
dante in  capite  de’  Mufulmani  in  Ifpa- 
gna . Il  medefimo  anno  le  forze  del 
Califfo  fecero  una  irruzione  nelli  paeli 
imperiali,  dove  commifero  terribili  de- 
predazioni, e fe  ne  conduffero  infieme 
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Con  loro  un  numero  incredibile  di  Cri- 
fliani  fatti  prigionieri.  Intorro  al  me- 
defimo  tempo  f Imperator  C'flanttno 
' foprannommato  Copronimo  mandò  Ah • 
àrea  Sparano  fuo  ambafciatore  a Da - 
mafeo  per  follecitare  Al  Walld  a dar- 
gli foccorfo;  e nella  medehma  occafio- 
ne  Artabafdo  fuo  competitore  mandò 
alla  ftefla  corte  di  quel  Califfo  Grega- 
rio Logorerà  come  fuo  mimftro.  Egli  è 
ftat’oflervato  da  Teofane , che  a Pietro  1 
metropolitano  di  Damafco  fu  per  ordi- 
ne di  Al  VPalld  tagliata  la  lingua  per 
avere  biafimati  li  dogmi  Maomettani  + 
e pofeia  fu  sbandito  nell’  ìamàn  ; coma 
ancora , chè  cosi  egli , come  un’  al$ro 
Crifìtano  del  medefimo  nome  Soffrirono 
a Maiuma  in  Pale/lina  il  martirio  nel 
„ medefimo  anno  ( i ) . 

- ‘ ‘ L* 

[i]  Abu  Taafar  Al  Tabar.  Al  Makìn  , ubi 
fup.  p.  84.  Eutych.  patriarch.  Alexandrin.  an-> 
nal.  ubi  fup.  p.  388.  389.  Gres;.  Abu’l-Farai  # 
ubi  fupc  p.  209.  210.  Ebn  Shohnah  , Khonde- 
mir,  Golii  nor.  ad  Alfragan.  p.  190.  191.  Abul- 
fed.  in  geogr.  Hamdalia  , Said  Ebn  Ali  Al  J ar- 
iani, Yakur,  Albert.  Schult.  ind.  Reograph.  ad 
vit.  Salad.  in  voc.  Georgia.  Roderic.  Toletat*. 
ubi  fup.  c.  xvii.  p.  16.  Theophan.  chrosograph- 
p.  349- 35°*  . 
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L’  anno  avvenire , che  fu  f anno  1 26»  Morte  e 
dell’  He  ir  a , principiato  a’ di  25.  di 
Ottobre  743.  ./?/  Walid  apertamente  foAiWa<> 

profefsò  lo  Zendicifmo  , ch’era  una  fpe-  hd. 
eie  d’  infedeltà  prelfo  che  fimile  al 
Sadduc'tfmo  tra  li  Giudei , e forfè  non. 
molto  lontana  dal  Deijmo  di  alcuni  no- 
ftri  moderni  rmferedenti  , fe  vogliam 
credere  agl’  iftorici  Permani  ; la  qual  co- 
fa  unitamente  col  fud  malvagio  e ri- 
lafciato  tenore  e corfo  di  vita,  che  fu 
una  naturale  e necettaria  confeguenza 
degli  empi  principi,  che  da  lui  fi  te- 
nevano , offefe  a tal  fegno  il  popolo  di 
Siria , che  d’ unanime  confenfo  e vo- 
lontà fi  determinarono  di  deporlo.  Pet 
lo  qual  motivo  eglino  dettero  Pezid  fi- 
gliuolo di  Al  Walid  I.  di  lui  cugino 
germano  , per  loro  condottiere , e fo 
da  etti  inaugurato  Califfo  . Pezid  non 
cosi  torto  fu  metto  fui  trono  che  aflem- 
brò  un  corpo  di  truppe,  e marciò  contro 
Al  Walid , che  rifìedeva  in  quel  tem- 
po nel  paefe  di  Boheira  in  picciola  di- 
ltanza  dalla  città  di  Damafco . Gli  am- 
mutinati agevolmente  difpcrfero  le  for- 
ze del  Califfo , e attediarono  lui  nel  fuo 
palagio.  Quindi. -al  lor  primo  apparire 

avan- 
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avanti  le  porte  di  quello  fi  lagnò  for- 
temente di  loro,  ad  elfi  rimproverando  la 
- loro  ingratitudine  , dicendo  , eh'  egli 
avevr  ad  efft  alleviare  le  tajfe , ed  impo- 
ftzìoni , gli  avea  follevari  dalle  loro  ne - 
cejjitdy  ed  era  fiato  con  ejfo  loro  pik 
generofo  , che  qualunque  altro  de'  fuoi 
predecejfori  , Al  che  elfi  gli  nfpofe- 
ro  , che  , quantunque  non  i gnor  afferò 
punto  le  buone  fue  qualità , pure  cono - 
fcevano  nel  medefimo  tempo  , che  altre 
qualità  fue  cattive  infinitamente  alle 
prime  preponderavano  ; eh'  egli  erafi  fre- 
quenti volte  avvinazzato  ed  ubbrtacato  j 
tbe  avev  avuto  illecito  commento  con  le 
concubine  del  proprio  fuo  padre  ; e eh * 
era  reo  prejfocbè  di  ogni  genere  di  ec- 
f#  enormi  e criminali , Indi  diece  del- 
li  pifi  arditi  e rifoluti  di  loro  faceti- 
dofi  firada  con  la  forza  , ed  entrando 
nel  palagio,  fu  egli  da  Waia  Al  Fa - 
nin  loro  condottiero,  o fecondo  altri 
da  Ab d' allah  Ebn  Abdx  almalcc , o come 
piace  ad  altri  da  Wabmal  Ebn  Al  Wa- 
ìldy  uccifo  con  grandilfima  facili'*,  non 
tentandofi  da  lui  di  fare  la  mipima  re- 
fiftenza,  Dopo  la  fua  morte  ga  furono 
tagliate  una  mano  e la  tetta,  le  qua*? 

- li 
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li  furori  portare  in  trionfo  per  mezzo 
le  ftrade  di  Damafco , .e  finalmente  af- 
fitte ad  una  delle  porte  di  quella  città  , Le 
funebri  preci  fi  fecero  fopra  il  fuo  ca- 
davere nel  tempo  della  fua  fepoltura 
da  Ibrabim  Ebn  Al  Walld  nella  (olita, 
maniera  . I fuoi  due  figliuoli  Al  Ha - 
kem  , ed  Ottomano , foprannomat’  i Balda - 
ni  od  arieti , furono  immediatamente  im- 
prigionati nel  punto  Ite  fio , che  Zezid 
ebbe  comunicate  a’  Mufulmani  le  noti- 
zie deli’  afialfinamento  del  lor  padre.  Or 
quanto  alla  fua  perfona,  Al  Walld  fu 
Hi  una  datura  mezzana,  avea  un  volto 
ben  fatto,  quantunque  i capelli  comin- 
ciafiero  a farti  bigi,  ed  aveva  un  bel  co- 
lore e carnagione  , Avea  poi  cartiviiTìme 
qualità  ed  inclinazioni  di  animo  , efl'endo 
all’ettrertio  fegno  addetto  al  giuoco  , all* 
ubbriachezza  , e ad  ogni  forra  di  fen- 
fualità.  Converfava  foltanto  con  li  più 
giovani,  e più  rilafciati  fuoi  fudditi  .. 
Égli  rapì  una  giovanetta  in  uno  delli 
fuoi  trafporti  d’  uhbriachezza  , e pò. 
fcia  obbligolla  a ripetere  alcune  pre- 
ghiere alla  moltitudine  con  un  velo 
nella  fua  faccia.  Dicefi  di  lui  parimen- 
te , che  avefse  feco  condotto  3 Mecca 

e ca- 
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e vino  e cani  efsendo  intieramente 
appaflìonatò  della  caccia;  e th’avefse  or- 
dinato di  fard  per  lui  una  tomba  di 
ferro,  la  quale  avea  propollo  di  fitua-* 
re  in  una  certa  parte  del  Caaba.  Non 
ottante  che  * la  Tua  vita  fofse  una 
Continuata  feena  di  difsolutezze , avea 
tuttavia  prontezza  e vivacità  di  fpiri- 
to,  ed  era  un  mediocre  poeta;  quan- 
tunque efercitafse  il  Tuo  ingegno  prin- 
cipalmente fopra  (oggetti  i più  ofeeni  e 
lattivi . Un  faggio  detti  fuoi  componi- 
menti poetici  n’ è ftato  confervato  da 
Al  Makitt  il  quale  ci  da  notizia,  eh* 
egli  ordinò  una  volta  a Mabad  , eh* 
era  una  canterina  da  lui  favorita  , a 
ripetere  due  , o tre  verfi  , ed  indi  (ì 
precipitò  tre  volte  dentro  una  fpecie 
di  bacino  o ferbatojo  formato°di  vino 
ed  acqua  , eh'  egli  erafi  fatto  fabbrica- 
re per  quello  fine;  il  che  cagionò  gran 
dittapitamento  e diminuzione  della  fua 
autorità,  e fecegli  la  ttrada,  che  lo 
tondufse  alla  deftruzione.  Euticb'io  ce  lo 
rapprefenta  come  una  perfona  di  grand’ 
eloquenza , quantunque  da  ella  non  ri- 
, tornalfe  il  menomo  vantaggio  nè  per 
fe  medefimo,  nè  per  gli  fuoi  fudditi. 

Agli 
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Agli  altri  enormi  fuoi  delitti  e difetti 
egli  aggiunfe,  fecondo  Al  Maktn , anche 
quello  della  ghiottoneria  . Egli  fu  af- 
«flirtato  verfo  la  fine  del  fecondo  Jo - 
muda , dopo  aver  regnato  un’  anno , e 
tre  mefi , ed  efsendo  in  età  di  quaran- 
tadue ann  incirca  . Ebbe  tredici  fi- 
gliuoli tra  mafchi  e femmine.  Il  fuo 
fegretario  di  fiato  fu  Al  Abbàs  Ebn  Mor- 
Urna  * il  fuo  giudice , o K adì , Maometto 
JEbrt  Safvvàn  Al  Jamjami  ; il  capitano 
delle  guardie  Ab#  alrabmàn  Ebn  Ho - 
maid  Al  Calbi  ; e ’1  fuo  camerlingo 
Katri  fuo  liberto.il  primo  giorno  del 
fuo  regno  fu  di  Giovedì  ; e 1’  ifcrizio- 
ne  del  fuo  fuggello,  O Walid  temi  la 
morte!  La  morte  prematura  di  quello 
Califfo  fu  un  colpo  mortale  per  la  fa- 
miglia di  Ommiyab  , ed  in  confeguen- 
z a contribuì  non  poco  all’  avanzamen- 
to della  famiglia  di  Al  Abbài  al  trono 
JMufulmano  , Di  Al  Walid  fi  dice  di 
vantaggio  dagli  fiorici  Permani  , che 
fu  un  principe  a tal  fegno  empio,  cht 
lacerò  in  pezzi  e calpeltò  fotto  a’  pie- 
di molte  copie  tjel  Corano  (k). 
JJiMod.V0LlLT0m.il.  X X SE- 

(k)  Aur.  Leb,  Tarikb  » Khondemir  , Eb» 

Strali- 


Cap.JI,  V J fiori  a il  egli  Arabi . 6?l 

> t 

SEZIONE  XVIII. 

YEZID  figliuolo  di  Al  Walld  I.  Al  Walid 
che  nel  Califato  fuccefle  ad  Al  */UjCeiu\ 
Walid  II,  ei  fu  , fecondo  Abulfa 
un  giufto  e virtuofo  principe  , 
fu  generalmente  foprannominato 
Kbdled , e qualche  volta  per  derifione 
Al  Nafos  , lo  f cavatore  , ed  Ebn  Al 
Nafas , il  figliuolo  dello  fccmatore , op- 
pure il  figliuolo  dello  J canato  , a ca- 
gione che  per  la  vacuità  delli  Tuoi  fcri- 
gni  fi  vide  coftretto  a fcemare  il  fol* 
do  , eh’  era  fiato  conceduto  alla  folda- 
tefea  dà  Califfi.  La  fua  madre  fu  Mah* 

Afrid , o Sbahferend  fecondo  gl’  ifiorici 
Arabi , figliuola  di  Firùz  figlio  di  Ta%r 
deierd . Egli  perciò  divenne  fovrano 
della  Perfia  per  diritto  ereditario; e fu 
tanto  lontano  dal  credere  di  non  po- 
- X x 2 ter' 

Shohnahj  Al  Moftatraf,  apud  Pocock.  in  not.‘ 
ad  fpec.  hift.  Arab.  p.  136.  ut  3?  ipfe  Poc.  ibid. 

Reland,  de  relig.  Maham.  p.  270.  Millius  de  ' 
Mohammedifm.  ante  Mohammed.  p.  ?it.  Qreg. 
Abu’i-Faraj,  ubi  fup.  p.  210.  21 1.  Al  Makin,  uhi 
fup.  p.  85.  86.  Eutych.  ubi  fup.  p.  ?S8.  ad  391. 
Theophan,  ubi  fup*  p*  351.  Cedren.  uhi  fup* 
p.  461, 
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ter’ eflfo  pretendere  ai  titolo  a lui  per 
parte  di  Tua  madre  provenuto,  anche 
dopo  che  fu  Califfo , che  anzi  codan- 
temente  fi  diede  il  titolo  di  figliuolo  di 
Kbofrù  Re  di  Perfta , di  difcendente  del 
Califfo  Merivdn , e di  un  principe  , tra  li 
cui  antenati , per  parte  di  fua  madre , fi 
furono  il  Romano  imperatore  , ed  il 
Kbdkdn . Todo  dopo  edere  dato  inau- 
gurato egli  fece  sì,  che  fode  riconofciu- 
to  da’  Musulmani  per  erede  apparente 
alla  corona  il  fuo  fratello  lbrabim  , e 
che  dopo  di  lui  la  fucceflìone  giuridi- 
camente dovefs’ edere  devoluta  ad  Abd' 
alaziz  Ebn  Al  Hejaj  Ebn  Abd  alma - 
lec  ; ed  indi  gli  obbligò  a predare  il? 
giuramento  di  lealtà  o fedeltà  verfo 
quelli  principi  . Dopo  ederfi  divulgate 
le  nuove  della  morte  violenta  di  AL 
VValid  nelle  provincie  , accaddero  in 
ede  grandi  commozioni  . Il  popolo  di 
Hems  richiedeva  il  fangue  del  Califfo , 
o per  dirla  in  altri  termini,  infiftea, 
che  fi  facede  in  per  fon  a degli  uccifori 
la  vendetta  dell’  effufione  di  quel  fan- 
gue. Per  edinguere  una  tale  ribellione, 
Tezid  mandò  contro  di  loro  un’  efercito,, 
che  fu  todo  da’  medefimi  disfatto  , e 

furon 
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furon  paflfati  a fil  di  fpada  300.  de* 
Tuoi  faldati.  Solimano  Ebn  Hesbdm , il 
qual’ era  fiato  caricato  di  catene,  fece 
un’  invafione  nel  difiretto  di  Al  rinar- 
ra Al  Nooman  , o Maarra  Nomarti , lo 
devaftò,  e quinti’  inoltroflì  a Damafco. 
Il  popolo  della  Palejlina  fi  fallevò  con- 
tro il  fuo  governatore  , e 1*  uccife  . In 
tempo  di  tali  difturbi  Tei. id  runofle 
Tufef  Ebn  Omar  dalla  luogotenenza  d’ 
lràk ■>  e foftitul  nel  luogo  di  lui  Man - 
fùr  Ebn  J amhur  . Incirc’  al  medefimo 
temptì  fi  ribellò  anche  contro  Tezid 
nell’  Armenia  Mervvdn  Ebn  Maometto , 
foprannominato  Himar  , facendo  ufcir 
voce,  che  il  fuo  intendimento  fi  era-  di 
vendicare  la  morte  di  Al  Waltd.  Egli 
radunò  una  truppa  molto  confiderabi- 
le,  ma  fu  rappacificato  e pofto  in  quiete 
l’animo  fuo  da  elfo  Tezid , con  conferirgL’ 
il  governo  di  Mefopotamia  ,•  Mavufel , Ar- 
menta , ed  Aderbtidn , a condizione  che  fi 
dovette  prendere  il  giuramento  di  fedel- 
tà verfo  lui  . Gli  fcrittori  Greci  fem- 
brano  fare’  intendere  , eh’  egli  era  ami- 
co della  famiglia  di  Al  Waltd  II.  e 
defiderofo  di  prendere  i figliuoli  di 
quel  Califfo  fotto  la  fua  protezione  ; 

X x 3 la 


Yezid 
muore  di 
peflilcn - 
za,  dopo 
aver  re- 
gnato fei 
mefi . 
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la  qual  cofa  vien  parimente  conferma- 
ta da  alcun’  iftorici  Arabi  . Da  Teofa • 
ne  e Cedreno  ci  vien  riferito  , che 
verfo  la  fine  del  Califato  ài  Al  Walid 
comparve  nella  parte  fettentrionale 
dell’  emisferio  una  cometa  • e che  il 
popolo  fituato  nella  cofiiera  del  mar 
Cafpio  intorno  al  medefimo  tempo  fu 
grandemente  atterrito  da  diverfe  vio- 
lente fcofle  di  terremoti  . Da  Roderico 
di  Toledo  ei  non  può  ricavarli , che  du- 
rante il  regno  di  Tezid  Ebn  Al  Wa- 
lid  Ebn  Abd'  almdlec  accadere  nella  Spa- 
gna veruna  cofa  degna  di  notarfi  (/). 

Subito  dopo  conchiufo  il  pacifica- 
mento tra  il  Califfo  , e Mernvdn  Ebtz 
Maometto , foprannominato  Himar , in 
tìarrdn  nella  Mefopotamia  , il  primo 
mori  di  pelle  in  Damafco  in  giorno 
di  Mercodì  18.  del  mele  di  Dbulhajja 
nell’anno  126.  dell’  He  ir  a , dopo  aver 

' re- 


fi] Gres».  AbuTFarai  ubi  fup.  p.  iti.  212* 
Al  Makin  ubi  (up.  p.  86.  87.  Éutych.  ubi  fup. 
p.  390.  391.  Khondemir,  Dr.  Herbel.  Biblioth. 
orient.  in  arr.  Jezid  Ben  Valid  p.  487.  Theo- 
phan.  chronograph.  p.  ^51.  Georg.  Cedren.  ubi 
fup.  Vide  Roderic.  Toletan.  ubi  fup.  c.  xvii. 
p.  16. 
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regnato  cinque  , o fei  meG  ; «d  era 
nel  tempo  di  fua  morte  dell  età  di 
quaranta  , o,  come  dicono  altri , qua- 
rantafei  anni.  Le  Tue  funebri  preci,  ed 
uffizi  furon  detti  da  Ibrabtm  Ebn  Al 
Walid  fuo  fratello,  che  a lui  fucceffe. 
Quanto  alla  fua  perfona,  egli  era  di 
una  delicata  coftituzione  di  corpo,  di 
una  ftatura  mediocre  , e di  un  colore 
bruno . I fuoi  moftacchi  non  erano  co- 
si folti  ed  ampj  , come  quelli  degli 
Arabi  generalmente  lo  fono.  Riguardo 
poi  alle  doti  e qualità  dell’  animo,  diceu 
che  fofle  ftato  vanagloriofo , e pieno  “l 
often  fazione  , eloquente  , e fu  per  o • 
Tuttavia  però  dopo  la  fua  elevazione  al 
Mufulmano  trono  fu  riguardato  come 
un  principe  onefto  , giufto,  e di  buon 
naturale  . Egli  è ftato  rapprefentato 
come  fautore  de*  Kad ariani  , eh  era- 
no una  fetta,  la  quale  niegava  k Pr*j 
deftinazione  aflòluta  : dicendo  , che  il 
male  e 1’  ingiuftizia  non  debbono  ef- 

sere  attribuiti  a DIO  , ma  S1  ^cn* 
all’  uomo  , il  qual’  è un’  agente  libero, 
e perciò  dovrà  eflere  o rimunerat  o 
punito  per  le  fue  azioni,  ed  operazio- 
ni , le  quali  IDDIO  a lui  ha  concedu- 

X x ‘ 4 t0 


Digitized  by  Google 


6p6  V lftoria  degli  Arabi.  Ltb.I, 
to  di  poterle  o fare , o lafciare.  Alcu- 
ni perciò  immaginano,  ch’eglino  ven- 
gan  denominati  Kadariani , perchè  nie- 
gano  Al  Kadr , o fia  l’ ajfoluto  decreta 
di  DIO;  ma  altri  per  contrario  giudi- 
cando cofa  non  molto  propria  di  darli 
il  nome  ad  una  fetta  dalla  dottrina  , 
chè  dalla  medefima  è impugnata,  vo- 
gliono che  derivi  da  Kadr  i o Kodrat 
cioè  a dire  potere  , perchè  foftengono 
e difendono  di  poter  l’ itfomo  liberamen- 
te operare.  Alcuni  pretendono,  che  li 
Kadariani  fono  i Magiani  de’  Mufulma- 
ni  , come  quelli  , che  ammettono,  un 
principio  buono,  eh’  è IDDIO,  ed  un’ 
altro  malo  , eh’  è 1*  uomo  ; e che  il 
primo  autore  di  quella  fetta  fu  Mabad 
Ebn  Kbdled  Al  Jobni , il  quale  fu  mef- 
so  a morte  dal  famofo  Al  He  idi  in 
Bajra  (m). 

Alcune  DA  Al  Mafcln  ci  vien  riferito,  che 
titolarità  *1  corpo  di  ìezid  \ il  quale  della  ftefia 
intorno  m maniera , che  quello  del  predeceflòre 

di 

* Jm]  Al  Makin  , Eufych.  & Greg-  Abu’l-Fa* 
rai,  ubi  fup  Al  Shahreftan.  apud  Pocockium  , 
in  not.  ad  fpec.  hift.  Arab.  p.  225.  238.  240. 
&c.  ut  & ipfe  Poc.  ibid.  Dr.  Herbel.  Biblioth. 
orient.  in  art.  Cadaria , p.  224. 
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di  lui  Al  Walid  fembra  edere  (lato  fé- 
polco  a Dama/co  , fu  difumato  ed  af- 
fido ad  una  croce  o patibolo  per  or- 
dine di  Mer'w/in  Ebn  Maometto  fopran- 
nominato  Himar  ( che  fu  1’  ultimo  Ca- 
liffo  della  cafa  o famiglia  di  Omini» 
yak  ) dopo  che  il  medefimo  fu  falito 
fui  trono  Mufulmano . Il  fegretario  di 
fiato  di  fezid  fu  Tdbit  Ebn  Solimano ; 
il  fuo  giudice,  ò Kadi , Ottomano  Ebn 
Omar  Ebn  Mùfa  Al  Timi ; il  capitano 
delle  fue  guardie  Tezid  Ebn  Al  Sbam • 
makb  Al  Lakbmi  ; ed  il  fuo  camerlin- 
go  il  fuo  fervo  Fatan.  Il  primo  gior- 
no del  fuo  regno  fu  di  Venerdì , e 1* 
ultimo  di  Mercoldì . L’ ifcrizione  del  fuo 
fuggello  fu , O Yezid  perfifti  in  ciò , 
cb' è giuftol  Gli  fcrittori  Greci  ci  fan- 
no aflapere  , che  fu  foprannominato 
Leipfos  , o diminuito  , che  corrifponde 
affai  bene  all’  Arabico  Nafos  , od  Al 
Nakesy  foprannome  di  burla,  attribui- 
to qualche  volta  a lui  da’  Mufulmani. 
Ei  bifogna  non  intralafciar  di  offerva- 
re  , che  Ebn  Arrabeb , ed  Abu  7 Wa- 
lid , come  ancora  Euticbio , od  Ebry 
Batrik,  ed  Abulfaragio  afierifcono,  che 
Al  WalSd  II.  regnò  precifamente  un’ 


6p%  U lftoria  degli  Arabi  • L'tb.L 
anno,  e tre  mefi,  Or  da  Diórtifto  Tel - 
tnarenfe  apparifce , che  la  definizione  di 
quello  Califfo  fu  macchinata  e recata  a 
fine  cos'l  da  Tez'td,  che  fu  ii  fuo  fuccef- 
fore,  come  da  Ibrabim  ed  Abbàs  fratelli  di 
coflui  una  infieme  con  Abtf  alaziz  Ebn 
Al  ìlei  Ai  Ebn  AbJ  almàlec  ; e che  fu 
affaflìnato  nella  cittk  di  Core.  Dìonifto 
fimilmente  riferifce,  che  Tezià  fede  fui 
trono  Mufulmano  fei  mefi  intieri  : e 
da  Abulfaragio  fi  può  inferire , che  a 
Merli  nel  Khorafan  gli  amici  della  fa- 
miglia di  Al  Abbàs  cominciarono  que- 
ll’ anno  a metterfi  in  movimento  ( n ). 

1 • I 
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[ n ] ÀI  Makin  , ubi  fup.  p.  87.  Eutyfch.  ubi 
fiip.  p.  390.  391.  Theophan.  St  Georg.  Cedren. 
ubi  fup.  Ebn  Arraheb  & Abu’l  Waiid  , apud 
)os.  Sim.  AfTeman.  ubi  fup.  p.  107.  Dionys. 
Telmarens.  apud  Jos.  Sim.  Afleman.  ibid.  Greg. 
Abu’l-Faraj  ubi  fup.  p.  211. 
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SEZIONE  XIX. 

V • *'  f • . . . • ’ . 
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1BrAH!M  EbN  Al  WALID  EbN  Ihrahim 
Abd’  ALMALEC  EbN  MeRWAN  Ebn  Al 
Ebn  Al  HaIcem,  in  conreguenza  dello 
ftabilimento  della  fucceffione  fatto  nel/*/  trm » 
precedente  regno,  fu  dichiarato  Califfo  Mutui* 

1* ifteflo  giorno,  che  il  fuo  fratello  /3?-mano‘ 
xid  mori . Il  nome  di  fua  madre  fu 
Naanta , oppure  come  vogliono  altri , Ha - 
sbefa  . I ìuoi  fudditi  alcune  volte  lo  de- 
gnarono del  titolo  di  Califfo , alcune 
altre  di  quello  d'impcrator  de  fedeli  ,e  tal 
volta  lo  confiderarono  come  una  perfo- 
na  privata , Il  regno  di  lai  fu  sì  bre- 
ve, che  appena  è (lato  menzionato  da 
Euticbio  : nc  Dionifto  Telmarenfe  , e 
Teofane  anno  notato  verun’  altra  cofa 
di  lui,ariferba  di  avere  femplicemen* 
te  oflervato , eh’  egli  fuccedè  al  fuo  fra- 
tello JTexid  . Secondo  il  primo  di  que- 
lli due  fcrittori  incirc’al  tempo,  che 
quello  principe  (ì  addofsò  il  governo, 
una  grave  carellia  e pellilenza  incru- 
delirono da  per  tutto  nell* oriente  (e)* 

Nel 

fo]  Al  Makin  & Greg.  Abu’l-Faraì , ubi  lup. 
Theophan.  chronograph.  p.  351.  Dionys.  Tel- 
niarenf.  ubi  fup.  p.  107. 
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Deptfr  nEl  principio  dell’anno  127.  dell* 
cltilto  l Ve jra , che  cominciò  a dì  13.  di  Ot- 
Ibrahim.  tobre  744.  Meriti  dn  Ebn  Maometto 
Ebn  Merivan  Ebn  Al  Hafaem  , fo  prati- 
nominato  Hìmar , governatore  della  Me/o - 
fot  amia  , Maix/el , Armenia , ed  Ader- 
bi jdn  , che  fotto  il  pretefto  di  vendi- 
care 1*  uccifione  di  Waltd  II.  erafii 
ribellato  contro  fezid , marciò  primie- 
ramente in  EdeJ/a , e pofcia  a Kinnif- 
rifty  a fine  di  porre  1’  a (Tedio  a Dama - 
/co,  e deporre  lbrabim.  Quindi  Basbar 
e Mafràr  Ebn  Al  Waltd , i quali  co- 
mandavano in  quello  tempo  le  forze 
del  Califfo  a Kinnifrln , efiendo  fiati 
informati  dell’  avvicinamento  di  eflò 
Meruìdn , fi  fecero  avanti,  ed  andarono 
alla  tefta  delle  loro  truppe  a prefen- 
targli  la  battaglia  ; ma  eglino  furori 
abbandonati  da’ loro  foldati,  i quali  de- 
fertarono  in  un  corpo  al  nemico , e 
confegnarono  tra  le  mani  di  Merwfo 
li  deflì  loro  generali  . Per  lo  che  Ba- 
sbar e Mafrùr  furono  meffì  in  prigio- 
ne, ed  in  quella  per  qualche  tempo 
ftrettamente  tenuti  ; e dopo  ciò  Mer- 
•w&n  s’inoltrò  ad  tìems  , gli  abitanti 
. della  quale  citta  immediatamente  fi 

* • • ii*  ri  ' * 
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prefero  il  giuramento  di  fedeltà  verfo 
lui . Quivi  egli  rinforzò  la  fua  arma- 
ta con  un  si  numerofo  accrefcimento 
di  truppe,  eh’ effettivamente  la  trovò 
effere  di  80,000.  uomini.  Con  quelle 
forze  egli  marciò  contro  Solimano  Ebit 
Hcsham  generale  d’ ibrahim , eh’ erafi  già 
moffo  con  un  annata  di  120,000.  fol- 
dati.  Tofto  che  li  due  eferciti  furono 
alla  veduta  l’uno  dell’altro,  Merisuan 
invitò  le  truppe  del  Califfo  ad  unirfia  lui, 
a fine  di  prender  vendetta  degli  ucci- 
fori  di  Waltd  II:  ma  rifiutando  quel- 
le di  farlo , fegui  un  fiero  e fangui- 
nofo  conflitto,  in  cui  Solimano  fu  dis- 
fatto con  incredibile  ftrage,  e coftret- 
to  a fuggirne  in  Dama/co  col  rimanen- 
te delle  fue  sbaragliate  truppe  . In 
quella  deciliv’  azione  Mernvan  fece 
anche  molti  prigionieri,  i quali  furon 
tutti  da  lui  medi  in  libertà  dopo 
aver  dato  il  giuramento  di  fedeltà  ad 
jil  Hekem  ed  Ottomano , figliuoli  di 
Jll  Waltd , i quali  dopo  il  tragico  fato 
di  lor  padre  erano  fiati  Tempre  confi-  ' - • « 

nati  in  Dama/co  in  uno  fiato  di  pri- 
gionìa. Se  non  che  ciò  non  recò  il 
menomo  giovamento  a quegli  sfortunati 

prin- 
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principi;  poiché  Solimano  edendo  bene 
afiicurato , che  l’intenzione  di  Merwan 
fi  era  di  ftabilire  uno  di  efli  fui  tro- 
no Mufulmano  , non  cosi  fu  giunto  a 
Dama/co , che  immediatamente  fu  cos\ 
da  lui,  che  da  Ibrahim  ordinato,  che 
fodero  amendue  media  morte;  dopo  ciò 
diede  il  Tacco  alla  imperiai  teforeria,  ed 
indi  malgrado  delli  maneggi  , che  fi 
erano  concertati  per  chiudergli  la  bra- 
da e prenderlo,  gli  venne  fatto  di  fai-, 
varfi  colla  fuga.  Intanto  Al  Hakem  ed 
Ottomano  prevedendo  quel  che  do- 
vrebbe loro  addivenire  , prima  che 
monderò  fi  diedero  la  cura  di  trasferi- 
re il  loro  diritto  a Mer<w4ny  e dichia- 
rarono al  loro  compagno  prigioniero 
Abu  Maometto  Al  Sbeib4ni , che  nel 
cafo  , eh’ efli  fodero  fatti  morire,  Mer- 
itati dovefs’ edere  confiderato  da  tute* 
i Mu/ulmanl  come  legittimo  Califfo  ed 
Imàmo . Or  tolto  dopo  la  partenza  di 
Solimano  i cittadini  di  Damafco  apri- 
rono le  porte  della  loro  città  a Mer - 
nvany  il  quale  fece  decentemente  feppel- 
lire  i cadaveri  delli  due  giovani  prin- 
cipi , e fu  falutato  Califfo  da  Abu 
Maometto  Al  Sheibani , che  di  già  era 
* / ■ • fta- 
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flato  liberato  dalla  prigione,  in  cui  era 
flato  confinato,  in  confeguenza  e vir- 
tù di  quella  dichiarazione , che  a lui  era 
fiata  antecedentemente  fatta . Il  Califfo 
depoflo  lbrabim  Ebn  Al  Walld , e tutto 
il  popolo  di  Siria  riconobbero  nel  tem- 
po fleffo  l’automa  di  lui  ; di  maniera 
che  non  vi  fu  nell’ imperio  per  fon’ al- 
cuna capace  di  coQtraftargl’  il  fuo  tito- 
lo, o di  ilare  in  competenza  con  lui 
per  qualunque  riguardo  (/?). 

Or  avvegnaché  lbrahim  avelie  co- lbrahim 
s'i  prontamente  riconofciuto  Merwànfy™^^ 
per  imperadore  de5  Mufulmani , egli  fo • rivoluzio* 
pravviffe  a quella  rivoluzione , e vide  »'  e 
fino  all’anno  dell’  He/ra  132.  nel  qual 
tempo,  come  dicono  alcuni,  fu  aflaffi-  Hejra 
nato  da  un  certo  N&'&tt  ; o fecondo  13** 
altri,  fu  fommerfo  nell7 acque,  o final- 
mente, come  vogliono  altri,  fu  uccifo 
dal  figliuolo  di  Merwdtt,  il  quale  di- 
cefi , che  pofcia  avelie  affido  il  corpo 
di  lui  ad  un  patibolo , o croce  ; di 

ma* 

[ p ] Al  Makin  , ubi  fup.  p.  87.  88.  Greg. 
Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p.  21  z.  Theophan.  ubi  fup. . 

Georg.  Cedren.  ubi  fup.  Dr.  Heroel.  Biblioth. 
orient.  in  art.  lbrahim  Ben  Valida  p.  480.  Dio-  - 
nyfi  Teimarenf.  ubi  fup. 
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maniera  che  non  abbiamo  alcun  cer- 
to ragguaglio  delle  circollauze,  che  ac- 
compagnarono la  morte  di  quello  prin- 
cipe . Ri  (petto  alla  Tua  perfona , egli 
. avea  certe  piccole  bafette  o moftacchi 
non  diflìmili  a quelli  del  Tuo  predeceflo- 
re  firzid , e due  ben  notabili  ciocche 
di  capelli  inanellati.  Egli  fu,  fecondo 
gli  autori  feguitati  dà  Al  Mafai» , ftu- 
pido  per  natura  ed  imprudente . Il 
fuo  fegretario  di  flato  fu  Dufaas  Ebn 
Sarah  Al  Lafabmi  ; il  fuo  giudice  Otto * 
mano  Ebn  Omar  Al  Timi  ; ed  il  fuo 
camerlmgo  Katri , fervo  di  Al  Walid, 
L’  infcriz'one  del  fuo  fuggello  fu  , Jo 
fido  in  DIO  vivente.  Regnò,  fecondo 
Al  Mafain  ed  Abulfaragia , felfantano- 
ve  o fettanta  giorni  folamente;  di  ma* 
tiiera  che  da  alcuni  fcrittori  non  vieti 
metto  nel  numero  de’  Califfi , o impe- 
ratori Mufulmani  , ficcom’  è flato  di 
già  olTervato . 11  primo  giorno  del  duo 
Califato  fu  di  Giovedì , e l’ultimo  di 
Martedì  . Ei  ci  vien  detto  da  Ebn 
Sbobnahy  che  quello  Ibrahim  fu  fopran- 
nominato  Al  Mafahlù , o fia  il  depofto  v 
Di  lui  viene  anche  fatta  menzione  da 

Kon * 
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Kondemiro  come  di  una  perfona  ridot- 
ta intieramente  ad  uno  fiato  privato. 
Un  altro  degli  fiorici  Perfiam  riferifce, 
ch’ei  fu  tolto  di  vita  intorno  a tre  meli 
dopo  edere  fiato  difcacciato  dal  trono, 
quantunque  a creder  nofiro  fi  deve 
predare  un  grado  maggiore  di  credenza 
ad  Abu  Jaajar  Al  Tabarin  il  quale  ^ 
ficcome  fi  è di  fopra  fuggerito,  eften- 
de  la  vita  di  lui  fino  all’  anno  132. 
dell’  He  ira  (<7), 


Jfi.M0d.V0ULT0m.lL  ty  SE- 


(q)  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  88.  Greg.  Abul- 
Farai,  ubi  fup.  212. Ebn  Shohnah,  K.hondemirt 
Aut.  Leb  Tarikh,  Abu  jaafar  Al  Tabari , Dr. 
Herbel.  Bibl.  onent.  art.  Ibrtkim  Ben  V«liÀ% 
p.  480. 
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. SEZIONE  XX, 

Tosto  dopo  che  Merwdn  Ebn  M«rwa» 
Mobammed  Ebn  Merwdn  Ebn  Al 
Hafam  fu  pervenuto  al  trono,  egli  prefe  futeedt 
cosi  il  fuo  predecefsore  Ibrabim  Ebn  Al  Cali- 
VValid  Ebn  Abd  almjlee  , che  Solimano  . 

Ebn  HcshSm , a richieda  di  loro  mede* 
fimi  , fotta  la  fua  protezione  ; non 
ottante  che  I*  ultimo  una , con  mo,lti 
altri  della  pafa  di  Qmmiyaby  non  fo? 
lamente  mentr'egli  fu  inaugurato,  ri* 

Gufarono  di  aflìitervi  , ma  ancora  da, 
principio  fi  oppofero  con  gli  ultimi  - 
sforai  del  poter  loro  ad.  ogni  pafso  dato 
dal  popolo  di  Damafco  in  favore  del 
nuovo  Califfo , U nome  di  fua  madre».  « 
fecondo  Abu  Jaafar  , cd  Al  Makln  » 
ohe  la  fanno  figliuola  di  qn  certo  lbrar 
bim  Ebn  Afa  Al  Na&bai , fu  Liana  T 
Allora  quando  Maometto  padre  di  Mer- 
yjdn  fe  la  prefe  in  moglie  » ella  era  ve- 
dova, ficcome  ci  ia  fapere  JLytiehio  vdi 
Mofab  Ebn  Zobeie . Quefto  Califfo  fu  fo- 
prannomato  Abu  Abd'  almMec  ; e dal  fùo 
intrepido  coraggio  fu  denominato  ancora 
di  alcuni  dc’fùoi  fudd itt  Hitno*  Al  ]*£ f 

Y y Z tab't 


Digitized  by  Google 


708  L'ifiorià  degli  Arabi.  Lib.l. 
rab'y  cioè  a dire  V afino  di  Mefopotamia,© 
il  guerriero  afino  ; effondo  a’  giorni  Tuoi 
gli  afini  di  quella  contrada  confiderabi- 
Ji  e per  la  loro  impareggiabile  fortez- 
: > za  ed  intrepidezza Egli  ebbe  ancora 
T appellazione  di  Al  faadi , la  quale 
dicelì  effore  a lui  derivata  dal  fuo  zio 
. . • Al  Jaad  Ebn  Darbam  . Egli  appena 

erafi  ttabilito  fui  trono  quando  confidi 
il  governo  di  Egitto  ad  Hafan  Ebn  Ab  a - 
biay  il  quale  poi  fu  da  lui  rimoflo  tra 
lo  fpazio  di  Tedici  giorni  incirca,,*  e vi 
fu  in  luogo  di  lui  foftituito  Hafas  Ebn 
Al  Walld  (r)..  " ' 

Il  popolo  1 11  medefìmo  anno,  cioè  a dire  1* 

Ji  ri  beila  ?ann0  127  del \'  Hejr  a y il  popolo  di  Hems 
eontro  di  fi  ribellò  contro  Mer-wdn  , il  quale 
Merwan . marciò  contro  di  effo  alla  tetta  di  uri 
«poderofo  efercito  . Giunto  che  fu  di- 
nanzi ailld  • città  chiefe  di  fapere  qual 
còfa  gliravette -eccitati  ad  una  tale  ri- 
voluzione, e. gli- ammonVa  volerfi  reti** 
dere.  In  rifpoftà  di  CiòJ  eglino  aflicura- 
ronlo,  ch’eran  difjtofti  e pronti  ad  ob- 

•C’i  . ' . •»  v L * »-  ■ ✓ . ’U  > • - . . '■  i. 

(r)  Greg.  Abu’l-Faraj,- -ubi  fup.  Eutych.  ubi 
*P-  P • ?9*-  393*  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Ma» 
kit)  * ubi  Aid.  p,  So.  Theophan.  Se  Cedréti,  ubi 

Ali».''  ~ * • - ■ -•  e.-.  Ti.  r*r> 
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bedire  afuoi  comandi;  ficchè  aprendo  una 
delle  loro  porte , immediatamente  lo 
ammifero  dentro  la  città  con  300.  de* 
Tuoi  uomini.  Allora  elfi  in  quel  mede- 
fimo  iftante  tagliarono  a pezzi  le  trup- 
pe, che  con  lui  erano  entrate;  ed  il 
Califfo  con  gran  difficoltà  potè  frappa- 
re fuori  la  porta  di  Tadmor . Tuttavia 
però  egli  poi  li  disfece  in  una  campa- 
le battaglia,  ne  , pafsò  un  gran  nume- 
ro a fil  di  fpada , fmantellò  la  loro 
città,  ed  affiffe  nelle  croci  piantate  a 
quello  fine  i corpi  di  circa  5oo.  di  quelle 
perfone  , che  aveano  maggiormente 
operato  e contribuito  ad  una  tale  ri- 
bellione ( s ). 

Il  popolo  di  Damafco , feguitando  1* 
efempio,  delli  cittadini  di  Hems , im- 
mantinente dopo  fi  dichiarò  anch’  elfo 
contro  il  Califfo , e depofe  il  governa- 
tore, che  quelli  avea  lafciato  per  pre- 
federe in  quella  città  . Ma  Mer/wdny 
dopo  aver  ellinta  la  prima  ribellione , li 
naolTe  con  gran  celerità  verfo  Damafcay 
entrò  nella  città  per  forza,  e fottopo- 

v y j ' Ce  j 

(s)  Alni  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi 

fup. 
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fc  ad  un  condegno  gaftigo  i capi , che 
avevano  eccitato  e com mollò  i Damafce - 
ni  a rivoltarti . Ciò  effettivamente  ac- 
quetò tutte  le  commozioni,  e riftabilì. 
nella  capitale,  dell’  imperio  Mufulmano 
la  Tua  primiera  tranquillità  (/). 

I Bafrani  IMMANTINENTE  dopo  il  nrtabiii- 
mento  della  pubblica  tranquillità  in  Da - 
mafco  nel  medefimo  anno  127.  deìTHejra 
fi  follevò  Solimano  Ebn  Hcsbam  preten- 
dendo perfe  medefimo  il  CaUfato  in  Baf- 
va , dov’effò  già  fu  proclamato  Califfo  da! 
popolo  di  quella  citta.  Or  affine  di  poter 
ioftenere  le  fue  pretenfioni  a quell’ impe- 
riai dignità  fece  leva  di  un’efercito  in 
Bafra,  che  precifamente  fu  comporto  di 
10,000.  uomini  * con  li  quali  marciò  a 
Kinnijrtn , dove  fe  gli  unì  un  vaffo  nu- 
xnemero  di  Siriani , che  a lui  ne  corre- 
vano a folla  da  tutte  le  parti . Merwdny 
ricevuta  la  notizia  delli  repentini  e 
rapidi  progredì  fatti  da  Solimano  , mar- 
ciò contro  lui  con  tutte  le  forze,  che 
potè  afsembrare  in  D am a/co , e nelle 
vicinanze  di  quella  città,  ed  alla  fine 
fattofegli  da  prefso  gli  diede  batta- 

(t)  lidem  ibid. 


Digitized  by  Google 


f 

CapJl.  V Ifloria  degli  Arabi,  ytt 
glia,  e lo  disfece  intieramente  con  la 
perdita  di  30,000.  uomini.  Cosi  efsen- 
do  in  certa  guifa  andati  in  rovina  gli 
affari  di  Solimano  fe  ne  fuggì  in  Hcmsy 
dove  fe  gli  unì  un  corpo  di  poo.  uo- 
mini , i quali  fe  gli  obbligarono  con 
giuramento  di  (far  dalla  parte  di  lui,  e 
difenderlo  fino  all’  ultima  flilla  del  lor 
fangue . Con  quelle  truppe  fi  mife  in 
una  imbofcata  a Telmair  fui  monte 
Al  Xaittrn  nel  diflretto  di  Al  Maara 
Al  Nooman , con  difegno  di  forprende- 
re  MervuJn;  il  qual’  egli  fapeva,  che 
doverebbe  paffare  per  quella  montagna 
nell’  andare  che  farebbe  verfo  Hemsy 
nella  quale  città  egli  teneafi  per  certo  , 
che  il  Califfo  lo  perfeguiterebbe  fenza 
veruna  dilazione  . Subito  che  dunque 
comparvero  le  forze  di  Merw&n , i ri- 
belli ufcirono  dalla  loro  imbofcata , e 
fi  gittarono  fopra  di  effe  con  una  fu- 
ria incredibile  : ma  Solimano  dopo  una 
vigoros’  azione  fu  nuovamente  fconfit- 
to  , elfendogli  flati  trucidati  in  fui 
campo  la  maggior  parte  de’  fuoi  fol- 
dati  , e fi  vide  coflretto  a ritirarfi  in 
Hems  precipitofamente  . Ma  venendo 
egli  molto  da  prelfo  perfeguitato  dai 

Y y 4 vin- 


712  E IJforia  degli  Arabi . Lib.L 
vincitori  conftituì  il  Tuo  fratello  Sa  id 
Eb n Heshdm  comandante  di  quella 
piazza,  lafciandogl’ i malmenati  refidui 
di  quelle  fue  truppe  , che  fopravviffero 
all’ultima  fi  rag  e , ed  egli  |e  ne  fuggì 
a Tadmor . Dopo  la  fua  partenza,  in* 
contanente  apparve  Met'wàn  avanti  al- 
la città  , e bloccatala  la  tenne  affedia- 
ta  fette  mefi  , durante  il  quale  fpazio 
la  battè  fenza  internuffione  con  ottan- 
ta e più  catapulte.  Effendo  finalmen- 
te così  gli  abitanti , come  la  guar- 
nigione ridotti  all*  ultime  effremità  fi 
refero  al  Califfo,  e diedero  in  mano  di 
lui  Said  Ebn  Hesham  . A confidera- 
zione  di  una  sì  fatta  fottomilfione  Mer - 
v vdn  perdonò  i ribelli  abitanti  di  quel- 
la città,  e li  prefe  tutti  fotto  la  fua 
protezione  ( u ) . 

/»  Cufa  Intorn*  al  medefimo  tempo , Abd' 
7 medita  *ììah  Ebn  Moawiyab  Ebn  Abd  allah 
una  ribel-  Ebn  J a afar  Ebn  Abu  Tdleb  afferì  il 
liont,  fuo  diritto  al  Calafato  in  Cffa  . Ma 
Abd'  allah  Ebn  Omar  Ebn  Abd ’ alaziz , 
governatore  di  Mer'wdn  in  quella  cit-, 
tà  effendo  flato  informato  della  rivol- 

, (u)  Iidem  ibid.  Greg.  Abu’l-Faraj*  ubi  fup. 
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ta,  che  intendeafi  già  fare  , Teppe  co- 
si bene  prendere  le  Tue  mifure  , che 
difperfe  gli  aderenti  di  Abd'  allah  Ehn 
Moa'wiyah  fenz’  alcuna  grand’  effufione- 
di  fangue,  fcacciò  lui  dentro  le  mon-, 
tagneyetrovò  in  fomma  i mezzi  5 ond* 
eftmguere  una  si  fatta  ribellione  pri- 
ma che  potette  giugnere  a veruno 
confiderabile  inoltramento  ( vd  ) . 

Ma  nulla  oliando  i felici  fuccefli , J /arti- 
che  Meriuan  fino  a quello  punto  ave v’ 
avuti  in  render  vani  tutt*  i difegni  z glia  di 
macchinamenti  de’ Tuoi  nemici,  pure  i Al  Abbas 
partigiani  della  cafa  di  Al  Abbas  co* 
mmciaron  in  quello  tempo  a divenire  porfi  in 
potenti  in  alcune  interne  provincie  dell’  novtmen- 
imperio.  Il  primo  di  quella  famiglia  , *’ 
che  fece  qualche  confiderabile  figura, li 
fu  Maometto  Ebn  Alt  Ebn  Ab  fi  allah 
JEbn  Al  Abbàs , il  quale  fiori  nel  tem- 
po di  Omar  Ebn  Abd ’ alaztz , e fu 
nominato  il  capo  di  quella  cafa  nell'», 
arino  joo . dell’  Hejra . Quando  quell* 
onorevole  pollo  fu  a lui  offerto  , egli 
rilìedev  ad  Al  Homaima , ed  il  fuo  padre 

Ali 

C w)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi 
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Ah  er  ancora  vivente  * Tra  le  perfone, 
che  formarono  la  deputazione  a lui 
mandata  in  quell’  occafione  da  coloro  , 
i quali  erano  inviolabilmente  attaccati 
agi  interefli  della  cafa  di  Al  Abbàs  nel 
Kborafdn , le  principali  furono  Solima • 
no  Ebn  Kotbair  y Male*  Ebn  Al  Ha • 
rim,  e Kabeabay  i quali  portaron  Ceco 
molti  preziofi  prefenti,  ed  una  fomma 
di  danajo,  che  montav*  a 400,000.  Di- 
•tbèmi , Alla  prima  conferenza  tenutali 
tra  di  loro,  e Maometto  Ebn  Ali  Ebn 
Abd'  allah  Ebn  Al  Abbas  Ebn  Abd  al - 
motalleb  lì  rapporta , che  quell’  ultimo 
avelie  detto;  io  tofto  morti  ^ ed  il  mio 
figliuolo  Ibrahim  farà  voflro  duce  e 
capo  fino  a tanto  , eh'  egli  farà  ucci/o  , 
Dopo  la  morte  di  lui  l'altro  mio  fighuo- 
lo  Abd*  allah  foprannominato  Abu  ’l  Ab- 
bas Al  Saffah  pr  e federa  fopra  di  voi  y 
e flabilirà  il  governo  de * Musulmani  so- 
pra un  fodo , e ben  durevole  fondamento. 
Egli  fmdmente  truciderà  tutt'i  membri 
della  famiglia  di  Ommiyah,  famiglia  , 
che  f è mantenuta  sì  lungo  tempo  fui 
trono  per  mezzo  di  replicati  atti  di 
violenza , e d un  incredibil'  e ffufone  del 
Mufulmano  J angue . Indi  eglino  fu  roti’ 
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introdotti  ad  Abdì  all  ab  , come  a lord 
futuro  fovrano  , ed  ebbero  1*  onore  di 
baciargli  le  mani  ed  i piedi.  Quanto 
a Maometto  , egli  partì  di  quella  vita 
nell’anno  125.  dell’ tìeira  , e fu  fucce- 
duto  nell’onorevole  pollo  a lui  aflegna» 
to  dal  fuo  figliuolo  lbrabim  , il  quale 
immediatamente  dopo  la  morte  di  fuo 
padre  fpedì  Abu  HAsbem  , perfona  iti 
cui  poteva  intieramente  fidare,  a Me* 
l rii  nel  KhorafAn  , in  quel  tempo  refi* 

I denza  delli  principali  amici  della  cafa 
di  Al  AbbAs , per  far  fapere  alli  fuoi 
! aderenti  , che  quivi  erano,  quel  tragico 
i avvenimento  , ed  animargli  a perfeve* 
i rare  nel  loro  attacco  alla  fua  perfona 
e famiglia.  Ab»  HAsbem  riufcì  nell’efe- 
guimento  di  una  tal  fua  incombenza, 
come  appunto  erano  i fuoi  defideri,  e 
ricevè  da’  Mufulmani , che  in  Metà  ri- 
trovavano, una  grofTa  fomma  di  danajo 
1 ivi  radunata  per  fervigio  del  fuo  iì- 
1 gnore  . Nulla  però  di  meno  apparifce 
da  Abulfaragio  , che  Abu  Hasbem  noti 
1 fu  il  primo  ambafciatore  mandato  al 
| popolo  del  KhorafAn^  ch’era  del  partito 
ideila  cafa  Al  AbbAs;  imperocché,  fe 
! qualche  credenza  deve  preftarfx  a quello 
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autore,  anche  Ziyàd  fu  inviato  in  tal  ca- 
rattere  nel  Khorafdn  dal  medefimo  Mao- 
metto Ebn  Ali  nell’  anno  109.  dell* 
Hejra . Al  ch'e  da  lui  fi  aggiugne , che 
quello  Ziyàd  dopo  il  fuo  arrivo  a Me- 
rli ( che  probabilmente  è la  Maruca 
di  Tolommeo , città  del  Khorafàn , per 
la»  definizione  di  cui  ci  bifogna  rimet- 
tere i noftri  curiofi  leggitori  alli  geo- 
grafi orientali  ) fece  grandi  lagnanze 
intorno  alle  dilfolutezze  ed  iniquo  pro- 
cedere de’  membri  della  famiglia  di  Om- 
imyah)  e che  il  medefimo  fu  pollo  & 
morte  una  con  dieci  altri  Còfani,  i quali 
erano  fegretamente  in  ciò  a parte  con 
elfo  lui  , da  Ajad  governatore  di  He - 
ibàm  nel  Khorafàn  , il  quale  avea  rice- 
vuto un  pieno  ed  ampio  ragguaglio  di 
tutto  queli’ affare.  Lo  Hello  autore  rite- 
rifee  fimilmente  , che  nell’anno  118. 
dell’  Hejra , Ammàn  Ebn  Yczid , perfo- 
ra di  rilafciatiflìmi  ed  empiifiimi  co- 
itami , venne  nel  Kborafàn  , e quivi 
indufle  un  gran  numero  di  popolo  a. 
dichiararli  per  Maometto  Ebn  Alt  Ebn 
Ab£  all  ab  Ebn  Abbàs  . Qui  per  fine 
bifogna  notarfi  , che  quello  Maometto 
Ebn  Ali  nel  tempo  di  fua  morte  era 

dell’ 
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deil’et'a  di  feflanratre  anni  , o come 
vogliono  altri  , fefiantafette  ; e lafciò 
di  fé  undeci  figliuoli,  oltre  il  fuo  fuc- 
telfore  lbrabim  (*)• 

Nell’ anno  127.  dell’ Hejra , lbrabim  % ditfan- 
Ebn  Maometto  Ebn  Ali  deftinò  Abu no  (f  /#r* 
■Moslem  giovane  deli  età  di  circa  Califfo 
diciannove  anni  della  famiglia  d ^ isfan- mandate 
d'tyar , il  cui  véro  nome  fi  era  Abd'  al - c^rQ  ■ 
ìrabm/ln  ,•  péf  andare  come  uno  rapprefen- 
tante  Ja  perfona'di'lui , o fi  a come  un 
vicegerente  nel ' K bora f fot  . Ma  Soli- 
sitano  Ebn  Kbot'air ^ ch’era  quivi  il  ca- 
po degli  amici  della  cafa  Al  Abb&s  y 
credendo  , che  quello  Abu  Moslem  • a 
cagione  della  fùa  giovanezza  non*  fofle 
in  neflun  conto  qualificato  per  un  pollo 
cos'i  difficil’ed  arduo , e temendo  che , fe 
non  altro,  almeno  la  fua  incapacità  ed 
inefpertezza  non  avelie  a riufcire  d’una 
totale  rovina  - delli  loro  affari',  ricusò 
da  principio  di  riceverlo  con  quelli 
tontralfegni  di  dilBnzione,  che  da  lbra- 
bim Venivano  richiefti,  come  ancora  di 

. i . ' . • ■ : ' \ ,1  ' 1 n * 

...  ......  • • ' ob-  , V 

(*)lAbu  Taafar  Al  Tabar.  Al  Makin , ubi 
p.  91.  92.  Greg.  Àbu’I-Pararj , ubi  fup.  p.  208. 

Golii  nor.  ad  AHragan.p.  184»  *85, 

Ptol.  gpogr.  Vide  etiam  Chrilt.  Celiar,  geogr. 
antiq.  lib.  iii.  c.  ir. 
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obbedire  ad  alcuno  de’ Tuoi  ordini.  Co- 
munque ne  foffe  ciò  andato,  per  met- 
tere Ibrahim  nel  retto  giudizio  e co- 
nofcimento  delle  cofe  , Solimano  Ebn 
Kotbair , Laber  Ebn  Korait , e Kahta - 
ha  intraprefero  il  viaggio  di  Mecca  al- 
lora refidenza  d’  lbvabim  , ed  avendo 
depofitato  in  mano  di  uno  delli  coftui 
fervi  un  prefente  per  u Co  del  fuo  pa- 
drone, che  confifteva  in  molti  preziofi 
effetti,  oltre  20,000.  Dinari , e 290,000, 
Dirbtmi , che  furono  di  moneta  contan- 
te , ebbero  con  effo  lui  una  conferenza  j 
della  quale  il  rifultato  fi  fu,  ch’eglino 
doveffero  riconofcere  Abu  Modem  per 
governatore  d’ ibrahim  nel  Kboraf&ny  Gc- 
come  di  fatto effi  gft  fecero.  Intanto  Nafr 
JLbn  Saydr  luogotenente  di  Mexv>&n  nel 
medehmo  KborafAn , avendo  ricevuto av- 
vifo  di  ftmili  commozioni,  radunò  un  cor- 
po di  cavalli , e li  mandò  a difperdere  , e 
fugare  i ribelli  prima , che  ad  effì  fi 
umifero  li  rinforzi , che  da  loro,  fi  (la- 
vano attendendo  dalla  Siria  , e dalla 
pènifola  degli  Arabi  . Dall’altra  banda 
Abu  Modem  avendo  alzati:  i fuoi  (len- 
dardi  , e fatto  leva  di  un  confìderabfi’ 
efercito , s’ mcaminò  alla  teda  delle  fue 
p • 3 - • • 1 ' r- •*"  ‘ *'  ' trup- 
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truppe  ad  attaccare  Na/r  Ebn  SoySr  } 
laonde  feguinne  un  fiero  combattimento  , 
in  cui  Nafr  fu  intieramente  fconfitto , 
perdendovi  la  maggior  parte  de’  Tuoi 
foldati , e fu  corretto  a darfi  ad  una  pre- 
cipitofa  fuga  . Un  tale  difaftro  riufc'i 
all*  eftremo  fegno  pregiudiziale  agl’  in- 
torelli  della  cafa  di  Qmmiyab  y e con- 
tribuì non  poco  all’  elevazione  al  tro- 
no Mufulmano  della  cafa  e famiglia 
di  -/il  Abbài  (/)• 

Non  farà  impropio  di  qui  offervare,  & 
che  in  quell’  anno  furon  battuti  alcuni 
Dirbtmi  nella  zecca  fabbricata  a Wà-  alcuni  ' 
delti  quali  ne  fu  ritrovato  unoP'^J»* 
nella  cofliera  del  mare  Baltico  nel  me» ,n 
fe  di  Giugno  1722.  predò  un  villaggio 
appellato  Stegcn  in  una  piccola  dilla»- 
za  da  Danxica  . Quello  Dirbèmo  mo- 
rirà ( e contiene  , nel  fuo  rovefcio  nel 
carattere  Cufico  un  palfaggio  prefo  dal 
$ùra  ) o fia  capitolo  I12.  del  Cora* 
arano  , che  alferifce  1’ .unità  , eternità 
Scc.  di  DIO;  e dall’altra  parte  le  pa- 
role Bc-Wafcta  fceb'en  % va  ^fc  brina  iva* 

me  a-  - 


!"  y]  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  AI  Makin , ubi 
fup.  p.  9 a.  Greg.  Abu’i-Faraj , ubi  fup. 
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me  'dten , cioè  A Wafer  y nell'  anno  127. 
c per  ciò  noi  dobbiamo  intendere  l’anno 
127.  de  IT  He  ir  a , ofia  l'Era  Maomettana 
corri!  pondente  coll’anno  primo  del  Califfo 
Merwan  foprannominato  Himar  Al  Je - 
xlraby  o fia  Paftno  di  Mefopotamia . Quello 
Dirbèmo  è flato  particolarmente  defcrit- 
to  da  Mr.  Kebry  nell’opera  qui  fotto  men- 
zionata , alla  quale  ci  fia  permeilo  di  rimet- 
tere i noltri  curiofi  e diligenti  leggitori  (7). 
L’anno  avvenire  iiS.delf  HejrayMer* 
applfcc-  rimofle  HafasEbn  AlWalid  dal  go- 
cbi  miti-  verno  di  Egitto y ed  in  luogo  di  lui  vi  fo- 
Uù  per  ftjtui  Jovueriab  Ebn  Sabl  Al  Ajlani . Nel 
rfCifc.  medefimo  anno  , eh’  era  il  fecondo  del 
fuo  regno  egli  fece  parimente  grandif- 
lori apparecchi  da  guerra  per  opporli 
a’  ribelli  del  Kboràfdn  , i quali  gih 
aveano  cominciato  a mettere  in  Spa- 
vento molte  provincie  dell’  impero  Mu- 
fulmano  , ed  a minacciare  ancora  deli* 
ultimo  efter minio  la  cafa  di  Ommiyab . 
Dopo  l’ultima  vittoria,  quelli  dichiara- 
rono Merwdn  per  un’  ufurpatore  , e fi 
prefero  il  giuramento  di  fedeltà  verfo 

Jbra - 

[y)  Georg.!  Jac.  Kehr , monarch.  Afiatico- 
Saracenic.  ltat.  &c.  p.  20.  LipUse , 1724.  • 
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Ibrabim  Ebn  ' Maometto  , il  qual’  elfi 
aderivano  edere  per  diritto  di  fuccettio- 
ne  il  legittimo  Califfo  , ed  Imàmo  , 
Molti  delli  Siriani  altresì  favorivano 
fegretamente  la  pretenfione  della  fami- 
glia di  Al  Abbds  , avendo  avuto  di- 
fpiacere  , e motivo  di  offefa  da.  Mer - 
•w&n,  il  quale  dopo  la  disfatta  del  fuo 
predeceflòre  Ibrabim  Ebn  Al  Waltd , 
avea  trasferito  il  teforo  imperiale  da 
Damafco  ad  Harrdn  nella  Mefopotamia . 
Alcuni  fcrittori  CriJUani  riferifcono , 
che  Mer'wdn  il  precedente  anno  ripor- 
tò due  vittorie  dalle  truppe  d’  Ibra- 
bim , avendo  primieramente  fconfittò  in 
una  gran  battaglia  Nefcaim  Ebn  Tebitb 
nelle  pianure  di  Gara , e pofcia  Solimano 
Ebn  Hesbdm  in  un  tratto  di  terra  poco  di- 
ttante dal  fiume  Lita , Dopo  queft’  ulti- 
ma disfatta  Mer'wdn , fecondo  uno  di 
quelli  fcrittori  s’  impadroni  di  Hems , 
affitte  ad  un  patibolo  0 croce  il  cada- 
vere di  Vezid  , dando  ordine  , che  fi 
eflraette  dalla  tomba  , in  cui  era  flato 
fepolto;  e fi  tolfé  per  eflor£one  da  un 
ricco  Giudeo  una  immenfa  fomma  di 
danajo,  che  montava  a 400,000.  Di- 
nari . In  oltre  Mer'wdn  mandò  quelV 
JJi.Mod.VolJl.Tom.il . 2.  z an- 
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anno  , fe  vogliamo  credere  a Roderico 
di  Toledo , Tboaba  ch’era  un’  Arabo  di 
diftinzione  a prelìedere  (opra  i Muftl- 
v man  in  lfpagna  ( z ) . 

Abu  Mo*  Nell’  anno  125?.  dell’  Hejra  , che 
cominciò  a’  di  22.  di  Settembre  dell’ 
dme  del  anno  74 6.  lbrabim  Ebn  Mobammcd  man- 
Khora-  dò  ad  Abu  Moslema  una  bandiera,  da 
lui  chiamata  Al  Thellyo  fia  1* Ombra , 
ed  uno  ftendardo  reale  od  imperiale , 
a cui  eflfo  diede  il  nome  di  Al  Sababy 
o fia  la  nuvola.  Or  quelle  furono  da  Abu 
Moslema  attaccate  a due  lance,  ed  ordinò 
che  fi  portafiero  dinanzi  a fe  mentr’ egli 
proclamava  il  fuo  fignore  legittimo 
imperatore  de’  fedeli  ' ed  Infamo  , e 
pubblicava  nelli  principali  luoghi  , e 
citta  del  Khorafdn  il  titolo,  e le  pre- 
tenfioni  al  Califato  della  cafa  e fami- 
Abbds . Delli  nomi  poi  di  om- 

bray  '■* 


glia  di  Al 


[zj  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin  , ubi 
fup.  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient.  in  art.  Mar - 
van  II.  p.  558.  Greg.  Abu’l-Faraj  , ubi  fup. 
Theophan.  chronograph.  p.  351 . Dionyf.  Telma- 
renf.  apud  Jdf.  Sim.  Alfernan.  ubi  fup.  p.  107. 
ut  & ipfe  Jof  Simon.  Alfeman.  ibid.  Theoph. 
Sig.  Bayer,  hiftor.  Ofrhoen.  & Edeflen.  ex  num- 
mis  illulìrat.  p.  279.  Petropoli , 1734.  Roderle. 
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bra  , e nuvola  egli  ne  affegnav’  al  po- 
polo di  Kborafan  quella  interpetrazione, 
cioè,  che  ficcome  la  terra  non  farebbe 
mai  non  coverta  di  nuvole  , nè  di  feriva 
intieramente  di  ombra  , cosi  il  Mondo 
non  farebbe  mai  d'  allora  in  poi  di  fenva 
di  un  Califfo  della  cafa  di  Al  Abbas.  In 
fomma  Abu  Moslema  conduffe  quell’ 
anno  nel  campo  forze  cotanto  formida- 
bili, che  le  truppe  del  Califfo  non  po- 
terono fargli  fronte  ; di  maniera  che. 
obbligò  turi’  i comandanti  di  Merwdn 
nelle  fortezze  del  KborafAn  oa  prender- 
li il  giuramento  di  fedeltà  ad  Ibrabim , 
o pure  in  un  determinato  tempo  ufcir 
fuora  di  quella  si  valla  provincia  (a). 

L’ anno  feguente , che  fu  l’ anno  1 30.  il  Califfo 
deli’ Heira  un  certo  Dacbac y o anzi  Da- 
kbak  infieme  con  un  certo  Yacùp  , o tna  nLl- 
Jacob  , Kaibari  , e Safeashi  , ' fecondo  lime  /«>*- 
Dionifo  Telmarenfe  fi  ribellarono  con- 
tro  Mervoàn  nella  Mefopotamia  , Que-  tamia. 
Ili  ribelli  radunarono  un  si  potent’efer- 
cito  nelle  vicinanze  del  monte  Ivla  , 
che  attaccarono  le  forze  dei  Califfo 

Z z 2 • man-  . 

• • 1 9 . ’ 

[a]  Greg.  Abul-Faraj  , ubi  fup.  p.  213.  Dr. 

Herbel.  Bibliotli  orient.  ubi  fup. 
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mandate  contro  di  loro  a Telntafrita  ; 
fe  non  che  furono  disfatti , foffrendo  una 
flrage  prodigiofa  , e lafciando  dietro  a 
fe  mort’  in  fui  campo  la  più  gran  par- 
te de’  loro  foldati  . „ Teofane  riferifce  , 
che  coteflo  Da^bak  era  principe  degli 
Avariti  , eh’  erano  una  nazione  Araba 
(labilità  nella  Mefopotamia , ed  i quali 
nelle  loro  guerre  lafciavano  lungi  da 
' loro  le  propie  mogli , e figliuoli , e tutt’  i 

loro  averi  , affinchè  potettero  marciare 
con  maggiore  fpeditezza  , ed  ettere  in 
più  libertà  di  attaccare  il  nemico,  co- 
inè quelh,  eh*  erano  intieramente  libe- 
ri da  ogn’  impedimento  . Ed  in  fatti 
ciò  appunto  a Efficienza  ci  addita  il 
nome  fletto  di  Arttrita  ; cttendo  egli 
un  nome  indubitatamente  dedotto  dal- 
la  parola  Siriaca  Arurojuto  , 0 anzi 
Hiruto , che  nel  Siriaco  linguaggio  fignifi- 
ca  libertà  . Nè  dee  recar  meraviglia  , 
che  fi  ufaffero  alcune  parole  Siriache 
dagli  Arabi , che  in  quelto  tempo  era- 
no in  pottetto  della  Mefopotamia  ; poi- 
ché il  linguaggio  di  quella  contrada 
er’  allora,  una  mifeela  di  Siriaco  , ed 
Arabico  . Teofane  fimilmente  fcrive  , 
eh’  ebbe  una  gran1  mano  ad  eccitare 

a que- 
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a quella  rivolta  gli  Arabi  della  Me/o - 
potami  a un  certo  Thebit  , o Ebn  Te- 
bitb  ; e che  cosi  egli , come  Dakb&k  in- 
sieme con.  12, 000.  de’  fuoi  uomini  furono 
tagliati  a pezzi  dalle  truppe  del  Calif- 
fi nel  territorio  di  Hems  . Egl’  inol- 
tre olferva  , che  Mervodn  permife  a’ 
Crifliani  di  Antiochia  dopo  le  fuppli- 
che  e richiede  da  loro  fattegli  di  un 
tal  favore,  di  eleggere  per  loro  patri- 
arca Teofilatto , ch’era  un  facerdote  di  «. 
Edcjfa  , nel  luogo  del  patriarca  ante- 
cedente Stefano , che  in  quell’anno  mo- 
-rl . Comandò  ancora  il  Califfo  a’  fuoi 
fudditi  , che  trattalfero  quglto  nuovo 
patriarca  con  tute’  i contralfegni  polli- 
bili  di  rifpetto  , fe  vogliam  credere  a 
quello  autore , ed  a Cedreno  . Appari- 
sce fimilmente  da  Teofane  , che  intor-  ;V.  . 
no  a quello  tempo  Merwdn  diede  or-  n 
dine  ad  uno  delli  fuoi  efecutori  di  giu- 
stizia, ch’era  un’  Etiopico , di  foffogare 
dentro  un  facco  di  calce  non  diltem* 
prata  Aba , o Ahas , ch’era  un  mago, 
o fia  llregone,  il  quale  avea  fatti  mo- 
rire molti  Crifliani , era  dato  compli- 
ce all’  uccifione  del  Califfo  Al  Walid 
II.  ed  avea  conimene  orrende  depreda- 

Z z 3 zìo- 
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zioni  in  molte  e varie  provincie  ; il  qual* 
atto  di  giuftizia  fu  dall’  efecutore  pun- 
tualmente  adempiuto,  fecondo  l’ordine 
avutone.  Si  dice  parimente,  che  Mer - 
nyodn  ordinò  , che  foflero  impiccati  ad 
Hems , probabilmente  per  1’  attacco  e 
aderenza , che  avevano  alla  cafa  di  Al 
Abbas  , 120.  C albi  ti  , o fieno  Arabi 
della  tribìi  di  Calb , chiamati  da  Teo - 
fané  Cbalbaniani  . Roderico  di  Toledo 
ci  fa  fapere,che  verfo  la  fine  del  pre- 
cedente anno,  o verfo  il  cominciamen- 
to  dell’  anno  prefente  mori  nella  Spa • 
gna  Tboaba , e fu  fucceduto  da  un  cer* 
to  Tufef  (£). 

Nel  medefimo  anno  Abu  Moslema 
entrò  in  Merli  coi  fuo  efercito,  e s’ 
impoflefsò  dell’ imperiai  palagio,  che 
ivi  era . Egli  obbligò  parimente  tutte 
le  truppe  , che  ftavan  dentro , ed  all’ 
.intorno  della  città,  come  ancora  in  al- 
tre parti  del  Kborafdny  a dare  un 

giu- 

(bl  Dionyf.  Telmarenf.  apud  Jof.  Sim.  A (Te- 
mali. ubi  fup.  p.  107.  108.  ut  & ipfe  Jof.  Sim. 
Aflfeman.  ibid.  Theophan.  ubi  fup.  p.  35?*  354. 
Georg  Cedren.  hiftoriar.  compend  p.  461.Tf.eo- 
phan.  Sig.  Bayer,  ubi  fup.  p.  280.  Roderle.  To» 
letan.  ubi  fup. 
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giuramento  di  difendere  e fofiene-re 
gl’  intereflì  della  cafa  di  Hasbem , fen- 
za  nominare  alcuna  perfona  particola- 
re . Come  Abu  Moslema  avea  trovato 
i mezzi  di  diftruggere  quafi  tutti  gli  uf- 
ficiali, che  fervivano  fotto  Nafr  Ebn 
Sayar , ed  avea  intieramente  rovinate  nell’ 
azione  generale  le  truppe  dal  medefi- 
mo  comandate  ( il  che  riufci  cosi  fa- 
tale alli  partigiani  della  cafa  di  Ow- 
miyah  ) quindi  fu, che  il  governatore  di 
MerwJn  nel  Kborafan  fi  vide  nell’impoffi- 
bilitk  di  cacciare  contro  i ribelli  un’  altro 
efercito  in  campo  prima  del  prefen te  an- 
no, Ma  Nafr  avendo  già  ora  aflembrate 
le  fue  forze  s’ inoltrò  a Naifabour  per 
attaccare  Kahtaba  y \\  qual’erafi  egli  ad- 
doffato  il  comando  delle  truppe  d’ Ibra - 
bim • La  vicinanza  delli  due  eferciti , 
avvegnaché  nè  l’ uno  nè  l’ altro  fof- 
fe  difpofto  a continuare  in  uno  fiato 
oziofo , cagionò  molti  fierilfimi  attac- 
chi, nelli  quali  Nafr  generalmente  eb- 
be Tempre  la  peggio,  e perdè  30,000. 
uomini  tra  li  morti , e li  prigionieri  ; 
la  qual  cofa  molto  maggiormente  ani- 
mò i partigiani  della  cafa  di  Al  Ab - 
bas.  Da  Naifabour  Kabtaba  marciò  a 
Z z 4 Ju- 
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Jur}An  , Jurjdna  , o Georgiana  capitale 
di  una  provincia  dell’  ifteflò  nome , at- 
taccò Banana  Ebn  tìanthala , il  qual* 
avea  prefo  pollo  con  un  corpo  di  trup- 
pe predò  quella  città  , lo  (confidò  coti 
recargli  molta  llrage  , s’ impadronì  del 
fuo  campo,  e prefe  una  confiderabilif- 
fima  quantità  di  bottino  . Quanto  ad 
elio  Banana y egli  fu  uccifo  nell’azione; 
la  qual  cofa  vie  maggiormente  imba- 
razzò gli  affari  del  Califfo . Rifpetto 
poi  alla  provincia  e città  di  Jnrjdny 
o Juriana , alcuni  geografi  orientali  la 
fanno  appartenere  al  TaberiJlAn  , altri 
al  Kborafan , ed  altri  al  Kbo'warazm  ^ 
edendo  elleno  fituate  Tulle  frontiere  di 
tutte  quelle  regioni  . Ma  Abuljeda  r 
con  cui  noi  damo  inchinati  ad  unifor- 
marci quanto  a quello  particolare,  af- 
ferifce  , che  le  medefime  fono  fepara- 
te  e dillinte  da  ciafcheduno  de’  cennati 
paelì  ; ed  è in  ciò  feguitato  dalla 
maggior  parte  de’ più  recenti  geografi 
orientali.  Per  una  ulteriore  defcrizione 
della  provincia  di  Jurjdny  o Juriana  ,e 
della  fua  capitale  ci  fia  permedo  di 
rimettere  i nollri  curiofi  leggitori  a 
Golio , il  quale  in  quello  punto,  come 
i an- 
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ancora  in  molti  altri  di  fimigliante 
natura,  dark  loro  una  piena  ed  am- 
pia foddisfazione  (c). 

Non  far'a  fuor  di  propofito  1*  ofler-Coftanti- 
vare  in  quello  luogo  , che  fecondo 
Teofane  , la  ribellione  di  Dakhàk  fu/*  una 
eftinta  nel  quinto  anno  di  Co(ìantino,ny*fl°J* 
Coprontmo  ; quantunque  in  ciò  egli 
opponga  a quel  eh’ è dato  aderito  da 
Dionifto  Telmarenfe  . Il  primo  di  que- 
lli autori,  della  (leda  guifa,  che  Co 
dreno , ha  Umilmente  notato  , che  1* 
imperator  Coflantino  Coprontmo  , incoi 
raggito  dalle  didenfioni , che  regnava- 
no tra  gli  Arabi , fece  una  feorrerìa 
nella  Siria  e Dulicbia  con  un  potent*  v '5' 
efercito  nel  medefimo  anno;  ma  non 
per  tanto  niuno  di  quelli  fcrittori  ci  » 
ha  tramandate  le  particolarità  di  una 
tale  fpedizione . Egli  accaddero  in  quell’  * 
anno  nella  Spagna  parecchie  follevazio- 
ni  , fe  vogliamo  predar  credito  a jRo- 
derico  di  Toledo  , elfendo  molti  degli 

. * / ’ Ara - 

fc]  Abu  Jaafar  Al  Tafear.  Al  Makin,  Ham* 
dalla,  Sa’id  Ebn  Ali,  Al  Jurjani,  Yakut,Ifm. 

Abulfed.  in  geogr.  Golii  noe.  ad  Alfragan.  p> 

190.  19 1.  Alb.  Schult.  ind.  eaoaraphù:.  in  rit. 

Salad.  &«.  - • ..... 
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Arabia  che’ivi  trovavanfi,  grandiflìma- 
mente  mal  foddisfatti  della  condotta 
di  Tufef , il  quale  nel  governo  di  quel- 
la fertile  ed  opulenta  regione  era  fuc- 
ceduto  a Tboaba , ch’era  un  bellicofo  e 
magnanimo  comandante*  Or  quello,  fic- 
come  oflerva  il  medefimo  fcnttore,  ca- 
gionò una  gfandiflìma  effufione  di  fan- 
gue;  quantunque  le  differenze,  che  per 
qualche  tempo  avean  dominato  tra  li 
Mufulnìani , che  quivi  erano  , furono 
alla  fine  amichevolmente  compofte , e 
la  pubblica  tranquillità  perfettamente 
riflorara  in  ciafcheduna  parte  di  quel 
paefe  (</)*-..  . . ..  > > 1- 

Nell’  anno  dell’  Hejra  131.  Nafr 
Ebn  Saffo)  per  evitare  di  cader  trai- 
le mani  di  Abu  Moslema , fuggi  a Ra- 
ya  ) città  , fecondo  alcuni  geografi 
orientali,  appartenente  al  Deylam : ma 
fecondo  vogliono  altri , al  K bora  fan  . 
Quivi  cadde  ammalato  torto  dopo  il 
filo  arrivo  , e fu  condotto  a Sdiva 
preflo  Hamedan  , o Hamadtin  , dove 
• #.**  ■ fpi- 

[d]  Theophan.  ubi  fup.  p.  3«?4.  Georg.  Ce- 
dreti. Dionyf.  Teltnarenf.  apud  Jof.  Simon.  Af. 
feman.  ubi  fup.  p.  108.  ut  & ipfe  Jof.  Simon- 
AlTeman  ; ibid.  Roder ic.  Toletan.  ubi  fup. 


Digìtizad  by  GLooglC- 


1 


Cap.ll.  V Moria  degli  Arabi»  731 
fpirò . Incirc  a quello  tempo  lbrahim 
Èbn  Mobammed , feguitàto  dalli  Tuoi  fra- 
telli Abtil  Abbài  , ed  Abu  Jaafar , dal  fuo 
figliuolo,  fuo  2Ì0 , e da  un  gran  nu- 
mero di  fervi,  andò  in  pellegrinaggio  a 
Mecca»  E com’egli  e’1  fuo  treno  ca- 
valcavano trenta  cammelli  riccamen- 
te guerniti  , comparivano  in  ifplen* 
didi  ornamenti  , erano  feguiti  da 
una  ben  gran  quantità  di  bagagli 
fuori  dell*  ordinario,  e facevano  una  ’ 
confiderabiliflìma  figura , non  potè  un 
tal  viaggio  etter  lungo  tempo  celato  a 
Merwàriy  che  trovavafi  allora  nel  ter- 
ritorio di  Damafco , dandofene  imme- 
diatamente avvifo  a quel  Califfo  così 
dagli  abitanti  de?  deferti  di  Sbàm , co- 
me ancora  da  quelli  di  Mecca  e Me- 
dina . Inoltre,  effendofi  gik  fufficiénte- 
mente  fatte  manifefte  le  intenzioni  d* 
Jbr abito  da  quelche  ultimamente  era  ad- 
divenuto nel  Kbotafàn  , egli  era  impo£> 
fibile,  che  il  pellegrinaggio  di  lui  a 
Mecca , il  quale  fu  fatto  con  sì  gran 
fatto  e pompa,  potette  ettere  lungo  tem- 
po fegreto  tanto  a Mernvàn  medefimo, 
quanto  alli  governatori  di  lui  in  Si - 
ria  ed  in  Irà^,  Effendos*  imperniò  un 

tal 
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tal  viaggio  immantinente  rifàputo,  il 
comandante  di  Damafco , per  ordine  del 
Califfo  , mandò  un  diftaccamento  di  ca- 
valli a perfeguitarlo  ; talché  avendolo 
quelli  raggiunto  vicino  HarrSn , lo  pre- 
fero, e condottolo  a quella  città , io  con- 
finarono in  una  prigione  carico  di  ferri, 
dove  immediatamente  dopo  mori . Gli 
autori  non  per  tanto  non  fono  perfet- 
tamente di  accordo  intorno  alle  circo- 
ftanze  , che  accompagnarono  la  fua 
morte;  imperocché  alcuni* di  loro  af- 
ferifcono , ch’egli  fu  morto  con  una 
bevanda  avvelenata,  altri  per  la  cadu- 
ta di  un’antico  edifizio  , ch’era  già 
rovinofo,  ed  altri  per  avere  appoggiata 
la  fua  teda  (opra  un  guanciale  avve- 
lenato . Ma  qualunque  di  quelli  rac- 
conti fia  il  vero  , egli  qualche  tempo 
prima  di  elfere  prefo  avea  dato  ordine 
al  fuo  fratello  Abu'l  Abbàs  di  ritirarfi 
a Cttfa,  e comandato  a tutti  coloro,  che 
lo  feguivano  di  riconofcerlo  per  Calif- 
fo dopo  la  fua  morte.  Per  la  qual  co- 
fa  Abu'l Abbds  in  confeguenza  di  que- 
ll’ordine fi  affrettò  al  più  che  gli  fu 
polfibile  una  cól  fuo  fratello  Abu  Jaa- 
far , col  fuo  zio,  e con  parecchi  altri 

fuoi 
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fuoi  amici,  per  giugnere  alla  menziona- 
ta piazza  . Quivi  egli  infieme  con  la 
fua  famiglia,  flette  nafcofto  ed  occul- 
to fino  a tanto , che  le  truppe  , le 
quali  fi  erano  dichiarate  in  favore  del- 
la cafa  di  Al  Abbài , ed  a cui  Ibra - 
him  avea  fcritto , e raccomandato  lui 
in  termini  li  più  efficaci , non  fi  fode- 
ro avvicinate  in  fuo  foftenimento.  Se- 
condo Dionifto  Telmarenfe  nella  Siria  in  . 
queft’anno  fentironfi  molte  violente fcoffe 
di  terremoti  ; una  delle  qual»  rovefciò  la 
chiefa  di  S.  Maria  nella  città  di  Ma- 
bug  , o Manbij , e cagionò  la  morte  del 
vefcovo,  e di  un  gran  numero  di  Cri - 
piani , che  furono  feppelliti  fotto  le  ro- 
vine di  quella  chiefa,  dov1  .eglino  eranr 
fi  per  loro  ficurezza  e refugio  ritira- 
ti. Ei  fembra  efler  chiaro  da  Teofane, 
che  Mervaàn , o verfo  il  principio  del 
♦ prefente  anno,  o verfo  la  fine  dell’ an- 
no precedente,  fmantellò  la  città  di 
Eliopoli  nella  Siria  , c pafsò  tutt’  i 
principali  uomini  di  quella  piazza  a 
fil  di  fpada.  Dal  medefimo  autore,  co- 
me pure  da  Cedreno,  venghiamo  fimil- 
mente  informati,  che  intorno  a quefto 
tempo  accadde  nella  Faleflina , e pani- 
co- 
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colarmente  in  quella  Tua  parte , eh’  è vi- 
cin’  al  Giordano , un  terribile  terremoto  , 
che  rovefeiò  molte  chiefe,  monafterj, 
e città,  e fece  ftrage  di  un  ben  vallo 
numero  di  gente.  Anzi  apparifee  da 
quelli  fcrittori,  che  le  feoflè  di  un  ta- 
le tremuoto  ( che  probabilmente  fu  lo 
Hello  di  quello  menzionato*  da  Dionifto 
Telmarenfe  ) fi  fentirono  quas’  in  cia- 
feuno  dillretto  della  Siria , Dai  Greci 
fcrittori  ei  può  inferirli , che  la  flotta 
imperiale  intorno  a quell’anno,  di  cui 
fliamo  ragionando,  forprefe  quella  degli 
Arabi , ch’era  di  mille  vafcelli,  in  uno 
de’  porti  di  Cipro  , e la  ruppe  e feon- 
flfle  cosi  intieramente , che  non  ne 
fcapparono  piu  che  tre  foli.  Nel  pre- 
fente  anno,  dopoché  le  ultime  ribel- 
lioni accadute  in  IJpagna  furono  ellinte, 
J tufef  febbene  fofle  di  natura  libidino- 
fo  e petulante,  pure  maneggiò,  fecon- 
do Roderico  di  Toledo  , e condulfe  gli 
affari  a foddisfazione  òsMufulmani,  eh’ 
erano  in  quella  contrada . In  fine  bifogna, 
che  non  ci  dimentichiamo  di  oflervare, 
che  Ibrabim  Ebn  Mobammed , e la  fua 
famiglia,  prima  dell’ ultima  catallrofe  a 
lui  accaduta,  tenea  la  fua  refidenza  ad 

Hu - 
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Hwtairt  j od  Homaima  , citta  delfira£ 

Arabico  ( ? ) « 

L’  anno  feguente,  che  fu  dell’  ft/M  Abu’l 
1 3 2*  principiato  a di  20.  di  Agojta  proclama. 
7451,  Abul  Abbai  Ebn  Mobammed  fo *to  Calif-  • 
prannaminato  Al  Sajfdb  in  giorno  di  Ve-  * d,~ 
verdi  y ch’era  il  dii  2.  del  primo  Rabl 
pafsò  dalla  cafa  di  Abn  Modem  in  C&fa  di  Mer- 
nel  fuo  propio  palagio , che  quivi  era,w*n*# 
dopo  efierfi  fatte  nella  mofehèa  de’B*»w 
Ay&b  le  preghiere  della  fera.  Il  gior- 
no avvenire  tutti  gli  ufficiali  delle  truppe 
fi  accantonarono  dentro  , ed  intorno  la 
città  vediti  ciafcuno  di  nero,  e montati 
(opra  buoni  cavalli  con  la  fpada  al  lor 
fianco,  formando  una  fpecie  di  caval- 
cata, e rendendo  a lui  li  loro  doveri. 

Dopo  una  tale  funzione,  Abul  Abbds 
con  tutto  quel  treno  militare  , che  lo 
feguiva  , immantinente  andò  dal  fuo 
propio  palagio  alla  cittadella  , o fia 
imperiai  palagio  , dove  primieramen- 
te 

[e]  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi 
fup.  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  213.  Dr.  Hei- 
bel.  Biblioth.  orient.  ubi  fup.  Tbeophan.  ubi 
fiip-  p.  554.  555. Georg.  Cedren.  ubi  fup.  p.  462. 

Dionyf.  Telmarenf.  ubi  fup.  Roderic.  Toletan. 
ubi  lup.  c.  xvii.p.  16. 
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te  fece  loro  un’  aringa  , ed  indi  rice- 
vè da  loro  il  giuramento  di  fedeltà 
verfo  lui  . Finita  una  tale  cerimonia 
mandò  il  fuo  zio ' Abd'allah  con  un  po- 
derofo  efercito  ad  attaccare  le  forze  di 
MerixAn  , eh’  erano  a campo  predò 
Tubar  in  picciola  diftanza  da  Maisffelj 
o Mofuly  dove  quel  Califfo  dav’ allor 
afpettando  la  notizia  delli  (uccelli  incon- 
trati da  quel  corpo  di  truppe,  ch’egli 
aveva  ordinato , che  marciale  contro 
Kabtaba  ( eh’  era  uno  delli  più  gran  ge- 
nerali di  quel  tempo  ) fotto  il  comando 
di  Zezid  fuo  governatore  dì  Ir e con- 
fidente in  20,000.  uomini.  Or  Kab- 
taba avendo  ricevuto  avvifo  dell’  avvi- 
cinamento di  Tezid  s’inoltrò  immedia- 
tamente contro  di  lui  alla  teda  delle  fue 
truppe  per  dargli  battaglia,  ed  aven- 
dolo immantinente  tirato  ad  un’  azio- 
ne generale  lo  disfece  intieramente,  ed 
obbligollo  a fuggirfene  a Wdfet.  La 
mattina  feguente  ben  per  tempo  le  forze 
di . Kabtaba  pattarono  1’  Eufrate , affine  di 
perfeguitare  il  vinto  nemico;  ma  concio- 
fiachè  fi  fodero  allora  gonfiate  Tacque 
di  quel  fiume  ad  una  draordinari’ altezza 

Kabtaba 
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Kabtaba  ed  il  fuo  cavallo  ne  furono  por- 
tati via  dalla  rapidità  della  corrente,  e . 
fecondo  alcuni  fcrittori  Arabi,  non  fi 
videro  mai  più;  quantunque,  fe  ad' altri 
di  loro  fi  debba  predar  fede  , il  fuo 
cadavero  fu  in  appretto  ritrovato . Co- 
munque ciò  fiafi , quello  tragico  even- 
to non  raffreddò  punto  1*  ardore  delle 
fue  truppe  , le  quali  fotto  la  condotta  ' 
del  colui  figliuolo  Hamid  continuarono 
a perfeguitare  i fuggitivi  con  «1  gran 
vigore,  che  li  difperfero  in  modo,  che 
fu  loro  attoluramente  impoflibile  di  piu 
riunirli.  Finita  l’azione  Hantid  ritornò 
col  fuo  vittoriofo  efercito  a Cufa  , ed 
Abu  Moslema  Ebn  Al  Halal  fu  dichiarato 
configliero  di  flato  di  Abul  Abbài.  Indi 
iu  fpedito  un  corpo  di  truppe  a tener 
bloccato  Tc%id  in  Wàfet , il  quale  formò 
il  campo  a Na-jila  prima  di  entrare  a 
verun  altra  operazione  militare.il  nuo- 
vo Califfo  Abul  Abbài,  ,.la  cui  madre 
Rabta  , o Rad'tab  fu  la  figliuola  di 
Ab#  allah  Ebn  Abid , fu  vedilo  di  ne- 
ro nel  tempo,  in  cui  fu  inaugurato,  ed 
un  mefe  dopo  finita  queda  cerimonia, 
fi  ritirò  in  Anbàr  città  d’Iràfc  lungo  1’  Eu- 
frate , eh’  egli  fece  la  fede  del  fuo  Ca - 
IJì . Mod.  Voi.  U,  T IL  A a a fi- 
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tifato , o confeguentemente  la  capitale 
dell’imperio  Mufulmano  , fecondo  quel- 
lo che  ne  dice  Abu  Jaafar  Al  Taba - 

ri  (/)• 

Tosto  dopo  che  AbcT  allab  con  la 
f-~  Tua  armata  ebbe  prefo  pollo  vicino  Tu - 
/confìgge  bar  , Merivan  ricevè  avvilo  della  dis- 
Mejrwan.  fatta  delle  fue  forze  comandate  da  />* 
%td  nelle  vicinanze  dell’  Eufrate  . Tali 
cattive  notizie  lo  afllilfero  grandemen- 
te; fe  non  che  tra -poco  riprefe  corag- 
gio, e fi  determinò  di  dar  battaglia  al 
nemico.  Laonde  fegui  immediatamente 
una  generale  azione,  nel  cominciamento 
della  quale  il  Califfo  fu  obbligato  a fmon- 
tar  da  cavallo  per  fare  acqua.  Ed  ec«r 
co  accadutogli  un  fecondo  infortunio 
di  molto  peggiore  confeguenza  per  gii 
fuoi  affari , che  1’  antecedente  non  era 
flato;  imperocché  non  cosi  ebbe  melfo 
il  piede  a terra  , che  il  fuo  cavallo  fi 
fpaventò  , e corfe  con  gran  velocità 
1 nel  mezzo  de’  fuoi  foldati , i quali  veg- 
gendo  il  cavallo  fenza  del  cavaliere 

' - im-  r. 

[f]  Greg.  Abu’l-Farai,  ubi  fnp  p.  215.  214. 

, Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi  l*up.  p. 

9?.  94.  Dr  Herbel.  Bibiiorh.  oricnt.  arr.  Mar- 
vin II.  p.  559.  Gola  not.  ad  AMragan  p.  124. 
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immaginarono,  che  il  Califfo  fotte  fla- 
to uccifo  al  primo  attacco  ; e perciò 
fenza  darfi  verun  altra  cura  d’  informar- 
fi  maggiormente  di  quefto  affare  , ab- 
bandonarono le  loro  fila  , e fi  diede- 
ro ad  una  precipitofa  fuga  . Nè  potè 
il  Califfo  , non  ottante  , eh’  ei  facefle 
tutt’ i fuoi  sforzi  pofìibili  per  riunirli, 
nuovamente  indurgli  alla  zuffa;  di  ma- 
niera che  1’  unico  fpediente  , eh’  ci 
potè  prendere  in  q netta  si  tritta  con- 
giuntura, fi  fu  di  fuggirfene  in  Damafcoy 
capitale  allora  del  fuo  impero.  Ma  gli 
abitanti  di  quella  città  veggendo  di- 
fperata  la  fua  condizione  , lo  trattaro- 
no con  difprezzo , e l’abbandonarono; 
ficchè  una  tale  inafpettata  diferzione  ob- 
bligollo  alafciarquel  luogo , e fuggirfe- 
ne in  Egitto  ; alla  quale  contrada  fan- 
no precedente  avea  deftinato  a prefe- 
dere Ab  dx  all  ab  Ebn  Al  Ma  sbar  ah  , eh’ 
era  uno  de’ fuoi  favoriti  , dopo  averne 
licenziato  Jo’weirah  Ebn  §ahl . Qui  egli 
lì  mantenne  per  qualche  tempo , ma  fi- 
nalmente fu  attaccato,  elmetto  a morte 
da  Saleb  fratello  di  Abd*  allah  Ebn  Ali , 
mandato  contro  di  lui  alla  tetta  di  un  for- 
te dittaccamento;  il  che  avvenne  in  una 

A a a 2 cit- 
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città , o villaggio  di  Sa'ld  , ovvero  Tebai - 
de  per  nome  Bàftr  Kùndas , in  giorno  di 
Domenica  a’  27.  del  fecondo  Jomdda  . 
Nella  battaglia  di  Tubar  furono  uccifi 
fui  campo  un  numero  incredibile  de* 
foldati  di  Mer'wdn  , e molti  più  ne  , 
perirono  fom  merli  nell  Eufrate  , e tra. 
ciucili  ultimi  dicefi  da  alcuni  fcnttori 
Arabi  e (Ter  vi  fiato  il  Califfo  Ibrabirn 
Ebn  Al  Walid  Ebn  Abd'  almdlec , eh* 
èra  ftato  antecedentemente  depofto  . 
Dopo  una  tale  decifiv’  azione  AbtP  al- 
lah generale  di  Abu  l Abbds  fi  fece  pa- 
drone del  campo  de’ nemici,  dove  trp- 
vò  una  immenfa  quantità  di  botti- 
no , perfeguitando  Meruodn  primie- 
ramente a Kinnifrtn , ed  indi  ad  Hems. 

Dall’  ultima  delle  quali  piazze  quello 
Califfo  fuggi  a Damafco  , dove  incon- 
trò il  ricevimento  dianzi  menzionato, 
v che  l’obbligò  ad  andarfene  al  più  prè- 
fto , che  gli  fu  (Te  poflìbile , per  la  Pam 
Ufiina  in  Egitto  . Or’  avvegnaché  le 
truppe  di  Abul  Abbds  continuarono  il 
loro  perfeguinlento  fenza  la  minima 
interruzione  , perirono  imperciò  iti 
quella  occafione  una  moltitudine  di 
partigiani  della  famiglia  di  Qmmiyah * 

* •,  ' * * W A li 
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il  che  venne , come  Abcf  allah  Ebn  Ali 
medefìmo  ebbe  il  piacere  di  offervare, 
a compiutamente  vendicare  la  morte  di 
Jìofein.  Quanto  alli  cittadini  di  Dama - 
fcoy  non  ofiante  che  così  vituperofa- 
mente  averterò  abbandonato  Merivdn\ , 
pure  ricufarono  di  aprire  le  loro  porta 
a*  vincitori  ; il  perchè  Saleb  Ebn  Ali , 
il  qual’ era  ftato  mandato  contro  di  ti- 
fi da  Abul  Abbas  con  un  corpo  di 
truppe,  entrò  nella  città  per  forza  , e 
la  diede  ad  edere  Taccheggiata  dalla  fol- 
datefca  per  tre  giorni  continui  . Egli 
Umilmente  pafsò  a fil  di  fpada  Al  Wa- 
lt d Ebn  Moa'wiyab  Ebn  Mervuan  Ebn  . 
Al  Hafcem  governatore  di  Mervudn  in 
quella  città,;  ed  indi  profeguì  la  fua 
marcia  nell  'Egitto*  Senonchè  prima  di 
quella  fua  partenza,  fe  vogliam  crede- 
re ad  Abu  Jaafar  Al  T ab  ari  , e ad 
Abulfaragio  , egli  fmantellò  intieramen-  , 
te  quella  città,  e fece  cavar  fuora  dalr 
il  loro  fepolcri  le  offa  delli  principi 
della  cafa  di  Ommiyab  , che  ivi  erano 
fotterrate , ed  ordinò , che  fi  bruciaffe* 
ro  tutte.  L’ultimo  di  quelli  autori  fi- 
milmente  riferifce  , 0 almeno  fembra 
darne  ad  intendere , che  Abd  allah  Ebn 

A a a 3 Ali 
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Ali  di  perfona  perfeguitò  MernvAn  in 
Egitto,  e non  già  Sai  eh  di  lui  fratello, 

• ficcome  al  primo  di  loro  è piaciuto  di 
aderire;  come  ancora,  che  MerwAn  fu 
uccifo  con  una  lancia  dentro  la  mofehèa 
in  Basir  nel  penultimo  giorno  del  mefe 
Dhuibajja . Indi  gli  fu  recifa  la  teda, 
e mandata  come  un  prefente  ad  Abul 
AbbAs , il  quale  alla  prima  veduta  di 
efia  adorò  ‘DIO  nella  maniera  la  più 
devota,  diftribui  io, 000.  Dinari  a’ po- 
veri , ed  unitamente  con  Abcf  allah 
Ebn  Ali  fuo  generale  refe  grazie  alla 
Divinità  di  lui  per  aver  dato  traile  pror 
pie  mani  il  fuo  formidabile  competitor 
re,  oppure,  com’egli  era  da  Abd’  allah 
foprannominato  per  burla,  1*  Afino  di 
Mefopotamia  ( g ) . . 

In  riguardo  al  carattere  di  MerwAn 
vien  detto  da  Abu  Jaafor  Al  Tabari 
edere  dato  un  valorofo  e magnanimo 
principe  ; dotato  di  gran  prudenza  , e 

- per-  : 

• ‘ . t 

[g]  Greg.  Abu’11  Farai,  Abu  Jaafar  Al  Tabar. 
& Al  Makin  ,^ubi  fup.  Dr.  Herbjel.  Biblioth. 
orient.  ubi  fup.  Khondemir,  Golii' nor.  ad  Al- 
fragan.  p.  100.  »oi.  Aut.  lib.  Al  Moshtarec, 
apud  Ifm.  Abulfed.  in  iEgypt.  clim.  cogn.  il. 
ut  & ipfe  A bull  ed.  iblei.  rii 

« } h f.  b 
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perfettamente  verfato  in  tutte  le  arti 
di  governare.  Egli  fedè  fui  trono  po- 
co più  di  cinque  anni;  ed  era  nel  tem- 
po di  fua  morte  dell’età  di  feflantano- 
ve  anni,  oppure  come  altri  dicono,  cin* 
quantanove  , o , come  finalmente  vo- 
gliono altri,  cinquantafei.  Lafciò  dopo 
fe  due  figliuoli  , Abi  aliai?  , ed  Abtf 
ala-zi z ; il  primo  de’  quali  fu  pofcia 
prefo,  e melìo  in  prigione.-,  dove  flet- 
te fino  «fi  Califato  di  Har&n  Al  Ra- 
sbld  . In  queflo  tempo  ei  fu  liberto  dal- 
la prigione,  in  cui  era  confinato;  feb- 
bene  carico  anche  di  ferri  per  qualche 
tempo  dopo  di  un  tale  fprigionamento 
fe  ne  morì  fenza  figliuoli, e fu  feppellito 
9 Baghdad  . Il  primo  giorno  del  regno 
di  Mernsadn  fu  di  Domenica , e l’ultimo 
di  Giovedì  . Il  fuo  fegretario  fu  Ahdt 
albamid  Ebn  Tahya  ; il  capitano  delle 
guardie  Al  Kanxtbar  Ebn  Al  Afwad 
Al  Anaivi ; il  fuo  camerlingo  fu  il  fuo 
liberto  Saklàb  , o Sajlat  , come  vien 
chiamato  da  Al  Makìn  ; ed  il  fuo  giu- 
dice Ottomano  Al  Timi  . L’  ifcrizione 
del  fuo  fuggello  fu  ; O uomo  faggio  ri- 
cordati della  morte . Gli  Arabi  efprimo- 
■iio  la  data  , 0 fia  il  nome  della  cata- 

A a a 4 ftro- 
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ftrofe , che  accadde  alla  cafa  di  Ommi- 
• yab  , in  perfona  di  Mervuan  , che  fu 
T ultimo  Califfo  di  quella  cafa,  con  la 
parola  Kalb , eh’  è compolla  di  tre 
lettere  Kàff , Lam  , e Ba  , denotanti 
132.  eh’  è il  numero  degli  anni  deli* 
Hejra  , in  cui  MervuAn  fu  uccifo  , ed 
intieramente  abolito  il  Califfato  delli 
principi  della  cafa  di  Ommiyab  ( b ). 
Jlcune  Alcuni  degli  Arabi  Criftiani  anno 

"ticolaVith  Prete^°  » c^e  Califfo , mentre 

intorno  a flava  in  Egitto , tentò  di  violare  la 
Menvan . caftitk  di  una  religiofa  donna,  che  ivi 
era . Quella  fanta  , continuano  elfi , a 
fine  di  difenderfi  dalla  violenza  , della 
quale  veniva  minacciata,  e di  prefer- 
vare  -inviolata  ed  intatta  la  fua  virtù, 
fi  offerì  di,  dare  a Merivan  un  certo 
unguento , il  quale  renderebbe  invul- 
nerabili le  parti  con  effo  unte  e ftrofi- 
nate;  e lo  pregò,  che  ne  faceffe  prima 
fefperimento  in  perfona  di  lei.  A ciò 
il  Califfo  prontamente  acconfenti  ; on- 
de ne  unfe  a lei  il  collo,  ed  indi  con 

un 

[h]  Abu  Jaafar  al  Tabar.  Al  Makin  , ubi 
fup.  p.  94.  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient.  ubi 
fup  p.  S59-  Eutych.  ubi  fup.  p.  391.  ad  595. 
Greg.  Abu’i-Fara;  ubi  fup. 
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un  colpo  della  Tua  feimitarra  le  tagliò 
la  teda , facendo  in  quella  guifa,  fenza 
punto  volerlo , della  medefima  un  marti- 
re. Mevwan  dicefi  da  alcuni  fcrittori 
orientali  eflere  flato  il  più  gran  man- 
gione della  maggior  parte  di  quelli 
del  fuo  tempo . Or  quantunque  i Ca- 
liffi della  cafa  di  Al  AbbAs  avelfero 
fatto  ogni  loro  sforzo  per  dillruggere 
tutt’  i difendenti  di  quello  principe , 
pur  ei  ci  vien  detto , che  uno  di  elfi 
fcappò  primieramente  in  Egitto , po-  • 
feia  in  Africa , e finalmente  nella  Spa- 
gna , dove  fondò  la  feconda  dinalha 
Uelli  principi  Otrmiyani  , che  quivi 
prefero  il  titolo  di  Califfo.  Da  Teofa- 
ne , Diònifo  Telmarenfe  , Ceàreno  , ed 
Abulfaragio  noi  apprendiamo , che  1* 
ultima  battaglia,  la  perdita  di  cui  ca- 
gionò la  totale  rovina  agli  affari  ed 
interelfi  di  MervoAn,  fu  data  prelfo  le 
fponde  dello  Zab  , eh’  è un  fiume , il 
quale  trae  la  fua  forgente  fra  le  cittìi 
d’ Irbil  , o Arbela  , e di  Manvfel  , o 
Mofuly  e fembra  corrifpondere  al  Ly- 
cus  di  Strabene . Or  avvegnaché  le 
truppe  di  Abtt  l AbbAs  Al  SaffAb  non 
folamente  avellerò  un  color  neraflro , 
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ma  folfero  fimilmente  veftite  di  nero , 
elleno  eran’  appellate  dagli  Arabi  Me- 
fu  adì , da’  Siriani  Ucbama , le  quali  vo- 
ci nell’  Arabico  e Siriaco  linguaggio 
denotano  nero  ; e da  Teofan  e Cedre * 
f>o  Maurophori.  E perchè  poi  il  grò  fio 
dell’ efercito  del  medefimo  Abul  Abbài 
era  formato  d’  uomini  nativi  del  Kbo- 
rafdn,  la  quale  contrada  confinava  con 
la  Perfta  , perciò  da  molti  autori  fono  la 
medefime  truppe  anche  chiamate  Perfta - 
\lte.  Teofane  denomina  il  luogo,  in  cui  li 
due  eferciti  fi  azzuffarono  , Zaba , e 
Diemifio  Telmarenfe  Betb  Zabe  * pro- 
babilmente per  la  ragione,  che  Mer - 
•wan  , ficcome  venghiamo  informati  da 
Abulfaragio  , ebbe  ftabiiita  per  qual- 
che tempo  quivi  la  fua  refidenza  , o 
almeno  nelle  vicinanze  di  elfo  . Dopo 
la  disfatta  delle  fue  truppe,  il  detto 
principe  fuggitene  ad  Harrdn^  dond’ 
effendofi  prima  gittaro  un  ponte  fo- 
pra  1*  Eufrate  , probabilmente  vicino 
Barn , Batdn , ovvero  Bettàn , gli  riufcì 
di  fcappar  via  nella  Stria  , e pofcia 
di  mano  in  mano  falvarfi  in  Egit- 
to , dove  incontrò  il  fato  menzionato 
di  fopra . Pur  con  tutto  ciò , fecon-  • 

do 
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do  Roderico  di  Toledo , i Mufulmani  in 
lfpagna  continuarono  ad  eflere  tutta- 
vìa governati  da  Tufef  di  lui  luogo- 
tenente  (*). 


•# 
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[ i ] Dr.  Herbe!.  Biblioth.  orient.  ubi  fup. 
Theophan.  chronograph.  p.  355.  3 56.  Dionyf. 
Telmarenf.  apud  Jos.  Sim.  Afleman.  ubi  fup.  p. 
jo8.  109.  ut  & ipfe  Jos.  Sim.  Affemaft.  ibia. 
Georg.  Cedreti,  hiftoriar.  compend.  p.  462. 
Theophil.  Sigifr.  Bayer,  ubi  fup.  p.  280.  281. 
Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  Golii  not.  ad.  Al* 
fragan.  p.  255.  252.  &c.  Strab.  lib,  xvi.  Rode- 
rle. Toletan.  hift.  Ara b.  ubi  fup. 
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SEZIONE  XXI. 

IL  medefimo  anno  il  nuovo  Califfo  Givema* 
Abu  7 Abbis  Al  Saffàb  ordinò , che 
Moslema  Ebn  Al  Calai  folle  mef-  /labilità  % 
fo  a morte  per  aver  formato  difegno^*  Al 
di  trasferire  il  Caligato  alla  cafa  di  Ali, 
o fia  di  Abu  Taleb , da  quella  di  Al  p$  la  fu* 
Abbas . Fece  inoltre  trucidare  Tmàdf^lìm»* 
Ebn  Omar  Ebn  Hobeira  , non  oftante*'*"** 
che  prima  avelie  promeflò  di  prender- 
lo fotto  la  fua  protezione,  a cagione 
chè  avelie  avuto  parte  in  alcuni  ma- 
neggi di  ftabilire  fui  trono  Mu/ulmano 
Ab d?  allab  figliuolo  di  Hafan  Ebn  Ho - 
fein  Ebn  Ali  Ebn  Abu  Tdleb.  Dopo 
quell’  efecuzioni  conferì  nella  perfona 
di  fuo  fratello  Abu  Jaafar  Al  Manfùr 
il  governo  di  Aderbijdn , come  ancora 
quello  di  Armenia  e Me/opotamia'f  in 
perfona  di  fuo  fratello  Tabya  quello  di 
Mofuht  in  perfona  del  fuo  zio  David 
quello  di  HejAz  ed  Taman\  in  perfona 
del  fuo  zio  lfa  quello  di  Cufa't  in  per- 
fona di  Sofian  Ebn  Mowwtyab  Al  Mo - 
ballebi  quello  di  Bafra  • in  perfona  di 
Mobammed  Ej)n  Abd ’ alrabmdn  Ebn  Al 

Ai - 
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rAsba  b quello  di  Perfta  ; in  perfona  di 
Manftir  Ebrt  famb&r  quello  dell’  India  | 
e Sindia ; in  perfona  di  Abn  Moslemy 
che  avea  portac’ a capo,  e fatta  riti* 
fcire  la  rivoluzione  in  favore  della  ftir- 
v pe  di  Al  AbbAs  quello  del  Khorafàn\ 
in  perfona  del  fuo  zio  Adi  allah  Ebn 
Ali  quello  della  Siria  ; e finalmente  in 
4 >.  perfona  del  fuo  zio  Saleb  Ebn  Ali 
quello  di  Egitto  . L’ultimo  di  quelli 
governatori  elefie  per  fuo  deputato  Abu 
Aiuti  Ebn  Ai  almalec  Ebn  Eezid.  In  tati* 
to  Ahi  allah  Ebn  Ali  Ebn  Al  Abbds 
dopo  il  fuo  ritorno  da  Ramla  fece  una 
publica  entrata  in  Damafco , a fine  di 
prender  pofTefiò  del  fuo  nuovo  gover- 
no , ed  ivi  efercitò  crudeltà  inudite 
contro  i difcendenti  della  famiglia  di  ! 
Q tnmi y ab  , che  ivi  erano  . Alcuni  di 
éifi  furono  da  lui  polli  alla  tortura 
nella  maniera  la  più  barbara  ed  inu* 
roana  ; ed  altri  fatti  morire  con  ab- 
bruciargli. A Rufafa  egli  ordinò,  che 
ad  tìesbam  Ebn  Abd' almalec  fi  deffero 
120.  colpi  fui  dorfo  ignudo,  li  quali 
fepararono  la  carne  dalle  offa  in  guifa  ( 

tale , che  ne  caddero  li  pezzi  a terra,  | 

e furon  fatti  ridurre  in  cenere  per  co- 
ro an- 
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mando  di  quello  crudele  governatore* 
il  quale  dille  nel  medelìmo  tempo: 

Quefio  ft  è fatto  per  doppia  ricomperi - 
fazione  delli  barbari  trattamenti  da  lui 
tifati  a mio  padre  , il  quale  mi  dijfe , 
che  ne  avea  prima  ricevuti  60.  fenz 
aver  commejjo  delitto  veruno  ■*  Dalla 
precedente  lilla  di  governatori  e prò* 
vincie  certamente  apparifce,  che  nel 
tempo,  in  cui  Al  Saffdb  primo  Calif- 
fo della  cala  di  Al  Abbai  fall  fui  tro- 
no, l’imperio  Mufulmano  era  di  una 
ben  valla  ellenfione  ( k )• 

L’anno  avvenire,  che  fu  dell ' Hejra  LetruPPe 
l’anno  133.  principiato  a di  p.  di  ^ 
Agofìo  750.  il  popolo  di  Calcidene  ytano  di- 
rti era  un  dillretto  della  Siria  feparato  verfiyam 
dall  'Eufrate  perla  provincia  di  C alibo- 
nitide  , prefe  f armi  in  favore  della  ni  della 
eafa  di  Ommiyah , e s’ inoltrò  nelle  vici-f**^'* 
nanze  di  Hems\  ma  fu  quivi  fconfitto^yjjj^ 
dalle  truppe  del  Califfo  da  Teofane  chia- 
mato Mauropbori , le  quali  ne  palparono 
quattro  mila  a hi  di  fpada.  Intorno 
al  medefimo  tempo  un  corpo  di  Arabi  . 

del- 

(k)  Àbu  Jaafar  Al  Tabàr.  Al  Makin  , ubi 
fup.:p.  97.  m 
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della  fazione  di  Kais  fotto  il  comando 
di  un  certo  Burina , formò  una  co* 
fpirazione  contro  il  Califfo  , e tagliò 
a pezzi  un  confiderabil  numero  delli 
partigiani  della  cafa  di  Al  Abbds  ; 
ma  fu  alla  fine  con  grandilfima  perdita 
difperfo  dalle  forze  di  effo  Califfo  Al 
SaffAb  . Or’  avvegnaché  gli  Arabi  in 
quella  occafione  apparirono  in  abiti  bian- 
chi , ed  i foldati  del  Califfo  in  monture 
nere , ne  nacquero  le  due  differenti  fa- 
zioni nella  Siria  delli  Bianchi  e Neriy 
di  cui  an  fatta  menzione  molti  orien- 
tali fcrittori  . Tuttavia  efsendo  in 
Egitto  fiata  recifa  la  teda  di  Merivdn 
dopo  f ultima  disfatta  delle  truppe  di 
quello  principe,  ella  fu  imbalfamata, 
ed  efpoll’alia  pubblica  villa  nelle  prin- 
cipali citta  dell’imperio;  e con  ciò 
fi  vennero  ad  acchetare  intieramente 
ogni  forta  di  commozioni  . Uno  de- 
gli fiorici  Greci  ci  rende  informati, 
che  l’efercito  di  MervoSn  rotto  nella 
battaglia  di  Zaba  era  compollo  di 
300,000.  uomini  ; e eh’  egli  fcappò  in 
Egitto  con  3000.  fchiavi  folamente . 
Teofane  riferifee , che  gli  Arabi  a que- 
llo tempo  furono  diviu  in  due  potenti 

fazio- 
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fazioni , eh’  effo  chiama  i Kaifani  e 
gl 'lmanites  (A) , de’  quali  gii  ultimi  fem- 
brano  eflere  ftati  o il  popolo,  che  abi- 
tava la  provincia  di  Ornando  quel  ra- 
mo degli  Shiites  denominati  lmamiani 
da  alcuni  degli  fcrittori  Mufulmani , 
QuelY  Imanìtes , fecondo  il  medefimo 
autore,  erano  in  fortezza  fuperiori  alli 
Kaifani , di  cui  ne  avean  prima  diftrutto 
un  gran  numero,  ed  indi  unironfi  allo 
forze  aflembrate  da  Kahtaba  per  ope-»  « 
lft.Mod.VtlJLTom.11.  B b b ra- 

1 ' “ '*  1 1 ' - J ! " 

( A ) Per  avventura  i noftrì  dotti, 
leggitori  rimarranno  piu  foddisfatti  e 
paghi  di  quel  tanto  ft  è avanzato  da 
Abulfeda  intorno  a Kaifiani  ed  Imani- 
tes,  che  non  fard  loro  piaciuta.  0 /’  una. 

0 l' altra  delle  nozioni  di  /opra  addot- 
te* a f Siriani,  dice  il  lodato  iftorico , 
y>  erano  allora  divi  fi  in  due  fazioni  op- 
ri P°flc  \ ctoe  gli  Al  Yamaniani  ovvero, 
y>  Imanites  , i quali  aderirono  a Mer- 
Wan  ; ed  i Kaifiani  cosi  denominati. 
y>  da  Dahak  Ebn  Kais  loro  condottie- 
3>  re , il  quale  ftrenuamente  J poso  la 
caufa  ed  inter  effe  dì  Abd’  aliala 

> j>.  E bn 
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rare  in  favore  della  cafa  di  Al  Abbds, 
Tufef  luogotenente  di  Merwdn  , nulla 
oliando  T ultima  revoluzione  accaduta 
nella  Siria , pure  continuò  quell’  anno 
a prefiedere  Sopra  li  Mufulmani  nel- 
la Spagna  (/). 

Nell’ anno  134.  dell’  He  ira , e par- 
te dell’anno  precedente  1’  Imperatore 
Cofìantino  Copronitno  fece  un’  invafione 
nell  'Armenia,  e nelle  provincie  circonvi- 
cine, fottomife  le  citta  di  Melitene , Tea - 
dofiopoli , e Jezira , ne  conclude  Seco  par- 


te 


[1J  Theophan.  ubi  fup.  p.  356- ad  358.  Dio- 
nys.  Telmarens.  apud.  los.  Sim.  Affeman.  ubi 
fup.  p.  109  ut  & ipfe  Jos.  Sim.  Alfeman.  ibidh 
Eutych.  ubi  fup.  p.  394.  ad  397.  Chrilt.  Cel- 
iar. geograph.  antiq.  lib.  iii.  c.  12.  Golii  not. 
ad  Alfragan.  p.  80.  81.  Rod.  Toletan.  hift. 
Arab.  ubi  fup.  Sale  difc.  prelim.  p.  175. 


„ Ebn  Zobeir  „ , E di  fatto  ei  non  fi 
pub  acc  conci  amente  negare  , che  gli  Al 
Yamaniani  e Kaifiani  di  Abulfeda/o/- 
fero  gP  Imanites  e Kaifiani  di  Teofar 
ne  (1).  . 


. V 


[ X J Ifm.  AJiulf.  in  Cbron.  ad  ann . He),  64* 
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te  di  quegli  abitatori  nella  Tracia  , e s* 
impadronì  della  più  gran  parte  deli* 
Armenia  . Da  Teofane  apparifee,  che 
incirc  a quello  tempo  gli  ufficiali  del 
Califfo  fecero  ftrage  di  un  gran  nume- 
ro di  Cr'tjìiani  nella  Palejlina j e Dio- 
nifto  Telmarenfe  riferifee,  che  in  quell’ 
anno  accaddero  a Maiphercat  , Mai - 
pberebin  , Maipberacta , o Majrafarfcln 
cittk  della  Mefopatamia  confiderabili 
commozioni  . Un  certo  Cyrus  Ebn  TV 
birb  s inoltrò  di  lk  alla  tefta  di  un 
corpo  di  truppe  in  un  diftretto  chia- 
mato Ct*Ub , e palsò  fette  delli  princi- 
pali uomini  di  quel  dillretto  a hi  di  fpa- 
da.  Della  qual  cofa  ricevendo  avvifo  gli 
abitanti  del  paefe  circonvicino  chiamato 
Pbhi  fortificarono  la  loro  capitale,  fece- 
ro leva  delle  truppe,  che  poterono,  è 
fecero  le  difpofizioni  propie,  onde  potere 
fotto  il  comando  e la  direzione  di  un 
certo  Siriana  chiamato  Giovanni  ricevere 
con  calore  i nemici , ove  quelli  giudi- 
caflero  a propofiro  di  accoftarfi  a loro . 
Ma  nulla  oliando  quelli  tali  difponi- 
menti  ed  apparecchi , un  certo  Seve- 
ro natio  di  Pbis  fi  sforzò  di  menare  i 
fuoi  cittadini  fotto  un  giogo  llraniero , 

Bbb  2 cne 
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e ne  pafsò  agli  Arabi . Nulla  di  man- 
co Giovanni  diede  una  rotta  alle  trup- 
pe mandate  contro  di  lui  fotto  la  con- 
dotta di  quefto  Severo , e ne  uccifè  la 
maggior  parte  in  fui  campo.  Egli  fi- 
rn ilmente  fconfiffe  Culab  governatore  di 
Cyrus  Ebn  Tbebit , il  qual’  erafi  contro  il 
fuo  fovrano  ribellato,  ed  impolFeflato  di 
Elul  e Pbafpbafat  j cacciandolo  di  là 
con  perdite  di  gran  confiderazione . Indi 
egli  s’inoltrò  ad  Hadar , evitò  un  im- 
bolata , la  quale  gli  era  Hata  fatta 
da  un  certo  Stefano , ch’èra  flato  rin- 
forzato da  un  corpo  di  truppe  Arabe 
comandate  da  Avef^  ch’era  un  generale 
Mufulmano  , e difperfe  intieramente 
quefto  corpo.  Gregorio  fimiknente,  eh’ 
era  un’  lberiano , fi  mode  in  quefta  oc- 
cafione  alla  tefta  d’ un  diftaccamento 
contro  il  popolo , che  abitava  le  rivie- 
re  del  fiume  Hara , e ne  pafsò  molti 
a fil  di  fpada;il  che  indufie  gli  abitan- 
ti del  cantone  fituato  nel  monte  Say 
a correrne  a folla  da  Giovanni  , che 
comandava  le  forze  di  Pbis  in  non  pic- 
ciolo numero,  a fine  di  abilitarlo  e 
metterlo  in  iftato  di  rifpingere  i bar- 
bari dalla  loro  contrada  . Nel  tempo 
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flelfo  la  parte  orientale  della  Mefopota- 
mia  rinunciò  alla  fedeltà  verfo  il  Califfo , 
ed  innalzò  alfupremo  comando  Burikbay 
che  l’anno  precedente  era  flato  disfatto 
dalle  truppe  di  elfo  Califfo  Al  Saffah  , 
per  opporfi  al  medefimo.  In  EdeJJa  AbcC 
allab  Ebn  Bofctr  affunfe  J’ autorità  fo- 
vrana  dopo  aver  diftrutti  li  monaflerj 
di  Cuba  y Refmat  in  Taifapba , Cata- 
. ray  Hefma  , S.  Lazaro  y Betb  Maada  y 
S.  Abel , S.  Milles , e Senin  nelle 
vicinanze  di  Edejfa , Harrdn  , e Tela . 
L’inverno  in  quell’anno  nella  Mefopo- 
tamiay  e nelle  provinole  vicine  fu  all’ 
eflremo  fegno  rigido;  ehendo  fiata  la 
terra  lungo  tempo  coperta  di  neve,  e 
Tacque  di  ghiacci.  Or  quello  unito  con 
molti  grandi  fluoli  di  locufte  , che  di- 
flrulfero  e confumarono  intieramente 
tutte  le  biade , produlfe  una  orribile  ca-> 
reflia  nell’  lberia  , Armenia , e Mefo- 
potamia  , e fpecial  mente  nell’  ultima 
di  quelle  provincie,  ove  dalle  altre  fi 
era  ritirata  una  prodigiofa  moltitudi- 
ne, per  motivo  di  aver  quivi  come 
folfillere.  Qui  ci  fi  a conceduto  di  ofier- 
vare  , che  la  citta  di  Tela  , eh’  è la 
Coftantia  , Contamina , Anripolis  , ed 

B b b 3 An- 
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Antbemufia  degli  antichi,  era,  fecon- 
do Teofane  , cinquanta  lei  ftadj  all* 
oriente  di  Niftbis , ed  incirc’alla  mede- 
fi  ma  diftanza  dalla  parte  di  mezzo  di 
lontana  da  Annida \ e che  Matpberatta, 
chiamata  dagli  Arabi  Mayafarfan  , e 
talvolta  ne’  tempi  di  Abulfeda  per  ab- 
breviazione Far  fa , era  una  citta  del- 
la Mefopotamìa  incirc*  a fette  od  otto 
giornate  di  viaggio  dittante  da  Mofuf 
denominata,  per  quel  tanto  ei  potrebbe 
fembrare,  da  Ammiano  Marcellino  Ma - 
cepratta , e la  quale  fi  tiene  fenza  ve- 
rmi giutto  fondamento  da  Renaudot,chb 
fiala  Tagrit , o la  Marùropoli  di  Pro - 
copio.  Ei  bifogna  parimente  notarfi , che 
Roderico  di  Toledo  indubitatamente  s* 
inganna  allorché  atterifce  , che  Abd' 
allah  Ebn  Mobammcd  Ebn  Ali , fopran- 
nominato  Abu'l  Abbds  Al  Saffdb , fa 
inaugurato  in  quell’ anno;  poiché  in  ciò 
egli  è contrario  e fi  oppone  alla  cor- 
rente di  tutta  l’antichità  Mufulmana , 
come  ancora  all’  autorità  de’  migliori 
fcrittori  Greci  e Siriani  (m). 

V 

Ciri)  Theophan.  ubi  fup.  p.  3^8.  Geor?*.  Ce. 
dren.  ubi  fup.  p.  46?,  Dio-nyf.  Telmarenf.  ubi 
fup.  p.  109.  no.  Jof.  Sim.  Afleman.  in  ditfertat. 
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L’anno  feguente,  che  fu  l’anno  135.  Altri  fue- 
dell’  Hejra  il  ribelle  Burikba  avendo  “Jjf'  a“*f 
fatto  leva  di  un  poderofo  efercito  mar*  anno  deir 
' ciò  a Dava,  dove  fu  incontrato  ed  He^ra 
affaldo  dalle  forze  del  Califfo  , che  l*5‘ 
lo  ruppero  con  grandiffima  flrage.  Ri- 
ceverono altresì  li  partigiani  della  ca- 
fa  di  Ommiyah  due  altre  notabili  dis- 
fatte a Moful  ed  Akula\  1*  prima 
delle  quali  piazze  chiamata  qualche 
volta  Nuova  Ninive  , e da’  popoli 
Arabi  Mawfel  , era  una  città  della 
Mefopotamia  fituata  fui  Tigri  in  circ’ 
a fei  giornate  di  diftanza  da  Maipbe - , 

raEla'y  e la  feconda,  fuppofta  da  Bar 
. Hebraus  effere  fiata  la  medefima  che 
Cufa  , era  fituata  , fecondo  Sbarìf 
Al  Edrift , full*  Eufrate  intorno  a cin- 
que dazioni,  o fieno  polle,  lontana  da 
B b b 4 Bagb- 

de  Monophyfir.  patf.  Ifm.  Abulfed.  in  defcript. 
Mefopotam.  n.24i.  Ammian.  Marcellin.  Itb.  v. 
c.  26.  Aut.  chronic.  Edetfen.  apud  Jof.  Sim. 

Afleman.  in  Biblioth.  orientai,  dementino- 
Vatican.  tom.  i.  p.  273.  395.  Chrift.  Celiar  »eo- 
graph.  antiq.  lib.  iii.  c.  15.  Procop.  Perf.  lib.  i. 

" c.  8.  Strab.  geogr.  lib.  xvi.  Plin.  lib.  v.  c%  24. 

Renaudot.  lit.  orienft.  tom.  ii.  p.  271.  Theophan. 

Sigefr.  Bayer,  ubi  fup.  p.  281.  Roderic.  Tole- 
tan.  ubi  fup.  c.  xviii.  p.  17. 
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BaghdAd.  Ella  fu  denominata  da  Abul- 
feda , che  la  fa  effere  ftata  a giorni  fuoi 
una  piccola  città,  Dair  Al  Akkl\  e viene, 
meda  da  lui  ad  una  diftanza  non  gran* 
de  da  BaghdAd , ed  incirc’a  dieci  para- 
fanghe  lontana  da  Al  MadAyen  fui  Ti- 
gri ; febbene  egli  la  prende  per  una 
città  differente  da  Cltfa  . Dopo  ta- 
li disfatte,  in  cui  li  ribelli  perderono 
una  gran  copia  di  uomini , il  Califfo 
deftinò  Giovanni  il  generale  di  Phisy 
che  fi  era  in  molte  occafioni  si  gran- 
demente fegnalàto  contro  gli  Arabi  di 
Maipberatta , per  governatore  di  una 
conliderabile  ertendone  di  paefe  in  quella 
parte  de’fuoi  dominj,  e lo  caricò  di  doni. 

. Il  fuo  fratello  Ab  di’  all  ab  Ebn  Moham- 
med , il  quale  comandava  le  forze  im- 
piegate per  ridurre  all’  ubbidienza  il 
ribelle  Burikba  , era  (lato  già  prima 
colhtuito  da  SaffAh  governatore  di  Me- 
/op  or  ami  a . Saltfab  Ebn  Sab'tkb  altro  ge- 
nerale del  Califfo  intraprefe  una  fpedi- 
zione  nell' Armenia , ed  obbligò  le  prin- 
cipali città  di  quella  provincia  a dar- 
gli in  mano  gli  ortaggi  per  ficurezza 
della  loro  fedeltà  verfo  il  Califfo  nel 
tempo  avvenire  ; li  quali  tutti  furon 

da 
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da  lui  condotti  a Matpberatta . Alcuni 
, di  quelli  non  molto  dopo  vennero  adefler 
rilafciati  da  Giovanni  generale  di  Fbh\ 
per  la-  qual  cofa  il  popolo  di  Maipberatta 
averebbe  già  voluto  perfuadere  Saltkb 
a dillruggerlo  per  tradimento , ove  Gio- 
vanni col  favore  di  Ab  d'ali  ab  Ebn  Mo- 
bammed , che  lo  prefe  fotta  la  fua  prote- 
zione, non  fi  folle  fottratto  dal  loro  furo- 
re. Stefano , ch’era  uno  de’ comandanti  , 
Qmmiyani , dianzi  menzionato  , mori 
quell’anno  repentinamente  in  Harrdn . 
Egli  apparifce  da  Abu  Jaafar  Al  Ta- 
barin e da  Abulfaragio , come  ancora  da 
Dionifio  Telmarenfe , il  qual’ è flato  in 
ciò  feguito  da  Mr.  Bayer  , che  AbS 
allah  Ebn  Mohammed , il  quale  fi  ac- 
quillò  si  gran  gloria  per  la  disfatta  del 
ribelle  Burìkha , ha  dovuto  edere  il  fuc- 
celfore  di  Al  Saffdb  , cioè  a dire  il 
Califfo  Abu  Jaafar  Al  Manfùr  , il 
quale  da  fuo  fratello  era  fiato  nel 
■principio  del  fuo  regno  dellinato  per 
governatore  di  Armenia , Mefopotamia , 
ed  Aderbi} dn . Di  fatto , che  il  nome  di 
lui,  come  pure  quello  di  Al  Saffdb , fi 
folle  fiato  Abd' allah , ei  può  bene  inferirli 
da  tutti  quelli  citati  autori  . Ei  non 

fa- 
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far à cofa  mal  fatta  , o fuor  di  propo- 
sto d’  informar  qui  li  noftri  leggitori, 
che  a Cltfa  erano  tuttavia  ancora  bat- 
tuti Dirbèmi  ; avendone  1’  autore  di 
quell’ illoria  uno,  eh’ è eccellentemente 
confervato  , ed  ha  in  fe  , fecondo  i* 
erudito  Dr.  Hunt , la  Seguente  leggen- 
da , o ifcrizione  : Et  non  v ba  alcun 
DIO  fuorché  il  folo  uno  DIO  : Egli  non 
Jja  compagni.  Quefìo  Dirhemo  ft  è bat- 
tuto a Gufa  nelP  anno  i 34.  Quindi  ne 
vien  dato  ad  intendere , che  quella  mo- 
neta fu  coniata  in  Cltfa  nell’anno  134. 
dell’  He/ra  , o Sia  Era  Musulmana  , e 
nel  terzo  anno  del  Calafato  di  Abd'al- 
lab  Ebn  Mobammed  Ebn  Ali  Sopranno- 
minato Abùi  Abbds  Al  Saffab . V uni- 
ta di  DIO,  e la  Sua  Superiorità  Sopra 
tutti  gli  altri  enti  intimata  dall’  efpref- 
fionij  Ei  non  ni  ha  alcun  DIO  fuor  del 
folo  uno  DIO , ed  egli  non  ha  compagni 
(per  cui  li  Maomettani  efcludono  il  Fi- 
gliuolo, e Io  Spirito  Santo  dalla  parteci- 
pazione della  Divina  natura) fono  punti, 
che  pofiono  dedurfi  dalli  capitoli  4.  5.  e 
11 2.  del  Corano.  Egli  non  può  inferirli 
da  Roderico  di  Toledo , si  Spellò  qui  ci- 
tato, che  in  quell’anno  folle  accaduta  ve- 

ru- 
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runa  cofa  notabile  fotto  1’  amminidra- 
zione  di  Tusef  nella  Spagna  (»). 

NELL’anno  1 36.  dell’  fiejra  principia- 
to a’  di  7.  di  Luglio  733.  Abd'  allah 
Ebn  Mohammed  Ebn  Alt  Abul  Abbài 
Al  Saffàh  primo  Califfo  della  cafa  di 
Al  Abbai  parti  di  quella  vita  , o in 
Anbàr , fecondo  Eutichio , oppure , come 
vuole  Abu  J a afar  Al  T db  ari , in  Al  Ha - 
• i hemiyah  , citt'a  fondata  da  lui  mede- 
fimo  in  piccola  didanza  dalla  prima , fe 
non  anzi  vogliamo  dire  accodo  alla  me- 
defima,  in  giorno  di  Domenica  a ò\  12.0 
I3»(  poiché  intorno  a ciò  gli  autori  diffe- 
riifcono)  del  mefe  Dbulbaija  , il  giorno 
ftefl'o,  che  compì  gli  anni  33.  di  fua  età. 
Senonchè  alcuni  fcrittori  pure  riferifco- 
no,  che  mentr’egli  mori  non  avea  più 

di 

[ n ] Dionys.  Telmar.  apud  Jos.  Sim.  Affe- 
man.  ubi  fup.  p.  no.  ut  & ipfe  Jos.  Sim.  Af- 
seman.  ibid.  Bar  Hebreus,  apud  Jos.  Sim.  Af- 
seman.  in  diflèrtat.  de  Monophyfit.  ut  & iole 
Jos.  Sim.  Aifeman.  ibid.  & alib.  Sharif.  Al  Edri- 
Ìì,  Ism.  Abulfed.  in  defcript.  Mefopotam.  Go- 
lii not.  ad  Alfragan.  p.  2^2.  ad  2}s.  Alb.  Schult. 
ind.  geographic.  in  vit.  Salad.  Abu  Jaafar  Al 
Tabar.  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  ot.  ad  95.  Greg. 
Abu’l-FaraJ  , ubi  fup.  p.  214.  Theoph-  Sigefr. 
Bayer,  ubi  fup.  Al  Kor.  Moham  fur.iv.  v.  rxii. 
Al  Beidawi,  Jallalo’ddin,  Yahya,  Roderic.  To- 
lctan.  ubi  fup.  > 


Morte  e 
i arattere 
^/Calif- 
fo Abu’l 
Abbas  Al 
SafTaf. 
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di  32.  anni , e mezzo  . Elfo  morì  del 
vajuolo,  e regnò  incirc’a  quattro  anni, 
e nove  mefi  , fecondo  li  migliori  dorici 
Arabi  . Quanto  alla  perfona  , egli  era 
. «'  ‘ alto,  ben  fatto,  e di  un  bel  colore.  Ave- 

va il  nafo  alquanto  ftortojma  era  egli 
però  maeftofo  nel  portamentQ , e d’  una 
belliflima  taglia ..  In  riguardo  poi  alla 
, difpofizione  e qualità  dei  fuo  animo, 
egli  era  difcreto  e munificente  , avea 
belle  parti  , ed  una  eftrem’  avverfione 
allo  fpargimento  del  fangue  ; febbene 
per  mantener  fe  medefimo  fui  trono  fu 
coftretto  contro  alla  fua  propria  incli- 
nazion  naturale  di  trucidare  un  prodi- 
giofo  numero  degli  amici  e aderenti 
della  cafa  di  Ommiyah , oltre  a quelli, 
che  uccife  in  diverfe  battaglie,  ch’eb- 
be con  le  forze  di  Mer^wan  full’  Eu- 
frate in  Damafco  , ed  in  Egitto  . Jfa 
Ebn  Mùfa  di  lui  nipote  dille  le  folite 
preci  fopra  di  lui  nel  tempo  della  fua 
fepoltura  . In  pruova  della  fua  bago- 
lare munificenza  ci  vien  riferito  , eh’ 

, egli  fece  un  prefente  ad  Abd'  allah 
Ebn  Hafan  Ebn  Hofein  Ebn  Ali  Ebn 
Abu  Tdleb  di  2,000,000.  Dirhèmi  tut- 
ti in  una  volta;  il  che  forpafsò  qualun- 
v . <juev 
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que  cofa,  che  in  quello  genere  fofTe  fiata 
mai  fatta  da  qualfivoglia  de’fuoi  prede- 
ceffori  . Egli  fu  il  primo  Califfo , che 
creò  un  configliere  di  flato  , e pro- 
priamente Abu  Moderna  Ebn  Al  Ha- 
liti j il  quale  fu  da  lui  fatto  giuftizia- 
.re  , per  aver  formato  difegno  di  tras- 
ferire il  Califato  dalla  famiglia  di  lui 
a quella  di  Abu  Tdleby  e pofcia  creò 
Kbdled  Ebn  Barmac ; poiché  quelli  della 
cafa  di  Ommiyab  facevano  ufo  come  di 
configlieri  delli  loro  fegretarj  di  ftato, 
co’  quali  efli  configliavanfi  in  tutte  le 
loro  emergenze  , ed  affari  non  preve- 
duti . Il  fuo  giudice,  o fia  Kàdi , fu 
Abu  Leili  di  Medina , ed  in  appreffo  Abu 
Tabyn  della  medefima  citta  ; il  capir 
tano  delle  fue  guardie  AbcC  al  Jabdv 
Ebn  Ab  et  alrahmdn  Al  Audi  ; ed  i fuoi 
camerlinghi  Abu  Ottomano  Ebn  Saleb , 
ed  Ebn  Gbaffdn . L’ infcrizione  del  fuo 
Suggello  fi  fu  ; IDDIO  è la  fidanza 
di  Abd’  allah  , il  quale  crede  in  lui , 
Il  primo  giorno  del  fuo  regno  fu  di 
Venerdì , e l’ultimo  di  Domenica . Egli 
ebbe  un  teneriflimo . affetto,  e Sommo, 
riguardo  per  la  famiglia  di  Maometto , 
e fu  un  principe  di  piiflìmi  Sentimenti  « 
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Mirandoli  egli  un  giorno  in  uno  fpec- 
Chio  , e veggendofi  nel  fiore  dell’  et à 
fua  fi  rivolfe  a DIO , parlandogli  nelli 
feguenti  termini  : O DIO  ! lo  non  vi 
dire  quel  che  dire  fot  e a Solimano  Ebn 
Abd*  almalec  Califfo  della  cafa  di  Om- 
miyah,  lo  fono  il  Re , e principe  della 
gioventù  ; lo  vi  prego  di  confervarmi  la 
vita  unicamente  per  voftro  fervi  gì  o , e 
concedermi  grazia  di  poter  godere  maggior 
parte  della  falute  di  qualunque  altra 
felicità  . Appena  quelle  parole  gli  fu- 
rono ufcite  di  bocca,  che  udì  uno  de’ 
fuoi  fchiavi  , eh’  erano  nella  fua  anti- 
camera , dire  ad  un  fuoj  camerata  ; 
A quello  , che  io  veggo , tra  /’  età  vojìra , 
e la  mìa  vi  fono  cinque  giorni  fola - 
mente  di  differenza  , Da  una  tale 
efpreffione  il  Califfo  immediatamente 
fu  tanto  percoffo  , quanto  fe  avelie 
udito  a lui  intimarli  il  divino  decreto 
di  un  determinato  periodo,  o fia  tem- 
po delli  giorni  fuoi  ; la  qual  cofa  quelle 
parole  realmente  fecero,  poiché  a capo 
di  breve  tempo  fu  attaccato  dal  vajuolo, 
che  lo  tolfe  di  vita  incirc’adue  mefi  e 
cinque  giorni  dopo,  che  quelle  furono 
profferite.  Ei  ci  vien  detto  da  un’ ifto- 

rico 
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rico  Pcrftano  , che  quello  Califfo  fa 
foprannominpto  Al  Saffdb , a cagiona 
che  non  potè  ottenere  il  polfedimento 
del  Califato  fenza  un  incredibile  fpar- 
gimento  di  umano  fangue , Nei  regno 
di  quello  principe,  ficcome  fiamo  in- 
formati dagli  fcrittori'  Crijliani , l’im- 
peratore Cojì alitino  Copranimo  collimi 
lsbak , eh’  era  un  vefeovo  Crifìiano , e 
fuo  particolar  favorito  , patriarca  di 
Antiochia  , e dell’  oriente  , e pofe  a 
morte  un  certo  Matratino  per  non 
averlo  voluto  ricevere  , nè  ricono* 
feere  in  tale  carattere.  Quello  im- 
peratore mandò  fimilmente  un’  ordine 
al  patriarca  di  Aleffandria  di  ammette- 
re Ishak  nella  predetta  qualità , o in 
cafo  contrario  andarne  immediatamen- 
te a Coftantinopoli  ; al  che  egli  non 
giudicò  a propofito  di  condefcendere . 

Ma  eflendo  hbak  ed  Ananafta  , il 
quale  a lui  fuccedè,  tollo  dopo  morti, 
fu  avanzato  al  patriarcato  di  Antio - v 

chia  un  certo  Giorgio’  e pofeia  fu  da 
quell’  onorevole  ' pollo  rimolfo  dal  fe- 
guente  Califfo  Abu  Jaafar  Al  Manfur , 
il  quale  vi  follimi  nel. luogo  di  lui  un 
• ...  ' . . ve- 
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vefcovo  Crijliano  , eh’  era  uno  de’  fuoi 
più,  intimi  amici  . Nel  principio  dei 
Caligato  di  Al  Saffdh  accaddero  molti 
conflitti  tra  le  Tue  forze  , e quelle  di 
JAer’wàn  in  Egitto , prima  che  fi  fofle 
potuto  rendere  aflbluto  padrone  di 
quella  contrada  . L’ ultimo  di  quelli 
principi  dicelì  eflere  (lato  eftremamen- 
te  crudele  verfo  li  Crijìiani  in  Egis+ 
to , fpeflò  fpeflo  minacciando  di  tron- 
care la  tetta  ai  patriarca  di  Alef- 
f anùria  ^ ed  ordinando,  che  gli  fi  por- 
ratte  una  feimitarra  per  quello  propo- 
sto ; ma  avendo  ricevuto  avvifo,  che 
le  forze  di  Al  Saffah  fotto  il  comando 
di  Saleb  Ebn  Alt  erano  entrate  nell’ 
Egitto , immediatamente  varcò  il  Nilo$ 
prefe  pollo  nella  città  di  Gceza , o 
Al  Jizfib,  ch’era  l’antica  Memphis  + 
ed  inceneri  Me/r , allora  capitale  dell’ 
Egitto , una  con  tutte  le  biade  e prov- 
vifioni , che  in  tal  tempo  in  quel- 
la piazza  trovavanlì  . Dopo*  di  que- 
llo egli  occupò  un  monillero  di  donne 
in  piattola  diftanza  da  Geeza,  fece  pri- 
gioniere tutte  le  religiofe , che  vi  era- 
no, e tra  le  altre  una  bella  monica, 
la  cui  cattiti  cercò  violare  nella  manie- 
ra 
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ra  dianzi  riferita.  Abu  Jaafar  Al  Ta- 
bari  fembra  elTer  contrario  a fe  delfo 
nfpetto  all’  anno  della  morte  di  Mer - 
ivàn  , additando  in  un  luogo,  che  la 
medefima  avvenne  nell’ anno  132.  dell’  . 
Hejra , ed' in  un  altro  nell’anno  feguen^- 
te.  Alcuni  autori  Arabi  ci  rendono  in-i 
formati,  che  quello  Merixtdn  era  un  mo- 
flruofo  ghiottone,  e cosi  edremamente 
appalfionato  e golofo  degli  arnioni  di  pe-. 
core , che  non  potea  fare  a meno  di  non 
mettere  la  fua  mano  dentro  la  velia  che 
portava  in  dolfo  di  pecora  cogli  arnioni 
attaccativi,  quantunque  volte  agli  occhi 
fuoi  prefentavanfì  pecore , e quindi  drap-  • 
parne  quella  parte,  la  quale  poi  immedia^ 
tamente  ei  divoravafi . A ciò  eflì  aggiun- 
gono, che  dopo  una  si  rapace  e golos’azù> 
ne  , egli  roglieafi "quella  vede,  e fe  ne 
metteva  addofTo  un’altra;  e che  lafciù 
dopo  di  fe  più  di  diece  mila  di  quelle 
vfl  Pjf ne.  dl  graflo . Quanto  all’età  di 
AlSafjdb  m tempo  di  fua  morte,  quan- 
tunque fecondo  gli  dorici  Arabi,  non 
eccedefse  li  33.  anni,  ficcome  fi  è già 
da  noi  ofservato  , pure  , fe  vogliamo  - 
predar  fede  al  celebre  dorico  Peritano . 
IJì.Mod.V olJl.Tqm.jp  Ccc  Kon- 
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Kondemiro  , quando  quel  funeflo  av- 
venimento accadde  , era  dell’  etk  di 
quaranta  due  anni  (o). 


•4  4 , 
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[o]  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin  , ubi 
fiip.  p.  97.  ad  100.  Greg.  Abu’l-Farai , ubi  fup. 
p.  214..  215.  Eutych.  ubi  fup.  p.  594.  ad  397. 
Golii  not.  ad  Alfragan.  p.  124.  Ifm.  Abulfed. 
ìu  iEgypt.  Shaw  geograph.  obfervat.  in  iEgypt. 
Arabia  Petra-a  , &c.  p.  341.  Ebn  Shohnah  , Aut. 
lib.  Bina  Kiti,  Aut.  lib.  Thecat.  Raovat,  Khon- 
dcmir  > in  Khelaifat.  Al  Akhbar.  Vide  etiaro 
Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient.  art.  Marvan  II. 
& SMfftby  p.  559.  730.  73 u 
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SEZIONE  XXII. 

' » •*  \ 

Opo  la  morte  di  Abd  allah  Abai  Abu  Jaa- 
Abbfa  Al  Sa fftt.,  il  fratello  di  Ar[ 
bu  Jaafar  Al  Mnnstir  y il  quale  fu^edeai 
m tempo  che  Al  Saffah  era  vivente,  Al  Saf- 
cra  ftato  dichiarato  erede  prefuntivo 
alIa  corona  , fu  proclamato  Califfo 
nell  imperiale  citta  di  Anb4r  capitale 
allora  dell’impero  Afr filmano . Or’  il 
medefimo  Califfo  fuo  fratello,  il  qua- 
le diede  il  teflamento  fatto  in  favore 
di  lui  nelle  mani  di  fuo  zio  Ifa  Èbn 
Ali  con  ordine  di  aprirlo,  e di  obbli- 
gare il  popolo  a dare  un  giuramen- 
to di  fedeltà  verfo  il  nuovo  Califfo , to- 
lto eh  egli  folfe  morto , avea  deftina- 
to  elfo  Aba  Jaafar  Al  Manf&r  per  ca- 
po della  caravana  de’  pellegrini,  che 
andavano  a vifitar  Mecca  in  quello  mede- 
fimo  anno  ; di  maniera  che  quello  fer 
condo  era  nel  fuo  viaggio,  per  Mecea , 
quando  il  primo  fpirò.  E ciò.  addiven- 
ne nel  mete  di  £)bu  lbajjay  il  quale, 
a qoei  che  importa  il  fuo  nome,  è par- 
ticolarmente deftinato.  per  la  celebre- 
zione  di  quella  gran  follennit'a , che 

G c c 2 ivi 
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ivi  fi  pratica.  Dopo  l’ arrivo  delle  notizie 
della  morte  di  Al  Saffdb , egl’  immedia- 
tamente fpedì  Abu  Moslem  a C&fa  per 
darfi  cura  delli  fuoi  affari  . Quando 
quefti  fu  cola  giunto,  a fine  di  obbli- 
gare gli  abitanti  a prenderai  il  giura- 
mento di  fedeltà  verfo  Al  Manfur , e 
proclamarlo  Califfo , trovò  che  il  ni- 
pote di  lui  Jfa  Ebn  Mufa  avea  già 
tentato  di  ufurparfi  egl’ il  Califato.  Ma 
la  comparfa  di  quefto  gran  generale  , 
che  fu  torto  feguito  dal  medefimo 
Al  Manfùr , pofe  termine  a tutti  gli 
ambiziofi  progetti  d’  Jfa  , e fu  coftretto 
a chieder  perdono  della  fua  temerità  e 
prefunzione  al  nuovo  Califfo , il  quale  gli 
concedè  la  vita  a condizione , che  ne  rima- 
nette  per  fempre  nello  fiato  di  privato  . 
Nulla  di  manco  il  fuo  zio  Abd' allah  Ebn 
Ali , il  quale  allora  era  governatore 
della  Siria , punto  non  fi  fgorrìentò  dal 
fomiglianti  fucceffi;  ma  lì  pofe  a pre- 
tendere ed  operare  per  fe  fteflò  in  quel 
paefe,  dove  recò  ad  Al  Manf&r  molto 
maggior  difturbo  , che  non  gli  ebbe  re- 
cato il  fuo  nipote  Ifa,  ficcome  chiarartìen*- 
te  fi  vedrà  in  apprelfo  (/>).  Ei 

[p]  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  2 15. Abu 
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Ei  fi  può  inferire  da  D ioni  fio  Tel-  Si  enti- 
marenfe  , il  quale  vifle  o ciré’ al  tem 
po,  che  il  primo  Califfo  della  ca - tr*  le  fi- 
fa di  Al  AbbAs  fall  fui  trono  Muful-  miglie  di 
mano  r o immantinente  dopo  , che  £}  qJ^3s 
nell’ultimo  anno  di  Abul  Abbàs  Al  m jyah* 
Saffab  accaddero  in  Siria  tra  li  parti- 
giani di  quella  cafa  , e gli  aderenti 
della  famiglia  di  Ommiyab  , molti  rin- 
contri,© fieno  confi  itti,  fe  non  anzi  fan- 
guiaofe  battaglie.  Tuttavia  però  le  par- 
ticolarità di  quelle  azioni  non  ci  fono  fiate 
tramandate  : benché  dal  racconto  ge- 
nerale datoci  dall’ anzidetto,  fcrittore,  e 
da  Teofane  polliamo  ricavarne  e con- 
^chiudere,  che  le  truppe  cosi  dell’ una 
come  dell’  altra  parte  commifero  orren- 
de devaftazioni  in  quella  si  ricca  ed. 
Opulenta  provincia  . Li  Perfiani  però 
( come  Dionifo  chiama  gli  amici  del- 
la famiglia  di  Al  AbbAs  ) furono  in 
una  tale  guerra  fuperiori  alli  loro  ne- 
mici; e fmantellarono  tutte  le  città 
fortificate  della  Siria , fuorché  Antio - 

G c c 5.  cb  iay  ■. 

Jaafar  Al  Tabar.  AI  Makin  , in  hift  Saracetf. 

S.  ico.  Khondemir  , ubi  fup.  Albert.  Bobov. 

e peregr.  Meccan.  p.  12.  Eurych.  ibi  fup.  p. 

396.  ad  399. 
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ch'it 7,  le  cui  fortificazioni  lafciarono  in- 
tiere . Secondo  Roderico  di  Toledo  nella 
' Spagna  o queft’  anno  o nell’antecedente 
furono  veduti  a Corduba  tre  foli , o due 
parelj.  Egli  è flato  ancora  oflervato  da 
jR^yi^che  o in  quello,  o nell’anno  fe- 
guente  non  cadde  alcuna  pioggia;  il  che 
cagionò  in  quella  fertile  regione,  ove 
Tufef  continuava  tuttavia  a prefiedere, 
una  gran  penuria, e fcarfezza  di  viveri, 
fe  non  anzi  una  vera  careftia  (7). 

Abu  Jaa-  L’  anno  feguente,che  fu  l’anno  137. 
ar^/wa»-^ej [’fjejra  e cominciò  a d'i  27.  di 
Al  Ha-  Giugno  754.  Abu  Jaafar  /Il  Manf&r 
shemi-  Ebn  Mohammed  Ebn  Alt  Ebn  Abd'  al - 

,ah*  lab  Ebn  Al  Abbds  fu  inaugurato  ad  Al 

Hasbemjyah , fecondo  Abu  'Jaafar  Al 
T ab  ari  , con  tutte  le  dimoltrazioni 
poflìbili  di  gioja  per  parte  delli  fuoi 
fudditi,  che  quivi  erano.  La  fua  ma- 
dre Salma  , figliuola  di  Basbar  , la 
qual’  era  fiata  foltanto  concubina  di 

fuo 

fq]  Dionys.  Telmarcns.  ubi  fup.  Theophan. 
ad  ann.  Conlianr.  Copronym.  non  apud  Josu  . 
$irn.  Aflcman.  ubi  fup.  p.  no.  ut  & ipfe  Jos. 

Sim.  Afleman.  ibid.  Roderic.  Toleran.  ubi  fup. 

Rases-  Vide  etiam  Hifpan.  illuftrat.  p.  70 3. 
Francòfoni,  1Ó03, 
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fuo  padre,  era  nata  a Bafrn . Egli  fu 
primieramente  falucato  Califfo  in  un 
luogo  chiamato  Al  Safiàb , cioè  a di- 
re il  famofo  7 il  nfplendente , l*  ìllujìrc 
&c.  ; dal  che  egli  prefe  occafione  o 
motivo  di  predire,  che  il  fuo  regno 
farebbe  gloriofo , e diftinto  per  molte 
illuftri  e ftrepitofe  azioni.  Il  fuo  zio 
V*  Ebn  Ali  afiembrò  tutt’  i membri 
della  cafa  di  Hàsbem  in  Anbàr , a fine 
di  quivi  foftenere  gl’ interefiì  fuoi  prima 
del  fuo  arrivo  colà.  Ciò  in  una  tale 
occafione  fu  da  lui  giudicato  una  pre- 
cauzione necefiaria  , forte  temendo, 
che  il  titolo  , il  quale  aveva  il  fuo 
nipote  al  Califato  , gli  farebbe  con- 
traftato  da  una  potente  fazione , e che 
in  confeguenza  di  un  fimile  contrafio, 
doverebbono  immediatamente  feguire 
nuovi  difiurbi  nell’interna  parte  deli’ 
im  perio  ( r ) . 

Fra  quefto  tempo  AbcC  all  ab  Ebn 
Ali  zio  di  Abul  Abbài  eflendo  fiato 
informato  della  morte  di  fuo  nipote , 
e ch’era  fiato  a Cufa  proclamato  Ca- 
C c c 4 Uff 

[r]  Abu  Jaafar  Al  Tabari,  Al  Makin,  ubi 
fup.  p.  ico.  Eutych.  ubi  fup.  p,  396.  ad  3 99. 
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liffo  1’  altro  fuo  nipote  Abu  Jaafar  Al 
Manfùr  fratello  del  morto,  venne  ad 
una  rifoluzione  di  non  riconofcere  1* 
autorità  di  lui  , ed  in  confeguenza  di 
una  tale  rifoluzione  fece  riconofcer  feftef- 
fo  nella  medefima  qualità  in  Damafco .Ed 
in  giuftificazione  di  unatalfua  condotta 
nell’  occafione  prefente  giudicò  a pro- 
pofito  di  allegare  , che  quando  Abul 
Jlbbàs  Al  Saffdb  primo  Califfo  della 
cafa  di  Al  Abbds  mandò  lui  ad  attac- 
care Mervudn  ultimo  Califfo  della  ftir- 
pedi  Ommiyab , quelli  dichiarò  , che  ov’ 
egli  liberalTe  lui , e la  fua  famiglia  da 
ogni  futur’  apprenfione  e timore  di 
quel  pericolofo  nemico,  che  contratta- 
va con  ettolui  l’ imperio  , egli  farebbe 
chiamato  immediatamente  dopo  di  lui 
alla  fuccettìone  del  medefimo  ; e che 
perciò  avendo  efso  già  efeguiti  gii  or- 
dini di  quel  principe  in  riguardo  a 
Mervodn  , giudicava  di  avere  in  con- 
feguenza e virtù  della  detta  dichiara- 
zione il  diritto  di  afpirare  al  trono 
Mufulmano . Per  far  valere  adunque  e 
foftenere  le  fue  pretenfioni  al  Caligato, 
'fece  leva  d’  un  poderofo  efercito  nell’ 
Arabia , Siria , e Mejopotamia , e mar- 
* * ciò 
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ciò  con  molta  fpeditezza  alle  fponde 
ddl  Maftus  in  una  picciola  diftanza  da 
Niftbis  ,'  dove  fi  pofé  a campo  . Abu 
Jaafar  ricevuto  avvifo  di  quella  ribel- 
lione mandò  Abu  Moslem  contro  Abet 
allah  con  tutte  le  forze , che  potè  ra- 
dunare , nella  Perfta  , nei  Khorofàn , 
ed  in  Ir&k ; ficchè  avendolo  ftracca- 
to  fenza  veruna  intermifiìone  per  cin- 
que mefi  continui  , finalmente  lo  tirò 
ad  un’azione  generale,  lo  fconfifiè  in- 
tieramente, e lo  forzò  a darfi  ad  una 
precipitofa  fuga  . Quella  battaglia  fu 
data  in  giorno  di  Martedì  , che  fu  a 
dì  2 6.  del  fecondo  Tifri  , eh’  è un 
mefe  Perdano , corrifpondente  al  nollro  ) 
Novembre  , nell’anno  137  dell’ He/ra  , 
e 754.  di  Nollro  SIGNORE.  Teofane 
pretende,  che  quella  battaglia  accadde 
a Tj/ana  in  Cappadocia  ; nel  che  bifo- 
gna , eh’ ei  prenda  un  grande  abbaglio;  . • c * 
conciofiachè  venga  ad  opporli  in  un 
tal  punto  a Dionifio  Telmarenfe , ed  a • 
tutt’  i più  ^celebri  fiorici  Arabi  . Egli 
parimente  fembra  darne  ad  intendere,  « 5 
che  la  vittoria  riportata  da  Abu  MoJ - , 
lem  fu  in  gran  parte  dovut’alla  bravu- 
ra delle  truppe  Sclavoniebe  ed  Antiochia - 

ne, 
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ne  , che  fervivano  nell’  efercito  di  Al 
Manfur,  Egli  ci  dà  ad  intendere  inol- 
tre , che  in  quell’  anno  le  truppe  Si - 
viarie  attaccarono  molti  corpi  delle  for- 
ze del  Califfo  nella  Pale/lina , in  Hems 


&c. 


tagliarono  in 


pezzi 


un 


gran 


numero  delle  medefime . Dopo  la  fine 
dell’azione  prelfo  il  Mafius , Abu  Mo- 
slem  prefe  il  campo  de’  nemici  , e s’ 
impadronì  di  tutto  il  loro  bagaglio; 
ma  conciofiachè  li  confideraffe  come 
a fudditi  di  Al  Manfùr  , e come  a 
Mufulmaniy  non  pafsò  a fil  di  fpada 
molti  di  loro . Quanto  ad  Abd ’ allah  , 
effendo  già  per  una  tale  fua  difgrazia 
intieramente  rovinat’  i fuoi  affari  , la- 
fciò  i malmenati  refidui  del  fuo  efer- 
cito a badar’ effi  a’ cafi  loro  , e fi  ri- 
tirò con  la  maggior  preftezza  poffibile 
a Bafra  (r) . . 

Ei  farà  a propofito  di  offervare  iti 
quefio  luogo , che  quantunque  la  cafa 
di  Al  Abbàs  foffe  tenuta  della  fua  ele- 

va- 

( s ) Abu  Jaafar  Al  Tabar.  & Al  Makin , 
ubi  fup.  Khondemir,  ubi  fup.  Dionyif.  Tel- 
marenf.  ubi  fup.  Theophan.  ad  ann.  Conftanr. 
Cop'ronim.  14.  apud  Jof,  Sim.  Affeman.  ubi 
fup.  ut  & ipfe  Jof.  Sim.  Affeman.  ibid. 
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vazione  al  Califato , prefiòchè  intiera- 
mente, ad  Abu  Moslem,  pure  vi  fu 
per  qualche  tempo  una  certa  confìde- 
rabile  mala  intelligenza  tra  quello  ge- 
nerale , ed  Abu  Jattfar  Al  Manfàr  • 
imperocché  veggendo  quell’  ultimo  , 
che  Abu  Moslem  in  tempo  che  vive» 
fuo  fratello  era  cosi  riverito  dal  popolo 
del  Kborafdn , fopra  cui  allora  ei  pre- 
fedea,  che  fembrava  elfere  independcn- 
te  anche  dal  medefimo  Califfo  , ave- 
rebbe  voluto  perfuadere  Al  SaffAb  di 
porlo  a morte;  ma  non  volendo  que- 
llo principe  recar  tant’ oltre  la  fua  in- 
gratitudine non  lì  potè  in  alcun  patto 
• indurre  a feguitare  il  configlio  di  lui  • 
Tuttavia  gli  niegò  il  pollo  di  Mtrhaje , 
o fia  di  capo  della  caravana  de’ pellegrini, 
che  andavano  a vifitar  Mecca , che  il 
medefimo  gli  facea  premura  di  dargli, 
e lo  conferì  in  perfona  di  fuo  fratello 
Abu  Jaafar  nell’  ultimo  anno  del  fuo 
regno  . Ciò  non  poco  difpiacque  ad 
Abu  Moslem , il  quale  giudicava  , che 
li  fuoi  importanti  fervigj  prellati  alla 
cafa  di  Al  AbbAs  gli  averebbono  dovu- 
to fare  acquiilare  un  diritto  a qualun- 
que impiego  avelie  mai  egli  giudicato  a 

prò- 
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propofito  di  domandare.  Lafciando  per- 
ciò difguftato  la  corte  del  Califfo,  non 
potè  contenerfi  dal  dire , che  come  la 
famiglia  di  Al  Abbas  erano  membri 
della  famiglia  del  profeta,  ed  erano  in 
pojfejfo  delle  porte  di  Mecca,  ben  ave* 
rcbbono  potuto  concedere  a lui  /’  ono- 
re , che  sì  deftderava.  Per  dimoftrare 
inoltre  il  fuo  difpiacere  fi  pofe  iti 
viaggio  per  Mecca  un  giorno  prima  di  < 
Abu  J a afar , e portò  feco  un’  immenfa 
quantità  di  provvifioni  fui  dorfo  di 
200.  cammelli,  con  cui  egli  due  volte  il 
giorno  trattava  fuperbarnente  i principali 
pellegrini  della  caravana  ; ed  alla  fine  di 
ciafcuno  intertenimento  facev’ad  ognu-  1 
no  di  elfi  un  prefente  di  una  vefte.L’ 
affronto  fatto  in  quella  occafione  ad  Abu 
Jaafar , per  cui  quello  principe  fu  tocco 
cftremamente  e fe  ne  rifentì,  gli  collò 
caro  in  appretto;  imperocché  non  cosi  ro- 
llo egli  fu  pervenuto  al  trono,  che  quan- 
tunque ritenefl'e  Abu  Moslem , ficcome 
fi  è di  già  veduto  , al  fuo  fervigio, 
a fine  di  eflinguere  la  ribellione  di 
Abd'  allah  ( non  potendo  niun’  altro  de’ 
fuoi  governatori  delle  pro.vincie  aflìlter- 
lo  in  si  pericolofa  occafione  con  un 
•*  > fuffì- 
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{ufficiente  corpo  di  truppe  ) pure  Sem- 
brò  , che  daddovero  egli  meditas- 
se la  diluzione  di  lui  . Conciofiachè 
avendo  egli  quello  Califfo , il  qual’ era 
di  natura  inchinato  all’  avarizia  , rice- 
vuto avvifo  della  totale  disfatta  di 
Ab cC  allah  , mandò  all’  efercito  un’uffi- 
ziale,  il  quale  non  eratì  trovato  prefente 
all’  azione  , perchè  gli  recaife  un  fedele, 
ed  efatto  conto  del  bottino  , che  fi 
era  prefo.  Una  limile  condotta  fembran- 
do  ad  Abtt  Modem  molto  fìrana  diffe 
all’  uffiziale  con  qualche  rifentimento 
e commozione  del  fuo  animo  r lo  bo 
finora  tanto  bene  ciato  conto  al  Califfo 
della  vita  , e del  J angue  di  tante  mi- 
gliaia di  uomini  ,*  che  fono  fiati  p affati 
a filo  della  mia  fpada  , da  che  quefia  è 
fiata  da  me  impiegata  in  di  lui  fervi gioy 
che  non  bifognava  , cb ' egli  aveffe  al- 
cun dubbio  della  mia  fedeltà  in  riguar- 
do alle  fpoglie . Nè  fu  egli  contento  di 
aver’efpreffo  il  fuo  rifentimento  in  fomi- 
gliante  guifa  ; poiché  in  vece  di  marcia- 
re , com’  era  per  gli  colui  ordini  obbli- 
gato a fare  , nella  Siria  ed  in  Egitto 
dopo  la  disfatta  di  Abd ’ allah  , fi  riti- 
rò nel  Khorafdn  , dove  per  qualche 

' tem- 


1782  V JfloYt a degli  Arabi.  Lib.l , 
tempo  viffe  in  una  fpecie  d’  indipen- 
denza, quantunque  fenz’  alcuna  forma- 
le renuncia  della  fua  fedeltà  verfo  il 
Califfo  . Con  tutto  ciò  finalmente  , o 
per  gli  artifizj  de’ fuoi,  nemici  ,0  per 
la  troppo  gran  prefunzione  del  fuo 
propio  merito  fu  tirato  alla  corte , ove 
incontrò  un  ricevimento  il  più  graziofo 
che  mai;  fenonchè  pochi  giorni  dopo  fa 
aflaflinato  da  quattro  perfone  ad  un  tal 
line  fatte  appoftare  nella  fua  camera 
da  Al  Manjfur , Da  Abuljaragio  ci  è 
{lato  tramandato  il  feguente  racconto 
delle  circoftanze  , che  precederono  , e 
feguironó  queft’ azione  si  orrenda.  Ab» 
Moslem  per  la  diftribuzione  , eh’  egli 
fece  delle  vefti  tra  li  pellegrini  Arabi  , 
che  lo  feguitarono  a Mecca , e per  la 
reparazione  ancora  da  lui  fatta  delle 
ftrade,  come  pure  delle  fontane,  e 
delli  pozzi  d’acqua  cosi  necelfarj  per 
lo  refrigerio  di  quelli  pellegrini,  erafi 
acquiftata  tale  ftima  e reputazione , 
eh’  eccitò  la  gelofia  di  Al  Manjùr  , e 
lo  indufle  a deliberaci  di  diftruggerlo. 
Al  che  .fu  egli  maggiormente  eccitato 
da  una  lettera , che  {e  gli  recò  man- 
data da  eflo  Ab»  Moslem , il  quale  par- 
ti 
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tì  da  Mecca  prima  di  lui , e per  iftra- 
da  ricevè  la  notizia  della  morte  di 
Al  Saffàb  : nella  quale  lettera  fi 
condolea  con  elfo  lui  della  morte  del 
fuo  fratello  , fenza  poi  congratularli 
col  medefimo  del  fuo  pervenimento  al 
trono;  il  che  irritò  eftremamente  que- 
llo nuovo  Califfo . Nè  com’  era  dover 
fuo  di  fare  , o fi  fermò  per  la  firada 
finché  quel  principe  lo  raggiugnelfe , 
o ritornò  indietro  nel  fuo  viaggio;  la 
qual  cofa  aggravò  grandemente  l’ af- 
fronto, e fece  Al  Manfùr  piu  fenfibi-. 
le  al  contumeliofo  trattamento  , che 
avea  da  Ipi  ricevuto.  Da  quel  momen- 
to egli  non  folamente  odiò  Ab»  Mos- 
lem , ma  ebbe  ancora  timore  di  lui , 
e non  potè  godere  niuna  forta  di  ri- 
pofo  finché  non  ebbe  formato  un  prò. 
getto  come  diftruggerlo,  Abu  Modem 
dall’altra  banda  fu  molto  bene  infor- 
mato , eh’  egli  era  incorfo  nello  fdegno 
del  Califfo , e perciò,  chiefe  configlio 
da  uno  delli  fuoi  amici  in  Raya^  fe 
farebbe  più  a propofito  per  lui  di  an- 
dare , o no  .alla  corte  ? Quello  fedele 
fuo  confidente  lo  configliò  a non  compa- 
rire in  neflun  conto  davanti  al  Califfo 

ma 
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ina  di  ritirarli  a quell’  iftante  medefimo 
nel  Kborafan  . Ciò  rifiutando  egli  di 
fare  , e facendo  anzi  tutt’  i Tuoi  sforzi 
per  giugnere  tofto  alla  refidenza  di  Al 
Manfùr^  gli  fu  detto,  com’  efso  avea 
lafciato  dietro  di  fe  il  fuo  configlio  a 
Raya  ; il  che  pofcia  pafsò  in  prover- 
bio tra  gli  Arabi . Al  Manfùr  all’arri- 
vo di  lui  lo  trattò  a principio  con 
gran  contraffegni  di  diftinzione , ed  or- 
binogli che  fi  rinfrefcafle  e prendelfe 
riftoro  in  quella  notte  in  una  manie- 
ra ben  propia;  la  qual  cofa  fu  fatta 
da  lui  fenz’  alcuno  indugio.  Ma  il  gior- 
no avvenire,  mentre  ritornò,  alla  corte  » 
fu  alfalfinato  da  quattro  guardie  delC*- 
liffo  j le  quali  a tal  fine  fi  erano  appo- 
fiate  dietro  una  cortina  o fia  portiera  , . 
e fubito  che  Al  Manfùr  battè  le  fue 
mani,  ch’era  il  fegno  tra  di  loro  ap- 
puntato, fi  lanciarono  fopra  di  lui,  e 
tra  le  alte  grida , con  cui  chiedea  mer- 
cede , e ad  alta  .voce  proteftava  la  fua 
lealtà  ad  Al  Manfùr , immediatamente 
. 1’  uccifero . Al  primo  fuo  arrivo  di- 
nanzi al  Califfo  in  quel  giorno , dopo 
che  lo  avea  mandato  chiamando  , 
quell/  gli  rimprocciò  il.  poco  rifpetto 

. mo- 

è 


pigjtizedjj^GoQgki 


.4 


Cap.TI.  V JJìorìa  degli  Arabi . 785 

m oftra tògli , e particolarmente  di  aver 
metto  in  una  Tua  lettera  il  Tuo  nome 
avanti  a quello  del  fuo  fovrano,come 
ancora  di  aver  porto  in  ridicolo  uni- 
tamente con  Mdlec  Ebri  Al  tìaitbam 
una  lettera , eh’  egli  medettmo  aveagli 
mandata  . In  rifpofta  delle  quali  ac- 
cufe,  Abu  Modem  fi  sforzò  di  feufa- 
re  la  Tua  primiera  condotta;  ed  a fi- 
ne poi  di  muovere  la  compaflìone  di 
lui  fi  prortrò  a1  piedi  di  etto  Califfo  ; 
ma  fenz’  alcun  profitto  , da  che  quefto 
principe  defiderava,  che  fotte  dirtrutto 
da  DIO  , fe  egli  non  f averte  a quell’ 
iftante  medefimo  porto  a morte.  Quindi 
battendo  eflo  mano  a mano,  torto  gli  af- 
faflini  comparvero  ; ed  a ciò  altamente 
gridando  Abu  Moslem  ; Serbatemi  0 impe- 
rator defedeli  dalli  voflri  nemici , il  Ca- 
liffo gli  rifpofe,  e qual  piu,  terribile  nemico 
ba  io  di  voi  ? Noi  troviamo  eflcrne  figni- 
ficato  da  Abu  Jaafar  Al  T abari  , che 
Al  Manfttr  avea  fatto  voto  di  diftrug- 
gere  Abu  Moslem,  a cagione  che  fotte 
flato  da  lui  calunniato  ; ma  che  per 
qualche  tempo  in  vano  avea  tentato 
di  averlo  in  fuo  potere;  febbene  final- 
mente con  artuzie  1’  ebbe  tirato  alla 
IJì.Mod.VoLll.TamJL  D d d cor- 


7 85  Vljforia  degli  Arabi,  - 1 

corte, dove  incontrò  il  fuo  tragico  fa- 
to , Il  medefimo  autore  inoltre  riferì- 
fce,  ch’egli  fu  trucidato  il  giorno  25.de! 
mefe  Sbaabàn -nell’anno  137.  dell’ He/- 
fa  j e che  dopo  eflerfi  commeflo  un 
cosi  orrido  fatto  , fu  il  corpo  di  lui 
• gittato  entro  al  Tigri , Alcuni  fcritta- 
ri  pretendono  , che  quello  gran  gene- 
rale ebbe  intenzione  di  trasferire  il  Cali- 
fato  dalla  cafa  di  Al  Abbai  alli  difenden- 
ti di  Ali\  o anzi  pretendono,  che  da 
principio  abbia  ftahiliti  li  fecondi  fui 
trono  Muf  Amano  j e che  quella  fu  la 
principale  cagione  della  fua  deflazio- 
ne . Ma  fiaft  ciò  comunque  fi  voglia, 
ei  dicefi , che  avefle  uccifi  fei  cento  mi- 
la uomini  nelle  varie  battaglie  , eh* 
avea  fatte  per  la  cafa  di  Al  Abbàio 
ed  in  altre  occafioni  ; o com*  altri  vo- 
gliono , che  ne  avefle  uccifo  un  tal 
numero  oltre  quelli  , che  diftrufle  nel- 
le fue  fpedizioni  militari  » Inoltre  di- 
cefi , che  folfe  flato  un  gran  ghiotto- 
ne ed  epicureo  , e di  aver  confumato 
ogni  giorno  jcqo»  torte,  a pafticci,  e 
iooo.  pecore,  oltre  i buoi,  ed  uccel- 
lami, e di  aver  tenuti  joqq.  cuochi  y 
e tanti  figli  ed  utenfllj  da  cucinai  * 

*-  f - -»  ‘ ; • quan- 
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quanti  nc  averehbono  potuti  caricare 
I2QQ,  feeftie  da  Toma  . Egli  ebbe  tre 
mogli,  con  ciafcuna  delle  quali  giaceva 
una  fola  volta  l’anno.  Era  uno  de’piu 
gelofi  e fofpettofi  uomini  tra  i mor- 
tali j e tenea  le  fue  mogli  confinate  in 
un  cartello  , dove  a niun* altro,  fuor* 
chè  a luifolo,era  permeilo  di  entrare. 
Elleno  eran  fornite  delle  cole  necerta* 
rie  per  le  fenertre  di  quella  prigione  ; 
e quando  alcuna  di  elle  era  introdott* 
a’  Tuoi  abbracciamenti  vi  andav‘  a ca- 
vallo ad  una  beftia  , la  qual’  era  pò- 
fcia  ammazzata  , e la  fella  , in  cui 
erafi  feduta,  bruciata  la  notte  appretto, 
in  cui  erafene  fatto  ufo, a fine  d’impe- 
dire , che  alcun’  uomo  non  averte  pure 
a fervirfene  in  appretto . Egli  era  in- 
contrattabilmente  valorofo  e hravo  ; 
quantunque  in  riguardo  alle  doti  , ed 
abilita  intellettuali,  ed  alla  fua  umani- 
tà, gli  autori  non  fi  uniformino  per- 
fettamente i imperciocché  alcun1  iftorici 
orientali  la  rapprefentana  come  un’uo- 
tno  prudente,  pietofa,  e decreto;  lad- 
dove altri  di  elfi  lo  caratterizzano  , n 
fanno  vedere  coni’  un’  ufficiale  d'.  una 
inclinazione  fiera  , e .crudele  , ed  in- 
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trattabile . Ed  eflendo  ftato  domandato 
una  volta  un  certo  Mufulmano  , chi 
fofle  ftato  miglior’  uomo  Abu  Moslem , 
od  Al  Heiaj  ? rifpofe  , lo  non  vo 
dire , che  Abu  Moslem  fta  flato  miglio - 
re  , che  qualunque  altro  uomo  del  mottr 
do  , ma  che  Al  Hejaj  fu  peggiore  di  lui . 
Alcuni  pretendono  , ch’egli*  nacque  ini 
un  villaggio  appartenente  al  territorio 
di  Meru  , famofa  citta  del  Khorafdn  * 
altri  lo  fuppongono  di  eflere  ftato  un* 
Arabo  verfato  bene  ed  all’ultimo  fegno 
negli  fcritti  degli  antichi-  poeti  della 
Tua  propria  nazione,  come  ancora  nel- 
le tradizioni  morali  delli  detti  e del-  • 
le  azioni  di  Maometto  j ed  altri  final- 
mente foftengono  , che  originalmente 
ei  fu  uno  fchiavo  della  dipendenza 
de’  Curdi  . Ma  comunque  ciò  fofle  y 
poich’  egli  ebbe  la  maggior  parte  in 
quella  ìorprendente  rivoluzione  , che 
fta  bili  la  famiglia  di  Al  AbbAs  fui 
trono  Mufulmano , e che  fa  una  si  gran 
figura  nell’ iftoria  Araba , abbiamo  giu- 
dicato dover’ eflere  una  cofa  fommamen- 
te  a propofito  di  renderci  qui  obbli* 
gati  li  noftri  curiofi  lettori , almenò 
£0 n il  precedente  breve  abbozzo  della 
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vita , e del  carattere  di  lui , come  an- 
cora con  un  ragguaglio  delle  circortan- 
ze  del  tragico  Tuo  fine  (r). 

Dopo  la  morte  di  Abu  Modem , un 
certo  Sinan  , eh’  era  un  Magìano  , 
o fia  adoratore  del  fuoco  , di  Nai - 
fabour  metropoli  del  Kborafdn , il  qua- 
le fi  era  impadronito  delli  tefori  di 
Abtt  Moslemy  eccitò  il  popolo  di  quella 
contrada  ad  una  rivolta  contro  il  Ca- 
Uff-  Al  Manfùr  j ma  fu  immantinente 
disfatto  , non  oftante  , eh’  ei  fofTe  alla 
tefta  di  100,000.  uomini  ; e la  provin- 
cia fu  ridott’  all’  obbedienza  del  Califfo 
nell’  anno  dell’  tìejra  137.  da  Jambttr, 
Ebn  Marad  , i]  ^uaT  era  ftat0  contro 
di  lui  mandato  da  Al  Manfur  con  una 
poderos’ armata . Ed  avendo  in  una  ta- 
le fpedizione  acquiftato  il  detto  genera- 
le una  immenfa  quantità  di  fpoglie, 
fu  dalla  fua  naturale  avarizia  indotto 
il  Califfo  a mandare  all’  armata  una 
perfon’  a porta  per  importeflarfene  ; il 
* D d d 3 qual 

[t]  Khondemir,  ubi  fup.  Abu  Jaafar  Al  Ta- 
bar.  ubi  iup.  Al  Makin  , ubi  fup.  p.  100.  101- 
Creg.  Abu'l-Farai , ubi  fup.  p.  215.  ad  217.  Eu- 
tych.  ubi  fup.  p.  398.  399.  Golii  nor.  ad  Al- 
fragan.  p.  183.  184.  Theophan.  chronograph.  $. 
360. 
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qual  tratto  difguftò  talmente  Jamb6ry 
che  immediatamente  rivoltò  le  fue  ar- 
mi contro  il  Tuo  fignore.  Ma  avendo 
Al  Manfàr  ordinato , che  marciafre  con- 
tro di  lui  un  formidabile  efercito,  esi‘ 
all*  avvicinarfi  delle  forze  del  Califfo 
abbandonò  la  citta  di  Raya  , ov’  erafì 
accantonato  con  le  fue  truppe,  e fi  riti- 
rò in  lfpaban , a fine  d’ impofiefiarfi'  di 
quella  citta  e delli  paefi  da  lei  dipen- 
denti * £ qui  bifogna*  che  ci  fi  permet- 
ta di  offiervare , che  Dionifto  Telmaren - 
(e  deve  condennarfi  di  errore,  mentre 
aflerifce)  che  Al  Saffdh  fofle  morto  in 
quefl’anno,  effendo  una  tale  fua  afier- 
zione  contraria  a quel  che  quanto  a 
quello  capo  è flato  riferito  da  Abulfa • 
tagio  , Euticbio , Abu  J a a far  Al  Taba- 
rin e da  tutti  gli  altri  piu  celebri  fio- 
rici Mufulmani  (a). 

V anno  avvenire  , che  fu  f anno 
I38.dell’ Hr/Vrf,  le  forze  del  Califfo  fiot- 
to 
» • ‘ 

[u]  fCbotldemif , ubi  fup.  Dionys.  Telmarens. 
*pud  los*  Sim.  Afleman.  ubi  fup-  p.  no.  ut  h. 
ipfe  Jos.  Sim.  A(feman.  ibid.  Abu  Jaafar  AI 
Tabar.  Al  Makin  T Eutych.  & Grcg.  Abu’l*Fa- 
raj  , ubi  fup.  Ebn  Shohnah  , Ifm.  Abulfed.  in 
hift.  univer.  &c. 
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to  il  comando  di  Mohammed  Ebn  A * Jamhur 
sbdat  andarono  a perfeguitare  Jamb&r 
in  lfpabin  , dov’  erafi  fermato  con  un  fatto  dal- 
corpo  di  truppe;  ma  quelli  all*  avvi  " le 
cinarfi  di  Mobammed  fi  ritirò  molto  ^ tl* 
precipitofamente  nell*  Aderbijdn  . Quivi 
fi  mantenne  per  qualche  tempo;  ma 
finalmente  avendolo  l’ armata  del  Ca - 
tifi  raggiunto  l'attaccò  con  una  bra- 
vura incredibile,  e lo  disfece  intiera- 
mente. Dionifìo  Te Imare tìfe  fembra  dar- 
ne ad  intendere,  che  in  quell’ anno 
nelle  vicinanze  della  Mefopotamia  forti 
una  battaglia  tra  il  figliuolo  del  gover- 
natore di  quella  provincia  , ed  uno 
delli  generali  dell’imperatore,  il  quale  * 
avea  fatta  un'  irruzione  nelli  terntorj 
Musulmani  ; ma  con  tutto  ciò  noi  non 
ne  troviamo  alcuna  menzione  in  veru- 
no degli  fcrittori  Arabi.  Nel  giorno  9. 
di  Marzo , o di  quello  o del  feguen- 
te  anno  fi  fentirono  nella  Palefìtna , e 
nella  Siria  molte  fcofle  di  terremoto, 
che  cagionarono  un  danno  notabililfi- 
mo . Incirc’  a quello  tempo  Teodoro 
patriarca  di  Antiochia  fu  sbandito  da- 
gli Arabi  in  una  ofcura  parte  della 
Palejìina , a cagione  che  tenelfe  una  il- 

Ddd  4 le- 
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lecita  corrifpondenza  coll’  imperatore  , 
ed  avelfe  fcoperti  a quel  principe  mol- 
ti fegreti  intorno  allo  flato  e Uma- 
zione d’ allora  degli  affari  de’  Mufulma- 
ni.  In  quella  occafiòne  fu  . proibito  a* 
C riftiahi  tanto  di  edificare  quanto  di 
riftorare  e riparare  alcuna  delle  loro 
chiefe,  di  efporre  pubicamente  la  cro- 
ce in  qualunque  parte  de’  dominj  del 
Califfo , e d’entrare  in  alcuna  difputa 
con  gli  Arabi  in  materia  di  religione. 
Nel  medefimo  anno , fecondo  Teofane , 
Salem , eh’  era  uno  delli  generali  di  Al 
Manfir , fece  un’  invafione  nella  Cappa - 
docta  con  un’armata  di  80,000.  uomi- 
ni^ ma  fu  coftretto  ad  ufeir  fuora  di 
quella  contrada,  e ritirarli  con  una  per-, 
dita  confiderabile  , e fenza  verun’  altro 
vantaggio  di  quello  di  aver  fatto  ac- 
quiflo  di  pochi  difertori  Armeni , eh’ 
ei  condufie  nelli  paefi  Mufulmani . Gio- 
vanni patriarca  di  Antiochia , Michele 
patriarca  di  Alejfandria , Timoteo  ve- 
feovo  di  Edejfa , Cofìantino  vefeovo  di 
Samofata , Dtonifio  vefeovo  di  Avurdn^ 
Serguna  vefeovo  di  Mar  de , e Davide  ve- 
feovo  di  Dara,  che  fu  poi  creato  patriarca, 
prelati  tutti  Monofìfti  fiorirono  in  queft’ 
>.  an- 
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anno,  di  cui  noi  ftiamo  ragionando;  ecl 
Attanafto  Sandalenfe  ve  (covo  di  Maipbe- 
ratta  erette  intorno  al  medefimo  tem- 
po un  moniftero  nel  monte  Telbefmcy 
T ala-d-Befme  , 0 Tel-Befmai , che  fu 
pofcia  chiamato  il  moniftero  di  Mar- 
Attanafto . Aba  parimente  , il  qual’  era 
del  moniftero  di  Mar  Abib  fu  promof- 
fo  alla  fede  di  Amida  nella  Mefopota - 
mia  in  luogo  di  Severo , il  quale  rinun- 
ciò.- Ei  fembra  fimilmente,  che  fi  fotte 
tenuto  in  quefto  prefente  anno  il  fi? 
nodo  di  Mabug  nella  chiefa  di  S.  Tom- 
mafo  fuori  delia  città  ; al  quale  inter- 
vennero , ed  aftìfterono  Giovanni  ve- 
fcovo  di  Callinico , Timoteo  vefcovo  di 
Edejfay  Davide  vefcovo  di  Dar  a , Aba 
vefcovo  di  Amida , Serguna  vefcovo  di 
Mar  de  , Mar  din  , o Mar  e din , Stefano 
vefcovo  di  Cbabura , Cojìantino  vefcovo 
di  Samofata  , Ciriaco  vefcovo  di  Tur - 
Abdin  , Dionifio  vefcovo  di  HarrAn , 
Elia  vefcovo  di  Sigar , Paolo  vefcovo 
di  Tagrit  , Giona  vefcovo  di  Be-Nu- 
hadra  , N a arda  , Ne  arda  , o Ne  arde  a , 
e moltiflìmi  altri  prelati  della  Si-, 
ria  , e della  Me/opotamia  molto  in- 
- (igni  e riguardevoli . Il  rifultamen- 
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to  di  un  tale  finodo  fi  fu  uno  fcifma 
cagionato  principalmente  per  1*  in- 
fluenza di  un  certo  monaco  nominato 
Giovanni  ^ ad  mitigazione  del  quale  1* 
orientai  clero  della  Mefopotamia  elefle 
f Giovanni  vefcovo  di  Calltnico  per  fuo 
patriarca;  laddove  quelli,  che  ne  (la- 
vano a Móful , e nelle  parti  occiden- 
tali elevarono,  non  già  allora  imme- 
diatamente , a quell’  onorevole  pollo 
un  certo  Giorgio  » Egli  fembra  efler 
chiaro  da  Roderico  di  Toledo , che  in- 
circ^all’anno  134.  dell’  Heira  gli  Angli 
od  Inglefi  commifero  de’gualtamenti  nel» 
li  confini  delli  paefi  conquidati  da* 
Mufulmani  nella  Spagna  (*uu)* 

Un  prin*  Nell’ anno  139.  dell’  Htjra , Abdt  *1- 
* cffe.  dt\~  rabmdn  Ebn  Moawiyab  Ebn  fìesbdm 
glia  Zi  Eh*  Abd'  almdlec  Ebn  Merwdn  dopo  1* 
Ommi-  intera  rovina  di  fua  famiglia  in  Àfta> 

Vrnofciutt  Pervetine  lfpa&na*  Quello  fuggitivo 
Califfo  prin- 

n «lln 

Spagna . [ w ] Khondemir , ubi  fup.  Dionys.  Telmarens. 

apud  Jos.  Sim.  Affeman.  ubi  fup.  p.  no.  111. 
ut  & ipfe  Jos.  Sira.  Affeman.  ibid.  Theophan. 
chronograph.  p.  ?6t.  Golii  not.  ad  Alfragan. 
paff.  To s.  Sim.  Afferoan.  difTertat.de  Monophy- 
fìt.  paff.  Roderic.  Toletan.  ubi  fup.  c.  xvii.  p. 
16.  &c.  • 
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principe  , che  in  quefto  tempo  era  deli* 
età  di  vent’otto  anni  incirca , fa  rico- 
. nofeiuto  dagli  Arabi  di  quel  paefe  per 
leggitimo  Califfo  dell’  occidente  , e di- 
cefi di  aver  regnato  trentadue  anni)  e 
parecchi  mefi,  lafciando  la  faa  coro- 
na , fecondo  alcuni  orientali  fcrittori  * 
al  fuo  figliuolo  Heshdm  nell’anno  dell* 
Hejra  172.  Egli  ereffe  la  gran  mofehèa 
a Corduba , o Cordova  incirc’a  due  an- 
ni prima  della  fua  morte;  e fondò  una 
monarchia)  che  ftette  in  piedi  presfo  a 
dugento  anni.  La  cronica  di  Spagna 
ci  fa  intefi,  ch’egli  fu  fopranhomina- 
to  Al  Adel , o fia  il  Giu/lo , e che  la- 
fciò  di  fe  undici  figliuoli  ) e nove  fi- 
gliuole. Ei  bifogna,  che  non  fi  trala- 
lei  di  olTervare , che  Rafes  ha  meffo  1’ 
arrivo  di  AbtT  alrahmdn  in  lfpagna  nell* 
anno  precedente  . Quefto  principe  af* 
funfe  perfe  medefimo  il  titolo  di  Emit 
Al  Mùmcnin , o fia  d*  imperator  de* 
fedeli,  della  Spagna , c di  Re  di  Cor- 
duba;  e dopo  la  disfatta  di  Tufef  nell* 
anno  142.  dell’  Hejra  afferì  e mantenne 
la  fua  independenza , e ricusò  di  pagare 
alcuna  forra  di  tributo  al  Califfo  orien- 
' ta- 


*]$6  V Jflorta  degli  Arabi  » Lib.L 
tale  . Abu  Jaafar  Al  Tabari  egli  c 
fenz’ alcun  dubbio  reodi  errore,  quan- 
do afferma , che  in  lfpagna  fia  flato 
il  primo  Califfo  , od  imperatore  de* 
Mufulmani  effo  Mod’wtyab  Ebn  Hes- 
bàm  padre  di  Abd'  alrabmdn  ; poiché 
in  quello  punto  fi  oppone,  e viene  ad 
èffer  contrario  a tutto  il  filo  dell’ anti- 
chità cosi  Spagnuola  che  Arabica  . Al 
Manfur  impofe  intorno  a quello  tem- 
po, fecondo  Teofane , un  tributo  di  più 
a*  Crijliani , eh’ erano  ne’ Tuoi  dominj, 
il  quale  anche  i monaci  e religiofi  furo- 
no obbligati  a pagare,  fuggellò  tutte  le 
fuppellettili  delle  loro  chicle  col  fuo  pro- 
pi°  fuggellò;  ed  affinchè  fe  ne  potelfe 
con  maggior  facilita  fare  la  vendita  ri- 
pofe  il  tutto  nelle  mani  delli  Giudei,  Al- 
cuni autori  pretendono,  che  il  Califfo 
quell’ anno  fece  ufeire  un’ordine  per  la 
reparazione  ed  ingrandimento  del  tem- 
pio di  Mecca’  ma  che  quello  folfe  flato 
giammai  recato  ad  efecuzione  non  appa- 
rile da  alcuno  autore  Arabo . A’  di  3. 
di  Marzo  giorno  di  Martedì  accadde 
in  Jeztra  , o Mefopotamia  un  terribile 
tremuoto  , il  quale , fecondo  Dionijio 

Tel - 
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Tclmarenfc  , diftrufle  tre  confiderabili 
"città  (x). 

Il  profilino  anno  , che  fu  1*  anno  IRawan- 
*deH’  Hejra  140.  e principiò  a’  di  25.  tl™nodi 
vdi  Maggio  dell’  anno  757.  il  Califfo  nJTMjJimpre 
Al  Manfàr  mandò  Abdt  al  Wabab  fi-  ''  Calif- 
gliuolo  del  fuo  fratello  lbrabim  Ebn  ,Q  * 
Mobamrned  con  un’ armata -di  70,000. 
uomini  a Malatta  ^ 0 fia  Melitene  y cit- 
tà dell’  Armenia  , 0 , come  vogliono  al- 
tri , di  Cappadocia , ove  flette  in  campo 
per  lo  fpazio  di  fei  mefi , ed  in  quel 
tempo  rifortificò  la  città  , che  poco 
prima  era  fiata  fmantellata  da’  Greci, 

Egli  la  fece  fimilmente  piazza  d’  armi, 

•vi  depofitò  una  gran  parte  de’  fuoi  te- 
fori  , e lafciovvi  una  guernigione  di 
4000.  uomini.  Della  fteffa  maniera  efso 
fabbricò  un  cartello  , o cittadella  in 
‘ Claudias , o Claudiopoli , eh’ è una  cit- 
‘tà  .vicino  alla  Cappadocia  , fecondo 

Abul- 

[x]  Khondemir,  ubi  fup.  Ebn  Amid,  Chro- 
nic.  Hifpan.  Roderic.  Toletan.  ubi  fup.  c.  xviii. 
p.  17.  Rafes,  Hifpan.  illuftrat.  ubi  fup.  p.  705. 
FrdVicofurri , 1 605.  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al 
Makin  , ubi  fup.  p.  101.  Ifm.  Abulfed.  hift. 

,univ.  Theophan.  ubi  fup.  p.  361.  Dionyf.  Tel- 
marenf.  apud  Jof-  Sim,  Alfeman.  ubi  fup.  p.- 
in.  ut  &c  ipl'e  jof.  Sim.  Alternali,  ibid. 
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’jfbulfaragia , Ma  \'  avvenimento  piii 
notabile,  che  accadde  in  quell’ anno, (ì 
fu  la  ribellione,  o follevamento  fatto 
nella  citt^  di  di  Hasbemiyah  dalli 
Ravjandiani , eh*  erano  un’ empia  fetta, 
la  ^uale , fecondo  Ebn  Shohnak , tenea  la 
• * MefempftcoJ i,  o fia  la  trafmigrazione  del- 
le anime;  del  quale  avvenimento  doman- 
diamo qui  il  permefso  di  dare  a noftri 
leggitori  una  brieve  e fuccinta  rela- 
zione * Li  Rawwdiani  erano  difeefi,  o 
almeno  aveano  ricevuto  il  lor  nome 
da  un  certo  4l  Rawand , eh'  è flato 
da  molt*  iflorici  orientali  rapprefentato 
eome  uno  de’ primi,  che  ftrenuamente 
promofle  gl*  intereffl  della  cafa  di  Al 
Abbài  nel  Kborafàn , Ma  efTendoft  Ab  db 
cllab  figliuolo  di  quefto  Al  Roland  im- 
pegnato in  alcune  contefe  con  Abu  Ma- 
flemr  ch’era  il  più  potente  nel  Khora - 
fan,  venne  col  medefimo  ad  un'aperta 
tortura  ; le  cui  conferenze  non  furono 
in  neflun  conto  favorevoli  ad  Ab#  al- 
lah Ebn  Al  Ravoand , e fuoi  aderenti; 
poiché  furono,  intieramente  disfatti  e 
difperfi  , ed  obbligati  a ritirarli  nelle 
più  ofeure  , e remote  parti  di  quella 
provincia.  Da  un  tale  tempo  fino  aU' 

an- 
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anno  prefente , in  cui  fu  Ab*  Modem 
, meflò  a morte  per  ordine  del  Califfo  t 
Abd1  allah  fi  tenne  nafeofto  ; ma  e (Ten- 
do già  dopo  la  coftui  morte  libero  da 
ogni  apprenfione  del  Tuo  piu  formida- 
bile nemico , aflemhrq  tutt*  i fuoi  fe- 
guaci  nella  citt'a  di  Al  Hashemiyab , 
eh*  era  allora  la  refidenaa  del  Califfo  , 
ed  alla  loro  teda  ne  andò  in  procedia- 
v ne  intorno  al  palagio  di  Al  Manjàt 
nella  medefima  città  nella  ftefia  guifa, 
che  li  religiofi  Mujulmani  facevano  in- 
torno al  Caaha . Con  ciò  elfi  davangli 
ad  intendere  , che  lo  invocavano  co- 
me a loro  Deità  , e non  aveano  fcru- 
polo  di  attribuirgli  divini  onori , Ad 
una  ai  aperta  e roanifefta  empietà  e£ 
sendos’  il  Califfo  eftremamente  accefo 
di  fdegno  , ordinò,  che  ne  fofiero.  im- 
prigionati un  centinaio  delli  loro  prin- 
cipali , Or  «juefto  Cevero  trattamento 
irritò  i rimanenti  di  effi  in  guifa  tale, 
che  giacche  Al  Manjùr  non  avea  vo- 
luto eflfere  riguardato  come  una  divini- 
tà , deliheraronfi  di  affaflìnarlo , e fofti- 
tuire  un’altro  in  luogo  di  lui,  A fine 
dunque  di  facilitare  V elocuzione  di  un 
sì  fatto  loro  difegno. , portarono  una 
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tara  vuota  alla  prigione  , dove  i loro 
compagni  erano  confinati,  fotto  il  pre- 
tefto  di  volere  indi  recar  fuora  un  cada- 
vere , e cosi  liberaronli  tutti.  Dopo  ciò 
n’andarono  in  un  corpo  al  palagio  del 
Califfo  con  determinazione  di  ammaz- 
zarlo ; ma  .conciofiacliè  ei  fotte  una 
perfona  di  ftraordinaria  bravura  ; non 
ottante  che  fotte  flato  cosi  incolto  alf 
improvvifo,  mentre  avea  pochiflima  v 
gente  intorno  a fe  , egli  montò  a 
quell’  iftante  fopra  una  mula,  non  tro- 
vandoli all’  ordine  in  quell’  imbarazzo  e 
confufione  neppure  un  cavallo,  ed  imme- 
diatamente ne  ahdò  contro  agli  ammuti- 
nati, con  intenzione  di  fare  a’  mede- 
fimi  collare  la  propia  fua  vita  al  piò 
caro  prezzo,  che  folle  poflibile.  Frat- 
tanto MAan  Ebn  Zaidat  , il  qual’  eralì 
tenuto  nafeofto  per  evitare  il  rjfenti- 
inento  del  Califfo  ( avvegnaché  fofs’ 
egli  flato  uno  de’  capi  della  fazione 
Ommiyana  ) veggendo  1’  imminente  pe- 
ricolo , in  cui  Al  Manfùr  ritrovava!!, 
ufcì  fuora  del  luogo,  in  cui  fe  ne  fla- 
va appiattato',  fi  pofe  alla  tefla  di  colo- 
ro , che  feguivano  quel  principe  , ed 
attaccò  con  tal  furore  i ribelli,  che  li 

disfe- 
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disfece  intieramente.  Una  tale  genero- 
fità  e grandezza  d’animo  di  Mdan 
ella  fu  cosi  fegnalata  ed  impareggia- 
bile , che  pafsò  tra  gli  Arabi  in  pro- 
verbio. 1 Rawandiani  adunque  furono  in 
quella  occafione  cosi  malamente  trat- 
tati, che  ne  furono  mort’ in  fui  campo 
fino  al  numero  di  fei  mila;  ed  il  Calif- 
fo liberato  dalla  vicina  morte,  che 
gli  fopraftava,  mentre  il  fuo  cafo  fem- 
brava  elfere  affolutamente  difperato  . 
Tuttavia  quello  affronto  , che  gli  fu 
fatto  nella  fua  capitale  lo  rattriftò  tal- 
mente , che  prefe  partito  di  edificare 
una  nuova  città  alle  fponde  del  Tigri, 
ed  ivi  Affare  la  fua  refidenza ..  Le  fon- 
damenta di  quella  città  , conofciuta 
da  quel  tempo  fino  al  prefente , fotto 
il  nome  di  Baghdad  , furono  gittate 
cinque  anni  dopo  una  tale  rivolta  di 
Abd’  allah  Ebn  Al  Ravoand  , e confe- 
guentemente  nell’  anno  dell’  tìejra 

*«•  0 ')• 
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[y]  Greg.  Abu’l -Farai,  ubi  fap.  p.  217.  218. 
Golii  not.  ad  Alfragan.  p.  264.  ad  2 69.  Ebn 
Shohnah  > Eutych.  ubi  fup,  p.  598,  399. 
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Altri  NiiLL’anno  140.  dell’  tìejra,  Al  Man- 
e?e,X't  fàr  ri  morte  il  Tuo  zio  Saleb  Ebn  Ali 
140.3/’  dal  governo  dell’  Egitto  , ed  ordinò  , 
Hejra  . che  gli  fuccedeffe  in  quel  porto  Ab£ 
alm  Alee  Ebn  Tezid.  Egli  fé  mòra  , che 
Teofane  averte  avuto  in  mira  i Rawan- 
dianì,  e che  di  loro  intendeffe  ragionare, 
allorché  ci  fa  affa  pere , che  alcuni  delli 
Perfumi , 0 Mauropbori  , cioè  a dire 
della  fazione  della  cafa  di  Al  Abbas,  * 
dopo  aver  diffipate  le  loro  fortanze,  fi 
precipitarono  giù  dalla  fommitù  di  torri , 
ed  altri  alti  edifizj  per  indi  volarfene 
in  cielo;  la  quale  ftrana  e forprenden- 
te  condotta  vien  da  lui  attribuita  a 
diabolico  invafamento  . Egli  riferifee 
finalmente  di  loro  alcune  altre  azioni, 
le  quali  fembravangli  provenire  dalla 
medefima  forgente  . Erto  ci  dice  inol- 
tre , che  fu  ordinato  dal  Califfo.,  che 
i capi  di  quella  infatuata  fazione  , o 
fetta  al  numero  di  fei  , dopo  che  gih 
furono  feoverti,  foffero  polli  a morte 
in  Beraa  e Cbalcis . Da  ciò , eh’  è fla- 
to offervato  da  Roderico  di  Toledo  egli 
ar^arifee  probabile,  che  in  quell’anno 
Abd' alrabmdn  Ebn  Moa'wiyab  fottopofe 
Malaga , Siviglia  ,ed  alcune  altre  piazze 

di 
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di  confiderazione  nella  Spagna  (z). 

L’  anno  feguente  , che  fu  1’  anno  I Muful- 
dell’  Hejra  141.  il  Califfo  depofe  Ab<f  ma,V 
almdlec  Ebn  Yezid , che  da  lui  era  fta-  rìeJe’T/r- 
to  l5  anno  precedente  coftituito  gover-  rstorj  im - 
natore  dell’  Egitto , e deftinò  a prefie-  Per**l*^ 
dere  in  luogo  di  lui  fopra  il  popolo 
di  quella  regione  Mhfa  Ebn  Caab  • 

Incirc  a quello  tempo  i Mufulmani 
- proibirono  a’  Crijliani  di  fcrivere  i pu- 
blici  conti  del  tributo  , che  pagavalì 
al  Califfo  dalle  varie  provincie  dell’  im-  , 
periofuojfenonchè  pofcia  trovandofi  in- 
capaci di  fcrivergli  efli  medefirai  , fu- 
rono coftretti  a rivocare  ed'  annullare 
l’ordine,  che  nera  flato  fatto.  11  me- 
defimo  anno  un  corpo  di  truppe  Ara- 
be fece  un’invafione  belli  pa.es’  impe- 
riali , disfece  un  forte  diltaccamento 
di  truppe  Armene , ch’eran  comandate 
da  un  certo  Paolo  , il  quale  pretefe 
di  opporfegli  preflò  il  fiume  Melai  ; ed 
indi  fi  ritirò  con  un  numero  confide- 
revole  di  cattivi  ne’  fuoi  proprj  dorai- 
« E e e 2 nj 

(z)  Abu  Jaafar  Al  Tabaf.  Al  Makin,  ubi 
fnp.  Theophan.  ubi  fup.  Roderle.  Tole- 

can.  ubi  fup. 
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nj,  dopo  aver  pacati  a fil  di  fpada 
molti  fudditi  dell’ imperatore  . In  quell’ 
anno  Abd'  alrabmdn  Ebn  Mod’wìyab 
fembra  che  avefse  guadagnati  molti 
vantaggi  lopra  Tufef  nella  Spagna  , e 
di  aver’  aflembrata  una  potente  armata 
di  Arabi  Spagnuoli  in  Striglia,  a fine 
d’ ivi  follenere  le  Tue  pretenfioni  al  Ca- 
ligato (a). 

Abd’ al-  Nell’  anno  dell’  Hejra  142.  Abu 

incentra  Jaafar  ^ Manfùr  depofe  Màfa  Ebn 
felicijfimi  Caab  , il  qual’  era  fiato  1*  anno  prece- 
fttecejji  dente  promoflo  al  governo  di  Egitto  , 
gna*  ^ e a regolare  gli  Egiziani  in  ve- 

ce di  lui  Mohammed  Ebn  Afad . Dicefi 
che  in  quello  prefente  anno  fodero 
inforte  fra  Cr'ìftiani  orientali  alcune 
difpute  intorno  al  tempo  di  celebrarli  la 
Pafqua.  Nel  medefimo  tempo , o nell’ 
anno  feguente  , fecondo  Teofane  , un 
certo  Teodoro , ch’era  un  Siriano , nel 
diftretto  di  Eliopoli  , fi  ribellò  contro 
gli  Arabi  , e condufle  nel  campo  un* 
efercito  confiderabile . Ma  finalmente 

le 

[ a ] Abu  Jaafar  Ài  Tabar.  Al  Makin  , ubi 
fup.  p.  101.  Theophan.  ubi  fup.  p.  3Ó2.  Rode- 
rle. Toletan.  ubi  fup.  . < 
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le  forze  del  Califfo  lo  raggiunfero , lo 
disfecero  intieramente , e tagliarono  in 
pezzi  tutto  il  corpo  de’  ribelli  da  lui  co- 
mandati. In  quell’anno,  di  cui  ora  dia- 
mo ragionando,  Abd1  alrahmdn  Ebn  Mo- 
dwiyab  Umilmente  diede  una  rotta  a 
Tufef  in  Corduba , lo  perfeguitò  in  To- 
ledo, e formò  l’ attedio  di  Veia  o Be- 
la . In  fomma  quello  Tujej  fu  perfe- 
guitato  da  una  ferie  di  difgrazie  , e 
finalmente  uccifo  in  Toledo  da  alcuni, 
da  cui  fi  afpettava , e forfi  meritava 
miglior  fato;  e tutto  ciò  noi  lo  abbiamo 
apprefo  da  alcuni  de’migliori  fiorici  Spa- 
gnuoli . Quando  Abd*  alrabntdn  dopo  li 
gran  fuccefli  avuti  marciò  col  fuoefercito 
ad  affediare  Valenza  , li  Crifììan't  ef- 
sendo , fecondo  Rafes , percofiì  da  fpa- 
vento  , ricorfero  per  la  loro  protezio- 
ne al  corpo  di  S.  Vincenzo , eh’  era  al- 
lora in  loro  pofleflò,  ed  aveva  operati 
molti  miracoli , e ne  lo  condulfero  via 
feco  nella  loro  fuga  verfo  la  coftiera 
del  mare  . Quell’  infelici  miferabili  fu- 
ron  pofeia  feoverti  da  un  certo  Alibo- 
hacesy  ch’era  un  Arabo  di  diftinzione, 
mentr  egli  andava  cacceggiando  , con 
la  gente,  che  lo  accompagnava,  nel- 

E e e 3 & 
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la  marittima  coftièra  di  Algarve  . Gli 
uomini  e le  donne  furono  dagli  Ara- 
bi paflati  a fil  di  fpada , i figliuoli  e 
fanciulli  portati  via  cattivi , ed  il  cor- 
po del  Santo  lafciato  in  uno  anguflo 
tratto  di  terra  , che  fporge  dentro  il 
mare,  denominato  degli  antichi  il  Pro- 
montorio Sagro , e da’moderni  chiamato, 
per  quel  che  dicefi , da  un  tale  avveni- 
mento il  Capo  o promontorio  di  S.  Vincen- 
zo. Per  quel  che  fi  appartiene  ad  Abdt al- 
rabmàn  Ebn  Modvoiyab  , egli  dopo  la 
morte  di  Eu/ef  s’impoffefsò  di  Corduba\ 
come  ancora  del  famofo  giardino  ap- 
pellato Razafa  in  Arabico  , e fi  refe 
padrone  di  tutt*  i territorj  Mufulmani , 
nella  Spagna  . Egli  fimilmente  tagliò 
a pezzi  Jirdt  Al  Hadra , Bey  e , ed  al- 
tri comandanti  Arabi , eh’  eranfi  contro 
lui  rivoltati  , ed  avevano  aflembrata 
una  confiderabile  truppa,  a fine  di  tac- 
ciarlo dal  trono.  Delli  loro  feguaci  ne 
furono  da  lui  trucidati  un  gran  nume- 
ro in  battaglia  , alcuni  ne  furono  ap- 
piccati, e melìì  molti  altri  a varj  ge- 
neri di  morte;  per  gli  quali  mezzi 
egli  ftabiliffi  perfettamente  nel  Calijato 
dell’  occidente*  riftorò  la  pubblica  tran- 

, quii* 
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«juillitfc  , eh’  eira  fiata  sì  lungo  tempo 
difturbata  , ed  acchetò  perfettamente 
ogni  forta  di  commozioni  ne’ paefi  de’ 

Mufif  Intani  in  lfpagna  (b). 

Il  profilino  anno,  che  fu  f anno  F*»/ 
del X Hejra  143,  Mobammed  Ebn  Ajad 
fu  per  ordine  del  Califfo  rimofTo  dal  pcrio 
fuo  pollo,  e deflinato  in  luogo  di  lui  Muful- 
governatore  degli  Egiziani  Hamid  Ebn  pU“ 
Kahtaba . Intorno  a quello  tempo  fu  anno  del? 
diflurbata  la  quiete  di  una  ben  gran  par-  Hejra 
te  deli' africa  da  alcuni  tumulti  e com- 14*‘ 
mozioni,  che  furono  preceduti  da  una 
ecliflì  folare,  la  quale  avvenne  in  gior- 
no di  Venerdì  a;  dì  1 5.  di  Agofio  alle 
dieci  della  mattina,  o fìa  due  ora  pri- 
ma dì  mezzo  giorno . Teofane  fembra 
darci  ad  intendere,  che  incirc  al  me- 
defimo  tempo  i Ravuandiani  commifero 
alcuni  difordini  in  molte  parti  dell* 
imperio  Mufulmano , ed  in  particolare 
nelle  vicinanze  di  Bafra . Egli  è chia- 
ro fimilmente  dal  medefijno  autore , 

E e e 4 co- 

[b]  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin  , ubi 
fup.  Theophan-'  ubi  fup.  Roderic.  Toletan.  ubi 
fup.  Rafes,  Andreas  Refendius , apud  Jean.  Va- 
fsrum,  in  Hifpan.  chron.  Vide  etiam  Hifpàn. 
illuftrat.  p.703.  Francofurti 
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come  ancora  da  Dionifio  Telmarenfe , 
e da  Cedreno , che  nel  mefe  di  Mar- 
no di  quello  prefente  anno  fu  veduta 
per  diece  giorni  continui  nella  parte 
orientale  dell’  emisfero,  e per  ventu- 
no nella  parte  occidentale , una  notabilif- 
fima  cometa  , che  rifomigliav’  ad  una 
colonna  di  fuoco,  e perciò  chiamata 
da’  Greci  ( lùzìrrts  ) docites  (c). 

V anno  avvenire , che  fu  dell’  He/ra 
144.  e principiò  a’d'i  11.  di  Aprile 
y6 1,  Hamtd  Ebn  Kahtaba  ebbe  ordine 
dal  Califfo  Al  Manfur  di  ritirarfi  dall’ 
Egitto , e fu  fucceduto  nel  governo  di 
quella  fertile  ed  opulenta  provincia 
da  Texid  Ebn  Hfoem  Ebn  Abu  Safra 
Al  Moballebi  . Il  medefimo  anno  Al 
Manfùr  ebbe  traile  fue  mani  Abd*  al- 
lah Ebn  Al  Hafan  Ebn  Al  Hofein  Ebn 
Ali  Ebn  Abu  Tdleb , ed  alcuni  altri 
delli  figliuoli  di  Hafan , come  si  ancora 
ebbe  Mohammed  Ebn  Abd  allah  Ebn 
Omar  Ebn  Qtbmdn  Ebn  Affdn  fopranno- 

mina- 


[c  ] Abu  Taafar  Al  Tabar.  Al  Màkin  , ubi 
fu*  Theophan.  chronograph.  p.  362.  363.  Dio- 
nyf.  Telmarenf  apud  Jof  Sim.  Afleman.  ubi 
fup.  p.m.  ut  & ipfe  Jof.  Sim.  Alfemaa.  ibid. 
Georg.  Cedren.  hiftoriar.  compend.  p.  463. 
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minato  Al  Diybdj  Al  Motbbab , eh’ ei 
fimilmente  trovò  i mezzi  di  trappolare. 
Intanto  eflendo  dato  informato , che  Mo - 
h amine  d ed  Ibrabim , i quali  erano*  fi- 
gliuoli di  Abd'  allah  Ebn  Al  Hafan , 
avean  formato  difegno  di  sbalzarlo  dal 
trono,  egli  fpedi  molti  didaccamenti  e 
partite  in  chieda  di  effi;  ed  affinchè 
(covriHe  il  luogo,  dove  i medefimi  fi 
fofsero  ritirati  e*  rifugiati , menò  feco 
in  br&k  Abd'  all  ab  lor  padre  con  tut- 
ti li  domefiici  di  lui  carichi  di  catene, 
ed  ivi  gli  efaminò  , e pofeia  ordinò , 
che  fofsero  tutti  (Erettamente  confina- 
ti in  prigione.  Egli  trattò  parimente 
della  defsa  maniera  Mobammed  fopran- 
nominato  Al  Diybd}  Al  Motbbab , ed 
ordinò  , che  fofse  frullato  con  tanta 
feverità , che  già  fe  ne  mori  dentro  la 
prigione.  Dopo  che  fu  morto  gli  fu 
recifa  la  teda , e fu  efpoda  in  tutte  le 
principali  città  del  Kborafdn  , dandofi 
nel  tempo  ftelfo  ad  intendere  al  popo- 
laccio delle  medefime  , che  quella  fi 
era  la  teda  di  Mobammed  Ebn  Abd?  al - 
lab  ; il  qual  paffo  fu  giudicato  necefsa- 
rio  si  per  far  loro  credere , che  Moham- 
med  Ebn  Abd?  allah  Ebn  Al  Hafan 
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era  flato  già  uccifo , si  anche  per  tron- 
care tutte  le  fperanze  alla  fazione  di 
quel  principe  , eh’  era  allora  molto 
potente  in  quella  contrada  Tifane 
fembra  darne  ad  intendere,  che  i Ra « 
nvandiani  cagionarono  in  quell’  anno  al- 
cune commozioni  nella  Siria  : e Dio- 
nifto  Tclrnarenfe  riferifee , che  Al  Man - 
fùr  mandò  Ebn  Wabab  con  un  formi- 
dabile efercito  , feguito  da  un  conve- 
nevol  numero  di  artefici  ed  operarj  a 
riedificare  la  citta  di  Melitene  nella  Cap - 
padocia  nell’anno  144.  deli’  Hejra , o di 
CRISTO  j6i.  dopo  efier  la  medefima 
giaciuta  tra  le  fue  rovine  incirc  ad  ot- 
to anni;  benché,  fe  noi  vogliamo  cre- 
dere ad  Abulfaragio  , quella  città  fu  rie- 
dificata , o più  tollo  fortificata  di  nuovo 
da  Abd'  al  Wabab  Ebn  lbrabim  Ebn  Mo~ 
hammed  quattro  anni  prima,  ficcom’ è 
llato  di  già  offervato . V ultimo  di  quell' 
illorici  ci  rende  fimilmente  informati, 
che  il  Califfo  ne  menò  feco  dodidi  de* 
figliuoli  di  Hofein  ( Hafan  indubitata- 
mente ha  dovuto  eflere  nell’originale, 
elfendo  in  quello  luogo  corrotte  tutte 
le  altre  rimanenti  copie  di  quello  au- 
tore ) da  Medina  a C4/i;  dove  furono 
’ da 
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da  lui  imprigionati  entro  una  danza 
cosi  ftretta  ed  angufta , che  nettano 
di  loro  potea  federfi.  Effendo  jmper- 
ciò  quel  poco  d’  aria , eh’  era  ad  etti 
permetta  di  refpirare,  tolto  divenuta  in- 
fetta per  gli  eferementi  di  quell’  infelici 
uomini , con  li  quali  erano  codretti 
fporcarfi , e contaminarli  1*  uno  1*  altro 
ogni  giorno,  in  breve  tempo  fe  ne  mo? 
rirono . Egli  non  apparifee  nè  dagli 
fcrittori  Spagnuoli , nè  dagli  fcrittori 
Arabi,  che  in  quell’ anno  nella  Spagna 
folle  accaduta  alcuna  cofa  d’ importan- 
za ( d ) . 

Nell’ anno  145.  dell’  Udrà  il  Cali/-  II  Calif- 
fo Al  Manfùr  gettò  le  fondamenta  di 
Baghdad  capitale  della  Babilonica  o gitta  U ' 
Caldea  Iràk  > ficcome  di  gi'a  è dato  fondar»»»- 
avvertito.  A ciò  fu  egli  eccitato  dall’  af-  gag^ad. 
fro’nto  fattogli  , o anzi  dall’  attaffina- 
mento,  che  fi  era  intefo  farfegli  dagli 
Rawandiani  nella  città  di  Al  Haìbe * 
miyab , dove  quedi  contro  di  lui  ri- 

bel- 

[d)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi 
fup.  p.  101.102.  Theophan-  ubi  fup. p.  3Ó3. Dùo- 
nyf.  .Telmarenf.  apud  Jof.  Siiti.  AfTeman.  ubi 
fup.  p.  m.  11 2.  ut  & ipfe  fof.  Sim.  Aflemin. 
ibid.  Greg.  Abul-Faraj,  ubi  fup.  p.  218.. 
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bellaronfi,  e lo  airediarono  nel  propio 
palagio.  Un’altra  ragione  affegnata  da 
Abulfaragio  per  l’edificazione  di  quella 
metropoli  fi  fu,  perchè  il  luogo  fcelto 
per  la  fituazione  della  medefima  gia- 
ceva ad  una  piu  gran  diftanza  da  Càfay 
gli  abitanti  della  quale  non  mai  erano 
fiati  a lui  fedeli,  ma  avean  Tempre  cor- 
rotte le  fue  truppe,  e promofia  tra  di 
effe  con  gli  ultimi  sforzi  del  poter  lo- 
ro la  diferzione . Di  vantaggio  il  popolo 
d’./ri^,  che  a vea  Tempre  perfiflito  nella 
fua  fedeltà  verfo  di  lui , gli  rapprefentò 
che  con  fabbricare  la  fua  capitale  fopra 
una  porzione  di  terra  vicino  al  luogo, 
ove  unifcono  le  acque  loro  il  Sorar , o Shat 
Al  Arab , l’ Eufrate , e ’l  Tigri , ella  fa- 
rebbe affai  piu  ficura  dagl’  infulti  ed  at- 
tacchi di  coloro,  i quali  aveffero  mai  in- 
tenzione di  contraflargl’  il  Califato  - c 
che  per  effere  in  una  certa  guifa  fituata 
nel  mezzo  di  quel  tratto,  che  com- 
prende i diftretti  di  Bafra  , C&fay 
Wàfet , Maivfel , o Moful , e Sawcida  , 
c ad  una  diftanza  non  grande  da  que- 
fte  citta , farebbe  pienamente  fornita 
da  quelle  d’ ogni  forta  di  provvifioni 
per  jnezzo  delli  predetti  fiumi . Per  la 

qual 
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qual  cofa  avendo  fcelto  per  lo  iito 
della  fua  nuova  città  una  dilettevole 
pianura  nella  fponda  occidentale  del 
Tigri,  e l’orofcopo  infieme  di  un  fortu- 
nato giorno  e momento,  per  1*  unanime 
confentimento  de’fuoi  altrologi , ordi- 
nò agli  artieri  , ed  operaj  radunati 
in  quella  occafione  , e fatti  venire  da 
tutte  le  più  colte  parti  dell’  impe- 
rio Muf filmano  di  cominciare  a fcavar 
le  fondamenta  di  Bagbddd . Il  geo- 
grafo Perftano  mette  quella  metropoli 
nel  fuo  terzo  clima,  e ci  fa  fapere, 
che  Kbofrù  nominato  AnusbirivAn  ne 
donò  la  pianura , fopra  di  cui  ella  è fon* 
data  , ad  una  delle  fue  mogli . Quella 
principelTa, la  quale  tenea  quivi  un  gran 
numero  di  pecore , erede  nell’  iHeHUTuno 
luogo  , dove  fu  in  apprelfo  Baghdad 
edificata,  una  cappella  od  oratorio, 
ch’ella  dedicò  al  fuo  principale  e fa- 
vorito idolo,  chiamato  Bagb\  e fecon- 
do l’ ultimo  menzionato  autore  , da 
quello  avvenimento,  ella  diede  a tutta 
quell’aperta  contrada,  che  forma  quel 
particolare  dillretto,  il  nome  di  Bagb - 
ddd,  che  vuol  dire  in  lingua  Perfiana 
il  dono  o preferite  di  Bagh . In  pro- 
. * cef- 
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ceffo  di  tempo , feguita  lo  Hello  auto- 
re  Perdano , venne  a fervire  d’ un  ora- 
torio e ritiro  per  un’  eremita  di  flraor* 
dinaria  fan  tirò,  ed  aufferezza  di  vita, 
che  accidentalmente  fi  abbattè  con 
uno  degli  ufficiali  del  Califfo , il  qua- 
le, mentre  il  fuo  fovrano  andav’a  ca- 
vallo per  le  rive  dei  Tigri  pieno  del 
fuo  nuovo  difegno,  fi  era  alquanto  ap- 
partato dagli  altri  del  treno  ed  ac- 
compagnamento di  quel  principe , ed 
erafi  avvicinato  all’  antica  ffruttura  o 
fabbrica  eretta  dalla  principeffa  di  fo- 
pra  menzionata  in  onore  di  Bagb . 

* Quell’  ufficiale  tolto  fcovr'i  all’  eremita 
il  difegno  di  Al  Manf&r;  al  che  il 
Tanto  uomo  gli  diffe , che  fecondo  una 
tradizione , la  quale  avea  lungo  tempo 
prevaluto  in  quel  circonvicino  paefe 
dovea  quivi  effere  edificata  una  citta  da 
una  perfona  nominata  Moclas ; ma  eh’ 
egli  non  poteva  intendere  quale  affiniti 
potefse  mai  effervi  tra  quello  nome,  e 
quelli, con  cui  veniv’appellato  il  Califfo . 
Con  tutto  ciò  efsendofi  riunito  l’ ufficiale 
a’  fuoi  compagni , comunicò  ad  Al  Man - 
fàr  quel  che  in  riguardo  alla  fondazione 
di  una  città  nel  luogo  da  lui  feelto  avev* 

‘ap- 
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apprefo  dall’  eremita  ; ed  allora  il  Ca- 
liffo in  udir  tutto  quello  (montò  dal  Tuo 
cavallo,  fi  proilrò  a terra,  e refe  gra- 
zie a DIO  di  efferfi  compiaciuto  di  de- 
sinarlo autore  di  sì  grande  opera.  Al- 
lora tutt’i  Mufulmani  , che* fi  trova- 
rono prefenti , refiando  ad  un  tale  atto 
eftremamente  forprefi,  e non  efiendo 
abili  ad  indagare,  o vedere  alcuna  fi- 
xniglianza  tra  li  nomi,  o anzi  fopran- 
nomi  di  Ab»  Jaafar , ed  Al  Manfùr  , 
e quello  di  Moclas  menzionato  dall’  . 
eremita,  Al  Manfur  per  toglier  loro 
ogni  follecitudine  ed  affanno , imme- 
diatamente diffe  a’medefimi,  ch’aven- 
do egli  ne’ Tuoi  più  giovanili  anni  pre- 
fo  uno  de’  braccialetti  della  fua  nutri- 
ce per  comprare  del  medefimo  alcune 
provvifioni  per  fe  e per  gli  Tuoi  fra- 
telli , che  ritrovavanfi  allora  in  certe 
circoftanze  di  grandiffima  neceffit'a , 
colei  d’ allora  in  poi  Tempre  lo  chiamò 
Moclas , ch’era  il  nome  di  un  famofò 
ladrone  o a (ladino  di  firada  molto 
ben  conofciuto  nel  Khorafan . A quello 
egli  giudicò  a propofito  di  aggiugne- 
re,  com’eflendofi  IDDIO  compiaciuto 
di  defiinar  lui  per  mezzo  di  un  tal 
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nome  all*  efeguimento  del  difegno,  eh* 
avea  egli  formato  , non  volea  fcegliere 
perciò  alcun’  altro  fito  della  fua  nuo- 
va città,  che  quel  tratto  di  terra , 
dove  allora  fi  ritrovava  (e), 

Vlter/tre  Ma  nulla  oliarne  l’autorità  di  que- 
TJu'fon-  fto  geog^fo  Perftano , gli  (crittovi  Ara- 
dazione  bi  ci  danno  intorno  a quello  affare  un 
dt  Ba§h- differen tifiamo  ragguaglio.  Il  luogo,  in 
cui  a quello -tempo  Baghdad  è fituata, 
fi  era  una  bella  verdeggiante  pianura , 
fecondo  Abu  Jaafar  Al  Tabarin  ed  in 
effa  altro  non  vi  era  prima  della  fon* 

. dazione  di  quella  città,  che  una  cella 
di  un  certo  monaco  Criftiano  chiamato 
Baghdad . Da  collui  perciò,  fe  quello 
autore  ed  Eutichio  poffono  effere  cre- 
duti , la  nuova  città  ricevè  il  nome 
di  Baghdad  . Altri  non  per  tanto  ci 
fanno  alfapere,  che  quello  monaco,  il 
qual’effi  chiamano  Ddd , polfedeva  un 
deliziofo  giardino  attaccato  alla  fua  cel- 
la 

(e)  Greg.  Abu’l-faraj  ubi  fup.  p.  217.  ad  219. 
Gcograph.  Perf.  Apud  Dr.  Herbeloc.  Biblioth. 
orienr.  in  art.  Bagdad y p.  167.  168.  ut  & ipfe 
Dr.  Herbel.  ibid.  Georg.  Jac.  Kehr,  ubi  fup.  p. 
9,10.  Vedi  ancora  Mr.  Sale  nella  Tua  mappa  dell’ 
Arabia  prefiffa  al  Tuo  difeorfo  preliminare  &c. 
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la,  di  una  eftenfione  molto  confiderà- 
bile;  e che  la  città,  le  cui  fondamen- 
ta quello  giardino  occuparono  , fu 
quindi  denominata  Baghdad  , o Ha 
il  .giardino  di  Ddd  . La  prima  città, 
che  andò  fotto  quello  nome, fu  eretta 
da>  Al  Manftir  nella  fponda  occidenta- 
le del  Tigri ; dond’  egli  dillaccò  un 
corpo  delle  truppe  Mufulmane  , che 
mandò  fotto  il  comando  del  fuo  fi- 
gliuolo Al  Mobdi , alla  fponda  oppofta. 
Quivi  il.  giovane  principe  prefe  pollo 
e fortificò  il  luogo,  nel  qual’erafi  mef- 
fo  a campo  con  un  muro,  a fine  di 
difendere  cosi  le  fue  truppe,  come  gli 
operaj  ed  artifti  impiegati  da  fuo 
padre  nell’altra  parte  del  fiume , dalle 
incurfioni  de’ Perjìani , i quali  fembrava- 
noefferfi  adombrati  per  l’erezione  di  una 
nuoto  metropoli  cosi  vicino  alle  loro 
frontiere  , Da  ciò  avvenne  , che  la 
città,  o per  meglio  dire,  quella  pat- 
te della  città  , che  fu  torto  dopo  edi- 
: beata  nella  fponda  orientale  del  Tigri , 
Ticevè  il  nome  di  canapo  , o fortezza 
di  Al  Mobdi  ; ed  unitamente  con  l’al- 
tra nell’oppofla  fponda  formò  la  città 
di  Bagbd&h*  La  prima  di  quelle,  con- 
ljì.Mod* V ìl.U.Tom.ll,  f f f cio- 
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eiofiachè  avefle  le  fue  ftrade  laftrica- 
te  di  pietre  , fa  altresì  denominata 
Rusdfa , nome  che  fu  parimente  attri- 
buito ad  altre  citta  di  diftinzione  in 
Jezlra  ed  Irdk  • Il  Califfo  aveva  un 
fuperbo  e magnifico  palagio  cosi  nella 
parte  orientale  , come  nella  parte  oc- 
cidentale di  efla  citta,  i quali  andaró- 
rono  fiotto  il  nome  della  cala  del  Ca- 
lcato, o fia  del  ['Imperiai  palag  io  ; ben- 
ché il  primo  , il  quale  per  eccellenza 
fu  appellato  la  guertiigione  , o il  re  A 
chioftro  , fu  molto  più  grande  , e ma- 
gnifico del  fecondo  . Il  palazzo  ad  ori- 
ente era  circondato  dalla  parte  di  ter- 
ra da  un  muro  femicircolare,  che  avea 
fiei  porte  ; delle  quali:  la  principale 
fembra  eflère  fiata  quella , ch’era  chia- 
mata la  porta  de'  prefetti  , all*  entrar 
della  quale  veniva  efla  generalmente  ba- 
ciata da’ principi  ed  ambafciadori , che 
venivano  alla  corte  del  Califfo . Alcuni 
fcrittori  fi  fono  grandemente  ingannati, 
quando  fanno  eflère  fiat’ occupato  dalla 
città  di  Baghdad  quel  luogo,  in  cui  fu 
fondata  1’  antica  Babilonia  ; poiché  la 
prima  o fia  Baghdad  fèmbra  eflère 
fiata  eretta  fopra  le  fondamenta  di  Se - 

^ ' • iii  . V ..  leu • 
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leucia  , ed  effere  ftata  divifa  dal  Tigri 
della  fteffa  guifa,  che  l’ultima  , o Ha 
Babilonia , era  divifa  dall’  Eufrate.  In 
oltre  full’  Eufrate  ei  vi  ha,  fecondo  t 
geografi  orientali,  un  villaggio  chiamato 
Babel  molto  al  nord  di  Baghdad , pref* 
so  al  quale  fi  poffono  ancora  vedere  le 
veftigia  di  un  ampliffìma  città  , che 
con  maggior  ragione  fi  fuppone  effere 
ftata  Babilonia  ; laddove  niente,  di  fir 
mil  fatta  fi  vede  nelle  vicinanze  di 
Bagbddd  . La  curvezza  o fia  l’obliqui* 
tà  delle  porte  della  città  interiore  da 
quelle  dell’  efteriore  induffe  gli  Arabi  y 
fecondo  Abulfcda  , a denominar’  effa 
città  Zauraa  , cioè  obliqua  , curva  8ac.y 
quantunque  altri  pretendono,  che  die- 
de a quella  metropoli  un  tal  nome  1’ 
obliquità  del  Kebla  > nella  fba  principa- 
le mofchèa:  poiché  la  città,  o almeno 
quella  parte  di  effa,  che  fta  eretta  nella 
fponda  occidentale  del  Tigri , era  intie- 
ramente rotonda  , ed  il  palagio-  del 
Califfo  era  in  certa  'maniera  nel  cen* 
tro  di  efsa  , ed  avev5  a fe  attaccata  la 
gran  mofchèa  , il  cui  Kebla  era  obli-» 
quo  ; di  maniera  che  • i Mufulmani , 
facendo  quivi  le  loro  devozioni,  voi* 

F ff  ? ta* 
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tavano  la  loro  faccia  verfo  la  porta  di 
Bafra . In  riguardo  poi  alla  parte  orien- 
tale di  Baghdad , troviamo  farcifi  inten- 
dere dagli  orientali  fcrittori  , eh’  ella 
componeafi  d’ una  citth  interiore,  e d’ 
un  altra  citeriore  ; ciafcuna  delle  qua- 
li era  circondata  da  un  muro , e con- 
feguentemente , che  la  città  orientale , o 
fia  la  parte  principale  di  Baghdad y eb- 
be appartenente  a fe  così  il  muro  cite- 
riore , che  1’  interiore  . Per  qualche 
tempo  , dopo  che  le  fondamenta  furo- 
no gettate j 1’  opera  non  andò  avanti, 
fenonchè  lentamente;  imperocché  aven- 
do Abu  Jaafar  in  mira  di  demolire 
Al  Maddyen  , eh’  era  prima  Hata  la 
refidenza  de’ Re,o  Shaki  di  Per  fi  a , fo- 
prannominati  Kho/rà , e di  far’ ufo  delli 
materiali  di  quegli  edifizj  nell’  erezione 
della  fua  nuova  città,  dopo  aver  ben 
confiderato  1*  affare , trovò , eh’  elfo  non 
potea  con  troppo  ardore  nè  preltezz» 
recare  avanti  lo  fmantellamento  di  quel- 
la ; poiché  le  pietre  erano  di  una  sì 
maravigliofa  grandezza  , e le  torri,  e 
le  mura  di  un*  altezza  così  forprenden- 
te  , che  fi  farebbe  richiedo  e lungo 
tempo  e grandilluna  fpefa  per  appia- 
• ; * » ; nar 
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nar  colla  terra  tutte  le  fabbriche  , lq 
quali  vi  erano  , e per  trafportare  da 
quella  a BagbdJd  tutt’  i materiali , on- 
de  que’  nobili  edifìzj  erano  comporti. 
Inoltre  confiderò , che  farebbe  fiato 
per  lui  non  picciolo  rimprovero,  fe  fi 
averte  avuto  a dire,  eh’  ei  non  ave» 
potuto  finire  la  metropoli , in  cui  fab* 
bricare  ftavano  gik  impiegati  i fuoi 
operieri , fenza  difiruggere  tali  macchi- 
ne di  edifìzj  , quali  appena  potrebbo- 
no  aver  le  firn  ili  nel  mondo  ; e ciò 
alla  fine  lo  induffe  intieramente  ad 
abbandonare  il  fuo  primo  difegno.  Al 
che  noi  polliamo  aggiugnere  , che  lo 
fmantellamento  di  Al  Maddyen  , ov* 
egli  finalmente  fi  folfe  determinato  a 
recarlo  ad  effetto,  farebbe  fiato  non 
poco  ritardato  dalle  commozioni  , che 
in  quell’  anno  medefimo  addivennero  nel 
fuo  imperio;  delle  quali  noi  fumo  te- 
nuti ad  alcuni  delli  migliori  fiorici  Ara- 
bi per  Io  feguente  racconto , che  ce  ne 
fanno  (/).  . • >■ 

Fff  3 To-  - 

[f]  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin  , ubi 
fup.  p.  102.  Greg.  Abu’l-Fataj,  ubi  fup.  Eutych. 
ubi  Hip.  p.  $98.  ^89.  Sharif  Al  Edrifi , p.  204. 
Golii  not.  ad  Alfragan.  p.  121.122.  12^.  Iòti. 
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rnedEbn  r ^OST°  ^°P°  cheli  Califfo  Al  Man- 
Abd’  al-1  cominciò  a gettar  le  fondamenta 
lah  Ebn  di  Baghdad  nell’ anno  145.  dell ' Hejray 
Ai  Ha-  _ Mobammed  Ebn  Abd' allah  Ebn  Al  Hajan 

betta  ^ 7 Ebn  Al  Hofetn  Ebn  Al>  Eb"  Abu 

vién  dis-  leb , la  cui  tefta  i partigiani  della  cafa 
fat  fiali»  (li  yjl  ^bbds  aveano  pretefo  di  efporre 
Califfo.  '*  anno  precedente  in  tutte  le  principa- 
li città  del  Khorafdn  , fu  proclamato 
Califfo  a Medina  prefe  il  fopranno- 
me  di  Al  Mobdi  * Or’  egli  per  foflene* 
re  le  fue  pretenfioni  al  Califato  alfem- 
brò  un  efercito  di  ioo,oóo.  uomini  ; 
ma  all’avvicinamento  d’  Jfa  Ebn  Mùfa^ 
che  Al  Manfùr  mandò  contro  di  lui  , 
la  maggior  parte  delle  fue  forze  fi  di> 
fperfero  di  lor  propria  elezione  , - e le 
rimanenti  fi  ritirarono  a .quell’  alto 
folto,  o trincea,  che  il'  profeta  mede- 
fimo  aveva  ordinato  , che  fi  folte  ca- 
vato, intorno  a Medina , avendo  feguito 
in  ciò  il  configlio  ed  avvifo  di  Salma n il 
Perftano  , per  la.  ficurezza  delia  cit- 
. tà , ed  il  quale  Mobammed  Ebn  Abd * 
allab  Ebn  Al  Hafan  in  quella  occalìo- 
. . <■  ‘ , ( \ A.  ne 

-,  . . . ■.  ' , : j\  ... 

Abulfed.  in  trak  . Alt.  Schult.  ind.  geograph. 
in  vit.  Salad.  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orienta  ubi 
fup»  A. 
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ne  avea  fatto  riparare.  Nulla  di  man- 
co avendo  riceyuto  avvifo  , che  lfa 
era  in  marcia  contro  di  lui,  cacciò  le 
Tue  truppe  fuora  della  trincèa , licenziò 
tutti  quelli  , che  non  avean  voglia  di 
attaccarfi  in  battaglia  , e con  i rima- 
nenti , che  giugnevano  ai  numero  di 
circa  300.  uomini,  venne  ad  un’azio- 
ne generale  con  le  forze  del  Califfo  ; 
ma  eflendo  flato  rotto  fu  da  lfa  per- 
feguitato  così  da  prefiò  , che  già  que- 
lli alla  tefta  della  fua  cavallerìa  en- 
trò nella  città,  e fenza  molta  difficol- 
tà fe  ne  refe  padrone . Egli  Umilmen- 
te pafsò  a fil  di  fpada  lo  fletto  Mo- 
bammed  'Ebn  Abcf  allah  Ebn  Al  Hafan , 
e gli  recife  la  tefta  , la  quale  mandò 
come  un  prefente  ad  Al  Manfùr^  da  cui, 
fu  immediatamente  ordinato  , che  fof- 
se  portata  in  trionfo  per  le  principali 
provincie  deH’imperio.  Così  adunque  ei 
dicefi  , che  Mob  anime  d Ebn  Abd'  all  ab 
Ebn  Al  Hafan , il  quale  pretendea  di 
contraffare  il  Califaro  ad  Al  Manfàr , ab- 
bia perduta  la  fua  vita  in  Medina , il  pre- 
fente anno,  nel  mefe  di  Ramadàn 
• * : ' J Fff  4'  *’  ■ 

[g]  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Malóri,  ubi 

fup. 


Ibrahim 
1 bri  Abd’ 
allah  Ebn 
>1  Ha- 
fsn , il 
quale  fi 
ribella 
V ien' 
eziandìo 
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Il  preferite  anno  Ibrabim  Èbn  Abd* 
allah  Ebn  Al  Hafan^Ebn  Al  Hofein 
Ebn  Ali  Ebn  Abu  T&leb  fi  fece  (aiu- 
tare Califfo  aJ3rf/tt*,ed  obbligò  il  po- 
polo di  quella  città  a prenderne  il  giu- 
ramento di  fedeltà  verfo  lui  . Egli  fi- 
milmente  s* impoflefsò  della  Perfta , ed 
Abivct?.  ; ed  a fine  di  mantenerli  nel 
po  fife  fio  delle  provincie , eh’ eranli  a lui 
fottomeffe  , fi  mife  in  campo  con  un* 
efercito  di  100,000.  uomini . Ma  final- 
mente il  nipote  del  Califfo  lfa  Ebn 
MHfay  dopo  la  disfatta- di  Mobammcd 
Ebn  Abd'  allah  Ebn  Al  Hafdn , elfendo- 
glifi  avvicinato  lo  attaccò,  pofe  in  fu- 
ga le  forze  di  lui  , e le  difpèrfe  in 
maniera  tale,  che  non  poterono  mai  più 
in  avvenire  riunirfi , e fare  fronte  con- 
tro di  lui  . Quanto  poi  ad  elfo  Jbra- 
bim^  ciperi  nell’ azione , finita  la  quale 
gli  fu  reci  far  da  tetta,  e fu  mandata 
dal  generale  ad  Al  ManfUr  , il:  quale 
la  ricevè  con  ogni  poflibile  dimottran- 
za  di  gioja.  Cosi  il  Califfo  per  la  fua 

pru- 

firn.  Ifm.  Abulfed.  de  vir.  Mohammed.  p.  7^. 
ad  77.  Al  Bokhari  , Al  Beidawi  , Dr.  Herbel. 
ubi  fup.  p.  168..  / • 1 ' ...1 
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prudenza  e bravura  , o anzi  per  Io 
valore  e condotta  d ' Ifa  acquetò  quel- 
le commozioni^  le  quali  minacciavano 
la  deftruzione  di  Tua.  famiglia  , nell’ 
anno  dell’  He/ra  145:  la  qual  cofa  lo 
pofe  in  illato  di  ripigliare  la  grand* 
opera  * eh1  aveva  incominciata  nelle 
fponde  del  Tigri , e di  dar  legge  a 
tutt’ i Tuoi  nemici  domeftici,  eh*  erano 
(lati  per  alcun  tempo  meditando  una 
qualche  fbllevazione  ( h ). 

Bisogna,  che  non  intralafciamo  di  ^Turchi 
ofservare,  che  il  gran  fuccefso  felice 
il  quale  accompagnò  in  quella  glorio*  nell' Kr- 
fa  campagna  le  armi  di  AlManfhr^  è®*®8* 
(lato  menzionato  da  Teofane , il  quale 
c informa  , che  le  truppe  impiegate 
da  cotefto  principe  nel  riducimento 
de’ribelli  alla  fua  obbedienza  ( i quali 
elio  chiama  gli  abitanti  del  deferto  ) 
montarono  incirc’al  numero  di  80,000. 
uomini.  Egli  fimilmente  riferifee,  che 
j Turchi  in  quello  prefente  anno  paf- 
sando  gli  foretti  Cafpiani  fecero  una  ir- 
ruzione dentro  1’  Armenia  uccidendo 

mol- 

[h]  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin  , ubi 
fiip.  p.  ioa.  103.  Dr.  Hcrbcl.  ubi  fup.  p.  tZ8. 
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molti  nativi  di  quella  contrada,  e fa- 
cendone un  confiderabil  numero  pri-r 
gionieri  (#). 

A'wem-  V anno  avvenire  , che  fu,  1’  anno 
menu  dell  r dell’  Hejra  , e cominciò  a’  21.  di 

dell' Hej-  Marzo  dell  anno  di  CRISTO  703.  ei 
ra.  fuvvi  una  profonda  calma  o fia  tranquil- 
lità prefsochè  in  tutto  1*  imperio  Muful- 
tuano,  la  quale  pofe  il  Califfo  in  iltato- 
di  continuare  nel  decorfo  di  quell’  anno 
fenz’  alcuno  interrompimento  la  fab^ 
brica  di  Baghdad  . Senonchè  , fe  noi 
,,  ; vogliamo  preftar  fede  a Teofane  , nel 
principio  di  eflò  i Turchi  fecero  per 
v gli  ftretti  Cafpiani  , e per  f Iberia 
una  feconda  irruzione  nelli  territorj  de* 
Mufulmani ; ma  pofcia  eflendo  flati  in- 
contrati da  un  corpo  di  truppe  Arabe^ 
ne  fegui  un’ attacco,,  in  cui  ne  furono 
molti  uccifi  così  dall’  una  , come  dall’ 
altra  parte  . Veniamo  fimilmente  in- 
formati dall’  ifteflò  fcrittore  , che  Jfa 
Ebn  M&fa  eflendo  (lato  prima  nomi- 
nato alla  fucceflìone  del  Califfo , indi  ne 
fu  per  la  feguente  artificio  efclufo  del 
fuo  diritto  al  Califato . Al  Manfùr  cor- 

•'  • . ....  _ •/  :,  , ( 

[ i]  TheopHan.  chronograph.  p.  364. 
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ruppe  il  medico  d’  lfa  a dargli  un  vio- 
lento e foporifero  llarnutatorio,  a fine 
di  curarlo  da  un’emicrania,  e vertigi- 
ne , da  cui  veniva  gravemente  tor- 
mentato . Ciò , continua  l’ ilteffo  auto- 
re, produffe  il  defiderato  effetto; concio- 
fiachè  privò  lfa  de’  Tuoi  fenfi  tre  gior- 
ni, e lo  refe  intieramente  incapace  di 
tenere  le  redini  del  governo.  Or’effen- 
dofi  ciò  offervato  da’  nobili  e generali 
Mufulmani  , i quali  erano  flati  affem- 
brati  a quello  propofito  da  Al  Man- 
fàr,  unanimemente  convennero  di  chia- 
mare alla  fucceffione  Al  Mohdi  figliuo- 
lo del  Califfo  dopo  la  morte  di  Tuo 
padre  ♦ Con  tutto  ciò  lfa  ritornando 
pofcia  in  fé  fleffo,e  ricuperando  l’ufo 
della  fua  ragione  ricevette  dal  Califfo 
una  gran  quantità  di  oro,  che  quelli 
confiderò  come  una  fpecie  di  ricora- 
penfa  per  1*  ingiullizia , che  gli  era  Hata 
fatta . Ora , che  alcune  particolari  circo* 
flanze  menzionate  in  quello  racconto 
aveffero  potuto  realmente  accadere , noi 
non  ne  prenderemo  l’ affunto  di  affoluta- 
mente  niegarlojma  cbe  poi  tutta  la  rela- 
zione fia  llrettamente  vera , noi  non  fiamo 
in  neffun  conto  difpolli  a crederlo;  poi-, 

che 
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che  noi  damo  afllcurati  da  Abu  Jaafar 
Al  T abari)  che  lfa  e fu  rimodo  dalla 
fuccedìone  dopo  la  morte  di  Al  Man* 
f&r(  il  diritto  alla  quale  era  dato  pri- 
ma a lui  conceduto  ) e fu  ben’anche  di- 

y*  - / 

chiarato  l’erede  apparente  alla  corona 
dopo  Al  Mobdi , 1’  anno  feguente  non 
fenza  molto  contrado  ed  alterazione. 
Dionifio  Tclmarenfe  feri  ve,  che  nel  mele 
di  Marzo  del  prefente  anno  accadde  una 
orribile  inondazione  del  Tigri)  la  qua- 
le di  drude  quafi  che  intieramente  la 
città  di  Moful  , e tutte  le  altre  vici- 
* ne  città  ( k )• 

Abd’allah  L’  anno  feguente  , che  fu  1*  anno 
I47‘  dell’  Hejra , Al  Manf&r  ebbe  tra 
dal Calif-  le  fu®  mani  . Abd'  allah  Ebn  Ali  fuo 
fo.  zio,  il  qual’erafi  contro  di  lui  ribellato, 

. ed  era  dato  disfatto  da  Abu  Moslem 
predo  Nifibi  nella  Mefopotamia , e lo  fece 
morire  della  feguente  maniera . Egli  il 
Califfo  invitollo  alla  fua  corte,  giuran- 
dogli nel  tempo  dedo , che  non  gli  fa- 

reb- 

[k]  Dr.  Herbel.  ubi  (tip.  jr.  id8.  Theophan. 
ubi  fup.  p.  366.  367.  Abu  Jaafar  AlTabar.  Al 
.Makin,  ubi  fup.  Dionys.  Telmarens.  apud  Jos. 
Sim.  AfTeman.  ubi  fup.  p.  112.  ut  & ipfe  Jos 
Sìm.  Affeman.  ibid.  - 
•.  i 
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rcbbe  alcun  male  . Da  ciò  Ahi  all  ab 
s*  indufle  a lafciare  la  città  di  Bafrat 
nella  qual’ erafi  ritirato,  ed  avea  vivu- 
to  nell’  ofcurità  infieme  col  Tuo  fratei* 

10  Solimano  , ed  andarne  immediata- 
mente alla  refidenza  di  Al  Manfùr . 

Tofto  dopo  il  Aio  arrivo,  il  Califfo  or- 
dinò , che  fi  edificalTe  per  lui  una  ca- 
fa  , le  cui  fondamenta  follerò  fatte 
principalmente  di  fale  : la  qual  cofa 
effendo  Hata  gi'a  fatta  fu  per  ordine 
del  medefimo  verfata  intorno  ad  effi? 
una  grandiflima  quantità  di  acqua.  Or 
quello  cagionò  la  caduta  e rovina  di 
quella  cala  fopra  di  Abd*  allah  Ebn 
Ali , il  quale  fu  per  quello  mezzo  ©p- 
prefso  e fchiacciato  fotto  le  rovine 
della  medefima  tofto  dopo , che  ne 
avea  prefo  il  poflelTo  (l). 

Il  medefimo  anno  avvennero,  feeon*  -Altre  «on- 
do Teofane , alcuni  difturbi  nel  deferto 
di  Palmyra  ; febbene  le  particolari  medefme 
circoftanze,  che  tali  difturbi  accompa-  tempo. 
gnarono  non  ci  fieno  Hate  tramandate, 

11  Califfo  fimilmente  , fe  vogliam  ere- 

de- 
ll J Abu  Taafar  Al  Tabar.  Ai  Makin , obi 
hip.  Thcopharu  ubi  fup.  p.  j 69. 
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dere  a quello  fcrittore  , ordinò  , che 
fi  toglieffero  tutte  le  croci,  che  flava* 
no  nelle  fommità  delle  chiefé  , non 
voile  permettere  a’  Crifliani  , che  fi 
umifero  fra  di  loro  in  tempo  di  notte, 
nè  che  infègnaffero  a leggere  i loro 
figliuoli,  e m offro  una  grande  inclina- 
zione , eh’  averebbe  voluto  procedere  ad 
una  formale  perfecuzione . Incirc’al  tem- 
po fleffo , fecondo  Dionifto  Telmaren/e  , 
fu  nella  Mefopotamia  una  grav’  epide- 
mia di  befliami  , che  ne  fece  morire 
un  grandiffimo  numero.  Toflo  dopo  la 
morte  di  Abcf  allah  Eh»  Alt  Ebn  Ab<£ 
allah  Ebn  Al  Abbds , mori  in  Medina 
Abtt  Abd'  allah  J a a far  Ebn  Ali  Ebn  Al 
tìofein  Ebn  Ali  Ebn  Abu  Tdleb . Egli 
fi  è di  già"-  offèrvato  , che  Al  Manfdr 
chiamò  alla  fucceflìone  dopo  di  fe  il 
fuo  figliuolo  Al  Mobdi  in  pregiudizio 
del  fuo  nipote  lfa  , il  qual1  era  flato 
* • ■ • nominato  prima  immediato  fuo  fuccef- 
sore  ; ma  fu  già  fimiimente  in  queft’ 
anno  deflinato  a falire  fui  trono  dopo 
Al  Mobdi  ; benché  non  fenza  qualche 
difficoltà  e romore  ( m). 

Nell’ 

t * .<  » » - • • 

- [ m ] Theophan.  ubi  fup,  Dionys.  Telmarens. 

■ , ■ apud 
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« .Nell’ anno  148.  dell’  ttejra  gli  ope- 
rieri  impiegati  nella  fabbrica  di  Bagh- 
dad continuarono  le  loro  fatiche,  e ciò 
;fecero  con  sì  gran  diligenza  e buon 
efito , che  per  poco  non  ebbero  data 
l’ ultima  :mano  a quella  nuova  città . 
fin  queft’  anno  fei  fteile  Tenebrarono  ca- 
dere dal  cielo  nel  mefe  del  fecondo 
Canun  , fecondo  Dionifto  Telmarenfe  , 
-il  quale  fimilmente  c informa,  che  nel 
: giorno  14.  del  mefe  di  Adar  morì  Se- 
vero vefcovo  di  Amida,  e fu  Seppellito 
in  un  moniftero,  in  cui  avearifieduto  un 
tempo  confiderabile . Qui  chiediamo  il 
permefso  di  notare , che  il  mefe  Siria- 
no chiamato  il  fecondo  Canun  corrifpon- 
de  a Gennaro,  come  Adar  corrifponde 
z Marzo*  Niuna  cofa  degna  di  notarfi 
fembra  efsere  . accaduta  in  queft’ anno 
nè  nell’  Affrica,  nè  in  Jfpagna  (»). 

; . , . Il  ». 

- 1 y • ; . • • " • , : ’ -, 

.apud  ]os.  Sim.  Affeman.  ubi  fup.  ut  & ipfe 
Jos.  Sim.  Affeman.  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al 
Alakin,  ubi  fup.  p.  193. 

[ni  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient.  ubi  fup.  p. 
:i68.  Dionys.  Telmaren.  apud  Jos.  Sim..  Affe- 
man.  ubi  fup.  ut  & ipfe  Jos.  Sim.  Afleman.  ibid. 
Vide  etiam  Theophan.  ad  ann.  Conilant-  Co- 
pronym.  23.  chronograph.  p.  366. 
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v tariti*  lL  feguente  anno  149. dell’  He/V/*,la 

ild  w fam°fa  <?«*  ,di  hi  Tigri  , e 

. capitale  dell’  imperio  Mu/ulmano  , fa 
giù  finita.  Quella  parte  di  efsa,  ch’era 
fituata  nella  fponda  occidentale  del 
Tigri  dicefi,  che  fofse  cotta  t’ al  Calif- 
fo 4,000,000  di  Pitturi  ; non  ottante 
che  fecondo  Abulfaragio  avefse  nel  me- 
dettmo  tempo  demolita  parte  della 
Torre  Bianca , o cittadella  di  Al  Ma- 
dayen , ed  ordinato , che  li  materiali 
di  là  proccurati  fi  trafportafsero  nel 
luogo  da  fe  defignato  per  lo  fito  della 
fua  novella  città , Non  per  tanto  veg- 
gendo,  che  lo  fmantellamento  di  tutti 
gli  edifizj  di  Al  Madiyen , ed  il  tra- 
f ^ fporto  delli  materiali  de’  medefimi  a 

Baghdad  gli  farebbono  ftati  di  molto 
maggiore  fpefa  di  quel  che  da  princi- 
pio fi  era  immaginato,  abbandonò  quel 
difegno  , ch’egli  erafi  formato.  Quando 
ella  quetta  città  fu  terminata,  fu  per- 
fettamente rotonda,  chiufa  intieramen- 
te da  un  doppio  muro,  e munita  ne’fuoi 
lati  di  unconfiderevol  numero  di  torri.  Il 
caftell’o  cittadella  ei  fu  nel  mezzo  di  efsa 
dominando  tutte  le  parti  della  mede- 
lima.  Le  fue  porte  erano  difpotte  in 

ma- 
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maniera  tale  , che  quelle  del  primo 
muro  erano  in  una  fituazione  a tra* 
verfo  ed  obliqua  in  riguardo  a quelle 
del  fecondo;  la  quale  difpofizione , fe- 
condo alcuni  autori  , diede  a quella 
città  il  *nome  di  Zaura  , o • Zauraa  , ^ 
cioè  a dire  di  obbliqua , o curva  8cc. , - 
quantunque  fe  debbafi  credere  ad  altri, 
ella  ricevè  un  tal  nome  dalla  obliquità 
del  Kcbla  nella  fua  principale  mo* 
fchèa.  Egli  lemb’ra  dercifi  ad  intendere 
da  Sbartf  Al  Edriji,- che  la  città  delia 
parte  di  oriente  non  fu  edificata  fino 
al  Califato  di  Al  Mohdi\  tuttoché  noi 
fiamo  infieme  col  celebre  Golio  di  opi- 
nione, che  quella  città  fu  incomincia- 
ta, éd  anche  in  certa  maniera  finita 
prima  della  morte  di  Al  Manfàr.  Il 
palagio,  eh* era  nella  città  occidentale, 
fu  chiamato  il  palagio  di  Al^  Manfàr , 
Siccome  quello  , eh’  era  nella  città 
orientale,  andò  fotte  il  nome  del  palaz- 
zo di.  Al  Mohdi . fi  Califfo  diede  a 
quella  -fua  nuova  metropoli  il  titolo  di 
Mediti  at  Al  Salava  , la  città  di  pace , 
o per  allufione  al  nome  di  Gerufalem- 
flir,  o perchè  nel  tempo,  in  cui  fu 
terminata,  tutte  le  commozioni  nel  fuo 
lffMod.Vol.lLTom\li.  G g g im* 
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imperio  eranfi  acchetate,  e • prefloch^ 
ogni  nazione  in  Afta  fi  era  fottomelfa, 

« © divenuta  a lui  tributaria  (0). 

Chi futì\  Gl’  iftorici  Permani  pretendono,  che 

k Cìtt2L  ^ Baghdad , egualmente  che 
dad  fi  con-  quella  di  Babgl  y o Babilonia , fu  edifi- 
co glifi»-  wta  da’  Re  Perfxani  della  prima  dina* 
foni'*  ‘ quali  non  furono.,  phe  gli 

antichi  Re  di  AJJiria\  che  Zobaky  i] 
quale  fu  il  Nimrod  de*  Giudei  fondò 
in  prima  quella  «città*;  e che  Afraftab 
Re  di  Al  Turky  o Turkeftdny  e con- 
quiftatore  della  Perfia , la  ingrandì , e 
chiamolla  Bagbddd  ,-  che  lignifica  *1 
giardino  di  Ddd , o l’ idolo  , < eh’  egli 
adorava.  Al  che.  e(fi  aggiungono  ,. che 
Kaifaus  fecondo  Re  di  Perfta  della  fe- 
conda dinaftia , il  quale  giullo  l’avvifo  di 
quelli  autori  non  ha  potuto  eflere  altri 
che  Cusb  figliuolo  di  Nimrod , edificò 
c conftrui  1*  terapj , e gli  altri  più 

an* 


[o]  Dr.  flerbel.  ubi  fup.  Golii  n®t.  ad  Al- 
fragan.  p.  122,  Greg  Abu’l-Garài , ubi  fup.  p,  , 
219.  Eurych.  ubi  fup.  Ism.  Abulted.  ubi  fup. 

Georg.  Jacob.  Kehr.  tnonarch.  Afiatico-Sarace* 
nic.  fìat.  p.  8.  ad  12.  Lipfoe  , 1724.  Sbarif  Al 
Edrifi , ubi  hip.  p.  204. 
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antichi  ediHzj  publici  di  quella  citr 

A (/>)-. 

Ei  ci . viene  riferito  da  Abn 
Al  Tabari  , il  qual’ è fiato  in 
guito  da  Euticbio , ed  Al  Mastri , che  Tom' fi*' 
quefta  citti  ricevè  il  fuo  nome  da  conigli 
quello  del  monaco, od  eremita  chiama^'jj'^' 
to  Baghdad  , nel  cui  giardino , ed  in 
parte  del  territorio  accorto  ad  elio,  furo*-, 
no  da  principio  gettate  le  fondamenta; 
comec-hè  alcuni  pretendono  , che  il 
nome  di  quefto  monaco  non  fu  Bagb - 
ddd^msi  Ddd.  Ma  fiafi  però  ciò  co* 
munque  fi  voglia , Baghddd  ei  fembra,  • 
che  fia  fiata  innalzata  dalle  rovine  di 
Cteftpben  egualmente  , che  da  quelle 
di  Seleucia , e fu  non  iolamente  deno*  Y 

minata  da  Al  Manjitr  dopo  la  fua  ere- 
zione Medinat  Al  Salar» , o Medina e 
Ajfalam , ma  ancora  Dar  Al  Salar n , o 
Dar  Ajfalam  ; la  quale  appellazione  fi- 
gnifìca  ed  importa  intiera  e chiara1* 
mente  lo  fteflo , che  la  prima  . Quin- 
di ella  fu  fpefio  fpeflò  da  Siriani  chia- 
mata Medinat  Selama , e da’  Greci  Ire* 

G gg  ..  2 no-  « 

>*  • 

[p]  L»b  Tarikh  , Khondemìr.  ubi  fup*  Dt. 

Herbel.  Biblioch,  onent.  art.  Baghdad,  p.  1 67.  • 
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ciò  fe- 
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nopolis;  le  quali  denominazioni  fono 
amendue  equivalenti  alla  Medinat  Affa- 
lam  degli  Arabi-,  Noi  troviamo  men- 
zionate da  Abulfeda  due  oppinioni  in- 
torno alla  ragione  del  nome  BagbdAd, 
Secondo  la  prima  Bigb  in  linguaggio 
Pserftano  lignificava  un  giardino , e Ddd 
fu  il  nome  proprio  di  un’uomo,  nel 
cui  giardino  fu  eretta  la  nuova  metro-  j 
poli  di  Al  Manfitr\  dalle  quali  due  paro- 
le vien  apparentemente  formato  il  no- 
me di  Baghdad . Se  poi  Vogliamo  avere 
qualche  confiderazione  della  feconda  , 
denominò  Baghdad  quel  luogo,  in  cui 
quella  citta  fu  fituata , un  certo  eu- 
nuco col'a  mandato  da  Kbofru  Re  di 
Perfia , ciò  facendo  e per  un  idolo  chia- 
mato Bagb  , adorato  in  quelle  parti 
dell’oriente,  e*  per  lo  prefente  o fia 
dono  da  quel  principe  a lui  fatto  della 
terra , in  cui  era  il  tempio  di  quell’  ido- 
lo; giacché  in  lingua  Perfiana  il  dono 
o prefente  vien’ efprelfo  per  la  parola 
Ddd  . Il  medefimo  autore  olferva , che 
Al  Manfùr  derivò  1’  appellazione  di 
Medinat  Affalam , eh’ egl’  impofe’  alla 
fua  nuova  capitale  da  Vadi  Affalam , 
cioè  il  torrente  di  pace , nome  frer 

quen- 

\ 


\ 
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quentemente  dato  dagli  orientali  al 
Deglata^  o pi  Tigri  y nelle  cui  fponde 
giacea  quella-  capitale.  I Nefioriani , che. 
furono  grandemente  favoriti  da’  Calif- 
fi y trasferirono  a Baghdad  la  fede  del, 
loro  patriarca,  che  prima  flava  a Cte - 
fiphon  e Seleucia  \ ed  i Greci  firn  il5' 
mente , fecondo  Nilo  Dojfapatrio , avea- 
no  quivi  un  patriarca’.  Ma  il  patriarca. 
Nefioriano  Abraham  foprannominato 
Abraza  ottenne  dal  Califfo  di  fcacciar-  * 
ne  il  Greco  metropolitano  Giovanni 
nell’anno  300.  dell’ Hcjra . E Giovanni 
patriarca  Nefioriano  impedì  al  Mafria- 
no  Giacobita  Ignazio  Barchichi  lo  {labi- 
li r fi  a Baghdad  p 4.  anni  dopo  incirca; 
non  oflante  che  allora  il  Califfo  per-; 
metteffe,  che  un  vefcovo  foggetto  al 
Mafriano  vi  rifedeffe  ; Nulla  però  di 
manco  Bar  Hebraus  il  Mafriano  Giaco- 
bita riferifce , eh’  egli  pafsò  la  fiate  a 
Baghdad , ed  ivi  ordinò  quattro  diaco- 
ni, ed  un  vefcovo  nell’  anno  CRI- 
STO 12Ò5.  come  pure,  che  alli  ve- 
feovi  Giacobitt  era  prima  di  quel  tem- 
po permeilo  di  Affare  la  loro  refidenza 
in  quella  città;  e che  Lazaro , il  qual* 
era  uno  di  effi,  fu  deporto  dal  patriar- 

Ggg  3 ca 


Baghdad 
* Perdu- 
ta in  dif- 
ferenti 
tempi  da 
Tartari , 
Tttrco- 
manni , 
Perfiani , 
e Turchi  - 


8 $8  V ifloria  degli  Arabi.  Lib.I, 
ca  Giacobita  Dionifto  nell’  anno  di  No- 
ftro  SIGNORE  82^.  e fu  la  coftui 
condotta,  quanto  a quello- particolare , 
approvata  dal  Caltffo  Al  Matnùn  .• 
Quella  gran  citta  fu  la  fede  de*  Califfi 
delia  cafa  di  Al  AbbAs , eccettuatine 
(blamente  due  o tre  dal  tempo  di  fua 
fondazione  fin’ all’ anno  dell’  Hejra  6^6, 
quando  fu  prefa  dà  Tartari.  Or  di  quella 
forprendente  cambiamento,  e delle  cir- 
coftanze,  che  1* accompagnarono,  i no- 
flxi  leggitori  ne  averanno  un  pieno  ed 
ampio  racconto  nel  decorfo  di  quella 
ifloria  ( q ) . 

Baghdad,  capitale  dell’imperio  Af«- 
fulmnno  perquafi  500.  anni,  flette  in  ma- 
no de’  Tartari , o Mogolli  fino  all’anno 
dell 'Hejra  7^5. odi  CRISTO  135? 2.  allor- 
ché 

‘ 

[ q ] Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin  , ubi 
fup.  p.  102.  Eutych.  ubi  fup.  Dr.  Hcrbel.  ubi 
iup.  p.  167.  16H.  Eb»  Cafen  , Ism.  Abulfed. 
ubi  fup.  Jos.  Sim.  Afleman.  Bibliotn.  orient. 
Clementmo-Varican.  tom.  i.  p.  io.  & diifert. 
de  Monophyfit.  Nilus  Doxipatrius , in  notir. 
patriarchat.  Antiochen.  Gregorius  Bar.  Hebrar- 
us , apud  Jos.  Sim.  Affernan.  ubi  fup.  tom.  ii. 
p.  251.  Jos.  Sim  Affernan.  ubi  fup.  tom.  li.  p. 
441.  444.  451.  Ecchellens.  in  not.  ad  catal* 
Ebed.  p.  155.  Cod.  Syr.  Nitr.  ir;  fol.  218.  Ge- 
org. Jac.  Kehr,  ubi  iup.  Golii  not.  ad  Alfrag* 
ubi  fup.  t .0  3 * 
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chè  Tinnir  Begb,  o Tamerlain  il  Gran- 
de la  prefe  per  la  prima  volta  da  Sol - 
tatto  ' Abmed  Ebn  Aiuis , o Sultano  Ab- 
med  Ebn  Weisy  il  qual'eflcndo  incapa- 
ce di  fare  fronte  cóntro  le  tiumerof* 
forze  condotte  da  Timur , dopo  che 
quelli  ebbe  foggiogata  la  Per  fa  i per 
mettervi  l’ attedio,  fi  vide  obbligato  a 
mandare  tutto  il  fuo  bagaglio  fopra  il 
Tigri  j a traverfare  quello  fiume  con 
'tutte  le  fue  truppe,  ed  abbandonare  fi- 
nalmente la  fua  capitale  in  mano  di  quel 
conquitta tore . Ei  fu  non  per  tanto  ca- 
lorofamente  perfeguitato  da  un  diftac- 
Camento  nemico  fino  alla  pianura  di 
Kerbela  , dove  forti rono  molte  fcara- 
mucce,  e furono  cosi  dall’ una,  comò 
dall?  altra  parte  uccifi  un  numero  con- 
fiderevole  di  foldati.  Con  tutto  ciò  egli 
alla  fine  per  la  fua  condotta  e bravu- 
ra fcappò  dalla  furia  di  quelli  fuoi 
perfecutori , e fi  rifuggì  ne’  paefi  de! 
Greco  imperatore  ; ed  indi  trovò  i 
mezzi  d’  impottèttarfi  di  nuovo  della! 
città  di  Bagbddd . Quivi  egli  profeguV 
a ftare  fino  all’anno  803.  dell’  Hejra 
quando  ella  fu  la  feconda  volta  prefa 
da  Timur , il  quale  non  per  tanto 
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gliela  reflitui,  e cosi  continuò  egli  ad 
eflerne  il  fovrapo  fino  a tanto , che .. 

non  ne  fu  difcacciato  da  Mtran  Sbdb 

*-  v ♦ 

figliuolo  di  quel  principe  . Nulla  di 
meno  eflendovi  pofcia  ritornato  , ne  fu 
difcacciato  da  Rara  X’ufef  il  Tur  coni  an- 
no nell’  anno  dell’  He  ira  815,  il  quale 
fimilmente  fottopofe  Baghdad  la  fecon- 
da volta^  ed  alla  fine  fcaccionne  Abw 
Becr  figliuolo  di  Mira n Sbdb  , afficuratl- 
do  quella  capitale  alla  fua  propia  fami-  * 
glia , la  quale  vi  flette  fino  al  tempo 
di  tìafan  od  Hajfan , foprannominato 
Uxun  , che  in  lingua  Turca  fignifica  . 
lungo  , e dagli  Europei  comunemente  -, 
chiamato  Ufun  Cajfany  principe  Tur- 
comanno  y il  quale  cacciò  indi  li  difcen- 
' denti  di  Rara  Tufef  nell’  anno  dell’ 

Jb leira  875.  o di  noftro  SIGNORE  1470. 

, Or’  i principi  di.  quella  famiglia  fi 
mantennero  nel  pofleflTo  di  Baghdad  fi- 
no all’  anno  dell’  Hejra.  pi 4.  o di 
CRISTO  1508.  nel  qual  tempo  Sbdb 
IJmaely  foprannominato  Sufi,  o Sòfi  , il 
primo  principe  della  reai  famiglia,  la 
quale  regnò  in  Iran  o Perfta  fino  al- 
la efpulficne  dal  trono  dell’  ultimo  Sbdb 
Hofew , fe  ne  rcs’  egli  fleflb  padrone . D4 
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quel  tempo  innanzi  per  più  di  cento  anni, 
quella  città  fu  come  un’ oflo  contraftato 
fra  li  Turchi  ed  i Perfiani , effendo  (lata 
il  foggètto  di  molte  fanguinofe  guerre 
tra  quelle  due  potenti  nazioni . Ella 
fu  prefa  da  Solimano  I.  foprannomina- 
to  il  Magnificente  j e ripigliata  da 
Sbdb  Abbds  Re  di  Perfia\  ilfa  effendo 
fiata  finalmente  aflediata  da  Amurath , 
o Morad  IV.  con  una  formidabile  ar- 
mata , ella  fu  finalmente  obbligata  a 
renderglifi  nell’  anno  della  grazia,  o fia  di 
GESÙ  CRISTO  1638.,  ed  è rimafla 
nelle  mani  de’  Turchi  fino  a quello 
prefente  giorno  (r»). 

Ei  non  farà  male  a propòfìto  di  of-  ■AUuneal- 
servarequiin  oltre,  che  quella  città  , '^parti- 
la  qual’  è Hata  fempre  cosi  rinomata  eolarità 
tra’  Mufulmani  , ebbe  parecchi  altri 
nomi  oltre  a quelli,  di  cui  fi  è fatta 

. — * già  prtjtnlc . 

(r)  Ahmed  Ebn  Arabshah',  in  vit.Tim.  Beg* 

Greg.  Abu’l-Farai,  ubi  fup.  p.  jzó.  ad  >565.  Pe*  • 
tr.  Texeir.  Al  Jannab.  Ahmed.  Ebn  Yulef,  Ole- 
ar.  Aut.  Al  Raudah,  Demétr.  Cantemir  Iftor. 
dell’  imperio  Ottomano  nella  vita  di  Amurath , o 
Morad  IV.  Dr.  Herbel.  Bibliorh,  orient.  in  art. 

Ahmed  Ben  Avis  , p.  149.  ad  151.  Bagdad, 

id8.  art.  Timtar , p.  880.  88.1.  & alibi.  Mir-.  • - 

khond,  Ebn  Shohnah,  Aut.  Nichiarift.  Scc. 

’*  ’ * .*  1 * •* 
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già  menzione  . Quella  Tua  parte  , eh’ 
era  fituata  nella  fponda  occidentale 
^ dei  Tigri , fu  chiamata  Medinat  Al 
Manfur  , la  città  di  Al  Marifur  , co- 
me quella  , che  riconofceva  intieramen- 
te la  fua  origine  dal  détto  principe,  il 
etti  noni’  ella  portava  ; laddove  quella 
dell’  oppofta  riva  andò  tra’  Mufulmani 
fotto  la  denominazione  di  Asfor  Al 
Mobdi  , /’  armata  o campo  di  Al 
Mobdi , per  la  ragione  di  fopr’  affegna- 
ta  . E come  i Mufulmani  della  Siria 
alcune  volte  la  denominarono  Medinat 
Sei  anta , e Medinat  Selomo , la  cittì  di 
Pace , così  ella  ricevè  l’ appellazione  di 
Medinat  Slama  , che  denota  lo  Hello, 
da 'Nefìoriani  Siriani  o Caldei . La  par- 
te occidentale  di  Baghdad^  che  nell’età 
pofttriori  fu  confiderata  come  una  fpe^ 
eie  di  fobborgo,  andò  ancora  fotto  la 
denominazione  di  Karkh , benché  quello 
nome  fembra  effere  flato  più  particolar- 
mente attribuito  a quella  parte  della  cit- 
tàoccidentale, in  cui  Al  Manf&r^a.  fine  di 
allontanare  da  fe  la  plebbaglia  in  una  mag- 
gior dinanzi» , ordinò  che  folle  trasferito  il 
mercato , che  prima  era  flato  tenuto  nelle 
vicinanze  del  fuo  palagio  . Quivi  egli 
. . - . fimil- 
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fimilmentecoftruì  un  ponte  'fopra  il 
Tigri)  per  mantenere  più  effettivamen- 
te aperta  la  comunicazione  tra  quella 
parte  della  città , e 1*  altra  di  Al  Moh - 
di . Il  nome  di  Karfeb  fu  pofeia  refo 
famofo  per  ,lo  predetto  mercato  , il 
quale  diede  occafìoné  , che  ivi  fi  con- 
ftruiffe  un  numero  «moderabile  di  edi- 
fizj  . Il  Dar  Al  Kallfa  , cioè  a dire, 
la  eafa  , o palazzo  del  Califfo  nella 
città  occidentale  , chiamato  Kafr  Al 
JManf&r  j il  palagio  di  Al  Manf&r , co- 
me si  anche  l’altro  nominato  Kafr  Al 
f/lobdi,  il  palagio  di  Al  Mobdiy  feòero  tutti 
una  belliffima  figura  • Ei  fu wi  parimente 
in  Baghdad  un  palazzo  baftantemente 
grande  conofciuto  col  nome  di  Kafr 
Al  tìafan  Ebn  Zobal  ; il 'palazzo  di 
Hafan  Ebn  Zobal , oltre  a molti  altri 
publrci  edifizj  eretti  dal  Califfo  Al  Me* 
ftanfer  Bilia  ')  e particolarmente  il  fa- 
mofo collegio  fondato  da  quefto  prin- 
cipe , e denominato  dagli  Arabi  Al 
Madrafah  Al  Mojlanferiab  , il  quale 
per  la  bellezza , ed  eleganza  della  fua 
ftruttura , per  lo  numero  degli  ftuden-, 
ti  , che  conteneva  , come  ancora  per 
gli  uomini  letterati  , che  produflet 

.e  per 
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e per  1*  ampie  rendite  affegnategli  , 
vien  rapprefentàto  da  Abulfaragio  co- 
me un  collegio , che  a Tuoi  tempi  fo- 
pravanzava  in  eccellenza  ogni  altra 
cafa.  di  lettere  , 0 fia  univerfitk  nel 
mondo  • allora  conofciuto  . Tra  gli 
altri  ftudenti  , che  ivi  ritrovavanfi, 
ve  n*  erano  trecento  , li  quali  fi  ap- 
plicavano intieramente  allo  ftudio  del- 
la legge  Maomettana  , fecondo  le  de- 
éifioni  degli  autori  delle  quattro  fet- 
te principali  de’  Sonniti  , o fieno  de* 
Mufulmani  ortodoflì  ; ciafcuna  delle 
quali  fette  aveva  in  quello  collegio  un 
profeffore,  a cui  era  aflegnato  un’ono- 
rario menfuale  per  iftruire  75.  giova- 
ni commefli  alla  fua  cura  ne’  princi- 
pi della  fetta  , di  cui  egli  era  . Cia- 
scuno ancora  degli  ftudenti  avea  per  fe 
un  competente  giornaliero  affegnamento 
di  ogni  forta  di  provvifione . Ei  vi 
era  parimente  un  bagno  fatto  a porta 
cd  aflegnato  per  ufo  degli  ftudenti , che 
ivi  erano,  ed  un  medico  mantenuto  a 
fpefe  del  Califfo , il  quale  li.  vifitava 
ogni  mattina  per  vedere  , fe  alcuno 
di  eflì  averte  bifogno  della  fua  aflìften- 
za . Aveva  inoltre  il  collegio  addett’  a 
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fe  una  cucina  , un  cella jo  , ed  una 
fpezierìa,  affinchè  fi  poteffe  avere  , una 
proporzionata  cura  e’delli  profeflbri  o 
fieno  maefiri,  e delli  giovani  in  quello 
educati  tanto. quando  flefsero  infermi, 
quanto  allorché  (lavano  di  buona  fa- 
iute  . In  riguardo  alle  quattro  fette 
ortodofse  di  fopra  menzionate,  non  fa- 
rò1 fuor  -di  propofito  di  notare: , r che^ 
nulla  oliando  alcune  doro  differenze , o 
fieno  diverfita  di  fentimenti  incirc’ 
alle  legali  conchiufioni , o ,confegifenze 
nelle  loro  interpetrazioni  Idei  Corano $ 
ed  in  materie  di  pratica  , elleno)  ve- 
liivan  poi  generalmente  riconofciute  per 
ortodoffe  nelle' cofe  fondamentali , o in 
materie  di  fede,  e capaci  di  .falvazio^ 
•ne;  e ciafcuna -di  effe  avean  le  loro 
differenti  flazioni,  od  oratorj  nel  tem- 
pio di  Mecca . I fondatori . di  quelle 
fette  fono  tuttavìa  ancora  riguardati 
tome  i gran  maefiri  di  giurifprudenza; 
e di  loro  dicefi , che  fieno  flati  uomini  di 
gran  devozione,  mortificazione,  e che 
aveano  renunciato  a fe  fleffi  ; molto 
verfati-  nella  cognizione  di  quelle  cofe, 
che  lì  appartengono  alla  vita  /utura  , 
ed  alla  buona  e diritta  condotta  dell’ 
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nomo  in  quello-  mondo  ; e che  indi- 
rizzavano tutto  il  loro  ponofeimentp 
e fapere  alla  gloria  di  DIO.  Quello  è 
V encomio,  che  di  loro  fa  Al  Gbazalit 
il  quale  giudica  elfer’  una,  cofa , la  quale 
molto  deroga  all’  onor  de’  medefimi , 
che  dellinomi  loro  fe  ne  fervano  , e 
ne  facciano  ufo  coloro,  i quali  traforan- 
do d’  imitare  1*  altre  loro  virtù  , dalle 
quali  rifulta  il  loro  carattere , lì  applica- 
no folamente , ed  ingegnanfi  di  arrivare 
al  loro  fapere , e fegùono  le  opinioni  de* 
ftiedelìmi  nelle  materie  di  pratica  legale. 

Oltre  • il  collegio  di  Al  Mafia** 
fer  Bilia , ei  fuvvi  in  Baghdad  uft* 
altro  famofo  collegio  , o ginnafio  fon- 
dato da  Moezaddin  Abu’lfrta  Malec 
Shàh  , terzo  Sultano  , o Soltdno  delji 
Scliuki  d ' Iran  ì ed  un’altro  eretto  dal 
fuo  primo  miniftro,  o Waztr,  Ncxdna 
Al  Molk  ; il  primo  de’  quali  fu  chia- 
mato Al  Madrafah  , O Al  Madrafat 
Al  Hanlfiat , e 1*  altro  Al  Madrafat  Al 
Nendmìat,  Nel  vado  numero  di  uomi- 
ni di  lettere  nati  a Bagbddd  può  con- 
tarli il  famofo  Abmed  Ebn  Hanbal  , 
che  fu  1’  autore  della  quarta  fetta  de* 
Sanniti , di  etti  fi  parlerà  da  noi  più 

•v.  • ■ pie- 
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pienamente  in  appreso . Tra  le  per  fon* 
’famofe  per  la  letteratura , quivi  educate, 
poflopo  numerarli  K ani)  am- ad  din  Yufef 
Ebn  Ha  Jan  Al  Hojeini  Al  Rùmi  , il 
quale  le  riffe  in  lingua  Perftana  un 
trattato  intorno  al  potere,  e le  prero- 
gative  de’ principi  : Abmed  Ebn  Sbamft 
Al  /ìW;,  il  quale  fcrilfe  in  lingua  Tur- 
ca le  vife  di  molti  poeti  orientali  : 
Abul  Ahbds  Ebn  Hamd&n  Al  Kdtcb , 
il  quale  fece  a’  fuoi  concittadini  il  be- 
neficio di  dar  loro  una  (celta  collezioni! 
di  narrazion’  iftoriche  , e di  varie  ele- 
ganze in  lingu’  Arabica  : Moaffel? addirti 
il  quale  publicò  in  Arabico  un  comen- 
tario  (opra  i’  opera  di  Ariftotele  intitolata 
de  audi rione  naturali  : Mobammed  Ebn 
Soliman  Fodbuli  autore  di  un  poema 
in  linguaggio  Perjiano  della  Cordiale * 
Amicizia  : Ebn  Najjar  Mobed-adciitt 

Mobamnied  Ebn  Mabmud  Al  Bagbdddiy 
il  quale  compofe  un’  iftoria  , che  porr 
|ò  il  titolo  di  Tarikb , Ebn  Najiar  Al 
fiagbdddi  : Ebn  Haitbemah  Ebn  Zebr 
Al  Nejfai  : 'Abu  Sabgl  Haithem  Ebn 
Jemil  Abul  Barakat  , che  fu  un  me* 
dico  di  Baghdad  mandato  a chiamare 
4al  Khan  di  Kbonvar<tzm  : Abu  Keritn 

Said 
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Sa  td  Ebri  Al  Talmith  , medico  Gri- 
ffa ano  di  BagbdAd , il  quale  ottenne' 
dal  Califfo  Nafer  , o JMs/r  , il  titolo  : 
di  Amino' ddaivla;  oltre  molti  altri,  li 
cui  nomi  non  ci  vien  permeilo  di  qu\ 
numerare  per  gli  limiti  a noi  preferitti. 

Or  da  ciò  che  fi  è detto  polliamo  con- 
. chiudere , che  per  molti  fecoli  Bagh- 
dad ha  dovuto  abbondare  piu  di  dot- 
tori Mufujmani  , e di  altri  uomini 
letterati  in  varj  generi  di  fcienze,che 
qualunque  altra  città,  nelli*  dominj 
Maomettani  , da  Mecca  e Medina  in 
fuori.  Ella  era  fimilmente  all’eftremo 
popolata  , ed  avea  molti  forti  , o ca- 
rtelli capaci  di  fare  una  tollerabile  di- 
fefa , i quali  derivarono  i propj  nomi  da’ 
refpettivi  loro  fondatori  ; tali  fi  furono  , 
Tak  Al  Harani , Tak  Al  Atrif , T alt  Al 
Affi  5 ed  altri  ; il  ‘principale  de*  quali 
fu  Tak  Al  Afma , chiamato  còsi  da  Af- 
ma  figliuola  del  Califfo  Al  Manfùr , ed 
eretto  fulla  fponda  orientale  del  Tigri  * 
in  quella  parte  della  città , alla  quale 
più  particolarmente  attribuivas’  il  no- 
me di  Rufdfa  , * o Al  Rufafa  . Una 
delle  porte  fimiimente  di  Baghdad  , 
la  qual’  era  in  una  maniera  particola- 
re 
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re  fortificata  , ricevè  l’appellazione  di 
Tak  , o Tufo*  La  lingua  poi  che  quivi 
parlava!!  fu  uno  delli  più  puliti  ed 
eleganti  dialetti  della  lingu’  Arabica  ; 
avvegnaché  in  quella  citta  vi  folle  flato 
per  molti  fecoli  un  più  gran  concorfo  di 
nobiltà,  e di  uomini  letterati,  eh’ era- 
no eccellenti  in  var)  generi  di  lettera- 
tura, che  non  vi.  fu  preffochè  in  qua- 
lunque altra  città  dell’oriente.  Or  do- 
po tutto  ciò  , che  fi  è detto  intorno  al 
fjoritiflimo  flato  di  Bagbddd , per  uno  fpa- 
zio  di  tempo  cosi  confiderà  bile , non  fem- 
brerà  cofa  ftrana,  che  folle  Hata  in  ella 
anche  una  zecca,  in  cui  furono  battuti 
Un  vallo  numero  di  Dirbèmi  e Vinari , 

Al  prefente,  non  oftante  che  gema  fot-  / 
to  il  giogo  Turco  , pur’ella  è Baghdad 
celebre  mercato , e la  frontiera  dell* 
imperio  Ottomano  dalla  parte  della 
Perfta  , in  cui  capitano  e fi  unifeono 
continuamente  non  folamente  molti 
mercatanti , ma  ancora  un’  incredibil  nu- 
mero di  palfaggieri  , che  viaggiano 
dalla  Notalia  y Siria  , Palejlina  , ed 
Egitto  nella  Perfta.  Ella  è la  fede  di 
un  Pa\ba  , a cui  ciafcuno  di  quelli 
palfaggieri  paga  ufta  fpecie  di  tributo, 
IJl.Mad.Vol.II.TomJI.  Hhh  ope- 


p 


Digitized  by  Googlc 


850  V Iftortà  degli  Arabi.  Lib.L 
o pedaggio,  che  unito  inficme  monta  ad 
una  fomma  annuale  molto  grande  . La 
religione,  che  in  ella  vien  profeffata,  fi 
è la  Maomettana , quantunque  vi  fieno 
tollerate  varie  fette  di  Qufìiani  , delle 
quali  la  Nejìoriana  , che  vi  ha  una 
chiefa  , vi  domina  (opra  tutte  le  altre. 
Li  Giocoliti  ed  Armeni  non  anno  alcun 
luogo  per  lo  publico  culto,  ed  adora- 
zione di  DIO,  ma  vanno  al  conven- 
to de’  Cappuccini  , li  quali  ammini- 
ftran  loro  i Sagramenti  . Ei  vi  fono  fi- 
milmente  molti  Giudei , che  rifiedono 
collantemente  a Baghdad  , ma  fono 
molto  più  quelli , che  vi  vanno  ogni 
anno,  a fine  di  vifitare  il  fepolcro  del 
profeta  Ezecchiello , il  quale  dicefi  ftar 
diiìante  dalla  città  in  circa  un  giorno 
e mezzo  di  cammino  • Il  Pasba  di 
Baghdad  è generalmente  un  Vifir.  La 
guarnigione  propria  intorno  alla  me- 
tà dell’ultimo  fecolo  era  comporta  di 
foli  300.  Giannizzeri  comandati  da  uri 
Aga  • quantunque  però  il  Pasba  , la 
cui  cafa  ftav’ allora  fopra  la  fponda  del 
fiume,  e faceva  una  bell’apparenza, 
averte  fotto  il  fuo  comando  un  corpo 
di  6.  o 700.  cavalli.  Ei  vi  erano  al- 
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tres'i  allora  intorno  a 3.  o 400.  Spabi 
comandati  da  due  Aga^  oltre  ad  un’al- 
tro corpo  di  cavalli  fotto  il  comando 
di  due  altri  Aga  , che  andavano  fotto 
la  denominazione  di  uomini  di  corag- 
gio. In  fomma  le  truppe  Ottomane , 
che  in  quel  tempo  erano  dentro,  ed 
intorno  la  citth  , adontavano  al  numero 
di  circa  3000.  uomini . La  citta  in  quel 
tempo  era  1 500.  parti  lunga  ; 7.  od  800. 
larga , ed  aveva  incirca  tre  miglia  di 
circonferenza.  Le  mura  erano  di  matto- 
ni, e fortificate  di  torri,  che  rifomiglià- 
vanfi  a’ baftioni;  fopra  di  cui  il  Pasha 
avea  montati  do.  pezzi' di  cannoni, 
delli  qual’  il  più  grande  non  portava 
palle  più  grolle  di  cinque  o fei  libre.  Vi 
furono  quattro  porte , tre  dalla  parte 
di  terra,  ed  una  verfo  il  fiume,  fopra 
il  quale  eravi  un  ponte  di  trenratrè  bat- 
telli, o più  torto  pezzi  di  forte  legna- 
me portati  da  Moful , ed  altri  luoghi  , 
Unit’ inlìeme  e legati  fu  certe  pelli  di  ca- 
• pre  gonfie  come  a vefciche,  o fieno  otri 
di  pelli  caprine  . Eravi  nella  citta  un 
cartello  o cittadella  prelTo  una  delle 
porte  chiamata  Al  Maazan  verfo  la  par- 
te del  nord  ; e giaceva  in  parte  nel 

H h h a fiu- 
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fiume,  ed  er’ attorniato  da  un  folo  mu- 
ro, adornato  di  picciole  torri , fopra  di 
cui  erano  piantati,  quantunque  fenza 
carretti,  150.  pezzi  incirca  di  cannoni. 
Il  Pasha  era  affittito  nel  governo  civi- 
le della  cittb.  da  un  Kddi , il  quale 
rapprefentava  il  Muftì , e da  un  Tef- 
terdar , che  raccogliea  le  rendite  del 
Gran  Signore . Vi  erano  cinque  mofchèe, 
delle  quali  due  erano  mediocremente 
ben’edificate , e adorne  di  Duomi y rico- 
perte di  tetti  vernicati  di  differenti  co- 
lori .Vi  erano  1 o.  ofpizj  od  alloggiamenti 
per  gli  paffaggieri , due  de’quali  erano 
baftantemente  comodi  per  lo  ricevi- 
mento de’ viandanti . Eranvi  ancora  pa- 
recchi Bazari,  o luoghi  di  mercato  con 
archi  per  far  si , che  i mercanti  poteffero 
foftenere  il  caldo , e per  f itteflò  fine  eran 
adacquati  tre  o quattro  volte  il  gior- 
no. Il  commercio  imperciò,  vi  fioriva 
ih  grado  confiderevole , quantunque  non 
tanto,  quanto  nel  tempo,  ch’era  que- 
sta città  nelle  mani  del  Re  di  Perfta  ; 
avendo  Sultano  Amnrath  IV.  dopo  ef- 
ferfene  refo  padrone,  metti  a morte  la 
maggior  parte  detti  più  ricchi  mercatan- 
ti , che  vi  erano . Molti  degli  Sbiites  f 

1 » 0 r 
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o feguaci  di  Ali  eranfi  quivi  flabiliti, 
effondo  tanto  femplici,  che  credeano  , 
che  il  loro  grande  lmamo  viveva  in  Bagh- 
dad. I pellegrini,  che  vanno  a vifita-  . 
re  Mecca  per  terra  fono  coflretti  a 
paffare  per  Babgddd;  e ciafcuno  di  ef- 
fi  è obbligato  a pagare  un  tributo, 
ovvero  pedaggio  al  Pasba  equivalente 
a quattro  piaftre;  il  qual  capo  di  ren- 
dita apporta  annualmente  una  fomma 
di  molta  confiderazione  alli  forzieri  del 
Gran  Signore.  Tavernier  ci  fa  fa  pere  , 
che  li  Rafedii , ovvero  eretici  in  erta 
dimoranti , i quali  fe'mbrano  effere  flati 
un  ramo  degli  Sbiites , erano  a tempo 
fuo  cosi  rigidi  e ftretti , che  in  nef- 
fun  conto  voleano  nè  mangiare  nè  -, 
bere  con  un  Crijliano , e con  difficolti 
anche  con  un  Sannita  -medefimo . A 

' t 

fuo  tempo  gli  abitanti  di  Baghdad  fa- 
cevano il  numero  di  circa  15,000.  ani- 
me. La  latitudine  di  quella  citta  fu 
definita  dagli  allronomi , che  viveano  a’ 
di  del  Califfo  Al  Aamun , effere  di  33. 
gradi,  e 20.  minuti  primi  ; e da  alcuni 
geografi  ed  aflronomi  moderni  di  gradi 
33.  e 15.  minuti  primi.  Ma  per  una  più 
particolare  defcrizioné  dello  flato  pre-  % 
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fcnte  di  quefta  celebre  citta,  ne  bifo- 
gna  chiedere  il  permeilo  di  rimettere 
i nofiri  curiofi  lettori  all’  ultimo  men- 
zionato autoreti  quale  quanto  a que- 
llo punto  dark  loro  una  piena  ed 
ampia  foddisfazione  (r). 
ratmal"  Intorno  all’anno  149.  del  \' He}ra, 
Ebn  1 Per  Sue^  C^1C  apprendiamo  da  Dionifio 
Moawi-  Telmarenfe , i Manichei , eh’  erano  fiabi- 
yah  co-  liti  jn  Harrdn  nella  Mefopotamia , elfendo- 
ad  ergere  ^ trovati  rei  di  efecrabiliflìme  fuperfiizio- 
una  ni»-  ni , furono  trattati  con  granfeveritk  da 
k/m  *w  ? governatore  del  Califfo, in. 

p 6 * quella  provincia  . Il  medefimo  anno 

AbcT  alrahmdn  Ebn  Moaiwiyab  nipote 
di  Hesham  , il  quale  fi  era  filabili to 
fui  trono  Mufulmano  in  Jfpagna  , ed 
era  fiato  riconofciuto  per  legittimo 
» Califfo  dell’  occidente  da’  Maomettani , 
qhe  iyi  erano,  , cominciò  a confirui- 
re  la  gran  mofichèa  in  Cordova  o Cor- 
...  ...  ..  . du-,  . 

[«]  Golii  not.  ad  Alfragan.  & Georg.  Jacpfa. 
Kchr.  ubi  fup.  Grcg.  Abu’l-Faraj  . hift.  dynaft. 
p.  463.  |os.  Sira/'AIfeman.  ubi  fup.  Sharif  Al 
Edrifi,  AI  Ghazal.  Dr.  Herbel.  Bibliorh.  orient. 
art  Mah'kfchah , ou  Mehkfchah  y p.  542.  & alib. 
pàfT.  A!b.  Scluift  ind.  grographic.  ad  vit.  Sa- 
ìad.  ubi  fup.  Tavèrnier  nr’ fuoi  viaggi  di  Ferfia 
rit>.ii.  c.  7.  p.  84;  ad  86.  Lcnd.  1678. 
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dnba,  la  quale  dopo  che  fu  terminata* 
durante  la  continuazione  di  quella  mo- 
narchia, fu  tenuta  in  moltiflìma  venera-' 
zione  da  tutt’  i Mufulmani  foggiornanti 
in  quella  parte  del  mondo.  Or’  eflendo 
Hate,  le  armi  di  Al  Manfùr  accompa-,* 
gnate  gli  anni  precedenti  da  ogn’  imma- 
ginabile felic’  evento,  i Tuoi  fudditi  per 
lo  corfo  di  tutto  l’anno  prefente  goderò-  T 
no  le  dolcezze  della  pace,  fenza  la  me- 
noma cefla.zione  od  interrompimento(/). 

Il  profilino  anno,  che  fu  dell’  Hej\  Morte 
ra  150,  e cominciò  a’ di  6.  di  Febbraio *"* 
dell’anno  di  CRISTO  y6j.  parti  diHanifa. 
quella  vita  il  famofo  Abu  Hanìfa  Al 
Nooman  Ebn  Tbdbar , fondatore  della 

* y • \ 

prima  delle  quattro  principali  fette  de’ 

S oriniti , il  qual’ era  nato  in  CU  fa  nell’ 
anno  18.  dell ' Hcjra.  Elfo  mori  in  pri- 
gione ^Baghdad,  dov’era  flato  confinato, 
a cagione  che  ricusò  di  efifer  fatto  Kadiv 
olia  giudice]  e per  quello  tuttoché  ne 
fofs’ egli  molto  afpramente  trattato  da’ 

Tuoi  fuperiori , pure  non  fu  poflìbile , che 
H h h 4 con 
[t]  Dionys.  Telmarens.  apud  Jos.  Sim.  Af- 
seman.  ubi  fup.  p.  112.  ut  & ipfe  Jos.  Sim.  Af. 
seman.  ibid.  Khondemir  , Al  Makin  , Roderic.'i 
Toletan.  ubi  l'up.  c.'xviii.'p.  18. 
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con  lui  in  ciò  prevaleflero  nè  per  mi- 
nacce, nè  per  mali  trattamenti  , ad 
addofiarfi  una  tale  carica;  eleggendo 
anzi , dice  Al  Gbazdli , di  ejfer  punito 
da  loro  , thè  da  DIO;  ed  aggiugne  il 
medefimo  autore,  che  quando  fi  fcusò 
dall’accettazione  di  un  sì  fatto  uffizio 
con  dire,  ch’egli  era  per  quello  ina- 
bile, venendone  domandato  della  ra- 
gione , ei  rifpofe  ; Se  io  dito  la  veri - 
io  fono  inabile  ma  fe  • io  dico  la 
bugia , un  bugiardo  non  è buono  per  ef 
fere  giudice»  Dicefi,  che  nella  prigione, 
in  cui  morì,  lefle  intieramente  il  Corano 
non  meno  di  7000. volte.  La  dottrina, 
o dogmi  da  lui  propagati,  come  sì  la 
fetta  medefima,  di  cui  egli  fu  1’  autore, 
andò  tra  li  Sonniti  fotto  il  nome  di  Ha- 
nlfipab  o Hannlfiyab . Gli  Hantfites  fo- 
no da  un’  Arabo  fcrittore  chiamat’  i 
Seguaci  della  ragione ; e quelli  delle  tre 
altre  ortodoffe  fette  Seguaci  della  tra- 
dizione ; effendo  i primi  guidati  princi- 
palmente dal  propio  loro  giudizio  nelle 
loro  decifioni;  ed  aderendofi  dagli  ultimi 
piò  tenacemente  alle  tradizioni  di  Mao- 
metto. La  fetta  di  Abu  Hanlfa  per  lo 
tempo  addietro  fu  feguita  principalmen- 
te 
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te  in  ìràk\  ma  a’ tempi  prefenti  ha 
prefo  piede  generalmente*  fra  i Turchi 
e Tartari»  La  dottrina  della  medefi- 
ma  fu  meda  in  gran  credito  da  Ah» 

Tufefy  che  fu  capo  di  giuftizia  fotto  i 
Califfi  Al  tìadi , ed  Hartin  Al  Rasbld. 

Bifogna  non  tralafciar  di  notare,  che 
Abd'  allah  Bathalmiùs  fcfifle  un  tratta* 
to  intorno  alle  divifioni , o differenti 
fentimenti  degli  Hanifites^  il  quale  tra 
gli  ammiratori  di  quella  fetta  è tenu- 
to in  molta  ftima  (u). 

Incirc’  all’  anno  151.  dell’  He'rra j a II  Calif* 
quel  che  apparifce  da  Abulfarapio  , il  fo  ***** 
quale  fa  eiiere  accaduto  queito  «atto  una  gta— 
poco  dopo , che  il  Califfo  Al  Manfùr  ve  inf ir- 
ebbe filfata  la  fua  refìdenza  in  Bagh- 
ddd  , fu  condotta  nella  corte  Jcykrjt-  un  medè- 
yus  , o Giorgio  , Ebn  Bakhtisbua  Al  co.  Cri- 
Jondifàbùri  famofo  medico,  e Cùffia-  • 
710,  per  curare  il  Califfo  d’una  inap* 

' pe- 

(u)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin  , ubi- 
fnp.  Grcg.  Abu’l-Faraj , ubi  *fup.  p.  219.  Ebn  ' 
Khalecan,  Poc.  not.  in  fpec.  hift.  Arab.  p.  297. 

298.  Al  Ghazali  , Al  Shahreftan.  apud  Poco- 
ckium  , ubi  fup.  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient. 
art.  Abou  Hnmfah,  p.  21.  2 li  & art.  Hanifiahy 

E.  429.  Abd’  allah  Bathalmious , apud  Dr.  Her 
si.  ibid. 
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fetenza  ed  indigeffione , dalla  quale 
in  quel  tempo  veniva  incomodato.  Il 
medico  feguito  dal  Tuo  (colare  0 al- 
lievo Ifa  Ebn  Sbablitba  dopo  effere 
flato  al  Califfo  introdotto , difeorfe  coti 
effo  lui  cosi  in  lingua  Perftana  , come 
in  lingua  Arabica  con  grande  affluen- 
za ed  eleganza  , affiorandolo  nell’ 
ifteffo  tempo,  dopo  aver  da  lui  ricevu- 
to il  racconto  della  Tua  indifpofizione, 
che  con,  la  Divina  affiftenza  egli  lo 
curerebbe  . Il  Califfo  forprefo  e dalla 
- grazia  ed  avvenenza  Tua , e dalla  poli- 
tezza di  Tua  lingua.,  e fopra  tutto 
dalla  ficurezza,  che  gli  avea  data  di 
guarirlo,  ordinò,  che  fé  gli  recaffe  in- 
doffo  una  molto  ricca  e fontuofa  ve- 
tta, gli  affegnò  uno  delli  migliori  ap- 
partamenti , eh’  erano  nel  fuo  pala- 
gio, e diede  ordine  al  fuo  camerlingo 
Rabl  di  trattarlo  con  li  piu  alti  con- 
trafsegni  di  rifpetto  e di  (lima  . Gior- 
gio avendo  in  breye  tempo  recato  a 
fine  la  cura  di  lui  , gli  dimandò  un 
giorno  Al  Manfùr\  s’ egli  era  cafato  ? 
Al  che  il  medico  rifpofe , che  aveva  in 
moglie  una  donna  di  età  molto  avan- 
zata, la  qual’ era  gravemente  infer- 
ma, 
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ma , e non  potev’  alzarfi  da  una  Tedia.  * 
Quindi  il  Califfo  diede  ordine  a Salemy 
ch’era  uno  de’ Tuoi  eunuchi,  di  prender 
Teco  tre  belle  donzelle  Greche , ed  un 
dono  di  3000.  Dinari , e recare  il  tutto 
all’appartamento  di  Giorgio  j*ma  T eunu- 
co non  avendolo  trovato  a caTa  laTciò 
quivi  il  preTenteallo  (colare  di  lui  lfa  Ebn 
SbahUtha.  Dopo  ciò  ritornato  Giorgio 
a caTa,dopo  avere  grandemente  Tgridato 
ad  lfa , che  le  avea  ricevute , le  ritornò 
al  Califfo  , il  quale  perciò  mandatolo  a 
chiamare  , e domandatolo  con  gran  Tua 
meravìglia  e Torprendimento  della  ra- 
gione di  una  cosi  {frana  ed  inuTitata 
condotta  9 il  medico  Tenza  veruno  Tcru- 
polo  od  efitazione  gli  ditte,  che  non  era 
lecito  ad  un  Crijltano  di  aver  piu  d’  una 
moglie  la  volta.  Or  quello  accreTcen- 
do  il  Torprendimento  di  Al  Manf&r , 
lo  licenziò  con  ìftraordinarie  eTpreflioni 
di  liima,  ed  ind’ in  poi  lo  colmò  de’ 
Tuoi  Tavori  con  maggiore  profufione. 
Intorno  al  medelìmo  tempo  il  Califfo 
Tped'i  tre  corpi  di  truppe  Totto  il  co- 
mando di  Tuo  fratello  Al  Abbas  gover- 
natore della  Mefopotamia  , di  Hafan 
Ebn  Kabtàbit)  e di  Ebn  Afad  a Tare 

un 
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una  invafione  , e penetrare  nelli  paefi 
imperiali  . Elleno  eran  quelle  forze 
compofte  di  Sindiani , Alani , Kbozariy 
Kbazari , o Kbazariti , Medi , Perma- 
ni , Aduliti)  Arabi)  Khofaniti , Turchi , 
ed  altri  ; ma  non  ebbero  fuccelfi  trop- 
po felici  in  quella  loro  fpedizione . 
Il  Califfo  medefimo  alla  tetta  di  una 
potente  armata  confillente  in  8o,ooo. 
uomini  fi  parti  da  Annida , Atnid  , 6 
Edejfa  y da  Tur-Abdin , e Tela-Kom 
nel  principio  della  campagna  > e fece 
una  irruzione  nelle  parti  fettentrionali 
del  Romano  imperio.  Egli  s’ inoltrò  al- 
la fortezza  chiamata  Kamacb , o Ka+ 
makh , cóntro  la  quale  profegui  i fuoi 
attacchi  per  tutta  quella  Hate  intiera  i 
ma  fenza  profitto;  di  maniera  che  fi 
vide  finalmente  coilretto , dopo  aver 
perduto  un  numero  incredibile  di  uo- 
mini , ad  abbandonare  vergognofamen- 
te  1’  afsedio  ( vu  ) . 

IL 

m 1 

(w)  Greg.  Abu’l-Faraj  , ubi  fup.  p.  221.  ad 
223.  Dionys.  Telmarens.  apud  Jos.  Siiti.  Affe- 
man  ubi  iup.  p.  113.  ut  & ipfe  Jos.  Siiti.  Af- 
seman.  ibid.  Theophan.  chronograph.  p.  374. 
Theoph.  Sicefr.  Bayer  hiftor.  Ofrhoen.  p.  282. 
Petrop.  1734. 
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II.  medefimo  anno  efsendofi  recata^?»' 
dinanzi  ad  Al  Manf&r  una  lagnanza 
contro  il  patriarca  Giorgio  da  quei  vefco-  ti  dell' 
vi,  che  nel  fmodo  di  Sarttg  erano  flati ***•  »5r- 
da  lui  privati  della  loro  autorità  , ed 
egli  fleffo  elTendo  da  quegli  accufato 
di  efercitare  tirannie  (opra  il  clero 
Siriano , il  Califfo  ordinò  , che  folle 
melfo  tra  ferri , e diede  agli  accufato- 
ri  il  permeilo  di  follituire  in  luogo  dj 
lui  un’altro  patriarca , Per  la  qual  co- 
fa  per  gli  loro  unanimi  fuffragj  fu 
avanzato  a quella  fublime  dignità  Da- 
vide vefcovo  di  Darai  la  cui  lenità 
e moderazione  averebbe  giullamente 
dovuto  renderlo  degno  del  più  profon- 
do rifpetto  e venerazione  di  rutto  il 
clero  della  Mefopotamia , fopr’al  quale 
egli  prefedeva;  e pure  nelfuno  di  eflì, 
a riferba  di  coloro,  da’ quali  era  flato 
eletto  , portò  alcun  riguardo  alli  fuoi 
ordini  e decifioni  ; effondo  egli  flato 
biafimato  non  poco  per  elfere  flato  co- 
sì attivo  ed  efficace  contro  il  fuo 
predeceflòre . Quindi  furfe  tra  li  Già - 
cobiti  uno  fcifma;  confiderandofi  da  al- 
cuni di  eflì  Davide  Come  lor  patriarca, 
da  altri  Giorgio  ; ed  altri  non  ricono- 

fcen- 
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in  quel  luogo,  dove  l’arca  di  Noè  fi 
era  fermata,  fecondo  il  lor  folito  corta- 
me (#) . 

L’anno  feguente  152.  dell’  Hejra , il 
celebre  medico  Crifìiano  Giorgio  Ebn 
Bakbtishua  Al  Jondifab&ri , il  qual’ era 
fiato  tanto  utile  al  Califfo  Al  Manfùr 
in  fargli  riacquiftare  la  falute  , cadde 
anch’egli  eftremamente  ammalato, e fi 
credè  ertere  la  fua  vira  in  non  picciol 
pericolo  . Il  perchè  chiefe  dal  Califfo 
licenza  di  ritornarfene  in  fua  ca Cd , a 
fine  di  vedere  il  fuo  figliuolo  , e la 
fua  famiglia,  e di  ertere  feppellito  con 
i fuoi  fratelli  , nel  cafo  che  piacerte 
a DIO  di  porre  fine  a fuoi  giorni . Al 
Manfùr  Io  pregò  primieramente  con 
richiedernelo  replicate  volte,  che  ab- 
bracciarti il  Maomettifmo  , prometten- 
dogli , che  ih  tal  cafo  farebbe  con 
certezza  ammeffo  nel  paradifo  dopo* 
la  (ha  morte  : al  che  Giorgio  fece 
quella  rifpofta;  O imperator  de  fedeli," 
io  fono  nella  determinazione  di  andarne' 
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in  quel  luogo , in  cui  li  miei  antenati  nell' 
altra  mondo  rifuggono  y o che  quello  fa  il 
paradifo  o pure  l'inferno.  Ciò  mofle  il  rifo 
al  Califfo  y il  quale  imperciò  tornò  a 
dirgli  : Ma  dopoché  voi  fiere  flato  eon 
me  y io  fono  fiato  libero  dalle  infer- 
mità y dalle  quali  io  prima  er  afflitto  ; 
tome  dunque  pofs  io  da  voi  dividermi ? 
A quello  replicò  il  medico  , eh’  elTo 
laverebbe  dopo  fé  il  Tuo  difcepolo  lfay 
il  qual’  era  un  dottiamo  e peritiflìmo 
profelTore  di  medicina,  e fi  prendereb- 
be tutta  la  cura  pofiìbile  della  falute 
della  maeftk  di  lui  , Allora  il  Califfo 
gli  accordò  la  licenza  di  partire  , fa- 
cendogli un  dono  di  10,000.  Dinari  » 
« mandò  con  effolui  un  eunuco  per 
condurlo  alli  Tuoi  amici  e congiunti 
con  ordine  di  avere  a recare  a’  mede- 
fimi  il  corpo  di  lui , nel  cafo  che  per 
la  ftrada  ei  morifle  . Con  tutto  ciò 
efiò  giunfe  fotto  la  condotta  dell’  eu- 
nuco falvo  in  fua  cafa  , Dopo  la  co- 
ftui  partenza,  Al  Manfùr  mandò  a 
chiamarli  Jfay  il  quale,  dopo  averci 
converfato  e ragionato,  fu  da  lui  feorto 
efiere  una  perfona  di  profonda  erudi- 
zione ; e perciò  follituillo  nel  luogo 
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del  Tuo  maeltro.  l/a  dopo  un  tale  Tuo 
avanzamento  cominciò  a divenire 
- contenziofo , ed  a portarfi  in  una  ma- 
niera molto  infoiente , e particolarmen- 
te con  li  vefcovi  , e metropolitani 
Cri/liani  , dalli  quali  averebbe  voluto 
eleggere  larghe  fomme  , e quantità  di 
danaro.  Ei  per  tanto  feguendo  una  volta 
il  Califfo  a Ni/bis  y o Ni/tbln  ebbe  1’ 
arditezza  e ’1  ooraggio  di  fcrivere  al 
metropolitano  di  quella  città,  che  gli 
mandalfe  la  parte  più  preziofa  e di  mag~ 
gior  colio  de’  fuoi  vafi  fagri , o fieno 
Suppellettili  della  chiefa , minacciandolo 
del  fuo  fdegno,  nel  cafo*ch’egli  ricufafle 
di  farlo  , e facendo  ufo  nella  fua  let- 
tera delle  feguenti  ' notabili  parole  : 
Non  fapete  voi  il  mio  gran  credito  e potè -• 
ve  prej/o  il  Califfo?  Non  con  of ce  te , che 
da  me  intieramente  dipende  la  /alute  di 
lui?  di  maniera  tale  che  io  poffo  far  sì  y 
pti  egli  Jìia  male  , ’o  bene  , ftccome  a 
me  piace  ? Quella  lettera  Cipriano  il 
metropolitano  di  Ni/lbln  trovò  una  op- 
portunità di  leggerla  primieramente 
ad  Al  Rabl  camerlingo  di  Al  Man - 
fùr  , ed  indi -al  delio  Califfo  . Quindi 
Al  Man/ur  avendo  ricevuto  un  tale 
l/l JAod.VolALTom.il.  I i i avvi- 
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Hvvifo  , é veggendo  in  qual  rea  ma- 
ltiera facevafi  abufo  della  Tua  perfona, 
primieramente  privò  Jfa  di  tutti  li 
preziofi  prefenti,  ehé  aveagli  fatti,  ed 
indi  dopo  un  proporzionato  gaftigo  , 
lo  licenzrò  dal  fuo  ferv igio.  -Il v mede- 
fimo  artnò  , cioè  a dire  1’  anno  152; 
dell*  Hejra , mori  Fezid  Ebn  Harem  , il 
quale  da  Al  Manfbr  era  flato  fatto 
governatole  di  Egitto.  Ei  fu  fucceduto 
in  quel  pollo  da  Ahi  allah  Ebn  Ali  Ebn 
Abd ’ alrahmdn  Ebn  Mod'wiyab  Ebn 
Ha dij  . Intorno  al  medefimo  tempo 
mori  ancora  Maan  Ebn  Zàyada,  che 
fu  un’  Arabo  di  una  si  brava  e gene* 
rofa  difpofizione  di  animo  , eh’  ella 
pafsò  in  proverbio  . Il  Califfo  primie-1- 
ra mente  lo  dellinò  fuo  luogotenente 
dell’  Taman , indi  dell’  Aderbi! an^  e fi- 
nalmente del  Khorafdn  . Dicefi  altresì 
di  Al  Manfùr  da  Dionifio  Telmarenfe , 
eh’  avefs’  eretta  una  nuova  fortezza  * 
chiamata  da  quello  autore  Arfamofata 
predò  il  fiume  Arfanias  o in  quello  , 
o nel  precedente  anno  . Ma  in  ciò 
che  qui  Dionifto  fi  è inoltrato  a dire* 
ei  bifogna  che  indubitatamente  lìas’  in- 
gannato; imperciocché  di  quella  città* 

> in  ri-;...  - la 


DjgitizetI  by.GtlOgl 


Cap.IL  V iporia  degli  Arabi.  %6y 
la  quale  andò  parimente  Cotto  il  noma 
di  Armofata  , ed  Affamate  , n’  è fiata 
fatta  menzione  da  Plinio  , Tolommeo  , 
Tacito , e Polibio , come  ancora  da  una 
moneta  di  M.  Aurelio  y eh*  è nella  col- 
lezione Medicea  di  Fioren%a  , coniata 
molte  centinaja  d’  anni  prima  del  Ca- 
tifato  di  Abu  Jaafar  Al  Manfùr , la  qual* 
è fiata  publicata  dal  dottiamo  Luca 
. Oipenio%  Gli  Arabi  imperciò  non  fon- 
darono, ma  riedificarono  , o più  toflo 
ripararono  ' la  citt^  , che  di  prefente 
fliamo  confiderando  . Nulla  però  di 
meno  , ei  può  bene  da  Dionifw  rica- 
varfi  ed  inferirft , che  Cellario  è reo 
di  errore , quando  mette  Armofata , od 
Arfamofata  in  gran  diflanza  dall’  Affa» 
nias , Gli  operieri  del  Califfo  toflo  do- 
po, che  diedero  principio  alle  lor’ opere, 
furono  percofli  da  sì  gran  terrore  in  vedere 
un  corpo  di  truppe  imperiali  accam- 
pate nell’  altra  fponda  del  fiume , che 
immantinente  le  abbandonarono  ; la  qual 
cofa  diede  al  nemico  1’  opportunità  di 
demolire  - quel  che  di  già  efiì  aveano 
fatto.  Con  tutto  ciò  gli  Arabi  toflo  vi 
ritornarono  , riprefero  la  lor  fatica,  e 
recarono  la  fortezz  a tal  compimento, 
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«he  la  pofero  fuor  di  pericolo  d’ ogni  al- 
tro futuro  infulto.  Abtf  alrabmin  Ebn  Mo - 
4 iiv'tyab  tuttavia  fi  mantenea  fui  trono 
Musulmano  nella  Spagna , nulla  ottante 
il  potere  di  Al  Manfùr  , e li  felici 
fuccefìì  y che  aveano  accompagnato  le 
armi  di  lui  nell’oriente  (/). 

Nell’ anno  153.  dell’  He  ir  a , princir 
piato  nel  di  terzo  di  Gennaio  770.  un 
certo  Hanafa  , o Ebn  Afa  generale 
Mufulmano  intraprefe  una  fppdizione 
.contro  i Crijìiam , a fine  di  vendicarli 
di  una  irruzione  fatta  dalle  forze  im- 
periali nell’  Armenia  l’ anno,  precedente. 
Egli  s’ inoltrò  prima  nell’  J/auria , e di 
la  marciò  ad  una  fortezza  chiamata 
Syce  , la  quale  attediò  ftrettamente* 
Recatofi  avvifo  di  ciò  all’  imperatore 
furono  dal  medefimo  mandati  ordipi  a 

Mi - 


fy]  Greg.  Abu’Farai  , ubi  fup.  p.  223.  224. 
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Lipfiae  , 1706.  ut  & ipfe  Chrift.  Celiar,  ibid. 
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Michele , a Mane  te  , e Bardane , eh* 
etano  tre  Tuoi  generali  , di  muoverli 
e marciare  con  un  corpo  di  Bucella- 
v'tani  ed  Armeni  , ed  altre  truppe  le- 
vate da  alcune  provincie  orientali  , 
contro  gli  Afabi,  e forzargli  a levare 
r c-.Tedio  ^ -Queft’  imperiali  comandanti 
in  adempimento  degli  ordini , che  ave- 
ano  ricevuti,  aflembrarono  le  loro  trup- 
pe, ed  immediatamente  marciarono  in 
fòccorfo  della  piazza  unitamente  con  la 
flotta , eh’ eralì  armata  ed  equipaggiata 
da’ cittadini  di  Cibyra , e la  quale  era  già 
entrata  nel  porto  di  Syce . Banana  eflen- 
do  flato  avvifato  del  loro  avvicina- 
mento fece  li  neceflarj  difponimenti 
per  attaccargli  ; il  che  avendo  finalmente 
già  fatto,  diede  loro  una  totale  rotta, 
pacandone  un  gran  numero  a fil  di 
fpada.  Egli  è da  notarfi , che  gli  Ara- 
bi in  queft’  azione  fecero  al  primo  af- 
salto  le  medefime  Arida  ed  urli,  che 
fanno  pure  i Turchi  al  giorno  d’oggi, 
quando  incominciano  1’  aflalto  , a fine 
d’intimorire  il  nemico.  Dopo  una  ta- 
le disfatta  Banana  , il  qual’  erafi  refo 
terribile  a’  Criftiani  per  gli  predamenti, 
che  avea  fatti  nelli  territorj  imperiali,. 
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e per  gli  prigionieri,  che  feco  fé  ne  ave» 
condotti  via  1’  anno  precedente , pofe  a 
lacco  e depredò  tutto  il  vicino  didret- 
to  in  una  orribile  maniera  . Ma  non 
per  tanto  , ei  non  potè  fottometrere 
la  fortezza  , la  quale  avea  per  qual* 
«he  tempo  tenuta  cosi  (Erettamente 
aflediata;  ma  fu  in  obligo  a ritornarfe- 
ne  indietro  fenz’  aver  potuto  fare  al- 
cuna confiderabile  conquida  ; comechè 
avefle.in  fimigliante  fpedizione  acqui- 
date  alcune  fpoglie  di  valore  , e fatti 
molti  prigionieri  . Intorno  al  meded- 
mo  tempo  Al  Manfftr  licenziò  Nu- 
bakbt  fuo  adrolago  , il  qual’  era  un 
Perfiano  verfato  eftremamente  bene  in 
ciafcuna  parte  di  qued’  arte  , per  ca- 
gione del  cattivo  dato  di  fua  (alute; 
riempiendo  un  tal  podo,ch’era  rimado 
vuoto  per  la  fua  adenza  , il  figliuo- 
lo di  lui  Kborsbadmab  Wntlmadab 
Kboslr  VVàababasbàd , il  di  cui  nome 
fu  convertito  dal  Califfo  in  quello  di 
Ablu  Sabl . Nell’anno  151.  dell ’Hejra, 
o 7^8.  di  CRISTO  , parti  di  queda 
vita  Dtonifio  vefcovo  di  Harrdn  , e fa 
fucceduto  da  una  perdona  del  medefi- 
mo  nome,  prefa  dal  monidero  di  Zu- 
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chenin  , o Zofabentn  ; ficcome  ancora 
morirono  nell’  anno  Tegnente  Steffano 
vefcovo  di  Cbabura  , od  Al  Kbab&ry 
Zaccheria  vefcovo  di  EdeJJ'a  , e Giovan- 
ni vefcovo  di  Tela ; de’, quali  gli  ulti- 
mi due  furono  fucceduti  da  Elia , eh’ 
era  un  crudele  e facinorofo  uomo  del 
monifterodi  Cartamina , o Kartamin , c 
da  un  certo  Sabino  . In  quello  tempo 
furono  in  grande  ftima  tenuti  Davide  il 
patriarca,  Serguna  vefcovo  di  Marie  y 
Abas  vefcovo  di  Amida  o Am'td , Co - 
flantino  vefcoyo  di  Samofata  , o So- 
meifdt , e Paolo  vefcovo  di  Tagrir , o 
Tacrit . Nel  mefe  di  Maggio  fu  vedu- 
ta una  cometa  tra  le  parti  orientali 
e fettentrionali  dell’  emisfero  j e ro- 
llo dopo  pioverono  pietre  nere,*  delle 
quali  alcune  furono  confervate  fino  al 
tempo  di  DioniJ'io  Telmarcnfe , che  fcrilfe 
gli  annali  , alli  quali  ci  fiatilo  qui  ri- 
melfi.  Dicefi  parimente  da  quello  auto- 
re , che  in  quello  medefimo  anno  Zeid , 
che  fu  uno  de’  generali  del  Califfo  y 
avefs’  efatta  e rifcolfa  una  talfa  im polla 
fu  le  tede  degli  Sciti  o Tartari  (%) . 
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- Il  proffimo  anno  , che  fu  1*  anno 
dell’  Hejra  154,  il  Califfo  mandò  uno 
de’  Tuoi  comandanti  chiamato  da  Teo- 
fane Mualabitus , od  Al  Moballebi  con 
una  numeros’  armata  nell’  Africa  ; ma 
non  ci  dice  poi  quello  autore  qual 
cofa  in  quella  campagna  fi  folfe  da  lui 
operata  . Al  Fadl , foprannominato  Ba- 
rinar  , altro  generale  di  quel  principe 
fece  un’ incurfione  neili  paefi  Criftiani > 
e ne  condufle  via  feco  intorno  a 500. 
prigionieri  . Di  ciò  ricevendo  notizia 
il  popolo  di  Mopfuejìia , od  Al  Mafi- 
fa  nella  Cilicia  , dillaccò  un  corpo  di 
truppe  , di  cui  fecero  leva  tra.  li  me* 
definii  loro  nazionali , a line  di  tagliar 
loro  il  palfo  , ed  impedir  la  loro  riti- 
rata ; ma  Al  Fadl  fconfilfe  quello  di- 
llaccamento  , e pofe  i Mopfuefliani  in 
fuga  con  la  perdita  di  mille  uomini. 

Il  Califfo  in  quell’anno  andò  in  Geru- 
fale mme , dove  celebrò  il  gran  digiuno 
di  Ramadàn^  ed  obbligò  molti  Cùffia-  . 
ni  a ritirarli  di  lk  neili  dominj  dell’ 
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imperatore  Greco.  O in  quello  , o nel 
precedente  anno,  Mùfa  Ebn  Mofaab 
governatore  del  Califfo  in  Moful  fu-  • 
lcitò  una  violenta  perfecuzione  contro 
i Cr'tjìiam  della  fetta  Giacobita  , che 
ivi  erano,  la  qual* egli  per  mezzo  de* 
fuoi  deputati  , od  uffiziali  inferiori , 
ch’eranfi  da  eflolui  deftinati  a prefedere 
fopr’  a molte  cittì  confiderabili  della 
Mefopotamia , eftefe  ancora  nell’altre  parti 
di  quella  provincia.  Uno  di  coftoro  (i 
fu  Adam  Ebn  JTezid , luogotenente  di 
Amid , Arzan  , Al  Rùm , e Mayafar- 
kin  , il  quale  in  crudeltà  e barbarie 
fembra  di  aver  fuperati  tutti  gli  altri. 
Un  certo  Zoaras,  o Zoara  monaco  del  , 
convento  di  S.  Matteo  in  Moful  aven- 
do conceputa  una  inoperabile  avverfio- 
ne  contro  i fuoi  frati  , che  quivi  erano, 
e portando  loro  un’  odio  implacabile  , 
gli  accusò  preflo  Jaafar  figliuolo  di  Al 
Manfùr  di  aver  nafcofli  li  tefori  di 
Heshàm , Mcrvodn , ed  altri  Califfi , ol- 
tre ad  un’ immenfa  quantità  di  oro,  ed 
argento, ch’era  loro  proprio.  Ad  una  tale 
feoperta  quello  principe  mandò  undiftac- 
eamento  a faccheggiare  il  convento,  e 
fpogliare  i religiofi  , che  in  eflò  trova- 
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vanii,  di  ogni  cofa  di  valuta  , che  a 
loro  fi  apparteneva;  e dopo  efìerfi  tut- 
* t®  ciò  efeguito,  cacciò  fuora  un’ editto, 
con  cui  obbligò  i Crijhani  a trafmetter- 
gli  un’ efatto  conto  di  tutt’  i ricchi  or- 
namenti e fuppellettili  , che  trovavanli 
nelle  chiefe,  e ne’ conventi  della  Mefopo - 
tamia.  Ma  offendo  immantinente  dopo 
morto  J a afar , fu  rivocato  un  tal’ edit- 
to, ed  al  convento  di  S.  Matteo  furono 
reftituit’  i preziofi  arredi,  che  fe  gli  era- 
no tolti.  In  quello  tempo  un  corpo  di 
500.  fchiavi,  eh’ erano  principalmente 
Sindiani , e K bazar t , o b i b avari  ti  y 
tentarono  d’ impadronirfi  dell’ imperiale 
teforo  in  Harrdn  ; ma  elfendo  fiati  refpinti 
dal  governatore  Al  Abbàs , furono  to- 
flo  difperfi , e molti  di  efiì  furono  giu- 
lliziati  per  aver  avuta  parte  in  cosi  infa- 
me attentato.  Al  Manfùr  Umilmente 
in  quell’anno  mandò  alcuni  ufficiali  a 
raccorre  il  tributo , o tafla  importa  fu 
le  felle  de’  Crifìian't  fi  abiliti  in  Arme- 
nia y Siria  , e Me/opotamia  con  1’  ulti- 
mo rigore  e feverità;  e ad  imprimere 
i marchi  della  fchiavitù  fu  le  fronti , 
i colli , le  braccia  , i petti , e le  fpal- 
le  di  quel  difgraziato  popolo  ; la  qual 
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cola  ne  fece  andar  molti  di  elfi  nelli 
territorj  imperiali  . Da  ciò  probabil* 
mente  ebbe  origine  il  coftume  di  aver- 
fi  alcuni  fegni  e caratteri  dipinti  fu  le 
braccia,  ed  altre  parti  di  coloro,  che 
portavanfi  a vifitare  Gern/alemme^  il  qua- 
le tuttavia  in  certa  maniera  prevale  a* 
giorni  nofiri  medefimi  . • Il  Califfo  or- 
dinò ancora  , che  fodero  riparate  le 
mura  e le  fortificazioni  di  Callinicum, 
Il  medefimo  anno  un  notorio  briccone 
in  un  villaggio  chiamato  Rama  nelle 
vicinanze  di  Tacrlt , dopo  aver  fatto 
il  monaco  per  molti  anni  nel  conven- 
to di  5*.  Matteo  a Moful , gettò  il  mo- 
nadico abito  , e fi  dichiarò  convertito 
al  Maomettifmo . Tuttavia  quell’  uomo 
ritornò  pofcia  alla  fede  Crijl'tana  , fi 
arrogò  il  nome  e ’l  carattere  di  profeta 
nel  territorio  di  Dara  , dove  pretefc 
predire  gli  eventi  futuri,  e minaccia- 
re ancora  la  definizione  alti  Crijlian » 
di  Mefopotamia , fe  molto  preftamente 
non  fi  pentiflero  delle  loro  colpe  ; ed 
ebbe  la  sfrontatezza  di  collocarfi  nel  ve- 
dovile feggio  della  chiefa  cattedrale 
di  Dara.  Quivi  fipiltnente , non  oftan- 
te  eh’  egli  folle  foltanto  Diacono  , fi 

pre- 


1 


H>76  V Iflorta  degli  Arabi . 1 Lib.K 
prefe  l’autorità  di  compartire  a’ Sacer- 
doti la  benedizione , di  confagrare  olio 
mifchiato  con  faiiva,  e diftribuire  po- 
zioni del  medefmio  tra  il  popolaccio, 
come  un  rimedio  , eh’  efficacemente 
averebbe  curata  ogni  forta  d’ infermità; 
per  lo  quale  mezzo  ammafsò  grandif- 
fìme  fomme  di  danajo.  Or  di  tutto  sì 
fatto  fuo  baldanzos’operare  elfendone  (la- 
te recatele  notizie  a Ciriaco , eh’ era- 
ne  il  vefeovo , quelli  fece  immediata- 
mente condurre  1’  impoftore  dinanzi  al 
patriarca  Davide  , il  quale  ordinò  , 
che  folte  menato  ad  Harràn  , ed.  ivi 
gettato  dentro  una  prigione  . Bifogna 
qui  non  tralafciar  di  ofTervare , che  in- 
circ’  a quell’  anno  appunto  fiori  Teofi- 
lo Edejfeno  di  nazione  Maronita  , ed 
allronogio  di  profeflìone  . Egli  fcrilfe 
un’illoria,  nella  quale  fa  elfere  palfati 
5197.  anni  tra  la  creazione  del  mon- 
do, e’1  cominciamento  dell’Era  di  Se - 
leuco . Egli  parimente  traduflc  1’  Iliade 
di  Omero  in  lingua  Siriaca  . • Ma  per 
un’  ulteriore  ragguaglio  di  quello  dot- 
to autore  , e delle  fue  opere  , fiaci 
permelfo  di  rimettere  i noflri  leggitori 
«d  alcuni  degli  autori  qui  fotto  citati , i 
i.  ' qua- 
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quali  punto  non  dubitiamo  , che  fji* 
ranno  loro  per  dare  una  piena  e com- 
piuta foddisfazione  (a). 

L’ anno  feguente  , che  fu  1*  anno  dell’ 

He jra  155.  mori  Ab d' allah  Ebn  Ali 
Ebn  Abd’  alrabm in  Ebn  Moivjtyab  Ebn  nodi al- 
Hadij  in  Egitto , . fopra  il  qual  paefe 
era  (lato  deftinato  a prefedere  da  Al  del!' Afsi- 
Mafjf&r,  il  quale  vi  mandò  per  fucce*riae  Me- 
dergl’  in  quel  pofto  Mùfa  Ebn  Ali  Ebn  f°Pota- 
RiyAb  Al  Lafcbmi,' Quelli  continuò  a rnia' 
Ilare  in  tal  pofto  , che  occupò  con. 
onorevolezza  e reputazione , fino  ali 
la  morte  del  Califfo.  Secondo  Dionifto 
Telmarenfe , in  quell’anno  nella  Mefopo- 
tamia  ei  vi  fu  una  gran  ficcitk . Gli 
Arabi  di  Al  Tbalabiya  e Maad  con  le 
loro  greggie,  cammelli,  ed  altre  beftie 
da  foma,  fecero  una  irruzione  nell’  Af 
syria  e Mefopotamia  , impofieflandofi 
delli  diftretti  di  Mafai , Betb-Garme  , ' 

„ O Ba- 

r a ] Theophan.  ubi  fup.  p.  37 6.  ]os.  Sun. 

Afleman.  diflertat.  de  Monophyfit.  Dionys.  Tel- 
marens.  apud  Aifeman.  ubi  fup.  p.  114.  115; 
ut  & ipfe  A (Ternari,  ibid.  Gregor.  Bar-Hebrseus, 
apud  Jos.  Sim.  Afleman.  in  Biblioth.  orienta 
Clementino-Vatican.  toni.  ii.  p.  ?ti.  313.  ad' 

$15.  Romar,  1721.  Georg.  Jac.  Kehr  , ubi  fup, 
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* Bai  arma  , Heza  , Marga , Canifapor , 
Re  fin  , Kob , o Cocha  , e Sala\b , o 
Salacha . E quanto  a BetbGarme , q 
Baj arma  9 ne  bifogna  chiedere  il  permef- 
fo  di  notare  , eh’  ella  era  un  tratto 
della  Afsjrtia , che  cotnprendea  le  cit- 
tì di  Dakuka  ) Sbabar-Kadta , Buazi- 
eba , ed  altre,  che  noi  troviamo  nu- 
merate da  £//*  Damafceno  , vedovo 
Neftoriano , ed  è chiamata  Germa  da 
Agazìa  Seoi  affoco.  Era  effa  la  fede  di  un 
yefeovo  , e nell’  anno  di  Noftro  SI- 
GNORE p6p.  vi  era  per  vefeovo  un 
Certo  Cofìantino , Marga  era  una  cittì, 
od  un  villaggio  mediocremente  gran- 
de nel  territorio  di  Moful . Da  alcuni 
degli  ferir  tori  orientali  è (lata  fatta 
menzione  di  Bar  Hadbesbaba , che  fu 
uno  de’  vefeovi  di  Marga,  Kofc  o Cocba 
può  facilmente  eflere  (lata  la  medefima 
città , che  la  Corbe  di  Arri  ano , Armenia - 
no  Marcellino , ed  Eutropio  fituata  pref- 
fo  il  Tigri  in  picciola  diftanza  da 
Ctefipbon  e Seleucia , ed  eretta  nell’oppo- 
fta  fponda  di  quel  fiume;  non  ottante 
che  Ajfiemano  fembra  ettere  d’  una  dif- 
ferente opinione  . Salakb  o Salacba  el- 
la fu  una  città  di  Tur-Abdin3  che  (lava 

fimi!- 
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fimilmente  a non  molta  disianza  dal 
Tigri  y ed*  era  fede  di  un  vefcovo  per 
quel  che  può  inferirli  da  Gregorio  Bar* 

Eebreo . Il  Convento  di  S.  Giacomi 
quivi  fu  la  fede  o refidenza  delli  pa- 
triarchi di  Tur-  Abdtn  dall’  anno  di 
CRISTO  1^4.  fino  all’anno  1494* 

L’  altre  citta  prefe  dagli  Arabi  quell’ 
anno  non  fono  fiate  cosi  particolarmen- 
te deferirle  dalli  geografi  ed  ifiorici 
orientali  ( b )♦ 

Nell’  anno  dell’  Hejra  1 56.  Paolo  11  Califfo 
vefcovo  di  Tagtit  o Tacrft , Zaccheo  farri*r- 
vefeovo  di  Cbarma  , e Giona  ve-  nai*Gt- 
feovo  di  Nearda , partirono  da  quella  ™falem- 

Vlta*  Baghdad. 

(b)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin  , ubi 
lup.  Dionys,  Telmarens.  apud  Jo$.  Sim.  Afte, 
man.  ubi  fup.p.  115.  ut  & ipfe  Jos.  Sim.  Affé- 
man.  ibid.  Renaud.  torri,  il.  Liturg-  orient.  p. 

271.  Metaphraft.  apud  Lipom.  top.  ii.  in  vita 
S.  Bademi  , Agathias  , lib.  iv.  p.  Ì36.  Eliai 
Damafcen.  apud  Jos.  Siiti.  Affèman.  Biblioth. 
orient.  Clementino-Vatican.  tom.  ii.  p.  459. 

544.  11 5.  582.  &c.  Amr.  in  vit.  Abrahat  Nefto- 
ranior.  patriarch.  Arrian.  in  Pafthic.  apudSMph. 

Byzant*  Nazianz.  otat»  iv  p.  115.  Ammian.  Mar- 
ceilin.  lib  xxiv.  c.  18.  21-  Eutrop.  lib.  ir.  c.  12» 

Nairon  in  Evopl.  p.  45.  Vide  etiam  Chriftoph. 

Celiar,  peograph.  antiq.  tom.  ii.  p-752.  75J  de 
alib.  & Jof.Sim.  Afseman.  de  Monophyfit.  pafi. 
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vita  . Nell’  ifteflo  anno  • il  Califfo  Al 
Manfùr  ritornò  da  Gerufalemme  a 
Baghdad , e conftituì  Tuo  governatore 
della  Mefopotamia  Mttfa  Ebn  Mofaab 
in  luogo  di  Al  Abbds . Egli  ordinò  pa- 
rimente agli  abitanti  di  Akula  di  ri- 
dorare le  mura  e le  fortificazioni  della 
loro  città  a loro  propie  fpefe . Avendo 
ancora  per  tradimento  fatto  morire  Patri- 
ciò , eh’  era  il  luogotenente  dell’  Armeni a 
Maggiore , s’  impoflefsò  di  tutti  gl’im- 
menfi  di  lui  tefori,  e ripofeli  dentro  i 
fuoi  proprj  forzieri . Ei  giunfero  gli 
Arabi  o Mufulmani  a tal  fegno  di 
empietà  , che  nella  Mefopotamia  apri* 
tono  un  gran  numero  di  fepolcri , a 
line  di  feoprire,  e trovare  in  eflì  oro 
ed  argento.  Intorno  al  medefimo  tem- 
po, fecondo  Teofane,  furono  recate  dall’ 
Africa  nella  Siria  280.  tefte  , ed  efpo- 
fte  in  molte  città  alla  publica  veduta, 
come  una  oflentazione  e moftra  trion- 
fale. Lo  feifma  tra  li  Crifliani  della 
fetta  Giacobita  nella  Mefopotamia , al- 
cuni de’  quali  aderivano  come  a loro 
patriarca  a Davide , ed  altria  Giorgio , 
il  qual’era  flato  imprigionato  dal  Ca - 
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Uffa  a Baghdad  , continuava  tuttavìa  « , '■  . 

ad  edere  in  piedi  (e). 

L’anno  avvenire,  che  fu  l’anno  157,  Carefly ■ 
ieìl' He  ira , una  grave  caredìa  fece  fl"6« 
terribile  in  ciafcuna  parte  della  Me/o * /*  M?fo- 
potamia  j di  maniera  tale  che  i Cri- potami». 

furono  codretti  a vivere  di  car- 
ne nella  Quareftma,  A queda  feguì  la  > 
pefte,  che  dedrufle  la  m.'fiìma  parte 
degli  abitanti  di  quella  provincia.  M4- 
fa  Ehn  Mofaab  , governatore  del  Cd - 
trattò  ogni  genere  di  Crtjlidni 
in  qued’anno  colf  ultima  feverirk  e 
rigore  , fenza  neppure  eccettuarne  1 reli- 
giofi  di  qualunque  forta,  mettendo  in 
prigione  tutti  coloro , che  non  potea- 
no  pagare  f enorme  tributo , che  da 
lor  richiedeva.  Un  .trattamento  fimile 
a quedo  avevano  edì  parimente  avuto 
dal  prefente  Calijfo  , o almeno  dalla 
perfona  da  lui  deltinat’  a prefiedere  fo- 
pra  di  loro,  nel  principio  del  fuo  re- 
gnare (d). 

Ift.Mad.VoLlLTom.il,  K k k V 

(c)  Dionys.  Telmarens.  apud  Tos.  Siiti.  Af- 
feman.  ubi  fup.  p.  115.  ut  & ipfe  Jos.  Sim. 

Afleman.  ibid.  Theophan.  chrono^raph.  p.  377. 

(dj  Dionys.  Telmarens.  et  Jos.  Sim.  Affa- 
ma, ubi  fup.  p.  115,  116.  Theophaa*  nbi  fup. 
p.  3Ó1; 
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L’  anno  feguente , che  fu  dell’  Hcjra 
158.  cominciato  a dì  n.  di  Novembre 
774.  Al  Manfùr  fi  pofe  in  viaggio  da 
Baghdad,  a fine  di  fare . il  pellegrinag- 
gio di  Mecca.  Ma  cadde  ammalato  per 
ja  ftrada , e fi  fentì  così  male  nel  cartello 
di  Abdawaya  , dov*  egli  alloggiò  una 
notte  , che  fi  mandò  a chiamare  il  fuo 
figliuolo  Al  Mobdi , il  quale  lo  accom- 
pagnava in  quefto  pellegrinaggio,  per 
prenderne  da  lui  il  finale  congedo.  Torto 
che  Al  Mobdi  entrò  nell’  appartamento 
di  fuo  padre,  quelli  accorgendofi , che  il 
fuo  fine  già  fi  approlfiraava , gli  diede 
alcuni  falutevoli  avvertimenti  intorno 
alla  fua  futura  condotta , allorché  fa- 
rebbe rtabilito  fui  trono  Mujulmano  y 
dandogli  nel  tempo  fteflò  gli  ultimi 
fuoi  comandi.  Quelli,  fecondo  Abulfa- 
ragia,  furono  efprelfi  nei  feguenti  ter- 
mini: lo  vi  comando  , difs’  egli  , di 
trattare  publicamente  i vojìri  congiunti 
con  li  pii*  gran  contrafcgnt  di  dijìinxio - 
ne  ; poiché  ciò  ridonderà  a non  picciol. 
grado  di  onore  e di  gloria  in  perfona  di 
voi  medesimo.  Ma  quello  , aggiuns’  egli» 
io  credo , che  voi  non  lo  farete . Jtc~ 
crefeete  il  numero  de'  vojìri  liberti , c 

trap* 
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trattateli  tutti  con  piacevolezza , poiché 
vi  faranno  di  molto  utile  e giovamento  in 
tempo  di  awerfttà : ma  età  , continuò 
egli  , io  pojfo  ben  giudicare  , che  voi  non 
lo  farete . Non  vogliate  allargare  quel- 
la parte  della  voflra  capitale  fi abilita  ed 
eretta  nella  fponda  orientale  del  Tigri , 
poiché  voi  non  mai  farete  capace  ed  abile 
di  finirla  : ma  ciò , difs’  egli  , Io  cono - 
feo , che  farà  da  voi  tentato . Non  per- 
mettete mai  , che  alcuna  delle  vofìre 
donne  ft  tramifrhi  negli  affari  dello 
fiato  y né  che  abbia  troppo  d * influenza  0 
potere  fopra  i vofiri  configli  : ma  ciò , 
foggiuns’  egli , lo  ben  conofco  , che  voi  non 
mancherete  di  farlo . (fìuefìi  fono  i miei 
ultimi  comandi , o fé  vi  piace  , i miei 
configli  in  punto  di  morte  ; ed  oramai 
vi  raccomando  a DIO.  Indi  prefe  da 
lui  licenza , e cominciarono  a verfare 
amendue  un  profluvio  di  lagrime.  Da 
jibdavoaya  egli  andò  a C&fa  , ed  indi 
continuò  il  fuo  viaggio  ( non  orante 
che  ad  ogni  pofta  fi  ritrovale  Tempre 
di  male  in  peggio  ) fino  a che  fu  ar- 
rivato a Blr  Maimàn , cioè  a dire  al 
pozzo  , o fontana  di  Maimùn  , dove 
a’  dì  6 . di  Dfm  Ihajja  fpirò-  la  mattina 

K k k 2 mol- 


884  L' 1 fiorì  a degli  Arabi.  L'tb.l, 
molto  per  tempo;  e fu  di  là  portato  a 
Mecca , dove  dopo  efierfi  (cavati  cento  ' 
fepolcri  , affinchè  (offe  celata  , nè  fi 
fa  pelle  qual  folle  la  Tua  fepoltura  , fa 
in  uno  di  effi  feppellito  . Egli  vifTe 
fefiantatrc,  e regnò  ventidue  anni  lu- 
nari, fecondo  Abu  Jaàfar  Al  Tabarin 
Euticbio , o Salti  Ebn  Bntrlfa  •>  ed  Abul- 
ftragio.  Ebn  Batrik  lo  fa  effere  (lato 
in  tempo  di  fua  morte  dell’  età  di  feflan- 
ta  otto  anni.  Quanto  alla  fua  perfona* 
egli  aveva  una  lunga  barba,  comechè 
rara  e sfolta,  era  alto  e magro,  e di 
colore  olivaftro . Egli  dicefi  ancora  ef- 
ferfi  tinto  con  certa  robba , che  gii 
dava  un  color  fofco,  e di  aver  ciafcun 
mefe  mutato  il  colore  de’ fuoi  capelli 
gpgi  con  due  mila  dramme  di  mn- 
fchio.  Quanto  poi  alla  naturale  difpo- 
lìzione  dell’animo,  ei  fu'  in  privato  d* 
un  temperamento  il  più  dolce,  e ca* 
pace  di  fofFrire  anche  le  impertinenze 
de’  ragazzi  ; ma  quando  appariva  in  pu* 
blico  ornato  de’  fuoi  regali  veftimenti* 
anche  la  parte  de’  fuoi  fuddit’  i più 
vecchi  ed  attempati  (lavano  con  forn- 
irlo timore  e foggezione  di  lui.  Egli 
fu  un  principe  di  fornma  prudenza* 

> il- 
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, to  , c converfare  affai  obbligante  ed 
amabile  » Era  inoltre  magnammo,  e 
bravo,  e vetrato  eftremamente  bene 
( avendo  accrefciuto  il  fuo  talento  e 
la  naturale  Tua  difpofizione  con  l’efpe4 
rienza  ) in  tutte  le  arti  del  governo. 
Ma  quelle  buone  qualità  furono  non 
poco  fporcate  da  alcune  altre  di  una 
contraria  natura  ; imperocché  fu  avaro 
a tal  gtado,  che  fono  di  lui  racconta- 
te molte  ridicolillìme  lloriette.  Ei  fu  pa- 
rimente in  certe  occalioni  truculento, 
crudele,  e di  un  fiero  afpetto  *.  cari-,  * 
> cò  alcuni  fuoi  fudditi  di  ferri , per 
* meri  e femplici  fofpetti , e ne  truci- 
dò altri  con  fuo  gradimento  e piace- 
re. Lafciò  dopo  di  fe  ne’ fuoi  tel'ori 
00, 000,000  di  Dirhèmi^z  24,000,000. 
di  Dinari . Ei  ne  vien  detto  da  Abu 
Jaafar  Al  Tabarin  che  pagava  il  fuo 
cuoco  con  adeguargli  le  telle  e cofce 
degli  animali  apparecchiati  nella  fua 
cucina  per  fuo  , proprio  ufo  ; e che 
obbligava  quello  fuo  fervo  a proccura-  1 
re  le  legna,  ed  altri  materiali  per  lo 
fuoco,  e gli  u tendi j che  gli  btfcgnaya- 
. .no  , a fue  proprie  fpefe.  La  feguen- 

Kkk  3 te 
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tc  ftoria  di  lui  è troppo  degna  di  riflef- 
leone,  perchè  porta  qui  paflarfi  fotto  fi- 
finzio.  Mentr’egli  era  in  iftato  di  priva- 
to, e non  pervenuto  ancora  alla  fovra- 
na  dignità  di  Califfo  , annoverò  tra 
Ji  fuoi  più  familiari  amici  un  certo 
Azbar  Babeli , uomo  di  gran  merito, 
e confederato  come  uno  delli  più  gran- 
di ed  autorevoli  dottori  in  tutt’  i punti 
concernenti  alle  tradizioni . Quella  per- 
fona  oflervando  che  Abu  Jaafar , quan- 
do fu  ftabilito  fui  trono,  non  lo  degna- 
va più  di  entrare  a veruna  particolar 
converfazione  con  elfo  lui,  prefe  partito 
di  prefentarglifi  avanti  in  una  delle 
fue  publiche  udienze,  come  realmente 
già  fece.  Torto  che  il  Califfo  di  lui  lì 
accorfe,gli  dimandò  che  cofa  andafle  ivi 
cercando?  Azbar  rifpofe,  eh’  era  venuto 
a congratularfi  , e rallegrarfi  con  lui 
della  fua  elevazione  al  Califato . Abu 
] a afar  immediatamente  ordinò,  che  gli 
lì  defTe  una  borfa  con  mille  Dinari 
dentro,  ed  indi  licenziollo  con  le  fe- 
guenti  parole;  Non  vi  date  la  pena  di 
qua  piu  venire.  Con  tutto  ciò  l’ anno 
apprerto,  Azbar  fe  gli  prefentò  nuova- 
mente d’  avanti  ; ed  il  Califfo  guarda- 
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tolo  con  un’  aria  foltenuta  e leverà  > 
gli  dimandò  qual  motivo  lo  aveflc 
ìpinto  a cola  Venire  ? Ed  Azbar  rifpo* 
fegli  ; Mi  è fiato  riferito  , che  vofira  mae- 
fià  fi  ritrovava  grandemente  indtfpofìa , 
e perciò  fon  quà  venuto , come  uno  de' vo- 
firi  pii t fedeli  f chiavi  ^ a dimandare  della 
falute  della  mavflà  vofira.  A ciò  Ab » 
J a afar  ordinò,  che  gli  fi  recafTe  un  al* 
ra  boria  colla  medelìma  fomma  di  da* 
najo  denrro  , e ciiflegli  afpramente  in 
- partendoli  j Non  comparirmi  piu  innanzi 
ad  inquietarmi  per  l'avvenire.  Ma  ciò  non 
impedì  Azbar  di  comparire  dinanzi  a 
lui  nuovamente  l’anno  apprefìfo.  Quin* 
di  il  Califfo  , tolto  che  lo  vide  <,  con 
molta  rabbia»  gli  dille  : Non  volete  in 
fomma  finire  d'  importunarmi  ? Azhar 
allora  rifpofe  : Io  non  ho  mai  prima  ri- 
cevuto altro  da  vofira  maefià , che  buone 
grazie  ed  urbani  trattamenti ; e perciò  fon 
ora  venuto  per  conofcere , qual  cofa  abbia 
cagionata  una  tale  mutazione  di  vofira  con- 
dotta . Al  che  il  Califfo  replicò.  Come 
le  buone  grazie  ed  urbanità  , di  cui 
fate  menzione  , non  anno  avuto  il  me- 
nomo fondamento , così  non  anno  dopo  di 
fe  la j cinta  nel  wtò  fpirito  la  mendmA 

K k k 4 «»- 


\ 


Digitized  by  Google 


B88  V J fiori  a degli  Arabi.  Lib.T, 

imprejjìone , poiché  dal  non  vedervi , co* 
me  io  foleva  , ho  contratto  uri  abito  4 
non  vedervi  piu  affatto.  Ed  in  Comma 
poi  lo  licenziò  fenza  dargli  più  cos’ al- 
, cuna . Quello  racconto  ci  è fiato  traman- 
dato da  Tafei , il  quale  dice  di  più, 
che  il  Califfo  per  la  Tua  pazienza  e libe- 
ralità molirata  in  sì  fatta  occafione  de- 
viò dal  corfo  e tenore  generale  della 
fua  condotta;  e che  per  lo  più  fu  mol- 
to fordido  ed  avaro,  e di  un  natura- 
le impaziente  e precipitofo.  Égli  or- 
dinò , che  s’  imponefle  una  talfa  Copra 
il  popolo  di  Cu  fa  di  un  damane  k,  o 
fi  a un’  obolo  ( ch’era  la  più  piccola  e 
men  confiderevole  moneta  di  rame  ) a 
tefla  , per  pagarne  le  fpefc  di  un  fof- 
Co  0 trinceramento  aggiunto  intorno  al- 
la citik  per  la  ficurezza  della  medefi- 
ma  . Il  perchè  Cu  dagli  abitanti  di 
quella  citta  foprannominato  per  di- 
Cprezzo  Abu  Damane^  , cioè  il  Padre 
del  damane  k > o Cia  dell’ obolo  (r). 

Al- 

[e]  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  219.  22».  ' 
Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin  , ubi  fup.  p. 
104.  Eurych.  ubi  fup.  p.  400.  401.  Ebn  Shoh- 
nab,  Yafei,  Dion.  Telmar^ns.  apud  Jos.  Sim. 
A/Feman.  ubi  fup.  p.  né.  ut  & ipfe  Jos.  Sim. 
Afseman.  ibid. 
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Alcuni  fcrittori  orientali  riferifco*  Alcuna 
no  , che  il  male  , che  pofe  fine  ai  fià 
giorni  di  quello  Califfo , fi  fu  una  di  - intorno  al 
fenteria,  o flutto  di  fangue,  e che  mo-  Califfo 
ri  a Mecca  : fenotichè  queft’  ultima  co*  fur>  *** 
fa , quantunque  venga  da  loro  con  fi* 
curezza  -affermata , è fenz’ alcun  dubio 
un’abbaglio*  Cnndentiro  rapporta,  che 
pochi  giorni  prima  di  eflere  fiato  at- 
taccato dalla  fua  infermità,  che  lo  tol- 
fe  di  vita  , trovò  quattro  verfi  Arabi-, 
ti  infcritti  fopra  di  un  muro  , che  glik 
recarono  molto  difturbo  ed  inquie- 
tudine J il  fenfo  n lignificazióne  de’ 
quali  era  prettochè  il  fcguente.  0 Abu 
Jaafar,  il  tempo  di  vofira  morte  i •ve- 
nuto , i di  voftti  fon  venuti  a termine , 
e /’  irrevocabile  decreto  di  DIO  è fo- 
praggiunto . Confultate  quanti  mai  au- 
guri , indovini  , afirolagi  vi  piaccia , il 
vofiro  tempo  ha  tofìo  da  f pirare , ed  il  fi- 
lo della  vofira  vita  bd  da  effer  recifo  da 
un  infermità , la  quale  d e v ejfervi  fa- 
tale . Quelli  verfi  faceano  menzione 
di  afirolagi,  poiché  il  Califfo , il  quaf 
era  aneli’  egli  molto  verfato  nella  co- 
gnizione delle  ftelle , avea  Tempre  in- 
torno a fe  alcuni  filofofi  e materna»- 
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ci.  Secondo  Abu  Jaafar  Al  Tabari  fi 
videro  da  Al  Manfàr  fopra  il  muro 
di  un’  ofpitale  od  alloggiamento  delli 
pellegrini  quattro  altri  verfi  in  lingua 
Perfiana , il  cui  fenfo  era  il  feguente: 

Li  reami  e le  ricchezze  di  quefio  mort • 
do  non  fono  già  a noi  date , ma  preda- 
te folamente.  Niuno  adunque  fi  giudichi 
di  ejfemc  ficuro , od  a cagione  di  loro 
faccia  di  fe  troppo  alta  fiima  e conto . 
Chiunque  pertanto  attacca  ad  effe  il  fuo 
cuore , ed  in  effe  principalmente  ripone 
la  fua  maggior  confidenza  , farà  rico- 
perto di  vergogna  , allorché  farà  obbliga - * 
to  di  ritornarle  a colui  , dal  quale  le 
ha  ricevute  . Alcuni  autori  ci  fanno 
affapere,  che  i governatori  dell’  Egitto 
di  quello  Califfo  efigerono-  pel  tributo  t 
fomme  così  enormi  di  danajo  dal  po- 
polo di  quella  contrada, non  rifparmian- 
done  neppure  li  pili  poveri  artigiani, 
e li  più  baffi  uomini  di  meftiere,  che 
furono  ridotti  alla  più  eftrema  pover- 
tà, e coftretti  a dare  di  piglio  a cibar- 
fi  di  cani  , ed  altre  carogne.  Dicefi, 
che  Al  Manfùr  , e l’imperator  Greco 
Cofiantino  Copronimo  morirono  amen- 
due  nel  decorfo  del  mede  fimo  anno. 

'il  » 
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Il  primo  Capeva  ed  intendea  la  legge 
Maomettana  meglio  , che  la  maggior 
parte  di  quelli  del  fuo  tempo,  efiendo 
fiato  in  erta  iftruito  da  alcuni  delli  più 
celebri  dottori  Mufulmani , i quali  egli 
onorò  grandemente  , e non  giudicò  a fé 
punto  inferiore  nè  fconveniente  di  eflere. 
riguardato  come  loro  difcepolo  anche 
dopo  la  fua  elevazione  al  Califato . 
Egli  Al  Manfitr  , nulla  ottante  f av- 
verfione,  che  regnava  tra  le  due  cafe 
di  Al  Abbas , e di  Ommiyah  , pure  fran^ 
camente  confeflava , che  i Califfi  della 
prima  famiglia  ebbero  Copra  di  lui  tre 
vantaggi  ; primieramente  in  trovare  un 
tal  generale  e governatore  di  provin- 
cia, qual  fi  fu  Al  Heidj ; fecondaria- 
mente  in  edere  ferviti  da  un  tal  fegre- 
tario , qual  fi  fu  AbcT  al  Hamid  ; ed 
in  terzo  luogo  in  avere  incontrato  un 
tale  Muedbdbino  , o banditore  qual  fu 
Al  Baal bekt  • I configlieri  di  quefto 
Califfo  furono  Abu  Atiya  Al  Bdbeli , 
Ayùb  Al  Marzabdnt , il  qual’ egli  pofe 
a morte  per  efierfi  arrogato  troppo  gran 
potere,  ed  il  fuo  fervo  Rabì . I capi- 
tani delle  fue  guardie  furon  Abtf  al  fa - 

L A 

bar 


C0p.ll  V Ilfori*  degli  Arabi.  %9y 
re  ; il  perché  io  mt  sforzo  cremai  di 
fare  il  mio  ultimo  pelleginaggio  , e fi- 
ne di  rendermi  J oggetto  etto  e riceve * 
re  la  divine  mifericordie  (/). 


SE- 

[f 3 Grag.  Àbu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  220.  Khon- 
Jemir  , Nigiarift.  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al 
Makin  , ubi  fup.  p.  104.  105.  Eurych.  ubi  fup. 
Thaopban.  ubi  fap.  p.  578.  Dionys.  Telma- 
rens.  apuli  ]os.  Sim.  Afseman.  ubi  fup.  p.  116 . 
ur  & ipl'e  Jos.  Sim.  Afseman.  ibid.  Ekn  Shoh- 
>ah  , Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient.  art.  Man* 
fi'  P-  5J2*  555- 
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SEZIONE  XXIII. 

ALLORCHÉ  Abu  Jaafar  Al  Man-  Al  Moh- 
fùr  refe  il  fuo  fpirito  in  Bitf 
Matmùn  , egli  avea  feco  folamente  i Muful- 
fuoi  domeftici  , e Rabi  fuo  liberto  . “““o do~ 
Quelli  per  qualche  tempo  tenne  la  * 
morte  di  lui  celata,  e fece  fembiante Abu  Ja*- 
di  aver  con  elfolui  una  conferenza , nella  Al 
quale,  ficcom’ egli  fece  correre  voce,ilMan 
Califfo  gli  comandò  di  efigere  il  giura- 
mento di  fedeltà  verfo  Al  Mobdi  fuo  fi- 
gliuolo, come  a fuo  immediato  fuccefi- 
fore , e verfo  Ifa  Ebn  Mufa  fuo  cugino 
germano , come  il  proflimo  erede  appa- 
rente  alla  corona , da. tutti  coloro , che  vi 
erano  allora  prefenti  ; la  qual  cofa  avendo 
già  fatta,  licenziogli,  e tollo  dopo  fi- 
nita una  tale  cerimonia  comunicò  loro 
le  nuove  della  morte  del  Califfo . Egli 
fimilmente  fpiccò  un  corriere  ad  Al 
Mobdi  con  l’ avvifo  di  un  si  fatto  av- 
venimento , e di  quel  primo  paffo, 
che*  in  favor  di  lui  erafi  dato  in  Bir 
Maimùn.  Dopo  l’arrivo  di  quello  cor- 
riere a Baghdad  , refidenz’  allora  di 
quello  principe,  In  unanimemente  pro- 
da* 
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«lamiro  Califfo  dagli  abitanti  di  quel- 
la citili  ♦ Quello  cornerò  fu  uno  de* 
fervi  dell’  ultimo  Califfo  , nominato 
Monira  . Alcuni  fcrittori  orientali  ci 
tendono  informati  , che  Omnt  Mùf* 
madre  di  Mobammed  Al  Mobdt  fu  fi- 
”*  gliuola  di  Al  Manf&r-  Ebn  Abd'  allah 
Eh*  Sa  bar  Al  Hamyari  , O lìa  della 
tribù  di  Hamyar*  lfa  Ebn  Mùfa  poi  to- 
fio  che  fu  fatto  partecipe  della  notizia 
della  morte  di  Al  Manf&r  , cominciò 
in  Cfifa  , dove  allora  nfiedeva,  a nu- 
trire penfieri  di  ftabilirfi  egli  fui  tro- 
no ; ed  a fine  di  facilitarli  f efegui- 
mento  di  un  tal  fuo  progetto , fi  for- 
tificò in  quella  cittù  , Ma  Al  Mobdi 
effendo  fiato  avvitato  di  una  tale  ri- 
volta meditata  giù  di  farfi  da  Jfa  Ebn 
]M&fay  mandò  Al  Horeira  con  un  diftac- 
camento  di  tooo-  cavalli , affinchè  ne  lo 
conducelfero  a Baghdad ; la  qual  cofa. 
eflendofi  giù  recata  ad  effetto,  non  fo- 
lamente  lo  indufie  a riconofcere  la  fua 
autorità  , ma  lo  perfuafe  ancora  a ri- 
nunciare al  diritto,  il  quale  aveva* alla 
fucceffione,  in  favore  del  fuo  figliuolo 
M&f*  Al  Hddi  per  la  fomma  di  io,ooo, 
o fecondo  alcune  delle  copie  manofcrit- 

te 
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te  di  Abulfaragio  ,10,000,000.  T\  Dina- 
ri . Subito  dopo  il  pervertimento  al 
trono  del  nuovo  Califfo  un  certo  Tu* 
fef  Ebn  lbrahim  Al  Tazant  dichiaran- 
doli contro  Al  Mobdi  radunò  un  cor- 
po di  truppe  nel  K bora fan  , a fine  di 
contraffar  con  lui  il  Califato  . Quello 
impollore,  pretendendo  di  fare  il  pro- 
feta , feduffe  un  gran  numero  deli 
fudditi  di  Al  Mobdi  in  Bufa , o Befaì 
eh’  era  probabilmente  la  Fefa  di 
Abulfeda  , antica  cittk  della  Perfia , 
dittante  incirc’a  dieci  parafanghe  qua- 
li alla  parte  orientale  di  Efiakr , o 
lftakbra , dov’  egli  prima  innalzò  il  fuo 
ftendardo  . Per  la  qual  cofa  il  Califfo 
mandò  contro  di  lui  un’efercito  , che 
lo  feonfifie  intieramente  , diffipò  e di- 
fperfe  tutt’  i fuoi  feguaci  , e condulìc 
lui  medefimo  legato  ad  Al  Mobdi  , 
per  ordine  del  quale  fu  a Baghdad 
pubicamente  crocefilìò  . Secondo  Abtt 
Jaafar  Al  T abari,  quello  Tufef  Ebn 
Ibrabfm  Al  Tazam  era  governatore 
del  Khorafàn\  ma  fe  poi  vogliam  cre- 
dere ad  Abul far  agio , egli  da  principio 
pretefe  di  «fiere  un  profeta  in  Bufa , e in- 
di fu  disfatto  da  lezid  Ebn  Te%id y che 
JJl.Mod.TolJLTom.il  L 11  fu 
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fu  uno  delli  più  fperimentati  generali 
di  Al  Mohdi . Ei  bifogna  non  trala* 
iciar  di  enervare  , che  il  nome  di  Al 
Manfur  diftefamente  con  tutti  li  fo- 
prannomi  ad  eflò  aggiunti  fi  fu  AbS 
allah  Ebn  Mobammed  Ebn  Ali'  Ebn 
Abcf  allah  Ebn  Al  Abbài  Abu  Jaafar 
Al  Manf&r  ; febbene  la  prima  parta 
del  fuo  nome,  cioè  AbcT  allah , dagli  da 
Pagio  Hata  negata.  Bifogna  parimente 
notarli,  che  Bufay  Befay  o Fefa  fu  ne* 
tempi  più  antichi  una  citth.  di  una 
confi derabililfima  eftenfione  (g)> 

Nell’ anno  159.  de lf  Hejra  Al  Mohdi  • 
collitui  Mobammed  Ebn  Solimàn  il  Siria - 
no  governatore  di  Egitto y ma  immedia- 
tamente lo  rimolfe  da  quell’alto  pollo, 
e vi  follimi  in  luogo  di  lui  M&fa 
Ebn  Alt  . Da  Teofane  apparifee  , che 
nel  prefente  anno  un  corpo  delle  trup- 
pe di  Al  Mohdi  fece  una  incurfione 
neili  paes’  imperiali , e fe  ne  condulfe 


[g)  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  Cup.  p.  225.  Abu 
Jaafar  Al  Tabari,  Al  Maki»  , ubi  fup.  p.  105. 
Eutych.  ubi  fup.  p.  402.  405.  Jos;  Sim.  Affe- 
man.  ubi  fup.  p.  116.  Pagius , ad  an.  Chrilh 
775.  Ebn  Arraheb,  in  Chronic.  orientai,  p.  72. 
Golii  noe.  ad  Aifragan.  p.  114.  115. 
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feco  alcuni  Mufulmani  , eh’  ivi  erano 
prigionieri,  ed  erano  flati  confinati  in  "V 
una  caverna  chiamata  Caufs  ( b ). 

L’  anno  avvenire  , che  fu  1*  anno  Come  ph- 
lóo  dell’  Era  Mufulmana  , il  Califfo  ^ 
mandò  Jfa  Ebn  Lokmdn  Al  J ami  ami  a tra  fan- 
governare  nell’Egtf/o  in  luogo  di  ”*  ve~ 
fa  Ebn  Ali , il  quale  aveva  egli  mede-  &***** 
fimo  col'a  mandato  per  lo  medefimo 
> fine  l’anno  precedente  , e poi  giudicò  1 
a propofito  di  dovernelo  deporre . Le 
forze  Arabe  fotto  il  comando  -di  Otto- 
mano Ebn  Kaka  , fecondo  Teofane  , 
fecero  anche  in  quell’  anno  un’  altra 
irruzione  nelli  dominj  del  Greco  impe- 
ratore , faccheggiarono  in  una  manie- 
ra orribile  le  contrade , per  cui  pilla- 
rono , e ne  menarono  feco  molti  pri- 
gionieri nelli  territorj  Mufulmani  fi) . 

L’anno  apprefiò  1 6i*  dell’  Heira,  i 1 CrHHa- 
Cvifliam , fe  crediamo  a Teofane^  fece*  * 
ro  un’ invafione  nella  Siria  con  un  ar-  Siria, 
mata  di  xoo,ooo.  uomini,  e fconfilfe- 
ro  un  corpo  di  Arabi , che  pretefero 

L 1 1 2 far’ 

[ h 3 Abu  laafar  Al  Tabar.  Al  Makin  , ubi 

fup,  p.  1 06.  Theophan.  chrouoqraph-  p.  578. 

[ i ] Abu  Taaiar  Al  Tabar.  Ah  Makin  , ubi 
fup.  Theophan.  ubi  fup.  p.  380. 
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far’ ad  edi  oppofizion©;  e di  tali  nemici 
ne  uccifero  fui  campo  cinque  Emiri , o 
principali  uffiziali,.e  2000.  foldati.  In 
quedo  tempo  molti  Dirbémi  fi  caccia- 
rono dalla  zecca  eretta  a Bafra  ; uno 
de’  quali  fu  trovato  nelle  vicinanze  di 
Danzica,  nella  codierà  del  mar  Balti- 
co nell’  anno  1722.  e di  edo  ci  è data 
data  una  particolare  deferizione  dal 
dotto  M,  Kebr.  Quedo  Dirbémo  efi bi- 
rce nel  fuo  diritto  le  feguenti  parole 
Bel  Bafrafa  abdayni  •wafettina  vvame- 
atert , cioè  A Bafra  nell’anno  161.  dell’ 
Hejra  ; e nel  rovefeio  Mobammedon 
rafùlo-llabi , falla-llabo  alaybi  •wafalla- 
r>ut,  cioè  Maometto  è f apojìolo  di  DIO; 
fi  agli  pure  IDDIO  propizio  , e lo  faccia 
felice  J Quindi  feguono  le  parole  Al 
Khalifat  o-l' Mohdiyyo  Mohammed , nel 
Califato  di  Al  Mobdi , o pure  quando 
Al  Mobdi  Mohammed  era  Califfo  . In 
riguardo  a Bafra , ei  non  fari  fuor  di 
propofito  di  rammentare  a’  nodri  leg- 
gitori, che  queda  citta  fu  edificata  da. 
Atbd  Ebn  Arar  per  comando  del  Ca- 
liffo Omar  nell’anno  15.  deli*  Hejra , è 
per  confeguenza  non  può  edere  tenuta 
per  una  citta  di  molto  grande  antichi- 
tà. 
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tù.  Ella  è di  preferite  un  famofilfimo  mer- 
cato d^ir  oriente  , ed  è fondata  fopra 
di  un  fermo  fuolo  falTofo  , ficcome  la 
medefìma  parola  Bafra  denota,  nella 
diltanza  di  una  giornata  e mezza* di 
cammino  incirca  da  una  delle  bocche,  o 
fieno  foci  del  Tigri , per  mezzo  di  gai 
quello  fiume  fi  fcarica  nel  golfo  Perftanoy 
denominato  fimilmente  da  quella  cittù 
il  feno  di  Bafra.  Ella  è fituata  fra  la 
Perjia  e 1*  Arabia  nell’  eftre mita  de’ 
deferti  d’  lràk.  alquanto  all*  occidente 
• del  Tigri  , e fu  da  principio  fondata 
a motivo  d’  introdurli  più  comoda* 
mente  un’  ampio  commercio  , che  fi 
eftendelfe  fra’  Siriani  , Arabi  , Per- 
fiani  , ed  Indiani  . Il  tratto  , che  le 
giace  all’  intorno,  vien  riguardato  dagli 
Arabi  come  uno  de’più  dilettevoli  luoghi 
dell’  Afa , ed  anche  come  uno  de’più  belli 
e deliziofi  giardini  del  Mondo  . Tut- 
tavia i venti  calorofilfimi  , che  fre- 
quentemente vi  fprrano,  fono  molto 
. travagliofi  e nocivi  a’  viandanti  , ed 
alcune  volte  li  cuoprono  di  montagne 
di  arene  portate  dalla  forza  di  quelli 
.venti  dalli  vicini  deferti  . Ella  è la 
•Citta  abitata  da %Giacobitix  Nejìoriani 5 
....  Lll  3 Cat- 


poi  V 1 fiori  a degli  Arabi . Lib.ì. 
Cattolici,  Giudei , Maomettani , e Cri- 
Jliani  1 Caldei  , chiamati  comunemen- 
te Crijìiani  di  S.  Giovanni  , che  ivi 
fono  aiquanto  numerofi  * Gii  Arabi', 
fecondo  Abulfeda  , ne  andavano  a’ dì 
Tuoi  ad  affetti  brarfi  in  Una  llrada  di 
Bafra,  denominata  Mirbad  Al  Bafra , 
da  tutte  le  parti  , per  ivi  recitare  le 
loro  compofizioni  così  profaiche  , co- 
me poetiche . Bafra  ha  prodotte  mol- 
te perfone  di  profonda  eruditone  , di 
cui  alcune  delle  principali  furono  Al 
Jìariri  , il  cui  ft ile  nell’  eleganza  fi 
fuppone  avanzare  anche  quello  del 
Corano  : Hafan  Al  Bafri  \ che  fu  UHO 
de’ fervi  di  Omm  Salma , la  quale  fu, 
una  delle  mogli  dell’infinto  profeta , e 
gli  diede  le  fue  proprie  mammelle  a 
fucciare , mentre  la  madre  di  lui  tro- 
vas’  impiegata  in  di  lei  fervigio,  fa- 
mofo  teologo  fcolaftico  , che  tenne 
fcuola  in  Bafra  , e fcrifTe  un*  opera 
intitolata  Nobles  Tr ad rt ion s , contenente 
tutt’  i principali  precetti  della  legge 
JMufulmana  pertinenti  alla  tradizione: 
Abu  ishak  lfmael  , il  quale  fcrifTe  un 
trattato  intorno  alla  legge, ed  agli  ftatu- 
ti  del  Corano  : TacCtb  Ebn  Ibrahim  can- 
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celliere  de’  Califfi  AÌ  Hadi , ed  Ha  rim 
Al  Rasbid,  il  quale  compofe  un’  ope- 
ra concernente  alle  qualità , che  fi  ri- 
chieggono per  formare  .un  K Adi  , o 
fìa  giudice:  Abu  Becr  Mobammed  , il 
quale  lafciò  dopo  fe  una  raccolta  di 
narrazioni  , o ftorie  antiche  : HeUl 
Ebn  Tahya , il  quale  pubblicò  un’ope- 
ra fopra  le  leggi  ecclefiaftithe  de’  Mu* 
fulmani  per  rapporto  alle  mofchèe  ed 
ofpitàli  fondati  per  beneficio  deili  vi- 
andanti e flranieri  : ed  in  fine  Abu  Sdid  ' . 
.Omar,  che  compofe  un  trattato  fopr* 
la  poefia.  In  Bafra  vi  ha  fimilmen- 
te  un  famofo  collegio  , o accademia-  • 
fondato  da  Ntzdm  Al  Molfz , V'ifir.,  o 
Vi' a-z.it  di  Moezaddin  Abuljctab  Mdlec 
Shah  terzo  Sultano  delli  Seljukt  d*. 
Jrdn  , chiamato  il  collegio  , o accade- 
mia di  Nezdm  . A quello  tempo  la 
città,  di  cui  diamo  ragionando,  diedi 
che  folle  la  fede  delle  lettere , che  in  lei. 
fiorivano,  quantunque  inferiore  quanto 
al  numero  degli  accademici  a Dama* 
/co,  ed  al  Kairo,*  od  Al  Kabirab  , del*  1 
le  quali  in  quell’  ultima" ',  fe  vogliamo- 
credere  ad  un  certo  fcrittore,  vi  fono 
non  meno  d»  12,000,  ftudenti 
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t/mi  . Bafra , fecondo  il  calcolo  delle 
tavole  Arabiche , è fituata  ne’  gradi  74. 
oo‘  di  longitudine  , e 31.  co'  di  lati- 
tudine . La  citta  di  Bahgddd , come- 
chè  sì  di  frefco  fondata,  fiorì  grande* 
mente  in  quell’  anno  . Oltre  1’  illori» 
di  Baghdad  di  Ebn  Naijdr  intitolata 
T arikh  Ebn  Naijdr  Al  Baghdad * vi  c 
ancora  un’  altra  lloria  di  quella  capi- 
tale , alla  ,quale  troviamo  prefilfo  il 
titolo  di  E arikh  Baghdad  , cioè  1’  lfto+ 
ria  , o gli  Annali  di  Baghdad  confi- 
dente in  non  meno  di  diece  volumi,, 
II*  Tarikh  Al  Abbds  anche  ne  fa  men- 
. zione  in  molti  luoghi , come  pure  fanno 
Umilmente  tutti  li  geografi  Permani 
ed  Arabi . Agli  uomini  di  lettere , che 
produfle  quella  città  , e di  cui  fi  è 
già  fatta  menzione  , pofiiamp  aggiu- 
gnere  Abmed  Ebn  Ahmed  Al  Bagh- 
dadi Khattdb  Al  Hafedh , Marnar  Ebn 
.Almotbdni  Al  Baghdad i Al  Obeidab  , 
Al  Imam  Mobammed  Al  Bagbdddi , ed 
altri  ; la  numerazione  delli  cui  nomi 
non  fi  afpetteranno  i noltri  lettori  d’ 
incontrare  -in  quello  luogo  (k)- 

. , *-.*  • r l ; Nell* 

^ v . V " , . . . f \ ^ ^ ~ . 

[k]  Theophan.  ubi  fup.  Tarikh  Ebn  Najjar, 
i rr.r  T»r- 
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Nell’ anno  162.  dell’  He/ra  , il  Ca-  Gli  Ara- 
liffo  di  'Mobdi  rimofle  l/a  Ebn  Lok-  pre^on0 
min  Al  J 'timi emi  dal  governo  .di  E git- un*  {pe- 
to , e foftituL  nel  luogo  di  lui  Wadib  dizione 
Ebn  Al  Manfùr  , Incirc’  al  rnedefimo 
tempo  egli  comandò  ad  Hafun  , eh’ 
era  uno  de’ Tuoi  generali  , di  marciare,' 
nella  Frigia  albi  teila  di  un  poderofo 
efercito , per  rivendicarli  delle  perdite 
da  lui  fofferte , quando  lo  feorfo  anno 
le  forze  imperiali  fecero  irruzione  nel- 
la Siria  . Hafan  in  adempimento  de- 
gli ordini  di  lui  s’inoltrò  verfo  Dory-  f ; 
laum  in  quella  regione,  eia  inveiti  ed  * 
attaccò  per  dicialfette  giorni  con  in- 
credibile furia.  Ma . veggendofi  alla  fi-  „ 

ne  di  quelli  in,  grandi  anguftie  per’  *■*.' 
mancanza  di  provvifioni,  e per  lo  fo- 
raggino fia  biada  tutto  già  confutato, 
fu  coftretto  a decampare  di  là,  e riti- 
rarti zd  Amorium la  quale  città  ten- 
ne al  tre  si,  ftrettamenre  a {Tediata  per 
un  giprpo  intiero.  Ma  elTendo  flato 

„<•?  ' • **  ?v 

Tarik  Baghdad  , Tarikh  Al  Abbas , Ifm.  Abul* 
fed.  Jos.  Sim.  Affcman.  differt.  de  Monophyfit. 

Sharif  Al  Edrifi  , Golii  not.  ad  Alfragan.  p. 
i i<&  ad -123.  Georg.  Jac.  Kehr. , ubi  fiip.  p;  8- 
ad  T2.  30.  ad  32.  Lipfix  t724-  .--i  ;* 
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5>o 6 Vljhrià  degli  Arabi.  Lib.fi 
informato  , che  quella  piazza  er  ab- 
bondantemente fornita  di  ogni  genere 
di  provvifioni , e di  munizioni  da  guer- 
ra , oltre  una  numerofa  guernigione 
rper  difenderla,  giudicò  bene  di  levarne 
ì’  attedio  , e ritornarfene  a cafa  . Le 
truppe  imperiali  non  erano  forti  a ba- 
ìanza  per  moleflarlo  nella  fua  ritira- 
ta ; *e  con  tutto  ciò  pure  in  quella 
sfortunata  campagna  perde  un  numero 
molto  confiderevole-  di  foldati  , fenza 
guadagnare  il  minimo  vantaggio  (/). 

L’  anno  feguente  , che  fu  1*  anno 
1 63.  del Y Hejr/t)  Al  Mohdi  mandò  il 
fuo  figliuolo  Har&n  Al  Rasbid , il  qua- 
le fu  pofcia  Califfo  , ad  intraprendere 
con  una  formidabile  armata  una  fpe- 
dizione  contro  i Greci  . Il  Califfo  ac- 
corrfpagnò  quello  fuo  figliuolo  Harùn 
parte  del  cammino,  ed  indi  da  lui  fi 
licenziò  , dellinando  Tabya  Ebn  K'bd* 
le  A Ebn  Barmac  perchè  lo  affillefse 
come  a fuo  configliere»4  Nulla  di  me- 
no efso  poi  fe  gli  uni  nelle  vicinanze 
di  Halàb  o Aleppo.)  quantunque  non 

*-  !"  • jK  ’V . . "5  t >-  ’ aD-i 

•«  ^ .1;,:  .>;v  4 « ‘ ’t.  *u.  / 

' (1.)  Abu  Jaafar.  Al  T*bar.  Al  Mtkin  > ubi 

fup.  Theophan*  p.  3S0-'  381. 
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apparifca  di  certo  , che  fi  fofle  trova- 
to prefente  ad  alcun’operazione  inili-  . i( 
tare-  Ma  per  lo  contrario  noi  trovia- 
mo, che  7 eofane  ci  fa  intendere,  ch,f 
egli  lafciò  l’armata  , ed ‘andò  a Geru •• 

' falemme  prima  di  aprirfi  la  campagna. 

Har&ti  pertanto  dopo  eh*  ebbe  conferito 
con  fu o padre  nelle  pianure  di  Dabek  s* 
inoltrò  -a  Samilcft , battè  quella  for-. 
tezza  con  le  fu  e * catapulte  , e dopo 
38.  giorni  di  attedio  fe  ne  refe  gi'a 
padrone  ; fenonchè  quando  entrò  nella 
piazza  la  ritrovò  poco  meno,  che  un 
mucchio  di  rovine  » Dopo  lo  seduzio- 
ne,© per  dir  meglio  diftruzione  di  quel- 
ita citta  Martin  fe  ne  ritornò  a cafa^ 
contentandofi  ‘della-  gloria  , eh’  eraft 
gii  acquiftata  » Apprendiamo,  da  Teo- 
fane , che  in  quell’  anno  il  Califfo 
mode  una  'violenta  perfecuzione  co^i 
contro  i Crifìiani , come  contro  i Giu- 
dei, che  fi"  ritrovavano  riabiliti  in 
Hernsy  ed  in  altre  parti  de’ fuoi  do- 
rtlinj  ( m ) . ' • ' '■  - .*’y"  '•* 

Intorno  all*  iftetto  tempo  fòrti  un’  A* 
altro  avvenimento,  che  fecondo 
faragio  non  poco  imbarazzò  gli  affari  contro  il 

. deh  ; 

[in]* ritieni  ibid. 
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$o&  V ì fi  ori  a degli  Arabi.  Lib.h 
a^i5°u  ^-Califfo . Un  certo  Hafcm  Ebn  HA- 
di.  0 sbem , ch’era  originario  di  Merli  nel 
Khorafan  , ed  era  (tato  Cotto  fegretario 
di  Afm  Moslem  governatore  di  quella 
provincia,  e pofcia  erafì  fatto  foldato, 
pafsò  di  Ih  in  Ma<war a Ittabr , dove  fi 
ìpacciò  per  un  profeta.  Coftui  vien  ge- 
neralmente appellato  dagli  fcrittori  Ara- 
bi Al  Mofcanna , e talvolta  ancora  Al 
Bordai  , cioè  il  Velato  : conpiofiachè  fo- 
lcile coprirfi  la  faccia  con  un  velo, 
o con  una  mafehera  indorata  per  na- 
feondere  la  fua  deformiti,  come  colui, 
che  avea  nelle  guerre  perduto  un  oc- 
chio, ed  era  anche  per  altri  riguardi 
di  un’  apparenza  difpregevole;  febbe- 
ne  pretendano  i Cuoi  feguaci , eh’  ei 
ciò  facefle  per  la  medefima  ragione , per 
cui  lo  avea  fatto  Moisb , cioè  a dire, 
perchè  lo  fplendore  del  fuo  volto  non 
abbagliale  gli  occhi  di  coloro,  che  lo 
guardavano.  Egli  fece  un  gran  nume- 
ro di  profeliti,  o fieno  fuoi  convertiti 
a Nakhsbab  , e Kasb  , deludendo , ed 
- ' / ingannando  il  popolo  con  molte  ope- 
V ‘ razioni  ingannevoli,»  che  le  genti  % 
.inghiottivano  per  miracolile  partico- 
larmente. in  far  sì  , che  apparile 

una 
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una  luna  nafcere  da  dentro  un  poz- 
zo per  molte  notti  confecutive;  dal 
' che  egli  fu  altresì  chiamato  in  Per- 
dano linguaggio  ‘ SAxendeh  rfiab  , o 
fia  il  facitore  della  luna . Quello  empio 
impoftore  non  contento  di  effer  repu- 
tato un  profeta  ^ fi  arrogò  di  vantag- 
gio onori  divini  , - pretendendo  , che 
nella  fua  perfona  nfiedelfe  la  Deità: 
e la  dottrina  , fopra  cui  egli  ciò  fon- 
dava fi  fu  la  fielfa  con  quella  delti 
Gholaites , i quali  affermavano  una  tras- 
migrazione , o fuccelfiva  - manifefla- 
zione  della  Divinità  per  mezzo,  e nel- 
la perfona  medefima  *di  certi  pro- 
feti, e fanti  uomini,  da  Adamo*  fino 
a quegli  ultimi  giorni  ( della  quale 
bppinione  ftf  ancora  l’ iftelfo  Abu-Mos-  # 
lem  ) ; ma  la  particolare  dottrina  di 
Al  Mokanna  fi  era,  che  la  perfona^ 
in  cui  la  Deità  era  ultimamente  rife- 
duta,  fu  il  predetto  Abu  Moslenry  e eh’ 
era  la  medefima  palfata  dopo  la  codili  . 
morte  dentro  la  perfona  fua  propria. 
Divenendo  intanto  la  fazione  di  quello 
Al  Mokanna  , il  qual’  erafi  refo  padro- 
ne di  varie  piazze  forti  nelle  vicinan- 
ze delle  città  di  fopra  menzionate  , 

• di* 
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-di  giorno  in  giorno  vie  maggiormente 
potente,  fu  alla  fine  obbligato  il  Ca- 
liffo a mandare  un  efercito  per  ridar- 
lo alla  Tua  obbedienza.  All’ avvicina- 
mento di  quello,  Al  Mo/^anna  fi  ritirò 
in  una  delle  Tue  maggiori  fortezze , la 

Jiual’  erafi  da  lui  ben  provveduta  per 
ottenerci’  attedio,  e mandò  fuora  i Tuoi 
delatori  o fpioni  a pervadere  alla  gente, 
ch’egli  facea  ritornare  i morti  alia  vita,  < 
e conofcea  li  futuri  eventi.  Ma  etten- 
do  fiato  attediato  ftrettamente  dalle  - 
forze  del  Califfo,  mentre  fi  vide  nell* 
impoflifiilita  di  fcappare , diede  nel  vi- 
no il  veleno  a tutta  la  fua  famiglia , 
ed  a tutti  coloro,  che  feco  erano  nel 
cartello , e dopo  che  i medefimi  furo- 
no morti,  incendiò  tutt’i-  loro  cadave- 
ri infieme  con  i loro  abiti,  e con  tut- 
te le  provvifioni  e’1  befiiame;  ed  in- 
di affine  d’  impedire  , che  il  fuo 
Corpo  fotte  trovato,  fi  gettò  den- 
tro le  fiamme , o come  dicono  altri , 
dentro  un  tino  di#  acqua  forre , o di 
altra  preparata  materia,  la  quale  con- 
fumò ciafcuna  parte  di  lui , a riferba 
de’ foli  capelli;  in  guifa  che  quando 
gli  attediatoci  entrarono  nella  piazza, 

non> 
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non  trovarono  in  effa  crea  tur’ alcuna 
vivente  da  una  in  fuori  delle  fue  con- 
cubine, la  quale  fofpettando  del  dife- 
gno  di  lui  erafi  occultata  e nafcofta, 
e fcovrì  tutta  la  materia.  Una  si  fat- 
ta aftuzia  però  non  mancò  di  produr- 
re l’effetto,  che  1’  impoftore  avea  di- 
fegnato  , che  accadeffe  tra  la  rimanente 
parte  de’  fuoi  feguaci  ; poiché  egli  avea 
loro  , promeffo  , che  la  fua  anima  do- 
verebbe.  trafmigrare  e tcafmutarfi  nei- 
la  forma  di  un’uomo  col  capo  grigio, 
e che  cavalcarebbe  fopra  una  befìia 
quafiche  deli’  ifteffo  colore,  e che  do- 
po tanti  anni  ritornerebbe  ad  effo  loro, 
e darebbe  loro  in  poffeffo  la  terra . Or 
l’afpettativa  di  una  Somigliante  promefla 
mantenne  una  tale  fetta  in  piedi  per 
parecchi  fecoli  dopo,  fotto  il  nom'e  di 
Mobeyyditcs , o , come  li  chiamano  i 
Perfiani , Sefid  jdmebgbidn  , cioè  a di- 
re, i vejliti  di  bianco  ; perchè  di  que- 
llo colore  portavano  i loro  veftimenti 
in  oppofizione  , ficcome  fi  fuppone  , 
alli  Califfi  della  famiglia  di  Al  Abbdiy 
le  cui  bandiere  ed  abiti  erano  di  color 
nero.  Bifogna  in  fine  non  trafcurar  di 
notare,  che  Al  Mobdi  rnnofTe  dal  go- 

ver-  * 
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pi 2 V IJlorta  degli  Arabi'»  Lib.I. 
verno  dell’  Egitto  Al  Manfùr  Ebn  Te - 
%id  Al  Bagbbi , il  qual’  era  facceduto 
in  quel  porto  a Wadib  Ebn  Al  Man - 
f&r  , e vi  foftitui  in  Tuo  luogo  Ab» 
Sàleb  Ebn  Ab<£  all  ab  Al  J alena- 
rti ( « ) . 

Il  profilino  anno,  che  fu  dell’ He/ra 
l’anno  164.  dopo  che  Ab»  Sa  td  gene- 
rale di  Al  Mobdi  ebbe  ridotta  la  fa- 
zione di  Al  Mokanna  all’  obbedienza 
del  Califfo  , fu  mandato  a prefiedere 
nell’  Egitto  lbrahim  Ebn  Saleh  Ebn  Ali 
Ebn  Abd?  all  ab  Ebn  Al  Abbàs  . Nel 
medefimo  anno  -il  Califfo  ordinò  al 
fuo  figliuolo  Harùn  Al  Ratbld  di  pe- 
netrar» dentro  ^ territorj  Cùjliani  con 
unv  armata  di  p5,ooo.  uomini  . Quin- 
di Harùn  effendo  entrato  ne’  domi- 
nj  dell’  imperatrice  Jrene  disfece  uno 
delli  comandanti  di  lei  , il  quale  fi 
era  inoltrato  alla  tefta  delle  colei 
forze  per  opporfegli  ; quantunque , fe- 
condo • 

(n)  Greg.  Abu’l-Faraj !,  ubi  fup.  p.  226. 
Khondemir,  Ebn  Shohnah,  Àut.  Leb.  Tarikh, 
vel  Lebtarikh,  Abu  Jaafar  Al  Tabar,  Al  Ma- 
kin  , Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient.  art.  Hakem 

Ben  Haschem  , p.  412.  413.  & art.  Mahadi  p. 
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Gap. IL  12 1/foria  degli  Arabi . pi  3 
condo  Teofane , in  qu eit”  azione  i Greci 
riportarono  il  vantaggio.  Dopo  quella 
disfatta , Haritn  diede  il  guailo  a d^ver- 
fe  provincie  imperiali  , mettendole  a 
ferro  ed  a fuoco  ; fparfe  un  terrore 
per  tutte  le  altre,  e pofe  in  timore  la 
xnedefima  città  di  C'ffantinopoli  . Ciò 
indufle  la  imperatrice  Irene  a comperarti 
la  pace  dal  Califfo , convenendo  di  pa- 
gargli un’annuo  tributo  di  70,000. 
pezzi  d’oro;  il  che  almeno  per  quel 
tempo  prefente  liberò  i fudditi  di  lei 
dalle  intraprefe  depredazioni  e fcorrerie 
degli  Arabi  . Dopo  eflerfi  firmato  il 
trattato , Har&n  fe  ne  ritornò  indie- 
tro carico  dispoglia  e ripieno  di  glo- 
ria. Bifogna  non  trafandar  di  notare, 
che  Al  Mofcanna  , o tìafcm  , di  cui 
abbiamo  di  fopra  cosi  lungamente  ra- 
gionatola uno  degli  fiorici  orientali 
viene  appellato  Hakem  Ebn  Atha%  Egli 
è fiato  avvertito  da  alcuni  fcrittori  orien- 
tali, che  un  giorno  nell’ultimo  mefe 
Arabo  di  queft’anno,  il  fole  poco  dopo 
il  fuo  nafci mento  perdè  in  un  mo- 
mento totalmente  la  fua  luce  , fenza 
efler’ec  eli  flato , e mentre  che  non  fi  vede- 
va alcuna  nebbia,  nè  verun  nuvolo  di 
lfl.Mod.l'  ol.ll.Tom.II.  M m m poi- 
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polvere,  che  potelfer  ofcurarlo . L’orri* 
bile  ofcurita  cagionata  da  un  si  for» 
prendente  avvenimento  durò  con  gran- 
de ftordimento  e llupore  de*  popoli  di 
quelle  contrade  , in  cui  accadde  , mfi- 
no  a mezzo  di . Il  medefimo  autore 
©{ferva  fimilmente  , che  non  mai  ci  è 
flato  tramandato  alcun  racconto  di  ve- 
run  prodigio  limile  a quello  da  nelfun* 
iftorico  de’ primieri  fecoli  ( o ). 

Setta  (li  Nell’ anno  16^  dell’  He  ir  a princi-, 

rifeci"  Piat0  a d'J  26'  A&0ft°  78 1.  gli  Hanfc 

fia  . jfm,  0 Hartefites,  del  cui  fondatore  Abu 
Hanija  Al  Nooman  Ebn  Tbdbet  noi 
abbiamo  già  dato  a’ noli  ri  leggitori  un 
diftinto  ragguaglio,  fecero  dentro  ed 
intorno  alla  città  di  BagbdAd  una  confi- 
derabile  figura.  Or’ a ciò  che  di  quello 
celebre  e famofo  dottore  Sannita  è 
flato  già  detto  , bifogna  , che  ci  fia 
permeilo  di  aggiugnere  le  leguenti  parti- 
colarità. Malcc  Ebn  Ans  autore  della 
feconda  fetta  ortodolfa  de’  Mufulmani  , 
e nato  in  Medina , elfendofì  una  volta 


at-  <, 


[o]  Abu  Jaafar  AI  Tabar.  Al  Makin  , ubi  fup. 
Theòphail.  chrono®raph.  p.  582.  ad  585.  Aut. 
Lebrankli,  Khondcmir,  Ebn  Shehnah. 
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attaccato  in  convenzione  con  Abtt 
H*ntjay  ch’era  natio  di  Cùfa , gli  dif- 
fe,  che  Alt  avea  notato  effere  i Co- 
fani litigiofi  e fediziofi  ; e che  Abu 
H ani  fa  a quefto  gli  rifpofe,  che  il  po- 
polo di  Medina  era  incolpato  dal  Co- 
rano d’ ipocrita.  Or  di  quefto  piccolo 
motteggiamento,  che  fi  pafsò  tra  quelli 
due  grand’  uomini  , fi  è fatta  menzio- 
ne da  uno  delli  più  (limabili  fcrittori 
Mufulmani . Un’altro  di  *{Ti  ci  rende 
informati,  che  fecondo  i fentimenti  di 
quefto  dottore  quelli  punti,  de’  qua- 
li noi  fiamo  (lati  fatti  partecipi  da 
DIO,  e dal  fuo  profeta  Maometto , de- 
vono edere  ricevuti  con  intiera  fommef- 
fione  ; di  quelli  poi,  che  fono  flati  tra- 
mandati alle  futur  età  dalli  Compa- 
gni , o fieno  contemporanei  del  profeta  , 
fe  ne  debbono  eleggere  i migliori;  ma 
che  in  riguardo  alti  fentimenti  , ed 
oppinioni  deili  dottori,  che  di  efsoioro 
furono  feguaci,  gli  uomini  fono  nella 
libertà  cosi  di  ammetterli  come  di  ri- 
gettarli ; conciofiachè  le  perfone,  dalle 
quali  provengono  , fono  debili  e fallibili 
quali  eftì  fono.  Hofein  W.te* 1 nel  fuo 
fomentano  fopra  il  Corano  riferifce  , 
...i;  M m m 2 che 
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che  Abu  Hantfa  avendo  una  volta  ri- 
cevuto uno  fchiaffo , dille  alla  perfo- 
na,  eh*  avev’avuta  la  temerità  di  dar- 
glielo : Io  potrei  rejìituirvi  /’  ingiuria 
colla  ntedefima  ingiuria  • ma  ciò  io  non 
vò  farlo . Potrei  recarne  le  mie  lagnanze 
al  Califfo  ; ma  una  parte  come  quejla 
io  non  voglio  farla  • Potrei  almeno  rap- 
prefentare  a DIO  nelle  mie  preghiere 
I oltraggio , che  mi  avete  fatto  ‘ ma  in 
riguardo  a ciò  io  prenderò  ben  cura  di 
guardarmene . Finalmente  nel  giorno  del 
giudizio  potrei  di  una  tal  violenza  do- 
mandar da  DIO  vendetta  j ma  fta  lun- 
gi da  me  tenere  una  condotta  così  ven * 
dica  ti  va  * e fe  quejìo  grande  e terribi- 
le giorno  avejfe  a gtugnere  in  quejìo 
momento  , e potejfe  aver  luogo  la  mia 
intercejfione  , io  non  vorrei  entrare  nel 
paradifo  Jenza  di  voi  . Le  principali 
fue  opere  fono  il  Mefnad  , cioè  /’  ap- 
poggio , o il  fojìegno  , in  cui  ftabilifce 
turt’  i punti  effenziali  dell’  hlamifmo 
full’  autorità  del  Corano , e le  più  ri- 
cevute tradizioni  ; un  trattato  intito- 
lato Ftlfalam  , cioè  a dire  Teologia 
Scolajlica  ’ ed  una  fpecie  di  catechifmo, 
od  istruzione  , che  porta  il  titolo  di 

Moal' 
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Moallem  , o fi  a il  maejìro  . Nell’  ulti- 
ma di  quell’ opere  fottiene,  che  men- 
tre un  Mufulmano  perfevera  nella  Tua 
fede  non  può  mai  divenire  nemico  di 
DIO;  non  ottante  che  polla  cadere  in 
enormi  peccati;  che  tali  peccati  non  pof- 
fono  dittruggere  la  validità  della  fede; 
e che  la  grazia  non  è affatto  incompati- 
bile col  peccato.  Tali  propofizioni  ed 
altre  a quelle  fimili  induffero  Vaxai  ad 
attaccare  i Tuoi  fentimenti  ; la  qual 
cofa  egli  fece  in  un  libro  intitolato 
Ekbtelaf  Abu  Hanffa  , 0 fia  le  contrad- 
dizioni di  Abu  Hanlja . Il  dottore  Soa- 
nita  , di  cui  ttiamo  ragionando,  viene 
grandemente  celebrato  da  Al  Zamakb- 
sbavi , Korderi , Margbinani , Datnurt  > 
Sobabgzniuni , ed  altri,  la  cui  automa 
è di  non  picciol  pelo  prelfo  gli  orto- 
dotti  Mufulmani  . Finalmente  tutt’  i 
principal’  iftorici  orientali  convengono^ 
che  Abu  Hanif*  fopravanzò  tutti  li 
letterati  Maomettani  del  fuo  fecolo  non 

4 - 

folamente  nella  intelligenza  della  loro 
legge  , ma  ancora  nella  pratica  di 
tutt’ i doveri*  a cui  ella  obbliga;  che 
la  fua  vita  fu  ettremamente  auttera, 
ed  intieramente  dittaccata  dalle  ccfe 

M m m 3 di 
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di  quello  mondo;  per  la  qual  ragione 
è (iato  Tempre  da’  Sonniti  corfiderato 
come  il  capo  e primo  Imamo  dell* 
legge  Mufultnana  ; e che  i Tuoi  Ten  ci- 
menti non  Tono  flati  ributtati  da 
niun’ altro,  che  dagli  Sbiites , o fegua- 
ci  di  Alt , i quali  da’  Maomettani  orto- 
dodi  fono  riguardati  come  fcifmatici. 
Noi  finalmente  conchiuderemo  quel 
che  abbiamo  a dire  intorno  a que- 
fto capo  , con  ofiervare  , che  Mdlee 
Shnb  terzo  Solfino  delli  Sel/ù^i  d*  Iran 
erefle  un  fuperbo  maufoleo  in  onore 
di  Ahu  Hantfa  in  Baghdad , ed  unì 
al  medefimo  un  collegio  per  ufo 
della  gioventù  educata  ed  inftruita 
ne’  principj  di  quella  fetta  , nell* 
anno  dell’  Hejra  485  , o di  CRISTO 
IOp2  •(/>)•• 

Arrivo  di  11  feguente  anno  1 66.  dell’  He/ray 
/TTa-  Al  Raskid  figliuolo  del  Califfo 

shid  in  dalle  vicinanze  di  Cojìantincpoli , dove 
Baghdad,  con  la  fpad’ alla  mano  avea  conchiufa 

la 

[p]  Lamai,  in  Defter  Lathif,  c.  i.  Aut.  R«» 
bi  Al  Akhiar.  Hofein  Waez  , in  comment.  ad 
Al  Kor.  Moham.  c.  iii.  Vazai  , in  EkhteUf 
Abu  Hanifu.  Al  Zamakhshar.  Korder.  Marghi- 
nan.  Dainur.  Sobahazmun.  Al  Jaanab.  &c. 
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la  pace  con  Irene , ed  im polle  iopr’.g 
quella  principelTa  quelle  condizioni , che 
a ft  parvero  meglio  a propoli  to  e confa- 
centi, giunfe  a Baghdad.  Una  di  que- 
lle condizioni  fi  fu,  che  alle  truppe 
Mu filmane  fi  dovefiero  fomminthrare 
le  provvifioni  , e dovefiero  efier  forni- 
te di  ogni  comodo  opportuno  degli 
alloggiamenti  per  tutto  il  tempo,  che 
fi  tratterrebbono  ne’  dominj  di  e(Ta  im- 
peratrice ; come  pure  , eh’  elleno  do? 
veliero  efiere  condotte  e guidate  di  111 
ne’  terrirorj  dei  Califfi  da  uno'  de’ 
fudditi  fuoi,  che  fapelfe  le  llrade,  per 
la  miglior  via , che  potefie  loro  mo- 
ilrarfi  , e non  gfa  per  quegli  foretti 
ed  angulli  pafi'aggi  limitati  per  una 
parte  da  una  feofeefa  ed  afpra  monta- 
gna , e per  1’  altra  dal  Sagaris,  o Sanga* 
rius , fiume  conofciuto  della  Bitinta , per 
cui  fefercito  Arabo  avea  marciato  nel- 
la coftiera  della  Propontidc , dov’  ellì 
avevano  inculfo  gran  terrore  nella  corte 
imperiale.  La  conchiufione  di  quello 
trattato  con  Irene  da  Abulfaragi.o  , il 
quale  in  ciò  fe rubra  efiere  foflenuto  da 
Teofane , vien  regifirata  nell’anno  165, 
dell*  Hejra  * non  ottante  che  apparifcji 
M m m 4 effe-  ' 
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edere  fiato  fidato  un  tal*  evenimento  da 
Abu  Jaafar  Al  Tabari  nell’  anno  a 
quello  precedente.  Se  non  fi  folle  lafciata 
T imperatrice  intieramente  regolare  da* 
Fuoi  timori,  eli*  averebbe  potuto  fare 
Havùn  Al  Rasbfd  con  tutte  le  fue  trup- 
pe in  pezzi,  oppure  ridurlo  ad  arrenderli 
per  fame;  poiché  nel  tempo,  in  cui  un 
tale  trattato  fu  fottofcritto,ei  trovavali 
in  uno  fiato  molto  anguftiato  e cala- 
mitofo,  per  quel  tanto,  che  da  Abulfa* 
ragio  ne  viene  fignificato.  Har&n  entrò 
in  Bagbddd  nel.  mefe  di  Al  Mohar- 
ram , e fu  feguito  da  un  gran  nu- 
mero di  Crtfltani , i quali  erano  fiati 
in  virtù  del  precedente  trattato  rimefi 
fi  in  liberti . Or  qnefta  pace  conchiufa 
tra  la  Greca  imperatrice  , e ’l  Califfo 
durò  mcirc’a  tre  anni.  Tofio  dopo  1* 
arrivo  di  Al  Rashìd  a Baghdad  fu  di- 
chiarato il  proHìtno  erede  alla  corona 
dopo  il  fuo  fratello  maggiore  Mùfa 
Al  Hadi.  Intorno  all’ifiefso  tempo  Al 
JMobdt  fece  fare  diligenti  ricerche  di  tutti 
quelli  fudditi,  ch’erano  infetti  di  Zendi - 
cifmo,  con  metterne  *a  morte  quanti  di 
loro  ne  caddero  tra  le  fue  mani.  Tra 
gh  altri  ordinò  , che  fofsero  giudiziari 

Sa- 
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Saleb  Ebn  AbcT  allah , ed  Fafdr  Ebu 
Farad  (otto  il  pretefto , che  fi  era  di  efli 
fofpettato  , che  favorivano  coloro,  i 
quali  profefsavano  quella  forta  d’  infe- 
deltà . Senonchè  Fafdr  Ebn'  Farad  fi 
fuppone  di  aver  fofferta  una  tale  pu- 
nizione datagli , per  aver  publicati  alla 
luce  alcuni  verfi  fatirici  contro  Al  ..  . 
Mobdi , e’1  fuo  configgere  Fakhb  Ebn 
Damai , i quali  ci  fono  fiati  tramandati 
da  Abu  Jaafar  Al  T abari  ((])• 

Il  profilino  anno,  che  fu  dell’ He/ra  Jbrahim 
l’ anno  r 67.  Al  Mobdi  rimofse  dal  go-  leh%  *■„ 
verno  di  Egitto  Ibrahim  Ebn  Saleb , e moffo  dal 
deftinò  per  fuo  fuccefsore  Mùfa  Ebn  gJfjfrna 
Mojaab , ovvero  come  vien  chiamato  Egitto, 
da  Dionifio  Telmarenfe , Mofes  figliuolo 
di  Mojaab , il  qual’ era  fiato  peri’  ad- 
dietro governatore  di  efso  Califfo  nel- 
la Mefopotamia  . Ciafcuna  parte  de* 
vafti  dominj  di  quello  principe  fembra 
aver  nel  prcfente  anno  goduta  una  non 

in- 

[ q ] Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin  , ubi 
fup.  Greg.  AbuTFaraj  , ubi  fup.  p.  226.  227. 
Theophan.  ubi  fup.  p.  5X4.  385.  Plin.  lib.  vi. 
c.  t.  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi 
fup.  p-  107.  Georg.  Cedren.  hiftoriar.  compend» 
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interrotta  pace  e quiete  , non  facen- 
doli dagli  (forici  orientali  niuna  menzio- 
ne di  efsere  nel  corfo  del  medefimo  ac- 
caduto in  qualche  provincia  dell’ impero 
Mttfulmano  verun  fatto  militare  (r). 
M«fa  Nell  anno  dell’  He  ira  i£8;  Màfa 
Mafaab  ì Ebn  Mafaab  fu  a(Ta(finato  nell’  Egitto, 
ajfajins-  Quefto  tragico  avvenimento  accadde 
\n  , nel  mefe  di  Sbavodl.  e probabilmente 

Egitto  ed  t • « .*• 

è/ucced*-  cagionato  da  una  tirannica  ammi- 
u in  quel  niftrazione  , e governo  oppreflivo  . 

S^Fadl  Q-Ilindi  **  addofsò  una  wle  carica  il  fuo 
Ebn  Sa-  deputato  Amer  Ebrt  Omar  fino  all’  arri- 
leh.  vo  di  Fadl  Ebn  Saleb  Ebn  Abd ’ allah 
Ebn  Al  Abbds  , che  fu  dal  Califfo 
mandato  da  Baghdad  per  fuccedere  a 
Màfia  Ebn  Mafaab  nel  fuo  lucrofo  in- 
terne c fublime  pollo  (r). 

^ _ L’anno  feguente , che  fu  1’  anno  dell’ 
Al  Moh-  Heira  idp.  e principiò  a di  14.  di  Luglio 
di.  785.^/  Mohcti  mandò  una  lettera  al  fuo 
figliuolo  Haràn  Al  Rasbld , che  allora 

tro- 

* [r]  Abu  Jaafar  Al  T'abar.  Al  Makin  , ubi 
fup.  Dionys.  Telmarens.  apud  Jos.  Sim.  Affé- 
man.  ubi  fup.  p.  115.  ut.&  ipfe  Jos.  Sim.  Ad 
seman.  ibid. 

[sj  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin  , ubi 

fnp. 
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, trovavafi  nella  provincia  di  /or/V»,  af* 
finché  immediatamente  fi  ntirafle  alia 
corte;  avendoli  egli  formato  il  difegno 
di  alficurare  per  lui  il  trono  Mufulma- 
no  immediatamente  dopo  la  fua  morte, 
ed  efcludere  intieramente  il  fuo  figliuolo 
maggiore  M&fa  Al  HAdi  dalla  fucccf- 
fione.  Ma  tìarùn  guardando  ciò  come 
un  pafio  iniquo  non  volle  condefcen- 
dere  nè  ubbidire  all’ordine  di  fuo  pa- 
dre ; di  maniera  che  il  Califfo  fi  vi- 
de coftretto  ad  intraprendere  un  viaggio 
nel  Jorjan , a fine  di  tener’ ivi  una  con- 
. ferenza  con  quello  fuo  figliuolo  più’ 
giovane  Al  Rasbtd . Quando  fu  giun- 
to ad  Arud  od  Al  Rud  nel  diftretto 
di  MAfabdAn  , una  delle  fue  favorite 
amiche,  la  qual’ egli  avea  comandato,; 
che  lo  feguitalTe,  gli  diede  una  pera 
avvelenata,  la  quai’er’a  lei  fiata  pre- 
fentata  da  un’altra  delle  concubine  del 
Califfo  chiamata  H*fana , la  quale  pen- 
fava  aver  la  prima  troppo  grande  afcen- 
dente  o fuperioritk  fopra  l’ animo  di  lui, 
e perciò  erafi  determinata  di  torla  dal 
mordo  . Quefia  pera  fembrando  al 
Califfo  molto  bella  non  potè  afiener- 
fi  dai  mangiacela,  fenza  punto  fofpet- 

tarc, 
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tare,  che  potenTe  in  etta  trovarfi  qual- 
che nociva  quaht'a  . Ma  non  così  fu 
ella  entrata  nello  ftomaco,  eh’ ei  fi  vide 
aflalito  da’  più  grandi  fpafimi  e torture  , 
ed  in  breviffìmo  tempo  mandò  fuora  lo 
fpirito;  la  qual  cofa  grandemente  afflitte 
Hafana  , che  non  avea  avuta  inten- 
zione di  far  male  a lui,  allorché  diede 
1’  avvelenato  frutto  alla  fua  odiata  ri- 
vale . Quefto  tragico  evento  accadde 
nel  giorno  ventefimo  fecondo  del  me- 
fe  di  Al  Mobarram  ; e quindi  fu 
il  Califfo  feppellito  pretto  un’  albero 
di  nocciuola  , fotto  i cui  rami  folea  talvol- 
ta ripofarfi  . Quando  morì  egli  era 
dell’età  di  pretto  a quarantatre  anni , e 
ne  regnò  diece,  un  mette  , e quindici 
giorni  . Il  fuo  figliuolo  HarAn  Al  Ra - 
sbtd  , il  qual’  era  con  eflòlui  mentre 
fpirò  , ditte  nel  fuo  fcppellimento  le 
funebri  preci  . Alcuni  Scrittori  pre- 
tendono , che  la  fua  morte  accadette 
in  altra  maniera;  poiché  dicono,  che 
mentre  un  giorno  flava  cacceggiando 
corfe  dietro  ad  una  fiera  felvaggia,, 
che  lo  condufle  dentro  una  vecchia 
catta  rovinata,  dov’eflend’  obbligato  ad 
entrare  per  fotto  una  porta  batta  , il 

fuo 
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fuo  cavallo  pafsò  con  tale  furia  per 
fotto  di  e (fa , che  gii  fi  fpezzò  il  dor- 
fo  ; di  mamerachè  non  avendo  quivi 
pronto  chi  Tajutaffe,  fen  mori  im- 
mantinente in  quel  medefimo  luogo  . 
Quello  Califfo  ad  imitazione  di  fuo 
padre  Abu  Jaajar  Al  Manfur  dicefi, 
che  aveflfe  fatto  il  fuo  pellegrinaggio 
a Mecca , benché  con  più  pompa,  che 
divozione  ; poiché  fpefe  in  quel  fuo 
viaggio  incirG*  a <5, 000, 000. di  Dinari, 
Tra  le  altre  cofe,di  cui  caricò  i cam- 
melli , che  feco  fi  condulfe  , egli  fece 
portare  una  prodigiofa  quantità  di  ne- 
ve , la  quale  fervi  non  fidamente  per 
rinfrefcarfi  egli,  e tutto  il  fuo  treno 
ed  accompagnamento  nelle  ardenti 
arene  dell*  Arabia  , ma  ancora  per 
mantenere  , e confervare  nella  loro 
naturale  frefchezza  tutt’  i deliziofi  frut-  / 
ti,  che  fi  era  portati,  e per  fommini- 
ftrare  a lui  a bere  acqua  agghiacciata 
per  tutto  il  tempo  della’  fua  dimora 
in  Mecca , li  cui  abitanti  difficilmente 
aveano  prima  veduto,  che  cofa  mai  fi 
fo(fe  neve.  Mentre  quivi  egli  fi  trat- 
tenne, fecondo  alcuni  autori  ampliò  il 
portico  del  Caaba  • e fece  ufeir’  ordine 
' . di 
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di  demolirfi  in  Medtna  moke  cafe  per 
dare  una  maggior’  eftenfione  alla  mos- 
chèa , in  cui  era  la  tomba  di  Mao- 
metto ; il  che  non  fu  in  alcun  conto 
approvato  dalli,  fuperftiziofi  feguaci 
delia  legge  Mufulmana  . In  quello 
tempo  fi  fu  ancora  , che  un  Muful- 
mano  recò  a lui  una  delle  pianelle  del 
profeta  , e ricevè  per  quella  un  dono 
di  10,000.  dirhèmi  ; e pofeia  voltando-  \ 
fi  ad  alcuni  de’ fuoi  principali  cortigia- 
ni loro  dilfe;  Maometto  non  vide  mai 
quefìa  pianella  ; ma  fe  io  avejji  ri  cu  fa- 
to di  accettarla , la  gente  averebbe  cre- 
duto , che  realmente  f offe  fiata  di  Mao- 
metto; e che  io  V avejji  deprezzata  ] poi- 
ché il  popolo  è naturalmente  pregiudicato 
in  favore  de  deboli  e contro  de  forti.  Que- 
llo principe  fovente  cambiò  i governato- 
ri delle  provincie,  ed  i loro  rainiftri, 
per  timore  , che  alcuni  di  elfi  non  11 
alfumelfero  qualche  grado  di  autorità 
troppo  grande  , e fi  ufurpalfero  pur 
anche  la  fuprem’  autorità  . Egli  fimil- 
mente  reftitui  gran  fonarne  di  danajo, 
che  fuo  padre  erafi  prefe  per  eftorlio- 
ni  da’ fuoi  fudditi,  liberò  un  grandilfi- 
...  mo 
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mo  numero  di  prigionieri , e disbrigò 

f la  maggior  parte  degli  affari  dello  fia- 
to egli  medefimo  con  molta  diligenza 
ed  applicazione  . Egli  frequentemente 
fi  fede  nel  tribunale  di  giuftizia  per 
punire  le  violenze  ed  oppreflìoni  efer- 
citate  da  grandi  e potenti  fopra  la 
parte  più  infima  del  popolo  , e per 
fare  la  dovuta  compenfazione  delle  per- 
dite da  quella  fofferte  . Deftinò  perfò- 
ne  di  molta  gravita  ed  eftremamentei 
verfàte  nella  legge  civile  Maomettana^ 
per  aifiltere  nelle  corti  di  giuftizia , 
affinchè  colla  loro  prefenza  impediffe- 
ro  tutte  le  decifioni  contrarie  alla  leg- 
ge . Avendo  un  giorno  detto  ad  uno 
de*  funi  ufficiali  civili  per  fargli  una 
riprenfione  ; Per  quanto  tempo  farete 
1 voi  reo  di  quejìi  falli  ? quello  fagaciffi- 
mamente  gli  rifpofe.  Per  quanto  tempi 
piacerà  a DIO  di  eonfervar  la  vofìra 
vita  pel  nofìro  bene  , per  tanto  tempo 
faranno,  falli  da  noi  commefft , e la  VQ- 
flra  dementa  li  perdonerà  ( t ) . 

! - : ;:V':  j lL  ■ 

[t]  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  227.  228.  • 
Khondemir,  Abu  Jaafar  AI  Tabar.  Al  Makin, 
ubi  fup.  p.  107.  108.  Eutych.  ubi  fup.  p.  401* 
403.  Theophan.  ubi  fup.  p.  385.  Ebn1  Shohnah, 
Sale  prelim.  dife.  p.  117. 
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Il  primo  di  lui  e principale  configlie- 
re  o primo  mi  ni  Uro  fu  ,Mo*rwiyab  Ebn 
Abd'allab  Al  Ashari  ,ma  non  durò  lungo 
tempo  in  quello  si  alto  llato.  Dopo  eter- 
ne quelli  llato  difmeflo,  egli  avanzò  ad 
un  tal  fublime  pollo  ¥'ak&b  Ebn  Dvwd 
Ebn  Tabmar  foprannominato  Taha- 
masb  , uomo  di  - moltillìmo  fpirito  , e 
della  più  amabile  e dilettevole  con- 
verfazione  , il  qual’  era  si  grandemen- 
te in  grazia  del  Califfo  , che  non  fo- 
lamente  gli  confidò  il  maneggio  di 
tutt’  i fuoi  affari  , ma  parimente  lo 
fece  effere  a parte  di  tutt’  i fuoi  di- 
vertimenti . Quello  eccitò  l’ invidia  de’ 
principali  della  corte,  i quali  entraro- 
no in  varj  fegreti  maneggi  contro  di 
lui , e finalmente  trovarono  l’ opportu- 
nità di  accufarlo  acl  Al  Mobdi  , come 
favoriva  i partegiani  degli  Alidi , o 
fia  della  famiglia  di  Ali,  e confeguen- 
temente  era  nemico  della  cafa  di 
Al  Abbds . Una  tale  accufa,  quantun- 
que non  otteneffe  un’  intiera  credenza 
prefso  il  Califfo  , fece  non  di  meno 
in  lui  qualche  impresone.  Quindi  per 
fare  di  lui  fperitnento,  Al  Mobdi  co- 
mandò a Takhb  di  porre  a morte  uno 

, del- 
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delli  difendenti  di  Ali  , prendendo  il 
pretelto  , che  non  potea  permettere  , 
che  collui  vivefse  più  lungo  tempo;  e per 
indurlo  ad  ubbidire  con  maggior  pron- 
tezza ed  alacrità  a quello  fuo  co- 
mando, gli  fece  un  regalo  di  100,000. 
Dirbèm't  , e gli  diede  in  moglie  una 
delle  più  belle  donne  del  fuo  ferraglio. 
Quindi  avendo  Yakttb  comunicato  l’ or- 
dine che  avea  ricevuto  alla  perfona, 
che  dovea  foffrirlo , quella  fe  gli  fece 
a parlare  ne’  feguenti  termini;  Date- 
mi di  grazia  la  vita , eh'  oramai  è in 
vofìro  potere  di  formi  , ed  in  qucfla 
maniera  eviterete  la  confusone , la  qua- 
le necejfariamente  dovrete  avere  nel 
giorno  del  giudizio , quando  apparirete 
dinanzi  al  mio  grande  antenato  Ali  , 
fe  fpargerete  il  mio  J angue , che  da  lui 
ft  riguarda  come  f angue  fuo  proprio  . 
Or  quelle  parole  toccarono  cosi  fenfibil- 
mente  Yakub  Ebn  Davtid , che  diede 
alla  perfona  deltinat*  alla  morte  il  da- 
najo,  ch’egli  avea  ricevuto  dal  Calif- 
fo , e la  pofe  in  illato  di  fuggirfene  . 
Ma  elfendo  ciò  (lato  feoverto  ad  Al 
Mohdi  dalla  nuova  moglie  di  JTakbb  , 
tale  diligente  e minuta  ricerca  fu  fat- 
Jjì.Mod,  1 0 /. 11. Tom. IL  N n n ta 
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cupato , vi  fofti tu  1 in  fuo  luogo  Kam 
bkd  Ebn  Saleb  perfonaggio  di  Itraordir 
narie  abilita  fornito  («). 

HASANA , alla  quale  da  alcuni  fcrit»  Teofilo 
tori  orientali  è ftat’  aferitta  la  morte 
di  Al  Mobdi  , effendo  Hata  comanda-  poco  fri' 
ta  dal  Califfo  di  feguitarlo  nel  fuo 
viaggio  a Jor} art  , Immaginò,  che  iac*1®0* 
conferenza,  4a  quale  egl’  intendea  di 
avere  col  fuo  figliuolo  Harùn  Al  Ra- 
sbld , doveffe  attribuirti  al  coniglio  di 
Teofilo  ài  Roba , o di  Edejfa , figliuo- 
lo di  Tommafo  Edejfeno  , eh’  era  un 
Criftiano  , ed  aftrolago  principale  del 
Califfo  , il  quale  in  ogni  occafione  di 
affari  d’importanza  con  erto  lui  fi  confi- 
gliava. Ella  imberciò  mandò  a lui  un’ 
infoiente  meffaggio  , rimproverandogli 
la  paffata  fua  condotta , e dicendogli  y 
eh’  ella  pregava  da  DIO , che  tortamente 
da  lui  gli  avelie  a liberare  , con  xnet* 
ter  fine  a giorni  fuoi . Al  che  Teofilo 
rifpofe,  ch’egli  non  avea  mai  ardito 
nè  tentato  di  perfuadere  il  Califfo  ad 

Non  2 in-  * 

[u]  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin  , ubi 
fup.  p.  108.  109.  Khondemir.  Ebn  Shohnah. 

Nezam  Al  Molk,  in  fV*Jfata* 
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intraprendere  il  viaggio  da  lei  men- 
zionato ; che  quanto  al  tempo  di  fui 
morte , 1’ avvicinamento  della  quale  da  ' 
lei  si  forte  defideravafi  , che  tanto  fofse 
predo,  egli  ben  conofcea,  ch’era  già 
ftabilita  e viciniffìma  ; ma  che  non  pct 
tanto  la  medefima  non  era  dovuta  al? 
le  preghiere  di  eflblei  ; e che  non  cor 
si  torto  ella  farebbe  di  una  tale  mori 
te  informata  , che  doverebbe  anch’ella 
covrirfi  la  propia  tefta  di  polvere.  Quel 
che  1’  ultima  parte  di  querta  rifpofta 
volerte  fignificare  ella  non  potè  inten- 
derlo fino  a venti  giorni  dopo  la  morte 
deli’  aftrolago  , quando  accadde  ancora 
la  morte  di  Al  Mobdi  medefimo;  ma 
allora  s'i  fac  ili  flì  ma  mente  comprefe  il 
fenfo  della  fua  predizione  ; la  quale 
non  ebbe  alcun  bifogno  affatto  di  ul- 
teriore interpretazione*.  A quel  che 
di  già  fi  è ortervato/ intorno  à quefto 
Teofilù  Edcjfenoyci  bifogna  chiedere  il 
permeilo  di  aggiugnere  , che  lo  ftile 
della  fua  verfione  Siriaca  dell’  Iliade 
vien  riconofciuto  da  alcuni  fcrittori 
Arabi  per  uno  ftile  molto  elegante  e 
pulitole  che  fecondo  Abulfaragio  fem-' 
bra , che  dell’  iftelfa  maniera  averte  an- 
cora 
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eora  trafportata  nel  medefimo  linguag- 
gio l' Odijfea  ( tv  ) , ..... 

Al  Mohdi  > oltre  il  Tuo.  principale  # medie* 
aftrologo , o piti  torto aftronomo  Teofilo 
Edeffeno,  ebbe  ancora  un’altro  Tuo  gran  favorito 
favorito  , il  quale  fu  Ifa  fuo  medico  di  Al 
foprannominato  Al  SidaUni , o fia  j0  Mohdl* 
fpeziale  v , poiché  elfo  fece  primiera* 
mente  quefta  profeflìone  , e non  mai 
pretefe  avere  qualche  gran  conofcenza  o 
perizia  in  medicina.^/  fCbizaran  una  delle 
più  amate  concubine  di  Al  Mohdi,  e 
nafia  di  Medina,  trovandofi  indifporta 
mandò  una  fua  ferva  con  un  poco  di 
urina  a trovar  qualche  medico  per  do- 
mandargli , e faperne  la  cagione  della 
fua  mdifpofì  rione  , dandole  nell’  ifterto 
tempo  ordine  rigorofo  di  non  Scovri- 
re la  perfona,  dalla  quale  veniva  ella 
mandata.  La  ferva  ne  andò  per  dirit* 
to  alla  fpezierìa  di  Abu  Koreish  ( poi- 
ché cosi  parimente  Ifa  chiamava!}  ) 
e gli  moftrò  1*  urina  della  fua  padro- 
ì - . . ■ N n n 3 na,  v 

Cw]  Gre*.  Abu’I-Faraj , ubi  fup.  p.  228.  Greg. 

Bar.  Hebrsrus,  apud  Jof.  Sim.  Alfeinan.  in  Bi~ 
blioth.  orient.  dementino- Vatican.  tom.  ii.  p. 

3,11.  A3.  315.  Rcmse.  1721.  Georg.  Jacob.  Kehr, 
ubi  fup.  p.  32.  - , 
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na  , dicendogli  eh’  era  di  una  povera 
donna,  la  quale  avea  gran  bifogno  del 
fuo  jlju co  . Povera  donna  ! difle  allora 
egli  * nb’}  quefìa  urina  viene  da  un  il - 
lujìre  principe ffa  , la  quaT  è incinta 
di  un  Re  . La  ferva  immediatamente 
andò  a riferire  il  tutto  ad  Al  Kbizaràn, 
la  quale  poi  mandò  ad  Ifa  un  prefente 
di  due  fontuofe  veffr,  e 300.  Dinari  , 
promettendogli , che  fe  1’  ultima  parte  di 
quel  tanto,  che  avea  detto,  fofse  vera, 
ella  proccurerebbe  di  farlo  entrare 
nella  famiglia  del  Califfo . Ciò  forpres* 
eltreraameme  Abu  Koreish , il  quale 
pubicamente  dichiarò,  ch’era  necefsario, 
che  quanto  da  fe  era  flato  detto  fofse 
proceduto  da  divino  impulfo  ; concio- 
fiachè  egli  parlò  a cafo,  e realmente 
non  fapea  nulla  affatto  del  gran  per- 
fonaggio,  da  cui  la  ferva  in  quell’ oc- 
cafione  erafi  mandata  . Tuttavia  ef- 
sendofi  al  tempo  debito  Al  Kbizardn 
fgravata  di  un  principe , che  fu  pofeia 
chiamato  M&fa  Al  Hddi  , e fuccefse 
nel  Caltfato  a fuo  padre  , ella  comu- 
nicò tutto  il  fatto  al  Califfo  , il  qua- 
le tanto  bene  fe  ne  compiacque  , che 
mandò  a chiamarfi  Abu  Korcisb  , lo 

fe* 
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fece  fuo  medico  , non  ottante  che  do- 
po averlo  efaminato  trovafse  non  in- 
tenderfi  molto  di  medicina  , e lo  col- 
mò di  molti  favori  . Ma  non  ottante 
che  fofse  flato  cosi  favorito  dalla  fua 
buona  fortuna  , pure  Ahu  Koreisb  , o 
/ fe  ne  piaccia  cos'i  chiamarlo,  lf"  Al 
Siciliani  , non  ebbe  mai  dagli  Arabi 
1’  onore  di  efsere  porto  nel  numero 
de’ principali  medici  (x). 

Quanto  alla  perfona  di  Al  Mobdi^txi  Deferì^ 
egli  di  una  ftatura  alta,  ben  fatto  , 
non  ottante  che  avefse  nell’occhio  de-  di  Al 
Uro  una  macchia  bianca,  e qual’ è la  Mohdi  e 
generalità  degii  Arabi  di  un  colori 
oiivaftro  . Quanto  poi  alle  doti  , ed 
inclinazioni  dell’  animo  era  liberale 
e munificente  , o fecondo  altri  , pro- 
digo e profufo  ,.  come  colui  , che  iti 
molto  breve  tempo  diflìpò  gl’  immenfi. 
tefori  lafciatigli  dal  fuo  padre  Abu  Jaafar 
Al  Manjttr  . Egli  fu  parimente  ma- 
gnammo e bravo,  ed  amato  eftrema- 
mente  da’ fuoi  fudditi,a  cagione  della 
giuttizia  che  facea  fenza  veruna  par- 
1 ziaiità  , c dell’ avverfione  , che  moftrò 

N n n 4 feni- 
ca] Qreg.  Abu’l-Faraj  ubi  fup.  p.  il 9. 
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Tempre  allo  fpargimento  dell’  umano 
fangue.  Egli  è flato  confiderato  anco- 
ra da  alcuni  .fcrittori  Arabi  come  un 
principe  religiofo  e devoto;  comecbè 

altri  di  loro  non  abbiano  voluto  cosi 

* 

volentieri  ammettere  quella  parte  del 
Tuo  carattere  . Ritrovandoli  una  volta 
nella  mofchèa  in  Cùfaycd  efTendo  già 
in  punto  di  cominciare  le  publiche 
preghiere  , uno  del  popolaccio  gli  dif- 
se  : lo  non  ho  ancora  fatta  F,  abluzio- 
ne , e tuttavia  volenti  ero/ amente  vorrei 
unirmi  con  voi  nelle  publiche  preghiere . 
Al  che  il  Califfo  fi  fermò  nel  mezzo 
della  moschèa  fino  a tanto,  che  quell’ 
Arabo  fi  folle  lavato  e purificato  nel- 
la debita  maniera  . Nel  fuo  pellegri- 
naggio a Mecca  fu  feguito  da  una  per-. 
Tona  di  gran  fantitk  chiamata  Al  • 
Manfùr  Al  Hajaniyì\  qual’  elTendo  con 
elfolui  nel  Caaba  mentre  quivi  flava  di- 
(Iribuendo  grolle  fomme  di  danajo  tra 
il  popolo  , il  Califfo  gli  dille  ; Def  dera- 
te voi  Al  Manfur  niente  da  me  ? Ed 
Al  Manfùr  gli  rifpofe  : Io  mi  vergogno 
di  defiderare  nella  cafa  di  DIO  verun 
altra  cofa  fuorché  IDDIO  medefimo . Al 
Mohdi  nel  fuo  ritorno  dal  pellegri- 

nag- 
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naggio  fi  fentì  talmente  toccato  e 
morto  dalli  pii  fentiment’  Spiratigli  per 
mezzo  di  quella  devota  efpreffione  , 
che  fi  gittò  proftrato  a terra , e fi  fece 
a parlare  verfo  'DIO  con  le  feguenti 
parole  : Se  io  , O SIGNORE  , debbo 
ejfere  punito  , di  buona  mia  voglia  riti 
fottoporro  a qualunque  gafiigo  io  mi  meri- 
to ; ma  non  riguardate  , 0 SIGNORE  9 
alcuno  de'  vojìri  fedeli  come  vofiro  ne- 
mico per  cagione  mia . Quindi  fece  ad 
Al  ManfUr  Al  Hajani , per  la  Aprendo- 
ne fattagli,  con  fuggerirgli  che  non  In- 
fognava mai  confondere  le  cofe  terrene 
con  le  celetti,  un  prefente  di  10,000.  Di- 
nari* Egli  è(  fiato  parimente  riguarda- 
to come  un’ efempio  della  fua  liberali- 
tà , come  sì  della  fua  inclinazione  ad 
incoraggiare  gli  uomini  di  lettere,  f 
aver  ordinato,  che  fi  defle  a Mernvdn 
Ebn  Abu  Hafas  la  foni  ma  di  70,000. 
Dirbémi  per  fettanta  dittici , che  fi  erano 
da  lui  comporti  in  Arabico.  Il  feguen- 
te  curiofo  fatto  , che  vien  di  lui 
narrato  da  Ahmed  Ebn  Mobammed 
Abd'  al j a afar  Al  Kaxwini  può  riguar- 
daci nel  medefimo  afpetto,  ed  è troppo 
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piacevole,  perchè  qui  fia  lafciato  (/). 
Graziefo  ■ TROVANDOSI  un  giorno  Al  Mobdi 
Auto *a*  it0  ac*  un  divertimento  di  caccia, 
^«f/ZoCa-ed  effendofi  fmarrito  da  coloro,  che 
lifto.  lo  feguivano,  e premuto  dalla  fame, 
e dalla  fete  , fi  vide  obbligato  di  rin- 
correrne alla  tenda  , che  fcoperfe  di 
un  Arabo  + a fine  di  trovar’ ivi  qualche 
; yinfrefco  * Il  povero  uomo  immediata- 
mente recò  al  Califfo  il  grofsolano  fuo 
pane  bruno,  ed  .un  vafo  di  latte.  Al 
Mobdi  allora  gli  dimandò  , fe  avefsc 
niente  altro  a dargli;  al  che  andò  per 
diritto  a prendergli  un  boccale  di  vi- 
no, e glielò  prefentò . Come  il  Calif- 
fo ebbene  fatta  una  buona  bevuta  gli 
addimandò , s’ egli  lo  conofce  va  ? E que- 
gli avendo  rifpofto  di  nò;  Vorrei  dunque , 
replicò  Al  Mobdi , che  voi  fapejìe , che 
lo  fono  uno  delli  principali  /ignori  del- 
la corte  del  Califfo,  Dopo  averne. di 
nuovo  bevuto  tornò  a fargli  la  mede- 
sima domanda,  che  gli  avea  fatta  poco 
anzi  : alla  qual  cofo  X Arabo  rifpon- 
...  . . . den- 

[y]  Ahu  Jaafar.  Al  Tabar-  Al  Makin  , p. 
<107.  10U.  Khondemir  * Aut.  Rabi  Al  Abmv 
Eutych.  ubi  fup.  p.  402.  403.  404.  403. 
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dendo;  Non  vi  ho  io  di  gii  detto , che 
non  vi  conofco  ? Al  Mobdi  rifpofe 
lo  fono  una  pejfona  molto  pii*  grande  di 
quello  che  dinanzi  vi  bo  dato  a crede- 
re. Indi  bevè  la  terza  volta , e per 
la  terza  volta  dimandò  al  fuo  ofpite  , 
fe  lo  conofceva  , o nò  ? Ed  allora  il 
poveip  uomo  rifpofe , che  potea  bea 
effere  fìcuro  della  verità  dalla  rifpoda^ 
che  già  gliene  avea  data:  lo  fono  y ditte 
Al  Mohdi  , il  Califfo  , dinanzi  a cui 
tutto  il  mondo  fi  prof  ra . ld  Arabo  allo- 
ra non  così  intefe  quelle  parole , che 
tollo  ne  recò  via  il  boccale , e non  volle 
permettere  , che  il  Tuo  ofpite  bevefie 
di  vantaggio.  Al  Mobdi  relìando  for- 
prefo  ad  una  sì  fatt’  azione  , gli  diman- 
dò , perché  ne  portajfe  via  il  vino  ? E 
1’  Arabo  gli  rifpofe  ; Perché  io  tento  y 
che  fe  voi  beviate  la  quarta  volta  y 
mi  direte , ebe  voi  fete  il  profeta  Mao- 
metto ; e fe  per  cafo  > ne  bevefle  la 
quinta , che  fere  lo  fleffo  DIO  onni- 
potente . Uno  fcherzo  così  gemile  e 
graziofo  piacque  tanto  al  Califfo , che 
non  potè  fare  a meno  di  non  ridere; ed 
elfendo  rollo  raggiunto  dalla  fu  a gen- 
te, ordinò,  che  fi  delle  a quel  pove- 
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f fo  uomo,  che  lo  avea  così  intertenu- 

* to  con  tanta  ofpitalità,  una  borfa  di  ar* 

gento  , ed  un  fino  abito.'  Al  che  1’ 
Arabo  ‘in  un  trafporto  di  gioja  per 
la  buona  fortuna , eh’  egli  aveva  incon* 
trata  , diffe  al  Califfo  : Io  da  ora  in* 
nanzi  vi  prenderò  per  quel  che  voi 
pretendete  di  effere  , anche  fe  vi  facefìe 
due  o tre  volte  piti  grande  di  quello , 
che  avete  fatto  ( * ) . 

Altre  * Noi  abbiamo  di  (opra  offervato  fecon- 
rftTin-* un* autore  -Arabo  di  molta  flima , che 
urn*  »■  di  Mobdi  morì  in  un  villaggio  chia- 
lai,  mato  Al  Rud  nel  territorio  o diftret- 

a» 

to  di  Mafabdan , e che  fu  feppellito  nel 
medefimo  luogo.  Il  detto  autore  pari- 
mente afferma  , che  quando  <-  quello 
Califfo  morì  era  dell’  eth  di  non  piti 
di*  3p.  anni;  il  che  è contrario  a ciò 
che  viene  affermato  intorno  a quello 
particolare  da  altri  fcrittori.  Un’altro 
illorico,  o per  dir  meglio  annalilla  , ci 
fa  fapere,  che  Madi  ( poiché  così  egli 
chiama  Al  Mobdi  ) ebbe  altresì  il  no- 
me di  Maometto  , e fu  fucceduto  dal 

fuo 

m Ahrned  ESn  Mohammed  Abd’aljaafar  Al 
Kazwini,  in  N/£h/ar/Jì. 
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fuo  figliuolo  Mofes , 0 Mùfa.  Il  prima 
giorno  del  fuo  regno  fu  di  Domenica  , e 
T ultimo  di  Mercodì . Il  capitano  delle 
fue  guardie  fu  Nafr  Ebn  Nofair  Ebn 
Mdlec  Al  Kboza'  i , e dopo  coftuifu 
Hamzah  Ebn  Mdlec  Ebn  Ab d*  allah  • 
I fuoi  giudici  Mohammed  Ebn  Abd'  al- 
lah Ebn  Al  afa  , ed  Afiya  Ebn  Tezid , 
i quali  efercitarono  infieme  il  loro  uf- 
ficio nella  gran  mofchèa  di  Baghdad.  I 
fuoi  camerlinghi  furono  Salam  Abivasby 
Fadl  Ebn  Al  Rabla  , ed  Al  Hofein 
Ebn  Rdsbed  . Finalmente  1*  infcrizione 
del  fuo  fuggello  fu  ; IDDIO  è la  mia 
/efficienza , 0 pure  la  mia  Sufficienza 
è di  DIO  (a). 


[a]  Eutych.  uWi  fup.  p.  402. 40?. Theopharu, 
chronograph  p.  585.  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al 
JVIakin,  ubi  fup.  p.  109.  , 


I 
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SEZIONE  XXIV. 


HArun  Al  Rashid,  fecondo  fi*  Mula  Al 
gliuolo  di  Al  Mobdi , ritrovando- 
li  con  Tuo  padre  in  tempo  della  Tua  Al  Moh- 
morte,  obbligò  tutta  la  gente,  che  di  *•&  ' 
fcco  ritrovava!!,  e particolarmente  co- 
loro,  eh’ erano  membri  della  famigliar», 
di  Hàshem  , a prenders’ il  giuramento 
di  fedeltà  verfo  il  fuo  fratello  Mttfa 
Al  Hddi , e mandonne  avvifo  in  tutte 
le  parti  dell’ imperio;  ed  indi  fu  que- 
lli unanimemente  proclamato  Califfo 
dagli  abitanti  di  Bàgbddd,  Inoltre  Ha- 
rùn  mandò  ancora  un  corriere  a polla 
ad  elfo  fuo  fratello  Al  Hddiy  che  al* 
lora  ritrovava!!  in  Jorj&n  con  un  rag- 
guaglio di  quel  eh’  era  addivenuto , e 
conìigliollo  di  affrettai  quanto  più  gli 
folTe  poflibile  ad  andarfene  a Bagbddd , 
ove  dopo  che  fu  arrivato  coditui  Al 
Rabt , o Rabla  fuo  primo  minillro,  o 
Viffr  . Nel  medefimo  anno  , fecondo 
Abuljaragto , efiò  fece  llrage  di  un  gran 
numero  de’ fuoi  fudditi,  che  avevano 
abbracciato  lo  Zendicifmo , a cagion  che 
mettevano  in  ridicolo  i pellegrini , che 

a»* 
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andavano  in  procefiìone  intorno  al  Caa- 
ha,  Orargli  Arabi , che  profetavano  lo 
iZcndicifmo,  fe  vogliami  credere  ad  Ebn 
Raffini)  èrano  una  fpecie  di  Sad- 
ducei, o più  torto  Manichei , i quali 
forteneano  Tefirtenza  di  due  principi 
cioè  della  Luce  , e delle  Tenebre., 
e permetteano,  che  il  matrimonio  forte 
.contratto  tra  li  più  proflimi  e (fretti  pa- 
renti . Da  principio  gli  Zendiciani  erano 
di  fentimento,  che  bifognava,  che  gli 
«omini  fi  afteneffero , e prefervaflero 
dal  peccato,  tenean  rivolti  tutt’i  Joro  , 
penfieri  all*  altro  mondo  , difp  rezza  va- 
no i beni  di  quello,  e fi  arteneano  dal 
cibarfi  di  qualunque  - animale . Ma  in 
procedo  .di  tempo  in trod urterò  l’adora- 
zione delli  due  principi  dianzi  menzio- 
nati, negarono , che  li  primi  gradi  di 
confanguinitù  proibiflero  il  matrimonio  , 
cd  ebbero  in  difprezzo  tutte  1*  altre  re- 
ligioni dei  paefe,  in  cui  erti  viveano. 

Tra  gli  altri  infettati  dello  Zendicifmoy 
Al  Hadi  pofe  a morte  Tacbb  Ebn  Al 
Fadl  Ebn  Ab di  alrabmdn  Ebn  Al  Abb&s , 
la  cui  figliuola  Fdtema , dopo  la  morte  di 
fuo  padre  , confefsò  edere  (lata  da  lui 
incinta  . Ór*  egli  apparifce  da  alcuni 

orien- 
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orientali  fcrittori , che  Al  HAdi  intra- 
prefe  una  fpedizione  nelle  provincie  di 
JorjAn , e MaxanderAn  , o TabariftAn 
xnentr’era  ancora  vivente  Tuo  padre;  e 
che  mentre  poi  quello  principe  mori, 
egli  ritrovavafi  nella  prima  di  effe. 

Inoltre  ei  può  ancora  da  alcuni  di  quelli 
autori  ricavarli  , che  Al  Mobdi  poco 
prima  di  Tua  morte  lo  mandò  con 
un  corpo  di  truppe  in-  cerca  degli 
Zendiciani , a fine  di  dar  loro  un 
condegno  galligo;  e quelli  ordini  fu* 
ron  da  lui  elèguiti  con  onore , e con 
intiera  foddisfazione  del  Califfo . Bifo- 
gna  qui  non  intralafciar  d’ ofservare 
che  il  lìgnore  Dr.  Hcrbelot  è reo  di  un 
grand*  errore , quando  diametralmente 
opponendoti  a tute*  i migliori  fiorici 
Arabi  , alfcrifee  , che  Al  Mobdi  tia 
morto  a BagbdAd  (b). 

Il  medefìmo  anno  , cioè  1*  anno  A{  Hadi 
1 69.  dell ' He ;ra ) Al  HAdi  per  lo  mez* 
Jft.MQd.VoLlLTem.il,  Ooo  zo  - \\$0'n 
. Baghdad. 

[b]  Greg.  Abu’l-Faraj  ubi  fup.  p.  290.  Abu 
Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin , ubi  fup.  Ebu  Kaf- 
•em,  Eutych.  ubi  fup.  p.  404.  405.  Theophan. 
ubi  fup.  Dr.  Herbel.  Biblioch.  orient.  art.  Hm 
A**  P*  4«5-  ' > • 
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zo  e cooperazione  del  Tuo  fratello  Ha ? 
rhn  Al  Rasbtd , fu  già  inaugurato  a 
Baghdad  fenza  la  menoma  oppofizione. 

• Quivi  elfo  giunfe  dal  Jorjàn,  & Maz/tn • 
deràn , che  dagli  Arabi  vien  chiamata 
talvolta  Tabartftdn , gli  abitanti  delle 
quali  provincie  eranfi  ’ da  lui  ridotti 
all’  obbedienza  del  Califfo , Al  Mohdi  y 
il  quale  da  quel  tanto  che  in  tempo  di 
fua  morte  aveva  in  penfiero  di  recare  ad 
effetto  in  favore  di  Al  Rasbtd , femhrà 
che  forte  fiato  di  lui  non  poco  gelofo. 
Torto  dopo  il  fuo  arrivo  a Baghdad , Al 
Hadi  ri  morte  dal  governo  di  Egitto  Al 
Fadl  Ebn  Saleh , e vi  foftitui  in  fua  vece 
Ali  Ebw  SolimAn  Ebn  Alt  Ebn  Abcf  al- 
lah Ebn  Al  AbbAs . Il  corriero  inviato 
da  Har&n  Al  Rashid  al  fuo  fratello  Al 
JHAdi  dopo  la  morte  di  fuo  padre,  ei 
fi  fu  Salmat  Al  Waslf  liberto  di 
Al  Mohdi.  La  perfona,  eh’ era  alla  te- 
tta delli  rubelli  di  Mazanderan , q Ta- 
, { hariftan , fa  Ma  dar  fignore  di  Hormuzy 

od  JHormaz  . Ei  fi  è di  già  ortervato 
da  Abulfaragio , che  la  madre  di  Al  HA- 
di  chiamavafi  KbizarAn  . Ella  era  fi- 
gliuola di  AtA , che  fu  uno  de’ fervi  efi 
. Al  Mohdi , e da  Abu  J bufar  Al  Taba - 

ri 
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ri*è  (lata  denominata  Hinzaràn  (c)., 

J Tosto  dopo  il  pervonimento  al  tro- 
no di'  Hàdi  fé  gli  ribellò  contro 
Hofein  Ebn  Ali  Ebn  Hafan  , e . fi.  fece 
proclamare  Califfo  in  Medina , gli  abi- 
tanti della  quale  citta  apertamente  fi 
dichiararono  in  favore  di  lui  ; Indi 
marciò  a Mecca  ^ ove  pafsò  a fil  di  fpada 
tutti  quei  pellegrini,  che  furono-cono- 
fciuti’di  eflere  membri  della  famiglia  di 
Al  Abbàs.  Senonchè  quella  rivoluzione 
coftò  alla  famiglia  di-  Ali  molto  caro; 
imperciocché  avendo  il  Califfo  disfatto 
Hofein  , tagliò  la  tefta  cosi  a lui  , 
come  ancora  a quelli  di  un  gran  nu- 
mero de’fuoi  aderenti,  e privò  la  di 
lui  famiglia  di  tutte  le  penfioni  ed  af- 
fegnamenti , di  cui  avean  goduto  per 
particolar  privilegio.  Ad  Hofein  è fiato 
dato  il  carattere  di  un  valorofo  e liberalif- 
fimo  principe . Ei  dicefi , eh’  avelie  una 
volta  diflribuiti  40^000.  Divàri  , eh* 
erano  flati  un  «giorno  a }luii,  dati  dal  Ca- 
liffo , tra  li  cittadini  di  Baghdad , e quei 

1 ri  O 0 o 2 di 

[c]  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin  , ubi 
.fup.  p.  119,  Greg.  Abu’l-Faraj,ubi  fup.  p.  227. 
229.  230.  Yakut,  Eutych.  ubi  fup. 


Hofein 
Ebn  Ali 
Ebn  Ha- 
fan  fi  ri- 
bella col- 
tro del 
Califfo 
Al  Hadi. 
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di  Cùfa , ed  indi  fi  forte  ritirato  in  foa 
cafa  a Medina  foltanto  con  una  verte  fo- 
derata, fenz’a  vere  quanto  forte  la  camicia 
fotto  di  efla.  Prima  ch'ei  prendefle  I* 
armi  contro  il  Califfo  ordinò  , che  fi 
facete  un’editto,  per  cui  manomette- 
va tutti  gli  (chiavi  j che  abbandonar- 
telo il  loro  padrone  , e fi  arrolaffero 
ai  fuo  fervigio.  Per  quello  mezzo  ei 
formò  un  confidcrabil’ efercito , jl  qual' 
ei  fi  krfrngava  , che  averebbe  a porlo 
in  iftato  di  contraltare  il  -Caltfato  ad 
'Al  Hidiy  ed  infietn  infieroe  di  montare 
fui  trono  Mufulmano , Ma  in  quello  non 
andò  poco  errato,  poiché  le  fue  for- 
ze furono  rotte  e feonfitte  da  un  drap- 
pello di  truppe  regolari  e difciplinate 
contro  lui  mandate  dal  Califfo ...  Teo* 
fané  chiama  quello  principe  Mofes , ed 
il  filo  padre  Mobtmmed  , egualmente 
che  M*di  ; ma  non  dice  neppure  una 
parola  nè  della  rivolta  di  Hofein  , nè 
dell’ azione  decifiva,  che  a quella  fc- 

•gui  (d)%  - . * •-•'■.4 

. ..  Nel  , 


(d)  Khondemnr,  Theophan.  thronegraph.  |r. 
585. 
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Nel  profilino  anno  , che  fa  dell*  A tèrre  del 
Udrà  f anno  170.  M&fa  Al  Hàd't 
vegga ndofi  di  gii  (labili co  fui  trono 
formò  difegno  di  efcludefe  il  fuo  fra» 
tello  Harùtt  Al  Jiasbld  dalla  fucceflio* 
ne,  non  oftante  che  avelie  a lui  fai»  . 
ti  tanti  buoni  uffizj . Or  la  fua  mira 
in  ciò  fare  fi  fu  di  avanzare  al  Cali* 
faro  il  fuo  propio  figliuolo  Jaafar , il 
quale  non  ancora  era  giunto  agli  ao* 
ni  della  pubertà  . Ma  Yabya  Ehi 1 
Khàled  Ebn  Barmac  perfona  di  molto 
conto  per  la  fua  prudenza,  e che  oc* 

Cupa  va  1’  importante  porto  di  fi 

-sforzò  di  difluaderlo  dal  recare  un  ta« 
le  difegno  ad  effetto, con  rapprefentar* 
gli,  che  li  Mufulmarti  non  iarebbono 
contenti  nè  punto  foddisfatti  di  un  C*- 
hffo  , il  quale  non  potefs’  efeguire  il 
Divino  fervigio  nella  mofehèa , nè  con* 
darli  nel  loro  pellegrinaggio  a Mecca % 
nè  marciare  alla  loro  certa  contro  de* 
nemici,  lì  Califfo  allora  fece  fembiant* 
di  rimaner  perfuafo  e convinto  del  fuo 
ragionamento,  e dì  approvare  il  con- 
figlio  di  lui  ; ma  diede  pofeia  privati 
ordini  ad  liarthamak , perfona  di  cui 
poteva  intieramente  fidarfi  , di  ammaz* 

O o o 3 za- 
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zare  cosi  il  Tuo  fratello  Harùn  Al  Rasbld , 
conre  Tahya  fao  Vtf\r  . A quello  effetto 
ei  lo  tenne  una- notte  nafcoflo  nel  fuo 
palagio  ; ma  verfo  la  mezza  notte 
Hartbamab.  ud'ì  la  voce  di  Khi^ardn 
madre  del  Califfo -che  lo  - chiamava 
per^nome,  e gli- comandava <,  che  an* 
daifè  a vedere  Al>Had't  morto  gih  in  fui 
letto  . .Or’ egli  quello,  principe  mor't  di 
inerte  fubitan%,p«r-» una  toffe,  che  .lo 
forprefe  dopo  éfferfi.  bevuto  un  bic- 
ehiero  d’acqua.1  Et  fu  al  fommo  gelofo 
del  fuddettO' fuo  fratello  Harhn,  e ciò 
tanto,  maggiormente  , quanto  perchè 
la-  fua  madre  avea  moftrata  • maggio- 
re affezione  !verfa  collui che  verfo  di 
fe  -in  parecchio»  occafioni  : ma  que- 

lla- lo  prevenne,  eci. .impedì j,  che 
il  progetto  .'Hi:  lui;  giugneife  ad  .aver’ 
effetto,  ?con  dargli  un  fotti?  veleno-, 
Che  lo  tolfe;,via  dal  mondo  con  farlo 
tdflìre  e - ftarnutare  . Ajfadi  Perfiauo 
poeta  oonrpofe  un  diflico"  fopra  quello 
tragico  avvenimento',. in.  cui*  dice,  che 
il  J angue  di'.due  fratelli  .è-  il.  mede  fr- 
eno , ..  come , quello  eh'  è t formato  dal 
medefimo  latte  , è ebe  i quel  fratello  , 
il  quale  fparge..  ile /angue,  dall'  fitto,  r,  è 
ir  e ocG  omi- 
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omicida  egualmente  della  fua  madre  , che 
del  fuo  fratello . Noi  vanghiamo  informati 
da  uno  fcrittore  Arabo  , che  quando  Ta- 
hya  cercò  di  perfuadere  ad  Al  Hddi , che 
non  alte  rafie  bordine  della  fuccefiione, 
gli  direi , che  ove  pur’  egli  arrivafle 
a perfuadere  ed  indurre  il  popolo  a 
violare  le  promette  , con  cui  eranfi 
pubicamente'  obbligati  al  fuo  fratello 
Har/tn  , ciò  farebbe  concepir  loro  una 
cattiva  e vile  opinione  della  publica 
fede;  fòggiugnendo  che  la  loro  venera- 
zione per  le  già.  predite  promette  giu- 
rate farebbe!!  anzi'  vie  più  accrefciuta 
per  mezo  di  una  contraria  condotta  ; r < ' * 
che  la  nobiltà  v di  cui  efio  ne  nominò  ‘ 

■un  numero  confiderabile  , non  vertcbi 
•be  mai  -u.  condifcendere  ad  un  .taf® 
difegno;  e confeguentemente , ^ che  ciò  Vi%4  ' 
fpianerebbe  laiftrada  all’  efclufione  del.,--, 
fuo-  figliuolo  J aafar  ; dal  trono  Mufulr  \ 
mano.  Alcuni  fiorici  Arabi  riferirono, 
eh’  etto  in  .prima  fi  sforzò  di  togliere 
di  vita  Ja  fua  madre  , con  mandarle 
un’  oca  avvelenata  ; ma  eh’  eflendogli 
ciò  venuto  meno  di  effetto,,  ella  poco 
dopo  Io  %fo|iof.ò.  con  un  guanciale  , 
mentre  die  lo  afiìfiiva  nell  acceflione.ui 
■ Ooo  4 una 
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una  Tua  infermità  . Siafi  ciò  come  lì 
voglia  , erto  mori  a Baghdad , o piò 
torto  ad  ifabdd  y eh’  era  un  luogo  po* 
co  lungi  dalla  cittk  in  giorno  ai  Ve- 
nerdì y ch’era  il  giorno  14.  del  fecondo, 
Rabt  y dopo  aver  regnato  un*  anno  y 
due  meli,  e ventidue  giorni  » Fu  feppelli- 
to  vicino  al  luogo  , in  cui  mori  , ed 
il  fuo  fratello  Har&n  Al  Rashid  gli 
fece  le  funebri  preci  . Diceli  da  alca» 
ni  autori , che  nel  tempo  di  fua  mor- 
te forte  flato  deli'  etk  di  ventiquattro 
anni  , da  altri  di  venticinque  , e da 
altri  finalmente  di  ventifei  (r). 
la  madri  Allorché  Al  Hddi  comandò  ad 
di  fìartbamab  di  aflaflinare  il  fuo  fratei* 
dthlcuni  lo  Harùn  Al  Rasbld , e Tabya  fuo  VI* 
ftritt*ri  jir  9 artegnò  di  un  tal’  ordine  la  fé?*  / 
tmpìi'J  guente  ragione  ; cioè  , che  quell’  ulti* 
dtlla  mot-  mo  era  fuo  dichiarato  nemico,  e per 
te  del  fi-  mezzo  delli  fuoi  fediziofi  difcorfi  avea 
£,9‘  tentato  di  alienare  da  lui  l’affezione 
de’  fuoi  fudditi,  come  pure  avea  pari- 
mente adoperati  gli  ultimi  fuoi  sforzi  v 
1 * - ........  per  • 

(e]  Abu  Taafar  Al  Tabar.  Al  Makin.  ubi 
fup.  p.  no.  Khondemir.  Affad.  poet#Perf.  Greg. 

A bui- Farai,  ubi  fup.  p.  tji.  Eutych.  ubi  fup. 
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per  far  si  , che  i medefmti  s*  impc- 
gnaffero  in  favore  del  primo . Egl’ inol- 
tre gli  comandò  , che  dopo  aver  efe- 
guita  la  morte  di  amendue  quelli  9 
pafTafle  a hi  di  fpada  tutt*  i difeenden- 
ti  di  Ali  , che  potelfero  ritrovarli  ia 
qualunque  parte  de*  fuoi  domini  , ed 
indi  con  un  corpo  dì « truppe  for pren- 
de (Te  la  citta  di  Càf*;  alla  quale,  do- 
po averne  fatti  ufeire  li  partegiani 
della  cafa  di  Al  AbbJsy  doveva  attaccar 
fuoco  , ed  intieramente  ridurre  in  ce- 
nere. Hartbamab  averebbe  voluto  Ton- 
farli per  veritli  dai  non  mettere  roano  ed 
intrigarli  in  un  si  fanguinofo  progetto, 
allegando,  eh*  ei  non  aveva  un  {ufficiente 
numero  di  truppe  per  recare  ad  effetto 
un  sì  gran  difegno.  Ma  il  Califfo  gli 
minacciò  ia  morte , ov’ egli  non  condì- 
feendefle  a*  fuoi  ordini , e lavandolo 
fenz’  altro  dirgli  , li  ritirò  ne’  priva- 
ti appartamenti  del  fuo  palagio;  don- 
de pochi  momenti  dopo  giunferò  le 
nuove  di  ellcrne  già  repentinamente 
morto  della  maniera  dianzi  riferita  • 
Ei  ne  vien  detto  da  Abulfaragio , che 
Kbiax.ar&n , la  quale  governava  coti 
un'arbitrario  potere,  avendo  un  giorno 

htr 
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fatto  premura  ad  Al  Hddi  con  eftra* 
ordinario  impegno  di  concederle  un  favo- 
re, ch’  ella  erafi  compromefla  di  otte* 
nere  ad  uno  de’  Tuoi  dipendenti  , ed 
eflendple  (fato  da  lui  niegato,  ne  andò 
.via . in  un  forte  trafporto  di  collera, 
dichiarandofi  , che  non  mai  per  1’  av-* 
venire  farebbe  a lui  verun  altra  richie- 
fta  . Al  che.. il  Califfo  le  rifpofe  con 
un’aria  e tuono  di  fdegno.  Tenetevi 
dentro  le  voffre  fian-ze  , e badate  alli 
propri  vofìri  affari  • fe  io  da  ora  innan • 
sii  farò  pii*  informato  , che  alcuno  dd 
miei  uffizioli , ne  venga  da  voi  per  ] favo- 
ri , tantoffo  ordinerò  , che  fe  gli  tagli 
la  teff  a.  Donde  avviene  mai , che  quelli 
di  mia  corte  attendono  quando  vi  alxa - 
te , e fono  preffo  di  voi  a farvi  la  corte 
dalla  mattina  alla  fera  in  tanta  molti - 
tudine ? Che  vuol  dire  di  ciò?  non  ave- 
te j voi  il  filatoio  e la . rocca  , per  iftar- 
vene  applicata , od  un  libro  per  appren- 
dere il  voffro  dovere  , od  in  fiamma 
una  cafa  da  affarvi  in  efj a rincbiufa? 
Ciq^vendoJa  fatta  montare  in  rabbia 
all’  e(ìretno  fegno .giurò- a quel  mede? 
/ìnjo  filante  di  vendicarcene  od  ■-  in 
/atti  \ordinò  alle  ferve,  eh’  ella  mandò 

ad 
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•ad  affirterlo  nell’ occafione  di  un  male, 
che  torto  gli  fopraggiun-fe , di  foffogar- 
lo,  ficcomc  di  (opri  fi  è riferito.  In- 
di torto  eh’ ei  fu  morto  , comandò  ad 
iHarthomob  di  far  fapere  al'  fuo  ffigliuo- 
-lo  più  giovane  Hafbt-  quello  •eh’  era  ad- 
idi  venuto-  affinchè  averte  T opportuni- 

tà di  affé  riré  e far  valere- immediata- 
» mente  il  fuo  diritto  * al  ‘trono  Nlufulmó-- 
$tkó\  Or  da  ciò  apparifee  , che  fono  rta- 
•ri  a noi  tramandati  dalli*  migliori  fhv 
tici  orientali  differenti  *-  rapporti  -cosi 
della  morto  di.qùerto  principe  peonie 
«Iella  «era  cagione  di  efsà  (/)•'  ^ f ^ 

*1%  In.  riguardo  alia  fua  perfona',  Al  Hti-  De/erJzio - 

Vi  aveva  • una  gran  bocca  . ed  il  -labbro  ”e 
. _ . o * * V trhn*  f*t 

nuperiore  contratto  ; $ra  egli  alto  , Corpu-  ai  Hadi 
lento  , e di  buon  colore  V Era  inoltre  *fu° ca~ 
ertremamenre  robuftoy-  e*;fapevài(éct‘el-  rattere  * 
ientemente  andar  a cavallo.  QuatVto  poi 
jallih  difpGffizione'';tedfa4nclma2ione  del 
■fup  * animo»,  eglivera  -magnanimo  ombra- 
vo i’come  altresi  liberale <in  alcune- oè- 
, : : ■ ..  y“  1 vv  Va  ìv  *t  c:.’.  ac- 


• (yf)  Ahraed.  Ebni  M^hammed.**  Abd^aliaafàr 

«AI  Khaiwinl,  in  JSJigbjarjJl.  Gte^.  Abu’l - 
raj*  libi  fùp.'  p;  2?i.  Khoridemif',  Abu  Jaafar 
AI  Tabar.  Al  Makin , ubi  fup. 
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Galloni  ; comechè  da  ne  (Tu  no  degli  fcrit- 
tori  Arabici  liane  dato  rapprefentato 
molto  profufo  in  compartire  i Tuoi 
favori  . Egli  un  giorno  ripetendo  più  d’ 
lina  volta  un  certo  verfo  Arabico  y difle  a 
J Yufcf  Al  Solcati  , eh*  era  un  poeta  al- 
quanto famofo,  che  defiderava  > eh*  egli 
ne  facelfe  alcuni  altri  della  nredelìma 
forta  ; La  qual  cofa  avendo  fatta , non 
. ne  ricevè  in  ricompenfa  più  di  diece 
Dirbèmt.  Nulla  però  di  manco  , ei  ci 
vien  detto  da  un*  altro  autore  y che 
Mcrnxìan  Ebn  Abu  Hdfedb , poeta  Ara- 
bo molto  celebre  , avendo  una  volta 
a lui  prefentati  alcuni  Tuoi  componi- 
menti * quello  principe  , che  com' 
evidentemente  apparifee  da  alcuni  Tuoi 
poemi,  i quali  fono  tuttavia  elìdenti, 
era  buon  giudice  di  tali  compofizioni* 
vi  conobbe  bellezze  tali  , che  fe  ne 
compiacqw*  edremamente  , e gli  dille; 
Ehggetc  in  ricompenfa  della  vojlra  fa- 
tica , 0 di  ricevervi  a quefto  ijlante 

jOjOOO.Dirhemi,  o di  riceverne  ioo,ooo. 
dopo  che  avere  te  /offerte  tutte  le  di- 
lazioni y e ft  fatan  fatte  tutte  le  for- 
malità che  pure  fi  richieggono  nell*  erario 

-,  del- 
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delle  corte  . A ciò  il  poeu  piacevo!- 
mente  rifpofe  : Datemi  ora  li  30,000. 
ed  in  apprejfo  mi  darete  li  IOO,  ooo. 
La  quale  rifpofta  fu  così  bene  appro- 
da da  Al  Ha  di  , che  ordinò  di  pagar- 
gli fi  allor  allora  la  intiera  fontina  di 
130,000.  Dirbèmi.  11  capitano  delle 
fue  guardie  fu  Ahi  allah  Ebn  Hazon 
Ehm  Hozaimab  Al  T amimi  , e dopo 
che  quelli  ebbe  .ad  un  tal  pollo  rinun- 
ziato , vi  fu  AbS  allah  Ebn  Maire  Al 
Kbozd’i;  i fuoi  configlieli  Rabt  Ebn 
fùnas  ed  Omar  Ebn  Al  Rabici  fuoi 
giudici  Abu  jTufef  Takftb  Ebn  Ibrabim, 
ch’ebbe  un’ intima  familiarità  con  Abu 
Hantfa  , ed  il  qual’  efiacità.  ed  am» 
miniftrò  la  giuftizia  nel  circuito  , per 
cosi  dire  , occidentale  ; e Satd  Ehm 
Ab tf  alrabmdn , che  l’amminiftrò  nel 
circuir’  orientale  ; ed  i fuoi  catnet- 
linghi  / furono  Al  Rabt  , cd  Al 
E odi  di  lui  figliuolo.  Nel  primo  an- 
no del  foo  C alt  fato ^ Abitua  Tabfa  ftt 
eletto  patriarca  de*  Giacchiti  in  Alcf- 
sandria  , e continuò  a (lare  in  quel 
pollo  per  tredici  anni . Ei  dicefi , che. 
lode  nato , eletto  patriarca  , e morto 


<^8  . L'  1 fi  ori  a degli  Arabi.  \Lib.  A 
Tiel  medefimo  «iorno  di  un  mefe  * La 
chiefa  di  Alefjandria  godè  una  quiete  < 
•non  interrotta  durante  il  tempo , ch’ei 
vi  pre  fi  ed  è . Egli  .era  mólto  caritatevo- 
le, e diftribui  fra  i poveri  di  quella  tini 
una  grandiflìma  quantità  di  grano  mentre 
quivi  erano  Graziati  da  una  grave  care- 
lli . Nel  regno  di  Al  Hddi  morì  in 
Antiochia  Daivd , o David  vefeovo  di 
Dora , il  quale  per  forza  fi  era  intru-  1 
fo  in  quel  patriarcato;  la  qual  morte 
abilitò  Giorgio , eh’  erane  il  patriarca 
legittimo , ed  il  quale  era  (lato  in 
prigione  a.' Baghdad  molti  anni,  ad 
efercitare  in  Antiochia  il  fuo  uffizio, 
c le  fue  funzioni  patriarcali  nella  (lef- 
fa  guifa , che  l’ efercitava  prima  del 
cominciamento  di  un  tale  feifma  •»  A 
quello  Giorgio  fuccedè  una  perfona  chia- 
mata Siriaco  o Ciriaco , uomo  di  (Iraor- 
dinaria fantità  ed  aufterezza  di  vita  . Il 
primo  giorno  del  regno  di  Al  Hddi  fu  di 
Giovedì , e l’ultimo  di  Venerdì  ; e 1’  • 
infcrizione  del  ftfo  fuggello  fu;  IDDIO 
b il  mio  Signore * Egli  fi  è già  avvertito, 
cht  nel  Cali  fato  di  quello  principe, 
fcguaci  di  Abu  Hanlfa  fi  acquiftarono 
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un’alto  grado  di  ftima,  per  eflere  itati 
prefi.  fotto  la  protezione  di  Abu  Tufefy 
ch'era  capo  di  giuftizia,  o fia  giudice 
fupremo  del  Califfo  Al  Hddi  (g). 


< ■ • 

. ■ . SE- 

(g)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin , ubi 
fup.  p.  in.  11 2.  Eutyeh.  ubi  fup.  p.  404.  ad 
407.  Dionys.  Telm  areni.  apud  Jos.  Sim.  Affe- 
man.  ubi  fup.  ut  & ipfe  Jof.  Sim.  Atfeman. 
ibid.  Vide  etiam  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient. 
art.  Abou-Hanifah  , p.  21.  22. 
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SEZIONE  XXV. 

1 

* <• 

• « - ì 

Noto  cosi  torto  fi  fu  rifaputa  la  morte 

di  Al  HAdi , che  Haràn  Al  Rashld  Al  Htdi 
fu  falutato  imperatore  de’ fedeli  dagli  */^*7/«* 
abitanti  di  Baghdad  nella  notte  inter-  fratelU 
media  al  giorno  14.  e 15.  del  fecondo  H»run 
Rabl , giurto  f avvifo  di  Abu  Jaafar  Al 
Tabari , o del  primo  Rabl , fe  crediamo 
ad  Eutichio  ed  Abulfaragio  j e fu  il  loro 
efempio  fubito  feguito  dagli  abitanti  an- 
cora delle  provincie.  Era  z°\\  Al  Rasbtd 
in  quello  tempo  dell’età  di  circa  ven- 
tidue  anni  , e grandemente  favorito 
dalla  fua  madre  Kbizaran  , la  quale  , 
non  poco  contribuì  al  fuo  perveni- 
mento  al  trono.  Una  delle  prime  co- 
fe  ch’egli  fece  fi  fu  di  ordinare  ad 
alcuni  palombari , che  dovettero  cer- 
care un’  anello  datogli  dal  padre  del  > 
valore  di  1 00, 000  Dinari  , il  quale 
per  impedire,  che  cadette  traile  mani  del 
fratello,  erafi  da  lui  buttato  nel  Tigri. 

Or’  elfendoiì  trovato  l’anello  fenza  molta 
difficoltà , ei  nerimafe  oltremodo  pago  e 
contento.  La  notte,  in  cui  Al  HAdi  mo- 
ri , Kbozaima  Ebn  Hazcm  entrò  furio- 
famente  nella  camera,  o*e  dormiva  il 
figliuolo  di  lui  Jaafar , lo  cayò  fuora 
lft.fthd.VolJLTom.il.  P p p del 
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,del  letto,  c minacciollo  di’  tagliargi* 
immediatamente  la  teda  ,•  fé-  a quel 
mede'fimo  idante  non  riconofteffe  fa- 
rà» Al  Rasbld  per  Tuo  Covrano  ; la 
qual  cofa  per  falvar  la  fua  vita,  egli 
ebbe  a caro  di  fare . Or  come  la  rico- 
gnizione dell’  autorità  del  nuovo  Ca- 
liffo fatta  da  Jaafar  venne  arredata 
da  alcuni  Mufulmani  di  didinzione,  i 
quali  Khozaima  a quedo  fine  fi  avea  Ce- 
co menati  j-  il  fervigio  refo  ad  Harùn 
Al  Rasbld'  in  queda  occafione  fu  a 
quedo  principe  edremamente  accerto. 
Tabya  Ebn  Kbdled  Ebn  Barmac  eden- 
do  informato  della  morte  di  Al  Hdds 
andò  da  Al  Rasbld  per  cerziorarlo  di 
tali  nuove,  todo  dopo  che  il  fratello 
di  lui  fu  fpirato;  e prima  della  codui 
partenza  giunfe  un’  altro  amico  di 
quedo  nuovo  Califfo  a congratularli 
con  effolui  della  nafeita  di  un  figliuo- 
lo chiamato,  prima  Abxf  allah  , e.  po- 
feia  Al  Mamàn  , il  quale  afeefe  lui 
trono  Muf stimano  dopò  il  fuo  fratello 
Al  Amiti*  Di  maniera  che  la  mede- 
lima  notte  fu  famofa  per  la  morte  ' 
di  un  Califfo y per  lo  pervenimento  al 
Calcato  d’  ut’  altro  , e per  la  nafeita 
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di  un  terzo  Califfo  , Al  Rasbid  ebbe 
parimente  un*  altro  figliuolo  nominato 
Mobammed  , e pofeia  Al  Amtn  , nato 
in  quell’  anno  nel*  mefe  di  Sbanvdl , 
il  quale  quantunque  più  giovane  di  Al 
JMam&n  pure  fuccedè  al  padre  nel  Ca - 
tifato  . La  madre  di  quello  giovane 
principe  fu  Zebeida  figliuola  di  J a a-  / 

far  , che  fu  figliuolo  del  Califfo  Abu 
faafar  Al  Manjùr . Al  Rasbid  chiama- 
va' Tabya  Ebn  Kbfled  Ebn  B armac 
fuo  padre , e per  lo  ftretto-  e fedele 
attacco  , che  avea  verfo  lui  , fecelo 
fuo  primo  mini  Uro  , o fia  Viftr  ( h ).  * 

Nell’ anno  171.  dell’Era  Maometti  11  nu™ 
ria  , principiato  a di  22.  di  Giugno  ^l^ce 
deli’  anno  787.  Al  Rasbid  conferì  il  « prrfie- 
governo  dell’  Egitto  a M&fa  Ebn  Jfa  dcre  tn 
Ebn  Mi  fa  Ebn  Mobammed  Ebn  Ali 
Al  Hdsbemi  j come  quello  , eh’  era  Ebn  Ifa. 
una  perfona  molto  a propofito,  e per 
tutt’  i verfi  qualificata  per  un  pollo 
cosi  importante . Il  foprannome  Al 
Rasbid  denota  il  retto  , il  diriggitore , 

P p p 2 od  il 
[h]  Abu  Jaafar  Al  Tabari,  Greg.  Abu’l-Fa- 
raj , libi  fup.  p.  2?i,  Al  Makin,  ubi  fup»  p. 

11 2.  Eutych.  ubi  fup.  p.  40 6,  407.  Theopuan, 

ubi  iup.  p.  3 £9.  “ ' '*■  vV  ; " ' ■ ' . ; 
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od  il  giujìo.  Ei  ci  vien  detto  da  alcu- 
ni fcrittori  orientali,  che  quando  Ha- 
rtin  fu  avvifato  della  morte  di  fuo 
fratello,  e confeguentemente  della  fua 
propria  efaltazione  al  'Cali fato  , fi  ap- 
plicò per  qualche  tempo  intieramente 
alla  lettura  del*  Corano.  Come  la  not- 
te della  mòrte  di  Al  Hddi  fu  così  no? 
tabile  per  lo  rapporto  , eh’  ella  ebbe 
a tre  Califfi , fi  è denominata  da  al- 
cuni Arabi  la  notte  , o più  tofio  , il 
giorno  della  famiglia  di  Hashem.  Da 
Abulfaragio  appanfee,  che  Al  RasbSd , 
venendo  efiremamente  incomodato  da 
dolore  di  teda , comandò  a Tahya  Ebn 
Kbdled  Ebn  Barmac  fuo  Vifir  di  man- 
dare a chiamare  Bakbtisbua , figliuolo 
di  Giorgio  di  fopra  menzionato,  da 
Naifabùr ; al  quale,  dopo  che  fu  giun- 
to a .Baghdad , fece  un  regalo  di  una 
preziofa  verte  , oltre  molte  altre  cofe 
di  gran  valore,  e lo  confiituì  capo  de* 
Tuoi  medici,  in  quefto  prefente  an- 
no (*)•'•  ? 

L’ 

(i]  Abu  Jaafar  AI  Tabar.  Al  Maki»,  ubi 
fup.’  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orienr.  in  art.  Ha- 
roun  Al  Rafchid , p.  491.  Grep.  Abu’l-Faraj  , 
ubi  lup.  p.  235.  Georg.  Jac.  Kehr,  ubi  fup; 
p.  23. 
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L’anno  avvenire,  che  fu  òe\ì'  He  ira  Morte  del 
l’anno  172.  principiato  a dì  il.  di  Califfo 
Giugno  788.  il  Califfo  Al  Rasbid  de*  /^bdP* 
(linò  il  fuo  figliuolo  più  giovane  yf/alrah- 
Amtn  per  fuo  (ucceffore  all’  imperio  , man* 
e dopo  lui  (labili  il  diritto  della  fuc- 
ceflìone  in  perfona  del  figliuolo  mag- 
giore Al  Mamùn  . Egli  fece  nel  tem- 
po (ledo  1’  ultimo  menzionato  di  que- 
lli due  giovani  principi  prefetto  del 
Kborafdn  , e di  tutte  le  regioni  adia- 
• centi,  che  fi  ellendeano  fino  ad  Hamà- 
ddn  , e commife  1’  educazione  di  lui 
alla  cura  di  Jaafar  .Ebn  Tabya  Ebn 
Kbdled  Ebn  Barmac  . Intorno  al  me- 
defimo  tempo  la  figliuola  del  Re  de’ 

Kbozari  o K bazar  tti\  conofciuto  pa? 
rimente  fotto  il  nome  del  Kbd{dny 
efl’endo  (lata,  condotta  a Fadl  Ebn 
• Kbdled  Ebn  Barmac , morì  a Bartbaa\  * 
e quelli  del  fuo  treno  fe  ne  ritornaro- 
no alla  corte  del  di  lei  padre  , dove 
fparfero  voce  , eh’  ella  era  fiat’  avveler, 
nata  : la  qual  cofa  indufle  quel  prin- 
/ cipe  a far  del! i preparamenti  per  far 
guerra  al  Califfo.  Tollo  dopo  un  cor- 
po di  truppe  Mufulmane  fece  una  irru-. 
zionc  nrlii  territori  imperiali,  e pene-  > 

Ppp  J trè.  > 
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trò  fino  ad  Efefo , Al  Rasbtd  pa- 
rimente durante  il  tempo  di  quella 
incurfione  rimoflfe  Mùfa  Ebn  Ifa  dal 
governo  di  Egitto  , e vi  foftitui  in 
Aio  luogo  Morfema  Ebn  Eabya , deli- 
rando per  collettore  o fia  efattore  de’ 
tributi  di  quel  paefe  Amru  Ebn  Mabrdn. 
Ma  non  andò  guari  che  depofe  anche 
Morfema,  e mandò  per  di  lui  fucceflò- 
re  Mobammed  Ebn  Zabar . Bifogna  non 
tralafciar  di  olTervare,  che  Abd'  alrab- 
m&n  Ebn  Moha,wiyab  Ebn  Hesbdtn- 
Ebn  Abd ’ almàlec  Ebn  Mernvdn  , eh’ 
era  {{'Califfo  di  octidente  della  cafa 
di  Ommiyab , mori  in  Ifpagna  quello 
anno  , e non  già  1’  anno  precedente  , 
ficcome  ritroviamo  aderito  da  Roder'*- 
co  di  Toledo  , dopo  aver  . regnato  in- 
circ’ a trentatre  anni  (k)  • 

Il  proflimo  anno  , che  fu  1’  anno 
173.  dell’Era  Mujulmana , il  Califfo 
privò  del  governo  dell’  Egitto  Mobdm • 

• med  . 


(k)  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubifup.p.  192. Theo* 
fan.  chronograph.  p.  990.  Abu  Jaafar  Al  Ta- 
bar.  Al  Makin,- ubi  fiip.  p.  1 19.  Roderle.  To- 
letan.  hift.  Arab.  c.  xviii.  p.  18.  Khondemir. 
Vide  etiam  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient.  arr. 
AbÀalraltman  , &c.p.  9. 

» ì « • 
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nted  Ebn  Zabar  , e conferì  quell’  ono- 
revole £ $*1  lucrofo  porto  a Eezid  Ebn 
tìatem  . Quell’anno  nel  mefe  di  Set* 
tembre  gli  4rabi  fecero  un'  altra  irru- 
zione nelli  territprj  del  Greco  impera- 
tore , e disfecero  i‘  efercitó  Cttjìiano 
mandato  da  quel  principe  ad  opporli 
ad  eflb  loro;  talché  morirono  nell’  azio- 
ne Biogene  ufficiale  dell’imperatore  di 
gran  merito  e.  bravura  infteme  con 
molti  altri  comandanti  , ed  un  vallo 
numero  di  faldati . Intorno  a quello 
tempo,  forfè  in  Ifpagna  una  guerra  ci- 
vile tra  HtsbAm  figliuolo  maggiore  di 
Ab<£  alrsbmJn  , che  gli  fuccedé  nel 
Califato  di  occidente  , e’  1 fuo  fratello 
Solimano  , che  prefiedeva  nel  princi- 
pato di  Toledo  . Gli  eferciti  coman- 
dati da  quelli  due  principi  vennerp 
ad  un’  azione  generale  predo  la  fortez- 
za chiamata  Bulcbe  , ove  dopo  un 
afpro  combattimento  Solimano  fu  rot- 
to e fconfitto  con  una  ftrage  pmlto 
grande  , e Toledo  fu  coftrett’  ad  aprire 
le  porte  al  vincitore  dopo  aver  fofte- 
nuto  un’afledio  alquanto  vigorofo  e for- 
te . Quella  battaglia  di*  Bulcbe  , che 
si  fpello  è qui  citata  , fembra  erterrt 
P p p 4 da- 


Gli  Ara 

bi  dì s fan 
no  la  flot- 
ta impo- 
rtale . 
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data  fecondo  Roderico  di  Toledo , verfo 
la  fine  del  corrente  anno  (/)* 

Nell’ anno  174.  dell’  Hejra,Al  Ra- 
sbtd  mandò  una  potente  fiotta  coti 
un  forte  corpo  di  truppe  terreftri  a 
bordo  a fare  un’  invafione  nell’ ifola  ’ di 
Cipro  * la  quale  fu  incontrata  ed  at- 
taccata dalla  fiotta  Crifìiana  comanda- 
ta da  Teofilo  duca  o principe  di  Ci - 
byra , nell’  altura  del  promontorio  Che- 
lidoniano . I Crifìiani  dopo  una  vigoros’ 
azione  furono  intieramente  disfatti,  ed 
eflò  Teofilo  fu  fatto  prigioniero,  il  qual’ 
eflendo  fiato  condotto  dinanzi  al  Ca- 
liffo Harttn  Al  Rashld , che  da  Teofa- 
ne vien  chiamato  Aaron  , ed  avendo 
ricufato  di  abbracciare  il  Maomettif- 
mo  , fu  fecondo  il  medefimo  autore , 
niellò  a morte  per  ordine  di  quel 
principe.  Intanto  ei  ne  bifogna  confefia- 
re,  che  quella  cofa  a noi  non  fembra  in 
alcun  patto  probabile  , come  quella, 
eh’  è direttamente  oppofia-  e con- 

tra- 

1 ■ * 


(1)  Abu  Jaa/ar  Al  Tabar.  Al  Makin.  ubi 
fup.  Theophan.  ubi  fup.  p.  391.  Roderic.  To- 
letan.  ubi  fup.  > 

v ... 
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t rari  a ad  una  delle  principali  inftituzioni 
Mufulmane . Solimano  , dopo  il  difaftro 
fofferto  a Balcbe , fuggilfene  a Marcia^ 
dove  rifiedc  la  maggior  parte  di  quell’ 
anno . Di  piu  egli  poi  vendè  al  fuo 
fratello  Hesbim  le  fue  pretenfioni  , 
che  aveva  fopra  il  principato  , . del 
qual’  era  flato  privo  , per  lo  prezzo 
di  70,000.  Dindri  ; è quindi  traver* 
sò  il  mare  , e ritiratoli  nella  Barbe- 
vìa  non  fu  più  veduto  nella  Spagna 
per  alcuni  anni  apprelfo(w). 

1 L’anno  vegnente,  che  fu  1*  anno  La  corte 
dell5  He}rat  175,  il  Califfo  mandò  *n 
Egitto  M6fa  Ebn  ifa  Ebn  Mùfa  Al  Hi- pr0VVe- 
, sbemi  ad  addoflarfi  quel  governo.  Circa  iuta  di 
l' iftefiò  tempo  , «{fendo  caduto  gravifiì- 
m amen  te  ammalato  Jaafar  Ebn  Tahya  die*. 
Ebn'  Kb dled  Ebn  Barmac  , il  Califfo 
gli  mandò  per  affillerlo  il  fuo  propio 
medico  Bakbtishua , il  quale  avendolo 
guarito  , Jaafar  delle  per  fuo  medico 
il  figliuolo  di  lui  Gabriele , ed  a lui 
fece  molti  prefenti  di  gran  valore . 

Quello  Gabriele  tollo  dopo  curò  Jaafar 

da  -, 

( m ) Theophan.  ubi  fup.  p.  igz.  Rodetic.  To. 
lertn.  ubi  fup.  Sale  prelini.difc.p*  144.  , 
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dia  un’  altro  male , per  cui  fi  acquiRò  noti 
picciol  grado  di  Rima  e riputanza.  Sba* 
digitando  una  volta  una  delle  concubine 
del  Califfo  diftefe  il  fuo  braccio,  ed  im* 
mediatamente  Te  le  intirizzi  una  mano, 

• le  rimafe  cosi  diftefa  ed  irrigidita  in 
maniera , che  non  potè  più  ritirarla  in* 
dietro:  nè  potè  l’applicazione  di  tutte 
\ le  fpeeie  di  medicamenti  lenitivi  ordi- 

nati dalli  più  valenti  medici  della  corte 
recarle  il  menomo  giovamento . Quindi 
efsendo  Rato  a lei  raccomandato  da 
Jaafar  il  fuo  medico  Gabriele i queRi 
fiportò  prima  dal  Califfo  , e lo  pregò, 
che  dopo  efferfi  ella  alzata  di  letto  le 
comandale  di  ufcir  fuora  in  publico  ; 
la  qual  cofa  e Rendo  fi  già  fatta,  egl’ 
immediatamente  fe  le  avvicinò,  e co- 
' minciò  dinanzi  a tutto  quel  cerchio 

di  cortigiani  e fpogliarla . Ciò  la  fece 
cadere  in  tale  confufione  e rolfore , 
che  per  impedirglielo  fece  un  moto 
violento  ed  una  gran  forza  con  tutto 
il  fuo  corpo  ; ed  in  quella  gran  folle- 
citudinc  e forprefa , che  una  tale  ope* 

• razione  le  cagionò  , ella  pigliò  con  la 

parte-  affetta  quell’  abbigliamento  , il 
qual*  erale*  fembrato  , che  da  colui  fe 

■ le 
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le  andava  a togliere.  Al  che  il  medi-* 
co  voltandoli  verfo  il  Califfi  gridò 
immediatamente  ; O imperator  de  fedeg 
li  ella  è guarita . Indi  le  fu  im  pollo 
-di  girar  la  fua  mano  piò  volte  sù 
e giù  , indietro  ed  avanti  , ed  io 
ogni  altra  direzione  ; e fi  vide  dopo 
ciò  ritornato  perfettamente  e riprefo 
l’ufo  della  medefima  . Ciò  non. pia- 
cque poco  al  Califfo , il  quale  perciò 
gli  fece  un  dono  di  500,000.  mila  pezzi 
di  moneta  . Egli  volle  ancora  fapere 

* qual  mài  potefs’effere  la  cagione  di  un 
ftrano  ed  infolito  male  . Al  che  Ga- 
briele rifpofe,  che  eflèndofi  nel  tempo 
del  congiugnimento  carnale  agitato 
dal  movimento  ed  eftenfione-  del  ca- 
lore un’  umore  fiottile , che  quello  ac- 
compagna , erafi  quello  diffufo  per 
tutte  le  parti  del  colei  corpo;  e che 
dopo  T iftantanea  ceffazione  di  quel 
movimento  erafi  congelato  nella  parte 
interiore  de’ nervi  ; laonde  era  (lato 
egli  obbligato'  di  far’ ufo  deL  preceden- 
te artifizio,  a fine  di  dilatare  il  calo- 
re , di  feiogiiere  1’  umore  , eh’  erafi 
congelato,  e di  rimettere  nel  perfetto 

fuo  fiato  quel  membro , il.  cui  ufo 
1 ' ^ 
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erafi  perduro  . Quelta  rifpofta  piacque 
ftiaravigliofamente  al  Califfo , & fece 
fere  acquifto  al  medico  della  perpetua 
ftima  di  quel  principe.  In  quefto  tem- 
po Al  Rasbtd  ebbe  Umilmente  per  fuo 
medico  Tohana  , o Tabya  Ebx  Mofa - 
•uoiyah  , eh’  era  un  Striano , di  Crijhan a 
religione,  ed  il  quale  a richiefta  di 
quello  Califfo  interpretò*  o fpiegò  gli 
ferirti  degli  antichi  medici,  ed  in  tale 
ufficio  fervi  a lui , ed  a’  fuoi  fuccef- 
fori  fino  al  regno  di  Al  Mota*wakfcel , 
Egli  fu  a Baghdad  grandemente  onorar 
to,e  compofe  molti  trattati  di  medicina 
in  uno  elegantiffimo  Itile.  Elfo  fondò 
parimente  quivi  una  fpecie  di  fcuola , o 
ginnafio,  in  cui  iftruiva  li  fuoi  fcolari, 
o giovani  ftudenti,  ch’erano  ben  numerofi 
in  ogni  genere  di  letteratura  , ma  fpecial- 
mente  in  medicina  . Fu  ancora  un’uomo 
di  affai  bell’umore  , e molti  fuoi  detti  fa- 
ceti ci  fono  ftati  confervati  da  Abulfara - 
gio.  Contemporaneo  a quefto  Tabya  fu 
Saleb  Ebn  Nahala  ,ch’  era  un’  Indiano , 
il  quale  fece  molte  cure  notabili , e fece 
anche  non  mediocre  figura  nella  corte 
di  Al  Rasbtd.  Ma  per  avere  rna  più 
copiofa  notizia  di  quefto  medico , co- 
me 
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me  ancora  di  Gabriele  figliuolo  di  Ba- 
kbtishua  , li  noftri  lettori  potranno 
aver  ricorfo  all’ultimo  menzionato  au- 
tore’ , il  quale  circa-  quello  punto 
darà  loro  piena  ed  ampia  foddisfazio- 
ne  (»).  • yv  . . ... 

* Il  medefimo  anno,  cioè  l’anno  175*»  AI  Am“ 
dell’  Hejra , Haiàn  Al  Rasbtd , fecon-  \atoej£ 
do  Abu  Jaafar  Al  T abari  , dichia-  mediato 
rò  fuo  immediato  fyccelfore  Mobam- 
med  Al  Amirt  , febbene  un  tal  fatto  fi*  ~ ' 
fembra  effe  re  fiato  me  fio  tre  anni  più 
addietro  da  Abulfaragio  . Il  poeta  Sa-  . t ’•  s 
lem  Al  tìdsber  compofein  «Jtlefta  occafio- 
ne  alcuni  verfi  , ii  quali  grandemente 
piacquero  alla  madre  di  Al  Arni»  per  no- 
me Zebeida , ch’era  pronipote  del  Califfo 
Abu  Jaafar  Al  Manfùr\  la  quale  imperniò 
diede  ordine,  che  gli  fi  facefiero  molci 
doni  di  gfan  valuta.  Ei  ci  vien  detto  fr- 
milmente,  che  Zebeida  appunto  in  quer 
fio  anno  fondò  la  città  di  Tauris  nei* 
la  provincia  dell’  Aderbi jan  , *ficcome  fi 
fuo  marito  ne  avea  prima  fondata  uà 
altra, nominata  da  lui  medefimo  Harh- 

’ riiay' 

« ,•  *-  . ** 

[n)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi 
fup.  Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p.  235.  ad. 24*.  f 
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via  nei  confini  della  Cilitia  , Siria , . 
ed  Armenia  . Intorno  al  medefimo 
tempo  furono  terminate  alcune  difpu* 
te,  eh’ erano  forte  tra  il  Califfo  occi- 
dentale Heshdm , e’1  fuo  fratello 
allah  , con  aver  queft’  ultimo  traveda- 
lo il  mare,  e con  efferfene  pafTato  in 
Africa  ; la  qual  cofa  riftabili  la  pace 
e tranquilliti  nelle  provincie  Mufulma- 

* ne  della  Spagna  #(  o ) . 

Si  eftin-  L’anno  feguente  , .che  fu  dell’Era 
rX/Xw  Maomettana  l’ anno  iy6i  e principiò  a’ 
in  Dey-  di  29.  di  Aprile  792.  ££»  .dfW 

1*®  • allah  Ebn  Tlafan  Ehn  Hofein  'Ebn  Ali 
Ebn  Abu  Tàltb  fi  folle vò  a favor  di  fe 
medefimo  contro  al  Califfo  tìarun  Al 
Rashld  nella  provincia  di  Deylam , e 
fece  leva  di  uh  poderofo  efercito  , 
che  in  quella  fua  ribellione  lo  foftenef- 
fe.  Per  eftinguere  una  tale  follevazio- 
ne,  Har&n  mandò  un’efercito  di  50,000. 
uomini  fotto  il  comando  di  Fadl  Ebn  ' 
Yahya  Ebn  Khdled  Ebn  Barmac , il 
qual’ egli  avea  deftinato  , che  prefie- 

- • ' def- 

[ o ] Abu  Taafar  Al  Tabàr.  Al  Makin  , ubi 
fup.  Greg.  Abu’l-Fari; , ubi  fup.  p.  232.  Georg. 
Jac.  Kehr  , ubi  fup.  p.  25.  Roderic.  Toletaa. 

• ubi  fup.  • - ' ' * \ 
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delle  fopra  Ray , o Ray  a,  Jorjdn , Al 
Jebdl,  nell ' Ir àk  della  Perfia  ,•  e T^«- 
r'tflnn  . iW/  giunto  che  fu  nel  Kbora - 
fan  fcriflè  a Yabya  una  lettera  manie- 
rofa  e gentile,  e lo  perfuadc  a fot* 
tonietterfi  al  Califfo  , il  quale  , dopo 
che  Fadl  glie  n ebbe  pregato,  promi- 
fe  di  prenderlo  fotto  la  lui'  protezio- 
ne. Il  perchè  Yabya  difmife  le  fue  trup- 
pe, e ne  andò  a Baghdad  infieme  con 
Fadl , ove  da  principio  fu  graziofa- 
niente  ricevuto  da  Al  Rasbtd ; ma  po- 
fcia  fu  melfo  tra’  ferri  , e confinato  in 
una  Uretra  prigione.  Nel  medefimo  an- 
no il  Califfo  rimofle  Mùfa  Ebn  lfa 
Ebn  Mttfa  dal  governo  di  Egitto  , e 
deftinò  a fuccedergl’  in  quel  pollo  Ibra- 
bim  Ebn  Saleb  Ebn  Ali  Al  Hdsbemi  « 
Qui  far'a  pregio  dell*  opera  d’ informa- 
re i noftri  leggitori  , che  Deylam  all* 
oriente  era  terminata  dalla  regione  di 
’TabanJlàn , e dal  diftretto  di  Ray  • al 
mezzodì  dagli  diftretti  di  Ray , e Kax- 
vota,  e dalla  provincia  di  Aderbi}  àn\ 
all’  occidente  dall’  Aderbijdn  ; ed  al  fet- 
tentrione  dal  mare  Ircanico . Ella  è di- 
vifa  in  due  parti , una  delle  quali  è 
montagnofa,  che  va  propriamente  fot- 


Operazio- 
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to  il  nome  di  Dcplam  , e 1*  altra  c 
quafi  un  piano  continuato  conofciut’ 
oggidì  fotto  il  nome  di  Gbildn . Gli 
abitanti  di  quella  provincia  fono  da 
Procopio  appellati  Dolomiti  , e da  Ce- 
dreto Dilimniti . Ma  per  una  definizio- 
ne di  eda  più  copiofa,  i noflri  curiolì 
e dotti  leggitori  polfono  confutarne  gli 
autori  ,a’quali  qui  noi  ci  fiamo  rimelfi  ( p ). 
Nell’ anno  dell’  Hejra  177.  il  Califfo 
^«nno  ^ece  governatore  dell’  Egitto  Amru  E'on 
•cc  ideata-  Mahrdn  in  luogo  d Ibrabim  Ebn  Sai  eh , 
stana"  ^ quale  giudicò  efpediente  di  deporre; 
nell'arma  ^nonché  tra  lo  fpazio  di  un  mefe  lo 
177.  riftabili  in  quel  primiero  fuo  pollo. 
Con  tutto  ciò  ei  fembra,  che  Ibrabim 
non  folfe  rimafo  poco  rattrillato  delia  fua 
difgrazia(del  che  però  non  ci  è Hata  tra* 
mandata  alcuna  ragione  ) mentre  imman- 
• tinente  dopo  fe  ne  mori . Abd' allah  Ebn 
Zabar  Ebn  Almeit , il  quale  venne  dopo 
di  lui,  ne  fu  tollo  rimollò , e fu  fucce- 
duto  da  Isbak  Ebn  Solini dn  Al  Hdsbemiy 
che  Al  Rasbid  vi  mandò  a prefiedere  in 

Egitto 

f p ] Abu  Jaafar  At  Tabar.  Al  Makin  , ubi 
fup.  p.  11$.  114.  Ifm.  Abalfed.  in  ge®gr.  Georg. 
Cedren.  apud  Gol.  in-nor.  ad  Alfragan.  p.  205, 
Aaatbhs  , Procop.  hift.  Goth.  lib.  ‘iv.  Golii 
*not.  ad  Aifragan.  p.  204.  ad  210. 
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Egitto  . Nel  mefe  di  Settembre  di 
queft’ anno  s’inoltrò  a Tarfo  nella  Ci- 
Uria  un  corpo  di  truppe  imperiali  con  , 
intendimento  di  fare  una  irruzione  nelli 
territorj  Mufulmani  : ma  fu  obbligato  a 
tornarfene  indietro  il  mefe  feguentp, 
fenza  recare  il  fuo  difegno  ad  effetto. 
jfbcf  almàlec , ch’era  uno  de’  generali  di 
Hesbfim  in  Ifpagna  fimilmente  marciò 
alla  tetta  di  un  formidabil’  efercito  fi- 
no alle  città  di  Narbona  o Narbonr.a , 
e Gircna , s’impadronì  di  effe,  come 
pure  di  tutte  le  altre  piazze  forti  fi- 
tuate  tra  quelle,  e le  frontiere  Muful - 
mane , e fece  acquifto  di  una  sì  gran 
quantità  di  bottino  in  quefta  fpedizio- 
ne  , che  la  quinta  parte  di  etto,  la 
quale  toccò  in  porzione  ad  Hesbdm  montò 
al  valore  di  45,000.  Divàri.  Con  effa 
quetto  principe  finì  la  gran  mofchèa 
di  Cordova  , la  qual’ era  ftata  fondata 
da  fuo  padre  ; ed  obbligò  gli  abitanti 
Crift  ioni  di  quel  paefe  , eh’  egli  avea 
conquiftaro,  e molti  altri  de’ loro  fra- 
telli ttabiliti  nelle  circonvicine  provin- 
ce, cui  etto  era  divenuto  eftrema- 
mente  terribile,  a portar  per  quetto 
propofiro  materiali  a Cordova  , dove 
lfi.Mod.Vol.ILTom.il.  Q_q  q al- 
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allora  egli  rifiedeva.  Ueshàm  fimilmen- 
te  erette  molte  altre  nuove  mofchèe, 
e ne  reflaurò  in  altri  luoghi  alcune 
antiche  , che  ftavano  per  rovinare . 
Egli  edificò  ancora  il  famofo  ponte  a 
C orduba  , che  flette  in  piedi  per  pa- 
recchi fecoli  come  un  monumento  della 
magnificenza  di  lui . Avendo  una  vol- 
ta quello  principe  confultato  un  peri- 
to aflrolago  per  Capere  la  lunghezza 
e la  fortuna  del  fuo  regno , gli  fu  da 
quello  rifpoflo,  ch’ei  non  giugnerebbe 
a prefiedere  fopra  \MuJulmani  ài  Spagna 
otto  anni  compiuti;  ma  che  non  pertan- 
to farebbe  quivi  il  fuo  Califato  profpe- 
ro  , ed  egli  farebbe  fempre  fuperiore  a’ 
fuoi  nemici.  Una  tale  predizione  fece 
ad  tìesbàm  da  principio  una  grande  im- 
presone, e per  qualche  tempo  dopo 
che  gli  fu  fatta  reflò  fenza  profferire 
alcuna  parola  : fenonchè  tuttavia  ri- 
munerò ampiamente  1’  aftrologo  per  lo 
faflidio , che  gli  avea  recato  . Indi  ft 
applicò  all’  efercizio  di  tutte  le  virtù  po- 
litiche , amminiftrò  la  giuftizia  ai  po- 
veri con  Comma  rettitudine , e Cenza  ve-., 
runa  parzialità,  e generalmente  trattò 
il  popolo  da  lui  governato  così  Cri - 

ftif 
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jìiano  che  Mufulmano  con  tale  affa bi- 
lit'a  e beneficenza  , eh’  ei  fu  quali 
adorato  da  tutto  il  corpo  de’ Tuoi  fud- 
diti.  Egli  primieramente  fece  neH’an-  / 
no  175.  dell’  He }r a una  invafione  nella 
C alida , dove  commife  orrende  deva- 
dazioni;  ma  mentre  poi  fe  ne  ritorna- 
va  a cafa  fu  incontrato  ed  aflalito  da  ' * 

Veremund , o Bermudo  ; fenonchè  noti 
ci  vien,  riferito  da  alcun  buono  auto- 
re qual’  efito  fe  ne  fotte  avuto.  Tut- 
tavia alcuni  fcrittori  Spagnuoli  ci  fan- 
no aflapere  ■>  eh  egli  dopo  aver  foggio- 
gate  Narbona , Girotta , eie  altre  piaz- 
ze di  fopra  menzionate , fece  una  irru- 
zione nella  Bijcaia  ed  Aflurias  andò 
il  guaito  a tutte  le  contrade,  per  le 
quali  pafiava  ; ma  che  alla  fine  ricevè 
una  rotta  ben  fegnalata  dalle  forze  co- 
mandate da  Alfonfo  o Alonzo  II.  il 
quale  lo  cacciò  di  là  con  fare  ftrage  di 
70, 000.  de  Tuoi  • Ei  bifogna  non  per 
tanto  confefiàrfi,  che  quell’  ultimo  ar- 
ticolo non  è flato  neppure  femplice- 
mente  menzionato  da  veruno  de’ più  au- 
tentic’  illorici  Arabi  (a), 

l'...  c 0.9  9 * v • 

[q]  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi 

fup. 
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Alcune  L*  anno  vegnente  , che  fu  1*  anno 
mf’ne'll'0'  *7^*  dell’ Hir/r*  , ^ Rasbtà  ordinò  ad 
Armenia;  Hbflk  Ebn  SolimAn  Al  Ha  iberni , che  fi 
e l*  città  ritirafi'e  daH’ligfVfo,  e fece  quivi  fuo 

mac^h  è ^uo^otei,|ente  Hazima  Ebn  Ayan . Ma 
in  cortui  non  durò  molto  nel  polfefìfo  di 
mano  quell’  onorevole  porto  , ertendone  indi 

gn‘ tiranno  a P°co  ^ato  sbandito  nell’  Africa  dal 
i78.  Califfo.  Ad  H anima  fuccedè  Abd'  alma- 
lec  Ebn  Saleb  Ebn  Ali  Al  Hasbemì , 
il  quale  deftinò  Abd'  allah  Ebn  Al  Mo - 
fabbib  per  raccogliere  cosi  il  tributo  im- 
porto a coloro,  che  ricufavano  di  pro- 
fertare  , T Jsldmifmo  , come  gli  altri  dazj 
che  vi  erano,  e per  uffiziare  in  certe  oc- 
cafoni  in  vece  di  lui  nella  mofchèa. 
Bifogna  non  rralafciar  di  notare  , che 
mentre  Mùfa  Ebn  ija  Ebn  M&fa  Al 
Ha  iberni  fu  governatore  di  Egitto  rr- 
llorò  ed  ampliò  la  gran  mofchèa  di 
Me/r,  e la  pofe  in  quella  forma,  in 
cui  tuttavia  continuava  ad  edere  nelli 
tempi  di  Eutichio . Apparifce  da  Teo - 

■ ; ì ■ ' f*' 

fup.  p.  114..  Theophan.  ubi  fup.  p.  594.  Georg* 
Cedreti,  hiftoriar.  couipend.  p.  472.  Roderle. 
Toletan.  ubi  fup.  c.  xviii.  xix.  xx.  p.  18.  19. 
Jean.  Vas.  Hifpan.  chromc.  Vide  etiam  Hifpan. 
illuflrat.  tetti,  i.  p*  705.  Francofurti,  1Ó03. 
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fané  , che  in  quell’  anno  accaddero 
nell’  Armenia  alcune  commozioni  , e 
che  il  popolo  di  quel  paefe  diede  in 
mano  degli  Arabi  la  fortezza  di  Ca- 
tnacb  , o Kamakb  (r). 

Nel  profilino  anno  , che  fu  deli*  ti  Cahf- 
He/ra  1’  anno  17^.  Al  Rasbtd  chiefe 
confulta  a tutt’  i principali  dottori  della  fa  a piedi 
lesse  > eh’ erano  in  Baghdad,  per  fapc-  ti  ?ert'. 
re,  s egli  era  obbligato  ad  intraprende-  5. 
re  il  viaggio  di  Mecca  a piedi  inc«. 
adempimento  di  un  voto  da  lui  ante- 
cedentemente fatto  . Trovandofi  egli 
quello  principe  in  grandi  perplefiìta  ed 
anguftie  , anzi  fommerfo  e fopraffatto 
dalle  afflizioni  , che  gli  fu  uopo  di 
(offrire  nel  Califato  del  fuo  fratello 
Al  Ha  di , fece  voto  di  fare  a piedi  il 
pellegrinaggio  di  Mecca , ove  mai  pia- 
cele a DIO  di  liberarlo  da  tal’ imba- 
razzi e difturbi.  Nulla  però  di  man- 
co, dopo  che  fu  inalzato  al  Califato  , 
molti  della  fua  corte  gli  avean  fatto 
vedere  ed  intendere , eh’  eflb  non  er’  af- 
fatto nell’ obbligo  di  vifitare  il  Caaba 

Q.q  q ì nsk^ 


[ri  Ab'tt  Jaafcr  Al  Tab.ir.  Al  Makirt  uhi  Aid. 
F.urych.  ubi  fup.  p.  40 6.  40;-  Theophan  ubi  fup- 
Pi  39t*  V6- 
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nella  maniera  , che  avea  propofto.  Il 
perchè  fu  da  lui  giudicato  doverofo 
ed  a propofito  di  ricorrerne  agli  anzi- 
detti  dottori,  perchè  decidefl'ero'  un 
punto  di  tanta  importanza  ; e come 
\ quelli  unanimemente  furon  di  Tenti* 
mento , che  T antecedente  Tuo  voto 
era  obbligatorio,  egli  fi  pGfe  in  viag- 
gio da  Baghdad  per  Mecca , giunfe  cola 
in  pellegrinaggio,  e tornò  alla  fua  ca-* 
pitale  a piedi  in  quello  prefente  anno; 
il  che,  fecondo  Abu  JaafarAl  Tabarin 
non  fu  fatto  mai  più  in  avvenire  da  ve- 
run’  altro  Califfo , che  fegui  dopo  di  lui . 
Ei  ci  fi  dice  parimente,  che  le  ftrade, 
per  le  quali  egli  pafsò,  furono  coverte 
di  ricchi  tappeti  , e d’  una  varietà  di 
drappi  di  un  prezzo  molto  confidera- 
bile.  Intorno  al  medefimo  tempo  Al 
Rashtd  deftinò  anche  il  fuo  fratello 
Abct  allah  Ebn  Al  Mohdi  a precedere 
nell’  Egitto  , dopo  averne  difmelfo  Abd * 
almdlec  Ebn  Saleh  ; ma  dopo  breve 
tempo  lo  rimolfe  da  quel  pollo,  ed  in 
luogo  di  lui  vi  foftitui  Mbfa  Ebn  lfa 
Al  Hasbemi  (s).  Nel 

[s]  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient.  p. 452.  Abu 
Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  114. 

' Eu- 
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Nel  medefimo  anno  175?.  dell’  Era 
Mufulmana  , fecondo  Abu  Jaafar  Al 
Tabari , quantunque  altri  fieno  di  dif-  mano 
ferente  oppinione,  mori  Abu  Abd' allah  ^,alef 
Mdlec  Ebn  Ans  Al  Asbebi  Al  Me  d'ini , n ** 

che  fu  il  fondatore  della  feconda  fetta 
ortodolfa,  il  quale  dicefi  aver’avuta  mol- 
ta venerazione  per  le  tradizioni  di  Mao- 
metto. Elfo  fu  conofciuto  tra  gli  Arabi 
fotto  i4  nome  dell’ Jmdmo  della  città  della 
fuga , come  quello  eh’  era  nativo  di  Me- 
dina. Ei  nacque  nell’  a-nno  dell’  tìejra  9 o. 
095.094.0  9 5.  ( poiché  cosi  fon  tra  lo- 
ro differenti  gli  fcrittori  Mufulmani 
intorno  all’anno  della  fua  nafeita  ) e 
confeguentemente  pervenne  ad  un’  età 
molto  avanzata  . Alcuni  di  cotefti 
fcrittori  pretendono,  eh’  egli  flette  tre 
anni  intieri  nell’  utero  di  fua  ma- 
dre . Nell’  ultima  fua  infermità  ef- 
sendolo  andato  a vifitare  un  fuo  ami- 
co, lo  ritrovò  con  le  lagrime  agli  oc- 
chi , e domandandogliene  la  ragione  , 
rifpofe  ; Come  non  bo  io  da  piangere  ? 
e chi  ha  ài  me  piìt  motivo  di  l agri- 
mar  e ? Pi  ac  effe  a DIO,  e per  ciaf  cuna, 
que (itone  da  me  decifa , fecondo  la  mia 

‘ ,,  Q.qq  4 Pro‘  ’ 

Eutych.  ubi  fup.  p.  406.  407. 
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propria  opinione  nvejfi  ricevuto  altret- 
tante bafionate  i che  far  e b bona  così  i 
miei  conti  piu  fàcili,  Piacejfe  a DIO, 
e non  avejfi  mai  fatta  alcuna  decijtone 
da  me  medefmo  ! Al  Gbazàli  giudica 
etfere  la  feguente  una  pruova  baftevole  di 
aver  Màlec  diretto  il  Tuo  conofcimento 
e fapere  alla  gloria  di  DIO;  poiché 
effendogli  fiata  una  volta  dimandata 
la  Tua  oppimene  intorno  a quarant’ot* 
to  queftioni  , la  fua  rifpofia  a trenta- 
due  di  effe  fu;  Io  non  sb\  imperocché  non 
è cofa  facile  per  uno,  che  abbia  in  fua  • 
mente  qualche  altra  mira  * fuorché  la 
gloria  di  DIO,  di  fare  una  confeffione 
cosi  franca  della  fua  ignoranza.  Aven- 
dolo una  volta  domandato  una  perfo-  . 
na  , s’era  lecito  cibarfi  del  porco  ma- 
rino rifpofe  di  nò  ; ed  in  conferma 
della  fua  decisone  offervò,  che  quan- 
tunque foffe  realmente  un  pefce,  pure  f 
il  nome,  che  portava  lo  facea  paffare 
per  porco  , di  cui  er  affolutamente 
proibito  a ' Mufulm  a ni  il  cibarfene.  Nè 
deve  ciò  recare  meraviglia,  effendo  1’ 
impofizione  delli  nomi , fecondo  una  cer- 
ta tradizione , che  prevale  tra’  Maomet- 
tani^ di  originazione  Divina . Non  farà 

••À  «<  , , fuor -v  ,• 
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fuor  di  propofito  l’ oflervare  quV,  che  la 
• dottrina  di  quello  Mdlec  è principalmen- 
te fegu  ita  in  Birberìa,  ed  m altre  par- 
ti deli’  Africa  . Diedi  , che  in  quell’  • * 

anno  i Mufulmani  dell’ occidente  avef- 
sero  molla  guerra  ad  Alfonfo  II.  nella 
G alida  con  infeliciflimo  fuccelfo  ; poi- 
ché le  forze  di  quel  principe  fecero 
una  fortita  dalle  montagne  , «e  gittan- 
dòfi  fopra  di  loro  , li  ruppero  intie- 
ramente , tagliando  molti  di  efli  a pez- 
zi, prendendo  un  numero  confiderabi- 
le  di  prigionieri  , e fcacciando  tutt’i  * 
rimanenti  fuori  della  provincia  . Subi- 
to dopo  quello  avvenimento  Hesham  in 
conformità  della  precedente  predizione 
ufcV  di  quella  vita,  prima  che  avef- 
se  compiuti  gli  otto  anni  del  fuo  re- 
gno . Ei  fu  fucceduto  dal  fuo  figliuo-  • 
lo  Hafom  , il  quale  fede  fui  trono 
Mufulmano  in  Jfpagna  venti  lei  anni, 
diece  mefi,  e venti  giorni  (r). 

• 5 Nell’  , 

[t)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin  ubi  fup. 

Al  Bokhari , Ifm.  Abulfed.  Ebn  Khalecan,  Poc. 
not.  in  fpec.  hift.  Arab.  p.  294.  ad  2 96.  Al 
Ghazali,  a pud  Pocockium,  ubi  (up.  ut  et  ipfe-. 
Pocock.  ibid.  Dr.  Herbcl.  Biblioth.  orient.  p. 

539.  540.  Lamai,  Roder  ic.  Toletan.  ubi  fup.  c. 
xx.  xxi.  p.  19. 
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V 1 fiorii  degli  Arabi.  ]Lib.I, 
Nell’  anno  dell’  He/ra  180.  princi- 
piato a dì  1 6.  di  Marzo  796.  Al  R.a - . f 
sbìd  rimolfo  Mùfa  Ebn  lfa  Al  Hdsbe- 
■ mi  dal  governo  di  Egitto  , e fece  la 
feconda  volta  luogotenente  di  .quella 
regione  il  fuo  fratello  Ab d allah  Ebn 
Al  Mobdi.  Inoltre  egli  entrò  ne’dominj 
dell’imperator  Greco  , o in  quello  , o 
nell’  anno  feguente  con  un  formidabil’ 
efercito  * prefe  la  città  di  Tbeba/a 
nella  Lycaonia,  chiamata  da  alcuni 
fcrirtori  Arabi  Al  Safsdf  , depredò  il 
vicino  territorio)  in  una  orribile  ma- 
niera , e quindi  fe  ne  ritornò  indietro 
con  una  immenfa  quantità  di  bottino, 
e fenz’  aver  Sofferta  veruna  confiderà  - 
bile  perdita  . In  quell’  anno  ancora  , 
fecondo  Abu  Jaafar  Al  Tabarin  morì 
Hesbdm  Ebn  Abd'  alrahmdn  della  fami- 
glia di  Ommiyah  , e fu  fucceduto  nel 
regno  o Calafato  eretto  da’  Mujulmani 
nella  Spagna  dal  fuo  figliuolo  Hakem 
Ebn  Hesbdm  . Quello  Hakem  , od  Al 
Hakem  , fu  un  principe  di  gran  pru- 
denza e rifoluzione  , ed  accompagna- 
to nella  maggior  parte  delle  fue  in- 
traprefe  da  buoni  fuccelfi  . Le  fue 
guardie  del  corpo  erano  com polle  di 

«000.  . , 

• • . . * 1 • ^ 
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5000.  uomini  , de’  quali  3000.  fe  vo- 
gliamo credere  a Roderico  di  Toledo , 
erano  rinegati,  e 2000.  ^eunuchi.  Par- 
te di  effe  erano  desinate  per  la  difefa 
della  Tua  perfona,  e l’altra  parte  im- 
piegata come  una  guernigione  nella 
fua  città  capitale  . Egli  fece  ammini- 
ftrare  la7  giuftizia  alli  più  poveri  de’ 
fuoi  fudditi  fenza  veruna  parzialità , 
diede  anche  alli  più  grandi  o fieno 
principali  uomini  il  condegno  gaftigo 
de’ loro  delitti;  e fu  eflremamente  ca- 
ritatevole , liberale  e munificente  • 

Ei  bifogna  ofiervare  , che  il  Califfo 
Harttn  Al  Rasbid  comnianfe  eccelfiva- 
mente  la  morte  di  Mdlec  Ebn  Ans , 
per  cui  egli  avea  Tempre  avuta  una 
(lima  molto  grande  . Or  defideran- 
do  un  giorno  quello  principe  , che  © 

Mdlec  andafle  al  Tuo  palagio  per  iflru- 
irgl’  i fuoi  figliuoli  ; il  Musulmano  dot- 
tore gli  rifpofe  ; La  fetenza  non  viftta 
• nejfuno  , ma  dev  ella  ejfere  vifttata  . 

Avete  in  ciò  ragione  , difie  Harttn  ; e 
perciò  i miei  figliuoli  verranno  ad  udir- 
vi dove  gli  altri  giovanetti  ft  uni f cono 
per  avere  il  beneficio  della  vojìra  ifìru- 
zione . E ben  gli  mantenne  la  fua  pa- 
rola: 

1 , ' . • 
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rola  ; poiché  li  mandò  continuamente 
nella  pubblica  mofchèa  , dove  molti 
giovanetti  Tuoi  fudditi  fi  univano  per 
lo  medcfimo  fine  di  ricevere  i docu- 
menti di  quel  s\  celebre  faggio  . Rappor- 
tali, che  Malte  avelie  detto,  che  tutt’ 
i maeftri,  di  cui  egli  ne’ Tuoi  giovani- 
li anni  era  fiato  fcolare , andarono  pri- 
ma della  loro  morte  ad  imparar  da 
lui  . I funebri  uffizj  furono  a lui  fat- 
ti, fecondo  Abu  Jaafar  Al  Tabarin  da 
uno  de’  fuoi  difcepoli  o feguaci  chia- 
mato Ebn  Abu  Davoib  ( u ) , 

■Avveni*  L*  anno  feguente  , che  fu  1*  anno 
tinta  181.  principiato  a di  5.  di 
i8r.  Marzo  777,  il  Califfo  richiamò  il  fuo 
fratello  Abd'  allah  Ebn  Al  Mobdi  dall’ 
Egitto  , e mandò  cola  ad  addolfars  il 
governo  di  quel  paefe  lfmael  Ebn  Sa- 
leh . Incirc  a quello  tempo  fi  battero- 
no alcuni  Dirhèmi  nella  zecca , eh’  erali 
fabbricata  ed  eretta  in  Saurai , Sarai 
o Sariyab  citta  molto  confiderabi- 

le 

. * « 

* > *•  / 

t u ] Abu  jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi 
fup.  Theoplian.  ubi  fup.  p.  396.  Roderic.  To-,, 
letan.  ubi  fup.  é.  xxi.  p.  19.  Al  Gbazuli , Poc. 
not.  ad  fpec»  hift.  Arab.  p.  295. 
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le  (B)  del  TabartJlAri  o TabrcftAny  poi- 
ché fé  ne  trovò  uno  quivi  battuto  l’an- 
no precedente  nella  codierà  del  mar 
Baltico  non  molto  lungi  da  Danzica 
nell’  anno  1722.  Da  una  parte  fi  veg- 
gono le  feguenti  parole  Nella  città 
di  Saurai,  un  cento  , ed  ottanta  ; cioè 
coniato  in  quella  città  nell ’ anno  dell * 

Hej-  : 

,L  ■ . • . ‘ V J * ; * ‘ « ' J # 

( B ) Alcuni  de ’ nojìri  dotti  leggitori 
potranno  per  avventura  credere  , 

città  y della  quale  Mr.  Kehr  non  ci' 
ha  data  affatto  relazione  alcuna  , 0 fra 
fiata  Saura  nella  Mefopotamia  , non 
molto  lungi  da  Amed,  eh'  è f Amida  de- 
gli antichi , 0 pure  la  Saura  di  Abulfe- 
da  , fituata  da  quejìo  autore  tra  Bagh- 
dad e Cufa,  Comunque  pero  ciò  vaday 
poiché  nulla  relativo  alla  fituaziene  del- 
la piazza  , ove  la  zecca  fu  eretta , può 
raccoglierf  0 didurf  dalla  fìejfa  moneta , 
quindi  è,  che  noi  niente  diremo  di  pofttivo 
intorno  a queflo  punto  ( I ) . 

[ 1 ) Jfm.  jlbulfed.  in  deferip.  j4rttb.  Jo/tnnc * 
Jdnrd.  Èpi/c.  apud  Jet.  Simon,  dffemav.  in  dif~- 
fertet.  de  Mcnophyfit . ut  et  ipfe  jos.  Simon,  rff 
Jemat it  ibici. 
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Hejra  180.  il  quale  anno  corrifponde 
ad  una  parte  dell’  anno  796.  e ad  un' 
altra  dell’ anno  797.  di  CRISTO.  Il  ro- 
vefcio  poi  efibifce  la  feguente  ifcrizione; 
Maometto  è /’  apofìolo  di  DIO  ; abbia 
IDDIO  ad'ejfergli  propizio  , e farlo 
felice  1 Nel  Galifato  di  Al  Rashid 
Jaafar  . Da  ciò  noi  apprendiamo 
( il  che  non  accrefce  poco  il  valore 
di  quello  Dirhémo  ) che  il  Califfo 
Harùn  Al  Rashid  era  foprannominato 
Jaafar  , come  ancora  Abu  Jaafar  , ed 
Al  Rasbid  ; il  che  non  può  inferirli 
da  niuno  degl’  iftorici  Arabi , e nè  an- 
che da  veruno  degli  fcrittori  orientali, 
che  an  fornito  Mr.  Dr.  tìerbelot  delli 
materiali  per  comporre  la  fua  pregevo- 
liljima  opera . Mr.  Kebr  penfa  , che  nell’ 
anno  180.  dell’ /&/><»,  di  quelle  mone- 
te da  Al  Rasbtd  ne  furono  battute  un 
gran  numero,  prima  che  fi  mettefTe 
in  marcia  da  Bagbddd  nella  fua  fpedi- 
zione  contro  i Greci  , e le  pofe  nella 
calfa  militare  per  animare  cosi  la  fua  fol-, 
datefca,  ed  indurla  a diftinguerfi  in  una 
maniera  ftraordinaria  ; nel  che  forfi 
ei  non  anderà  molto  lontano  dal  vero. 
Secondo  Teofane,  in  quell’anno  gli  Arabi 
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ebbero  da’  Greci  una  notabile  disfatta 
in  una  didanza  non  grande  da  Efefo ; 
ma  gl’ idonei  Arabi  non  anno  fatto  il 
menomo  commemoramento  di  una  tale 
azione , della  quale  anche  lo  deffo  au- 
tore Greco  ci  ha  tramandate  molte 
poche  particolarità.  Solimano  ed  Ab£ 
allah , i quali  erano  dati  fcacciati  dal 
loro  fratello  Hesbdm  nell’  Africa  , aven- 
do avuta  la  notizia  della  morte  d> 
quedo  principe  , e del  pervenimento 
alla  corona  del  figliuolo  di  lui  Al  Ha - 
famy  radunarono  incirca  quedo  tempo 
un  corpo  di  truppe  per  contradare  al 
mededmo  il  Caltfato  di  occidente,  e fe- 
cero li  neceffarj  preparamenti  e difpo-  • 

(jzioni  per  ritornare  nella  Spagna  ( w ) . 

L’  anno  avvenire , che  fu  1’  anno  dell’  Altri 
Hejra  182,  Al  RasbSd  dedinò  a prefi ^m^Ì?anno 
dere  fopra  1’  Egitto  Al  Leit  Ebn  Al  18». 
Fadl , eh’ era  uno  de’  fuoi  fervi,.  Non 
molto  dopo  a quedo,  il  Cafiffo  mandò  un’ 
ambafeiatore  con  magnifici  prefenti  al- 
la 

(w]  Abu  Jaafar.  Al  Tabar  Al  Makin,  ubi 
fup.  Georg.  Jac.  Kehr,  ubi  fup.  p.  zi.  ad  23.* 
Theophan.  chronograph.  p.  396.  Roderig.  To- 
letan.  ubi  fup.  Joan.  Vas.  Hifpan.  Chronic.  Vi- 
de edam  Hifp.  illuftrac.  toni.  i.  p.  707. 
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la  corte  di  Carlomagno  ,i  o fia  Carlo  il 
, Grande  Re  di  Francia , ed  imperatóre 
deli’  occidente  , il  quale  fu  da  quello 
principe  ammelTo  all’  udienza  in  un 
luogo  tra  Verceil , « o ..  Vercelli  , ed 
Ivrea  ; che  fono  le  Vercella,  ed  Eporedia 
degli  antichi;  e fu  ricevuto  con  grandi 
contralfegni  di  diltinzione  e (lima.  Ei 
.fembra  apparir  da  Teofane , che  intor- 
no a quello  tempo  gli  Arabi  fi  gira- 
rono dentro  li  territorj  ; imperiali  , e 
penetrarono  fino  ad  Amorium  nella  Fri- 
gia con  una  truppa  molto  confiderabi- 
le  ; ma  furon  tofto  coftretti  a ritirar- 
iene  , fe  ' vogliamo  credere  a quello 
^autore  4 con  alcuni  prigionieri , che 
avean  fatti  , e fenz’  aver  operato  ve- 
<■'  runa  cofa  degna  di  notarli.  Da  Rodevi- 

4 , co  di  Toledo  ci  vien  detto, che  incirc* 

>\  , . ai  prefente  anno  Solimano  e. d Abd' al- 
lah sbarcarono  con  un  corpo  di  trup- 
pe nella  Spagna^  e fidarono  i loro  prin- 
cipali quartieri  a Valenza  , a fine  di 
fcacciarne  di  là  il  loro  nipote  Al  Hakem . 
Ori’  imperio  Mufulmano  componeafi  in 
quello  tempo  delle  ben  valle  provincie  di 
Siria  , Palejìina , Arabia  , Perfia  , Ar- 
menia , Natalia  , Mediaìy  0 Adcrbifàn , 
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Babilonia  , Afsyria  , Sindia  , Stpflan  , 
Kborafàn  , Tabrejldn  yJorjdn  , Zableftdn^ 

. O Sabltfìdn , Mavoard'  Inabr  , o fu  la 
Cr/7»  Bnkbdria , Egitto , Libia  , Mauri- 
tanta s e di  altre,  che  lo  rendevano  il 
più  formidabile  e potente  flato  del 
Mondo.  I Mufulmani  erano  parimente 
in  quello  tempo  nel  poffeffo  della 
maggior  parte  delle  provincie  della 
Spagna  una  infietne  con  qualche  parte  * 
della  Francia  ; quantunque  il  principe, 
che  quivi  alle  medefime  prefiedea  , 
fembra  edere  flato  independente  da 
di  Rachidi  il  quale  nelle  prefenti  circo- 
danze con  molta  proprietà  averebbe 
anzi  potuto  edere  chiamato  il  Califfo 
dell’oriente  (*). 

• Nell’  anno  dell’  Hejra  183.  princi-  R Kba- 
piato  a dV  12.  di  Febbraio  799.  il 
Kbdk&n  mandò  un  numerofo  efercito /«,«*«*» 
ad  attraverfare  gli  {fretti  Cafpiani  **rritrrj 
chiamati  dagli  Arabi  Babalabivab  , o fo  *Ra- 
IJì.Mod.Vol.ll.Tom.lL  Rrr  da  shid. 

[x)  Abu  Taafar.  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi 
fup.  p.  115.  Scriptor.  rer.  Germanica*:.  à Carolo 
M.  ufque  ad  Fridericum.  III.  p.  58.  ad  fin.  vit. 

Carol.  M.  /Argentoraci , 1702.  Theophan,  ubi 
fup.  p.  597.  et  alib.  Georg.  Jac.  Kehr,  ubi  fup. 
p.  22.  Roderic.  Toletan.  ubi  fup.  c.  xxi.  p.  19. 
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dìa  la  porta  delle  porte , per  fare  un’ir- 
ruzione nelli  territorj  Mufulmani  . 
Quelle  oftijita  furon  comnaelfe  contro 
il  Califfo  dal  Khakan^n -fine  di  vendi- 
carfi  della  morte  di  fu/t  figliuola  , la 
qual’  efiendo  fiata  promelTa  in  matri- 
monio a E adì  Ebn  Tabya  Ebn  Kba- 
led  Ebn  Barmac , ed  andat’ a Bonha'a 
per  effere  a lui  fpolata  , morì  quivi 
di  morte  naturale;  dopo  la  qual  difgra- 
aia  il  treno  che  l’ avev’ accompagnata 
fe  ne  ritornò  indietro,  e fparfe  voce, 
comechè  fenza  la  menom’ apparenza  di 
venti  , eh’  ella  era  fiata  fegretamente 
fatta  morire  . Ciò  avendo  grandemen- 
te accefo  di  fdegno  il  Kbafadn  , per 
fuo  comando  entrarono  le  forze  di 
quello  principe  in  Mavvara  Inahr  paf- 
sarpno  in  quella  provincia  a fil  di  fpa- 
da  un  gran  numero  de’fudditi  del  Ca- 
liffo ^ e ne  condulfero  via  fopra  100,000. 
prigionieri.  O in  quello,  oppure  nel  fe- 
guente  anno  , uno  de’  generali  di  Al 
Rasbid , che  da  Teofane  vien’  appella- 
to Abimelech , con  un  corpo  di  truppe 
depredò  le  provincie  di  Cappadocìa  e 
Galazia  : il  perchè  fu  metto  in  piedi 
tra  il  Califfo  , e 1’  imperadrice  Irene 

un 
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un  trattato  per  venirfi  ad  un’  aggiufla-  . 
mento  tra  quelle  due  potenze  ; ma 
fenz’ alcuno  effetto  . Verfo  la  fine  del 
prefente  anno  M(ifa  Ebn  Jaafar  Ebn 
Mobammed  Ebn  Hofein  Ebn  Ali  Ebn 
Abu  Taleb  , il  qual’  era  flato  impri\ 
gionato  a Baghdad,  fu  fatto  morire 
per  ordine  di  ÀI  Rashld  nella  prigio- 
ne , dov’era  flato  confinato.  Egli  la- 
fciò  dopo  fe  diciotto  figliuoli  , e ven- 
titré figliuole,  e fu  feppellito  nell’occi- 
dentale , o fia  antica  cittk  di  Bagh- 
dad . Intorno  a quello  tempo  Solima- 
no ed  Abd'  allah  radunarono  le  loro  forze 
a Valenza , ed  ebbero  molti  afpri  com- 
battimenti con  alcune  partite  e diflac- 
camenti  delle  truppe  di  Al  Hakem  ; 
benché  durante  il  corfo  di  un  tale 
tempo  non  accadde  nella  Spagna  ve- 
run  fatto  decilìvo  (/).  ~ • 

Nell’  anno  poi  184.  o 185.  dell’Era  I Criftia- 
Maomettana , Abimelech  fece  un’  altra 
invafione  nelli  paes’  imperiali  con  un  dagl t 
corpo  di  truppe  leggiere  , e penetrò  Arabi; ci 

R r r 2 fino  ' A1  Ha* 


[y)  Gre*?  A bui -Farai,  ubi  fup.  p.  232.  Abu 
Jaafar  Al  Iabar.  Al  Makin  , ubi  fup.  Theophan. 
ubi  fup.  p.  399.  Roderle.  Toìetan.  ubi  fup.  • 


Digitized  by  Google 


V 1 Jl°ri a degli  Arabi.  Lib.I, 
kcroo*^  fino  a Mangana  , Di  lk  fpedi  un  di- 
v6  Tuta  ftaccamento  alle  dalle  di  Seauracio  , e 
vittoria  ne  condufle  via  quei  cavalli , che  vi  era* 
nella  Spa*  no , ed  uno  in  particolare,  di  cui  alcu* 
gna*  pa  volta  faceva  ufo  1’ ideila  imperatrice 
Irene,  Un’altro  corpo  di  Arabi  fi  git* 
tò  nella  Lydia , dov’  elfi  commifero  ter* 
ribili  depredamenti  , e fi  ne  ritorna* 
rono  carichi  di  bottino  . Ed  un  terzo 
corpo  di  truppe  della  medefima  nazio* 
ne  attaccò  le  forze  imperiali  comanda* 
te  da  Pietro  Patrizio  Romano  , e mef- 
$ele  in  fuga  s’ impadronì  di  tutto  il  loro 
bagaglio,  delle  provvifioni,e  degli  attrez- 
zi militari,  I Crifiiani  furono  eftrema- 
mente  danneggiati  nell’azione;  poiché 
Teofane  fembra  fignificarci  , che  furo* 
no  uccidi  fui  campo  un  vado  numero 
de’ loro  dolciari  , e tra  ^quefti  molti  uf* 

• ficiali  di  didinzione  . Nell’  anno  1S4. 
dell’  He/ra  , il  Califfo  Harutt  Al  Ra- 
ibtd  , fecondo  Bbn  Sbobnab  , mandò 
ancora  Jbrabim  pbn  Aglab  nella  parte 
occidentale  Africa  per  quivi  addof- 
farfi  il  governo  di  un  tratto  di  paefe  di 
una  edenfione  molto  confiderabile  , 
Intorno  al  medefimo  tcm^o  Al  Uà- 
kem  prefentò  la  battaglia  a’fuoizii,  e 
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li  ruppe  con  una  ftrage  incredibile* 

Solimano  s eh' era  uno  di  effi,  rellò  tru- 
cidato  in  fui  campo  ; ed  Abct  allah  , 
eh'  era  l'altro  con  molta  difficoltà  po- 
tè fcappare  a Valenza  , dove  fu  rinchiu* 
lo  e llretto  dalle  truppe  deh  vincitore* 

Or  quella  battaglia  memorabile  data 
nell’ anno  j 84.  dell’  Hcjra , fe  vogliamo 
credere  a Roderieo  sì  fovente  qui  citato, 
determinò  il  fato  della  Spagna  (z). 

Nel  proflìmo  anno,  che  fu  dell’  He -/*  fatmao 
va  fanno  185»  cominciato  a dì  2 1 . j;  Samar- 
di  Gennaro  80j*  furono  battuti  alcuni  kandove 
Dirbémi  nella  zecca  eretta  a Samar * A»-0»*  «• 
k*nd  , uno  de*  quali  fu  trovato  non 
lungi  dà  Danxtca  nell  anno  1722.  Sa - mi  • 
vnarkand  capitale  della  provincia  di  anno  801. 
Ma*w ara  Ina bt  fefnbra  effe  re  la  Mara- 
tanda  degli  antichi  , che  da  Arriano 
dicefi  elfere  la  metropoli  de*  Sogdiani , 
ed  è polla  da  Ebn  Ha*wkel  > od  Ebri 
Hatvkal  nella  fponda  meridionale  dei 
fiume  Sogd  * Ella  £ Hata  fempre  {li- 
mata come  una  delle  piò  rinomate 

■ t « R r r 5 cit* 

(t]  Theophan.ubi  fup.  p.40%  Ebn  Shohnah* 

Rodenc.  Toletan.  ubi  fup.  Jean.  V*f.  Hifpan. 
chromc.  Vide  etiam  Hifpan.  illuftrat.  p.  737. 

Francofurti , u5o?. 
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ciita  del l'Afta  avendo  dodeci  parafan- 
gbe  di  circuito  , ed  elfendo  fituata  in 
un  tratto  il  più  dilettevole  denominato  il 
Sogd  di  Samarfca'nd  , ov’  è un  confideJ 
rabile  fiume  , che  palla  per  mezzo  del- 
la citta  . Almeno  le  Tue  mura  erano 
della  cennata  ellenfione  nel  tempo  di 
Soltdn  Mohammed  Kbovuarazm  ShAb  y 
prima  eh’  ella  folle  foggiogata  da  Jcn- 
gblz  Khan.  Dall’amena  e deliziofa  pia- 
nura confiderata  dagli  orientali  come  una 
delle  quattro  Tempe  dell’  Afa  , nella 
parte  meridionale  di  cui  quella  città 
è fituata  , e perchè  va  fotto  il  nome 
di  Sogd  ( cioè  a dire  la. pianura  o val- 
le di  Samarkand ) la  provincia,  in  cui 
ella  giace  y fu  appellata  dagli  antichi 
Sogdiana  . Il  popolo  di  quella-  contra- 
da ha  per  tradizione  , che  quella  ca- 
pitale fu  fondata  da  uno  delli  princi- 
pi della  tribù  di  Hamyar , riabilito  nell* 
Tamari , il  qualeaveva  il  titolo  generale  di 
Tobba  o lìa  Succejfore  ; tuttavia  però 
elfi  non  fi  fan  carichi  di  determinare 
con  qualche  precifione  il  tempo  della 
> fondazione  di  elfa  ; ed  in  pruova  e fo- 
flenimentodi  una  s'i  fatta  loro  tradizio- 
ne pretendono  , che  vicino  ad  una 

del- 
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delle  porte  di  Sa  mar  band  fu  (cavata 
una;  inferitone  fcritca  nell’antico  carat- 
tere Htmiy  antico , Se  ciò  da’ letterati  fi 
ammetta,  bifogna  che  parimente  con- 
cedano, che  il  reame  degli  Hamyarites 
era  formato  di  molte  ampittì  me  pror 
vincie  giacché  la  4 cit$à  di  Samufc 
kand , fecondo  il  geografo  Al  Berjendi> 
era  dittante  da  quella  di  Sanaa  metro- 
poli òeW  Tamdn  incirc’a  1000.  parafaiy 
ghe.  Condemiro  , e 1’  autore;  del  Leb 
Tarifab  , o Lobb  Al  Tawàrjkb  Scrivo- 
no , che  il  cartello  di  Samarkand  fu 
edificato  da  Kisbtasbj  figliuole  di  Lo- 
rafp  , Lobrdfp  , .ovvero  Lobor/isb  Re  di 
Perfia  della  feconda  dinaftia  , chiama- 
ta la  dinattia  di  Kay  , o delli  Ka- 
y antani  ’ il  quale  fimilmente  erette 
un  muro  lungo  cento  ventj  parafanghi 
che  rinchiudeva  il  diftretto  di  .Samar- 
k<*nd  , e la  difendeva  dalle  , Scorrerìe 
del  popolo  di  Ttnari  y o Turkcjìdn . 
Ma  nulla  tutto  ciò  oliando,  ei.  vi  ha 
qualche  ragione  da  credere,  che  quella 
città  fu  fondata  da  AlcJJandra  \X  Gran- 
de ^ fe  vogliamo  almeno  aver  qualche  ri» 
guartlo  all’  autorità  del  geografo  [Sivfpip 
T*b6t  Ebn  Abd'  allah  »-  Alcuni  autori  ri» 
R r r 4 fe* 
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ferifcono,  che  i Mufulmani  s’ impadro- 
nirono primieramente  di  Samar  k^nd 
nell'  anno  88.  dell’  He/ra , e non  già 
nell*  anno  85.  di  eflfa  , come  troviamo 
aderito  da  Mr.  Dr.  Herbelot  fotto  la 
condotta  di  Katiba  Ebn  Moslem\  ma, 
altri  credono,  eh’ eflì  foggiogarono  la 
<prima  volta  quella  piazza  nell’anno  93. 
dell’  Era  Maomettana , che  fu  appunto 
FiftedìffimO  anno  , in  cui  Tartf  co- 
minciò le  fue  conquide  in  Ifpagna , 
Ella  poi  cadde  in  appreflò  tra  le  ma- 
ni de’  Solenni  y o Kbani  del  Kbowa - 
razm , e fu  prefa  e faccheggiata  da 
Jengblz  KhAn  neiranno  -dell’  He/ra  6iy. 
Ma  Timùr  Beg  , o Tim&r  Beky  eh’ è 
il  T amerlano  degli  Europei  , la  rimife 
nel  primiero  dato,  la  refe  più  florida, 
che  mai  , ;e  la  fece  fede  del  fuo  im- 
perio nell’anno  dell’ tìejra 771.  Quindi 
ella  continuò  ad  edere  la  refidenza  de’ 
fuoi  difendenti  fino  a che  non  ne  fu- 
rono difcacciati  dagli  Uzbekt , i quali 
ne  fono  rimarti  in  podelfo  fino  al  d) 
d’oggi.  Or  fe  Samar kand  corrifponde 
alla  Mataeanda  degli  antichi  , . fic- 
come  l’affinità,  che  ritrovafi  tra  que* 
ili  due  nomi  potrebbe  ciò  rendere  in 

qual- 
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qualche  maniera  probabile  , ei  non  fi  può 
con  buona  ragione  alferire,  eh’ ella  folle 
(tata  fondata  da  AleJJ andrò  il  Grande-,  poi- 
ché Mar  ac  and  a , ficcome  apprendiamo  da 
Serabone  u da  quel  principe  demolita. 
Adiacente  a quella  città,  che  da 'Cinefi 
vien  denominata  Santaul‘Han,Samaban9 
e qualche  volta  Han  , vi  è il  piccolo 
monte  di  Cubac , che  fornifee  gli  abi- 
tanti di  gran  quantità  di  pietre,  che 
fi  cavano  dalle  fue  vifeere,  di  cui  le 
firade  di  Samarkand  fono  laftricate*  La 
pianura  o valle,  che  nel  linguaggio  di  que- 
lla contrada  dicefi  Sógd , è , fecondo  alcu- 
ni moderni  viaggiatori,  della  lunghezza 
di  circa  otto  giornate  di  cammino,  e lì 
difende  la  fua  larghezza  dal  diftretto 
di  Bokbàra  lino  alii  confini  di  Al  Bo~ 
tom  ; incominciando  da  .piò  di  venti 
parafanghe  al  difopra  di  Satnarkand . 
Quella  pianura  ella  è fermata  intiera- 
mente delli  piu  belli  giardini  e ver- 
deggianti prati;  li  primi  de’ quali  ven- 
gono continuamente  inaffiati  e rinfre- 
scati dai  vicini  fiumi  con  le  loro  Salu- 
bri irrigazioni . Le  mura  di  quella  cit- 
tà elfendo  di  dodici  parafanghe  di -cir- 
cuito ebbero  da  principio  dodici  por* 
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te  di  ferro  dittanti  una  parafanga  1’ 
una  dall’altra,  e tra  ogni  due  di  effe 
vi  era  collocata  una  fentinella . Le  ci* 
me  di  quelle  mura  erano  adornate  di 
gallerie  o fieno  logge,  e di  torri,  che 
rendean  ùmilmente  la  piazza  più  capa- 
ce a foftenere  un’  attedio  . Il  didéntro 
o fia  l’ interiore  cittli  avea  quattro  por- 
te folamente  , contenea  la  cittadella, 
ed  altri  publici  edittzj,ed  era  bagnata  da 
un  fiume,  ch’era  condotto  per  canali, 
o fieno  tubi  di  piombo  dentro  il  follò, 
ed  entrava  nella  citta  vicino  alla  por- 
ta detta  Kas/j . A tempo  di  Ramufto 
era  s'i  grande  e ■ popolata  , com’era 
il  Cairo , od  Al  Kabirab  metropo- 
li di  Egitto  , e poteva  in  quel  tempo 
mettere  in  campo  un  corpo  di  òo,doq. 
cavalli . Le  religioni  quivi  tollerate  da 
principio  furono,  la  Cri/liana  , come 
profettàta1  da’  Neftoriani -,  la  Maometta- 
na , la  M agi  atta  r e la  Sabiane^  delle 
quali  le  due  ultime  fono  Hate  affurda- 
mente  confufe  infieme  da  Mr.  Kebr  .JLWà 
è dittante  dalla  citta  di  Barbara  incirc’a 
fette  giornate  di  cammino  verfo  fetten- 
trione,  e poco  manca  al  prefente,  ch’ella 
non  tta  cosi  ìlluftre,  com'.erane’  tempi  di 
**.  pri- 
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prima  ; fcbbene  fia  tuttavia  molto  atn^ 
pia  e popolata  . Ella  è fortificata  e 
difefa  da  molto  forti  baluardi  di  ter- 
ra , e li  fuoi  edifizj  fono  quafi  dell’ 
iftefiiflìma  condizione  di  quelli  della 
citta  di  Bokbàrn , a riferba  fidamente,* 
che  la  maggior  parte  delle  fue  cafe 
fono  fatte  di  pietre , le  quali  fi  trafporta-» 
no  da  alcune  petriere  intorno  alla  cit- 
tà.  La  bella  carta  di  feta,  che  fi  fa  * 
in  Samarfaand  viene  riguardata  come  la 
migliore  d e\\' slfia,  ed  è molto  ftimara 
in  tutto  l’oriente.  L’accademia  delle 
feienze  , che  ivi  fiorifee , è al  prefente 
una  delle  più  famofe  fedi  di  lette- 
ratura fra  i Maomettani . Tra  i lette-, 
rati , che  quella  città  ha  prodotti , poflo- 
no  annoverars’  i feguenti  Sbams-addin 
Mobammed  Ebn  Asbraf  Al  Hofeini , il 
quale  fcrifle  in  Arabico  alcune  olferva-* 
zioni  intorno  al  metodo  da  ufarfi  nel- 
le deputazioni,  come  si  intorno  alle  fi- 
gure ed  elementi  della  geometria  con 
una  noverazione  delli  comentarj  fatti 
fopra  il  Corano  ; Abu  Ahmed  Mobanv 
tned  Ebn  Mobammed  Al  Oma'ri , il  qua- 
le fcrifle  in  Arabico  un  trattato  fopra 
l’arte  di  difputare  ; Abu'l  Kafem , il 

qua- 
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quale  compofe  un  libro  (opra  la  libe- 
razione della  mente  da  errore  ; Mo*  ! 
bammcd  Ebn  Mahmitd  Ebn  Mobam* 
tn ed.>  il  quale  pubblicò  un  trattato  in 
Arabico  (opra  le  varie  lezioni  del  Co* 
ratto  ; della  quale  opera  dicefi  dal  Par 
dre  Matracci  * che  ne  fu  portata  dall’ 
oriente  una  copia  manofcritta  dal  Si- 
gnor Pieno  della  Valle  > nobile  Roma* 

• no  > e che  tuttavia  ancora  efifte  in 
Roma  J Abul  Le  ir  b s Nafr  Ebrt  Moham - 
tncd  Ebn  lbrabim%  il  quale  fcriffe  un  co- 
mentario  fopra  il  Corano  * eh’  c un’opera 
intitolata  Singolari  cafi  ed  allegagioni 
di  legge  <,  Tbefaurus  furi [prudenti*  , 
di  cui  confervali  una  bella  copia  nella 
magnifica  libreria  del  duca  di  Sax-Go- 
rba  y L' iftr  unione  degt  ignoranti  y eh’ è 
una  collezione  d’ iftorie  morali , ed  un 
trattato  i che  porta  il  titolo  d*  iftrunio* 
ne  preparatoria  alla  preghiera  ; le  qua- 
li opere  tutte  furono  com polle  e ferir- 
. te  in  Arabico  \ Roen-addln  Mobammed 
famofo  avvocato  * e giureconfulto , 
qual  fi.  er’ ancora  l’ultimo  autore  men- 
zionato. Or  coftui  pubblicò  in  lingu 
Arabica  un  libro  Indiano  filofofico  e 
magico  a Kanuti  r o Kanutbi  cittk 
.u*  ' v dell’ 
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deli’  India , dove  regnò  Soltdn  AH 
Mirza  della  linea , o fu  ftirpe  di  Ta* 
merlano ; ed  a queft’opera  ci  prefitte  il  tito- 
lo di  Cjfterna , 0 fontana  di  vita , Nditb- 
addin  Mabammed  Ebn  Aliy  che  fcrifiè 
un  libro  intitolato  Synopfa  medicina 
pratica , che  tratta  delle  cagioni,  de* 
fintomi,  e della  cura  di  tutt*i  morbi.' 
Imam  Dovei at  Sb&h  Ebn  Aldo  dd avola 
Bakhti  Sbdb  Al  Gbafiy  il  quale  fcrifle 
le  vite  di  venti  poeti  Arabi , e fei  Per* 
ftani , Il  famofo  poeta  Al  Najfafiy  il 
quale  compofe  2 66q.  dittici  fopra  tutt* 
i capitoli  del  Sonno  mori  parimente  a 
Samar  kand  . Il  celebre  avvocato  Ab* 
AbcT  all  ab  Mobammed  Ebn  Ifmael , na- 
to a Bukbdra , o Bokbdra  capitale  del- 
la Bokbària  propiamente  detta , c da 
ciò  foprannominato  Al  Bokbdriy  il 
quale  raccolfe  le  tradizioni  vocali  di 
Maometto  , le  quali  erano  fiate  pro- 
pagate dalli  feguaci  di  lui  , e le  ri* 
dufle  ad  una  fpecie  di  fiftema,  anche 
fuggendo  la  furia  del  fuo  nemico  fe 
ne  ritirò  nel  cartello  di  Khertenk  in 
Samar kand*  Queft’opera  dagli  orienta- 
li è fiata  Tempre  intitolata  Al  Sabib 
Al  Bokbdri  * e può  di  etti  vederfi  la 

piu 
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più  antica , e la  più  elegante,  e rara  copia 
manofcritta  nella  pubblica  libreria  di 
Lipfia  , la  quale  dicefi  eflere  (lata 
feruta  nell’anno  di  Noftro  SIGNORE 
1398.  La  lingua,  che  in  Samaritani 
fi  parla,  è un  dialetto  della  Permana; 
benché  fono  quivi  ancor  bene  intefe  la 
lingua  Arabica  , e la  Mongalico-Tarta - 
va  . I Tartari  poi  di  Bufabaria,  o gii 
Uzbekt  , che  fono  prefentemente  in 
poffeflo  di  Samarkand  ( la  quale  da’ 
loro  antenati  fotto  la  condotta  di  Sbai- 
bek  KbAn  fu  prefa  e tolta  ai  defeen- 
denti1  di  T amerlano  nell’  anno  di  No- 
ftro SIGNORE  1517.  ) fono  amantif* 
fimi  degli  uomini  di  lettere,  e fpecial- 
mente  di  quelli , che  vengono  tra  loro 
da  parti  ftraniere,  ed  ammirano  grani 
demente  la  calligrafìa  , o fia  la  bella 
maniera  di  fcrivere  , de’  Perftani . Mr* 
Kebr  ave  ciò  apprefo  da  Mr .Juftus  Sa- 
muel Scbarfcbmid  , il  qual’  era  flato 
cappellano  di  un  reggimento  a Terkiy 
e frequentemente  converfava  con  i 
Tartari,  di  Bufabaria . Gli  Uzbekt  •>  che 
abitano  quello  tratto  di  paefe,  diconfl 
di  effere  eflremamente  ben  formati  e 
belli  ; e per  quella  ragione  Arabsbab 
\ nei- 
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nella  Tua  idoria  di  Tim&r  chiama  gli 
uomini  lune,  e le  donne  foli  . Eglino 
fono  fuor  di  modo  politi  e netti  nel  vedi- 
le, e nelli  loro  ornamenti;  ed  i loro 
turbanti  fono  riguardati  dal  popolo  di 
jileppo  come  li  più  fini  , e più  fquifi- 
ti  di  tutti  gli  altri  , che  fono  nell* 
oriente.  I mercatanti  di  Bukbària  fi  uni- 
fcono  in  gran  numero  nelle  fiere  di 
Siria , ed  apportano  in  quella  regio- 
ne confiderabililfime  quantità  della  più 
eccellente  feta , oro,  ed  altre  preziofe 
mercatanzie;  portandofene  in  cambio 
di  ciò  al  ritorno  tela,  ferro,  e dagno 
d’  Inghilterra . Il  didretto  di  Samar - 
kand  fornifce  parimente  la  Perfxa , 
ed  i territori  dei  Gran  Mogollo  di  pe- 
re , mela  , di  uva , e melloni , eh’  ei 
produce  in  un’  abbondanza  forpren- 
dente  , e di  un  gudo  e fapore  il 
più  fquifito  e deliziofo . Or’ avvegna- 
ché la  provincia  di  Mainar#  Inabr  non 
ha  niun  particolare  Kbàn  , il  cadel- 
lo  di  Samar  kand  fe  ne  va  infenfibil-; 
mente  a rovina  ; talché  quando  il  KbAn 
della  Gran  Bukbària  va  nella  date  a 
paflare  alcuni  mefi  a Samarkand  di  or- 
dinario fe  ne  da  in  campagna  nelli  prati 
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frefio  alla  citta  . 11  fiume  , che  quivi 
, ed  il  quale  $’  imbocca  n tXlAmU  in* 
torno  a p a.  gradi  di  longitudine,  fa- 
rebbe a quel  luogo  d’ un  prodigiose 
grandittimo  utile  e fervigio , con  apri- 
re una  comunicazione  co’  paeiì  vicini , 
fé  gli  abitanti  aveffero  1’  induftria  ed 
abiltà  di  renderlo  navigabile  . Samaf 
kand  è dittante  ine  ire’  a fette  giorni 
di  cammino  da  Kbojandab  citta  di  Ma - 
waralnabr  fituata  nel  Sib&n  o Jaxar- 
tet  verfo  il  Nord,  e cinque  giornate 
verfo  1*  oriente  da  Ofrusbanab  , eh’  è 
una  delle  principali  città,  di  MaivarA' 
Inabr . Da  ciò  avvenne,  che  Arabsbab 
la  pofe  tra  due  fiumi , cioè  adire  il  //- 
h&n , e’i  Sib&n , o fia  tra  l’Oxwr,  e’I 
Jaxartes.  La  fua  latitudine  è fiata  de- 
terminata da  Ulugb  Beigb  , od  Qlugb 
Bek  , che  dice  ettere  di  jp.  gradi  37* 
minuti  primi,  e 23,  fecondi;  fenonchè 
con  maggior  precifione  fi  fa  ettere  da- 
gli ultimi  attronomi  di  41.  gr.  e 20. 
minuti  primi;  e la  fua  longitudine  di 
gradi  p 5.  oo'  ( a ), 

II 

(a]  Georg.  Jac.  Kehr,  monarch.  Afiatico-Sa- 
taeenic.  ftar  &c.  p.  2 6 ad  29.  Lipfi*,  1724. 
Ebn  Hawkel,  apua  Ifm.  Abulfed.  in  geogr.  ut 
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> Il  .Dir bérno,  di  cui  fi  è fiatata  men-  De/enzU* 
zione  di  (opra  al  ritto  efibifce  le 
role  Be  Samer  banda  cbamfen  •wntbfu'  Dirhemi . 
manina  ivamo  aten  • cioè  , In  Samar- 
, kand  /’  anno . 185  : ed  al  rovefcio  , 
Mobammedon  rcfttld  II  ahi  ivabbelfatobo 
! Emiro  /’  Amino  Mobammedon  Ebndl 
Emiri  ! md  mentita  J aa far  a cioè  Mao- 
metto è /’ apojìolo  di  DIO,  e /'Emiro 
Al  Amiti  Mohammed  , figlinolo  di  Ja- 
afar,  principe  de  fedeli. egli  è il  fuo  fuc - 
cefscre  . Quindi  è, che  quello  Dirbèmo 
l'embra  eflere  ftato  battuto  da’ cittadini 
di  Samar^and  in  onore  di  Al  Ami»., 
il  qual’ era  flato  prima  dichiarato  im- 
IJl.M0d.V0Lll.T0m.il . S s s . < me?' 


et  ipfe  Iftn.  Abulfed-  ibid.  Arrian.  lib.  iii.  fub. 
fin-  Ptol.  geogr.  lib.  ri.  Yakut  , Strab.  lib.  xi. 
Ahmed  Ebn  Wadbeh,  Hafan  Ebn  Al  Mondh- 
Ter.  M.  Gio.  Battilla  Ramufio,  in  voi-  i.  lib. 
Italie.  Delle  Navigazioni  e Viaggi  y &c,  Arab- 
sbah  , in  yit.  Tini.  palT.  Paul.  Venet.  de  re- 
gionib.  orientai,  lib.  i/cap.  39.  p.  53.  Julius 
Samuel  Scharschmid,  apua  Georg.  Jac.  Kehr. 
ubi  fup.  p.  28.  Al  Biruni,  Al  Berjendi , Khon- 
demir,  Aut.  Leb.  Tarikh  , Golii  nor.  ad  Al- 
fragan.  p.  171.  ad  175.  & alib.  paff.  Vide  etiaui 
Chorafmi*  , &c.  defeript.  ex  tabulis  Abulfed. 
&c.  & bin.  tabu!,  geographic.  Nadir  Eddin. 
Verf;  & Ulugh.  Beigh.  Tarar,  op.  & -ftud.  Jo- 
aimis  Gravii , Oxon.  1711. 
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mediato  fuccefiore  di  fuo  padre  , e 
propriamente  in  queft’  anno  era  flato 
riconofciuto  come  giunto  alla  Tua 
età  di  maggiore  , fecondo  il  coflume 
• degli  orientali , mentr’ egli  era  di  quin- 
deci  anni  , ed  in  .età  di  governare  1’ 
imperio  ; ficcome  fi  può  naturalifluna- 
mente,  e fenza  la  menoma  ftiracchia- 
tura  inferire  dall’  ifcrizione  confervata 
in  quefta  si  notabile  moneta.  Come  f 
ifcrizione  è fatta  in  carattere  Cufico , il 
pirhémo,  fopra  di  cui  fliamo  riflettendo, 
non  fenza  probabilità  può  efierc  un  Di - 
rbémo  della  medefima  fpecie  di  quelli^ 
che  portavano  in  fe  fcritte  le  lettere 
Cufiche  , e furono,  fecondo  Arabsbab , 
. ritrovati  fralie  rovine  dell’  antica  Sa - 
marfcand.  Ma  comunque  ciò  fia , que- 
llo Dirhèmo  fa  menzione. di  un  fatto, 

* • * ’ * " 

che  non  è flato  ne  chiaramente  , nè 
cfpreflamente  menzionato  da  veruno 
degli  fiorici  Mufulmani  (b). 

Il  Califfo  Nell’  anno  dell’  tìeìra  i8£  , che 
Sgoverni  principi  a’  di  io.  di  Gennaio  dell’an- 
no 

[b]  Georg.  Jacob.  Kehr,  ubi  fup.  p.  r6.  29. 
Greg-  Abu’l-Faraj  ubi  Tuo.  p.  232.  Abu  jaafar 
Al  Tabar.  Al  Makin  , ubi  fup.  p.  113.  Arab- 
shah,  in  vie.  Tim.  , 
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no  del  SIGNORE  802.  il  Califfo  Ha-  di' funi»  . 1 

- rii»  Rashid  fece  un’altro  peliegri- 
staggio  a Mecca , che  gli  colio  n]oltif-^/,JI0/; . 
fìma  fpefa  . Dopo  aver  terminate  tut- 
te le  cerimonie  preferitte  a Mecca  , 
andò  a Medina,  e diftribuì  gran  fomme 
di  denari  per  elemofine  tra’  più  poveri 
abitanti  di  amendue  quelle  citta.  Egli 
chiamò  altresì  alla  fuccelfione  il  fuo 
figliuolo  Al  Kafem  dopo  Al  Mamùn  y 
< lo  foprannominò  Al  Mutaman.  Dopo 
aver  ciò  fatto , ei  dicefi  da  Abu  Jaafar  Al 
Tabarin  e da  Condemiro  yc he  avelfedivifo 
il  governo  dellt'  fuoi  vaili  dominj  tra  li 
tre  fuoi  figliuoli  .nella  feguente  manie- 
ra : ad  Al  Amiti  , eh’  era;  di  efs’  il 
maggiore , alfcgnò  la  luogotenenza  del- 
le provincie  di  Siria  , lràk  , delle  tre 
Arabie , di  Mefopotamia  , Affyria , Me- 
dia , Palejìina  , Egitto  , e • di  tutta 
quella  parte  dell’  Africa  conquillata  da’ 
fuoi  predecelfori , che  fi  ellendea  dalli 
confini  di  Egitto  e dell’  Etiopia  fino 
agli  ftretti  di  Gibilterra , con  la  digni- 
tà di  Califfo , Ad  Al  Mamùn  , eh’  era 
il  fecondo  , aflegnò  quella  di  Pcrfui  , 

Kcrmdn , deli’  Indie , del  Kborafdri , Ta - 
brejìdn , Cablcfìàn , e Zablefìdn  , o Sa - 

S s s 2 ble - 
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bìtjlan  una  con  la  valla  provincia  di 
M (inveirà  In ahr . Ed  al  terzo  Al  Kafem 
adeguò  1’  Armenia,  la  Natòlia , la  Jor- 
jdn  , la  Georgia  , la  CircaJJia  , o 
Tcherk^JJìa , e tutt’ i paefi  Mufulma- 
ni , confinanti  fui  mar’  EuJJtno  . In 
quanto  all’ordine  della  fucceflione  fi  è 
di  già  oflervato,  che  Al  Amiti  dovev’ 
afeendere  fui  trono  dopo  Tuo  .padre, 
Al  Mamùn  dopo  lui,  ed  indi  Al  Ha - 
fem  Al  Mutaman  . Incirc’  a quello 
tempo  Al  Hakem  perdonò  all’  unico 
fuo  zio  fopravvivente  nomato  A bel'  al- 
lah, gli  permife  di  risedere  nella  citta  di 
Valenza , aflegnò  ad  elfo  lui  una  pen- 
done di  jooo.  Dinari  il  mele  , fi  ob- 
bligò a fargli  un  prefente.  di  altri 
cinque  mila  di  più  ogni  anno,  ricevè 
graziofamente  i figliuoli  di  lui , e die* 
de  ad  uno  di  efli  in  moglie  .la  fua 
propria  forella  . E per  tali  mezzi 
fu  intieramente  rimeffa  la  pace  e la 
tranquillità  nelli  paefi  . conquidati  da’ 
Mu/ulmani  nella  Spagna  (c). 

T V 

[c]  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin  , ubi 
ftjp.  p.  n 5.  né.  Khondemir , Aut.  Lobb  Al 
Tawarikh  , 5bn  Sbohnah  , Greg-  Abu’l-Fara; 
ubi  iup.  Roderle.  Toletan.  ubi  Iup.  p.  19.  20. 
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L’  anno  feguente  , ' che  fa  1’  anno  L<*f*™i- 
187.  ddi ' Hejra  , e principiò  a di  30,  p^mak ? 
di  Decembre  802.  Al  Ras  hi d pofe  a difgrazia- 
.morte  il  fuo  favorito  Jaafar  Ebn  Ta - ta  • 
bya  Ebn  Kbdled  Ebn  Barmac  ; della 
qual  cofa  da  differenti  autori  fono  affe- 
gnate  differenti  ragioni.  Alcuni  preten- 
dono, cke  quando  il  Califfo  fi  deter- 
minò d’  imprigionare  Tahya  Ebn  AbtS 
allah  Ebn  Hafan  Ebn  Hofein  Ebn  Ali 
Ebn  Abn  Tdleb  , lo  commife  alla  cu- 
ra di  etto  Jaafar , il  quale  gli  p.ermife  di 
fuggirfene  di  notte,  ed  inoltre  mandò 
con  effolui  una  -perfona  , che  lo  con- 
duceffe  a E amia  : la  qual  cofa  eflendo  - 
difpiaciuta  ad  Al  Rashtd , non  oftante 
che  a principio  fembraffe  approvare 
quel  tanto  Jaafar  avea  fatto,  pure  fu  la 
principal  cagione  della  fua  deltruzione. 

Altri  dicono  , che  amando  il  Califfo 
cotanto  fmifuratamente  cosi  Jaafar  , 
come  la  fua  propria  forella  Abbdfa , 
che  non  potea  fjure  lungo  tempo  lon- 
tano nè  dall’  uno  nè  dall’  altra  , per 
poter  effo  godere  della  compagnia  e 
converfazione  loro  unitamente  fenza 
la  menoma  > inconvenienza  in  riguardo 
a loro,  diede  a lui  quella  in  moglie, 

. Sss  3 per- 
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permettendogli  di  guardarla  guanto 
gli  fotte  piaciuto , ma  ordinandogli  nel 
tempo  fletto  di  non  mai  toccarla*-  Ma 
nulla  ottante  un  tale  comando,  J tuffar. 
effondo  una  volta , fecondo  Ab* 

Al  Tabarin  ubbriaco  , o più  tofto,  fic- 
come  offervafi  da  Abulfaragio , perchè 
amendue  erano  giovani  , giacque  con 
lei,  c la  incinfe.  Indi  come  fu  fpirato 
il  folito  termine  partorì  ad  un  corpo 
due  figliuoli  , i quali  Jaafar  per  evi* 
tare  la  furia  e *1  rifentimento  di  Ab 
Rasbid  , mandò  a Mecca . Ma  effondo 
ftato  il  Califfo  ben  tofto  informato  di 
quanto  er’  addivenuto  , ordinò,  che  & 
Jaafar  fi  tagliatte  la  tetta  , mandò  il 
fratello  del  medefimo  Al  JFW/,edil- 
padre  Tabya  in  prigione  ad  Al  Rafc- 
k *1  dove  fletterò  fino  al  dì  dèlia  loro 
morte,  e comandò,  che  la.  fu  a fa— 
retta  AbbAfa , la  quale  anch’  era  fia- 
ta confinata  in  una  prigione,  fofle  una. 
con  li  due  fuoi  figliuoli  .gettata  in 
un  pozzo,  il  quale  fu  pofeià  riempiu- 
to ; quantunque  dicafi  , eh’  egli  avefle 
pianto  poco  prima  , che  un  tal  Ino 
comando  foffo  poflo  in  efecuzione  . 
Altri  riferifeono,  che  il  Califfo  ordinò,- 
r che 
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che  Jaafar  foffe  decapitato,  a cagione  che 
avefs  edific/ra  una  cafa  , che  gli  ce- 
liò 20,000.  Dinari  • il  che  quello  Tuo 
fignore  confiderò  come  una  pruova 
evidente  di  aver  lui  rubbato  il  pub* 
blico  danajo.  E finalmente  altri  affer- 
mano , che  avendo  Al  Ratbid  prefo 
avverfione  alla  famiglia  di  Barrane,  tà 
avendo  nel  tempo  lleffo  timore  di  ja - 
afar , e del  padre  di  lui  Tabya  , co * 
me  quegli,  a cui  erano  flati  confidati 
e partecipati  tutt’i  Tuoi  fegreti , fi  vi- 
de nell’  obbligo  di  trattarli  della  ma- 
niera predetta.  Ma  qualunque  fi  folle 
il  motivo  di  una  si  forprendente  con- 
dotta , Jaafar  fu  giulfiziato  e fatto 
morire  nel  palagio  da  Mafrùr  per  or- 
dine del  Califfi , in  giorno  di  Gabbata 
nel  mefe  di  Al  Mobarram  , mentre 
appen*  avea  compiuto  fanno  37.  dell* 
età  fua . Nè  potè  la  madre  di  lui, 
quantunque  foffe  Hata  la  nutrice  di 
Al  Rasbid , ottenere  da  quello  Califfo 
la  grazia  di  liberar  dalla  prigione  il 
fuo  marito  Tabya  , e f altro  fuo  fi- 
gliuolo Al  Fa/l , eh’ erano  flati  confi- 
glieri  di  Haràn  per  lo  fpazio  di  ben  di- 
ciaffette  anni  ; ma  perfillè  infleflìbile, 

. S s s 4 nel- 


I 
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nella  Tua  intenzione  di  abbattere  e depri- 
mere quefta  famiglia,  la  qtiale  favorita 
una  volta  era  poi  allora  divenuta  l’ogget- 
to della  fua  avverfione , e fcriffe  a tutt* 
i governatori  delle  provincie  di  con- 
fifeare  i beni  appartenenti  a ciafcun  . 
membro  di  efta,e  che  fi  trova  (fero  io 
qualunque  parte  de’  fuoi  dominj  . Ei 
non  fara  fuor  di  proposto  d’informare 
in  quello  luogcf  i noftri  leggitori , che 
\i  B armaci  dee  ^ o Barmecidee  chiamati 
dagli  Arabi  Bar  amaca , o Barameca  fu- 
rono una  ideile  piu  illuftri  famiglie 
dèli’ oriente  , poiché  traevano  la  loro 
origine,  fecondo  alcuni  autori,  dagli  an- 
tichi Re  di  Perfia  • quantunque  , fe 
vogliamo  predare  qualche  riguardo  a’ 
fentimenti  di  Al  Zamakbsbari , elfi  de- 
ducevano la  lor’  origine  dalla  cittk 
di  Balkb  . Quello  (crittore  riferifee , 
che  il  primo  di  quella  famiglia  erelfe 
la  fuperba  e magnifica  mòfchèa  , eh’  è 
in  Balkb , chiamata  Ncu  Bahar , il  qual 
nome  in  lingua  Permana  fignifica  nuova 
fontana , o nuovo  giardino  ; e chc’fu  que- 
llo nobile  edificio  coftruito  fui  modello 
del  tempio  di  Mecca  . L’efteriore  di 
quefta  mofehèa , ad  imitazione  di  quei 
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■eh’  era  flato  fatto  nella  parte  ellerion* 
del  Caaba , fu  da  loro  coperto  di  ricco 
dommafeo  , e fu  ella  tutta'  intorniata 
di  ' 360.  cappelle-,  dentro  le  quali  i 
pellegrini,  de’  quali  era  quivi  un  ben 
vallo  concorfo  , ordinariamente  fi  riti- 
ravano per  fare  le  loro  devozioni.  Ed 
avvegnaché  li  fondatori  di  quello  tem- 
pio ne  folfero  propriamente  gl’  intenden- 
ti, o li  confervatori  , e per  lo  dirit- 
to, o giufpatoonato  lo  confiderafiero 
come  infeparabilmente  anneflb  alia 
loro  famiglia  , prefero  da  ciò  il  nome 
di  Barmac  , o Barntee  , e Tempre. in 
avvenire  ne  ritennero  cosi  il  titolo,  che 
il  nome.  Nulla  però  di  meno,  un  cer- 
to autore  di  confiderabiie  ftima  nell? 
oriente  non  ha  avuto  riparo  di  dedur- 
re la  denominazione  di  Barmac  da  una 
.differente  forgiva  (</)’. 

Il  primo,  che  recò  a quella  fami- 
glia un  nfltabililfimo  lullro  e fplendore, 
che  in  grado  eminente  la  contradiftin- 
- - ' ■ * # • * *fe  1 

[d]  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makln  , ubi 
fup.  p.  .116.  117.  ti 8.  Gre£.  Abu’l-Faraj  ubi 
fup/ p.  232.  2}?.  Eurych.  ubi  fup.  p.  40^.  407. 
Al  Zamakhsbar  in  Rai>ì  Al  Ahrar.  Aut  Mag- 
ma Al  Tawarikk 

« 


)■' 


La  famì- 
glia di 
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fu  fon:  ina 
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nttmtt da  molte  altre,  le  quali  avean  fa> 

Tempi* aà~  ta  Pnma  una  figura  molto  più  confi* 
prejfo»  derabile,  fi  fu  1*  anzi  detto  Tahy*  Ebn 
Kbàled,  t tutto  diftefa mente  Ab a Ali 
Tabya  Ebn  Khàlcà  Ebn  Barmoc , perfo*  • 
naggio  dotato  di  tutte  le  civili  e mili- 
tari virtù , ed  eletto  dal  Califfo  Ai 
Mobdi  per  governatore,  o fia  ajo  det, 
filo  figliuolo  Harin  Al  Rasbìd . Egli 
ebbe  quattro  figliuoli  E adì  , Jaffar  , 
Mohammed , e Mhfa  , i quali  non  de- 
generarono punto  dalle  virtù  del  padre 
loro  , ma  innalzarono  la  gloria  y e la 
filma  della  loro  cafa  al  più  alto  non 
che  fublime  grado  . Ei  non  farà  fuor 
di  propofiro  il  notare  , che  dopo  che 
quella  famiglia  fu  abbandonata  dalla 
fortuna,  ed  incorfa  nel  difpiacere  del 
Califfo  , il  popolo  nudrì  li  più  vivi  • 
fentirrienti  che  mai  per  gl’  importanti 
fervigi , che  li  membri  di  efla  aveano 
loro  predati.  Allora  sì  y.  chefl’  altiflìmo 
,,  merito  e 1!  eccellenti  qualità  di  coretti 
uomini  cotanto  infigni  fi  videro  rilucere  , 
con  luftroe  splendore  maggiore  fin’ an- 
che di  quei  tempi,  in  cui  furono  nel  più 
gran  colmo  del  loro  potere;  di  manièra 
tale  che  nell’ età  future  ebbero  pretto-./ 

• che 
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thè  tariti  fiorici  , che  cdebraflero  le 
loro  virtù,  e ne  fcriveflero  le  loro  vite, 
quanti  n’ebbero  i piùigran  conquifia-  , i 
tori,  e più  potenti  principi  dell’ orien- 
te (a).  • i : l . ' • * • . ■ •' 

Gli  alti  fentimenti,  che  i loro  goti-  Cornea- 
temporanei  nudrirono  del  loro  raro  JJJJ  eon- 
ed  irtcomparabil  merito  in  qualche  tempora* 
grado  apparifce  dal  feguente  notabile  net- 
racconto  , che  ci  è fiato  tramandato 
da  un’  iftorico  Perfiano  . Dopo  che  il 
Califfo  Haràn  Al  Rasbld  ebbe  d Sgra- 
ziata la  famiglia  di  Bavmac  pfoibV  a* 

Tuoi  fudditi  fottó  pena  di  morte  di  non 
far  mai  di  quella  menzione  alcuna  in 
qualunque  occafione  . Malgrado  però  di 
una  tale  proibizione,  un  certo  vecchio 
chiatpato  Mondir  fi  pofe  un  f giorno 
fopra  di  un  rialto,  che  gli  ferviva  come 
d’una  fpecie  di  pulpito  di  rimpetto 
ad  una  delle  coloro  cafe,  eh’  erano  al- 
lora deferte  ; e quivi  egl’  inrertenea 
tutti  coloro  , che  pattavano-,  con  fart 
ad  effì  una  definizione  delle  più  belle , • 

più 

* ••  • " ■ r ' . 

•[ej  Abu’l-Jaafar  Al  Tabar.Al  Makin , Greg. 

Abu’l -Farai,  et  Eutych.  ubi  fup.  Khondemir, 

A ut.  Lobb  Al  Tawarikh , Sto.  ■ 
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più  amabili  azioni  di  quelli  grandi  uo- 
mini, facendo  fopra  le  medefime  un  pa- 
negirico formale.  Il  Califfo  eflendo  flato 
.informato  della  coflui  arditezza  ordinò, 
che  fofl'e  prefo  , e condotto  dinanzi  a 
fe  , e lo  cpndannò  a morire , per  aver 
con  tale  difprezzo  trattata  la  fua  proi- 
bizione. Mondir  accettò  la  fua  fenten- 
-.za!con  piacere,  e foltanto  chiefc  il 
permeilo  di  dire  al  Califfo  prima  dell’ 
efecuzione  due  parole  . Ciò  eflendogli 
flato  accordato,  le  due  parole  quV  men- 
zionate fi  diflefero  in  un  lungo  difcor- 
fo,  nel.  qual’ eglirinfillè  fopra  le  obbli- 
gazioni, ond’efioera  tenuto  all^  fami- 
glia di  BarmaCy  con  tanta  forza,  che  il 
Califfo  lo  afcoitò  fenz’  alcuna  impa- 
zienza, fu  moffo  dalle  fue  parole  ^ e non 
folamente  gli  concedè  la  vita  , ma  gli  fe- 
ce in  oltre  un  prefente  di  un  ricco  va- 
fellamento  di  oro  di  moltiffimo  valore, 
di  cui. faceva  ufo  egli  medefimo.  Ma  la 
parte  più  • forprendente  della  condotta 
di  quello  vecchio  uomo  , fi  fu  quella 
eh?  fiegue;  imperocché^,  com’egli  eb- 
be ricevuto  quello  ricco  prefente  dalle 
mani  medehme  del  Califfo  , dando', 
fecondo  il  collume  orientale , proflrato  a 

ter- 

• • . ’ ‘ 
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terra , dilfe  come  in  ringraziamento  al 
fuo  munificente  benefattore  , Vedete 
qui  il  nuovo  favore,  che  ho  io  riceva-' 
to  dalla  cafa  di  BarmacJ  Le  quali  pa- 
role furono  sì  degne  da  notarfi,  che  in 
apprelfo  * pattarono-  in  proverbio  , il 
quale,  fecondo  il  rapporto  del  medefi- 
mo  iftorico , corre  in  ciafcuna  parte 
dell’  Afa  (/). 

k Non  ottante  che  quafi  tutt’  i mem-  Moham- 
bri  della  famiglia  , di  cui  qui  fi  è y^yabn 
dato  qualche  racconto  ai  noftri  leggi*  uno  de' 
tori,  come  ancora  i loro  familiari , ed  membri 
altri  loro  dependenti  foffero  com prefi  f^migfil 
nella  comune  definizione  , pure  Mo-  riman  fot- 
hammed  Ebn  Tahya  non  foffrì  la  meno^  vo  * 
ma  moleftia,  nè  ricevè  alcuna  ingiù-  1 

ria  per  piccohffima  , ch’ella  fotte,  in 
qualunque  più  minuta  particolarità.  • \ 1 
Dal  che  apparifce,  che  la  fua  condor- 
ta  non  recò  al  Califfo  niuna  forra  di  om- 
bra , e confeguentemente , eh*  egli  non 
fu  punto  intrigato  nella  cagione  , 
qualunqu’  ella  folle  fiata  , donde  fi 
venne  a produrre  la  cennat’  alterazione 

nell’ 

« • • 

. ( f)  Ahmed  Ebn  Moliammed  Abd’  aljaafar 
Al  Kazwini , in  Nigbiwjì.  * 
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fieli’  animo  di  quel  principe  inver- 
no alla  ftirpe  di  Barmac  . In  riguar- 
do ad  elfo  Tabya , dicefi  da  alcuni  au- 
tori di  effer  morto  in  prigione  ad  Al 
Rakk*  nell’anno  dell’  He  ir  a i$6.  e da 
altri  nell’anno  di  .quell’ Era  15? 3.  Quan- 
to poi  a / ttafar  di  lui  figliuolo,  dopo 
chd  Mafrur  gli  ebbe  troncata  la  tefta, 
fu  il  fuo  corpo  fatto  in  pezzi  , e 
quelli  furono  polli  fopra  ciafcuna  delle 
pone  di  Bagbddd.  Anche  la  tefta  per 
ordine  del  Califfo' fu  efpofta  alla  pu- 
felica  villa  nel  ponte  fopra  il  Tigri 
nelle  vicinanze  di  quella  città  (g). 

* Il  medefimo  anno , che  fu  l’ anno  deli* 
He  ir  a 187.  Al  Rashld  ricevè  una  let- 
tera da  Niceforo  immantinente  dopo 
elfere  flato  quelli  avanzato  a»lla  di- 
gnità imperiale,  in  cui  gli  comandava 
di  reftituire  tutto  il  danajo  , ch’egli 
erafi  prefo  per  cllorfione  da  Irene;  non 
ottante  che  il  medefimo  gli  fotte  flato 
accurato  in  virtù  dell’  ultimo  trattato 
conchiufo  tra  lui,  e quella  principetta; 
0 di  afpettarfi  in  cafo  contrario  un’  ar- 


mata 


f g ] Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,'ubi 
foj».  p.  117., 


* . Digitized  by  Coogle 


GapJI,  V fìorta  degli  Arabi . 1023 
mata  imperiale  nei  cuore  delli  Tuoi 
■deminj . Quella  infoiente  lettera  talmen- 
te motte  a fdegno  il  Califfo , che  imme- 
diatamente aflembrò  le  Tue  forze,  e$ 
inoltrò  ad  Hcraclea^  devaftando  le  con- 
trade, per  cui  pattava,  e mettendole  a fer- 
ro e luoco.  Inoltre  tenne  per  qualche 
tempo  Erettamente  attediata  quella  cit- 
tà ; il  che  talmente  atterri  il  Gwp 
imperatore,  il  quale  temea  grandemente, 
che  gli  Arabi  non  avettero  ad  ingombra-, 
re  e feorrere  tutte  le  provincie  imperiali 
in  AJ'ia^  che  fi  fotiopofe  a pagare  al 
Califfo  un’  annuale  tributo  ♦.  Quindi 
harùn  gli  accordò  la  pace  , e le  ne 
tornò  con  la  fua  armata  ad  Al  Rakk 
Ma  efiendo  non  guari  dopo  addivenuto, 
che  facette  in  quelle  parti  una  gran 
gelata,  Niccforo  fi  tenne  per  certo,  che 
l’ afprezza  della  lìagione  averebbe  im- 
pedito ad  HarAn  di  tornare  contro  di  lui  - 
un’altra  volta;  onde  ruppe  il  preceden- 
te trattato  . Del  che  avendo  ricevuto 
avvilo  il  Califfo  , a quel  medcfimo 
Mante  fi  pofe  di  nuovo  in  moto , ri- 
pigliò le  operazioni  militari , e con 
| tutta  T inclemenza  del  tempo  conftrin- 
fe  1’  imperatore  ad  accettare  le  con- 
dì- 
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dizioni,  ed  i termini  a lui  gi'a  prefcritti  , - 
e pagare  il  tributo  , che  antecedente- 
mente  gli  era  flato  importo.  Quindi 
egli  ritiroflì  dalli  paefi  Crijì'tani  , e 
mandò  come  fuo  luogotenente  in  Egit- 
to Abmed  Ebn  Jfrnael  Al  Hdsbemi . Da 
uno  ftorico  Perftano  apparifce  , che 
N ice  foro , prima  che  le  oftilitk  comin- 
ciaflero  , fece  ad  Harùn  un  dono  di 
molt’  eccellenti  fpade,  le  quali,  tutte 
. dal  Califfo  in  prefenza  dell’  ambafcia- 
■tor  Greco , che  le  avea  portate , fu- 
rono fendute  in  due  parti  , come  fe 
foffero  fiate  tante  rape,  con  la  famofa 
fpada  fua  Samfawab . Quella  Samfamah 
era  una  fpada,  la  qual’  era  venuta  nelle 
mani  di  Al  Rasbid  tra  le  fpoglie  di 
Ebn  Dakikdn  ■>  che  fu  uno  degli  ulti- 
mi principi  Hamyaritici  dell’  ì'aman  • 
ma  dicefi,  che  dal  principio  fu  di  un 
valorofo  Arabo , appellato  Amru  Ebn 
Maadi  Carb , fotto  il  qual  nome  ven- 
ne generalmente  chiamato  tra  li  Mu- 
fulmani  . Per  quello  dono  delle  gik 
menzionate  fpade  Ntceforo  fece  piena- 
mente comprendere  ad . Harùn , eh’  egli 
era  difpofto  anzi  di  venire  a rottura 
. > • con  • , 
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Z'V?"  Cne  di  P38ar8li  quel  tri- 

ani’  v ftat?  efl[t0  da 

alla  qual  egli  era  fucceduto  nell’impe-  . 

rio  . Alcuni  fautori  orientali  ci  rcn- 
dono  informati  , che  il  Cal.ffo  imme- 
datamente  dopo  una  tale  provocazio- 
ne entro  nelle  frontiere  del  nemico, s' 
inoltro  fino  ad  Hcraclea , prefe  qaefta  cjt_ 

■ » e quindi  portoffi  quali  a volo,  co- 

. me  un  aquila , alle  (ielTe  porte  di  Co-  * 
jirntmopaì, . Della  famofa  fpada  dianzi 
rfnz^n“a  an"°  l’atto  parola  Jhmci  ' 

■à  ”■  r“je,'  ed  Al  nella  loro 

iftorta  degli  Hampmti,  come  ancora  al- 
tri autori.  Ei  non  fi  vide  la  menoma 
intaccatura  nella  lama  della  fpada  di 
Mar  un , do  po  efserfene  unitale  fperien- 
2a  da  lu'  Patta  : il  che  fu  una  eh, ara 
pruova  convincente  della  fortezza  del 
luo  braccio  egualmente  che  della  bon- 

Ebt  M ? iH*  • DÌCefi>  che 

Ebn_  Mali,  Carb  una  volta  diede  que- 
lla fpada  ad  un  certo  principe,  e che 
lagnandoli  coffui , ch'ella  non  prot)u! 
ceva  il  defiderato  effetto  , egli  j]  va. 

lorofo  uomo  fi  prefe  la  liberili  di  dir- 
gli , che  una  con  la  fua  fDafia  _ 
ijì . Mod . V yl.II,  Tom  A /.  #T  1 1 P d * 
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gli  avea  mandato  anche  il  Tuo  brac- 
cio ( b ). 

Kiceforo.  Nel  proflìmo  anno , il  quale  fa  dell’ 
imperato-  jjejrA  1’  anno  188.  il  Califfo  mandò 
disfatto  un  elercito  a tare  una  irruzione  in  al- 
dallefor-  cune  provincie  imperiali , il  quale  pe- 
ftffo  Al~  netr^  ^n0  a Safsdf.  Niceforo  , effendo  fta- 
Rashid.  to  informato  di  una  tale  mvafione,  s’inol- 
trò contro  gli  Arabi  alla  tefla  delle  fue 
• forze,  e gli  attaccò  con  incredibile  fu- 
ria : fenonchè  fu  rotto  con  la  perdita 
di  40,000.  uomini  , e ricevè  anch’egli 
nell  azione  tre  ferite.  Dopo  quella 
rotta  i Mufulmani  depredarono  tutto 
il  paefe  adiacente  in  una  orribile  ma- 
niera , ed  indi  fe  ne  ritornarono  a ca- 
fa  carichi  d*fpoglie  acquetate  in  si  fe- 
lice fpedizione  (/). 

IJlorìea  II  medefimo  anno  molti  Dirbèmi  , 
nettila'  ^lccome  apparifee  da  uno  di  eflì  ritro- 
ritta  di  vato  nella  colliera  del  mare  Baltico 

nell’ 

1 • • • • • 

[h]  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  233.  Abu 
Taafar.  Al  Tabar.  Al  Makin  , ubi  fup.  p.  118. 
Eutych.  ubi  fup.  Ahmed  Ebn  Mohammed  Abd’ 
aljaafar  Al  Kazwini , in  Nsghiarifi.  Ahmed  Ebn 
Yufsf,  Al  Jannab.  Vide  etiam  Theophan.  ubi 
fup  p.  402. 

(i)  Abu  Taafar  jU  Tabar.  Al  Makin,  ubi 

fup.  p.  11 8.  ii  9.  > 
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l * «ch’  anno  1722,  furono  battuti  a Batch,  Balkh, 
Balfabe , o Bnlkb  città  del  Kborafdn  °ve  fn 
o anzi  della  BukbAria  , funata 

neU  eftremità  di  quella  provincia  ad  coniati  al- 
una  diftanza  non  molto  grande  dalla  cuni  - 
forgi  va  del  Jibùn,  dell  ' Amù , 0 deli’  rhcmi - 
Oxus  , fopra  un  deliziofo  fiume  , che 
talvolta  fi  appella  dagli  orientali  il 
nume  di  Balkb  . Gl’  ìltorici  Perftani 
attribuirono  la  fondazione  di  quefta 
città  a Kay-umarraz  primo  Re  di  Per - 
Jja  ">  e dicono  , che  le  diede  il  nome 
di  Baìkb,  perchè  trovò  il  fuo  fratei-  ' 
lo  m quel  luogo,  dov’ella  fu  fondata, 
dopo  lungo  tempo  ch’egli  erafi  perduto- 
fignificando  la  parola  balkbiden  , o’ 
balgbiden  nel  linguaggio  Perfino  rice- 
vere ed  abbracciare  un  amico . I primi 
Re  di  Per  fi  a , che  rilìederono  nella 
provincia  della  Medialo  di  Adberbi- 
ìdn  confiderarono  quefta  città,  la  qual’ 
era  in  Baftria  , come  una  delle  loro 
principali  frontiere  dalla  parte  della 
Sazia  ; e Loborasb , Lorafp , 0 Lobrdfp 
avendo  rinunciata  la  fua  corona  al  fuo 
figliuolo  Kisbtasb  , o Idafpe  la  fece 
luogo  del  fuo  ritiro , e vi  fu  pofcia  ucci* 
fo  da  Ajrajiab  Re  dei  TurkcJlAn  s Da 

T tt  2 ciò 
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<5Ìò  avvenne,  che  ì'J&àt  Ebn  Abd'  al- 
lab  di  Hantetb  nella  Siria  aflerì,  che 
Balkb  fofle  Hata  fondata  da  quello 
Lobrdfp  incirc’al  tempo,  in  cui  Nabuc- 
eodonoforre  defìrufle  Gerufalemme  ; fenon- 
chè  et  fembra  non  elfervi  alcun  fonda- 
mento per  una  tale  fua  opinione  . Alcuni 
fcrittori  orientali  fanno  eflere  (lati  que- 
lli due  principi  una  medefima  perfona; 
ed  altri  pretendono,  che  Lobrdfp  con- 
ferì il  governo  della  Caldea  in  perfona 
di  Nabuccodonoforre , che  perciò  eflì  con- 
fiderano  come  un  fuo  viceré,  o luogo- 
tenente  in  quel  paefe.  Quelli  ultimi 
poi  tengono,  che  Lobrdfp , e Belocb % 
o Baìokb  nel  catalogo  delli  Re  Affi- 
vieni  realmente  follerò  flati  un’  ifteflo 
principe,  e fuppongono,  che  l’ ultimo 
nome  fofle  llato  a lui  dato,  perchè  fif- 
sò  la  fua  relìdenza  a Balfab  . Così  il 
nome  , come  il  fito  di  quella  cittk 
chiaramente  dimollrano  efler’ella  Hata 
la  Battra  degli  antichi;  imperocché  la 
citta  di  B adir  a , da  Plinio  e Str  abone 
appellata  parimente  Zariafpa,  era  fi tua- 
ta  fotto  il  monte  Paropamifus  , eh’ è 
una  porzione  del  monte  Tauro  , o 
Caucafo  di  qua  dell’  Oxus  , fecondo  gli 

; -•  i an- 
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antichi  geografi . Or  che  la  città  di 
Balkh  fia  fituata  in  un  piano  incirc 
a quattro  parafanghe  diftante  da  un 
.monte  , e che  abbia  i Tuoi  fobborghi 
inaffiati,  dal  fiume  Debdsb  , eh’  è il 
Ba&rus  di  Curzio,  Plinio  , Polieno  , e 
Strabane , ed  il  quale  dopo  aver  irriga- 
lo i giardini  , ed  i campi  nelle  vici- 
nanze di  quefta  città,  fi  (carica  nell’ 
ArnCt,  od  Oxus  intorno  a dodici  para- 
fanghe lunghi  da  Balì^b  , noi  lo  ap- 
prendiamo da  Ebn  Havo^al , il  quale 
attentamente  ebbe  co’  proprj  occhi  of- 
fervata  egli  fteflò  la  fi  tuazione  di  quefta 
•città  . Nè  vi  può  edere  tra  gli  orien- 
tali veruna  cofa  più  comune  ed  ufua- 
le  dello  fcambiamento,  o permutazio- 
ne , ed  ufo  promifeuo  delle  lettere 
L,  ed  R;  donde  fufficientemente  apparirà, 
che  Battra  ,e  Balfcb , Balkbe,  o Balkb 
fono  parole  fimiliftime , fe  non  intiera- 
mente lo  fteffo  nome  Una  tale  fen- 
tenza  qui  propofta  può  inoltre  render- 
li vie  più . probabile  per  mezzo  di 
molte  altre  confiderazioni , che  vi  fi 
poflono  aggiugnere  , e delle  quali  fia- 
mo  forniti  da#  Sbarlf  Al  Edrifi , o .dai 
Nubiano  geografo  Abuljeda , e da  altri 

T 1 1 3 orien- 
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orientali  fcrittori . Noi  non  facciamo 
qui  veruna  parola  della  fcggiogazione 
di  Baflra  fatta  da  Semiramide  doo.  an- 
ni prima  della  morte  di  Lordjp  , o 
Lobrdfp , menzionata  da  Diodoro  Sicolo ; 
poiché  quell’ articolo  iftorico  (la  intie- 
ramente appoggiato  fopra  1’  autorità 
di  Crefta , il  quale  noi  abbiamo  altro- 
ve dimoftrato  elfere  uno  fcrittore  fa- 
volofo . La  fertilità  del  fuolo  nel  ter- 
ritorio di  Balkb , che  fecondo  Abulfeda, 
fu  la  metropoli  del  Kborafdn , a dovizia 
provveduto  di  una  grande  abbondanza 
di  acque,  e producente  ampie  quan- 
tità di  canne  di  zucchero,  corrifponde 
fimilmente  affai  bene  alla  forprendente 
fertilità  di  Baflria,  in  conformità  della 
deferizione  di  quella  contrada  traman- 
datane dagli  antichi  . Il  diflretto  di 
Balkb  dicefi  di  vantaggio,  che  produ- 
ca giacinti  e rubini  molto  belli  a 
vederfi  , parecchi  de’  quali  fi  fono  in- 
trodotti in  Europa  in  diverfi  tempi. 
Alcuni  fcrittori  orientali  riferifeono , 
che  Rabam  generale  di  Lobrdfp  non  fu 
altri,  che  Trabucco  dono  forre , il  quale  fog- 
gierò la  Paleft  'tna  a’ di  del  profeta  Ge- 
remia» Ei  ci  vien  detto,  che  Kisbrdsby 
: 1 • / o/daf- 
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0 Idafpc  fu  coronato  a Balkb  a tempo 
del  famofo  Zoroaflro  o Zerdushr , ad  in- 
citamento del  quale  ei  fi  converti  al  Ma - 
gifwo , ed  erette  nel  fuo  regno  molti  tem- 
pj  del  fuoco.  Veniamo  fimilmente  infor- 
matiche pofcia  quello  monarca  fi  allon-  ' 
tanè  da  Balkb  , e fifsò  la  fua  refidenza  ad 
Eflakbr  o Ijlakhr  a , eh’ è l’antica  Per - 
fepoli , nella  provincia  di  Fars  o FarJi- 
flati , cioè  nella  Perfia  propriamente  così 
chiamata;  e ch’etto  regnò  non  folamente 
fopra  la  Perfla , e’1  Turfacflan , o fieno 

le  regioni  fite  di  Ih  dal  mare  Cafpiam , 
e dall’  Oxus  ; ma  ancora  fopra  tutto  il 
reame  di  Habasha  , Habejflnia  , od 
Etiopia.  Ma  che  che  di  ciò  fia  , dopo' 
una  ferie  di  ben  lunghe  e fanguinofe 
guerre  fra  i Turchi  orientali  , ed  i > 
Perflani , dicefi  che  quelli  ultimi  fotto 

1 loro  principi  della  feconda  dinaftia 
* fecero  Balkb  capitale  del  loro  impe- 
rio, perchè  la  Umazione  della  medefi- 

^ ma  li  faceva  eflère  in  illato  di  contrae  ; - 
Ilare  più  facilmente  con  i primi  il  , 
patteggio  del  fiume  Oxus  . Nulla  di 
manco  gli  ultimi  Re  della  feconda  di- 
j nalììa , e quelli  della  terza  rifiederono 

collantemente  ad  Eflakbr'  od  Jfla.kbr 
» Ttt  4 nel-, 
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nella  provincia  di  Fm,  ed  in  Tuftery 
o Sufa  in  quella  di  Kbuxejlan  , eh’ è 
la  Suftana  degli  antichi  . Quelli  della  1 
quarta  dinaftia  elefTero  di  itabilirfi , c 
rifiedere  in  lraky  ov’ edificarono  la  città 
di  Al  MadAyen  lungo  là  fponda  orien- 
tale del  Tigri  nelle  vicinanze  di  Ctefi- 
pbon  , e Seleucia  . Ma  con  tutto  ciò 
Balkh  rimale  Tempre  capitale  del  Kbora- 
fin^  ed  era  attualmente  tale , allorché 
fu  prefa  da  Abct  allah  Ebn  Amer 
nell’  anno  27.  dell’  Hejra  , o di  CRI- 
STO 547.  e non  già  da  Ahnaf  Ebn 
Al  Kais  , come  troviamo  aderito  da 
Mr.  Dr.  Herbelot , nel  Caligato  di  Ot- 
tonino. Or  conciofiachè  alcuni  Califfi 
della  famiglia  di  Al  Abbis , come  an- 
cora i principi  Seljùkiani' , e quelli 
della  ftirpe  de’  Samani , rifiederono  in 
altre  città  del  Khorafan  , come  a dire 
in  Nifab&r  e Merli  ; ed  i principi  altresì 
del  Mogol/o  e di  Tartaria  difeefi  da  Jen- 
ghlz  Khan , e Tarnerlano  eleffero  Herit 
per  loro  capitale  ; perciò  Balkh , Nifabùry 
Metti , ed  Herat  furono  reputate  città 
reali  , e prefero  ciafcuna  il  titolo  di 
capitale  del  Khorafan . Nulla  di  meno 
Balkh  godè  il  peculiare  privilegio  di 

\ cfler- 
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eflerle  dato  il  titolo  di  Kobbat  Al  JslJmy 
cioè  la  metropoli  dell’  lsUmifmo , e fi  di-  ' 
ftefe  la  Tua  giurifdizione  fopra  i terri- 
torj  di  Badakbsbàn  , o Balakhshàn , . 
Kbotlan , e TokbareJldn\  il  che  la  re- 
fe fenz’  alcun  dubio  in  certa  guifa  la 
piu  opulenta,  famofa  , e cofpicua  cit- 
tk  della  valla  provincia  , in  cui  ella 
giacea.  La  religione  quivi  dominante  fi. 
e il  Maomettìfmo  ; febbene  è cofa  fa- 
cile , eh’  ei  vi  fieno  anche  al  prefente 
alcuni  pochi  Magiani,  i cui  fagri  riti  » 
fi  fanno  nell’  antico  linguaggio  Pcrftg- 
noy  e fono  tra  gli  Uzbefo  denominati 
Peblaiviy  o Peh'  levodn . Che  la  reli- 
gione Crijìiana  non  fia  fiata  intiera- 
mente incognita  in  Balkb  nell’  ottavo  fe- 
colo  dopo  CRISTO  , apparifee  fimil- 
mente  da  un’  antico  monumento  di  pie- 
tra fcavato  a Si-ngan-fu  capitale  della 
provìncia  di  Sben-ft  nella  China  nell’an- 
no di  Noftro  SIGNORE  1625  , il  quale 
contiene  una  ifcrizione  in  lingua  Chi - 
»«/<r,ed  un’altra  in  lingua  Siriaca  ; di 
cui  fi  conferva  una  copia  nella  librerìa 
Vaticana  tra  i libri  Cbineft  prefentati 
dal  Padre  Couplet  ad  Innocenzo  XI.  L’ 
ifcrizione  Chine f e contiene  ri  nomi  di 
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fettanta  miffionarj  mandati  dall’  dffy 
riay  o Caldea  ( e non  già  dalla  Pale - 
flirta  , come  il  traduttore  Latine  ha 
falfamente  notato  ) nell’  imperio  della 
China , tra  li  quali  troviamo  una  me- 
moria iftorica  nel  linguaggio  Siriaco , 
cd  in  carattere  Eflrangelo  , o fia*ri- 
• tondo  Caldeo  , ne’  leguenti  termini  : 
Ne' giorni  del  padre  de'  padri  Mar  Anan- 
jefu  , il  cattolico  patriarca  , Adam  il 
prete , fuffraganeo , e papa  de'  Chmefi  , 

' nell'  anno  de'  Greci  1092.  ( di  CRI- 
STO 781.  ) e Mar  Jazedbuzid  , il 
prete , e fuffraganeo  della  re  al  città  di 
v Chumdan  , 0 Khumdan  , il  figliuolo 

del  benedetto  Millefio  , prete  , nato  a 
Balach  0 Balakh  , città  di  Adatchu- 
nftan  , 0 Adatkhuriftan  , anno  eretto 
queflo  monumento  di  pietra  , / opra  cui 
è ifcritta  la  dtfpen fazione  del  Noflro 
SALVATORE  , e la  predicazione  de' 
noftri  padri  all'  imperator  della  China  . 

* Da  ciò  apparifee  , che  molti  miffiona- 
rj  Criftiani  andarono  nella  China  an- 
che nell’  ottavo  fecolo  a fine  di  con- 
vertire i Cbinefi  , e che  la  città  di'. 
Balkh  er’  allora  chiamata  Balach  , o 
Balakh . A quello  polliamo  aggiugnere  , 

che 
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che  Abulfeda  ha  intieramente  ragion» 
quando  aflerifce  , che  Balcb  o Balkb  è 
una  contrazione  Arabica  di  BalabyBalacb 
o5/j/4^,comc  molto  naturalmente  può 
inferirli  da  quefta  infcrizione:  e per  con- 
seguenza, che  il  Dr .Hyde  anolutamente 
ha  torto , mentre  trova  a ridire , e dice , 
eh’  errano  gli  fcrittori  Arabi  in  afferir 
ciò,  ed  afferma,  che  la  metropoli  del 
K bora  fan  non  fu  mai  appellata  Balacb 
o Balakb  . Quefta  capitale  ebbe  pari- 
mente il  nome  di  Bilobi  datole  da  Al 
Firauzabadi , od  Al  FirùzabAdi , e quel- 
lo ancora  di  cittVdi  Abraham  dalli  Per - 
ftani ; probabilmente,  perchè,  ficcome 
viene  infinuato  dal  Dr.  Hyde^t ffi  pre- 
tendevano effere  della  religione  Abraba- 
mica  , e frequentemente  facevano  un 
Solenne  pellegrinaggio  a Balkb  , la 
quale  per  tale  riguardo  era  da  loro 
confiderata  come  Sagra  . Il  Dr.  Flyde 
giudica , che  le  voci  Battra  e Baftria  fu- 
rono dagli  antichi  derivate  da  BokbA- 
ra  Y e non  già  da  Balkb  ; ma  per  le 
ragioni  difopr’  affegnate  noi  non  Siamo 
affatto  inchinati  di  unirci  alla  Sua  op- 
pinone . Qucfto  autore  ci  fa  Sapere  , 
che  Lohorasb  , 0 LorAfp  , o LohrAsp 
ereffe  a Balkb  un  magnifico  tempio 

dei 
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del  fuoco,  che  da  lui  fu  nominato  dal 
nome  di  fuo  figliuolo,  Adur-Kisbtdsb , 
o Adur-Gusbtdsp , ed  in  cui  egli  depo- 
rtò tutti  gl’  immenfi  tefori  , de’  quali 
era  padrone  . Inoltre  il  medefimo  au- 
tore immagina  parimente  , che  dal 
fuo  fondatore,  o più  tofio  reftauratore 
Lobrafp  , o Labrdfp  , quella  Città  ri- 
cevè il  nome  di  Larafpe  , o Larafpay 
che  da  lui  fi  fuppone  elfere  fiato  cor- 
rotto da’  Greci  copifti  , e mutato  in 
quello  di  Zariafpe , o Zaviafpa ; nel  che 
per  avventura  ei  non  anderà  molto  lungi 
dalla  verità . Qui  ci  fi  permetta  di  of- 
servare  di  vantaggio  , che  Adam  dia- 
cono, il  figliuolo  di  Jazedbuzid  fuffra- 
ganeo,  Mar  Sergius  prete  e fuffraga- 
neo,  Sabarjefu  prete,  Gabriele  prete 
ed  arcidiacono, come  ancora  l’ecclefiar- 
ca  delle  città  di  Chumdan  , o Kbum * 
dan  , e di  Sarag  , o Sarugy  e l’impe- 
ratore medefimo  della  China  , il  cui 
nome  ftava  fcritto  in  caratteri  Chine- 
fi  , fono  tutti  menzionati  nella  predet- 
ta infcrizione  Siriaca.  Ma  per  un  più 
particolare  ragguaglio  di  ciò,  bifogna 
che  i noftri  leggitori  ricorrano  alle 
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rio  Bar-Ebreo  , il  quale  fopra  un  tal 
argomento  dara  loro  piena  ed  ampia 
foddisfazione  (£). 

Il  linguaggio,  che  fi  parla  a Balkh  AUuma 
è quel  più  elegante  dialetto  della  lin *ti*3Jriti 
gua  Perftca , il  quale  fi  chiama  Dm,  intomo at* 
che  lignifica  aulico  , od  appartenente  l 
alla  corte  * e (Tendo  quello  .dialetto  ufa- 
to  in  primo  luogo  dal  Re,  e dalla  no* 
bilta  della  Perfiay  e quello  che  prin- 
cipalmente è ufato  nella  corte  Perfia «* 
na  . La  parola  Der  , dalla  quale  Deri 
è derivata,  denota  egualmente  Porta , 
che  Cortei  e da  una  tale  ambiguità 
procede  T efprefiione  della  Porta  Otto- 
mana , cosi  comune  nella  Crijìtanitè , 

ed 

(k)  Georg.  Jacob.  Ke^r  , ubi  fup.  p.  13.  ad 
15.  Khondemir,  Aut.  Lobb  Al  Tawarikh , Ifm. 

Abuljfed.  in  Chorafm.  dcfcript.  Yakut  Ebn  Abdc 
allah  Al  Hamathi , Strab.  lib.  xi.  Plin.  lib.  vi. 
c.  15.  Curt.  lib.  vii.  ,c.  4.  Polyacn.  ftrateg.  lib. 
vii.  c.  11.  Prol.  geogr.  lib.  vi.  c.  7.  Ebn  Haw- 
kel  , live  Ebn  Hawkal  , apud  Ifm.  Abulfed. 
ubi  fup.  ut  & ipfe  Ifm.  Abulfed.  ibid.  Golii 
not.  ad  Alfragan.  p- 175.  176.  Theoph.  Sig.  Ba- 
yer, hift.  regn.  Grarcor.  Baftrian.  p.  15.  ad  19. 

Petropoli.  1738.  Bochart  Phal.  lib.  ili.  c.  12. 

Chan.  lib.  i.  c.  3.3.  & alib.  Sharif  Al  Edrifì, 

Abulfed.  ubi  fup.  Diod.  Sic.  lib.  ii.  p.  90. 
ad  9;.  Khoniemir.  ubi  fup.  Aut.  Lobb 

Al 
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ed  equivalente  a quella  della  Corte 
Ottomana , della  corte  del  Gran  Signor 
re,  o della  corte  del  Solfano  Ottomano, 
La  lingua  chiamata  da’  Perftani  Deri , 
o aulica  ( fecondo  che  ne  dice  Ebn  Fakbrr 
ad  din  Àndsbu , f lndo-Perftano , che  vide 
più  di  200.  anni  addietro  , nella  pre- 
fazione della  fua  opera  intitolata  Far - 
bàngb  Jihdngbiri  fcritta  in  lingua  Per- 
mana ) -era  quivi  parlata  ne’  giorni  de’ 
Re  Perftani  della  feconda  dinaftia,  de’ 
quali  alcuni  nfiederono  a Balkb,  Non 
è dunque  maraviglia  , che  quefto  ele- 
gantiflìmo  dialetto  folle  ftato  chiama- 
to il  linguaggio  di  Balkb , il  linguag- 
gio di  Bamiy&n  ( citta  antichiflìma  , 

la 

Al  Tawarikh,  Golii  not.  ad  Alfragan.  p.  113. 
2id.  & alib.  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient-  p. 
181.  & 182.  & alib.  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al 
Makin,  ubi  fup.  p.  32.  Jos.  Sim.  Alfeman.  not. 
ad  Gregor.  Bar-Hebrarum  *in  Biblioth.  orientai. 
Clementino-Vatican.  tom.  ii.  p.  255.  ad  257. 
Hyd.  relig.  veter.  Perlar.  hift.  append.  p.  493. 
ad  495.  & alib.  Mohammed.  Al  Firauzabad. 
Ruftemi  epitomat.  AfTeman.  ubi  fup.  Rac- 
conto dello  ftato  prefente  del  North.  Alia  p. 
4Ó6.  Vide  etiam  Greg.  Bar.  Hebrsuru  , in 
•Chronic.  par.  iii.  fol.  370.  & Thom.  Maragens. 
Epifc.  hiftor.  monaftic.  Chaldaeor.  par.  iv.  ,c. 
2.  Òt  par.  v.  c.  4.  7.  io.  14. 
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Cap.lL  V Iftori*  degli  Arabi.  103^ 
la  quale  fi  fuppone  efiere  fiata  fituat* 
nel  luogo  medefimo  , dove  fu  pofeia. 
fituata  ella  Balkb  , o poco  da  quella 
diftante  ) ed  il  linguaggio  di  Merle 
Shaki àn  , e Bokhàra  . I Maomettani 
credono,  che  il  Deri  Arabico  o Per - 
ftano  farà  la  lingua  , che  fi  parla  nel 
Paradifo . Eglino  pretendono  parimen- 
te , che  quando  IDDIO  parla  con 
foavità  e dolcezza  a’  Cherubini , che 
ftanno  intorno  al  fuo  trono  , il 
ferve  dell’ ultima  di  quelle  lingue;  ma 
quando  poi  parla  in  una  maniera  a ir 
pra  e più  autorevole  fa  ufo  della 
prima.  Tra  gli  uomini  dotti  e lette- 
rati prodotti  da  quella  città  di  Balkh 
pofiono  annoverar^  i feguenti;  Jamasby 
filofofo  Perftano  contemporaneo  col  fa- 
mofo  Zerdusht  , il  quale  fcrifle  nella 
favella  Perftana  un  trattato  fopra  le  più 
rimarchevoli  congiunzioni  delli  pianeti, 
ed  i loro  più  famofi  e notabili  effet- 
ti ; il  quale  fu  tradotto  in  lingu’  Ara- 
bica da  Lali  nell’  Egitto  incirc’  all’  anno 
di  Nollro  SIGNORE  1280:  Ali  Ebn 
Tunes,  uomo  di  {Iraordinaria  letteratu- 
ra e pietà  fornito , il  quale  per  qualche 
tempo  decife  tutt’ i punti  di  legge, 

e tutt’ 
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e tute’  i cali  di  cofcienza  fra  li  citta* 
4 dini  di  Balkh  ; ma  cefsò  da  ciò  fare 
dopo  eflerne  (lato  rimproverato  da  Mao- 
metto in  un  fogno , per  la  rifoluzione 
. da  lui  fatta  di  una  certa  difficolta  alla 

fua  figliuola  , che  in  neffun  conto  er 
a quello  profeta  piaciuta  : Sbcifab  Al 
ImAm  Omar  Al  Baftbimi  , perfona  di 
profonda  erudizione,  che  ville  a Balfcby 
t Sbeikb  Al  Imam  Afis-addin , che  fu 
il  Muftì  della  medefiraa  città  ; di 
amendue  i quali  è fiata  fatta  menzio- 
ne da  Rashtd-addln  Al  l tyatwAty  come 
di  fcrittori  che  fiorirono  nel  fedo  fecolo 
dell’  He jr a , e fi  appartenevano  a quel- 
la città  ; Abul  Kajfem  Ahmed  Ebn 
Abd'  allah , autore  di  un  libro  intitolato 
Ad  ab  Al  Jadal , cioè  a dire,  le  leggi 
. > o condizioni  da  ojfervarft  in  una  difpu- 
ta , il  qual’  ebbe  il  foprannome  di  Al 
Balubi , e mori  nell*  anno  dell’  Hejra 
L’autore  del  trattato  geografico, 
che  portala  il  titolo  di  Takvim  Al 
Bcldd,  il  qual’  è Tempre  citato  da  Ebn 
Al  Wardi , e da  altri  geografi  orienta- 
li fotto  il  nome  di  Al  Balubi . Mo - 
hammed  Ebn  Emir  Kbodnd  Sbdb  , o 

v 9 

anzi  Kbowand  Sbdb  , comunemente 

ap- 


Digitized  by  Google 


Cap.JI.  L' 1 fiori  a degli  Arabi . 1041 
appellato  dagli  fenttori  Europei  Mir- 
kondo  y il  quale  compofe  un  gran  libro 
iftorico  intitolato  Ravodbat  Al  Safa , fu 
parimente  foprannominato  Al  Balkhi , 
dagli  dorici  orientali.  Mobammed  Ebn 
Oleati  celebre  compilatore  d’idoria,ed 
un’altro  dottidìmo  uomo  famofo  per  la 
fua  conofcenza  in  materia  di . geografìa 
chiamato  Al  Balubi,  furono  amendue 
originar)  di  quella  cittk.  Abu  Ma' sbar 
aftrolago;  Ab»  Kbdtem  traduttore  dell* 
autore  Indiano  Sbanak , che  tratta  de* 
pefei  Rasbld  celebre  poeta  j Anulari 
famofo  poeta  ed  aftronomo  , oltre 
molti  altri  letterati  uomini  , che  noi 
lafciamo  di  qui  numerare  , diconli 
edere  dati  natii  di  Balkb . In  riguardo 
poi  al  fato , che  queda  citta  ha  in  dif- 
ferenti tempi  incontrato  non  difpiace- 
ra  a’  nodri  leggitori  di  averne  le  fe- 
guenti  particolarità  • Balkb  con  tutta 
la  provincia  dei  Kborafan , ver(o  la  fi- 
ne del  terzo  fecolo  dell’  Era  Musulma- 
na^ cadde  fotto  il  dominio  d 'Jfmael  Al 
Samdi  y od  Jfmael  Al  S ammani , che  da 
alcuni  dicefi  efsere  difeefo  dal  famofo 
Babrdm  Cbub'tn , primo  principe  della 
famiglia  Sammdntana  , fecondo  Ebn 
kfì-Mod, VolJl.Tom.il,  V v v Sbob-  f 
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Sbobnab  . Nell’  anno  dell’  Hejra  432. 
o .di  CRISTO  1041.*  Togrol  Beg  , o 
Togrol  Bek  principe  Turco  della  dina- 
ftìa  Selju^iana  conquiftò  l’intiera  pro- 
vincia del  Kborafdn  , e s’  impadronì 
della  città  di  Balfah.,  Indi  nell’anno  £18. 
dell’Era  Mufulmana  corrifpondente  all’ 
anno  di  Noltro  SIGNORE  1221.  que- 
lla città  fu  prefa  da’  Tartari  , o > Mo- 
golli  fotto  il  comando  di  JengblzkbAny 
il  quale  fece  condurre  tutti  gli  abitan- 
ti fuor  delle  mura,  ove  feceli  trucidare 
fenza  pietà.  Nell’  anno  dell’ Hejra  771. 
o di  Noftro  SIGNORE  1 369.  Tamer- 
lan  afifediò  in  Balfcb  Sultano  Hofein  , 
ultimo  principe  della  famiglia  di  Jen- 
gblz  Khan , ed  obbligolio  ad  arrender- 
gli la  città;  la  quale  i fuoi  fucceflori 
tennero  in  loro  potere  fino  a che  fu- 
rono indi  fcacciati  dagli  Uzbeki  co- 
mandati da  Shaibek  Khan  nel  nono 
fecolo  dell’  Hejra , e decimo  quinto  dell’ 
Era  Criftiana  . Ella  fu  poi  ricuperata 
da  Shdh  Jfmael  Sufi  Sbdb  ; ma  final- 
mente fa'  tolta  per  forza  dalle  mani  de’ 
Perfiani  dagli  Uzbefo , i quali  ne  fon  ri- 
malti padroni  preffochè  fino  al  dì  d’ 
oggi.  Ei  ci  vien  detto,  ch’ella  fu  negli 

ulti- 
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ultimi  tempi  il  (oggetto  di  quali  per- 
petue guerre  tra  li  Permani  , e gli 
Uxbeki’t  dell’iftefla  maniera , che  .Bagb- 
dAd  lo  fu  tra  li  Perftani  e li  Turchi, 
e la  città  di  Kandabar  tra  lo  Sbab  di 
Perfta , e’1  Gran  Mogollo.  Ella  è (lata 
non  lungo  tempo  dopo  la  refidenza  di  un 
KbAn  degli  Uzbefo  , il  quale  poifiede 
la  parte  meridionale  della  Gran  Bu - 
khan  a . Il  diftretto  della  medefima  bi- 
fogna  confeffarfi , che  fia  molto  piccolo 
in  riguardo  alli  territorj  del  KbAn  di 
BukhAna  ; ma  come  produce  innur 
merabile  quantità  di  (età  , di  cui  gli 
abitanti  fanno  drappi  , ed  è all’  eftre- 
mo  fegno  fertile,  e ben  coltivato  , il 
Khan  ultimamente  ne  ricavava  una 
molto  buona  entrata  . I fuoi  fud- 
diti  erano  li  piu  inciviliti  e colti  tra 
li  Maomettani  Tartari  della  Gran  Bu* 
ItbAria  ; al  che  non  anno  poco  contri- 
buito il  vantaggiofo  commercio  in- 
trodotto fra  loro,  ed  i Permani , e li 
fudditi  del  Gfan  Mogollo . La  città  di 
Balkb  , che  al  prefente  è la  più  con- 
fiderabile  di  qualunque  altra  poffeduta 
in  quelle  parti  dalli  Maomettani  Tar- 
tari, ella  è grande,  bella,  e popolata: 

V v v 2 ed 
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ed  i fuoi  edificj  fono  la  maggior  par- 
te  di  pietre  , o di  mattoni . Le  forti- 
ficazioni confiftono  in  baloardi  di  ter- 
ra difefi  al  difuori  , e circondati  da 
un  forte  muro  , ed  alto  quanto  balla 
a coprir  coloro,  i quali  fono  impiega- 
ti alla  difefa  di  tali  fortificazioni . E 
conciofiachè  quella  città  fia  il  luogo  , 
dove  concorrono,  e fi  vanno  ad  unirò 
tutte  le  faccende  , che  fi  paffano  tra 
gl’  Indiani  , e<  la  Gran  Bukbària  , ed 
abbia  .un  bel  fiume  , che  palla  dal 
Sud  Sud-Eft  per  mezzo  delli  fuoi  fob- 
borghi,  ch’è  ,di  un  grandilfimo  fervi- 
gio  alla  medefima  ; e perchè  infiemo 
in  tempo  di  pace  tutt*i  mercatanti  ftra- 
nieri , ed  altri  viaggiatori  anno  l’intie* 
ra  libertà  e permeilo  di  trattare  in 
elfa  i loro  affari  , perciò  a Balkb  fio- 
rifee  ellremamente  la  negoziazione.  Il 
predetto  fiume  £ immette  nell’  AmU 
intorno  alli  38.  gr,  e 30.  min.  pr.  di 
latitudine,  fettentrionale  preflò  i confi- 
ni della  Grani  Bukbària  y e Khovoa - 
razm<  Il  palagio  o cartello  del  Khan 
egli  è un’  ampio  edilìzio  coftruito  alla 
maniera  orientale , ed  è comporto  quali 
intieramente  di  marmi  , di  cui  fono 
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nelle  vicine  montagne  miniere  belliflime. 
La  gran  gelofia,  eh’ è da  lungo  tempo 
durata  tra  le  vicine  potente  > ha  man- 
tenuto fino  a pochiffimo  tempo  addie- 
tro il  Kb&n  di  Balkb  iti  uno  fiato  d* 
indipendenza  > ed  ha  non  poco  recat* 
avanti  * ed  accrefciuta  1*  eftenfione  del' 
commercio  introdottovi  da’  Tuoi  Suddi- 
ti . Ma  egli  fu  alla  fine  obbligato  di 
fotte porfi  alle  forze  Perdane  (otto  il 
comando  di  Rixa  Kouli  Mima  difiac* 
Cato  dal  fuo  padre  Nadir  Sbdb  contro 
gli  Uzbcfo  tìell’  anno  di  Nofiro  SI- 
GNORE 1737;  éd  in  ultimo  al  me* 
defimo  Nadir  Sbdb  nell’  anno  17 39* 
dopo  il  ritorno  ) che  quelli  fece  dalla 
fpedizione  dell’  Indie  . Noi  terminere- 
mo in  /ine  il  nofiro  racconto  di  quella 
citta  con  ofiervare  v che  la  longitudinei 
di  Balkb  e fiata  determinata  da  Uhgb 
Beigb  ^ od  Olugh  Bek  > il  quale  dice 
eflere  di  grt  101.  00' , e la  fua  latitu- 
dine di  grt  jd.  e min»  pr.  41';  febbene  * 
fecondo  la  più  accurata  determinazio- 
ne delli  più  recenti  aftronomi*  ella  è 
fituata  fotto  i pii  gr:  e lo.  min*  pr* 
di  longitudine  ) ed  i 37.  gr!  e io.  m*‘ 
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pr.  di  latitudine  (/)  . 

Il  ritto  di  un  tale  Dirbèmo  efibifee 
le  parole  Be-Bal^ba  tbfamdnen  nvath- 
'f  amati  Ina  •wameaten  \ cioè  in  Balfab 
188. , ovvero  battuto  in  Balkh  nell1  anno 
188.  dell ’ Hejra  , 0 di  CRISTO  804. 
Il  rovefeio  ha  confervata  la  feguente 
ifcrizione  impreffa  (opra  di  effo  origi- 
nalmente : Mohammedon  rafulo  . . . 
lldbi  •wamdla  tiamiyyetehi  . . • T’  Emi- 
ro /’  Marnano  Aha P allabi  . . . bno  Emi- 
ri 1 Momentna  aleya  walioyydmadi 
Moslemtna  Tahya'y  cioè  Maometto  è l* 
apojlolo  di  DIO  y e la  pienezza  di  tut- 
te le  fue  creature  : Il  principe  Al  Ma- 
'*  mun  , 

* \ > 4 •*  . . ■ » 

(1)  Georg.  Jac.  Kehr,  ubi  fup.  p,  14.  15.  Dr. 
Herbel.  Bibl.  orient.  ubi  fup.  Ebn  Al  Wardi  y 
Khondemir,  Aur.  Lobb  Al  Tawarikh,  Abu’l 
Kaffem  Ahmed  Ebn  Abd’  allah,  in  Adab  Al  la- 
ttai, Arabshalt,  in  vit.  Tim.  Al  Jannab.  Ebn 
Yufef,  Eha  Shonnah  . Racconto  dello  flato  pre- 
ferite iclYAJìa  Settentrionale^  tic -p. 466. 467.  Londi 
1729.  Iftorico  racconto  di  Hanway  intorno 
al  traffico  Brittanico  fui  mar  Cafpio , una  col- 
le rivoluzioni  di  Perfia,  voi-  iv.  p.  148.  205. 
Lond.  175?.  Ulughi  Beighi  tab.  ‘geo-raphic  op. 
et  llud.  johan.  Gravii.  • p.  14$.  Oxon.  1711. 
Vid.  etiam.  Theoph.  Sigefrid-  Bayet.  hiflor- 
regn.  Graecorum  Baéhian.  p.  15.  ad  49.  Petro- 
poli,  1738. 
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mun  Abd’  allah  ^ figliuolo  del  principe 
de'  fedeli  , e /’  ulto  fojlegno  delle  colon- 
ne de  Mufulmani  : Tabya,  o Giovanni . 
Da  ciò  apprendiamo,  che  in  quefl’atji- 
no  furono  a Balf^b  battuti  Dirbèm't  in 
onore  di  Al  Mamùn  , il  qual’  era  fla- 
to chiamato  alla  fucceflìone  dopo  Al 
Amin , da  un  certo  Tabya  , il  quale 
fembra  eflere  flato  almeno  il  governa- 
tore di  quella  città , fe  non  anzi  di  tutta 
la  provincia  del  KborafAn  . Il  titolo 
della  plenitudine  , o nobiltà  , di  tutte 
le  creature  qui  denota  , che  Maomet- 
to fu  il  più  nobile  , e piò  eccellente 
di  tutti  gli  enti  creati  ; e che  quella 
forte  ftata  una  delle  Angolari  proprie- 
tà , e prerogative  particolari  a lui  ( il 
quale  lì  credè  da’  fuoi  feguaei  di  aver 
creato  Adamo,  e tutte  le  altre  creatu- 
re ; di  eflere  flato  il  primo  profeta  in 
ordine  alla  creazione  , e 1’  ultimo  in 
ordine  alla  miflìone  ; di  eflere  fla- 
to il  principe  , e fignore  di  tutt’  i fi- 
gliuoli di  Adamo  ; di  aver*  avuto  gli 
angeli  Gabriele  , Michele  , lzrafile o 
Ifrafile , ed  Az-raile  per  fuoi  Vifri  ) ne 
venghiamo  informati  da  alcuni  delli  più 
V v v 4 ce- 
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celebri  autori  Mufulmani  ( m ). 

Si  co***-  nel  medefimo  anno, cioè  188.  dell* 
Dirhemi  Hejra,  furono  fimilmente  battuti  alcuni 
in  Ba®h-  Dirbèmi  a Baghdad  , de’ quali  uno  di- 
dad  nell ’ cefi  e(fere  fiato  trovato  nell’anno  1722. 
*enteC.0r~  ne^a  c°ftiera  del  mare  Baltico  non  lungi 
da  Danzica . Nel  tempo  che  quello  / i- 
rhemo  fu  fcoperto  fi  potevano  in  elfo  di- 
fcernere  e leggere  le  feguenti  parole: 
Béfmi  . , , lldbi  dhòreba  bafa  » . . ddir be- 
ino bemedinati . , . Ssalami , fenato  tbfa- 
tn aneli , •wathfamanìna  marne  a te  n , cioè; 
Nel  nome  di  DIO,  quefio  Dirhemo/w  bat- 
tuto nella  città  di  pace  ( o fi a Bagh- 
dad ) nell’anno  1 88;  cioè  dell ' Hejra: 
L’ifcrizione  poi,  che  fi  ravvifava  nel 
fuo  rovefcio  confifteva  in  quelle  parole  ; 
Mohammedon  raffilo  , . . lldbi  arfdla- 
- ho , beP  bada  modini  . . P hakki  leyodb * 
fbérabo  dia  . ddlni  kóllehi  malati 
kdreha  . . P mòshrekuna  ; cioè  - Mao- 
metto è P apojìolo  di  DIO  , il  quale 
lo  mandò  con  direzione , o con  la  dirit- 
ta via , e con  la  vera  ’ religione  ; affine  cb' 

eSli 

\ » 

(m)  Georg.  Jacob.  Kehr.  ubi  fup-  p.  1 6.  Al 
Jannab-  p.  22?.  Gagn.  la  vie  de  Mahom.  toni, 
ii.  Cè  io.  p.  365.  370. 
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egli  rendejfe  qucjìa  fuperiore  , e pii* 
cof piena  di  tutte  le  altre  religioni  * 
quantunque  gli  ajjociatort  P abborifcano. 

Di  quella  ifcrizione  noi  abbiamo  già 
ciato  un  particolare  ragguaglio,  e fpie- 
gazione  in  una  precedente  parte  - di 
quell’  opera  . Mr.  Kebr  fembra  giudi- 
care, che  il  Califfo  Martin  Al  Rasbid 
fece  coniare  in  quell’  anno  un  gran 
numero  di  sì  fatte  monete  di  argento 
a Baghdad , per  diflribuirle  fra  le  fue 
truppe  durante  il  corfo  della  fpedizione, 
ch’egli  giudicò  a propoli  to  d’intrapren- 
dere in  quello  tempo  contro  de  Greci , 

Per  urta  ulteriore  notizia  di  quella  fpe- 
dizione  bifogna , che  ci  lìa  permeflò  di 
rimettere  i noliri  leggitori  a quel  eh* 
è (lato  già  olfervato  intorno  a quello 
capo  da  Al  Mafctn , ed  Abu  J a afar  Al 
T abari  ( » ) . 

L’anno  feguente  , che  fu  1*  anno  II  Cali  61» 
i8p.  dell’  Hejra , tìar&n  Al  Rasbid  ri-,^^  ^ 
molle  dal  governo  di  Egitto  Abmed  Frigia 
Ebn  Jfmael  Al  Hdsbemi  , ed  in  luogo  nel1' ann9 

. a.  fi***- 

" ' N 

(n)  Georg.  Jac.  Kehr  , ubi  fup.  p.  8.  ia. 

Abu  Jaafar  Al  Taar.  Al  Makin.  ubi  fup.  p. 
t i 8.  119, 


i 


Dìgitized  by  Google 


io 5*  V Tflovia  degli  Arabi.  • Lìb.I. 
di  lui  vi  foftitui  Ebn  Zeneiba ; il  quale 
non  guari  dopo  egli  ancora  depofe  , e 
conferì  il  pollo  per  la  rimozione  di  lui 
divenuto  vacante  in  perfona  di  Hafan 
Ebn  Jamll  Al  Axdi  . Incirc’  al  mede- 
fimo  tempo  un  corpo  di  truppe  del 
Caligo  penetrò  dentro  la  Frigia , rup- 
pe 1 efercito  imperiale  mandato  a far- 
gli fronte  ed  oppofizione  , e pofeia  lì 
ritirò  nelli  paefi  Mufulmani  fenz’  aver 
(offerta  veruna  notabile  perdita.  Egli 
apparifee  da  un  Dirbbmo  trovato  nella 
coftiera  del  ma?  Baltico  nell’  anno 
1722,  che  dalla  zecca  eretta  in  Balkb 
nfeiron  fuora  alcuni  altri  di  que- 
lli pezzi  di  moneta  nel  torrente  anno, 
o almeno  nell’  anno  dell’  Hejra  187.  La 
detta  ' moneta  fembra  elfere  Hata  bat- 
tuta in  onore  , o di  Al  Ami n , o di 
Al  Mamùn , uno  delli  figliuoli  del  Cd- 
liffo  * o più  tolto  dell’ultimo  di  quelli 
due  principi,  il  cui  nome  elfa  efibifee, 
fecondo  Mr.  Kehr . La  banda  fua  diritta 
fi  oflervano  quelle  parole  ; Be-Bakb  * 
tei  en  vaatbsamànlna  nvameaten  ; A 
Balkb , nell*  anno  1 8p.  ovvero  Be-Balkba , 
fee  ben  TDatbsamdntna  ’wamedten  ; A 
Balkb  nell’anno  187.  Dopo  le  parole 
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Maometto  è /’  apojìolo  di  DIO,  nel  ro- 
vefcio  occorre  un’  altro  nome  del  Mu - 
fulmano  profeta  , cioè  «V  alaj^ey  atobo , e 
fuo  compagno , il  quale  racchiude  , eh* 
egli  era  unito  con  la  Deità  in  tale 
maniera  , che  le  nature  divina  ed 
umana  erano  in  lui  infeparabili.  L’al-  * 

tra  parte  dell’  infcrizione  è la  medefima 
con  quella,  che  fi  è confervata  nel  ro-  . 

vefeio  del  Dirbémo  coniato  a Baìkb  1’ 
anno  precedente;  benché  le  lettere  Cu- 
fiche , di  cui.  si  fatte  ifcrizioni  fon 
compofte,  quanto  alla  loro  forma  am- 
mettono qualche  variazione  (0). 

Nell’ anno  ipo.  dell’  He  ira  princi-  {^Califfo 
piato  a di  27.  di  Novembre  dell’ anno 
805.  Harùn  Al  Rasbid  marciò  dentro  dizione 
le  provincie  imperiali  con  un’  efercito  c.ontro  l' 
di  -i 35,000.  uomini,  oltre  un  gran  nu-  *7gwco 
mero  di  volontarj , ed  altri , che  non  cm  urtar- 
erano  arrotati  nelle  fue  truppe.  Primie*  mntn  (>i 
ramente  ei  pofe  l’alfedio*ad  Heraclca , 
la  prefe  e la  ridufle  in  ceneri  ; e dopo  di 
ciò  fi  refe  padrone  di  molte  altre  cit- 

' tà. 

[o]  Abu  Jaafaf  Al  Tahar.  Theohpan  ubi 
fup.  p.  40 6.  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  1 19.  Georg. 

Jac.  Kchf , ubi  fup.  p.  iR.  19.  . 

e*  * \ 
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1051  V ljlorià  degli  Arabi.  Lib.L 
tà.  E dicefi,  che  fi  menò  via  feco  da 
Heraclea  non  meno  di  1^,000.  prigionie* 
ri  e che  dopo  terminata  quella  fpedizio- 
tie  fece  uno  sbarco  nell’  ifola  di  Cipro , il 
popolo  del  qual  paefe  depredò  e Taccheg- 
giò in  una  orribile  maniera  * Quelli 
telici  avvenimenti  del  Califfo  talmente 
intimorirono  il  Greco  imperatore  Nice* 
foro , che  immediatamente  mandò  il 
debito  tributo  ad  Haràn  , e conchiufe 
con  quello  Califfo  la  pace  in  quei  ter- 
mini , che  cortui  giudicò  a propofito 
di  prefcrivergli  ; uno  de’ quali  fi  fu  , che 
la  città  di  Heraclea  non  mai  fi  doveffe  più 
reedificare*  Intorno  al  medefimo  tempo, 
o più  torto  mentre  tiarùn  trovavafi  im- 
piegato nella  predetta  fpedizione  , Ra * 
Je  Ebn  Al  Lettb  fi  rivoltò  contro  il 
Califfo  in  Samarfcand , ed  alfembrò  una 
confiderabile  truppa  per  foftenerfi  in 
tale  fua  rivoltala  qual  cofa  probabil- 
mente fi  fu , che  indufle  il  detto  Califfo 
ad  accordare  al  Greco  imperatore  cosà 
prontamente,  e fubito  la  pace;  febbe* 
ne  però  le  truppe  di  quello  principe 
non  erano  a quello  tempo  affatto  in 
iftato  di  fare  fronte  contro  del  primo  » 
Ei  fembra  probabile  da  un  Dirbèmo 

tro* 
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trovato  vicino  Danzica  nell’anno  172*. 

I con  le  parole  tes  ina  nvamedten  ( cioè 
190)  fopra  di  etto  improntate,  che  in 
quello  tempo  il  Califfo  fece  battere 
un  gran  numero  di  Dirbèmi,  a fine  di 
poter  follenere  la  fpefa  del  pellegri- 
naggio,  ch’egli  fece  a Mecca  il  feguen- 
te  anno.  I cittadini  di  Toledo  in  quello 
tempo  fi  ribellarono  contro  l’occidentale 
Califfo  Al  Hakem  in  1/pagna:  ma  que- 
llo principe  mandò  il  fuo  figliuolo 
Ahi  alrahntan  , eh’  era  allora  dell’, 
età  di  foli  quattordici  anni  , con  un* 
efercito  contro  la  loro  città  ; il  quale 
per  l’ ajuto  ed  aflillenza  di  un  certo 
Ambrogio , governatore  di  Saragofa  ed 
Huefca , da  cui  furon’ eglino  traditi , do» 
po  che  l’ebbero  ammeflo  dentro  la  città, . 
trovò  il  modo  di  entrare  nella  medefi- 
ma,  fenza  la  pena  e fatica  di  un’af- 
fedio;  ne  pafsò  5000.  a fiì  di  fpada, 
avendogli  forprefi  in  un’ intertenimen- 
to  , ed  ellinfe  intieramente  la  ribel- 
lione , che  avea  già  cominciato  a far 
vacillare  il  trono  di  Al  Hakem . Ei  ci 
vien  detto  da  Teofane  , che  la  mag- 
gior parte  di  un  corpo  di  truppe  leg- 
giere mandate  dall’  imperator  Grece 

ncl- 
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nella  Siri a , per  quivi  operare  contro  il 
Califfo  , perì  fenz’  aver  recato  ad  ef- 
fetto veruna  cofa  in  quella  campa- 
gna  (p). 

Rafe’Ebn  L’anno  feguente,che  fu  l’anno  ipi. 

dell’ He/Vi» , il  Califfo  ri  molle  Alt  Ebn 
gran  prò-  Jf * Ebn  Mdbdn  dal  governo  del  JCbo> 
grejf»  nel-  rafAn , probabilmente  perchè  non  fu  con 
fta'dcT*'  baftevole  attenzione  vigilante  alii  movi- 
Khora-  menti  di  Rafe  Ebn  Al  Leitbyt  delfino 
fan.  a fuccedergf  in  quel  pollo  Hazima  Ebn 
Ayan,  Non  così  tollo  il  nuovo  luogo- 
tenente  ebbe  prefo  pofleflo  del  gover- 
no di  quella  provincia  augnatagli , che 
mandò  il  fuo  predeceflore  , il  quale 
aveva  efercitate  inaudite  tirannìe  fopra 
quel  popolo  del  Kborafdn  , in  catene 
,ad  Hartitn  Al  Rasbfd  • Inoltre  quello 
Califfo  privò  del  fuo  ufficio  Kbasib , 
il  quale  da  lui  era  ilato  còllituito  col- 
lettore dell’  entrate  dell’  Egitto  l’ anno 
precedente  . E qui  bifogna  oflervarfì-, 
che  Teofane  mette  nel  prefente  anno 
' 1 •••  J l’ir- 

[p]  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin  , ubi 
fup.  Greg.  Abu’l  Farai  ubi  fup.  p.  234.  Georg. 
Jac.  Kehr  , ubi  fup.  p.  12.  Roderie.  Toletan. 
ubi  fup.  c.  xxii.  xxiii.  p.  20.  21.  Theophan. 
chronograph.  p.  406.  ; ' ' ‘ 


Digitized  by  Google 


\ 


Cap.ll.  L'  I fiori  a degli  Àrabi . 1055 
.l’ irruzione  ultimamente  menzionata  , 
I fatta  dagli  Arabi  nelli  territorj  impe- 
riali . Egli  ci  fa  fapere , che  Haràn  s' 
inoltrò  a Tyana  nella  Cappadocia  alla 
leda  di  un’  efercito  levato  nella  Siriay 
nella  Palejìina , e nella  Libia  di  300,000. 
uomini  j che  s im padroni  di  quella  eie* 
tà,  e vi  erede  una  mofehèa  ; che  di 
vantaggio  fi  refe  padrone  di  Heraclea , 
Tbebafay  chiamata  Safsdf  da  Abu  Jaa- 
far  Al  T abari , di  Malacopia , Sidero- 
- palus  y ed  Andrafus , eh’ è 1 ’ Androfta  di 
Tollonwteo  ; e diftaccò  un  corpo  di 
£0,  eoo.  uomini,  mandandogli  a de- 
predare tutt*  i vicini  diftretti . Indi 
penetrò  ad  Ancyra  , e dopo  aver 
ben  bene  efaminata  quella,  fortezza 
fe  ne  ritirò  indietro  negli  ftati  fuoi, 
avendo  devaftato  , e mefso  a ferro 
ed  a fuoco  tutto  il  paefe  circonvicino. 
Quelli  rapidi  progredì  degli  Arabi  ob- 
bligarono l’imperatore  Ntceforo  a man- 
dare ad  Harùn  ambafeiadori  per  tratr 
1 tare  di  pace  ; la  quale  fu  finalmente 
a lui  dal  Califfo  accordata  , a condi- 
zione di  doverfi  dal  medefimo  a fe 
pagare  un’  annuo  tributo  di  30,000. 
pezzi  d’  oro  con  la  fua  propria  effigie 

in 
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in  elfi  improntata  , e 3000.  altri  con 
l’effigie  di  fuo  figliuolo;  come  ancora, 
che  le  fortezze  rovinate  da’  Mufulma' 

#i  non  fi  dovelfero  mai  più  rifortificare 
o riparare  . Ma  non  appena  furono  gli 
jtrabi  ufciti  dalli  dotninj  imperiali  , 
che  Niceforo  diede  ordine  di  riedificarli 
quelle  citth , e munirfi  di  nuove  for- 
tificazioni; del  che  elfendo  fiato  infor- 
mato il  Califfo  , immediatamente  tor-  J 

nò  indietro  con  un  poderofo  efercito, 
t impofiefsò  di  nuovo  di  Tbebaja , fe- 
ce uno  sbarco  nell’  ifola  di  Cipro , emen- 
do in  ciò  affifiito  da  una  potente  flotta , 
che  garentiva , e facea  si  che  fi  recaf-  ' 

fero  avanti  f operazioni , ed  i progreffi  c 

delle  troppe  di  terra  ; demoli  quivi  2 

molte  chiefe,  e fe  ne  condufle  via  fe-  f 

co  cattivi  un  vafto  numero  di  Criflia - l 

ni . Tali  replicati  profperi  fuccelfi  non  c 

poterono  fare  .altro  , che  intimorire  t 

Niceforo  ; il  quale  perciò  ebbe  molto  <1 

a caro  di  conchiudere  un  novello  ir 

trattato  col  Califfo  fotto  le  medefime  v 

condizioni  di  quello  , il  qual’  erafi  Ij 

prima  violato.  Immediatamente  dopo 
il  Califfo  intraprefe  il  pellegrinaggio 
di  Mecca  infieme.  con  i tre  fuoi  fi- 

gliuo-  jà' 
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gliuoli,  c didribuì  vade  fomme  di  da- 
najo  tra  li  poveri  di  quella  citta  , co- 
me ancora  tra  quelli  della  città  di 
Medina^  prima  di  ritornarfene  a Bagh- 
dad. Bifogna  non  tralafciar  di  notare^ 
che  in  quello  prefente  anno  il  ribelle 
Rafe  Ebn  Al  Leith  fece  progreffi  for-_ 
midabili  nella  conquida  del  Khora * 

J&n  {<1 

L’ anno  feguente , che  fu  dell’  Hejra  11  Califfo 

1)  . .•  s j TnaituM  il 

1 anno  rp2.  e principio  a di  6 . ài /uo  fi. 
Novembre  807,  Harùn  marciò  contro  gliuoU  Al 
Rnfe'  Ebn  Al  Leith , il  quale  preten-  Mamun 
dea  difputargli  il  Califato . Il  luogo  Multile 
della  generale  aflemblèa  delle  fue  for-  Rafe’Ebn 
ze  fu  nelle  pianure  di  Rakfaa,  dond’egli  Al  Leith. 
fi  avanzò  alla  loro  teda  verfo  Baghdad, 

Avendo  in  queda  città  fornite  le  me* 
defime  di  tutte  le  coCe  neceflarie  con- 
tinuò la  fua  marcia  fino  alle  frontiere 
di  Jorj fiit)  dove  fu  fopraggiunto  da  una 
infermità,  la  quale  gli  divenne  vie  piu 
violenta  dopo  che  fu  entrato  in  quella 

Jfl.M0d.V0Lll.T0m.il,  X x x prò- 

" • - \ - * / 

fq]  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin  , ubi 
fup.  p.  119.  Tkeophan.  ubi  fup.  p.  407.  408. 

Georg.  Cedren.  ubi  fup.  p.  476.  ad  478.  Georg. 

Jac.  K.ehr,  ubi  fup.  p.  12.  Èutych.  annal.  torri', 
ii.  p.  412.  413. 
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1058  V 1 fori  a degli  Arabi.  LibJ. 
provincia.  Per  la  qual  cofa  non  veg- 
gendofi  abile  nè  in  illato  di  profegui- 
re  il  Tuo  corfo  , ratognò  il  comando 
deli’  efercito  al  Tuo  figliuolo  Ma- 
m/trt  , deflinò  molti  fperiraentati  uffi- 
ciali a fervire  fiotto  di  lui , ed  avendo  al 
medefim’ ordinato,  che  andato  per  di- 
ritto a Merli  in  traccia  de’  ribelli,  fi 
ritirò  a Tds  nel  Kborafdn^  dodici  pa- 
rafianghe  diftante  da  Nifab&r  ; « non 
già  a Tufter  nei  KbuziJìAn , che  fu  1* 
antica  Sufa  , ficcome  troviamo  falla- 
"mente  aderito  da  Mr.  Kebr  . Prima 
che  il  Califfo  radunato  le  fiue  forze  a 
Rakk*  privò  il  a Jan  Ebn  Jamtl  del 
4 governo  di  Egitto , e mandò  in  Mefr 
a fuccedergl’  in  quel  porto  Mdlec  Ebn 
Dabdm . Ei  ci  vien  riferito  da  Conde- 
nti™ , che  il  Califfo  prima  di  partirti 
< da  Rakk*  vide  in  quella  citta  in  un 
fogno  una  mano  (opra  la  fiua  fella, 
piena  di  terra  roto,  e hel  tempo  fte£ 
fio  udi  una  voce  di  una  peifona , che 
pronunziò  quelle  parole  ; Guarda  la  trrray 
in  cui  Harun  effer  dee fotterrato  ; e che 
dopo  ciò  egli  dimandò,  ove  doveva  ede- 
re fieppellito,  e gli  fu  al  medelìmo  inllante 
nfpolto  per  mezzo  dell’ifteto  voce:  A 1 «r. 
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Un  tal  fogno  avendolo  meflò  in  grande 
agitazione,  comunicollo  al  fuo  primo 
medico  Gabriello  , figliuolo  di  Bafcb- 
ti  sbua  Criftiano  • il  quale  gli  difle , 

che  non  dovea  ciò  recargli  la  menotn* 
apprenfione  ; poiché  li  fogni  erano  in- 
tieramente fantafmi  prodotti  dalli  fu- 
mi , che  gli  umori  del  corpo  manda- 
no nel  cerebro  ; e che  la  fpedizione 
pel  K bora  fan , eh’ dio  era  già  in  punto  d* 
intraprendere,  perivi  eftinguerela  ribel- 
lione di  Rafe'  Ebn  Al  Leitb , avea  da- 
to motivo  ad  una  tale  immaginazio- 
ne . Al  che  il  medico  aggiunfe  , che 
non  fi  farebbe  potuto  penfare  miglior 
rimedio  per  dilfipare  la  fua  maninco- 
nia,  che  di  darli  a qualche  diverti- 
; mento  il  piò  a lui  piacevole , e che 
attirale  altrove  la  fua  attenzione . 
Laonde  il  Califfo  per  confìglio  del  fuo 
medico  apparecchiò  un  magnifico  fe- 
flino  per  gli  fuoi  principali  cortegiani, 
e lo  continuò  per  molti  giorni.  Quindi 
fi  pofe  alla  tefta  delle  lue  truppe , e 
s inoltrò  alli  confini  della  provincia  di 
Jori tln,  dove  fu  attaccato  da  una  infer- 
mità, la  quale  fu  per  lui  fatale.  Quella 
-malattia  andando  fempre  crefcendo , 

X x x 2 ei 
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ci  fi  vide  nella  necelfità  di  lafcia- 
re  l’efercito,  e di  ritirarfi  a T#r,  do- 
ve la  predizione  a lui  comunicata  in 
fogno  fu  intieramente  adempiuta,  fic- 
come  tra  breve  più  chiaramente  ap- 
parirà. Nel  mefe  di  Settembre  di  que- 
llo anno,  fecondo  T^eofane  e Cedreto , 
gli  Arabi  fecero  uno  sbarco  nell’Ifo- 
la  di  Rodi  , commifero  ivi  orrende 
depredazioni , e finalmente  fe  ne  riti- 
rarono ne’  loro  proprj  dominj  con  un* 
immenfa  quantità  di  fpoglie . Intorno 
al  medefima  tempo  furono  battuti  al- 
cuni Dirbémi  ( ficcome  può  inferirli 
dalla  data,  che  fi  è confervata  in  uno 
di  etti  rinvenuto  nella  coftiera  del  mar 
Baltico  nell’anno  1722.  ) in  Mobamme- 
dis  città  di  Kermdn  famofa  per  lo  gran 
numero  di  uomini  letterati,  eh’ eli’ ha 
prodotti.  Le  parole,  che  determinano 
il  luogo  , ed  il  tempo,  in  cui  quelli 
Dirbémi  furono  battuti,fono,5^/-Mo- 
bammed/yy^a  etbsnatayni  •watas'  ina 
nwamedten , cioè  In  Mobammedia , op- 
pure coniati  in  Mobammedia  nell ’ an- 
no dell'  Hejra  jp2.  di  CRISTO  807. 
o più  tofto  808.  Or5  avvegnaché  Mo- 
bammedia non  folle  in  una  grandiflima 
v < * * a di- 
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diftanza  da  Tùs  , ed  un  tal  Dirhém 
efìbifce  il  nome  di  Al  Arti* , ei  fem- 
bra  che  folle  dato  battuto  in  onore  di 
quello  principe  poco  prima  della  mor- 
te di  fuo  padre  . E conciofiachè  inol- 
tre Al  Amìn  fi  ritrovali  in  quello 
tempo  facendo  li  fuoi  militari  appa- 
recchi per  attaccare  il  fuo  fratello 
Al  Mamun  ? che  allora  tròvavafi  co- 
mandante in  capite  delle  forze  del  Ca - 
liff°  l°r  padre  nel  Kborafdn^  potreb- 
bono  quelli  Dirbémi  elfere  flati  coniati 
per  rendere  Al  Amìn  atto  e valevole  ad 
intraprendere  la  fpedizione  propollafi, 
immediatamente  dopo  la  morte  di  Al 
Htrun;  oppure  potrebbero  quelli  cflere 
flati  zeccati  dagli  abitanti  di  Mobam- 
media  non  folamente  come  una  pruova 
del  lor  omaggio , e della  loro  lealtà 
in  verfo  Al  Amìn , ma  ancora  con  la 
mira  di  farne  un  confiderevole  prefen- 
te  a quello  principe . Almeno  quella  c 
l’opinione  di  Mr.  Kebr . La  lingua^ 
che  parlali  in  Mobammedia , c la  Per- 
del  che  non  è da  maravigliare r 
poiché  quella  cirtb.  è fituata  quafi  nel 
cuore  iflelfo  della  Pcrfta.  Altri  Dirbcmi 
furono  ùmilmente  in  quell’anno  battuti 
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a Baghdad  ^ fìccome  appanfce  da  due 
di  eflì  trovati  infieme  col  primo  nell* 
anno  1722.  Bi  fogna  non  far  patteggio 
di  notare,  che  Mr.  Kehr  è ripugnan- 
te a fe  fletto,  quando  in  un  luogo  af- 
ferma, che  Tùs  apparteneva  alla  Per - 
fta , ed  in  un’altro  alla  provincia  del 
KboraJ&rt  ; e che  Mohammedia  avea 
$>o.  oo’  gr:  di  longitudine , e 31.  gr: 
e 45.  m.  di  latitudine  (r). 

Marte»  L’anno  dell’ He  ira  ipj.  principiato 

dei Calif- a*  ^ 2 5*  di  Ottobre  808.  fu  famofo 
fo  Harun  per  la  morte  del  Califfo  Harùn  Al 
*1  Rashld , il  quale  partì  di  quefta  vita 
5 1 * il  terzo  dì  del  fecondo  Jomdda  a T4s, 
ettfendo allora  dell’età  di  quaranta  fei  an- 
ni, fecondo  Euticbio , 0 di  quaranta  fet- 
te , fe  vogliamo  credere  ad  Abu  Jaa - 
far  Al  Talari  , e ad  A bui  far  agio , od 
in  fomma  di  quarant’  otto  , come  vo- 
gliono altri.  Dopo  il  fuo  arrivo  a Tùsy 

, . .al* 

Tr]  Greg.  Abu’l-Faraj,  & Eurych.  ubi  fup* 

, Khondemir,  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin, 
ubi  fup.  p.  1 20.  Theophan.  Se  Cedren.  ubi  fup. 
Georg.  Jacob.  Kehr,  ubi  fup.  p.  19-  22.  Vide 
etiam  bin  tabul.  geographic.  Nadir  Eddin-  Per/. 
& Ulugh  Beigh.  Tatar.  op.  & ftud.  Johannis 
Gravii,  Oxon.  1711.  Golii  net.  ad  Alfragan.  p. 
185.  ad  188.  né.  & c. 
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alla  quale  città  fu  corretto  a ritirarli 
per  la  violenza  del  fuo  male  , mandò  a 
chiamare  il  fuo  medico  Gabriele  Ebri 
Bakhtisbua , e oli  di  (Te:  Vi  rimembra  y 
o Gabriele , del  mio  fogno , ch'ebbi  s 
Rakka  ? Noi  forno  già  pervenuti  a 
Tus  , luogo  , fecondo  cib  che  fu  pre • 
detto  in  quel  fogno  , della  mia  fepoltu « 
ra  . Mandate  uno  delli  miei  eunuchi 
a cercare  un  pugno  di  quella  terra , eh'  b 
nelle  vicinanze  della  città . Il  perchè  fu 
immediatamente  mandato  uno  de’luoi  fa- 
voriti eunuchi  chiamato  Mafrùr  a pren- 
dere un  poco  della  terra  di  quel  luogo 
al  Califfo  ; il  quale  torto  ritornato 
portò  un  pugno  di  terra  rolla  , e pre- 
fentolla  ad  Harltn  col  ,fuo  braccio 
mezzo  ignudo.  Or’ alla  veduta  di  quel- 
la terra,  il  Califfo  immantinente  gri- 
dò, In  verità  quefla  è la  terra , e quf- 
fio  è r ijlcjffftmo  braccio , che  io  vidi  nel 
nrio  fogno  . Indi  venendogli  meno  lo 
fpirito,  e credendogli  il  male  , ei  mori 
tre  giorni  dopo  quella  orribile  villa  > 
e fu  feppellito  in  quel  medefimo  luogo, 
dove  fu  pofcia  eretto  un  magnifico 
monumento  in  onor  dell’  / marno  Ali 
Ebn  Mùfa  Ebn  Jaafar  ( chiamato  dal- 

X xx  4 li 
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li  Perfiditi  X Imam  Kit: a ) che  va  og- 
gidì fotto  la  denominazione  di  Masb- 
had  Riva , ovvero  fia  del  fepolcro  di 
Riza  , Alcuni  autori  riferifcono,  che 
amendue  quelli  principi  furono  fepolti 
a Senabdd  villaggio  incirc’  ad  una  pa- 
rafanga  diftante  da  Ttts  ; e che  Savori 
Ebn  Al  Motez , il  quale  prefiedea  fopra 
li  difiretti  di  Nìfab&r  e di  Tùs  ne*  - 
giorni  di  Mahmùd  Gaziti  , adornò  il 
luogo,  dove  Harun  e Riza  giaceano 
fotterrati  ,di  molti  fuperbi  e magnifici 
edifizj  . Il  medefimo  luogo  è fiato  poi 
cosi  abbellito  ed  ampliato  dagli  ulti- 
mi Re  Perfiditi,  che  Tàs , a cui  quel- 
lo è al  prefente  immediatamente  unito 
ed  attaccato,  era  fiimata,  almeno  nelli 
più  ultimi  tempi , la  metropoli  del  Kbo- 
rafdi/é  Nè  di  vero  faceva  il  territorio 
d^  Tùs una  picciola  figura  500.  anni 
addietro  ; poiché  ci  vien  riferito  da 
Takkt  Ebn  Abd'  allah  Al  Hamathi9y 
che  allora  in  eflo  contenevans’  incirc’  a 
mille  villaggi  e città  . Apparifce  da 
Abulfaragio , che  BashSr  Ebn  Al  Leith 
fratello  di  Rnfe  Ebn  Al  Leith  fu  con- 
dotto al  Califfo  ben  carico  .di  catene  , 
mentre  quello  principe  era  in  punto 

di 
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, di  morte,  e che  alla  veduta  del  prigio- 
niero dichiarò  , che  fé  a lui  fofle  lafcia- 
to  tempo  badante  a poter  dire  due 
fole  parole,  direbbe  , Uccidete  lui*  ed 
immediatamente  diede  ordine,  che  fof- 
fe  dinanzi  agli  occhi  Tuoi  fatto  in  pez- 
zi : .il  che  come  fu  efeguito  tofto  dopo 
fe  ne  morì . Harhn  fede  fui  trono  Muful- 
mano  incirc  a 23  anni.  Quanto  alla  fua‘ 

' perfona  egli  era  alto,  corpulento,  e di 
buon  colore;  avea  capelli  molto  folti 
e fpeflì,  che  eran  cominciati  a divenir 
bigi;  un  bello  afpetto,  ed  una  barba  ne- 
ra : e fi  diè  la  cura  di  farfi  radere  i ca>?  » 
pelli  tante  volte,  quante  fece  il  pelle- 
grinaggio di  Mecca . Quanto  poi  alle 
inclinazioni  e difpofizioni  dell’ animo, 
fu  una  perfona  di  cosi  fmgolare  urna*, 
nità  , che  quanto  a quefto  punto  dif- 
ficilmente potea  paragonarglifi  veruno 
de’ fuoi  predeceflori;  di  gran  liberalità, 
fpecialmente  con  i poeti  , eflendo  ec- 
cedi va  mente,  amante  della  poefia  Ara- 
ba , ed  infieme  infieme  capace  di  far 
verfi  anch’egli;  fu  magnanimo,  e va- 
lorofo , ed  a tal  fegno  devoto , che  di- 
cefi  edere  andato  nel  tempo  che  fu 
Califfo y da  ottono  nove  volte  in  pel- 

V.;  •'  le-  ~ 

I • ' • • - • - 
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legrinaggio  a Mecca . Egli  (pendeva  un 
tempo  notabile  in  preghiere  ogni  gior- 
no , fuorché  quando  er  ammalato  , e 
fra  il  tempo,  in  cui  facea  tali  fue  di- 
vozioni , fecondo  Abu  J a a far  Al  Ta» 
bari  ed  Abulfaragio , s’inchinava  cen-^ 
to  volte.  Di  pm  diflribuiva  ogni  gior- 
no mille  Dirhèmi  fra  i poveri , e con- 
duce feco  a Mecca  cento  uomini  di 
lettere  ; e quando  non  poteva  egli  di 
perfona  cola  andare  , forniva  trecento 
perfone  di  comodi  proprj  a poter  fare 
un  tale  viaggio.  Niuno  deili  preceden- 
ti Califfi  ebbe  un  gran  numero  di  i 
configlieri,  giudici,  letterati,  e poeti,  J 
nel  fuo  palagio,  quanti  n’ebbe  Harùn 
Al  Rashld,  Al  Asm  aghi  rapporta  , eh’ 
egli  un  giorno  trovò  Al  Rashld  tutto  i 
pieno  di  lagrime  , perchè  avea  trova-  i 
to  un  paffaggio  nell’ opere  poetiche  di 
Abu  7 AbAbia , che  applicò  a fe  fteflo , c 
fembrando  interpretarlo  come  una  pre-  f 
dizione  della  fua  morte.  Il  male,  che  J 
lo  attaccò  con  gran  furia  e violenza  * 
a Tùs  dicefi,  che  fofle  flato  un  fluflò  5 
di  fangue  , che  in  fomma  fu  per  lui  l 
fatale  . Il  primo  e 1’  ultimo  giorno  £ 

del  fuo  regno  fu  di  Gabbato  . I fuoi  e 

pri- 
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primi  configlieri  furono  Yabya  Ebn 
Khaled  Ebn  Barmac , e li  due  figliuo- 
li di  coftui  Al  Fadl , e Jaafar  ; dopo 
la  rimozione  de"  quali  fi  prefe  Al 
Fadl  Ebn  Al  Rabf  . Egli  dicefi  pari- 
mente aver’  in  appretto  dato  il  Tuo 
propio  fuggello  ad  Ali  Ebn  Bastar  . 
lfmael  EbnSabth  anche  lo  fervi  in 
qualità  di  primo  miniftro  fino  al  dìi 
della  fua  morte.  I fuoi  giudici  furo- 
no Nbb  Ebn  Dardi  , ed  Hafas  Ebn 
Aydt  nelle  parti  orientali  de’  fuoi  do- 
minj;  e nelle  parti  occidentali  Al  Ho- 
fein  Ebn  Al  tìafan  Al  Aivfì , e dopo 
A’wn  lEbn  Abd'  allah  Al  MafUdi . Gì 
vien  detto  fimilmente  , che  durante 
alcuna  parte  del  fuo  regnare  prefiedero- 
no  alle  corti  di  giudicatura  Mobammei 
Ebn  Sama  a , Shcrik  Ebn  AbtT  allab  y 
ed  Ali  Ebn  Harmala.  I capitani  delle 
Tue  guardie  furono  Al  Ka/em  Ebn 
Nafr  Ebn  Mdlec  , Hamzab  Ebn  Ha - 
xem  , ed  Hafed  Ebn  Omar  Ebn  Al 
Sbojair  ; ed  i fuoi  camerlinghi  Basbar 
Ebn  Ma'tmun  fuo  fervo  , Mohammed 
Ebn  Yabya  Ebn  Kbdled  Ebn  Barmac  y 
e Fadl  Ebn  AlRabi.  L’ ifcrizione  del 
fuo  fuggello  fu  ; Grandezza , e potenza, 


i c68  V Ifìorta  degli  Arabi . Lib.fi 
dì  DIO*  Da  quel  tantoché  fi  è di  già 
oflervato  apparifce  fuffìcientemente  , 
che  quello  Califfo  fu  all’  eftremo  amante 
degli  uomini  letterati , ed  anch’egli  flef* 
fo  fi  applicò  allo  ftudio  almeno  di  alcune 
fcienze.  Egli  obbligò  Mi/w,  autore  del 
famofo  libro  intitolato  Maivtba  ,-a  fcri- 
vere  una  fpiegazione  di  una  tale  fua( 
opera.  Orcoftui  mentre  il  Califfo  vo- 
lea , che  fi  chiudette  la  porta  della  ca-  * 
mera  , in  cui  quella  fpiegazione.  face, - 
vafi,  arditamente  gli  ditte,  che  il  fa- 
pere  non  era  di  verun’ufo  per  gli  gran? 
di  , fuorché  «quando  lo  comunicavano 
a coloro  , eh’  erano  d’  inferiore*  condi- 
zione. Ma  per  avere  una  idea  giutta 
e adeguata  dello  fiato  , in  cui  trova- 
vafi  la  letteratura  nell’imperio  Muf ul- 
ulano , durante  il  regno  di  quello  Ca • 
Itffo  , e per  intendere  perfettamente 
in  che^  piede  egli  pofe  le  fcienze, è ne- 
cettario,  che  ci  fi  dia  licenza  di  rimette- 
re i noflri  curiofi  leggitori  all’  ifloria 
di  Taivad&d  Kbatbn  ed  Harun  , co- 
me ancora  all’ opere  di  diverfi  antichi 
autori  , li  quali  etto  fece  tradurre  in 
Arabico  ; e di  ciò  fi  può  ottfervare  una 
particolare  definizione  nella  biblioteca  di 
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Mr.  Dr.  Herbelot  (r). 

Egli  è fìat’  ofìervato  da  alcuni  fto-  Harun 
rici  orientali  , che  Al  Mohdi  fece  al 
fuo  figliuolo  Hartin  un  prefente  del  tke  ave» 
più  bello  anello  di  rubini , che  fi  por-  gittata 
•tava  da  fe  medefimo  , come  una  ca- 
parra  della  fuccellione  , alla  qual’  era 
chiamato  dopo  il  fuo  fratello  Al  Ha- 
di  ; e che  Al  Hddi  immediatamente 
dopo  il  fuo  pervenimento  al  trono  , 
mandò  un’  eunuco  a domandarglielo  , 
come  appartenente  a lui  per  diritto  . 

Quella  irragionevole  richieda  accefe 
talmente  Haru?t  , che  in  prefènza  del 
medefimo  eunuco  fe  lo  tolfe  dal  dito, 
e lo  buttò  dentro  il  Tigri  , dove  re- 
do fino  alla  morte  di  Al  Hddi  . Ma 
non  cosi  Harttn  ebbe  prefo  poffelfo  del 
Cali  fato  , che  comandò  ad  alcuni  pa-  >’  • 

lombari  di  andarlo  a cercare  ; gittan-  . - * 
do,  affinchè  fervide  loro  di  guida  e 
* r *'  - di- 

« 

[s]  Abu  J*afer  AITabar.  AI  Makirt , Eutych. 

& Greg.  Abu’l-Farai,  ubi  fup.  Khondemir , Ebn 
Hawkel  , Ifm.  Abulfed.  Yakut  Ebn  Abd’  allah 
Al  Hamarhi  , Golii  not.  ad  Alfragan.  p.  185. 
ad  188.  Al  Asmaghi  & Abu’l  Abahia,apud  Al 
Makin  , ubi  fup.  Dr.  Herbcl.  Biblioth.  orient. 
p.  433.  853.  & alib.  pa(f. 
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direzione  dentro  il  fiume  un*  anello 
di  piombo  da  quella  medefima  parte 
1 del  ponte  , in  cui  flav’  allora  quando 
1’  eunuco  gli  dimandò  1’  anello  di  Al 
«•  Mobdt . I palombari  furono  così  fortu- 
nati in  quella  occafione , che  trovaro- 
no' T anello  , che  cercavano  , fenz*  al- 
cuna difficoltà  o fatica;  il  quale  ac- 
cidente fu  confiderà to  come  un  certo 
prognoftico  di  un  felice  ed  aufpicio- 
fo  regno.  Uno  di  quelli  autori  riferi- 
fee,  che  il  famofo  Saladino  nell’  anno 
dell’  He  ir  a }6o.  perdè  un’anello  di  ru- 
bini di  un  valore  quali  ineflimabile, 
e che  fu  fortunatamente  trovato  di 
nuovo,  come  quello  del  Califfo  Hard» 
Al  Rasbld  ( t ) . 

Il  Califfo  Nell’ anno  180.  dell’  He  ir  a , effondo 
flato  Al  Rasbld  forprefo  da  un’  acci- 
• n colpo  dente  apopletico  fi  unirono  nel  tuo 
apopltti-  palagio  i medici  per  configliar  tra  di 
*J*  loro  intorno  alli  mezzi  proprj  onde  fov 
venirlo;  quando  Gabriele  figliuolo  di 
Bakbtisbua  , il  qual’  era  Crtfliano  , ed 
allora  molto  giovane  , dichiarò  che 

quan- 

[t  ] Mirkhond , Ebn  Shohnah.  Vide  etum  Dr. 
Herbel.  Biblioth.  orient.  p.  432. 
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quanto  alla  fua  opinione)  fé  gli  dovei 
immediatamente  aprir  la  vena.  A ciò 
iì  oppofe  Al  Amin  , ma  fu  d’accordo 
Al  Mam&n  , com’eflendo  1*  unico  fpe-  -, 
diente,  che  potea  penfarfi  di  falvare 
la  vita  di  fuo  padre  . Per  la  qual  co* 
fa  fenza  la  menoma  dilazione  fu  al 
Califfo  tirato  fangue  , e cosi  riltabi- 
liffi  ; ed  indi  Al  Mamtin  gli  riferì  tut* 
to  il  fatto  , e fu  fempre  d’  allora  in 
poi  il  fuo  particolar  favorito.  E quan- 
to a Gabriele;  ad  HarCn  piacque  tanto 
la*  fua  condotta  in  quella  occalìone  , 
che  lo  fece  fuo  medico  principale.,  e 
gli  alfegnò  una  penfione  di  100,000. 

Dirhémi  (#). 

Mentre  AbS  allah  Ebn  Al  Mohdi  Come  *n- 
fratello  del  Califfo  era  prefetto  deli’  *}£ 
Egitto  fece  ad  Martin  un  prefente  del-  fa  favo- 
la. piu  bella  donzella , che  mai , per  cui 
guelfo  principe  fu  prefo  da  una  più  eh’ 
-eccedente  paflione  . Effondo  una  volta  /ar».  ' 

- quella  giovanetta  gravilfimamente  infer- 
ma^ non  elfendo  abili  li  medici  del* 
la  corte  di  trovare  alcun  rimedio , onde 

al- 

[ u ] Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin  % ubi 
fup.  p.  122. 
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alleviarla  , fi  vide  il  Califfo  obbligato 
a ricorrere  al  fuo  fratello,  perchè  gli 
mandafle  un  medico  dell’  Egitto . Ab £ 
allah  ad  una  tale  richieda  gli  mandò 
il  patriarca  di  Aleffandria , il  qual’ era 
in  medicina  grandemente  perito  ed 
il  quale  predamente-  la  guari  del  fuo 
male  . Ciò  piacque  tanto  al  Califfo , 
che  diede  ordine,  che  tutte  le  chiefe, 
le  quali  erano  date  tolte  a’  Melchites 
in  Egitto  , fodero  loro  redimite  , e 
diede  ad  eflo  patriarca  una  gran  fom- 
ma  di  * danajo  per  la  cura  , eh’  egli 
avea  recato  a perfezione  . Quedo  pa- 
triarca , il  cui  nome  fu  BalatiAn  , o 
Balatianus  mori  nell’anno  quarantefi- 
mo  fettimo  del  fuo  patriarcato  , *e  fu 
fucceduto  da  un  certo  EJìdt , o Eujìa - 
tius  in  Aleffandria  nel  fedicefimo  anno 
del  Caltjato  di  Al  Kasbid  . Or  que- 
do Eujlatius  era  da  principio  pettina- 
tore  di  lino  ; ma  avendo  a cafo  tro- 
vato un  teforo  nel  luogo  , dov’  egli 
gramolava  certo  fuo  lino  , fi  fece  poi 
monaco  nel  monidero  di  Al  Kofair  , 
ed  alla  fine  fu  fatto  capo  del  fuo  con- 
vento , ed  edificò  la  chiefa  delli  Due 
Apojìoli  infieme  con  una  camera  da 
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dormire  per  lo  vefcovo.  Egli  vifTe  do- 
po il  fuo  avanzamento  al  patriarcato 
di  Alejfandria  (blamente  quattro  anni; 
e fu  dopo  la  fua  morte  elevato  a 
quell’ alta  dignità  un  certo  Criftofero , 
il  qual’  ertendo  (lato  travagliato  da  un 
male  di  paralisia  , deftinò  un  certo 
vefcovo  chiamato  Pietro  per  adempiere 
i doveri  del  fuo  ufficio  in  vece  fua . Ei 
non  per  tanto  continuò  a (fare  tuttavìa  in 
quel  fublime  porto , quantunque  molto 
infermo,  trenta  due  anni.  Nell'ottavo 
anno  poi  del  regno  di  Al  Rasbld  fu 
coftituito  patriarca  di  Antiochia  Teo- 
dorito , e quivi  prcfiedè  fopra  i Crijlia- 
Ut  17.  anni  . Ei  vien  riferito  da  Sa  Id 
Ebn  Batriki  o fia  Eutichio  , che  nel 
tempo,  in  cui  regnava  Harin , vi  fu 
un’ecclirtì  folare  , per  quel  che  fem- 
bra  in  Alejfandria  dopo  le  preghie- 
re della  fera  , così  notabile  , che  fi 
videro  le  fteile  , ed  il  popolo  rt 
fpaventò  in  guifa  tale  , che  fi  butta- 
ron  tutti  in  ginocchioni  a terra  , ed 
implorarono  la  Divina  protezione.  Per 
altre  particolarità  concernenti  alle 
chiefe  di  Alejfandria  , ed  Antiochia 
accadute  nel  Cahfato  di  Al  Rashld,  , 
iJi.Mod.Vol.ILTom.il.  Y y y bifo-‘ 
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bifogna,  che  ci  fia  permetto  di  rimette- 
re i noftri  leggitori  agli  fcritton  qu\ 
menzionati;  poiché  una  dcfcrizione  di 
Z Simigliami  affari  ecclefiattici  non  fa- 
rebbe affatto  compatibile  col  prefente 
noftro  difegno  (<uu). 

Conferete  Un  certo  fcrittore  riferifce  , eh’  ef- 
ìiffoHa*-"  senc^0  ^at0  detto  ad  Harun  un  giorno, 
run<w««»che  a Baghdad  ei  vi  era  un  matto, 
jarfennato  ,1  qU3le  pretendeva  ettere  IDDIO  , 
dad?*8*1  mandò  a chiamarfelo,  a fine  di  conver- 
sare un  poco  con  effolui  , e feoprire, 
s’ egli  fotte  realmente  matto  , oppure 
, fotte  qualche  impoftore.  Al  fuo  primo 

comparire  il  Califfo  gli  ditte;  Alquan- 
ti giorni  fono  fu  condotto  dinanzi  a me 
un  uomo  , il  quale  fi  era  finto  matto , 
ed  era  fuo  intendimento  di  pajfar  per 
un  profeta  mandato  da  DIO  . lo  diedi 
ordine  , che  immediatamente  fojfe  me- 
nato in  prigione  , e dalla  prigione  al 
giudizio  ; finito  il  quale  ei  fu  condannato , 
e &>•  /«  troncata  la  tefia  . Avendo  il 
inatto  udite  quelle  parole  rifpofe  : Voi 
avete  operato  in  quefla  occajione  come 
fi  conveniva  ad  uno  de ’ miei  fedeli  fer- 
vi , 

[ w]  Eurych.  ubi  fuj>.  p. 480.  ad  4ii.AbuJaa- 
far  Al  Tabiar.  Al  Makin>  ubi  Hip.  p.  123. 
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* vi  ; quel  briccone  non  mai  ricevè  ;/•  do- 
no della  profezia  da  me  ; nè  mai  ebbe 
alcun  ordine  , riè  fu  jnai  mandato  da 
mia  parte  . V autore , il  quale  ci  ha  « 
tramandato  quello  racconto,  aggiugne, 
che  fecondo  i principj  Maomettani , uno 
il  quale  è fuor  di  fe  ftelfo  , ed  ha 
perduto  f ufo  della  fua  ragione  , non 
può  dir’  altro  fe  non  ciò  , eh’  è vero; 
poiché  è IDDIO  , che  parla  in  lui  . 

. Per  lo  contrario  poi  colui  , il  quale 
pretende  elfer  profeta  , ed  elTer  man- 
dato da  DIO  , quando  realmente  non 
lo  è,  egli  è un  impoftore , e non  può 
profferire  altro,  che  menzogne  . La 
maggior  parte  de’ Mufulmanì  credono, 
che  i pazzi  fono  agitati  e moffi  dal- 
, lo  fpirito  di  DIO  , e per  confeguenza 
i li  rifpettano , e riverirono  come  San- 
ti trafportati  dai  divino  amore;  ed  in 
conformila  di  un  tale  fentimento  vi  è * 

un’adagio,  ficcome  Mr,  Dr.  Herbelor 
ha  giustamente  olfcrvato  ,'  ben  ordina- 
rio e comunale  in  cotefte  parti  orien- 
tali del  mondo,  che  la  verità  è in  boc- 
ca de  fanciulli  e de ’ matti  ( x ) . 

Y y y 2 Ri- 

* ■ , \ • 

(x)  Aut.  Lathaif  , Dr.  Herbel.  Biblioth. 
orient.  art.  Hurunn  Al  Rushid , p.  43  z. 
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Ritrovandosi  quello  Califfo  una 
volta  in  Egitto  di  fife  a’  Tuoi  cortegia- 
n i * //  Re  di  quejia  contrada  fi  miliari - 
fava  un  tempo  di  ejfer  lui  IDDIO; 
perciò  io  per  abbonimento  di  un  tale 
orgoglio  intendo  conferire  il  governo  di 
ejja  ad  uno  de! li  piu  vili  miei  J chiavi. 
In  confeguenza  dunque  di  un  tal  fuo 
penfiero  elefle  a quefto  propofito  un  cer- 
to Hozaib  dell’  Etiopia  , uòmo  il  più 
rozzo  , e della  più  incivile  e groffo- 
lana  difpofizione  di  animo.  Il  Re  , di 
cui  qui  s’ in  tele  parlare  dal  Califfo , fi 
fu  Faraone  , il.  quale  nel  Corano  vien 
rapprefentato  dire  al  fuo  popolo  , Io 
fo.no  pili  grande  e potente  di  tutt  i 
vojlri  dei:  lo  fono  il  voflro  fovrano  Id- 
dio , e padrone  . Dolendofi  una  volta 
gli  Egiziani  con  quefto  Hozaib  , dopo 
eflere  già  ftato  fatto  loro  governatore, 
che  il  cotone  , il  qual’eflì  aveano  fe- 
lli inato  alle  rive  del  Nilo , era  ftato 
portato  via  éd  annegato  dall'  inondazio- 
ne di  quel  fiume,  ei  loro  dimandò , quali  * 
foffe  per  confidarli  , perchè  non  avef- 
sero  ivi  feminato  lana?  credendo,  che 
la  lana  , ed  il  cotone  fi  producefiero 
della  ftefla  maniera.  Or  quella  rifpolU 
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del  governatore  da  Mr.  Dr.  HerìteloP 
è (lata  prefa  come  un’  arguta  rifpofta  e 
fpiritofa;  ma  da  Sddi  autore  di  molta 
ftima  fra  i Mufulmani  è Hata  confer- 
vata  come  un’  efcmpio  piuttofto  della 
fua  flupidezza  (/). 

Ebn  Kassem  ha  notato  , che  il  ? impa* 
forte  c a Ilei  lo  di  Safsaf  nella  Natòlia 
chiamato  oggidì  da’  Turchi  Beleiek  fu  tezz*  Saf- 
tolto  a’  Greci  dal  Califfo  Harun  Al  f»f* 
Rasbid , che  obbligò  l’ imperator  Nice- 
foro  a pagargl’  il  tributo,  ficcome  ab- 
biamo già  oflervato;  ma  che  fu  ritolto 
nuovamente  agli  Arabi  da’  Greci  , ,i 
quali  fe  ne  mantennero  in  poffeffo  fino  al 
tempo  di  Ottomano  figliuolo  di  Ortoeroi 

L D ' u I • • • V^lit 

fondatore  dell’  imperio  Otomano  , od  >,  . 
Ottomano  (z  ) . - ■ * • 

Fra  i rimarchevoli  detti  di  quefto-5"? 
Califfo , dal  lodato  autore  Sddi  o San-  fi- 
di fono  flati  a noi  tramandati  li  fe-  gliu«loh 
guenti  . Avendolo  un  giorno  pregato unt' Partt' 
il  fuo  figliuolo  Al  Amìn  di  punire  un ce°ajl^t[ 
certo  uomo  per  aver  parlato  male  della 

Yy  y ■ 3 v •.  fua 

(y)  Said.  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orien.  ubi 
fup  p.  4^2.  4^. 

(z)  Ebn  Kaffem,  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient. 

ubi  fup.  p.  435.  ••  :*  **•»  / 


Digitized  by  Coogt 


1078  VJfiorià  degli  Arabi.  Lib.L 
'.fua  madre  Zebeida  , fi  configliò  con  i 
ìfuoi  ufficiali  di  giuftizia  intorno  al  ga- 
ftigo  , che  folle  doverofo  per  quell’ of- 
fenfore,  Indi  fi  rivolfe  al  Tuo  figliuolo 
Al  Amin , dicendogli  le  fcguenti  paro- 
le : lo , caro  mio  figliuolo , vi  configlie- 
rei di  perdonarlo  ‘ poiché  quefla  farebbe 
j un  arcione  degna  di  un  grande  , e ma- 
gnanimo principe  ; ma  se  voi  ajfoluta- 
mente  non  potete  reprimere  il  vojìro 
defiiderio  di  vendetta  , nè  vincere  voi 
fiejfo  in  una  occafione  così  bella , potete 
trattare  la  madre  di  lui  , coni  egli  ha 
trattata  la  vofilra  ( <7  ) . 

Suo  di-  Marciando  una  volta  quello  Ca- 

fZr/dZnnaltff°  alia  tefta  delle  fue  lruPPe  V andò 
lacuicf/aàa.  lui  una  donna  a lagnarli  , che  ai- 
trafifit-  cuni  Tuoi  foldati  le  aveano  faecheggia- 

‘daalcuvi  ta  ^a  ^ua  ca'k  * biaràn  immediatamen- 
fuoì falda-  te  le  rifpofe  ; Non  avete  voi , 0 donna , 
•>  letto  nel  Corano  , che  quando  i princi- 
pi pajfiano  per  gli  luoghi  con  le  loro  ar- 
mate , li  dijìruggono  ? E'  vero , rifpofe 
allora  la  donna  ; fienonchè  nell ’ ificfifo 
libro  ci  dicefit  ancora , che  faranno  defiola- 
v : • - < ' . • • te 

[a]  Sadi  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient* 
\*  ubi  fup.  .. 
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te  le  cafe  di  quei  principi  per  gli  atti  , 
d ' ingtufìizia  , che  aleranno  commejji  : 

Una  sì  intrepida  e coraggiofa  rifpo- 
fta , e ’i  buon  fenfo  della  donna  furon 
tanto  bene  ricevuti  dal  Califfo  , che 
immantinente  ordinò,  che  a lei  fof* 
sero  rifatti  tutt’  i danni,  ch’ella  avea 
fofferti  ( b)i  - 1 ^ 

Egli  prefe  per  fuo  ammaeftratore 
nella  legge  Maomettana  il  celebre  dot-  matfìro 
tore  AfmJì , o Afmaghi  , il  quale  vo-Afnaai. 
lendo  efam inare  le  cofe,  fecondo  1’  ulti- 
mo rigore  della  legge  , lo  averebbe 
frequentemente  obbligato  a fare  qual-» 
che  palio  falfo,  s’ ei  non  folte  flato  eftre- 
mamente  fulla  fua , ed  in  guardia . In 
tali  occafioni  Har&n  era  folito  dirgli  : 

Voi  fete  di  me  pii i dotto  ; ma  io  ho 
pili  fenfo  e prudenza  di  voi*  L’intiero 
nome  diftefo  di  quello  favio  fi  fu  Abu 
Satd  Ab<?  almdlec  Ebn  Koraib  Al  Af- 
mdi . Egli  nacque  nell’anno  dell’  Hejra 
122.  e morì  nell’anno  215.0  216.  del- 
la medefima  Era  ; mentre  fedea  fui 
trono  Mufulmano  il  Califfo  Al  Mam(tn.  Ei 
fu  eccellente  nell’arte  di  gramatica,  ed 

Y y y 4 ' elo_ 

[b]  Aut.  Rabi  Al  Akhiar. 
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eloquenza  , fu  ben  verfato  all’ diremo 
nelle  più  autentiche  tradizioni  , e fa- 
pea  perfettamente  il  Corano  . Quelle 
fue  beile  qualità  lo  avean  refo  così 
caro  al  Califfo  Martin  Al  Rashid , che 
non  giudicò  effer  cofa  inferiore  alla 
fua  condizione  di  prenderlo  per  fuo 
maeflro  . Ma  lo  fcolare  fi  deliberò  a 
dar’egli  primamente  a lui  la  fua  lezione, 
ed  una  lezione  tale  , che  fi  fu  degna 
del  fuo  alto  grado  e capacità  . Egl’ 
in  quella  ordinò  ad  Afmai  di  non  far- 
fì  mai  avanti  ad  illruirlo,  od  ammae- 
llrarlo  in  publico  ; nè  di  effere  troppo 
libero  nè  tropp’  officiofo  a dargl’  il 
fuo  configlio  in  privato  .*  di  afpettare 
finché  folle  addimandato  della  fua  op- 
pinone , ed  indi  contentarfi  di  dare 
una  chiara  e precifa  rifpoll’  alle  do- 
mande fattegli  fenza  verun  fuperfluo 
aggiugnimento ; fopra  tutto  di  prender 
cura  di  non  cercare  di  preoccuparlo  in 
favore  di  alcuno  de’fuoi  fentimenti  o 
idee,  nè  richiedere  da  lui  troppo  alto 
riguardo  per  la  fua  autorità  ; di  non 
intrattenerfi  troppo  lungo  tempo  fulle 
illorie  e tradizioni  , le  quali  avelie 

a ri- 
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a riferirgli  fenza  fua  particolare  per* 
miflìone  ; di  ricondurlo  con  dolcezza 
e fenza  verun’  afpra  parola  ne’  fentieri 
della  giuftizia  , ove  mai  accadere  di 
diparticene  nelle  fue  decifioni  ; e prin- 
cipalmente di  additargli  le  cofe,  che 
fodero  le  più  proprie , ed  a propofito  per 
gli  difcorlì , che  dovea  fare  in  publico, 
nelle  mofchèe,  ed  in  altri  luoghi  ; ed 
in  fine  di  non  mai  parlargli  in  termi- 
ni ofcuri  , e mifteriofi  , o tali  , che 
non  fi  potettero  facilmente  intendere  . 
Quello  dottore  fu  in  certa  guifa  di 
una  llatura  inferiore  alla  mezzana,  di 
gran  vivacità  e penetrazione  ; ed  aveva 
.una  mente  capace  delle  più  grandi  e 
valle  intraprefe.  Ei  fu  autore  di  mol- 
te opere  ; di  cui  furono  le  principali 
Offùl  Al  Kclam , Le  fondamenta  della 
fcolaflica  teologia  : e Fabbat-iva  Al 

Noderat , Rare  e curiofe  cofe.  Bifogna 
non  tralafciar  di  olfervare  , che  lfa  Ebn 
Jaafar  dille  le  funebri  preci  per  quello 
Califfo  tìarùrt  Al  Rasbtd  nel  tempo 
di  fua  fepoltura  ; e che  quando  mo- 
ri era  governatore  dell’  Egitto  Al 
Ha  fan  Ebn  Al  Tabtab  in  luogo  di 


1082  L*  Morta  degli  Arabi , Lib.l, 
M&lec  Ebn  Dabam  , che  da  lui  ne 
fu  rimoITo  poco  prima  della  fua  mor* 
« ( *)• 


* 
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fc)  Afmaì , Br.  Herbel.  Bìblioth  orient.  art. 
dfmaiy  p.  39.  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Ma- 
kin , ubi  fup.  p.  120.  Georg.  Jac.  Kehr,  ubi' 
fup.  p.  23. 
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SEZIONE  XXVII. 

DOpo  1’  arrivo  del  corriero  da  l* 
Tùs  con  le  notizie  della  morte 
di  Al  Rasbid  , il  figliuolo  di  lui  Mo-  shìàìpr* 
bammed  Mufa  Al  Am  In  fu  proclama*  clamata 
to  Califfo,  o fu  imperatore  de’  fede-  fi.  * 
li  a Bagbddd  . Ciò  accadde  incirc*  a gliuolo 
dodici  giorni  dopo  il  paffaggio  di  fuo  Moham* 
padre  da  quello  mondo,  quantunque  folle  j£c 
fiato  dichiarato  Califfo  a Tus  l’ ifteflif- Amin . 
fima  mattina  , che  Al  Rasbid  mori,  La 
fu  a madre  fu  Zebeìda  figliuola  di  J a ti- 
far Ebn  Abu  Jan  far  Al  Manfur : ed 
egli  mentre  il  fuo  padre  fpirò  ritrova- 
vafi  a Bagbddd . Al  Mamttn  fratello 
di  quello  principe  era  fiato  chiamato 
dopo  di  lui  alla  fuccelfione  con  una 
efprelfa  dichiarazione,  la  quale  Har&n 
loro  padre  , per  far  si,  ch’ella  folfe 
maggiormente  autentica  , avea ‘fatta 
appendere  nel  Caaba . Ad  elfo  lui  avea  fi- 
rn ilm ente  fuo  padre  avuta  la  compia- 
cenza di  concedere  il  governo  perpe- 
tuo del  Kborafdn  una  col  comando  di 
tutte  le  truppe  quartierate  in  quella 
provincia  . Con  tutto  ciò  Al  Amin 
\ do- 
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dopo  elfere  pervenuto  al  trono  formò 
difegno  di  efcluderlo  dal  Califato , lo 
privò  di  tutti  gli  apparati  e mobili 
/ ,v  del  palagio  imperiale,  eh’ era  nel  Kbo- 
rafan , ed  erafi  a lui  lafciato  dal  pa- 
dre , e con  manifella  violazione  della 
’ volontà  paterna  , e della  prima  dichia- 
razione di  Haràrt  Al  Rasbid  confer-  • 
mata  poi  poco  prima  della  (ua  mor- 
te, ordinò  , che  le  forze  del  Kbora - 
fdn  marciaffero  dirittamente  a Bagb- 
■ tv  . ddd.  Quello  accefe  non  poco  f ira  di  Al 
MamAtt)  il  quale  imperciò  fe  ne  rifen- 
ti  e querelò  fortemente  con  Al  Fadl 
Ebn  Al  Rubi  generale  di  quelle  forze; 
ma  fenza  niun\  effetto  ; poiché  collui 
puntualmente  obbedì  agli  ordini  del 
nuovo  Califfo  . Nulla  però  di  manco 
Al  Mamùn  lì  guardò  bene  di  mancare 
alla  propia  fedeltà  verfo  di  fuo  fratello; 
che  anzi  obligò  il  popolo  del  Kborafdn 
a preflare  il  giuramento  di  fedeltà  ver- 
lò  Al  Amtn , e ridulfe  al  lor  dovere 
alcuni  fpiriti  fediziofi , i quali  attual- 
mente avevano  eccitato  a rivoluzione 
un  confiderabil  corpo  degli  abitanti  di 
quella  fua  provincia.  Il  nuovo  Califfo 
incontanente  dopo  elfere  llato  inaugu- 

ra- 
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• rato  fece  battere  alcuhi  Dirhèm't  , fic- 
come  fi  è fatto  veder  probabile  da  Mr. 

Kebr  ; due  de’  quali  conJ  le  parole 
tbfalatbfen  vj  a te  s ina  •wamedten , cioè 
cento  novantatrey  fopra  di  effi  iinprefle, 

. furono  trovati  pretto  Stegen  -nella  co* 
fiiera  del  mar  Baltico  a di  2.  di  Giu- 
gno , 1722.  ( d ) . 

Or’  effondo  Al  Amln  eflremamen te  //Califfo 
addetto  all’ ubriachezza , ed  al  giuoco, 
e perciò  divenuto  incapace  intieramen-  dalla  fuc- 
te  di  ogni  forta  di  applicazione  per  csjjì»n«ìl 
gli  affari  dello  flato  , eleffo  Al  Fadl 
Ébn  Al  Rabt  per  fuo  primo  Viftr , e Al  Ma* 
confidò  intieramente  in  mano  di  lui  ilmun. 
governo  de’  fuoi  dominj . Fadl  era  egli 
un’  abiliffimo  miniflro  ; ma  non  per 
tanto  temendo  il  rifentimento  di  Al 
Mamùn  , ove  mai  afcendeffo  al  trono 
JMufulmano , per  cagione  de’  mali  ufficj 
antecedentemente  fattigli,  diede  al  fuo 
fovràno  un  cattiviffimo  configlio  , e 
cattivo  tanto  , che  alla  fine  recò  ad 
amendue  la  loro  totale  rovina.  Ei  dif- 
ferii , che  il  fuo  fratello  Al  Mamùn 

■ avea-  '' 

f d ] Greg.  Au’l-Faraj  , ubi  fup.  p.  239-  En- 
tych.  ubi  lup.  p.  414.  415.  Abu  Jaafar  Al  Ta- 
bari , Al  Makin  , ubi  fup  p.  124.  Georg.  Jac. 

Kehr,  ubi  fup.  p»  i.  13.  &c. 

V\  ‘ • 


Digitized  by  Google 


io8 6 V JJÌoria  degli  Arabi.  Lib.L 
aveafi  guadagnata  1*  affezione  del  popolo 
' di  Kborafdn  per  lo  buon’ordine  e regola- 
mento, che  avea  ftabilito  nel  Tuo  gover- 
no; che  la  Tua  iniftancabile  applicazione 
in  amminiftrare  la  giuftizia  a coloro, 
fopra  cui  prefiedeva,  avea  talmente  a 
lui  attiratala  loro  ft:ma,che  le  truppe 
di  tutta  la  provincia  erano  intieramente 
alla  Tua  divozione;  che  per  contrario  la 
fua  propia  condotta  non  era  fiata  in  niun 
conto  gradita  da’fuoi  fudditi,  gli  animi  de* 
quali  erano  prefiochè  totalmente  da  lui 
alienati;  e che  perciò  una  fola  cofa  rima- 
, nev’  a farli , e fi  era  di  privar  quel  fuo  fra- 
tello del  diritto,  il  quale  avev’alla  fuc- 
ceffione  lafciatogli  dal  fuo  padre,  e trasfe- 
rirlo al  propio  fuo  figliuolo  Mùfa , non 
©dante che  allora fofie  ancora  infante.  Il 
Califfo  in  mal  fuo  punto  fegui  il  con- 
iglio del  fuo  primo  Viftr,  e ordinò,  che 
fi  ommettefle  il  nome  di  Al  Marron 
nelle  pubbliche  preghiere  de’  Venerdì , 
e nelli  difcorfi,  che  dall’  lmamo  fi  fode- 
ro fatti  in  appreffo  al  popolo,  li  quali 
dai  Mufulmani  fon  chiamati  Khotbah , 
e dichiarò  Mùfa , quantunque  fofie  an- 
cora ne’  fuoi  teneri  anni  , 1’  erede  pre- 
funtivo  alla  corona  . Dopo  una  si  fat- 
ta degradazione  di  Al  Mamùny  il  Ca- 

./# 
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liffo  foprannominò  Mufa  , dell’età  al- 
lora di  foli  cinque  anni  , Al-NdtiJt 
Bill  ab  , Al-N&tik  Belbaky  o più  torto 
Al-Nàrik  Rlbafa  ; cioè  uno  , il  quale 
ragiona  y_c  di/corre  in  una  maniera  a 
DIO  gradevole  , oppure  fecondo  la  ve- 
rità . Ma  molti  de’  Mufulmani , dopo 
che  Mltfa  fu  dichiarato  immediato 
fucceflbre  di  fuo  padre , gli  diedero  per 
beffa  il  foprannome  ridicolo  di  Natha 
Bill  ab  y cioè  a dire  unoy  il  quale  per 
la  grazia  di  DIO  comincia  a parlare . 

Il  Califfo  mandò  inoltre  a chiamarfi  1* 
altro  fuo  fratello  dalla  Mefopotamia  t 
al  qual’  era  flato. ancora  dal  fuo  pa- 
dre Harùn  conferito  il  governo  di  co- 
tefta  provincia  * e richiamò  Al  Ma- 
mttn  alla  corte  fotto  pretefto,  eh’ avea 
bifogno  della  fua  affiflenza  ne  fuoi  con- 
figli . Un  sì  fatto  ftraordinario  tratta- 
mento irritò  a tal  fegno  Al  Mam&n  , 
che  prefe  partito  di  venire  ad  un’ 
aperta  rottura  col  fuo  fratello  , a fine 
di  fare  riufeir  vani , fe  foffe  flato  pof- 
fibiie,  i fuoi  malvagi  difegni.  Invece 
adunque  di  andare  a BagbdAd , ficco- 
ma  Al  Amin  aveagli  ordinato,  troncò 
ogni  comunicazione  t,ra  la  fua  provin-  ' • 
eia,  e quella  capitale;  pretendendo, 

che 
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che,  ficcome  fuo  padre  tìarùn  avev’a 
fe  aflegnata  la  luogotenenza  del  Kho- 
rafdtty  cosi  farebb’  egli  nell’ obligo  di 
dar  conto  di  tutti  li  difordini , i qua- 
li potrebbono  ivi  accadere  durante  il 
tempo  dell’  affenza  Tua  . Egli  fi- 
milmente  battè  moneta , e non  volle 
permettere  , che  in  alcuno  de’  Dirbè- 
m/,o  Dinari  coniati  nella  Tua  provincia 
s’  imprimere  il  nome  di  Al  Amtn . 
Nè  di  quello  contento  perfuafe  ed  in- 
duce Rafe  Ebn  Al  Lete  Ebn  Say&r,  il 
qual*  era  flato  per  qualche  tempo  in 
aperta  ribellione  contro  il  Califfo , ad 
unirli  con  elfo  lui  con  un  corpo  di 
truppe  ; e l’efempio  di  cui  fu  tollo 
dopo  feguito  da  Hartbema  Ebn  Aafarr^ 
per  lo  che  er  fi  venne  a porre  in  polfelfo  di 
tutto  il  vallo  territorio  del  Kborafan  , 
ov  efercitò  un’  alfoluto  dominio  ; uf- 
ficiò nella  mofchèa  come  lmamo  , e 
continuamente  aringo  al  popolo  dal 
pulpito  . Incirc*  a quello  tempo  Al 
Amin  rimoUe  Al  Hafan  Ebn  Al  Tah- 
tab  dal  governo  di  Egitto,  e deftinò 
a fuccedergl’  in  quel  pollo  Hdtem  Ebn 
Hartbema  Ebn  Aafan  . Similmente  co- 
niò un  gran  numero  di  Lirbemi  a 

Bagb- 
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, Bnghdid  per  porfi  in  iftato  di  profe- 
guir  la  guerra  con  vigore  contro  del  Tuo 
• fratello  Al  Mam&n  : ed  uno  di'  quelli 
con  le  parole,  arba  en  ivate?  in*  iva- 
me  iteri , cento  novanta  quattro  , fopra 
di  efiò  improntate^  fu  rinvenuto  vicino 
Sregen  nell’anno  1722 .Teofane  fembra 
rapprefentarne  quello  nuovo  Califfo , 
come  un  principe  molto  debole,  e ci 
fa  intendere,  che  una  guerra  civile  tra 
lui  , ed  Al  Mamttn  , che  cagionò  si 
fmifurato  fpargimento  di  umano  fan- 
gue,  e molte  orribili  devaltazioni , co- 
minciò torto  dopo  il  fuo  perveniroen- 
to  al  Califato . E quelli  fono  i princi- 
pali, fe  non  i foli  avvenimenti  lire- 
pitofi  , che  accaddero  nell’  imperio 
Alufulmano  in  tutto  1*  anno  dell’  He/- 
ra  194  (e).  1 

L’  anno  avvenire,  che  fu  l’anno  dell’  U Cali  U 
licita  195.  e principiò  a dì  4.  di  Otto - A*  ' 

bre  dell’anno  810.  veggendo  il  Califfo  Al  c™* 
che  il  colpo  gli  era  venuto  fai-  guerra 
Vtlll.Tmi.il.  Zzz  li-  "”7* 

Juo  fra- 
tello . 

[e]  Aba  Jaafar.  AI  Ttbar  AI  Makiii  , ubi 
fa p.  p.  1*4.  125.  Khondemir,  Ebn  Sholmah  , 

Oreg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  239.  240.  Gecrg. 

Jac.  Kelir  , ubi  fup.  p.  1.  2è.  $0.  &.c.  Tkeo- 
phan.  chron.  p.  409. 
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lito  , e che  il  Tuo  fratello  Al  Mamun 
Io  provocav1  a disfida,  dichiarò  contro 
di  lui  la  guerra,  e mandò  Ali  Ebn  1/a  . 
a fare  un*  invafione  nel  Khorafan  con 
un’ efercito  di  <5o,ooo.  uomini.  Prima 
della  coftui  partenza  Zobeida , ficcome 
ci  vien  riferito  da  Abulfaragio , madre 
di  Al  Amln  yt  matrigna  di  Al  Mamurty 
pregò  eotefto  generale  a confiderai 
Al  Mamùn , cornea  fuo propio  figliuolo, 
o almeno  come  a figliuolo  di  Harùn  Al 
Rasbtd  ; e che  ove  il  medefimo  ricufafle  di 
obbedire  agli  ordini  del  Calijfoy  tre  gior- 
ni dopo  efiergli  (lati  notificati,  lo  con- 
ducete in  catene  di  argerito  a Bagh- 
dad. Tutta  volta  però  gli  autori  differi- 
scono intorno  al  numero  delle  truppe 
impiegate  da  Al  Amln  in  quella  fpedi- 
zione;  poiché  alcuni  le  fanno  afcendere  al 
numero  di  fopra  menzionato  ; altri  le 
riducono  a 40,000;  e finalmente  altri 
afferifcono  , che  Ali  Ebn  1/a  partì  da 
Baghdad  Soltanto,.  con  un  corpo  di 
10,000.  cavalli  (/).  . ; 

Al 

[fj  Aur.  Lobb.  Als  Tawarikh,  Khondemir, 
Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p.  240.  Abu  laafar 
Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi  fup.  p.  125,  Eutych. 
ubi  fup.  ^ . 
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Al  Mamun  effondo  flato  informa-  J?  f°rz' 
to,  che  Alt  Ebn  lfa  aveva  intraprefa  ^min  fo- 
li fua  marcia  per  lo  Khorafàn,  e che  no  sbara. 
di  più  eras’  inoltrato  alle  frontiere  di  fl'*te  da 
quella  provincia , fece  le  neceflane  di-  J j*  ^ ^ 
fpofizioni  per  riceverlo  nella  più  propria  mun. 
e migliore  maniera . Egi’intanto  pofe  in 
piedi  tutte  le  truppe,  di  cui  potè  far 
leva  con  la  maggiore  fpeditezza  pofli- 
bile,  e ne  diede  il  comando  a Tabery 
o Tdaber  Ebn  tìofein  , che  pofcia  fu 
il  fondatore  di  una  confiderabile  dina- 
ftìa  , e eh’  era  uno  delli  più  gran  ge- 
nerali di  quel  fecolo  ; il  qual’  effondo 
un  uomo  di  un’  intrepido  coraggio  fi 
feelfe  folamente  un  corpo  di  4000. 
uomini  , e quelli  menò  contro  di  Ali 
Ebn  lfa , il  qual’erafi  meffo  in  campo 
in  un  luogo  lontano  incirc’  a dieci  le- 
ghe dalla  citta  di  Ray . Or  veggendo 
Ali  un  s'i  picciol  numero  di  truppe  non 
capiva  in  fé  fleflò  per  la  gioja,  e fi 
promettea  di  riportarne  una  facile  vit- 
toria, non  conficforando,  ch’elleno  era- 
no compofte  tutte  di  feelti  uomini,  ed 
eran’  il  fiore  delle  forze  di  Al  MamUn , 

Egf  im perciò  paffoggiava  fpenfierata- 
mente  intorno  ai  fuo  campo  , fenza 

Z z z 2 ve- 
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veruna  Torta  di  precauzione  : la  qual 
cofa  effendofi  oflervata  ,da  Datvd  fo» 
prannominato  S>ydb  , o come  leggefi 
in  alcuni  manulcritti  di  Abulfaragio , 
Sbafo y eh’  era  uno  de  Tubalterni  di  Tba- 
ber , ei  con  un  picciolo  diftaccamento 
forprefe  Ali  nel  Tuo  campo,  gli  tagliò 
la  tefta  , ed  immediatamente  la  portò 
a Thaber  Ebn  Hofcin , il  quale  a quel 
medefimo  inftante  fpedi  un  corriero 
con  ella  ad  Al  Mam&rty  che  allora  ri- 
trovavafi  a Merli  capitale  del  Kbora- 
fan.  Il  corriere  fece  cosi  pretto,  che 
giunfe  a Merli  in  quattro  giorni  di 
tempo,  nonv ottante  che  quella  cit tk 
fotte  quali  400.  leghe  dittante  da  Rafl 
prefentò  la  tefta  ad  Al  Mamun , e gli 
recò  infieme  le  notizie  della  vittoria 
riportata  del  nemico  dal  Tuo  generale, 
fenz’ avervi  fpefo  un  fol  colpo;  per  ef- 
ferfi  le  truppe  del  Califfo  date  alla  fu- 
ga immediatamente  dopo,  che  feppero 
di  ettere  flato  il  lor  generale  Ali  af- 
faflinato  nel  fuo  campo  . Quella  fi  è 
la  relazione  del  primo  efempio  de’  fé-» 
lici  fucceflì  di  Al  MamUn  tramandata- 
ci dagl’  iftorici  Perftani  ; ma  gli  fcrit- 
tori  Arabi  riferifeono.  un  tal  fatto,  di 

t * 
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una  maniera  diverta.  Al  MamAn,  fe- 
condo quelli , uni  Harthema  Ebn  Aa~  - 
fan  con  Tbaher  nel  comando  delle  fue 
forze,  e diede  lor  ordine  di  attaccare 
Alì , eh’ erafi  allora  fituato  in  un  luo- 
go vanraggiofo  incirc’  a cinque  para- 
fanghi dittante  da  Ray . Il  perchè  co-  - 
tetti  due  generali  in  adempimento  de- 
gli ordini  da  loro  avutifi  marciarono 
al  campo  di  Ali  Ebn  Ifa , gli  presen- 
tarono la  battaglia  , e lo  disfecero  in- 
tieramente . Per  qualche  tempo  Pala 
cosi  delira  che  fìniftra  di  Ali  lì  porta- 
rono molto  bene  e forzarono  quelle  di 
Tbaher , ed  Harthema  a.  rincolare;  ma, 
avendo  il  corpo  principale  delle  truppe 
di  Al  Mam^n  rotto  quello  del  Califfi 
in  guifa  tale,  che  le  truppe  ond’era 
comporto  , non  poteron  pofeia  mai 
piu  riunirti,,  ed  indi  efiendolì  gettato 
Sopra  le  due  ale,  che  aveano  cosi  bene 
rifpinte  nel  principio  dell’ azione  quelle 
div  Tbaher  ed  Harthema , le  truppe  di 
Al  Arni»  non  poterono  più  mantenere 
il  porto  loro,  ina  furono  coftrette  a darli 
ad  una  precipitofa  fuga  . Quel  che  per- 
tanto in  cosi  trilla  occafione  accrebbe  la 
generale  confufione  fi  fu  la  mone  di 

Z z z 3 Ali 
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Ali  Ebn  lfa  medefimo,  che  Tu  uccifoda 
URI  dardo  fcoccatogli  dall’anzidetto  Daixd 
StyÀb  nel  calore  dell’azione;  la  qual 
Cofa  a floluta  mente  fece  sì,  che  la  vitto- 
ria fi  dichiarafie  in  favore  delle  trup- 
pe di  Al  Maniun  . Ir, di  fu  tagliata  la 
tefìa  di  Ali , e mandata  come  un  pre- 
dente a quel  principe y il  quale  ampia- 
mente rimunerò  Thahtr  ed  Hartbenta 
di  così  importanti  fervigj  , che  gli 
aveano  refi . Se  noi  vogliam  credere  ad 
Abuffaragio  , Ali  lì  credea  tanto  ficuro 
di  averne  a riportare  facilmente  la  vit- 
toria , che  dille  a’  fuoi  uomini  , eh* 
eglino  non  aveano  a fare  verun  altra 
cofa  di  più  , per  ottenerla  ( o come 
fi  efprime  il  tetto  Arabico  di  quefto 
autore  , per  tagliare  Tbaber  in  pezzi 
come  un’ albero)  che  marciare  fopra  la 
rtiontagna  di  Hamadan . Da  c ò appa- 
rile, che  ccmunque  i precedenti  rac- 
conti fieno  varj  in  altri  riguardi,  eglino 
fembran  convenire  in  quefto  , che  lo 
sbaragliamento  delle  fo;ze  del  Califfbj 
come  ancora  la  morte  e perdita  di 
Alt  fu  in  gran  parte  fe  non  unica- 
mente dovuta  alla  mancanza  di  per- 
cauzione  in  quello  generale  , il  quale 

in 
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in  nefsun  patto  potè  indurli  a penfare, 
che  il  nemico  do.vefse  avere  il  corag- 
gio di  attaccarlo  , od  aver  pure  l’ ar- 
ditezza di  guardarlo  in  faccia.  Ma  co- 
munque ciò  avefse  potuto  efsere,o  che 
Alt  fofse  (lato  forprefo  , o che  fofse 
flato  disfatto  per  la  bravura  e per  lo 
coraggio  del  nemico,  quello  infortunio 
fu  di  una  confeguenza  molto  fatale 
per  gli  affari  di  Al  Amin  (g). 

Avendo  Al  MamUn  ricevuto  1’  av-  Al  Ma- 
vifo  della  morte  di  Ali  Ebn  Ifa  Ebn  aJf 
Màbàn  generale  di  fuo  fratello,  e dell’  tìtolo  di 
intiera  disfatta  dell’ efercito  , che  da  Califfo, 
lui  comandavafi , alfunfe  il  titolo  di  C*- 
tifo,  ed  ordinò,  che  il  nome  di  Al 
Amlrt  fi  fofse  intralafciato  nel  tempo  del 
divino  fervigio  , o fia  delle  publiche 
preghiere  della  ftefsa  guifa  , che  que- 
gli avea  fatto  del  fuo;  e fece  li  necef- 
farj  preparamenti  per  recar’  oltre  la 
guerra  nel  cuore  iftefso  delli  dominj 
Mufulmani . Per  quello  riguardo  ei  di  vi- 
le le  fue  forze  in  due  corpi , e comandò, 

Z z z 4 che 

(gì  Aur.  Lobb  Al  Tawarikh,  Khondemir, 

Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  Eutych.  & 
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che  amendue  marciassero  in  lrdk  per 
differenti  ftrade  . Uno  di  effi  cbbtdiv* 
agli  ordini  di  Tbaher,  il  quale  direfse 
la  Tua  marcia  verfo  Abnx>àr.\  e 1’  altro  a 
quelli  di  Hartbema  , il  quale  prefe  il 
cammino  di  Holntodn ; efsendofi  amen- 
due  propollo  d’  incontrarli , ed  unirfi 
nelle  vicinanze  di  Baghdad,  e dopo  una 
tale  unione  formare  P affedio  di  quelta 
citta.  Or  nel  corfo  della  loro  marcia 
in  quell*  anno  le  truppe  di  Al  Mam&n 
fconfiffero  un  corpo  delle  forze  del  Ca- 
liffo , e foggiogarono  la  città  di  Ha - 
madan  ihfieme  con  molte  altre  piazze 
forti  fenz’ alcuna  confiderabile  perdita* 
Fra  quello  tempo  Al  Amln  rimoffe 
Hdtem  Ebn  Hartbema  Ebn  Aafan  dal 
governo  di  Egitto  , e foftitui  nel  luo-» 
go  di  lui  Ha  far  Ebn  Al  Ashab . Se- 
condo Abu  Jaafar  Al  E abati,  Tbahcr 
con  il  corpo  delle  truppe  fotto  il  fuo 
comando  prefe  pollo  nel  territorio  di 
Hol'w&n , fi  pofe  ivi  dentro  le  trinca- 
re , e fortificò  il  fuo  campo  verfo  la 
fine  di  quella  campagna  per  renderlo 
ficuro  da  tutti  gl’  infulti  del  nemico  {h)  • 

. ' E 

(h)  Aut.  Lobb  Al  Tawarikh,  Khondemir, 

Greg. 
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E qui  bifogna,  che  ci  fi  permetta  di  Sem 
olfervare,  eh’ ei  fembrane  apparire  da 
un  Dirbémo  coniato  a Samarfond  l’anno  kand 


al- 


precedente  , e trovato  nella  coftiera  del  ‘"nt  Pl~ 
mar  Baltico  nell’anno  1722.  non  folamen-,  e-M* 


te,  che  alcune  di  quelle  monete  furono 
batrute  nella  zecca  ivi  eretta,  ma  che 


ancora  in  quel  tempo  Al  Mamitn  fi 
afluniè  i titoli  d’  Jmamo  , di  protettore, 
delle  colonne  del P Islamifmo  , e cT  uno  , 


che  per  amicizia  era  unito  con  Mao- 
metto. Donde  fi  può  inferire,  ch’egli 
probabilmente  fi  fece  riconofcere  per 
Califfo  nel  Kborajdn  Almeno  un’  anno 
prima  , che  un  - tal’  evento  dicefi 
dagli  fcrittori  Arabi  elfere  addivenuto, 
& non  immediatamente  dopo  la  morte 
di  : fuo  padre  . Ove  ciò  fi  ammetta 
come  vero,  può  fervire  per  correggere 
quegli  fcrittori , e forfi  per  farci  ancora 
intendere,  che  il  Califfo  Al  Amln  eb- 
be alcuni  altri  motivi  di  far  la  guerra 
con  Al  MamUn , oltre  a quelli,  che  da 
elfi  ci  fono  fiati  fuggeriti . Le  parole 


con- 


Grej».  Abu’l. Farai , ubi  fup-  p.  240.  241.  EVn 
Shohnah.  Ifm.  Abulfed.  in  hift.  unir.  Abu  Jaa- 
far  Al  Tabar.  Al  Makin  , ubi  fup.  p.  125. 12 6, 
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confervate  da  quello  Dirhèmo  fono  tal- 
mente  da  notarli  v che  bifogna  non  paf- 
•*  «.  farle  qui  fotto  filenzio:  Da  una  parte 
V " egliefibifce  le  parole  berne  din  atiS  amar  fon- 
da f&natan  orbita  ivate!  ina  ivamedtan'f 
cioè  A Samarkand  nell’  anno  ip4>:  e 
dal  rovefeio  Mobammedon  rafùlo . . . Il  ahi 
nvamd  Ittfobo  l' Intorno,. . /’  Mamuno  iva- 
- lyyo  dma  di..  F Modemina  Abd'  al  labi 
ino  Emiri..  F momenin  a ; cioè  Maomet- 
to è F apojìolo  di  DIO,  con  cui  è uni* 
Éo  per  amicizia  F Imamo  Al  Mamun  , 
H protettore  delle  colonne  dell ’ Islami- 
smo , Abd’  allah , il  figliuolo  del  princi- 
pe de'  fedeli . Quello  pezzo  fembra 
inoltre  darne  ad  intendere,  che  dal 
popolo  delia  citta  di  Samarkand  furono 
coniati  un  numero  confiderabile  di  Di- 
rbémi  col  *nome  di  Al  Mamfrn  fopra  di 
eflì  imprefio,  a riguardo  della  dichiara- 
zione di  Rafe  Ebn  Al  Leit  Ebn  Sayàr 
fatta  io Tuo  favore^  e come  un  contralfe- 
gno  della  loro  lealtà  verfo  di  lui;  fe  pu- 
re anzi  non  pruovi,che  la  prima  vittoria 
di  quello  principe  fia  ftata  guadagnata 
nell’anno  dell1  He/ra  194.  non.  oftante 
che  dagli  fcrittori  orientali  fìa  ftata 

mefsa  nell’  anno  feguente  . Or.  co- 
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sì  nell’  uno,  come  nell’  altro  di  quelli 
cali  bifogna  confefsarfi  , che  gli  anti- 
chi conj  degli  Arabi  pofsono  in  certe 
occafioni  illuftrare  le  materie  d’ iftoria 
come  anche  pur  quelle  delle  nazioni 
più  culte.  In  riguardo  alla  parola  Inti- 
mo non  fara  fuor  di  propofito  di  ram- 
mentare ai  noftri  leggitori , eh’  ella 
propiamente  denota  la  medefima  per-  ' 
fona , che  la  parola  Lafina  Ahtiftes  ; o 
anzi  per  lo  più  uno,  il  quale  prefiedt 
alle  cofe  ecclefiaftiche  (/). 

Or  non  oftante  che  le  armi  di  Al  Ed  alcuni  • 
Mamùn  avefiero  fatti  progrefiì 
denti  nell’anno  dell’  Hcjra  1^5.  pure/*  Mo- 
la provincia  di  Kermdn  , o almeno  hamtne- 
una  gran  parte  di  efla  , quantunque  dia' 
non  folle  ù grandemente  rimota  dal 
Kborafàn , fembra,  che  avelie  perfifti- 
to  in  una  ferma  ed  immobile  fedeltà 
verfo  Al  Amin  per  molti  mefi , fe  non 
anche  per  tutto  il  corfo  di  quell’  anno  , 
com’è  più  probabile.  Imperocché' furono 
allora  coniati  alcuni  Pirbémi  a M<k 

barn- 
...  ••  ** 

(•il  Georg.  Jac.  Kehr,.  ubi  fup.  p.  t.  30.  &c. 

Vedi  ancora  Sale  .traslai.  e not.  fui  Korano, 

* ■ / 1 » 

p.  16 . 
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è ammc di*  nel  Kermdn  ( lìccomc  ap- 
prendiamo da  uno  di  effi  trovato  vici- 
no Danxica  nell’  anno  1722.  ) il  cui 
ritto  ha  confervate  quelle  parole , bel - 
mobammedy y at  a ebamfen  •wates  ina  1*1  a - 
mèaten\  cioè  A Moharamedia  nell'  an- 
ni cento  novanta  cinque  ; e nel  rove- 
fcio  olferviarao  la  feguente  ìfcrizione 
Mobammedon  raffilo. . . . ll&bi  iva-ala - 
kcyatoho  \ . . /’  Kballjato  Mobammedon 
Emiro  . . /’ mo' menlna  al'abido\  Moham- 
med  0 Maometto  è P apojlolo  di  DIO  , ed 
il  Califfo  Mohamm ed  principe  de'  fedeliy 
il  devoto  adoratore  ài  DIO , è il  fuo  Jegua - , 
„ «v  . Dove  per  le  parole  il  Califfo  Mo - 
bammed  dobbiamo  certamente  intendere 
Mobammed  Abtt  Mufa  Al  Amtn  , fi- 
gliuolo di  Harùn  Al  Rasbid  , il  quale 
in  quel  tempo  fedea  Copra  il  trono  M«* 
filmano.  Da  ciò  apparifee , che  furono 
nell’anno  dell ' Hejr*  tp$.  battuti  alcu- 
ni Dirbémi  a Mobammedia  , probabil-. 
mente  ?a  fine  di  rendere  Al  Amln  atto  e 
valevole  a pagare  il  foldo  alle  truppe, 
che  tenev’  allora  in  piede  in  quelle  parti; 
ficcome  ancora,  che  il  popolo  di  quel 
diftretto  almeno  era  intieramente  ad- 
detto agl’ interelfi  di  un  si  sfortunato 
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C4p.II.  12  IJioria  itegli  Arabi . noi 
ed  indolente  principe  allorché  quelle 
monete1  furono  coniate  . Per  una  pik 
particolare  fpiegazione  della  leggenda 
ed  ifcrizione  prefervataci  dal  Dtrhèmo  9 
di  cui  lliara’  ora  ragionando  bifogna  * 
che  ci  fi  permetta  rimettere  i noftri 
curiofi  leggitori  a quel  eh’ è (lato  in» 
torno  a quello  capo  publicato  da  Mr. 

Kebr  ,■  autore  , a cui  noi  ci  conferia- 
mo obligati  di  molte  feoverte  ed  ol- 
servazioni  , le  quali  in  neffun  patto 
poffono  giudicarli  men  degne  di  elfcre 
regiftrate  nell’  opera  y di  cui  prefente- 
mente  trattiamo  ( k )• 

L'anno  appretto,  che  fu  dell’  He/rMUlterurt 
l’anno  196.  Al  Mamttn  y il  quale  g ^^elfear^ 
flava  contraftando  il  Caltfato  con  fuo  dì  Ai 
fratello,  non  mancò  di  maggiormente  Mamun  * 
trarre  profitto  da  quei  gran  vantaggi,  che 
avea  guadagnati . Egli  mandò  un  corriero 
a polla  a Thaber  comandandogli  di  pro- 
feguir  la  fua  marcia  con  la  maggiore 
fpeditezza  , e di  pervenire  , fe  folle 
poflìbile,  alle  frontiere  d ' Iràk  prima, 
che  Al  Amtn  mandatte  qualche  for- 
midabil’  eferciro  nel  campo.  Il  perchè 

que- 
lle] Georg.  Jac.  Kehr,  ubi  fup.  p.  1,19.29. 
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no*  V I fi  ori  a degli  Arabi.,  Lib.l . 
quello  generale  all’  arrivo  di  un  si  fat- 
to corriero  fece  le  difpofizioni  necefla- 
rie  per  aprire  immediatamente  la  cam- 
pagna . Ma  non  cosi  fu  ufcito  dalli 
quartieri  d’  inverno  , per  ricominciare 
le  operazioni  della  guerra,  che  ricevè 
notizia  dell’avvicinamento  di  due  arma- 
te, ciafcuna  di  20,000.  uomini , le  quali 
5’  inoltravano  per  dargli  tantofto  batta- 
glia. Ma  per  lo  mezzo  ed  adìftenza 
delle  fue  fpie  ed  efploratori  trovò  le 
maniere  proprie,  onde  fpargere  i femi 
della  diflenfione  e difcordia  fra  Abmed 
Ehi  Muri  A Al  Sbtubani , ed  AbA'allab 
Eh*  HamU  Ebtt  Kahtaba  , i quali  le 
comandavano;  di  maniera  che  in  ve* 
ce  di  operare  unitamente  contro  il  co- 
mune nemico  , come  bifognava  , che 
aveffero  fatto  , rivolfero  le  loro  armi 
1’  uno  contro  dell’altro.  Ciò  pofe  Tbabcr 
in  illato  di  renderfi  padrone  di  Hol - 
, la  quale  fu  da  lui  prefa  per 
capitolazione  , ed  indi  marciò  diritta- 
mente  ad  Ahnjja%  . Quivi  attaccò  un 
corpo  delle  forze  del  Califfo  ; ma  co- 
me trovava!!  debilitato  per  la  man- 
canza di  un  diftaccamento  da  lui  la- 
fciato  per  guernigione  ad  Holiuan  (ot- 
to 
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Cap.ll.  V [fiori a degli  Arabi . i r©3 
to  il  comando  di  Hartbema  Ebn  Aafany 
-il  quale  gli  fi  era  unito  prima  eh* 
egli  arrivale  a quella  piazza  , nulla 
di  deciiìvo  accadde  nè  dall’  una  nè  dali* 
altra  banda  . La  lupina  indolenza  dei 
Califfo  Al  Amtn  era  ftata  fino  a quello 
punto  una  delie  principali  cagioni  dei- 
li forprendenti  progrelfi  fatti  dalle  ar- 
mi di  Al  Mamùn  in  si  breve  tempo , 
ed  avea  dato  al  popolo  di  Baghdad  tal 
motivo  di  dilgufto  e querela,  che  già 
eran  tutti  umverfalmente  difpolli  ad 
una  follevazione  . Or  di  una^  tale  lira- 
na  negligenza  ci  è (lato  menzionato 
da  alcuni  fcrittori  orientali  il  feguente 
rimarchevoìifiìmo  racconto.  Mentre  gli 
giunfe  il  corriero  dalla  fua  armata  con 
le  cattive  novelle  della  morte  , e del- 
la disfatta  di  Alt  Ebn  lfa  Ebn  Mdbdn% 
e ad  elfo  lui  ne  fece  il  racconto , egli  ri- 
trovavafi  pefeando  , e tanto  poco  gii 
calfe  di  ciò  , eh’  era  addivenuto  , che 
la  fua  rifpofta  fi  fu  : Non  ifìare  a di - 
fiuvbarmi  nel  mio  divertimento  ; poiché 
Kuthar  mio  liberto  ha  pre/o  due  gran 
pefei , ed  io  non  ne  ho  prefo  pur  una  affat- 
to . Elfendo  adunque  per  un  si  infama 
trafeuramento  deili  publici  affari  di- 

ve- 

. 


Digitized  by  Google 


1104  L*  Mori*  digli  Arabi.  Lil>.I 
venut’odiofo  alli  cittadini  di  BagbdÀd , 
quelli  tutti  unanimemente  cominciarono 
a nudrir  penfieri  di  rivoltariì  dalla  fe- 
deltà di  lui  : ed  a ciò  furono  maggior- 
ment’  eccitati  da  Al  Hafan  Ebn  Ali 
Ebn  Jfa  Ebn  MdbJn , perfonaggio  di  gran 
potere  ed  autorità  nell’armata,  dopo 
ch’egli  fu  arrivato  da  R*kk*  a B*gb - 
ddd  . Quindi  è,  ch’eglino  lo  depofero 
nell’  undecimo  giorno  del  mefe  di  Ra - 
jeb  , ed  imprigionando  lui  , e la  fua 
madre  Zebeid *,  predarono  il  giuramen- 
to di  fedeltà  per  Al  Mam&n  . Senon* 
che  eflendofi  pofcia  pentiti  di  quel  eh’ 
avean  fatto  , fcacciarono  dalla  città 
Hafan  , fprigionarono  Al  Amin , e lo 
pofero  nuovamente  fui  trono . Indi 
non  molto  arredarono  Hafan  ,e  lo  me- 
narono al  Califfo  , affinchè  ricevette 
la  ricompenfa  degli  ultimi  Tuoi  tradi- 
tevoli  maneggi  , ed  ideazioni  . Ma 
non  per  tanto  quedo  principe  non  fo- 
lamente  lo  perdonò  ; ma  parimente 
dopo  averlo  fornito  di  ben  grotte  fom- 
me  di  danajo , carriaggi  , cavalli , ar- 
mi , e di  ogni  forca  di  attrezzi  mili- 
tari , lo  mandò  a comandare  le  trup- 
pe, che  aveano  prefo  il  lor  podo  nel- 

• le 
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■ Cap.ll.  V 1 fiori  a degli  Arabi . Il  05 
,-Je  vicinanze  di  Hol'wdn  . Ma  non  co- 
ssi torto  egli  ebbe  toccata  l’oppofta  ri- 
<va  del  Tigri  -,  che  fi  raccomandò  alle 
^calcagna  e ratto  fugginne  via ‘.della  qual 
cofa  Al  Amtn  eflendo  ftato  informato, 
incontanente  fpedi.  un  diftaccamento 
>a  perfeguitarlo  ,1  il  quale  avendolo 
alla  fine  raggiunto , dopo  una  brava  * 
difefa  da  lui  fatta  , lo  tagliò  in  pezr 
zi,  e ne  portò  la  tefta  al  Califfo. 

Due  in  oltre  delli  Tuoi  fervi  , i quali 
'erano  andati  accompagnandolo,  e fer- 
vendolo, ed  infieme  con  effolui  eranfi 
portati  con  si  grande  e ftraordinario 
coraggio, che  aveano  più  volte  refpin- 
$0  indietro  il  Suddetto  diftaccamento, 
incontrarono  il  medefimo  fato  (/).  ~ 

;•  Frattanto  Tbaber  Ebn  Hofein Thaher 
Con  le  truppe  da  lui  comandate  fectprvme  • 

•1  -\  1 re  . vane 

n piu  rapido  progreflo  che  mai;  im>tà:Hche 
perocché  effondofi  egi’  inoltrato  ad  Aè* ******  ? 
voài  , ed  avendo  attaccato  un  cor*^”0^* 
po  di;  truppe  del  Califfo , che  aveanHeiaz?f 
quivi  prefo  porto,  ficcome  giù  fi  èof-^3'1™'1* 
Jft.M0J.V0LU.T0m.ll.  4 A fer-  Ìpir'ii\ 

Mamua  • 

fi]  Abu  Taafar  Al  T.ibar.  Al  Makio,  ubi* 

Tup.  p.  t2 .6.  Grog.  Abu’l  Farai , ubi  (up.  p 241. 

24^.  Eutycb*  ubi  fup.  p.  414.  41 5. 'Khondermr  ,'* 

Hm. -Abqhed.  Scc. 
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rio  6 V 1 fiori  a degli  Arabi.  Lib.L 
servato  , le  obbligò  a ritirarli  ; quan- 
tunque 1’  azione  non  punto  termmalfe 
con  la  loro  disfatta  . Tuttavìa  ciò  in 
tal  guifa  intimorì  il  comandante  di 
AhivAz,  che  giudicò  ben  fatto  di  ren- 
dergli la  fortezza  . Una  tal  refa  gli 
aprì  la  ftrada  per  palfare  a Wdjet  fui 
Tigri  , e gli  facilitò  la  conquida  di 
quella  piazza.  Quindi  marciò  col  fuo 
efercito  ad  Al  Madayen  prelfochè  alla 
villa  di  Baghdad  ; gli  abitanti  della 
quale  città  aprirono  le  loro  porte  per 
riceverlo  alle  prime  ììuove  del  fuo  av* 
vicinamento  . Or  la  rapidità  di  quelle 
conquide  , e l’ infame  amminidrazione 
di  Al  Amin  eccitarono  il  popolo  di 
Egitto , Siria , He/dz,  ed  Tamari  ad  una* 
nimemente  dichiararli  per  Al  Mamdn; 
il  quale  imperciò  fu  immediatamente 
proclamato  Califfo  in  tutte  quelle  pro- 
vince. In  fimil  guifa  tendendo  chiara- 

'T  rv  ^ 

, mente  tutte  le  cofe  ad  ui?a  rivoluzione, 
quello  principe,  o fia  Al  Mamun  lì  die* 
de  la  cura  di  collituire  varj  governa- 
tori  di  provincie  ; ed  in  particolare 
, iHabilì  Aydd  Ebn  Mobammed  a prefie- 
dere  al  popolo  di  Egitto  in  luogo  di 
Hdtem  Ebn  tìartbema  Ebn  Aafan  , il 

-v  . ..  quale  ui'.x 
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quale  fu  da  lui  privato  del  governo  di  quel 
paefe  . Egli  fece  parimente  le  difpofi- 
zioni  propie/per  trarre  maggior  profitto 
ed  utile  da  quei  grandiflìmi  vantaggiale 
avea  guadagnati,  e permettere  ancora 
fine  alla  guerra,  in  cui  fi  trovava  già  inol- 
trato, nella  feguente  campagna  (w). 

Per  fornire  le  potenze  intrigate  in  Veneri* 
quella  guerra  di  propj  foccorfi  e rinfor-  ,n 
zi,  ei  furono  probabilmente  in  Sue^5  Sì; Di- 
anno coniate  quantità  grandi  cosi  dirhemi. 
Dirhémt  , che  di  Dindri  in  molte  cit-  Deferirà^ 
ù.  principali  dell’imperio  Mufulmano 
Che  molti  Dirbémi  furono  battuti  in 
Jfpabdn  , od  Isfabdn  capitale  della  Per - 
fta  , noi  1’  apprendiamo  da  uno  di  elfi 
ritrovato  preflo  la  coftiera  del  Baltico 
nell’  anno  1722.  Quella  citta  chiamata 
.dagli  orientali  lsfehàn  , Isfahan  , Esfa- 
ban , Asfebdn , lsbebdn , Asbebdn , Spa- 
bdn , Sujjìban  , ed  Esbahdna  , fembra 
efiere  1 ' Afp a di  Tolommeo  , fituata  da 
quello  medefimo  geografo  nella  Parzia ; 
febbene  afiegni  cosi  ad  elfa%  come 
alli  luoghi  adiacenti  una  latitudine  più 

4 A * 2 gran-  • ' - 

• t * # . 1 * - ■ , 

[in]  Abu  Jaafar  AlTabar.  Al  Makinubi  ftip. 

p-  12,7.  Golii  not  ad  Alfragan.  p.  121.  et  aliò. 
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» i o8  V J/ioria  degli  Arabi . Lib.I. 
grande  di  quella,  che  le  affegnano  gli 
agronomi  e geografi  orientali;  d*  cui 
la  maggior  parte  allignano  ad  ispabdn 
la  latitudine  di  32.  gr.-  e 25.  m.  pr. 
e la  longitudine  di  gr:  8c>.  e rn.  pr.  40. 
Una  tale  congettura  è non  poco  folte- 
nuta  dall’  affinità  de’  nomi , poiché  bi- 
t iogna  concederfi  , che  Spabdn  , Asfc- 
~ bdn  , Isfahan , lspabdn  &.C.  fi  poffono 
molto  facilmente  dedurre  da  Aspa  ; feb- 
bene  Al  Eteri  fembra  dedurre  tali  no- 
mi da  Ispdb , che  ha  nel  plurale  lspa~ 
bdn , ed  in  lingua  Araba  denota  milizia^ 
o truppe,  conciofiachè , fecondo  lui,  i 
Parti  in  quello  luogo  alfembralfero  tut- 
te le  loro  forze  ricavate  dalla  Perftay 
dal  Kcrmdn  , e da  Abivdz,  . Alcuni 
fcrittori  orientali  anno  annoverata  , e 
meffa  Ifpabdn  fra  le  città  appartenen- 
ti al  quarto  clima  ; quantunque  , fe 
vogliamo  credere  ad  Hamdalla  , vi  è 
piu  ragione  di  elTer  polla  per  la  fua 
fituazione  nel  terzo.  Élla  giace  in  una 
pianura  di  un’ eftenfione  molto  grande, 
attorniata  di  montagne  , ed  ha  ben 
otto  dillretti , che  ad  elfa  fi  apparten- 
gono , ed  i quali  contengono  ìncirc’a 
400,  città  e villaggi . La  fertilità  del 

ter- 
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terreno,  la  dolcezza  delle  ftagioni , ed 
il  buon  temperamento  dell’  aria  cofpi- 
. rano  tutt’  a rendere  JfpabAn  una  delle 
più  belle  e deliziofe  città  del  mondo; 
per  la  qual  ragione  ìfmasle  Sufi,  che 
fu  il  primo  principe  dell’  ultima  reai 
famiglia  di  Perfta^l a quale  perde  tur- 
to  il  fuo  potere  ed  autorità  in  tale 
regione  con  efìerfi  fcacciato  dal  trono 
l’ultimo  Shdb  Hofcin , allorché  fi  portò 
in  eflfa  , le  diede  il  titolo  di  Dar  Af- 
sultana  , o ha  la  Reai  Sede  , Sbafa 
Abbas  parimente  fuo  pronipote  fu  co- 
si prefo  dal  fuo  dilettevole  fico , che  qui- 
vi fifsò  la  fua  refìdenza;  dopo  di  che 
fu  quarta  città  adornata  di  un  fuperbo 
edificio  chiamato  da ' Perftanr  Davalat- 
kbdna  , o fia  il  Reai  palagio , di  uno. 
fpaziofo  mercato,  di  una  fuperba  mos- 
chèa, di  un  nobile  giardino  divifo  in. 
quattro  parti  , di  un  luogo  fpaziofirtì-  * Mifura 
mo  per  la  corfa  de’cavalli,  di  un  real^ff'* 
parco  o luogo  , dove  li  tencano  rm- binario 
chiufe  le  fiere  felvagge  , ed  il  quale  com-  contiene 
oo  Acri  di  terra . * Ella  to-  j^e^Re* 
ancora  tale  ulteriore  ingran-  jn  jtm. 
dimento,  che  le  fece  alzare  il  capo  al  p 

di  fopra  di  tutte  le  altre  città  della  >7]!e^r!aJ 
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Per/a  . Li  tre  principali  fobborghi  a 
lei  annefli  fono  AbbAs-abAd  denomi- 
nato fimilmente  la  Manfione  , o fia 
/aggiorno  de’  Tauriftani  , edificato  da 
Sbab  AbbAs , ed  appartenente  al  popo- 
lo di  Tauris:Julfa  abitato  da  una  co- 
lonia di  Armeni  chiamato  da  alcuni 
Nuova  Julfa , avvegnaché  nell’  Armenia 
, predò  il  fiume  AraJ/e  vi  fia  fiata  un’  anth 
ca  città,  che  andava  fiotto  il  medélìmo 
nome  ; Gbebr-abAd  , o come  lo  pro- 
nunziano gli  Arabi  Kebr-abAd , la  Jì ra- 
da de'  Magi  ani , occupato  intieramente 
da  coloro  , che  fanno  profefiìone  del 
Magismo  , o fia  1’  antica  religione  de’ 
Perfiarti . Il  fiume  Zenderoud , che  ha 
la  fiua  forgente  nel  monte  Dimavuend , 
fepara  lf  città  d’  lfpaban  , ed  Abbas - . 
ab  Ad  da  J uffa , e Gbebr-abAd  y oltre  del 
quale,  un’altro  fiume  chiamato  Ahi  Kù- 
*/  4 reti,  per  mezzo  di  un  certo  paflaggio  fat- 
togli ficavare  a traverfiodel  monte  Dima- 
nvend  da  Sbab  AbbAs^  anticamente  inaffia- 
va  parte  del  circonvicino  tratto  di  paefie, 

' , ed  univa  le  fue  correnti  con  quelle  del 
Zenderoud  , Alcuni  autori  riferifeono  , 
eh’ ei  vi  fono, oppure  vi  furono  in  altri 
tempi  due  altre  ftrade  , o fobborghi 

* ap- 
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appartenenti  ad  Jfpabdn;  e che  i Per - 
Ctani  anno  un  detto  comune  tra  di  lo- 
ro, il  quale  lignifica,  che  quella  città 
è la  metà  del  mondo  . Il  diretto  d . 
hpabàn,  eh’ è in  Al  Jebàl  , onell’Mf 
di  Perfta , è terminato  verfo  la  parte 
orientale  dal  Kbuzejìdn,  eh’ è \z  Su  fra- 
na degli  antichi,  la  cui  metropoli  Tu- 
Jìer  fituata  in  una  pianura  corrifponde  alla 
Sufa  di  Erodoto  , Plinio  , e Strabone  , ,ed 
alla  Sbusban  della  S.  Scrittura;  e verfo 
la  meridionale  dalla  città  di  Semi: 
ram , la  qual’  è fita  quali  ad  una  egua- 
le dillanza  da  quella  capitale  e da 
Sbtrdx  la  metropoli  di  FArs , Farfjìany 
o come  la  pronunziavano  gli  antichi  Per - 
ftant , Pdrs . Da  principio  quello  fpazio, 
in  cui  lfpabdn  è fondata,  era  occupa- 
to da  quattro  città,  o ftrade,  le  qua- 
li andavano  fiotto  i nomi  di  Kiràn  f 
Koshec,  Jfib&ra  , e Derdesbta  edificate 
da  Tabmuratb  foprannominato  il  Demo- ^ 
niaco , a cagione  che  fi  fiupponea  , chr 
avelfie  fuperato  , e legato  il  diavolo  , 
e / amshid  . Gli  fcrittori  Perfiani  pre- 
tendono, che  Kaykpbàà  fondatore  del- 
la dinaflia  Kayaniana  fu  il  primo 
Re  di  Perfta  , che  fifso  quivi  la  fina 
V 4 A 4 * 
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refidenza  , dov’  egli  elette  di  edere  fe- 
polto;  quantunque  poi,  fecondo  i me* 
'definii,  ella  non  godè  lungo  tempo  la 
prerogativa  di  capitale  di  quel  regno. 
Altri  riferifcono  , che  li  Giudei  dopo 
la  loro  difperfione  fattafi  per  1 ' Afsprìa^ 
ed  alcune  altre  circonvicine  provincie* 
efiendo  {tati  quivi  tirati  dalla  falubri- 
t'a  dell’acqua  , edificarono  una  piccola 
città  vicino  ad  un’altra  chiamata 
che  fu  in  appretto  grandemente  dilatata, 
e divenne  una  città  di  moltittìma  confi- 
derazione  . Da  ciò  è addivenuto  , che 
àCàkàt  dava  ad  Ifpahàn  il  nome  della  pii* 
ampia  città  ^Giudei,  per  diftinguer- 
la  da  J ìey , due  miglia  dittante  da  efla,  e 
la  quale  parimente  ebbe  la  denomina- 
zione della  città  Giudaica , o piu  tofto  . 
delia  minore  città  Giudaica ; e quindi 
può  afiegnarfi  una  ragione  probabile  , 
perchè  li  Perfiani , e gli  Armeni  affer- 
mattero,  che  Ifpahàn  ebbe  anticamen- 
te il  nome  di  Jùsb . Alcuni  autori  fo- 
ftengono  , che  la  parola  Ifpahàn , o Sir 
pahàn  denotava  cavallerìa  ; e che  fu 
applicata  come  un  nome  alla  città  co- 
si detta,  a cagione  che  gii  antichi 
Re  di  Perfia  ivi  afiembravano  la  loto. 

J . ‘ * 
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cavalleria  , in  cui  confifteva  la  mag- 
gior fortezza  delle  loro  armate  . La 
maggior  parte  degl*  iftorici  Perftani  at- 
tribuifcono  la  fondazione  d’  Jfpabdn  ad 
Husbenk,  od  Houshenk , oppure  a Tah- 
muratb  , che  furono  due  Re  Perftani 
della  dinaftìa  di  Pisbddd  . Ella  perde 
il  fuo  titolo  di  capitale  di  Perfia  dalla 
traslazione  della  fua  reai  'fede  fatta  ne’ 
giorni  di  Kbofrù  primieramente  a Su - 
fa  , indi  ad  Eflak.br  y od  lflakhray  che-*-3**.  * 

fu  1*  antica  Perfepoli , e finalmente  ad 
Al  Madàyen  fui  Tigri.  Nulla  però  di  V.  , *t 
manco  in  procedo  di  tempo  lo  riac- 
quitto  ; conciofiachè  Jal/iloddln  Mdlec  : ' 

Sbdb , che  fu  uno  delli  principi  Scljù*  , 
kiani , lafciò  il  Kborafdn  , e f Jrdk  di 
Arabia  , dove  i fuoi  predecefiòri  avea-  \ 
no  ftabilita  la  loro  refidenza  , a fine 
di  fidare  la  fua  in  quella  città  . Ma 
pur  con  tutto  ciò  in  appretto  nel- 
la declinazione  della  Sel/ukiana  dina- 
ftia  , ella  fu  obbligai  a cedere  quell’ 
onore  a Sblrdz  , la  quale  i Soltani 
Modbafferiani  o Motbafferiani  della 
Perfta  fecero  la  capitale  de’ loro  domi-' 

«j  ne’  giorni  di  Tamerlano\  febbene 
dopo  che  Ifmaelc  Sbfi  fi  fu  fituato  fu| 

, tro- 
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trono  Perfiano  , ella  divenne  la  cittk 
più  florida , che  mai  , e fu  non  fola- 
mente  fatta  dalli  difcendenti  di  lui  la 
• . metropoli  della  Perfiay  ma  inoltre  re- 
fa una  delle  più  magnifiche  cittk  dell’ 
Afa , e fpecialmente  dopo  che  Sh&b 
Abbàs  I.  ebbe  ad  efla  uniti  li  (bbbor- 
ghi,  o le  ftrade  di  fopra  menzionati, 
ed  ivi  ftabilite  diverfe  colonie  di  Giorr 
giani , Gbebr  't , ed  Armeni  ( » ) . 

Stato  ino-  * iN  riguardo  allo  flato  moderno  del- 

lathtà  j Cltt^  d*  JJ pah an  , prima  che  comin- 
Ifpahan  ciafse  la  tremenda  ribellione  accaduta 
innanzi  nell’anno  1721.  , dopo  il  qual  tempo 
ciamentó  ^ regna  della  Per  fi  a , eh’  era  una  voi- 
della  ri-  ta  cosi  florido  , è flato  quafi  un  con- 
belltone  |jnuo  teatro  di  (àngue  , di  devaflazioni, 
lazi.  e contuiione  , per  darne  ai  noltri  cu- 
f ' • ; • / -•  >•  rio- 

1 [n]  Georg.  Jac.  Kehr,  ubi  fup.  p.  24.  ad  2 6. 
Golii  not.  ad  Alfragan*  p.  214.  ad  218.  Ptol. 
geogr.  lib.  vi.  c.  5.  Al  Bicri  > Hamdallah,Sha- 
rif  Al  Edrifi  , Mehamnied  Ebn  Kothair  Al 
Fargani Yakut  Ebn  ^bd’ allah  Al  Hamathi, 
Herod.  lib-  V-  c.  54.  Strab.  lib.  xv.  Pausai». 
Meffen.  c.  xxxi  PI  in.  lib.  vi.  c.  27.  Nehem.  i. 
1.  Efth.  i.  2.  Dan-  viii.  2.  Ism.  Abulfeda.  in 
geogr.  Khondemir.  Aur.  Lobb.  Al  Tawarikh. 
Al  Jannab.  Ahmed  Ebn  Yufef.  Videetiam  Arab- 
shah , in  vit.  Tim.  aliofque  fcriptor.  orientai, 
plur.  • » * » *'r  • 1 ••  v ; ■ 
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riofi  leggitori  una  idèa  generale , bifo- 
gna,  che  ci  fi  permetta  di  regiftrarne 
qui  le  feguenti  particolarità.  Fu  ella 
diftinta  quella  città  non  {blamente  per 
-la  magnificenza  de’ Tuoi  edifizj,  che  per 
lo  vallo  tratto  di  paefe,  ch’ella  rin- 
chiudeva ; giacché  il  computo  , che 
ordinariamente  fi  fa  della  fua  circon- 
ferenza, egli  è di  venti  quattro  miglia  , 
inchiudendovi  li  Tuoi  giardini , e fob- 
borghi  . Ella  fu  fituata  in  una  pianu- 
ra al  fettentrione  del  fiume  Zenderoud , 
che  la  feparava  da  /«///*,  e da  Gbebr*  , 
nbdd  , ficcome  fi  è di  già  ravvifato , 

La  forgente  di  quello  fiume  è dillante 
fidamente  tre  giornate  di  cammino;  e 
comechè  vi  fieno  varie  relazioni  intor- 
no al  còrfo  , eh’  egli  fa  , fi  conviene 
però,  ch’egli  fia  d’una  molto  piccola 
ellenfione  . Abbàs  il  Grande  fece  si, 
che  fi  tagliafle  un  canale  per  mezzo 
le  montagne,  trenta  leghe  dillante,  per 
cui  le  acque  del  fiume  Mabmoud  Ker 
chiamato  da  alcuni  geografi  orientali 
Ahi  Kùren  , ficcom’ è fiato  di  fopra 
avvertito, furono  portate  nel  fiume  Zen- 
deroud , le  quali  , fecondo  un  diligen-  ' 
tilfimo  moderno  viaggiatore , dopo  ef- 
/ « fer* 

\ 1 • 
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1 1 16  V IJÌoria  degli  Arabi.  Lib.I. 
ferfi  liquefatte  le  nevi  nella  primave- 
ra, lo  rendono  cos'i  ampio  e profondo^ 
conV  è appunto  la  Sortita  a Parigi  nell’ 
inverno.  Quell’opera  , la  quale  fu  re- 
cata avanti  da  alcune  migliaja  di  uo- 
mini , fu  terminata  tra  lo  fpazio  di 
quattordici  anni  di  tempo  , con  una 
immenfa  fpefa  . Ei  vi  è una  comu- 
nicazione fra  le  due  oppofte  fponde 
del  fiume  per  mezzo  di  varj  ponti.  Il 
più  bello  e più  ampio  era  quello  di 
Jiilfa , il  qual’era  lungo  %6o.  piedi  geo- 
metrici, e tredici  largo;  e le  due  fue 
eftremità  erano  fiancheggiate  da  quat- 
tro torri  rotonde  con  una  gallerìa  o 
fia  loggia  coperta  , la  quale  fi  diften- 
dea  da  amendue  li  lati , quant’  era  la 
lunghezza  del  ponte,  tutt’ adornata  di 
Ticchifiimi  abbellimenti  di  architettura 
■ Perjiana.  Al  medefimo  erano  attaccati 
due  argini  o alzate  di  terra  con  una  dolce 
calata  ad  una  doppia  fila  od  ordinanza  di 
alberi  incirc’a  3000.  palli  lunga.  Quello 
ddiziofo  viale , o luogo  da  palleggiare 
era  coverto  di  terrazzi  e di  platani.* 
era  denominato  Toberbag  , o fia  quat- 
tro giardini , ed  avea  confinanti  a’ fuoi 
lati  i giardini  del  Re  * La  fua  lun- 
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ghezza  era  terminata  da  un’  ampia 
j e vaga  bruttura  verfo  la  città,  e neh 
la  parte  oppofta  da  un’ edifizio  nel  reale 
giardino  appellato  biadar  Jeriby  o fia 
mille  giardini . La  citta  o fobborgo 
di  Julfa  da  una  banda  , e quella  di 
1 jlbbas-abad  dall’altra  fi  eftendeano  lun- 
go lo  Zenderoud.  Dal  ponte,  di  Julfa  al 
ponte  di  Abbdsabad  vi  era  di  diftanza, 
intorno  ad  un  miglio  e mezzo . L’ 
ultimo  di  efiì  ponti  ricevè  il  Tuo  no- 
me dal  vicino  fobborgo,  e ferviva  co- 
me di  una  comunicazione  all’  eftremità 
occidentale  della  città.  Il  ponte  di  Bay- 
baroni , eh’  era  dal  porte  di  Julfa  me- 
no dinante  di  quello  di  Abbas-abad , 
era  il  terzo,  che  incontravafi  in  andan- 
do verfo  giù:  era  come  quello  di  Julfa 
coverto  di  gallerie  o logge , ed  in  punto 
di  architettura  non  tanto  inferiore  al 
medefimo , quanto  nella  lunghezza  . In- 
circa ad  un  miglio^  più  oltre  andando 
verfo  l’ oriente  vi  era  il  ponte  di  Sbt- 
, cr  Sbirafs , cosi  denominato,  a 
cagione  che  indi  era  la  ftrada  maeftra 
da  IfpabAn  a quella  città,  e vicino  ad 

Ieflb  erav’ il  villaggio  di  CbeerefìAn . La 
città  d’ lfpaban  , o Isfahan  er  allora 
; ' : u nel 
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nel  piìi  alto  colmo  di  fplendore,  e (li- 
mata la  più  grande , fé  fe  n eccettuino 
alcune  cittì  della  China , ed  altre  le  ; 
più  magnifiche  dell’  Afta . In  efia  vi 
ereno  £oo,  ooo.  abitanti  , efcludendo- 
ne  quelle  moltitudini  di  perfone , le 
quali  erano  coli  fuggite  per  ricovero, 
ed  afilo  da  diverfe  parti  di  paefi  aper- 
ti , e che  giudicavanfi  edere  preflò  a 
100,000.  anime  . Julfa  era  una  ritti 
fituata  nella  difianza  di  un  folo  mi- 
glio e mezzo  da  lfpabdn  dalla  parte 
di  mezzodì , nella  Jponda  meridionale 
del  fiume  Zcnderoud , o fia  fiume  fre- 
fce  j lungo  la  ripa  di  cui  ella  fi  diftendea 
quafi  tre  miglia.  Effendofi  gli  Armeni 
rivoltati  contro  de’  Turchi  nel  regno 
di  Abbds  il  Grande , e fottoraeflì  a 
quefto  principe  , egli  mandò  parte 
degli  abitanti  dell’  Armenia  in  differen- 
ti provincie  della  Perfia  . Quelli  dell* 
antica  Julfa , citta  eh’  era  fituata  alle 
ripe  del  l’ Aras  y o Arane s,  furono  tra- 
fportati  ad  Jfpahdny  donde  pofeia  fe 
ne  andarono  a fituarfi  in  quefto  luo- 
go, a cui  efli  diedero  il  nome  della  lo- 
ro antica  refidenza.  La  gente  poi,  eh’ 
erafi  fatta  venire  da  Erivan , Shirvany 

e dall’ 
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e dall’  Armenia  inferiore,  erafi  (labilità 
negli  altri  fobborghi  d ' Ifpaban -,  ma 
Abbas  e (Tendo  defiderofo  di  accrefcere 
quella  nuova  colonia  l’obbligò  a traf- 
ferirfi  a Julfa  infieme  con  alcuni  Per - 
ftani  delle  vicinanze  di  Kerman  , e 
fezd;  per  lo  quale  mezzo  furon  for- 
mati quattro  nuovi  quartieri.  La  mag- 
gior parte  de’  Perftani  prefer  occafione 
di  ritirarfene  ; di  maniera  che  di  i 500, 
famiglie  , eh’  eranfi  prima  computare 
nel  loro  quartiere , ve  ne  rimafero  fo- 
lamente  300.  eh’  eran  tutte  famiglie 
di  artefici  e lavoratori.  Ma  gli  Arme- 
ni , conciofiachè  follerò  gente  indu- 
(Iriofa  , ed  attiva  , fi  applicarono  al 
commercio  ; e per  mezzo  della  loro 
cura  e diligenza  , tollo  quella  loro  co- 
lonia pervenne  ad  un  ben  florido  (lato 
e condizione  . Eglino  furono  grande- 
mente animati  ed  incoraggiti  da  Ab - 
bds  ,e  da  alcuni  ancora  de’ Tuoi  fuccelTori  ; 
in  guifa  tale,  che  Julfa  fembrava  effe- 
re  una  fpecie  di  repubblica  fondata  in 
mezzo  di  una  ftraniera  nazione  . Ma 
alla  fine  la  corte  Permana  dimentica  del- 
li  Tuoi  proprj  interefli  fi  fiancò  di  più  fa- 
vorirli; ficchè  nel  regno  di  Shdb  Hofe~ 

■■'j:  in> 
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in , i loro  privilegi , che  già  aveano  fotto 
i predeceffori  di  lui  (offerta  qualche  di- 
minuzione, cominciarono  ad  averfi  in  de- 
prezzo. Quello  erafi  lo  (lato  e fituazio- 
ne  degli  Armeni  a Julfayh  cui  colonia 
per  mezzo  di  un  tal  procedere  era  qui- 
vi ridotta  ad  una  prelfo  che  mifera- 
bile  condizione,  quando  in  Perfta  ac- 
cadde la  forprendente  rivoluzione  dell* 
anno  1722.  della  quale  , come  altresì 
delle  fue  orribili  confeguenze,  il  roonr 
do  n è (lato  troppo  bene  informato  . 
Tuttavia  , (e  vogliam  predar  fede  ad 
un  molto  celebre  autore  moderno  , il 
quale  fu  in  quel  luogo  , gii  abitanti 
df  Jtilfa  afcendevano  a 30,000.  anime, 
aveano  tredici  chiefe  , e preffo  ch& 
un  centinaio  di  facerdoti  , e pagavano 
alla  corte  Pcrfuin*  200.  Tornavi  ogni 
anno  per  lo  libero  efercizio  della  loro 
religione , non  molto  prima  che  quel 
tragico  evento  accadere.  Abbàs-abàd  è 
fituata  all’occidente  della  città,  e traf- 
se  il  fuo  nome  da  Abbài  il  Grande 
fuo  fondatore , ed  è data  fempre  , al- 
meno la  maggior  parte  , abitata  da’ 
Maomettani . Gbebr-abàd  fu  intieramen- 
te occupata  * da’  Magiani  , 0 Perfiani  , 

dellì  , 


\ 


Digitized  by  Goegle 


4 


I 


l 

l 


II 


Ctip.ll.  V 1 [l  ori  a degli  Arabi,  i 12  r 
delli  dogmi  e fentimenti  della  cui 
religione  noi  abbiamo  già  dato  un 
pieniffimo  ed  ampio  ragguaglio,  i quali 
dicefi  di  aver  rirenuto  quel  medefimo 
abito,  o foggia  di  veftire,  e quei  me- 
defimi  ornamenti  , che  fi  ufavano  a* 
di  degli  antichi  Re  Permani;  e che 
negli  ultimi  tempi  afcendeffero  in- 
erte’a dbo.  famiglie,  eh’ erano  fola- 
mente  di  lavoratori  e caftaldi.  Alcune 
delle  ftrade  erano  larghe,  belle , e di  una 
confiderabile  lunghezza;  come  appunto 
erano  molte  di  quelle, che  componevano 
Abb&s-abàd  ; alcune  di  quelle  che  for- 
mavano la  città  di  }ulfn'y  e poche  di 
quelle  , che  appartenevano  a Ghebr - 
«b&d  ; ma  altre  di  effe  erano  ftrette , 
tortuofe , erte , ed  a guifa  di  arco  in- 
curvate, e ciò  per  lo  maggior  com- 
modo di  quelli , che  per  effe  palleg- 
giavano. Altre  delle  medefime,  quan- 
tunque . foffero  angufte  all*  eftremo , e 
piene  di  molti,  e varj  giri,  e rigiri, 
erano  pure  di  una  incredibile  lunghez- 
za, e ferrrbravarto  tanti  labirinti . Le  ftra- 
de poi  piò  Targhe , e cófpicue  erano  fpeffo 
fpeffo  adornate,  ed  abbellite  di  alberi 
che  vi  erano  piantati,  e di  fontane, 
JJl.Mod.VolJLTom.il.  4 B ed 
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ed  acquidosi  in  mezzo  di  effe . Ad  una 
picciola  diffanza  dalia  citta  vi  erano 
parimente  delli  publici  viali  o luoghi 
da  paffeggiare  , adornati  dall’  una  e 
dall’altra  banda  di  filze  di  platani,  di 
vie  lallricate  di  pietre , e di  fontane 
e ciflerne  . Vi  erano  inoltre  fopr’  ad 
un  centinajo  di  ofpizj  per  ufo  de’ 
mercatanti  e viaggiatori,  molti  de’qua- 
li  furono  fabbricati  dai  Re  , e dalla 
primaria  nobiltà  della  Pcrfta.  La  terra, 
era  piana , ed  eguale , fuorché  in  quel- 
la parte  della  città  , che  terminava 
fui  fiume,  e la  quale  fembrav’  alquanto 
più  balla  , e parea  di  avvicinarfi,  o rifo- 
migliarfi  maggiormente  ad  una  fpecie 
di  pendio  di  tutto  l’ altro  rimanente 
di  effa  città.  Come  poi  quivi  cadeano 
pochiffìme  pioggie , le  firade  d’ Ifpabdn 
erano  fpeffo  fpeffo  piene  di  polvere;  il 
che  rendeva  quella  città  molto  difpia- 
cevole  per  una  confiderabile  parte  dell* 
anno.  Nulla  però  di  manco  a fine  di  ri- 
muovere un  tale  inconveniente,  od  al- 
meno per  renderlo  più  tollerabile , i 
cittadini  fovvente  le  adacquavano  in 
tempo  di  fiate  , e quantunque  volte 
ivi  era  il  tempo  più  calorofo  deli’  ufa- 
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to.  Le  perfone  natie  di  erta  città  am* 
miravano  un  camello  , il  quale  flava 
nella  parte  orientale  della  mede  fi  ma., 
e che  .da  loro  teneafi  per  un  cartello  j 

inefpugnabile , e da  non  poterli  pren- 
dere , e chiamavanlo  Kalabi-berUfc , 
cioè  la  cittadella  di  benedizione . In  erto 


per  quei  che  fi  dicea  teneanfi  conferva- 
ti ed  il  pubblico  danajo,  e la  maggior 
parte  degli  attrezzi  militari  ; per  la 
quale  ragione  veniva  da  alcuni  chia- 
mato col  nome  di  J ébbekboneh  , X ar- 
merìa o magazino  . L’  edifizio  era  in 
fe  fteffo  eftremamente  rozzo,  e li  fuoi 
fporti  rifomigliavano  ad  un  nafo  umano.'  ' 
Li  bagni  , e gli  ofpizj , od  alloggia- 
menti d’ inferior  condizione  erano  in 
querta  città  prefTochè  innumerabili  ; 
febbene  non  vi  era  poi , che  un  folo . 
pubblico  fpedale,  capace  di  contenere 
un  numero  convenevolmente  grande  d* 
infermi  . La  maggior  parte  degli  edi- 
fizj  publici  erano  più  torto  fatti  con 
proprietà  che  magnificenza;  benché  il 
gran  Meidan , o fia  mercato , chiamato 
da’  Perfuini  Meidan  beforg , il  reai  pa- 
lagio, ed  il  viale,  o luogo  da  parteg- 
giare al  medefimo  attaccato,  e deno- 
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minato  Toher-bag , facevano  una  villa 
ed  apparenza  molto  grande . Il  Mei - 
danbefiorg  era  660.  palli  lungo,  e zi  2. 
largo  ; ed  era  fituato  nella  parte  del 
Sud-Weft,  o lìa  fra  il  mezzogiorno,  ed 
occidente,  della  citth.  L’antico  Mei- 
dan , o luogo  del  mercato,  che  andava 
fotto  il  nome  di  Meidan-  Kaboxeb  , er* 
$00.  palli  lungo,  e 100.  largo,  ed  era 
lìmilmetité  fituato  'nel  quartiere  al 
Sud'Weft  della  cittk.  Il  primo  Mvidan 
comprendeva  la  reai  mofcbèa,  appel- 
lata la  mafie  bb a dell' dinamo  Al  Mobdt^ 
l’edifìzio  denominato  Kaifierteb  , dov* 
erano  efpoft’  a vendita  ogni  forra  di 
mercanzie  barelliere  ; e la  zecca  detta 
dai  Perjiani  Scrraab- kboneb  , dove  co- 
nia vali  la  moneta  corrente  del  regno» 

. Oltre  i natii  Perjiani  ,:  fecondo  il  Dr. 
Kampfcr,  che  ivi  avea  dimorato  qual- 
che tempo,  erano  in  Ififabdn  non  mol- 
ti anni  dopo.  , i fopra  10,000.  Indiani 
tratti  foftenuti  dal  commercio-,  20,000. 
Georgiani  , Ctrtajfiiani  o Cberkafiiani , 
e Tartari  -di  Dagefian  o Lefigees  ; un 
conlìderabile,  numero  d’ ìnglefii , Olan- 
de Ji  y e Portogbeji  con  alquanti  ancora 
della  nazione  Frane efie . Aveano  ancora 
• r ’ *-  qui- 
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Cap.ìl.  L* Iftorìa  degli  Ara  6 i , 1 1 Z 5 
quivi  i loro  conventi  li  Cappuccini , li 
Carmelitani  Scalzi , li  Gefuiti , li  Do- 
menicani , ed  i monaci  Agofiiniani  ; fe- 
nonché  trovarono  elìer  cofa  imponibile 
di  convertire  in  cotefto  luogo  alcuna  per- 
fona . Le  mofchèe , ed  i publici  collegj 
afcendevano  , mentre  vi  era  il  De. 
Kampfer,  fopr’  a cento.  Non  {ari  fuor 
di  propofito  olfervare,  che  IfpahSn  ha 
prodotto  un  incredibil  numero  d’ uo- 
mini di  lettere,  tra  li  quali  i feguen- 
ti  fembrano  meritare  la  noftra  princi- 
pale confiderazione  : Abu  Ifmael  To- 
grai , celebre  poeta  e conigliere  pri^ 
vaio  ovvero  fegreto  di  Al  Màlec  Mas* 
&d  Ebn  Mobammed  Ebn  Mdlec  Sbdb 
Al  Scljùki , li  cui  cinquantanove  ver- 
fì , che  terminano  in  LI.  furono  pub- 
blicati dall’  erudito  Dr.  Pccock  in  Of» 
ford  nell’  anno  iòdi:  Sbams-addin 

Mabm&d  Ebn  Abu'lKdfem  Al  Ashàrìy 
il  quale  fcrifle  un  comentario  fopra  il 
Corano , e le  annotazioni  fopra  il  comen- 
tario, che  al  medesimo  libro  fece  Al 
Beidavui , oltre  a parecchi  altri  trattati 
non  tenuti  in  poco  conto  e (lima . La  pri- 
ma delle  opere  qui  menzionare  dicefi  con- 
tenere tutte  le  cofe  pregevoli,  che  fono  nel 
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Kesbaf  di  Al  Zamakbshari  . Abu'l 
Kdfem  Ifmael  Al  Esfabdni , il  quale 
compofe  un’  opera  intitolata  Targbib 
•wa-Tarbtb  y cioè,  concernente  alle  co - 
fe  , che  debbono  ejfere  ricercate  , e 
fuggite . Una  copia  di  queft’  opera  può 
vederli  nella  libreria  del  Re  di  Fran- 
cia . Sbarfaddtn  AbcT  al  Mo'men  Sha- 
kerati Ebn  Hebatallab , il  quale  fcrifle 
un  pezzo  intitolato  Atbbàk  adbfdbfebeb\ 
cioè,  Auree  foglie , che  contiene  le  vite 
di  alcuni  delli  più  pii  Maomettani . 
Abul  Faraj  Ali  Ebn  Hofein  Al  Esfa- 
bdni , il  quale  diede  alla  luce  un  trat- 
tato fopra  la  morale  de’  viaggiatori  ; co- 
me ancora  la  vita  di  Jabedb  della  fami- 
glia di  BarmaCy  ed  un’altra  opera,  che 
contiene  la  condotta  delli  più  .illuftri 
uomini  della  Perfa  . Abu'l  Kdfent 
Jiafan  Ebn  Mobammcd , il  quale  fcrif- 
fe  un  libro  intitolato  Akblàk  Ragbeb9 
cioè  adire;  / cofìumi  e la  difpoftzione  d* 
animo  di  una  curiofa  perfona . Abu 
Ndim  Abmed  Ebn  Abd'  allab , il  quale 
fcrifle  un  libro  contenente  i Tuoi  /en- 
timemi intorno  alle  qualità  di  un’ami- 
co fincero;*in  cui  diede  un  vero  ritrat- 
to di  molte  perfone  , che  meritavano 


>» 

Cap.IL  V lftorìa  degli  Arabi*,  ir  127 
un  tal  carattere.  Mobammed  Ebn  Ibra- 
bini,  il  quale  fenile  fopra  le  quaranta 
tradizioni . Kamal-addln  Al  Esjahàni 
celebre  poeta  , che  fi  refe  obbligati  i 
fuoi  compatriotti  con  un  elogio  fatto  a 
Soltàn  Jalal'  oddin  , e con  alcune  altre 
opere  tenute  in  molra  ftima.  Mobam- 
med Ebn  hhak  Ebn  Mandab  Al  Esfa- 
bdni  , il  quale  compofe  l’iftoria  della 
cittk  ò'  Jf pah dn  . Omad  Al  Kbattdb 
Abu  Abd'  allah  Mobammed , il  quale 
compilò  un’iftoria,  a cui  prefilTe  il  ti- 
tolo Dello  fplcndore  di  Siria  . Egli  fi- 
milmente  compofe  alcune  annota- 
zioni , e queftioni  fopra  il  Sonna . 
Abu  Tbdber  Abmed  Ebn  Mobammed 
Salefi  Al  Esfabdni , il  quale  cacciò  alla 
luce  un’  opera  intitolata;  Le  quaranta 
tradizioni  applicate  ai  viandanti  . Abu 
ZafeaKja  Eahya  Ebn  Abd'  allah  Al  Es- 
f ab  ani  , appellato  qualche  volta  Ebn 
Mandab , il  quale  fcrilfe  1*  iftoria  d’ 
Jfpabdn , come  anche  del  circonvicino 
paefe . Kavoam-addln , Danvd  Al  Esfabd- 
niy  e molti  altri  eminenti  fcrittori , 
li  nomi  , ed  opere  de’ quali,  i limi- 
ti qui  preferitaci  non  ci  permetto- 
no che  fe  ne  poflà  far  da  noi  nep- 
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f J28  L' IJìoria  degli  Arabi . Lil/J, 
pare  femphce  menzione  (o). 

Alcune  mi-  Dopo  quel  fatale  periodo  di  Copra 

^clìrttà'  menztonato>  d fobborgo  di  julfa  è ila- 
tvtomoadio  quali  intieramente  abbandonato  da,- 
U'pahan.  gli  Armeni  , de’ quali  uno  ftrabocLhe- 
vole  numero  . prima  1’  abitavano  . Il 
governo  d’  j/pabd n ventiquattro  leghe 
lungo,  ed  altrettante  largo,  che  com,- 
v prendeva  i diftretti  di  Tebiy  Marbttt , 
K ieraridge , Kabab  , Baraan  , Perbavar , 
Elkbnn  , e Roundefter  , di  cui  alcuni 
erano  prima  molto  ben  popolati  , por 
chi  anni  dopo  videfi  poco  men,  che  un 
deferto  conciofiachè  la  maggior  parte 
degli  abitanti  di  quello  si  fertile  e 
dilettevole  tratto  fe  ne  folle  o fuggita 
o difperfa  . Una  gran  moltitudine  di 
loro  fe  ne  fuggi  come  potè  meglio 
a ricovero  nelle  montagne  di  Lori - 
firn , o Lùrijlàn  , eh’  era  un  parti- 
ce- 
lo ] Vedi  1’Iftorico  racconto  di  Hanway 
del  commercio  Britannico  fopra  il  mare 
Cafpio  colle  rivoluzioni  della  Perfia  . voi. 
iii.  p.  114.  115.  ri 6.  tzr.  in.  Loni.  175?. 
Golii  not.  ad  Alfragan.  p.  214.  ad  21S,  En- 
gelbert.  Karmrfer  amoenitat  exotic.  &c.  p.  163. 
ad  206.  &c.  Lemgoviae,  T712.  Georg  fac.  Kehr, 
ubi  fup.  p.  25.  Vedi  ancora  i viaggi  di  Oleario 
nella  Perfia  . Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient.  art. 
Esfakan  & Ecfihani , p.  32?.  324.  et  alib.  paff. 
Petr  della  Valle,  Tavern.  Chard.  vof.  de  Per-  * 
f* , &c. 


Cap.1I.  V I fiori  a degli  Arabi . n 2? 
colare  territorio  giacente  fra  la  città  d* 
l fpabdn  e Tujler ; le  cui  terre  erano 
(tue  lafciate  incolte  , e le  cafe  erano 
rovinate  e ridotte  in  polvere.*  E per 
dirla  in  breve  , tutte  le  calamità  d’ 
una  infelice  guerra,  od  una  incurfione 
di  barbari  nemici  non  averebbono  po- 
tuto immergere  il  popolo ‘d’  lfpaban 
in  più  gravi  miferie  di  quelle,  in  cui 
lo  fomraerfero  le  vittorie  del  fuo  ti- 
rannico Re  Nadir  Sbàb , il  quale  fembrò 
avere  maggior  follecitudine  e premura 
di  umiliare  ed  abbattere  i Tuoi  proprj 
fudditi,  che  li  Tuoi  nemici.  Mr.  Kebr 
ci  da  ad  intendere  y che  il  nome  d’ 
lfpabdn  fu  dedotto  dalla  parola  Saba- 
han  , o S ahi  ani  ; perchè  , die’  egli  y 
molti  Sabiani , Magiani , o adoratori  del 
fuoco  y anno  le  loro  abitazioni  in  quejia 
città  . Ma  niun’  altra  cofa  certamente 
può  edere  più  di  lontano  ricercata  % 
quanto  quefta;  poiché  i Sabiani  e Ma- 
giani , eh’  eflò  qui  affùrdamente  con- 
fonde infieme,  fono  due  fette  molto 
differenti  , conciofiachè  li  primi  adora- 
vano o le  {Ielle  , o gli  angeli  , e le 
intelligenze  che  credevano  in  quelle 
rifiedere  , e governare  il  Mondo  fotto 
• la  fuprema  Deità  ; c gli  ultimi  giudi* 


£130  V Jjìorta  degli  Arabi.  Li&.L 
"Cavano  il  fuoco  degno  delli  divini  ono- 
-ri.  In  oltre,  quantunque  i Magioni 
Perfi,  de’ quali  , fecondo  lui,  lfpahdn 
abbonda  , fi  follerò  a principio  quivi 
Habiliti  in  gran  numero , pure  ciò  af- 
fatto non  può  concederfi  elfer  vero 
delli  Sabiani  , i quali  erano  di  molto 
piò  numeròfi  in  altre  parti  dell’  orien- 
te, che  non  lo  erano  in  Perfia , dove  il 
Magianifmo  principalmente  ( fe  non  anzi 
unicamente  ) prevalea.  Ne  di  vero  ha 
lfpab&n  almeno  per  molti  fecoli  abon- 
dato  di  Magioni  , o Perft , come  quello 
autore  per  foftenere  la  fua  ipotefi  pre- 
tende; eflendofi  una  tal  fetta  fin  da 
che  regnò  Abbds  I.  tenuta  riHretta  e_ 
confinata  nel  fobborgo  di  Ghebr-àbdd , 
ficcome  gik  è fiat’ oflervato.  La  latitu- 
dine d’  lji pah àn  dal  Dr.  Kxmpfer  è Ha- 
ta definita  eflere  di  32.  gr:  e di  min. 
40;  laddove  da  NaJ/ìr  Ed  din  , o Naf- 
fir  K ho aj a Al  T&ft , ed  Ulugb  Beigby 
od  Ulugb  Beky  quella  cittli  è Hata  mef- 
sa  nella  latitudine  di  gr:  32.  e 25. 
min:  ( p ). 

Che 

* C P 3 Hanway,  ubi  fup.  voi.  iv.  p.  30.  Golii, 
noe.  ad  Alfragan.  p.  216.  Georg.  Jac  Kehr,  ubi 
fup.  p.  24.  Engelbbet.  Kaempfer.  ubi  fup.  p.' 

1 63.' 
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Che  quivi  fi  folìè  eretta  una  zecca,  Dtfirjzio- 
e che  confeguentemente  Ifpabdn  folte 
una  città  di  molta  diftinzione  nelli  zionato 
primi  tempi  del  Maomettifmo  , quan-  Dirhemo. 
tunque  faceffe  una  figura  molto  più 
confiderà  bile  nelli  fecoli  pofleriori  , lo 
Hello  anzidetto  Dirbémo  mettendofi  da 
parte  quel  che  potrebbe  raccoglierli 
quanto  a quello  punto  dagli  orientali 
fcrittori , n’  è una  ben  (ufficiente  pruova. 

Quello  Dirhemo  elìbifce  le  parole  Be - 
medinati  Efbabàna  fetten  atesina 
•wameiten  cioè  , Nella  città  d’  lfpahàn 
196:  e nel  rovefcio  Maometto  è fapo- 
Jlolo  di  DIO , ogni  direzione  è da  DIO. 

L’ ultima  di  quell’  efprelfioni  è chia- 
ramente equivalente  alla  feguente  af- 
serzione , IDDIO  foto  è il  vero  conduci - 
tote  e direttore . Or  come  li  due  ter- 
mini Arabici  , che  nell’  ifcrizione  ven- 
gono a ciò  lignificare,  polfono  leggerli 
tanto  Lellabi  farifaton  , quanto  Lello* 

7 ; / \ 7 7 ^ _ t. 

16?.  Hyde,hift.  relig.  vet.  Perf.  p.  128.  & alib. 

^rid.  conncfl".  dell’  iftoria  del  Vecchio  e Nuovo 
Teftamento  p.  i.  lib.  3.  Dr.  Herbel.  Biblioth. 
orient.  art.  Subì , p.  725.  726.  Sale  prelim.  difc, 

f.  14.  15.  Naflìr-Eddin.  & Ulugh.  Beigh.  in 
in.  tabul.  geog.  p.  105.  137.  Oxon.  1711. 


Digitized  by  Google 


1132  V Ifìovia  degli  Àrabi.  Ltb.f. 
♦ farmi*  fon  , per  far  amatoti  , perciò 

-v.  ì •>  elleno  o polfono  voltarfi  Ogni  dire • 
zio**  è da  DIO  , oppure  in  DIO  è la 
..  . fortezza  ; le  parole  della  quale  ultima 
verfione  fono  perfettamente  equivalen- 
ti alla  foguente  malfima  generale  de’ 
Maomettani  , Ld  bdula  vuala  Kwwata 
ella  bell  ab*  \ cioè  a dire  , Ei  non  vi 
ha  valore , o forte^z  alcuna , fuorché  ito 
DIO.  Inoltre  avvegnaché  non  fi  olfervi 
in  quello  Dirhimo  nè  il  nome  di  Al 
Amin , nè  quello  di  Al  Mamàn  , per- 
ciò noi  non  polfiamo  dire  con  certez- 
za da  quali  delli  partigiani  di  quelli 
principi  folle  flato  coniato  . Nulla  pe- 
rò di  manco  , come  Tbàher  Ebn  Ho • 
fein  foggiogò  Abnvd z , come  pure  Wd^ 
fet , ed  Al  Maddyen  fui  Tigri,  ed  ob- 
bligò la  provincia  di  Fdrs  a fottopor- 
fi  ad  Al  Mamltn  nell’anno  ipó.  bifo- 
gna  dire,  che  anche  la  citta  d’ lfpabdn 
indubitatamente  avelfe  aperte  le  fue 
porte  alle  truppe  di  quel  principe  nel 
medefirao  anno  (q). 

Nell*  ’• 

( q ) Georg.  Jac.  Kehr.  ubi  fup.  p.  24.  ad  2 6* 
Afif-Addin  Abu  Abd’  allah  Mohammed  Ebn 
Ejdris  Al  Shafei  , in  RauAh  arreyahin  fi  heka- 
yat-ajfalehin  , Abu  Jaafar  AL  Tabar.  Al  Ma- 
kin,  ubi  fup.  p.  127. 
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CapM  V ìftorta  degli  Arabi  IFJJ 
Nell’ anno  feguente,  che  fa  l’anno 
dell*  Heira  197.  le  truppe  di  Al  Ma-  mun^V- 
mùn  y eh’  erano  fatto  il  comando  di  »•*"•?■ 
TUbcr  Ebn  Hafim  , ed  *«"**”*  jggà 
££*  Aafan,  apparirono  alte  iponde  dei 
Tigri  nelle  vicinanze  di  Baghdad  r t 
formarono  T attedio  di  quella  capitale* 

Come  dentro  di  tfta  eictk  vi  era  il 
Califfo  medefirmo  Al  Amln  , ed  ella 
aveva  una  numerofa  guer-nigione,  gli  ^ ^ t 
a (Tediati  fecero  una  ben  forte  difefa^  e di- 
ftruttero  moltiflima  truppa  del  nemico* 

Gli  attediatoti  tuttavia  fecero  incelfen- 
temente  giuocare  le  loro  catàpulte  fòpisx 
H citta  , e furono  all’  incontro  sneh* 
etti  dalla  guarnigione  non  poco  incon 
modali  con  la  medeftma  forta  di  mac* 
chine  militari . In*  oltre  da  quella  fu- 
fon  fatte  continue  fortite  , eìd  i fuoi 
fbldati  combatterono  da  difperati  ; fe 
non  che  alla  fine  furono  Tempre  rifpin- 
ti  indietro  nella  citta  con  confiderabi- 
fo  perdita  . In  fomma  T attedio  conti- 
nuò per  tutto  il  corfo  di  quell’  anno  \ 
durante  il  quale  la  maflima  parte  del- 
la citta  chiamata  Affa*  -Al  Mohdi, , o . 
fia  il  campo  dt  Al  Mobdi  y eh  era  eretici 

nella  ripa  orientale  del  Tigri , fu  dal*?  # 

le 
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le  truppe  di  Al  Mamùn  o demolita , 

0 ridotta  in  cenere . Di  vantaggio  li  cit-  ' 
\ tadini  egualmente,  che  la  guernigione 

furono  dalla  lunghezza  e violenza 
dell'  afledio  ridotti  agli  ultimi  eftremi . 

1 fudditi  di  Al  Hakem  fembrano  aver 
goduto  in  quell’  anno  , una  profonda 
tranquilliti  e quiete  per  tutta  l’ intie- 
ra eftenfione  de"  dominj  Mufulmani  in 
lfpagna  (r). 

1/ Califfo  Ne’  principi  dell'anno  15)8.  delPffc/- 
**ffqfi*  ra  9 ^ quale  cominciò  al  dì  primo  di 
nst$ . Settembre  dell' anno  813.  il  Califfo  Al 
Amin  effondo  flato  abbandonato  dalle 
lue  truppe,  come  ancora  dalli  principa- 
li perfonaggi  di  BagbdAd , i quali  avean 
tenuta  fegreta  corrifpondenza  con  Tba - 
bet  Ebn  Hofein  , fi  vide  cofìretto  a 
ritirarli  all’  antica  citti  nella  fponda 
occidentale  del  Tigri,  chiamata  la  cit- 
• ti  di  Abu  Jaafar  Al  Manf&r  ; Tutta- 
vìa però  non  diede  quello  palio  prima 
che  li  cittadini  di  Baghdad  intimoriti 
da  Tb&ber  Ebn  Hofein  non  1*  ebbero 
. ' . . for- 

[r]  Àbu  Jaafar  Al  Tabar.  AI  Makin  ubi  fup. 
Rhondemir,  Greg.  Abu’l  Farai  ubi  fup.  p.  241  • 
Roderle.  Toictan.  hiit.  Arab.  c.  xxìy.  p.  zi, 

o»  •* 
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formalmente  deporto,  e proclamato  Ca- 
liffo il  fratello  di  lui  Al  Mamttn  • 
Tbaber  avendo  ricevuto  di  ciò  awi-v 
fo  fece  v immediatamente'  invertirà 
quella  citt'k  , piantò  contro* di  erta  le 
fue  catapulte,  ed  alla  fine  la  coftrinfe 
per  la  fame  a renderfi  * In  tal  guifa 
veggendofi  Al  Amtn  ridotto  alla  necef- 
fita  di  gittarfi  traile  mani  di  uno  de> 
generali  di  /il  MamAn  , elette  d*  im- 
plorare la  protezione  di  Hartbema  Eb* 
Attfan , il  qual’  egli  giudicò  ettere  di  un 
molto  più  umano  e dolce  naturale  , che 
Tbaber  Ebn  tìojein  j la  quale  avendo 
già  ottenuta  , s’  imbarcò  dentro  uno 
fchifo,  o picciola  barchetta  fui  TigW, 
per  andarne  in  quella  parte  del  cam- 
po., dove  Hartbema  ftava  fituato.  Ma 
Tbàher  avendo  avuta  notizia  di  un 
.tal  fuo  difegno,  il  quale  ove  giugnef- 
se  a recarfi  ad  effetto  , erto  penfava  , 
thè  gli  ofcurercbbe  tutta  la  gloria  , 
eh’ e rati  acquiftata,  gli  ordii  un’  ingan- 
no, che  non  ebbe  la  fortuna  di  evita- 
re; imperocché  mentr  era  per  giugne- 
re  vicino  alla  tenda  di  Hartbema  „ i 
foldati  di  Tbàber  corfero  impetuofa- 
xnente  verfo  di  lui,  affondarono  il  fuo 

pa- 
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palifchermi , fommerfero  tutti  coloro  , 
elreran  del  Tuo  corteggio,  e k>  imprigio- 
narono nella  cafa  d*  Ibrabim  Al  Ttlbi. 
Quivi  efifo.  fu  tofto  dopo  trucidato  da 
alcuni  ’ fervi  di  Tbdher , i quali  gli 
tagliarono  la  tetta  , e la  recarono  a! 
loro  padrone  m trionfo,  per  ordine  di 
Cui  fu  efpofta  il  giorno  avvenire  alla 
pub  Fica  vifta  nr  mezzo  le  ftrade  di 
BagdbdSd  . Indi  Thdber  la  mandò  ad 
Al  Mamùn  nel  Kborajàn  infieme  con 
» Fanello  ovvero  fuggello  del  Cal'tfato , con 
Io  fcettro  e P ammanto  imperiale  ; alla 
veduta  delle  quali  cofe  quel  principe 
fi  buttò  ginocchioni  a terra , ringraziò 
F Onnipotente  detti  Tuoi  felici  fac- 
cetti , e fece  at  corriere , il  quale  aver- 
le recate,  urr  prefente  di  un  milione 
di  Dirbèmi'(s)ì  * v . 

Altre  par-  - Alcuni  fcrittori  orientali  riferifco- 

notìzieim  no  > c^e  ^ Amln  poco  prima  di  fua 
torno  a l morte  s immaginò  in  un  fogno  di 
Califfo  (lare  aflifo  fopra  un’  altiflimo  infieme 
A Amm.  g muro  , e vide  , com’  egli 

■■  * V.  . - • (J 

f-s)  Abu  Jaafer  Al  Tabar  Al  Makin  , ubi 
fup.  pw  117- *128.  Greg.  Abu’i- Farai , ubi  fup.  p. 
241.  242.  Eutich.  ubi  fup»  p.  414.  415.  Khon- 
demirj  Theophan.  chrcmograph.  p.  421. 
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fi  credea,nel  tempo  [ìtftoTbAber  fcavar- 
lo  ed  abbatterlo  dalle  fondamenta  : nè 
gli  parve  che  quello  cefiaffe  da  una  taf 
opera  fino  a tanto  che  quel  muro,  che 
volea  diftruggere , non  fi  fotte  dell’ intutta 
appianato  con  la  terra.  Ciò,  come  gli 
1 Arabi  fono  naturalmente  fuperftiziofi , 
produfse  tafefi'etto,  ed  ebbe  tanta  forza 
nell’animo  di  Al  Ami» , che  fi  deter-, 
minò  di  non  mai  fidar  fe  medefimo 
alla  mercè. .di  quel  generale.  Altri  pro- 
gnoflici  Umilmente  precederono  , per 
quel  che  n-e  dicono  gf  iftorici  orienta- 
li , la  morte  di  quello  -principe  ; im- 
perocché trovando  egli  quel  medefimo 
giorno , in  cui.  fu  uccifo , una  tignuo- 
la  nel  fuo  abito,  fubito  che  la  vide, 

• per  uno  ftrano  impulfo  gridò  dicendo, 
Liberami , 0 DIO , da  qualunque  grave 
infortunio  mi  potrà  accoderei  Ritrovan- 
doli una  notte  poco  prima  della  refa  deli’ 
antica  Bagbddd  , chiamata  la  città  di 
Al  Manfbty  infieme  con  lui  lbrabim  Ebn 
Al-Mobdi  nell’  aureo  palazzo  che  quivi 
era,  mandò  a chiamare  una  delle  fue  don- 
zelle, center  ine  appellata  Dafy  per  inter- 
tenergli  e divertirli  con  alcune  delle  fue 
canzoni  ; e dopò  che  fi  furono  medi  in  al- 
Ifì.Mod. Vol.ILT omJL  4 C legna  » 
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legria  con  alquanti  bicchieri  di  vino, 
la  donzella  cantò  alcuni  verfi  prefi 
dall’  opere  del  celebre  poeta  Al  Ndbi -, 
gha  Al  Jadi , che  ne  fono  fiati  confer- 
vati da  Al  Maktn:  li  quali  egli  non 
potè  fare  a meno  di  con  fiderare  come 
prefagj  dell’  avvicinamento  del  fuo  fa- 
to , e lo  coftrinfero  a prorompere  con 
un  fofpiro  nelle  feguenti  parole.  Quan- 
do il  defilino  disfà  li  rtofiri  progetti , 
bifogna  guardare  come  inutili  tutte  le 
precauzioni  . La  medefima  notte  , la 
quale  non  precedè  la  morte  di  quefio 
principe  più  di  due  © tre  giorni  ^ 
ibrabim  Ebn  Al  Mobdi  , ed*  il  Califfo 
udirono  una  voce,  la  quale  chiaramen- 
te, e con  difiinzione  pronunziò  quelle 
parole  dalla  vicina  riva  del  Tigti  : Il 
/oggetto  de ’ 'vofìri  configli  ir  determinato  ‘ 
le  quali  elfendo  'fiate  -pofeia  nuova*- 
mente  ripetute  , fecero  cadere  il  Ca- 
liffo in  tal’ eccedo  d’ inquietudine,  ed 
afflizione  , che  immediatamente  cadde 
dalla*  fua  Tedia.  Abulfaragio  ci  fa  fape- 
re,  che  Al  Amen  fu  fornito  della  bar- 
chetta , in  cui  tentò  di  fottrarfi  e 
fcampare  dalle  mani  di  Thdbery  dal 
medefimo  Hartbema  Ebn,  Aafàn  , che 
* t n « ■ « j • \i  ■*  ••  den- 
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dentro  la  medefima  lo  accompagnava; 
che  gli  uòmini  di  Th&ber , i quali  die- 
dero loro  la  caccia,  e perfeguitaronli 
dentro  a piccioli  battelli,  gli  attaccaro- 
no con  pietre , e bitume  detto  Napbtba, 
ed  in  fine  mandarono  il  loro  fchifo  a 
fondo  del  fiume;  che  Hartbema  fu  con 
molta  difficoltà  falvatò  , eflendo  flato 
con  forza  tirato  fuora  del  Tigri  per  gli 
fimi  capelli  che  il  Califfo  fu  prefo 
con  un  folo  vecchio  ' cappotto  lacero 
in  folle  fpalle,  e con;  li  calzoni,  0 
col  turbante  in  su  la  tefla  , ad  una 
certa  didanza  non  molto  grande  da 
Bafra  ; che  il  medefimo  flette  impri- 
gionato in  una  cafa  , ove  lo  conduf* 
fero  i foldati  di  Th&ber , fino  a mezza 
notte  ; e che  quindi  molti  Permani  man- 
dati àuThiber  a quello  propoli to , en> 
traodo  nella  danza  , dove  dava  confi- 
nato , con  le  loro  fcimitarre  sfodera- 
te alla  mano,  immediatamente  lo  tol- 
fero  di  vita , avendogli  recifa  la  teda', 
che  fu  pofcia  immantinente  portata 
da  un  corriero  ad  Al  Mam&n  nei  Kbo - 
rafàn . Una  tale  gi'a  detta  tragedia 
addivenne  nel  giorno  vigefimo  quinto, 
i 4 G 2 o vi- 
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© vigefìmo  fedo  del  mefe  di  Al  Mobar- 
rdm , prima  che  Al  Ami/*  avefife  compiu- 
to l’anno  trigemino  dell’età  fua,  e do- 
po aver  regnaró  quattro'  anni  , ed  in- 
circ’  a fette , od  otto  mefi . Egli  aveva 
un  bel  volto  , gli  * occhi  piccoli  , ed 
una  gran  copia  di, capelli  molto  folti. 
Era  egli  alto,  graflh.,eftremamente  robu- 
fto , e d’una  bella- carnagione.*  Alcuni 
fcrittori  orientali  ce  lo.annorapprefenta- 
t©  come  unT  uomo  fommamente  libe- 
rale; ma  non  per  tanto  l’an  fatto  ve- 
dere nel  tempo  dello  temerario , ed 
ifteonfiderato,  imprudente,  crudele, ad- 
detto intieramente  a’  piaceri  , ed  all’ 
cdremo  grado  indolente  . Per  una  ul- 
teriore , e maggior  pruova  della  fua 
trafeuratezza  ed  infingardaggine  , ei 
può  notarfi , che  mentre  le  forze  di  Al 
Mdtnttn  aveano  fpinto  ( tanto  avanti 
ed  incalzato  l’affedio  di  Bagbd&d  con 
s'i  gran  vigore,  che  Ja  città  era.  già  in 
punto  di  effere  prefa  per  affalto , egli 
fé  ne  dava  giuocando  agli  fcacchi  con 
il  fuo  liberto  Kùthar  fenza  la  menoni 
apprenfione  di  alcun’imminente  pericolo, 
che  gli  fopraftaffe.  Subito  dopo  il  fuo 
■ v " : - ■ per-  * 
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pervenimento  al  trono  fi  comperò  con 
ampie  fomme  di  danajo  un  gran  nu- 
mero di  eunuchi  , i quali  furon  con- 
dotti a Baghdad  da  tutte  -le  parti  de* 
fuoi  dominj,  gli  ftavano  continuamen- 
te appreflo  ed  in  fua  compagnia  notte 
e giorno  * ed  avevano  infieme  con  le 
fue  liberte,  delle  quali  era  Umilmente 
all’  eftremo  fegno  vago  ed  appaflìonato; 
la  principal  parte  deìli  Tuoi  favori  . 
Anzi  egli  dicefi  ancora,  che  avefie  divifi 
tra  loro  tutt’i  propj  fuoi  giojelli,  ol- 
tre a molte  altre  cofe  d’ ineftimabile 
valore . Il  medefimo  mandò  altresì 
ordini  per  diverfe  provincie  dell’ impe- 
rio di  mandare  alla  fua  corte  tutte 
quelle  perfine  , che  fodero  le’  più 
efperte  nel  giuoco  degli  fiacchi,  ed  in 
altri  giuochi,  eh’ erano  in  quel  tèmpo 
in  voga  tra  gli  Arabi  , alfegnò  loro 
penfioni,e  confumò  la  parte  più  con- 
Ììderabile  del  fuo  tempo  tra  di  eflì. 
Delli  vafielli,che  fece  fabbricare  nel  T/- 
gri  uno  rifomigliava  ad  un  leone,  un’ 
altro  ad  un’elefante  , un’altro  a*d  un* 
avoltojo,  un’altro  ad  un  ferpente,  ed 
un  altro  ad  un  cavallo  . Egli  difficil- 
4 C 3 * men- 
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mente  fi  uni  e conversò  giammai  con  i 
Tuoi  ufficiali  , o parenti  ; ma  fi  diede 
quas’  intieramente  alle  donne  (,4iflci 
delle  quali.,  che  fapeano  di  mufica  , 
fpefie  volte  facevano  un  concerto  unita- 
mente  con  il  liuto  dinanzi  a lui  ) al 
vino,  e a divertimenti  di  varj  generi. 
I principali  Tuoi  configlieri  , o Vifiri  * 
furono  Al  Fadl  Ebn  Al  Rabt  , l/ma - 
el  Ebn  Sabib  , ed  altri.  I fuoi  giudici 
lfmael  Ebn  Hamdd  Ebn  Abu  H ani  fa , 
Abul  Babra  Ebn  Waheb  , e Mobam- 
med  Ebn  Sartia  a.  Il  capitano  delle  fue 
guardie  Ali  Ebn  l/a  Ebn  Mahan  ; ed 
il  fuo  camerlingo  Al  Abbas  Al  Fadbl 
Ebn  Al  Rabl  . V infcrizione  del  fuo 
fuggello  fu  Mohammed  crede  in  DIO. 
A’ tempi  di  lui,  fecondo  Eutichio , parti 
da  quella  vita  l’imperatore  Niceforomy 
e nel  terzo  anno  del  fuo  Califato  , fe 
vogliamo  credere  al  medefimo  autore, 
Tommafo  foprannominato  Tannile  fu 
promoflò  al  patriarcato  di  Ceru/alei w- 
mr,  e rimafe  in  quel  fublime  pollo  in- 
torno* a diece  anni.  E finalmente,  av, 
vegnachè  quello  Califfo  % il  cui  corpo 
fu  feppellito  a Baghdad , vergognofiflì- 

* » ma- 
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inamente  poneflTe  in  non  cale  , e tra- 
(caraffe  tutti  gli  affari  del  governo , non 
accadde  veruno  memorabile  avveni- 
mento , od  azione  ftrepitofa,  in  tutto 
il  corfo  del  Tuo  regnare  (r). 


4 G 4 SE- 


[t]  Khondemir,  Al  Nabigha  Al  Ja’di,  apud 
Abu  Jaafar  Al  Tabar-  & Al  Makin  , ubi  fup. 
p.  129.  150.  ut  & ipfe  Abu  Jaafar  Al  Tabar. 
& Al  Makin , ibid.  Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup. 
p.  242.  243.  Eutych.  ubi  fup.  p.  414,  417. 
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I . SEZION  E XXVIII. 

NEl  medefimo  giorno,  che  Al  Al  Amia 
Amln  fu  artaflìnato  , il  popolo 
di  Baghdad  proclamò  la  feconda  volta  lifato  da! 
il  fratello  di  lui  Al  Mamftn  i La  fu  a A°  fmto/- 
madre  fu  Marajel  Al  Badagbeifta.  Nel 
tempo  della  morte1  di  Al  Amln  da 
Tbdher  Ebn  Hofein  fu  occupata  la 
parte  orientale  di  Baghdad  , e 1*  occi- 
dentale da  Hartbema  Ebn  Aafan . Ha - 
mid  Ab<f  al  Hamld  Al  Tùft  avea  pa- 
rimente prefo  porto  con  un  corpo  di 
truppe  in  un  luogo  diftante  da  quella 
citta  • intorno  a quattro  parafanghe  . 

Subito  dopo  effere  pervenuto  alla  co- 
rona il  nuovo  Califfo  rimortè  Tbdher 
Ebn  Hofein  dal  governo  d’  IrAk. , e vi 
foftitu'i  in  luogo  di  lui  Al  Hofein  Ebn 
Sabal,  deftinando  ThAber  a prefiedere  nel- 
la Siria  e Mefopotamia . Privò  lìmilmen- 
te  AyAd  Ebn  Mobammed  della  luogo*  ' 
tenenza  di  Egitto  , e mandò  a fucce- 
dergl’  in  quella  carica  Al  Motalleb  Ebn 
Abd'  allab  Al  Jera'i\  ma  eflendo  ftato 
quello  governatore  ben  prefto  deporto, 
fu  inviato  in  Egitto  Al  AbbAs  Ebn 

Mh- 
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Mitfa  Ebn  Ifa  Al  H&shemi  perchè  qui- 
vi fi  ad  do  (faiTe  la  cura  e direzione  degli 
affari  di  quella  provincia  . Incirc  all’ 
* 4 ifteflo  tempo  il  nuovo  Califfo  ( i]  cui 

nome  intieramente  diftefo  fi  fu  Abu'l 
«.  j. % Abbas  Al  Mamùn  Abu  Jaafar  Abd  al - 
v*  lab  Ebn  HarUn  Al  Rasbid  ) con  (litui 
Al  Fadl  Ebn  Sahal  Tuo  Vifir-y  o anzi, 
fecondo  gl*  iftorici  Perfiani  , lo  confer- 
mò in  quella  fublime  carica  , alla, 
qual’  era  fiato  da  lui  avanzato  prima 
della  fua  elevazione  al  trono  Muful- 
mano.  In  oltre  diede  quello  Califfo  ad 
Al  Fadl\  il  titolo  o foprannorae  di 
Dòti  Rtydfatain , cioè  a dire  la  perfi- 
no , . che  ha  due  primati  o fubltm  im- 
pieghi, a cagione  eh’ a vea  corameflo  al- 
la cura  di  lui  il  governo  civile  e mi- 
litare di  tutt’i  fuoi  dominj  ( u). 

L’  anno  feguente,.che  fu  1’  anno  deli* 
Tabariba  He/ra  lyp.  e principiò  a di  21.  di  Agojto 
fi  ribelU  814.  il  nuovo  Califfo , che  tuttavia  rifede- 
CalffFo^  va  ancor  a Merb  nel  Khoraf&n,  fu  atter- 

AlMa-  ! *\\  ' rito 

raun . [ u ] Abu  Jaafar  Al  Tabar-  Al  Makin  , ubi 

fup.  p.  151.  Gre*.  Abu’ì-Fara;,  ubi  fup.  p-  243. 
Eutich.  ubi  f«p.  p.  41 6.  ad  419.  Aut.  Lobb. 
Al  Tawarikh,  Khondemir , Ism.  Abulfed.  hift. 
gtn.  Al  Jaunab. ,-j  i - ;.f, 
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rito  dalle  nuove  di  follevamenti  e di* 
fturbi,  che  gli  furono  recate  da  molte, 
parti  dell’  imperio;  tra  cui  ii  più  ter* 
ribile  fu.  quello,  che vena  eccitato 
in  Cdfa  da  Mohammcd  Ebn  Ibtabim 
Ebn  lfmacl  Ebn  lbrabim  Ebn  Al  Ha- 
fan  Ebn  Al  Hofein  Ebn  Ali  Ebn  Abu 
Tdleb  , comunemente  chiamato  Mo\ 
bammed  Ebn  Tabdtibd , Imperocché 
trovandofi  ii  popolo  di  quella  cùt'a  forte 
fdegnato  contro  di  Al  Mamùn , perchè 
permetteva  ad  Al  E adì  Ebn  Sabal 
fuo  Vifir  di  maneggiar  tutti  gli  affari 
da  fe  folo,  e di  fua  propria  autorità, 
fu  agevolmente  indotto  da  Moham-t 
tned  Ebn  Tabdtibd  a fpofare  gl’ ime- 
reffi  della  cafa  di  Ali  , o com’  egli 
diceva , gl’  intereffi  del  medefimo  profe- 
ta. Mohammcd  adunque  non  trovò  nien- 
te difficile  di  unire  un  confiderabile 
corpo  di  malcontenti  ; il  comando  de* 
quali  fu  da  lui  dato  ad  Abu'lsardyd , 
ufficiale,  che  avea  l’anno  precedente  y 
fervito  fotto  Harthcma  Ebn  Aafan . 

Quell’  uffiziale  non  giudicandofi  rima- 
nerato  a paragone  del  fuo  merito,  la- 
fciò  Harthcma  difguflato  , fi  ritirò  a 
Cnfa , e quivi  prefe  il  giuramento  di 

fe- 
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fedeltà  verfo  Mobammed  Ebn  Tubati* 
hi  , come  a legittimo  (ucceflore  del 
profeta^  Pertanto  ritrovandoli  egP  in 
quello  tempo  alla  tetta  delle  truppe 
del  fuo  nuovo  padrone  , fcacciò  da 
C&fa  il  deputato  di  Al  Hafan  Ebn  Sabaly 
ed  in  varj  attacchi  disfece  le  truppe 
del  Califfo  contro  di  lui  mandate  dal 
fuo  governatore  d’  Iràk  • Ciò  lo  pofe 
in  iftato  di  marciare  a Bafra , di  cui 
s*  impoflefsò  fenz  alcuna  confiderabile 
perdita.  Or  per  quelli  sì  grandie  fegnala- 
ti  vantaggi , le  forze  di  Mobammed  Ebn 
Tabdtibd  lotto  la  condotta  di  Abn  Ifa- 
r&ya  cominciarono  a divenir  formida- 
bili , ed  a recare  non  picciola  inquie- 
tudine ed  agitazione  di  animo  al  Califfo ; 
e fpecialmente  perchè  il  teatro  della 
guerra,  come  ancora  il  vicino  tratto  di 
paefe  occupato  allora  interamente  da  ri- 
belli, erano  fituati  in  così  picciola  di- 
ttanza  da  ella  città  di  Baghdad  (uu). 

* Ei  fembra  chiaro  da  Rodertco  di  Tole- 
do, che  incirc*  a quello  tempo  il  popolo  di 
• Cai  aborra , eh’  è la  Calaguris  degli  anti- 
chi, ’ 

...  n.v*>  ’ . ••  . 

(w)  Abu  Jtafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi 
fup.  p.  13 1.  132. Golii  not.  ad  Alfragaa.  p.  no* 
ad  114. 
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chi,  fimilmente  fi  ribellò  nella  Spagna 
contro  l’occidentale  Califfo  Al  Hakem, 
Subitocin  ricevere  1’  avvifo  di  una  tale 
rivoluzione' quello  principe. mandò  Abd 
alkarim , eh’  era  nno  de’  fuoi  generali , 
con  un’  efercito , per  ridurgli  al  cono- 
ftimento  del  loro  dovere . Egli  fi  può 
altresì -linfe ri-re  da  Teofane  , che  un  > 
certo  ufurpatore  fi* «refe  padrone  ir 
quell’  anno  di  Damafcò  * -e  del  territo 
rio,  che  alla  medefìma  citth  fi  appar 
teneva:  un’altro  depredò  là  Paleftina : 
ed  in  terzo  luogo  un’altro  fi  follevò 
nell’  'Egitto , ed  in  quarto  luogo  un* 
altro  nella  parte  occidentale  àtXX  Afri- 
ca . Ma  noi  dobbiamo  qui  contentarci 
di  aver  femplicememe  menzionate  ta- 
li  ribellioni , giacché  ninno  degli  fcrit- 
tori  Arabi  ci  ha  delle  medefime  trai* 
mefio  verun  chiaro  e didimo  raggua- 
gliò ( x)  . V.  Av 

L’anno  avvenire,  che  fu  1’ anno  Atro’ lfa- 
>oo,  dell’  He  ir  a , fu  notabile  per  molti 
gravi  avvenimenti,  che  in  effo  accad • e Uribel- 
dero . Hafan  Ebn  Sa  bai , eh’  era  il  go*  Itone  in-  * 
-•  - v . * ver-  ••  Ir*k** 

. ' • ’t  > V * * , , • * 

(x)  Roderic.  Toletan.  ubi  fup.  c.xxiv.p.  an 
Theophan.  ubi  fup.  p.  421. 
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Arabia  vernatore  d’  UAk  > avendo  terminat’  i luoi 
eftintl.  preparamenti  da  guerra,  per  ridurre  i 
ribelli  di  quella  provincia  all’  ubidien- 
za  del  Califfo , mandò  Hartbema  Ebn 
Affati  con  «n  poderofo  efercito  con- 
tro di  Abu  IfaxAyA , il  quale  dopo  la 
morte  di  Mobammed  Ebn  TabàtibA , 
avea  fatta  riconofcere  dalle  truppe  , 
eh’  eran  fotta  il  fuo  comando , 1'  autori- 
tà di  Mnkammfd  Ebn  Mobammed  Ebn 
Zeid  Ebn  Ali  Ebn  Al  tìofein  Ebn  Ali 
Ebn  Abu  TAleb.  Il  perchè  Abu  l fari- 
ya , vtggendofi  inabile  a fare  fronte 
contro  le  forze  del  Califfo , fuggi  a 
C Uffa , ed  indi  abbandonò  anche  quella 
cittk  , allorché  le  medefime  a lei  li 
approfiimarooo  . Dopo  che  Hartbema 
Ebn  Affan  fi  fu  della  piazza  impoffeC- 
fato  , ed  ebbe  prefi  gli  abitanti  fotto 
la  fua  protezione,  fpedì  un  diftacca.- 
mento  a perfeguitare  Mobammed  Ebn 
Mobammed  Ebn  £cid,  ed  Abu ' l far Ay A , 

' i quali  fip  u’  erano  di  gih  fcappati  via; 
ficchè  avendoli  tolto  raggiunti , li  fece- 
ro amendue  prigionieri , e per  ordine 
> ' 3 di  Hartbema  li  conduffero  al  governa- 

tore d’ IrAk  Al  Hafan  Ebn  Sabal  * In- 
óltre furon  menati  infierite  con  elfi 

fot- 
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Cotto  la  medefima  (corta  alla  refiden* 
za  dèi  governatore  molti  loro  compH* 
ci  , li  quali  furono  prelì  nell’  ìfteffo 
tempo»  Dopo  effere  flati  cosi  dinanzi 
a itti  condotti*,  e dopo  aver  Ini  avuti 
con  eflò  loro  alcuni  difcorfì*  Al  Ha  fan 
mandò  Mob amine d ; Ebn  Mob  amai  ed 
Ebn  Ze'td  ad  Al  Mamùrt  , che  trova- 
vafi  allora  in  Merù  nel  K borsa fAn  • ma' 
quanto  ad  Abu  l/ardyà  ordinò  ad  uno 
de’  fuoi  efecutori  di  giufliziac,  l'cha  gli’ 
troncale  la  tefla . Nulla  «fta'dte.  quel 
che  in  contrario  viene  infirmato  da 
T tofane  , ei  fembra , che  la  provincia  di 
Egitto  avefTe  cosi  queflo  , come  l’ an- 
no precedente  goduta  una  profonda 
pace  e tranquilliti  fotto  il  governa 
ed  a mm  ini  fi  razione  » di  Al  • Mot  all  et 
Ebn  Ahi  all  ab.,,  il  quale  fuccedè  al 
fuo  predeceflore  Al  AbbAs  Ebn  Mùfa 
Al  Hasbemi , ed  Affari  , Ebn  c Al  * Ha ? 
k*m  . Dopo  efferfi  già  eflinia  la  Tfbel*- 
lione  in  Ir&k-y  Hattbema  Ebn  Aafan  irr* 
traprefe  un  viaggio,  e ne  andò  alla 
corte  del  Califfo  in  Merb\  dove  accu* 
sò  ad  dio  Califfo  il  fuo  Viftr  Al  Fadb 
Ebn  Sahal  di  avergli  cenuro  s>  edaro 
c-  nafcoilo  il-  vero  flato  de* fuoi  affari, 
*’•<’/  e con- 
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< configliollo  a refìedere  in  Baghdad ^ 
.affinchè  flette  quafi  nel  centro  del  fuo 
imperio,,  ed  in  confeguenza  molto  pia 
vicino  alla  maggior  parte  delie  Tue 
frontiere  . Dall’  altra  banda  Al  Fadl. 
effendo  flato  informato  di  una  tale  ac- 
cufa  contro  di  fe  fatta,  ditte  al  Califfo , 
che  tìarthema  era  flato  colui,  il  qua- 
le aveva  eccitato  AbulfaràyA  a quell* 
ultima  revoluzione;  e che  nel  tempo* 
fletto  gli  avea  fatti  molti  altri  cattivi 
tiffizj  « Ciò  efafperò  talmente  Al  Ma- 
vnùn , che  diede  ordine , che  Harthcma 
fotte  prima  feveramente  baflonato  fotto 
le  piante  delli  piedi  , e pofcia  gittato 
in  una  prigione;  dove  fu  immantinen^ 
te  poflo  a morte  da  un*  adattino  a tal 
fine  colfc  mandato  da  Al  Fadl.  Intorno 
al  medefimo  tempo,  Alfdf  altarini  dopo 
avere  attediata  Calaborra  in  Ifptg**  > 
obbligato  il  popolo  di  quella  citti  a 
fottometterfi  all’ occidentale  Califfo  Al 
Hakem  , e depredato  \ per  un  modo 
fpaventevole  il  territorio  ,,  , che  agli 
abitatori  di  efla  fi  apparteneva  , fe 
ne  ritornò  alla  refìdenza  di  quel  prin- 
cipe carico  .di  bottino  . Le  calami- 
tà, onde  fu  accompagnato  lo  fcon- 
3 vol- 
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volto  fiato  degli  Arabi  in  quella  oc- 
cafione , obbligarono , fecondo  ciò  che 
ne  dice  Teofatte , molti  Crifliani  ad  ab- 
bandonare la  Paleftina  e la  Siria  y e 
rifugiarfi  nell’ i fola  di  Cipro . Ibrabim 
Ebn  Mùfa  Ebn  Jaafar  fi  fece  procla- 
mare Califfo  in  Tanta»  nel  prefente . 
anno;  e lo  fteflo  fece  ancora  Mobam - 
tned  Ebn  Jaafar  in  Mecca.  Ma  come' 
nefluno  di  quelli  ufurpatori  fu  lungo 
tempo  foftenuto  in  un  si  fatto  loro' 
attentato,  furono  le  commozioni  in 
quelle  parti  fedate  fenz’  alcuna  grand* 
effusione  del  fangue  Mufulmano  (y  ) . 

Nell*  anno  201.  dell’  He  ir  a princi  •Granì* 
piato  a di  30.  di  Luglio  dell’anno  di  ,7/T*** 
CRISTO  8if.  Al  Mam&n  chiamò  al-  Baghdad, 
la  fuccefiìone  dopo  la  fua  morte  Ali 
Ebn  M&fa  Ebn  Jaafar  Ebn  Mobammed 
Ebn  Alt  Ebn  Al  Hofein  Ebn  Ali  Ebn 
Ab u T die b ; gli  diede  la  fua  figliuola 
Omm  Habiba  in  moglie  , ed  ordinogii 
di  andarfene  immediatamente  alla  fpa 
Jfl.Mod.Vol.lLTom.il.  4 D cor- 

(y)  Abu  Jaafar  Al  Tabari,  Al  Makin  , ubi 
fup-  p.  151.  13?.  Khondemir,  Eutycb.  ubi  (tip. 
p.  418.419  Theophan.  ubi  fup.  p.  z\.  ad  a?.  , 
K-oderic.  Toletan.  ubi  fup.  Iiin.  AbuU’ed.  Al  • S 
Jannab. 
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corte  nel!a  città  di  Merli  nel  Kborafàn . 
Inoltre  gli  diede  il  foprannome'  di  Al 
Radi  min  Al  Mobammed  , alludendo 
con  quello  all’  efTer  lui  uno  delli  di- 
fcendenti  di  Ali , e della  famiglia  di 
Maometto  . Di  più  egli  comandò  alle 
fue  truppe  di  lafciar  da  parte  gli  abi- 
ti neri,  quali  coftantemente  portavano 
li  membri  della  famiglia  di  Al  Abbdsy 
ed  in  vece  di  efli  porfene  altri  di  co- 
lor verde , eh’  era  il  principale  diftin- 
tivo  dèlia  famiglia  del  . profeta»  Simil- 
mente fcriffe  alli  governatori  delle  pro- 
viheie  per  far  loro  affapere,  eh’ egli* 
non  avea  trovato  verun’  altro  uomo  nè 
della  ftirpe  di  Al  Abbdsy  nè  di  quella7 
..idi  Ali  più  pio,  più  eccellente,  o più 
dotto  di  Ali  Ebn  Mfifa-,  e che  perciò* 
avea  nominato  quefto  giovane  principe- 
a1  fuccederglt  nel  Calijato . Ed  in  par-1- 
ticolare  egli  mandò  un  corriero  a po- 
lla ad  Al  Httfan  Ebn  Sabal^  ch’era  il 
governatore  d’  ltàk  con  ordini  , che 
immantinente  fi  portalTe  a Baghdad^* 
per  obbligare  gli  abitanti  di  quella 
capitale  a veftirfi  di  verde,  ed  efigere 
da  loro  la  recognizione  del  diritto  che 
r aveva  alla  jfucceflione  Ali  Ebn  M^fa.  Un 

tale 
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'tale  paflo  però  mife  in  grandilfima  agi- 
tazione i membri  della  famiglia  di  Al 
Abbiti  i quali  l’anno  precedente  eran- 
fi  trovati  afcendere  fopr’  a trenta  mil* 
anime;  e pofe  tutta  la  città  in  confu- 
sone e difturbo  ; afTolutamente  ricu- 
sandoli da  molti  Musulmani  di  quella 
'città  di  condifcendere,  e fottometterfi 
agli  ordini  del  Califfo . Anzi  gli  uffizia- 
li  primafj  delle  famiglie  di  Al  Abbài  r*.  ; \ 
ed  tìashem  in  quella  occafione  fi  uni- 
rono infierne , determinaronfi  di  for- 
malmente deporre  Al  Mamttn , e pro- 
clamare il  fuo  zio  Ibrahim  Ebn  Al 
'Mobdi  , per  imperatore  de’  fedeli  in  \ 
luogo  di  lui.  Ei  ci  vien  fatto  fa  pere 
da  alcuni  orientali  Scrittori  , che  Al 
Jpadl  Ebn  Sahal  primo  ufficiale  dell*  *■  -, 
imperio  profefTava  la  fetta  di  Ali)  nii- 
driva  la  più  alta  venerazione  per  la 
famiglia  di  quell’  lm&mo  , ed  aveva  * 
ifpirati  al  fuo  Sovrano  ì medefimi  Sen- 
timenti; la  qual  cofa  produfie  poi  l’anzi-  * U..  \ 
detta  condotta  imprudente , e contraria  * 
alle  regole  di  una  buona  politica  . E qui 
biSogna  notarfi,  che  gli  Shiites } 0 fieno 
li  Seguaci  di  Ali , consideravano  quello 
jAli  Ebn  Mùfa  come  una  delii  dodici 

4 D 2 grand* 
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grand’  fmdmi , ch’cran  da  loro  riguar- 
. dati  come  le  dodici  grati  colonne  dell* 
tslamifmo  . Nulla  però  di  manco  le 
mifure,  che  fi  prefero  in  quella  occa- 
fìone  dal  Califfo , di  cui  ftiama  facen- 
do parola,  poteron  forfè  cagionare  la 
totale  rovina  deili  fuoi  intereflì  (*), 
Jfenhjm  L*  anno  appretto  , che  fu  dell’  Hejrg 
Mohdi*  l’anno  202.  le  truppe  mette  ne’quar- 
frocUma-  fieri  intorno  a Baghdad  , eccitate  e 
* **P‘nte  dagli  amici  delle  cafe  di  Al 

"^Ud  38  Ahhis.  , e di  tìasbem  ad  una  tale  ri- 
volta, retrocederono  dalla  loro  fedel- 
verfo  Al  Mam&n , e crearon  Califfo 
' ibrabim  Ehn  Al  Mobdi  di  lui  zio, 
<*1158.  4*  Niente  di  meno,  le  forze  comandate 
Ì*  Vt?^°  dal  goverr,att>re  d’ Lrak  Al  Hafan  Ebn 
•wee° ài  Sa  bai  perfifterono  nella  loro  fedeljb 
'‘  fucila  verfo  il  primo  di  cotefti  principi,  ed 
marginale  jnoitre  molte  volte  attaccarono  le  for- 
U 'Zuppe-  2e  d*  Ibrabim  ; quantunque  non  acca- 
ì*  Bagh-  de  (Te  niente  di  decifivo  nè  per  1’  una  , 
dad  de-  n£  ner  p a]tra  parte  % ibrabtm  dopo  la 

pongo»»  * * £ 

Jbrahim  v.-  : ’ *ua 

P"  ^1  (a)  Abu  .Taafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi 

Mondi,  fup.  p.  1^5.  Greg.  Abu’i-Faraj,  ubi  fup.  p.  *43. 

Khondemir  , Aut.  Lobb  Al  Tawarikh , Georg. 
Cedreti,  ubi  fup.  p.  512,  515.  Ebn  Shohn.  Ve- 
di ancora  Sale  prelim.  dife,  p.  175.  ad  178.  v<  , 
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/fu*  inaugurazione  fece  un’aringa  al*" 
popolo,  nella  quale  a fimiglianza  degli Plx sé.  $9 
altri  principi,  che  le  facevano  in 
congiuntura , prornife  loro  tutte  le  felt-  * 
citi  ed  i vantaggi  , che  i loro  cuori  ij,  prò- 
potefTero  mai  de  fide  rare  : laonde  C&fa  wy»* 
con  i paefi , che  da  effa  dipendevano , r*faa 
va  lui  fi  fottopofe»  Intanto  non  meno  una  vù*  afft- 
$1  fatta  efaitazione  al  trono  d’ lbrahim , 

“'come  il  coraggio  de’ fuoi  fedeli  fuddili 
in  Irdk-,  fecero  si,  che  Al  Mambn  tei»  ri 
affrettane  il  fuo’  viaggio  verfo  Bagb- 
ddd , Dopo  il  fuo  arrivo  a Sarkbas , o 
v Sarakbas  ( eli’  è indubitatamente  la  £ néU 
vera  lezione  in  Al  Makln  ) citti  del 
Kb  or  a fin  ,'e  non  gii  a Baghdad,  co-  ^irehra 
' me  troviamo  datoci  ad  intendere  da  al-jfi  legga  : 
cun’  iftorici  Prrfiani  , diede  privati  or- 
dini  ad  un  affaffino  di  uccidere  dentro 
il  bagno  il  fuo  Vifir  Al  FadlEbn  S»~  Moham~ 
hai*  ch’era  (lato  la  principale  cagione  J**  . 
di  tutt  1 difturbi  dell  imperio;  e po- 
foia  pofe  a morte  l’ uccilore  per  aver  fari , 
commeflo  un  (ìmiglianre  delitto  , il 
. qual’ egli  fimulava  di  abbonire»  Qrefto 
Al  Fadl  dicefi,  che  fia  ftaro  il  primo  - ! 

.Arabo  , che  inferi  il  Tuo  foprannome 
nelle  lettere,  le  quali  feriffe*  li  popo* 

4 D 3 b 
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■ Io  di  Cordova  jn  lfpagnà  fi  ribellò  in 
ts  quell’  anno  contro  Al  Ha^emy  eh’  era  iyi 
^ »•  v ...  .j Califfo . Ma  eglino  furono  ridotti  alla  fua 
4*  ’ > ubbidienza  da  Abd'  alfcarim  di  lui  gene- 

g irale,  il  qual’ entrò  a forza  nella  loro 
m>'v»  vCittà  per.  la  Nuova  Porta  , tagliò  in 
" '"  pezzi  i capi  della  ribellione,  fece  ap- 
V » »,*  ìpiccare  fopr’ a trecento  ribelli,  e non 
fi  curò,  che  alcuni  di  lofo  fcappalfe- 
ro.  Nulla  però  di  meno  Al  Hakemy  fe- 
Y.  k^ondo  la  fua  foli ta  clemenza,  accordò 
« il  perdono  cosi  alle  mogli,  come  a* 
‘Y  .figliuoli  di  coloro  9 i quali  erano  flati 
^intrigati  in  una  tale  rivolta:  la  qua- 
v-  ;Ie  da  Roderico  di , T.oledo  viene  attri- 
buita all’opulenza,  lufluria,  ed  orgo- 
. glio  de’  Mujulmani  ^abiliti  in  quella 
>*. -parte  della  Spagna  (<*).. 

ìLwfte ‘ v‘ ; ^ anno  avvón‘re  > che  fa  l’anno 
deTlafU  203.  dell’  Hejra  principiato  a di  9.  di 
tezza  Saf-  Luglio  818.  Ali  Ebn  M&fa  Al  Radi, 
fif*  detto  dalli  Permani  Riza  l'.Imémo,  ef- 
fendo  caduto  in  una  indigeftione  per 
..  # . aver  . 

(a)  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  AI  Makin  , ubi 
fup.  p.  133.  134.  Greg.  Au’l-Faraj , ubi  fup.  Eu- 
tych.  ubi  fup.  p.  418.  419.  Golii  nor.  ad  Alfra- 
gan.  p.  185.  Aut.  Lobb  AI  Tawarikh,'Khonde- 
mir,  Roderic.  Tolctan.  ubi  fup.  •.  v . t 
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aver  fi  mangiato  troppo  grande  quantità 
di  uve,  o,  come  fenvono  altri,  eflen* 
do. flato  avvelenato,  fini  li  Tuoi  giorni  o 
in  T&s  nel  Kbordfdn  1’  ultimo  giorno 
del  mele  Safar  ; e fu  per  ordine  di 
Al  MamUn  Sotterrato  vicino  al  fepol- 
.cro  di  fuo  padre  Har&n  Al  Rasbld,  * 
Quell’  Ali  Ebn  Mbfa  è venuto  rappre- 
fentato  dagli  Scrittori  Arabia  come  un 
giovane  il  più  Sobrio  ed  aflinente  dal 
vino,  ed  il  più  religiofo.  I,a  Sua  mor- 
te dispiacque  non  poco  al  Califfo , il 
quale  imperciò  profeguì  a trattenerfi  il 
^rimanente  ,di  quell’  anno  a Tàs  . Trp 
quefto  tempo  accaddero  in  Baghdad  com-  " 
mozioni  ben  grandi; imperocché  le  trup- 
pe, che  quivi  trovavanfi,  depofero  lbra - 
him  Ebn  Al  Mobdi  da  eflo  loro  So- 
prannominato Al  Mobaraft , il  quale 
per  evitare  e sfuggire  * il  loro  furore 
« violenza,  fu  obbligato  a nafeonderft 
verfo  la  metà  del  mefe  Dhu  Ibajja * 
e tenerli  celato  ed  occulto  infino  a che 
Al  Mamàn  non  fu  .arrivato. a Baghdad, 
Sedè  cotefto  ufurpatore,  che  da  alcuni 
vien’  eziandìo  chiamato  Ebn  Shaki  ab , 
fui  trono  Mufulmano  a Baghdad  pref- 
iche due  intieri  anni  funari,,  fecondo 
/ 4 T>  4 il 
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il  divifamento  di  Abu  Jaafar  Al  Ta • 
bari  ( b ).  s,  . " • 

Il  Nel  prolTimo  anno  , che  fu  deir 

X Hc]ra  l’anno  204.  e principiò  a di  28. 
ntli'mnno  di  Giugno  8lp.  il  Califfo  Al  Mamùn  , 
deU'Hci-  entrò  in  Bagbddd  alla  teda  delle  fue 
ra  204.  trUppe  ^ c^»  crano  interne  con  lui  ve*  . 
nute  dal  Kborafany  ed  eran  tutte  in 
adempimento  e conformità  dell’  antece- 
dente fuo  ordine , veftite  in  abiti  di  co- 
lor verde  . Ma  non  per  tanto  tra  lo 
fpazio  di  una  fettimana  incirca  dopo 
effere  giunto  a Baghdad , giudicò  a prò- 
pofno  di  rivocare  un  sì  fatt’ ordine, 
ch'era  (lato  da  lui  dato  tre  anni  pri- 
ma, e di  farne  un’altro,  con  cui  co- 
mandò , che  così  il  popolo , come  1* 
cfercito  comparsero  vediti  di  nero,  , i 
come  prima  ; la  qual  cofa  produfle  i* 
effetto,  che  da  lui  defideravafi , ed  in- 
teramente gli  conciliò  l’amore  ed  af- 
fetto di  tutt’i  fuoi  fudditi.  Quell’anno 
fu  fimilmente  fegnalato  per  la  morte  del 
iamofo  Abh  Abd  all  ab  Mobammed  Ebn 

Edrls  \ 

/ * . ì;  V-  * i ~ l * 7 

' [b]  Abu  Taafar  Al  Tabar.  Al  Makin  , ubi 
fup.  p.  134.  Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup.  p.  244. 
Eutych.  ubi  fup.  p.  418.419.  • / ' 
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Cap.lL  V Inoriti  degli  Arabi,  \\6l 
EdrtSy  foprannominato  Al  Sbafa , a»* 
tore  della  terza  fetta  ortodofla  de’  Sòn- 
nifi,  E fio  nacque  o in  Gaza , o in  Afca- 
Iona  nella  Paleftina , nell*  anno  dell ’Hr/- 
ra  150.  appunto  nel  medefimo  giorno, 
ficcome  pretendono  alcuni,  in  cui  mori 
Abu  Hantfa ; e dell’età  di  due  anni  fu 
condotto  a Mecca  , ed  ivi  educato  c 
crefuuto.  Ei  mori  in  Egitto  , dov’era 
andato  intorno  a cinque  anni  prima*  f 
Alcuni  autori  riferirono,  ch’egli  ven- 
ne a Baghdad  nell’anno  1^5.  e fece  il 
pellegrinaggio  a Mecca , donde  ritorni 
nell’anno  jp8.ed  indi  intraprefe  un  vi- 
aggio  nel  l’Egitto , dov’  egli  era  flato  per 
1*  addietro  difcepolo  di  quel  celebre 
dottore  ed  1 marno  Màlec  Ebn  Ani  % 

* 

Tra  i Sonni  fi  egli  è tenuto  nel  più  al- 
to flato  di  riputazione  e di  flima,  a 
cagione  della  fua  eccellenza  in  ogni 
punto  di  letteratura,  e fu  molto  (lima- 
to da  Ebn  Hanbal  fuo  contemporaneo, 
il  qual’  era  l'olito  dire  , eh’  egli  era 
comi  il  fole  al  mondo , e coni  b la  fà- 
lute  al  corpo  . Nulla  però  di  manco  il 
medefimo  Ebn  Hanbal  ebbe  a princi- 
pio una  si  cattiva  opinione  di  Al  Sba- 
fa* che  proibi  a’fuoi  fcolari  di  avvi- 
ci' 
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: 11^2  V 1 fiorì*  degli  Arabi . ; Lib.J. 
.cinarglifi  ; ma  qualche  tempo  dopo 
uduo  de’  medefimi  incontrò  elfo  Tuo 
maeflro , che  fi  affaticav’  a camminate 
? piedi  apprefìò  il  detto  Al  Sbafò , il 
quale  andav’  a cavallo  ad  un  mulo  , e di- 
mandatogli., donde  mai  provveniva,  eh' 
^veffe  ad  eflò  loro  proibito  di  feguitar 
colui , quando  cosi  lo  feguitava  egli 
ileflò?  Taci  ( gli  replicò  Ebn  Hanbal) 
che  fé  tu  non  voglia  far  altro  , che  an- 
dare appreffo  al  pi  filo  di  lui , pure  ne  ri- 
caverai profitto.  Quel X Al  Sbafò  dicefì 
jeflcce  flato  il  primo  , che  trattò  della 
giurifprudenza  , e ridufle  quella  faen- 
za a metodo;  ed  ei  fu  rqolto  arguta- 
mente detto  da  una  perfona , che  i rela- 
.tori  delle  tradizioni  di  Maometto  flet- 
terò i addormentati  fino  a tanto  che 
-non  venne  Al  Sbafò , e dettogli.  Egli 
.fu  , fìccome  fi  è da  un  buono  autore 
ofTeryato,  un  grande  inimico  de’  teo- 
logi fcolaftici.  Al  Gbazdli  ci  riferifee,, 
dahe  Al  Sbafò  folea  dividere  la  notte 
in  tre  -parti , e darne  un'  allo  lludio , un* 
Ritraila  preghiera,  e la  terza  al  fori- 
no. Si  rapporta  parimente  di  lui,  chp 
t»on  fi  legge  affatto  efempio,  che  ayefie 
inai  giurato  pure  una  fola  volta  pe^ 

DIO, 
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Cap.IL  V lftoria  degli  Arabi, 

DIO  , nè  per  confermare  qualche  ve- 
rità, nè  per  affermare  gualche  falfìtàj 
e eh’ effendogli  fiata  una  volta  doman- 
.data  la  fua  opinione,  fi  trattenne  per 
iqualche  tempo  in  filenzio;  ed  allorché 
poi  fu  interrogato  della  ragione  di  u$i 
lai  fio  filenzio  , rifpofe  lo  fio  primie- 
ramente confiderandp , fe  fi  a meglio  par- 
lare , o pure  tacermi  . Di  lui  ancora 
.ivien  regiflrato  il  feguente  detto  : Chi- 
unque pretende  amare  nel  tempo  ftejfo 
il  mondo .,  ed  il fuo  CREATORE,  egli ^ 
Mn  bugiardo.  Egli  era  parimente  folitó 
.dire , che  per  fediti  anni  continui  non 
mai  fi  er’  alzato  fazio  nè  foddisfatto 
.da  menfa , pome  colui , il  quale  credea, 
che  il  volerli  cibare  a fazietà  lo  aye- 
rebbe  refo  men  buono  >ed  atto  cosà 
oper  lo  ftudio  , che  per  la  devozione . 
Noi  venghiamo  informati , che  quandp 
la  fua>  madre  era  di  lui  gravida,  ella 
fognò,  che  cadde  ufeendo  dal  fuo  ute- 
ro il  pianeta  di  Giove  nell*  Egitto  , c 
-che  porzione  di  effo  pafsò  di  là  in 
molte  .altre  regioni;  donde  gl’ interpre- 
ti de’  fogni  , che  in  quella  occafiope 
furon  da  lei  Gonfultati  , inferirono  di 
aver  effa  a fgra.Yarfi^di  un  figliuolo., 
...  il 


* - . N 


1164  V lftorta  degli  Àrabi . * Lib.  /. 
il  quale  averebbe  in  primo  luogo  da 
ammaeftrare  ed  inftruire  gli  Egizia 
ni  in  ogni  genere  di  utili  e neceflà* 
rie  fcienze,  e pofcia  far  partecipi  delli 
medefimi  ammaeftramenti  altre  nazioni 
ancora  . Egli  fcrifle  un  libro  intorno 
alli  fondamenti  dell*  hlamifmoy  ne!  qua- 
le comprefe  quanto  vi  era  di  eflfenzia* 
le  della  legge  così  civile  che  canoni* 
ca  dt  Mufulmani  ; come  ancora  due 
altri , de’  quali  uno  fu  intitolato  Sonany 
o Sonnan  , e l’altro  Mesnad  , fopra  il 
medelìmo  foggetto  . La  fua  dottrina 
fu  tenuta  in  cosi  alto  concetto  tra  li 
Sonditi  , a tempo  di  Saladino  y che 
quelli  fondò  in  Cairo , od  Al  Kabiraby 
un  collegio  , nel  quale  non  era  per* 
meflb,  che  s’infegnalTe  verun’ altra  co* 
fa . La  magnifica  mofchèa  , e collegio 
eretto  in  Herdt  nel  Khorafdn  da  Ga* 
yatho  ddin  terzo  Sultano  della  dinaftìa 
Gauriana  , fu  addetto  cd  appropriato 
all’  ufo  de’  dottori  della  fetta  di  Al 
Sbafei : ed  i dottori  della  città  di  Fa - 
rab  , o Fariab  nella  Tranfoxana  y fecon- 


do 1’  avvifo  d’  uno  fcrittore  orientale 
di  molta  confiderazione  , furon  tutti 
dclli  medefimi  dii  lui  fornimenti.  Di 
3-  que- 
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.IL  V I /fori  a degfi  Arabi . Il4% 
li  dottori , o feguaci  di  Al  Sbrftty 
ci  vene  ha  un’iftoria>la  quale  porta  il 
.titolo  di  Tbabakat  Al  Sbafe'idt , in  cui 
eglino  fono  meflì  ed  allogati  in  ditte» 
renti  elafi! . Da  principio  gli  Sbafeiti 
fi  erano  fparfi  nella  Mainata  Inair , ed 
jn  altre  parti  verfo  X oriente  ; ma  ora- 
mai fono  quas’  intieramente  confinati 
. nell’  Arabia  • Per  quel  che  poi  fi  ap- 
partiene alle  tradizioni  Mujulmane , di- 
cefi  , che  Al  Sbafei  le  avelie  ricevute 
da  Malec  Ebn  Ansy  e trafmeflè  poi  a 
Zobarij  imperocché  da’  Maomettani  vieti 
riguardato  come  un  punto  di  non  pie- 
ciola  importanza  di  faperc  il  canale , 
per  cui  sì  fatte  tradizioni  , le  quali 
traevano  la  loro  origine  dal  profeta 
medefimo  , erano  fiate  ad  effo  loro  tra- 
mandate. Bifogna  non  fare  a meno  d* 
informare  i noftri  leggitori  , che  nel 
prefente  anno  ufcì  parimente  da  que- 
lla vita  Ajfari  Ebn  Al  Hafom  in  Egit- 
to , nel  quale  paes*  era  fiato  da  Al 
Mamùn  mandato  a prefiedere  ; e fu 
quivi  fucceduto  dal  fuo  figliuolo  M<b 
lammed  Abunafr  (c),  f 

Nell*  ■ : 

. . * * i »•'  # ^ » > 

[«]  Abu  J a afar  Al  Taban  Al  Makin,  ubi 

fup. 


Ìì6S  L*  Jftorid  degli  Arabi . Libi. 
Suo  di-  / Nell*'  anno  205.  dell’  Hcjra  , che 
^*1>™ci  P10  a ^ *7*  di  Giugno  8 io.  per 
\a  cui  ca-  «juanto  fi  può  raccogliere  dagl*  iftorioi 
faerafi  orientali  noti  accadde  nell*  imperio  Mth 
^iiuida  f^màno  cos>  alcuna  importante  , o di 
^Unnì  molta  cortfegtìenza Ci  viene -non  di 
fuoifil-  meno  riferito  , che;  Ak  Mamkn  , tro- 
d*Ut  Vandós’ in  quefto  , tempo  in  pacificò 
polle  fio  del  Califato  , conferì'  nel  pred- 
iente anno  ivt  perfona  di  Th&her  , e 
de’fuoi  difendenti  il  governo  del  Kbo- 
tafdtt  con  un  potere  quali  afiblutó 
ed  illimitato  , a fine  di  ricompenfar 
qaiefto  generale  delli  legnatati  fervigj , 
che  gli  avea  fatti*  Alcuni  fcrittori  ori- 
entali rilerifcono  altresì  y che  Al  ShA- 
fei  fu  in  vita  , e continuò  a propaga- 
ie , come  il  folito , la  fua  dottrina  in 

truffò  il  corfo  del  prefente  anno  (</). 

. - L> 

. •...*■  - ' •*  ; 

fup.  Khondemir,  Greg.  Abu’l-Faraj , ubi  fup. 

■ Ebn  Khaiecan , Al  Zafarani,  apud  Pocockium, 

in  not.  ad  fpec.  hirt.  Arab.  p.  296.  ut  & ipfe 
Poc.  ibid.  Al  Ghazali.  Vide  etiam  Dr.  Herbel. 
Biblioth.  onent.  art.  Schafei  , p.  766.  et  Poc. 
ubi  fup.  p.  197-  .295*  ad  297.  - • * 

[d]  Khondemir,  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient. 
p.  545.  546.  et  alib.  Ebn  Shohnah , Auc.  Lobb. 
% Al  Tawaiikhy.  Pog.  ubi  fup.  p»  \ i , , 

■ 4*’ 
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Cap.1l  V Ifloria  degli  AtabV*  H6j 
L’  anno  avvenire,  il  quale  fu  deli* 

Hcjra  l'anno  206/  MobammeA  Abmafr^fjf^ 
Ebri  . Affati  , luogotenente  dell’  Egip-  Afnui* 
to  mori  a Mefr  , od  Al  Fofìh  y e fu 
fucceduto  dal  Tuo  fratello’  Abd  allah 
Ebn  Affari  , le  cui  pretensioni'  al  go^ 
vernò  furono  foftenute  dalla  foldatefca. 


Fini  fimilmente  di  vivere  in  quefto 
medefimo  anno  nella  citdf  di  Gord*bay  *7’.«n 

0 Cordova  Al  Ha  ferri  Ebn  Hesbdm 
Ebn  Abd  alrahmdn  della  famiglia  di  * 
Ommiyab  , Re  di  Spagna , o per  dire 
meglio , Califfo  occidentale  , nell’  an- 
no ventifettefimo  del  fuo  regnar#  ♦' 

Lafciò  dopo  fe  diciannove  figliuoli  , e 
ventuno  figliuole  , e fu  fucceduto  dai 
fuo  figliuolo  maggiore  Abd  alrabrrtàtt , 

il  quale  allora  trovavafi  dell’  etV  di  » 
anni  quarant’  urtò  incirca  . Verfo*  gH  k 
ultimi  anni  dèi  régno  di  Al  Ha  ferri) 

1 &i-i/tiani  animati  dalle  difienfìòrti  ,- 
che  regnavano  nella  parte  Mufulmana 
della  Spagna , prefero  Barcèllona  ed  al- 
tfre  piazze,  e commifero  nelli  loro  do- 
minj  orribili  depredatemi.  Ma  non  per  . 
tanto,  come  sì  fatte  diflenfioni  furon 
terminate,  Al  tìafem . ftava  gik  facen- 
do preparamenti  da  guerra,  a fine  di 


Mutre 

mneora 

Thaher 


fflJS  V J/hrìa  degli  Arabi . Lib.ì, 
ricuperare  le  piazze  , eh’  eranfi  di  gih 
perdute  , allorché  fu  forprefo  dalla 
^morte.Se  non  che  di  quanto  avvenne 
a‘  Mufulmani  nella  Spagna , durante  tut- 
to quello  tempo,  non  é dato  a noi  tra- 
mandato alcun'  efatto  o particolare  rac- 
conto da  niuno  dorico  nè  orientale  nè 
occidentale  (*)• 

L’anno  appreso,  che  fu  l'anno  207. 
dell'Era  Maomettana  mori  a Mcrù  nel 
Ebn  Ho-  K bora  fan  quel  si  famofo  e rinomato  ge- 
fcin*  nerale  Tbàbcr  Ebn  Hofein , dopo  ede- 
re dato  due  anni  governatore  di  quel- 
la vada  provincia.  Ei  fu  liberale,  pru- 
dente, magnanimo,  e bravo,  ed  ebbe 
tutte  le  gran  qualitk  , che  fi  richieg- 
gono per  formare  (^un  perfetto  e con- 
fumato generale.  Narrali  di  lui  da  Abu 
Jaafar  Al  T abari , che  avelie  donati 
ad  un  poeta  Arabo  trecento  mila  Di - 
ndri  per  pochi  verfi  recatigli , con  #ui 
s’intendea  fare  come  un  panegirico  ad 
alcune  fue  eroiche  azioni  ; e che  gli 
avede  detto  , eh'  ei  gli  averebbe  fatto 

un 


[ e ) Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin  ubi  fup. 
Roderic  Toletan-  ubi,  fup.  c.  xxir.  p.  ai.  aa. 
Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient.  p.  9. 
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un  dono  vie  più  grande , fé  i verfi  di  lui 
ioffero  flati  più  numèrofi . Quello  Tb&- 
ber  Ebn  Hofetn  , fecondo  ciò  , che  di- 
cono alcuni  orientali  autori  , fu  il 
fondatore  della  dinaftìa  de’  Tbdberia- 
ni  ; per  un  particolar  ragguaglio  della 
quale  bjfogna,  che  ci  fi  permetta  di  ri- 
mandare i noftri  curiofi  e diligenti  let- 
tori àgli  fiorici  Perjìani . Da  Cedreno 
apparisce  , che  prima  del  corrente  anno 
i Mufulmani  della  Spagna  avefiero  sbar- 
cato in  Creti  un  corpo  di  truppe,  dis- 
fatte le  forze  imperiali,  contro,  di  efiì 
mandate  , e fi  fofiero  refi  padroni  al- 
meno di  una  confiderabil  parte  di  quell* 
ifola  (/). 

Ncfr  non  troviamo  regiftrata  preflò  gl’ 
iftorici  orientali  niuna  forta  di  avveni- 
menti notabili  nell’  anno  dell’  Hejra  20B; 
purché  però  non  vogliamo  ammettere, 
come  pretendono  alcuni  autori , che  il  fa- 
mofo  Abu  Abd allah  Mohammed  Ebn  Edris 
Ebn  Al  Abbds  Ebn  Otbman  Ebn  Sha - 
Jfl.M0d.V0Ln.T0m.il.  4 E fe'iy 

ff]  Abu  Jaafar  Al  Tabar  Al  Makin  ubi  fup. 
p.  1^5.  Aut  Lobb.  Al  Tawarikh  , Kliondemir, 
Dr.  Herbel.  Biblioth.  trient.’ p.  545. 1017.  1018. 
et  alib.  Georg.  Cedreti,  ubi  fup.  p.  508.  ad  $u« 
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i t 70  V ! fioria  degli  Arabi  . LibJ* 
fe'ì  ■>  loprannominato  Al  Sbafei , il  qua- 
le > fecondo  l’avvilo  jli  alcuni,  era  nato 
in  Tamatìy  e di  cui  noi  abbiamo  di  gik 
dato  un  particolare  racconto , morì  ap- 
punto in  quell’anno  (g). 

Nell*  anno  dell r Hejra  2057.  nelli  pae- 
*fi  orientali  d e Mufulmani  non  accadde 
niuna  cola  degna  di  ricordanza;  almeno 
da  nelfuno  de’  più  celebr  iftorici  'Arabi 
è Hata  fatta  veruna  menzione  di  alcun 
pofitivo  ed  importante  avvenimento , 
come  quivi  accaduto  in  quello  tempo. 
Comunque  ciò  fia  > da  Rad  erica  di  Tole- 
do fembra  probabile , che  Abcf  allab  zio 
di  Al  Haketn,  il  qual’era  rifieduto  mol- 
ti anni  a Valenza,  incirc’a  quello  tem- 
po appunto  fi  ribellò  contro  Abdy alTabmdn. 
figlio  di  quel  principe,  che  allora  fedea 
fui  trono  Mufttlmano  in  Ifpagna  ì ma  Ab£ 
alrahmàn  effendo  contro- di  lui  marciato, 
difperfe  le  truppe  , che  dal  medefimo 
’fì  erano  unite  , e lo  coflrinfe  a darli 
ad  .una  precipitofa  fuga, ed  indi  a po- 
chi giorni  dopo  una  tale  fconfìtta  Abdf 
allah  pafsò  da  quella  vita . ElTendofi  in 

sì 

[g]  Al  Ghazali » Poc.  in  not.  ad  fpec.  hift. 
Arab.  p.  29 6.  297. 
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Capili.  ’L'  1/ìoria  degli  Arabi.  1171 
sì  fatta  gmfa  eftinta  la  ribellione  , Abd * 
alrabmdn  ordinò,  che  le  mogli  , ed  i 
figliuoli  di  efio  Abd'allab  fofièro  dinan- 
zi a fe  condotti,  e con  molta  liberali- 
tà li  fornì  di  qualunque  cofa  ave  fièro 
di  bifogno.  Egli  ordinò  parimente , che 
per  l’avvenire  ereditalfero  Tempre  i fi- 
gliuoli li  beni  e gli  effetti  de’  loro 
genitori  ; e che  li  medefimi  non  mai 
tollero  devoluti  a’ fratelli  e forelle,  o 
altri  proffimi  parenti  , e molto  meno 
a perfone  di  qualche  altra  famiglia  , 
allorché  dal  morto  lafciavanfi  figliuoli, 
ficcome  per  l’ addietro  tra  i Mufulma- 
nt  in  Ifpagna  era  qualche  ‘volta  acca- 
duto (b). 

L’anno  feguente,che  fu  l’anno  210. 
dell’  Era  Mufulmana , e cominciò  a dì 
24.  di  Aprile  dell’  anno  di  CRISTO 
825.  nel  fecondo  Kabl  fu  prefo  di  not- 
te tempo,  ed  in  abito  da  donna  Ibra - 
btm  Ebn  Al  Mohdi  una  infieme  con 
due  delle  fue  mogli,  dopo  eflerfi  tenu- 
to nafcofto  prefiò  a fette  anni . La  fenti- 
nella,  per  avanti  la  quale  tentarono  di 

4 E 2 paf- 

fh]  Roderic.  Toletan.  ubi  fup.  Dr.  Herbei. 
ubi  fup.  p.  9. 
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1172  L’  1 fiorì  a degli  Arabi'.  Lib.I. 
pafsare  , e eh’  era  di  nazione  Etiopica, di- 
mandò chi  etti  ne  fofsero,  e qual  cofa 
andafsero  facendo  ad  un’ora  cosi  intem-  ’ 
petti  va?  ed  avvegnaché  la  rifpotta  fat- 
tale da  lbrabim  Ebn  Al  Mobdi  -a  lei 
punto  non  foddisfacefse  , la  fentinella 
li  condufse  tutti  e tre  dinanzi  all’ uffi- 
ciale, ch’era  allora  di  guardia , il  qua- 
le avend’  ordinato  , che  ad  lbrabim  fi 
fcovrifse  la  faccia  immediatamerfte  fi 
riconobbe  la  fua  barba.  Ciò  indufse  1* 

a 

uffiziale  a mandarlo  accompagnato  da 
una  banda  di  foldati  al  palagio  del 
Califfo,  òovq  feguitò  a (lare  in  arretto 
fino  alla  mattina  feguente;  ed  indi  es- 
sendo (lato  condotto  davanti  ad  Al 
Mamùn,  quefto  prìncipe  non  fidamen- 
te lo  perdonò  ; ma  lo  ammife  anche 
ne*  fuoi  intertenimenti  , e gli  fece  un 
dono  di  diece  mila  Din  Ari . Come  poi 
le  particolarità  della  conferenza  tenuta 
in  quefta  occafione  tra  lbrabim  , ed  il 
Califfo  fono  fiate  a lungo  riferite  da  Al 
Maktn , noi  non  faremo  per  inferirle  in 
fuetto  luogo  , ma  rimettiamo  i noilri 
diligenti  e curiofi  leggitori  a quell* 
autore  medefimo,  perchè  in  quello  pun- 
to , 

. * * j 
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to  abbiano  una  maggiore  foddisfazione. 
Queft’anno  Al  Mamitn  conferì'  il  gover- 
no di  Egitto  ad  Abd  allah  Ebn  Tbi- 
her  Ebn  Hofein , il  qtfale  verfo  la  fine 
di  etto  fi  pofe  da  Baghd4d,  in  viaggio 
per  f Egitto , a fine  di  ijuivi  fidare  la 
Tua  refidenza  (#).  ■ i ,* 

Nel  proflìmo  anno  2 1 i.deirJF/e/r^  che  1 
principiò  a di  13;  di  Aprile  ,'$16.  Abd 
allah  Ebn  Tbdber  Ebn  Hofein  giunfe  U Ifpa-, 
in  Egitto , e nel  raefe  del  primo  Rubi  Sn*- 
cominciò  ivi  a governare.  Dopo  il  ri- 
movimento di  Abd1  allah  Ebn  Affari  , 

«gli  ancora  deftinò  fuo  Viftr  Aydd  Ebn 
ibrabim . ! Intorno  a quefto  tempo , Abd 
alkarim  riprcfe  Barcellona  da  mano  de* 
Crifliani  della  Spagna  , e foggiogò  le 
altre  piazze  v eh’ eranfi  da ' Mufulmani 
perdute  durante  il, tempo  , che  conti- 
nuarono le  loro  ultime  diflenfioni  . Di 
più  il  Califfo  in  quefto  .prefente  anno 
proibì  a tutt’  i Tuoi  fudditi  di  fare  al- 
cuna onorevole  menzione  di  Moa^iy 
ah)  che  fu  il  primo  Califfo  della  cafa 
di  Ommiyab , e di  preferirlo  a tjualfi- 

4 E 3 , vo- 
ti) Greg.  Abu’l  Farai,  ubi  fup.  Àbu  Jìafat. 

Al  Tabar.  Al  Makia,  ubi  iup.  p.  155. 
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Veglia  compagno  del  profeta  ( k)  • 

Gli  Arabi  Nell’  anno  212.  dell’  Hejra , che  prin- 
sbarc*in  c,'pi°  a dì  2.*di  aprile  dell’anno  827. 
Sicilia,  Ab  d'  all  ab  Ebn  Tbdber  Ebn  Hofein  ri- 
molfc  dal  fubìnne  uffizio  *di  Vijir  Aydd 
Ebn  lbirabirtfa£e d ; in  Vece  di  lui  vr  fo- 
ftituì  l/a  Ebn  Eezid . Il  Califfo  coman- 
dò fimifmente -in  quello  anno,  che  tutt’ 

. i Tuoi  fudditi  riconofceflero  per  vero:, 

* che  Ali  Ebn  AbuTdleb  fofle  fiato  il  più 
eccellente  di  tutti  gli  uomini  da  Mao - 
* metto  in  fuori:  e ciò  addivenne  nel 
mefe  del  primo  Rabt. . Anzi  da  Ab» 
Jaafar  Al  Talari  fembra  probabile  , che 
in  quello  tempo  il  Califfo  Al  MamAn 
caccialfe  fuora  un  publico  editto,  eoa, 
cui  dichiarò,  che  il  Corano  era  creato; 
la  qual  cofa  confermarono  i fuoi  fuc- 
ceflori  Al  Mltafem , ed  Al  Wdtbeky  i 
quali  fecero  frullare  , imprigionare  , e 
porre  a morte  coloro  , i quali  erano 
di  contraria  opinione  . Ma  finalmen- 
te Al  Motaivakkel  ,che  fùccedè  ad  Al 
■■  . * , , • - Wi- 

(kj  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi 
fup.  p.  i?6.  Rod.  Toletan.  ubi  fup.  Dr.  Her- 
bel.  ubi  fup.  p.  <?.  Ifm.  A'bulfed. 


I 


Digitized  by  Googl 


Cap.ll.  V Moria  degli  Arabi*  1175 
Wntbek  pofe  fine  a fimiglianti  perfe- 
cuzioni  , con  rivocare  gli  antecedenti 
editti, con  liberare  dalle  carceri  coloro, 
che  vi  erano  in  prigione  per  quello  moti-  t 
vo,  e con  lafciare  in  liberti  ciafcuno  di 
mantenere  la  Tua  propia  credenza  in- 
torno a quello  punto . Bifogna  non  tra-  , *• 
lafciar  di  ofTervare , che  in  quell’anno 
incirc’  alla  meta  del  mele  di  Luglio , 
i Mufulmanì  africani  fecero  uno  sbar- 
co nella  Sicilia  (/). 

L’  anno  feguente,  che  fu  l’anno  2 1 3.  Il  Califfo 
dell’  Era  Maomettana,  il  Califfo  Al  Ma~^efi,na  . 
mun  rimolfe  Ab  cf  all  ab  Ebn  Tbabcr  dal 
governo  dell’ Egitto , e mandò  il  fuo nitidi 
fratello  Al  Mètafem  ad  addoffarfi  egl 
il  governo  di  quella  contrada,  e della 
Siria,  Egli  deftinò  ancora  il  fuo  figliuo- 
lo Al  Abbas  a .prefi edere  nella  Mc/opo - 
Tamia , ed  in  alcune  delle  vicine  pro- 
vincie.  Inoltre  efiò  fece  a ciafcuno  delli 
nuovi  governatori,  come  pure  ad  AbS 

4 E 4 ; #/- 

. ..  ' . H . . ± 

[1]  Chronlc.  Sicul.  ab  anno  Chriftì  827.  ad 
annum  Chrifti  96?.  ex  codice  Arabico  Canta- 
brigienf.  edit.  à Johanne  Baptìfta  Carufio.  in 
hifl.  Saracenieo-Sicul.  rar.  raonuraent,  ice.  p.  5. 
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allah  Ebn  Tbdher  un  dono  di  500,000. 
Dinari  ( m ). 

NELL’anno  214.  dell’ Hefra  nelle  pro- 
vince orientali  dell’  imperio  non  av- 
venne cofa  alcuna  di  molta  confeguen- 
za;  ma  i Mufulmani  occidentali  in 
africa  profeguirono  a fare  grandi  pre- 
paramenti da  guerra  per  fare  un’  al- 
tro sbarco  nell’  ifola  di  Sicilia . An- 
zi fecondò  alcuni  , eglino  incirc’  a 
quefco  tempo  prefero  e diflrufifero  in 
quell’  ifola  la  città  di  Seiino  . I MufuL 
mani  occidentali  eran’  oramai  divenuti 
in  certa  guifa  dal  Califfo  indipendenti. 
Di  fatto  ìbrabim  Ebn  Aglab , il  quale  nell* 
anno  1 84.  dell’  Hejra  era  flato  manda- 
to dal  Califfo  Harùn  Al  Rasbld  per  go- 
vernatore nelle  parti  occidentali  dell* 
Africa , fi  afTunfe  ed  arrogò  in  quella 
contrada  un  potere  preflochè  aflòluto , 
e conquiflò  un’ ampia  eflenfione  di  pae- 
fe  per  fe,  e per  gli  fuoi  difendenti;  i 
quali  vi  prefiederono  come  principi  e 
fovran’  intorno  a cento  e dodici  anni. 

Da 

[m]  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi 
fup.  p.  136.  i?7*  : , 
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D*  Abulfeda  apparifce , che  nel  prefen- 
te  anno  Al  Mam&n  ricevè  nella  Tua, 
grazia  Abu  Dolaf , eh’  era  uno  degli 
amici  del  filo  fratello  Al 4 Amin  , e 
dettino  a prefiedere  nel  Kborafin  Ab £ 
allah  Ebn  Tbiber  (»). 

L'anno  avvenire,  che  fu  dell’  He/ra  IJ  Califfo 
r anno  215.'  Al  Mamùn  affembrò  un  * 

poderofo  efercito  , a fine  d’  jntrapren-  dtU'impe» 
dere  una  fpedizione  contro  li  paefi  im-  ratore 
penali.  Come  dunque  egli  ebbe  termi- Grec0# 
nat’  1 Tuoi  preparamenti  militari  fi  pofe 
in  marcia  da  BagbdAd  alla  tetta  delle 
numerofe  fue  forze  nel  giorno  ventèli- 
mo fettimo  di  Al  Moharram , e s im- 
padroni di  una  fortezza  , che  da  Abn 
Jaafar  Al  Tabari  vien  chiamata  Kar- 
ra  , la  quale  diede  ordine  , che  foffe 
fmantellata . S’ impoflfefso  parimente  di 

molte  altre  fortezze  , ed  indi-  marciò 

* ì 

a Dama/co  . Morirono  in  queft’  anno, 
fecondo  1’ avvifo  di  Abulfeda , non  folò 
Abu  Solimdn  Al  Dar  ini  ^ perfona  di  ftra- 

ordi- 

[ n ] Ebn  Shohnah , Georg.  Cedren.  ubi  fup. 
p.  512.  51J.  Zonar.  p.  175.  Vide  etiam  Joan. 

Baptift.  Caruf.  Saracenicar.  rer.  in  Sicil.  gettar, 
cpit.  U7.  Panormi,  1729.  Ilm.  Abulfed.ubi  fup. 
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ordinaria  fantit'a , ma  eziandio  Makkt  Ebn 
Ibrabim  Al  Balubi , che  fu  uno  de’ dot- 
tori di  Al  Bonari , ed  Abu  Zeni  Seid 
famofo  grammatico  e filologo  (o). 

E nt^  . J[{-  feguente  anno  , che  fu  dell’Era 
Quinte  fa  Mufulmana  l’anno  21 6.  Al  Mamùn  ri- 
cevette  avvifo,  che T imperatore  Greco 
un'altra  avea  pa(Ta  ti  a fil  di  fpada  nella  Cilici  a 
*ne.°~  cittadini  di  Tarfo  ed  Al  Mafi- 

t ftyab  : laonde  per  vendicarfi  di  un  li- 
mile affronto,  prefe  pollo  con  un  for- 
midabil’  efercito  dinanzi  ad  una  citth 
Crijìiana  di  ijiolta  confiderazione , la 
quale  immediatamente  fe  gli  arrefe.  Di 
là  .diftaccò  il  fuo  fratello  Al  Mòtnfcm 
con  un  corpo  di  truppe,  perchè  pene- 
trale più  dentro  nelli  paes’  imperiali  ; 
Jt  già  fi  refe  padrone  di  non  meno  di 
trenta  cartelli  del  nemico.  Egli  mandò 
parimente  Tahya  Ebn  AElem  con  un 
altro  diftaccamento  a Taivaba^  il  qua- 
le avendo  prefa  quefta  piazza  per  affal- 
do , ne  ridufle  una  gran  parte  di  elfa  in 
cenere.,  e pofcia  fe  ne  ritornò  all’  efer- 
■*.*  ’ • ti- 

fo] Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi 
■fùj?..  p.  137.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  He;.  21  5» 
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cito , che  indi  immantinente  marciò  z 
Damafco . Nel  prefente  anno  finì  di  vi- 
vere Omm  Jaafar  Zebeida  madre  di  Al 
Amjn  . Nei  me  fé  di  Dbu  Ihajja  il  Ca- 
liffo fi  ' pofe  alla  tetta  delle  truppe  , 
che  fi  dovevano  impiegare  nella  fpedi- 
«e  di  Egitto  ( p ).  • • . 

Nel  giorno  fettimo  del  mele  Al  AI  Mtr 
■JAo barranti , giorno  di  Venerdì  dell’an-  duce  in 
no  deli’  He  fra  217.  che  principiò  a dì  7.  fervitù  la 
di  Fekrajo  832.  Al  Mamùn  entrò  nell’  c,tt?  *** 
Il Pitto , ed  indi  immantinente  attaccò  aim** 
!L  cit  a di  T dima , la  qual*  è probabi- 
le,’che  folle  la  prefente  Tamiea , con 
tutte  le  fue  forze:  ed  avendola  obbli- 
ga t1  ad  arrenderli , ne  menò  via  feco  pri- 
'gionieri  tutti  gli  abitanti  ; e verfo  la 
fine  del  mefe  di  Safar  partì  dall’  Egif- 
to  y e s’ incamminò  alla  volta  di.I>4- 
mafeo  y dove  giunfe  a tempo  debito, 
fenza  che  avefle  fofferta  niuna  perdita 
di  -confiderazione . Immantinente  do- 

• ^.:P°  1 

I».  . . ' ' » -1  , — : . /.-A 

fp]  Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin.  ubi 
fup.  p.  157.  Abu’fed.  in  chron.  ad  ari.  Hej. ìió. 

Golii  not.  ad  Alfragam  p.  285.  28*.  287.  293. 

ad  296.-.:,;, t >■  :,s  j.u- 
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po  che  fu  cola  giunto  ricevè  una  lettera 
da  un  membro  della  famiglia  di  Ommiyab 
in  Siria , con  una  relazione,  che  Mer - 
•vu&n  foprannominato  Al  Hintdr  avea 
nafcofto  un  teforo  fotto  alcune  colon- 
ne , o pilaftri  in  tìebron  : il  perchè 
per  ordine  di  lui  furono  colà  mandati 
molti  faticatori  per  ifcoprirlo , i quali 
tra  le  altre  cofe  fGavarono  un  gran 
numero  di  cade  piene  di  diece  mila  ve- 
tte , l’eflremith  delle  cui  maniche  era- 
no tutte  unte  di  graffo  in  una  manie- 
fa  la  più  ttomachevole  e fporca  del 
mondo;  imperocché  effendo  flato  Mer- 
•wdn  all’  eftremo  fegno  golofo  degli  ar- 
nioni di  pecore,  ed  un  ghiottone  il  più 
"vorace  che  mai,  folea  llrkppare  quel- 
la parte  dai  corpi  degli  animali,  men- 
tre -quelli  fi  arroftivano  intieri  con  le 
fue  proprie  mani;  laonde  talmente  im- 
brattavafi  1*  eftremitù  delle  anzidette 
maniche  della  vede,  che ‘non  potea 
poi  mai  più  portarla  in  appreffo.  Con. 
tutto  ciò  egli  la  confervava  in  una  cada, 
Che  tenea  pronti!  per  tale  ufo,  una  in- 
ficine* con  le  altre,  ch’eranfi  della  ttef- 
fa  guifa  imbrattate , ed  in  luogo  di  ef- 
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fa  , fe  ne  mettev’  addotto  un*  altra  pu- 
lita. Quello  fi  fu  almeno  il  racconto 
fattone  in  fuetto  tempo  al  Califfo  Al 
Mamiin  dal  celebre  dottore  Al  Afmaiy 
il  quale  fe  da  noi  fi  ammette  per  vero, 
bifogna  confeguentemente  conchiudere, 
che  il  fignor  Dr.  tìcrbelot , o anzi 
T autore  da  lui  feguito  , fia  incolpato 
di  errore,  allorché  fa  etter  morto  quello 
A [mai  nell’anno  2 i 5.0  2itf.delf  Hejra.  Or 
il  Califfo,  fe  vogliamo  credere  ad  Abu 
Jaafar  Al.T abari , ebbe  tanto  piacere  di 
faper  un  tal  fatto,  che  fece  un  dono  di 
tutti  quei  veftimenti  alla  perfona,  a cui 
era  tenuto  ed  obbligato  di  una  sì  fat- 
ta notizia  , la  quale  li  vendè,  come 
tante  cofe  rare  e pellegrine , per  un 
prezzo,  che  afcefe  alla  fomma  di  dieci 
mila  Dinari  ( <7  ). 

Al  Mamun  intraprefe  la  fpedizione^"^® 
di  Egitto  per  fopprimere  la  ribellione 
degli  Al  Bimaidcc^o  fieno  i difcendenti  Egitto. 

de 

• * j * 

[q]  Abu  Jaafar  Al  Tabaff  Al  Makin  , ubi 
fup.  p.  137.  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup-  p.  244. 

245*  Pococke  defcriz.  dell’  Oriente,  voi.  i.p.  5 6, 

Lond.  1745.  Eutych.  ubi  lup.  p.  428.  ad 437. 
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de*  Quaranta  ( per  quello  che  in 
lingua  Coptica  un  tal  nome  lignifica  ) 
celebri  Criftiani , che  facevano  una  con- 
fiderabile  figura,  allorché  i Mufulmani 
la  prima  volta  conquiffarono  l’ Egitto . 
Quelli  Al  B'tmaida , li  quali  con  ogni  ve- 
rifimilitudine  eranfi  ftabiliti  in  Taima, 
ricusarono  di  pagare  il  tributo,  che  i 
Mufulmani  erano  foliti  di  eligere  da 
coloro,  i quali  profetavano  la  religio- 
. ne  Criflìana.  Per  la  qual  cofa  Al  Ma - 
mùn , e’ifuo  fratello^/  Mótafem  con- 
tro di  loro  marciarono  con  un’armata 
in  Egitto  nell’anno  dell’ Hejra  21 7,  li 
disfecero  dell’  in  tutto  , ne  pacarono 
molti  a fil  di  fpada,  difperfero  i rima- 
nenti, e fe  ne  condutero  via  feco  pri- 
gioniere le  loro  mogli  e figliuoli  a 
Bagbd&d . Elio  Al  Mamàn,  fecondo  ri- 
ferire Ebn  Batrlìe  , o fu  Euticbio , 
avendo  intefo  grandilfimo  piacere  deili 
felici  fucceflì , onde  il  fuo  efercito  era 
flato  accompagnato  in  si  fatta  fpcdizio- 
ne,  entrò  nel  medefimo  anno  trionfante 
nella  città  di  Afir/r,  ed  Al  Fofìdt , nel  deci- 
mo  quarto  giorno  del  mefe  di  Safar , e 
partiti  òslÌv Egitto  nel  primo  Rabt  ; febbe- 

ne 
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ne  quelle  particolarità  fieno  pattate  fot4 
to  lìlenzio  dagli  altri  fcrittori  . Erette 
fimilmente  il  Califfo,  durante  il  tempo 
della  Tua  refidenza  in  Egitto  in  quello 
prefente  anno  , una  torre  , o cartellò  , 
nel  monte  Al  Mo^attam  , che  da  lui 
I fu  chiamata  Kobbat  Al  Hawa,  la  tor- 
re di  deftdcrio  ; e permife  , che  due 
fuoi  gentiluomini  di  camera , eh’  erano 
due  Crifìiani , edificaflero  in  un  luogo 
poco  .da  queha  diftante  una  chiefa,  la 
quale  da  prineipo  fu  da  loro  denomi- 
nata la  chiefa  delli  due  gentiluomini  di 
camera , e pofeia  la  chiefa  de’  Romani . 
Inoltr’  erette  un  Miktat , 0 Miklàs , o 
fi  a una  colonna  da  mifurare,  in  Sbhràt, 
luogo  appartenente  al  villaggio  di  Ban- 
kanCtdah  nella  regione  di  Al  Sald , 
Tbebais , od  Egitto  fu periore , a fine  di 
determinare  i gradi  del  crefcimento 
del  Nilo  j e riparò  un  altra  di  quelle 
colonne  in  Akhmìm  nel  medefimo  pae- 
fe,  la  qual’ era  andata  grandemente  a 
decadere.  Alcuni  anni  prima  dell’ulti- 
ma ribellione  degli  Al  Bimaida , Al  Sa- 
ri od  Affari  Ebn  Al  Hafom  , ed  • il 
fuo  figliuolo  Mobarhmed  Ebn  Al  Sari 

od 
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od  Affari  Ebn  Al  Hafam  fi  erano 
fatt’ indietro  dalla  loro  fedeltà  verfo  il 
Califfo , ed  avevanfi  ufurpato  il  governo 
di  Egitto  ; ma  si  fatte  commozioni  fu- 
ron  tutte  fedate  da  Abd'  all  ab  Ebn  Tbd- 
ber,  o,  come  viene  appellato  da  Eu- 
x ticbio , Obeid'  allah  Ebn  Thdher  man- 
dato a tal  fine  da  Al  Mam&n  in  Egit- 
to, il  quale  fi  pofe  in  mano  tute’ 1 te- 
fori  da  quegli  ufurpatori  ammaliati,  ed 
ordinò,  che  i medefimi  fodero  condot- 
ti a Baghdad  . Quefto  Abdt  allah  ot- 
tenne parimente  il  permeflo  dal  Calif- 
fo di  unire  alla  gran  mofehèa  di  MeJr 
il  palagio  di  Dar  Al  Rami  , o Ddr’l 
Rami . In  riguardo  poi  al  monte  Al  Mo- 
katìam , ci  fia  lecito  di  ofiervare , eh’ 
egli  vien  comporto  d’  una  catena , o fia 
filza  di  montagne,  le  quali  fi  eftendo- 
no  verfo  la  parte  orientale  di  Al  Said,o 
Thebais:  ma  per  avere  un’  ulteriore  rag- 
guaglio e notizia  del  medefimo,  come 
ancora  del  monte  Al  Teilamon , il 
quale  fi  appartiene  alla  parte  occiden- 
tale di  quel  tratto , poflòno  i noftri  dotti 
e curiofì  leggitori  aver  ricorfo  a Y&- 
kut  Ebn  Abdt  allah  Al  Hamathi  , ad 
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Jfmaele  Abulfeda , ed  al  rimanente  de’ 
geografi  orientali  ( r ) . , 

Nel  medefimoanno  il  Califfo  fece  un’  # Califfi 
altra  incurfione  nelli  paes’ imperiali , iti- 
velli  Lùl&a , e profeguì  l’ alfedio  di  que-  una  incur- 
vì fortezza  col  maggior  vigore  polfibh  fi»nc  «<•* 
le  per  cento  giorni  non  interrotti  ; ma  t?r”torJl- 
conciofiachè  egli  folfe  obbligato  a ntor-  "* 
narfene,  lafciò  per  continuare  un  tale  alfe- 
dio  A}tf  od  OjiaifJ  fuo  generale  con  la 
più  gran  parte  delle  truppe , eh’  erano  • 
impiegate  in  sì  fatta  fpedizione.  Quello 
comandante  aprì  sì  poco  gli  occhi  in 
prender  guardia  di  fe , che  già  fu  forpre- 
fo  e colto  da  una  parte  della  guernigione, 
la  quale  avendo.fatta  dalla  città  unaforti- 
ta,  lo  fece  prigioniero, e dopo  averlo  ri- 
tenuto per  otto  giorni , lo  rimandò  indie- 
tro nel  campo  Mufulmanico . Fra  quello 
mentre  il  Greco  imperatore  Teofilo  s’ 

Jfi.Mod.Vol.IJ.Tom.il.  4 F inol- 

. • - ' . * • ; 

■N. 

r r 3 Eutych.  ubi  fup.  p.  420.  421. 428.  ad  452. 

Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi  fup.  Go- 
lii noi.  ad  Alfragan-  p.  100.  101.  &c.  Yakut 
Ebn  Abd’  allah  Al  Hamathi,  Abulfed.  &c.  Ve- 
di ancora  Shaw  phyfic.  & rnifeelian.  obfervat. 
in  Egypt.  p.  433.  ad  43Ó.  &c. 
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"inoltrò  con  un  poderofo  efercito  per 
forzare  il  generale  Arabica  a levare  1* 
affedio:  ma  il  Califfo  effendo  (lato  in- 
formato di  s\  fatti  movimenti  li  affret- 
tò ad  andare  con  un  numerofo  corpo 
di  truppe  in  Toccarlo  delle  fue  forze  , 
* che  (lavano  davanti  a LAlùa.  Quindi 
Teofilo  ricevendo  avvifo,  che  trova va- 
fi  cosi  in  marcia  per  andarlo  ad  attac- 
care tutta  l’armata  Araba , comandata 
dal  Califfo  medefimo  , fi  ritirò  imme- 
diatamente, non  giudicando  cofa  oppor- 
tuna di  rifehiare  in  quello  tempo  una 
battaglia  con  un  sì  potente  nemico* 
Ciò  intimorì  talmente  gli  alfediati,  che 
aprirono  le  loro  porte  ad  Ajif  \ fenza . 
recargli  verun  altra  molelìia  , e furono 
prefi  nella  protezione  del  Califfo.  Ei 
bifogna,  che  da  noi  non  fi  tralafci  di 
olfervare  , che,  i Mufulmani  Africani 
sbarcarono  l’  anno  precedente  in  Sicilia. 
un  corpo  di  truppe,  ed  ivi  s impadro- 
nirono della  citta  di  Mejfìna  . Eglino 
pattarono  a fil  di  fpada  il  comandante 
Teodoro , il  quale  probabilmente  fece 
una  vigorofa  difefa;  ed  incirca  f iftef- 
fo  tempo  pofero  a Tacco  Lipari , che 
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dagli  antichi  veniva  chiamata  Lipara \ 
capitale  dell’ ifole  Eolie , o Vulcane  nel- 
la codierà  di  Sicilia  . Si  fatti  vantag- 
gi gli  animarono  a legno  tale  , che  nell* 
anno  prefente  s’ inoltrarono  anche  a Pa - 
normus , o fia  Palermo;  pofero  a que- 
lla città  1’  alfedio , e fenz  alcuna  gran 
difficoltà  fe  ne  impofielfarono.  Da  Abul- 
feda  egli  apparisce  , che  1’  imperator 
Greco  dopo  la  refa  di  Làlàa  fece  al  Ca- 
liffo alcuni  progetti  per  venire  ad  un’ 
aggiuftaraento;  e che  le  propofizioni  di 
pace  efibite  in  quello  tempo  dal  mò- 
narca  Crijìiano  furono  da  quel  princi- 
pe rigettate  ( s ).' 

Il  fine  dell’  ultima  fpedizione  di  Al 
Mamùn  fatta  in  Egitto  fi  fu  il  riduci- 
mene alla  fua  obbedienza  del  ribelle 
Aydits , il  qual’  erafi  contro  di  efso  lui 
rivoltato , ed  era  cominciato  a divenir 
quivi  formidabile;  la  qual  cofa  avendo 

4 F ' 2 ' egli  J 
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(s)  Greg.  Abu’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  244.  Abu 
Jaàfar  Al  Tabar.  Al  Makin.  ubi  fup.  Cod.  Arab. 
jCantabrigienf.  & Joan.  Baptift.  Caruf  ubi  fup. 
j».  & in  Saracen.  rer.  epit.  p.  88.  Ifm.  Abul- 

led.  in  hi  11.  gen.  five  - chronic.  ad  ano.  He^. 
217. 
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egli  già  recato  a fine,  penetrò  ne’terri- 
torj  dell’ imperatore  Greco,  avanzofli  a 
' Tarfo  nella  Cilicia,  e prefe  da 'Crijìiani  in 
quel  tratto  di  paefe  quattordici  o quin- 
dici città.  Com’ebbe  terminata  una  tale 
fpedizione , fi  mofse  alla  tetta  delle  Tue 
forze  verfo  Baghdad,  e nella  fua  mar- 
cia fi  pofe  a campo  fu  le  rive  del  Ba- 
dandoci , o anzi,  come  vogliono  alcuni 
fcrittori  orientali  , prefib  alla  forgiva 
di  quello  fiume.  Quivi  un  giorno  egli 
ed  il  fuo  fratello  Ahu  hhak  Al  Mota- 
fem  fe  ne  andarono  dentro  le  acque,,  ed 
indi  ammirando  la  limpidezza  e fre- 
fchezza  di  quelle  no&potè  far’egli  a me- 
no di  non  dire  a Tuoi  sprtegiani  : Ni  un 
Atra  cofa  farebbe  piu  favorita  e deli-zio  fa 
,><  con  F acqua  di  quefìo  fiume  quanto  alcuni 
datteri  j refe  hi  di  Azad . Appena  furor» 
quelle  parole  ufeite  dalla  fua  bocca , 
che  gli  fu  detto  di  efsere  già  arrivati 
nel  campo  alcuni  muli  con  una  confi- 
derabile  quantità  di  tali  frutti.  Efsen- 
' do  ciò  dunque  opportunamente  addive- 
nuto in  tempo,  che  il  Califfo  cotanto 
li  defiderava  , ne  mangiò  cosi  fmode-. 
ratamente,  ed  indi  fi  bevve  tale  lira: 

boc- 
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bocchevole  numero  di  tazze  di  una  tale  ' 
acqua  del  Badandùn  , che  incontanente 
gliene  fopraggiunfe  una  violenta  febbre, 
la  quale  pofe  fine  a di  fuoi  nel  dicianno- 
veiìmo,  o fecondo  vuole  Abulfeda  , di* 
ciottefimo  giorno  del  mefe  Ra/eb  nell’ap- 
no  dell’ Hcira  218.  Ei  ci  vien  riferito  da 
Abulfaragìo , che  poco  prima  di  fua  mor- 
te egli  privò,  il  fuo  fratello  Al  Kafern 
Al  Mitrarne*  del  diritto,  che  avev’ alla 
fuccelfione  conferitogli  dal  fuo  padre 
Har&n  Al  Rasbtd , e dichiarò  unico 
fuo  legittimo  erede  l’altro  fuo  fratello 
Ab»  lshak  Al  Mvtafem  ; febbene  però 
da  altr’  inorici  quello  avvenimento  di- 
cafi  accaduto  prima  dell’  ultima  fpedi- 
fcione  da  efio  Al  Marnila  fatta  nella 
Cilida  » Subito  che  fi  fu  afiodato  e 
Riabilito  quello  affare,  effe  ne  fece  con- 
fapevoli  le  provincia  con  una  lettera, 
fottoferitta  da  fe  medefimo,  e da  effe 
Tuo  fecce  fiore  A bit  lshak  Al  Motafem 
Ebn  Haritn  Al  Rasbtd , la  quale  fu  da 
lui  mandata  con  tutta  la  fpeditezza 
pofiìbile  a governatori,  delle  medefinie 
nelle  loro  refpettive  rcfidenze  . Allor- 
ché fu  nel  punto  di  fea  morte,  fe  gli 
4 F 3 avvi- 
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avvicinò  il  Tuo  medico  Ebn  Màfansvaib , 
ed  un’  altra  perfona , che  lo  pregarono  di 
fare  una  confezione  della  fua  fede  , o di 
comunicare  i Tuoi  religiofi  fentimenti  al- 
la gente, che  quivi  era  a lui  dintorno: 
ma  poiché  gli  venne  meno  la  favella, 
altro  non  potè  egli  dire , O Tu  che 
non  muori  mai , abbi  ora  pietà  di  me  , 
che  jìo  morendo  ! Dopo  le  quali  parole 
prelfochè  immediatamente  refe  lo  fpi- 
rito,  e fu  portato  a Tarfo , dove  il  fuo 
figliuolo  Al  Abbds , e’1  fuo  fratello  Al 
Mòtafem  lo  feppellirono  nella  cafa  di 
Kbàkàn , eh’  era  fiato  uno  delli  favo- 
riti eunuchi  di  Hartrn  Al  Rasbld.  Al- 
cuni fcrittori  riferifeono  , che  dagli 
afirologi  era  fiato  predetto,  che  la  fua 
morte  farebbe  accaduta  in  un  luogo 
appellato  Rafaka  , od  Arrakk <*  ; e che 
nelf  iftefiò  ìltante , in  cui  dalla  gente,  la 
quale  gli  flava  dintorno,  il  Califfo  intefe 
la  notizia  , che  la  citta  o villaggio  prefìb 
il  Badandùn  , dov’  egli  giacev’  ammala- 
to, andava  fotto  un  tal  nome,  fi  afpet- 
tò  quivi  in  conformità  di  una  sì  fatta 
loro  predizione  l’ incontramento  del  vici- 
no fuo  fato.  Nel  medefimo  anno,  in  cui 

egli 
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i egli  mori,  diede  ordine  ad  Isbak  Ebn 
ìbrahim  governatore  di  Baghdad  di 
obbligare  i giudici  ed  i maeltri  delle 
tradizioni  ad  afferire  la  creazione  del 
Corano , e di  punire  con  eftremo  rigo- 
re e feveriù  tutti  coloro,  che  prefu-  > 
mefiero  di  mantenere  la  contraria  op- 
pimene. Tra  gli  altri  delinquenti,  che 
incorfero  in  quella  occafione  nel  di- 
fpiacere  del  Califfo  iene  da  un  cele- 
bre iftorico  Arabo  menzionato  Abmed 
Ebn  Hanbal  famofo  dottore  Sonnito , 
e Mohammed  Ebn  Nàb  foprannominato 
Al  Mafrttb , i quali  furono  caricati  di 
catene,  e mandati  nel  campo  del  O- 
liffo'>  ma  Al  Mamùn  fu  forprefo  dalla 
morte  nelle  rive  del  Badandùn  prima 
del  loro  arrivo  . Niente  però  di  me- 
no il  fuo  fuccefiòre  Al  Mòtafem  co- 
mandò, che  Abmed  Ebn  Hanbal  fof- 
fe  crudelmente  frullato  . E qui  bifo- 
gna , che  enerviamo  , che  Al  Abbài 
figliuolo  del  Califfo , per  ordine  di  fuo 
padre  poco  prima  dell’ultima  incurfio- 
i ne  fatta  nella  Cil'tùa , riparò  la  cittit 
di  Tanvaba^t  la  ingrandi,  ed  ampliò 
di  tanti  numcrofi  edifizj,  ch’era  di  un 
4 F 4 mi- 
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miglio  in  quadro , avea  tre  ftrade , e 
quattro  porte  , e fu  in  appretto  per 
qualche  tempo  confiderata  come  una 
delle  cittk  principali  in  quelle  par- 
ti  ( t ) « • 5 s 

Deferì-  Al  Mamun  in  tempo  di  fua  mor- 
yrifrL  te  era  dell’ età  di  quarantotto,  o come 
na  del  pretendono  altri  , fopra  quarantanove 
Califfo  anni.  Efllò  ne  regnò  venti,  cinque  me- 
nmnMa#  fi  » e tredici  giorni  ; o più  di  ventidue, 
/«•  ci-  fe  fupponghiamo  etter  cominciato  il  fuo 
ratiere,  regno  dal  cominciamento  dell’  afiedio 
di  Baghdad . Quanto  alla  fua  perfona, 
egli  fu  di  una  datura  mezzana*  di 
una  bella  carnagione,  non  ottante  che 
la  medefima  folfe  di  un  color  gialliccio, 
o fia  biondo,  ed  ebbe  una  lunga  bar- 
ba di  color  bigio.  Alcuni  però  l’an- 
no rapprefentato  come  una  perfona  <li 
un  bello  afpetto,  con  barba  perfettamen- 

• , , - > te  / 

[t]  Mirkhond  , Aut.  Lobb  Al  Tuwrarikh. 
Golii  not.  ad  Alfragan.  p.  25 3.  Georg.  Jac. 
Kehr,  ubi  fup-  p.  17 . Khondemir.  Ebn  Shoh- 
nah , Abu  Jaafar  Al  Tabar.  Al  Makin,  ubi 
fup.  p-  138.  Greg.  Au’l-Faraj,  ubi  fup.  p.  245. 
24/*.  Ifm.  Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  ai 8. 
Eutych.  ubi  fup-  p-  4341  43S*  * 
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te  grigia,  e di  un  fembiantc  o fia  car- 
nagione rubiconda  o fanguigna  , op- 
pure , come  pretendono  altri,  oliva- 
lira.  Quanto  poi  alle  naturali  difpofi- 
zioni  e doti  dell’ animo,  gli  fcrittori 
orientali  ce  lo  anno  dipinto  come  dotato 
di  tutte  le  regali  virtù,  come  pieno 
di  dolcezza,  liberale,  di  gran  clemen- 
za , come  un  confumato  generale  , ed 
intieramente  verfato  in  ogni  qualun- 
que arte  di  governare.  Dicelì  di  lui 
eziandio , che  fi  folle  particolarmente 
applicato  nelle  fcienze  fpecolative , e vi 
avelie  fatti  confiderabiliflìmi  progreflì; 
la  qual  cofa  lo  indufie  , a coito  di 
grandiifime  fue  fpefe,  ad  incoraggiare 
gli  uomini  letterati  a concorrere  a lui  da 
tutte  le  parti  del  mondo,  ed  unirli  in 
Baghdad  , Egli  fpefe  altresi  imraenfe 
fomme  per  proccurarlì  libri  fquifiti 
ed  eccellenti,  feri tti  in  Ebreo , Siriaco  c 
Greco,  alfine  di  averli  tradotti  in  Ara » 
b'teo.  Uno  delli  predetti  autori  compi- 
fee  il  ritratto  di  quello  principe  con 
dire,  ch’egli  fu  fenz’ alcuna  contro- 
versa il  più  grande , ed  il  più  rinomato 
principe  della  cafa  di  Al  Abbds , fa- 
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miglia  molto  più  feconda  di  eroi , che 
qualunque  altra  , la  quale  avelie  mai 
a voto  in  mano  lo  fcettro  tra  i Mk- 
fulmart't.  In  tutto  il  corfo  del  fuo  re- 
gnare ei  favori  indifferentemente  tutt’ i 
letterati  di  qualunque  religione  efll 
fodero  ; i quali  dalla  loro  banda  in 
contraccambio  delli  Tuoi  favori,  contri- 
buirono con  gli  ultimi  sforzi  del  poter 
loro  ad  innalzare  la  gloria  di  quello  mo- 
narca al  più  alto  e fublime  grado.  Ciò 
tifi  recarono  ad  effetto  per  mezzo  del- 
li donativi,  che  a lui  fecero  delie  opere 
loro  , raccolte  da  tutte  le  più  rare 
c più  eccellenti  produzioni  dell*  inge- 
gno de’  letterati  dell’  oriente  , o eli*, 
eglino  foffero  Indiani , o che  foffero 
Giudei^  Magiani , o Crijìiani  orientali 
di  qualunque  fetta . Ei  fembr’  ancora  ef- 
sere  dato  famofifiìmo  per  lp  fuo  gran 
fapere  in  materia  di  aftronomia,  e per 
te  accurate  offervazioni  da  lui  fatte. 
Egli  era  folito  dire  ; Se  gli  uomini 
conofeeffero  qual ’ eccejfo  di  clemenza  in 
me  ritrovafi , io  farei  perpetuamente  *oi- 
fitato  da  pih  notori  delinquenti  t 
malfattori  . dbulfcda  riferisce , che 

que- 
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quello  Califfo  colmò  a mucchi  de’ fuoi‘ 
favori  li  difendenti  di  Ali , e ridonò 
loro  il  territorio  di  Fadak  , o Fidaky 
che  fu  da  principiò  della  loro  comu- 
ne madre  F Atema,  e del  quale  pofeia 
per  la  tirannia  delli  predeceflòri  di  lui*, 
erano  flati  eglino  per  si  lungo  tempo 
ingiuflamente  privati  (w). 

Prima  di  conchiudere  e terminare  Breve 
il  noflro  racconto  intorno  a quello  Co- 
liffo , ci  fi  permetta  di  ottervare  , che  maejlr*di 
il  maeftro  a lui  deftinato  da  fuo  padre  AlMa- 
Har&n  Al  Rasbid  fi  fu  il  famofo  Abiti  raun  * 
hafan  Ali  Fbn  Harmaab  Bahamàn  Ebit 
Abd'  allah  Ebn  Firftz  , il  qual’  era  di 
nazione  Perftano  ; ma  eftremamente  ver* 
fato  in  ogni  genere  di  letteratura  ed 
erudizione  Araba  . Quello  dottore  fu 
fchiavo  degli  Afadites , e foprannomina- 
to  K affai , o KoffA  dalle  decifioni , che 
avea  fatte  contro  il  lutto,  ed  in  favo* 

'■  ; ie 

* * •*  • > % a 

(u)  Greg.  Abu’l-Faraj  ubi  fup.  Abu  Jaafar 
Al  Tabar.  Al  Makin  , ubi  fup.  p.  139. 

Eurych.  ubi  fup.  Georg.  Jac.  Kehr,  ubi  fup.  p. 

17.  Khondemir.  Ism.  Abulfed.  in  chron.  ad  an/ 

Hej.  218.  Vide  etiam  Dr.  Herb.  Bibl.  orienr. 

p.  54<. 
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re  delle  leggi  fumptuarie , o fieno  con* 
cernenti  le  fpefe.Egli  fu  un  gramma- 
tico cosi  eccellente , che  confufe  in  una 
difputa  Sibùieb  Perftano  , il  qual’  era 
prima  (limato  il  migliore  grammatico 
dell’ età  fua..  Un  giorno  il  Califfo  Ha - 
rùn  incontrando  Kojfi  gli  dimandò  in 
una  maniera  molto  civile  , com’  egli 
* ftava?Al  che  egli  con  grandifiìmo  fpi- 
rito  od  eleganza  rifpofe  ; Se  io  niun 
altro  frutto  avejji  dalli  miei  ftudj  riva» 
•tìnto  y che  il  favore  , il  quale  ini  fate 
di  penfare  a me  , baderebbe  ab  folo  a 
farmi  felice  . Un  altro  giorno  efiendo 
Kojfd  andato  dinanzi  alla  porta  dell' 
appartamento  di  Al  Mamùn , per  iftru- 
irlo,  fecondo  il  folito,  quello  principe, 
il  quale  ritrovavafi  allora  a tavola  co* 
fuoi  amici,  gli  mandò  un  dittico  fopra 
una  foglia  d’albero  di  mirra,  il  quale 
fignificava;  Cb ’ egli  vi  era  il  tempo  di 
Jludiare  , ed  il  tempo  di  divertir ft  , e 
cb ’ egli  trovava  fi  allora  in  divertimento 
co  fuoi  amici  : al  che  Kojfd  rifpofe  con 
un  tetraftico  dall’ altra  parte  della  me* 
defiroa  fronda  conceputo  e me(fo  ne* 
feguenti  termini;  Se  voi  perccpijìe  una 
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•volta  F eccellenza  del  f opere  , fenz  al- 
cun dubbio  preferirete  il  piacere , che 
da  quejìo  nafce , a quello , il  quale  voi 
di  prcfente  gufiate  ; e fe  fapejìe  chi  ora- 
mai Ji  trova  dtnanzt  alla  vofìra  porta , 
immediatamente  vi  alzerefìe  , ne  verre- 
te da  lui , e vi  protrarete  a terra  per 
render  grazie  e lode  Q DIO  del  favo- 
re, ondi  egli  vi  fa  degno  . Non  così  il 
giovane  principe  ebbe  ciò  letto  , che  . 
iafciò  i Tuoi  compagni,  e ne  andò  dal 
fuo  maeftro  col  più  grande  offequio 
e rifpetro  . Quelli  fu  1’  autore  di  un 
libro  intitolato  Nafats  Alarais  iva-Kef- 
sas  Al  Anbia , cioè  V torio  de' patriarchi^ 
e profeti  dalla  creazione  del  mondo , una 
traduzione  della  quale  fatta  in  lingua 
Perfana  può  oflervarfi  nella  librerìa 
del  Re  di  Francia.  KojfA  morì  nel  Kbo- 
rafdn  , o fecondo  Abulfeda  in  Ray  , 
ove  ne  andò  fervendo  il  Califfo  Ha-  ' 
rùn  Al  Rasói  d nell’  anno  dell’  He  ira  . 
185?.  (w), 

* r - >.-  Al 

[*v]  Al  Zamakhshar.  in  Rabi  Al  Abrar  , Ebn 
Shohnah  , Geor.  Jac.  Kehr.  ubi  fup.  Ism. 
Abulfed.  in  chron.  ad  an.  Hej.  i8j.  Vid. 

, etiam.  Dr.  Herbel.  Biblioth.  orient.  art.  K.tjfai 
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V 9 fi?'  Al  Mamun  , malgrado  le  Tue  ama- 

munww  qualità,  e rare  doti  del  fuo  intel- 
biafimato  letto,  ebbe  la  debolezza  di  cadere  ne- 
W*’S°*ini-  errori  de’  Motazaliti , e fu  biafima- 

fefecadu- t0  dalli  P‘ù  ^cver^  dottori  della  legge 
to  negli  di  non  edere  baftanteraente  ortodoflo 
errou  de * Bena  religione  de’  Maomettani . Li  me- 
liti!***"  defimi  dottori  in  nefiun  conto  approva- 
rono l’ aver  lui  introdotte,  o anzi  recate  a 
maggior  coltura  e perfezione  la  filofofia  , 
e le  altre  fcienzefpeculative  tra  i Muful - 
mani’  imperocché  gli  Arabi  non  fi  era- 
no ancor  accoftumati  a leggere  molti 
libri  oltre  a quelli , che  concernevano 
la  loro  religione  . Elfi  non  avevano  an- 
cora da  fenno  cominciato  nell’oriente  a 
coltivare  l’ aftronomìa  prima  del  regno 
di  quello  Califfo , il  quale  aveva  aneli’ 
egli  fatto  in  ella  de’gran  progredì  (#). 
Alcuni  iL  primo  miniftro  o Èiftr , che  Al 
t/colfr 7 Mamùn  ebbe  da  principio  fi  fu  Fadl 
intorno  a Ebn  Sahal , (bprannominato  Dbi'l  Ri - 
gueflo  yajatain  , ficcome  già  fi  è oflervato  ; 
Al^Ma-  dopo  ^ cu*  traSico  ^ne  > occuparono 

xnun . ‘ ' 4 • fuc: 

I • • : * i .t  • ...  : . - 

(x)  Ebn  Shohnah  , Abu  Jaafar  Al  Tabar. 

Greg.  Abu  Farai,  ubi  fup.  p.  24 6.  247. 
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"Capili,.  V Ifìorìa  degli  Arabi . Iipp 
focceffivamente  ed  empirono  quel  f«- 
•blime  ed  importante  pollo  il  fratello  * 
rdi  lui,  Hafatt  Ebn  Sahal  , Omar  Ebp 
Sa' ld  , Ahmed  Ebn^  /tl?u  Kbdled  , e4 
Abmed  Ebn  Eufef , Con  tutto  ciò  al- 
cuni foftengono  , che  dopo  U morte 
I di  Fadl  Ebn  Sahal , Al  Mamùn  fu  fpp 
primo  miniftro  egli  ftelfo  ; U che  » 
quanto  alla  noltra  oppinione  , fi  uni- 
forma affai  bene  con  ciò,  che  di  que- 
llo Califfo  è flato  riferito  dagli  fiorici 
orientali  . Il  primo  capitano  delle  fue 
guardie  fu  Zoheir  Ebn  Mofai^eb  Al 
Dobbi , il  quale  fu  fucceduto  da  Tbd - 
Ler  Ebn  Al  Eofein , delle  cui  gloriole 
gefta  abbiamo  già  dato  a’  noflri  leggi* 
tori  un  pieno  ed  ampio  racconto,  Isbak 
Ebn  Ibrah'tm  ebbe  anche  per  qualche 
tempo  affegnato  il  comando  di  quello 
corpo.  Il  fuo  camerlingo,  per  quel 
tempo,  ch’egli  (lette  nel  Kborafdn , fu 
i Al  Hofein  Ebn  Abu  Sa  ld  , e pofeia 
Ali  Ebn  Abt*  Sdleb , AbcCalbamid  Ebn 
Sbabib , Mobammed  Ebn  Sdleb , Ifmael 
Ebn  Mobammed  Ebn  Sdleb  y , ed  altri, 
che  dagli  orientali  fcrittori  non  ci  fono 
itati  nominati..  I fuoi  giudici  furono 

Mo - 
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Mo h anime d Ebn  Omar  Al  Wafidi , Mo- 
bammed  Ebn  Omar  Ebn  Abcf  alrabmdn 
Al  Mabràmi , Bdsbar  Ebn  Al  Walld  , 
e Tabya  Ebn  Abiemy  de’  quali  l’ultimo 
per  alcuni  punti  di  mala  condotta  in* 
corfe  nel  difpiacere  del  Califfo . Il  pri- 
mo giorno  del  regno  di  Al  Mam&n  \ 
diceli  edere  (lato  di  Lunedì  , e 1*  ulti- 
mo di  Mercoledì,  Il  firn  bolo,  od  ifcri- 
zione  del  Tuo  fuggello  fi  fu  ; Chiedi 
da  DIO  , e ti  darà  , Alcuni  fcrittori 
Criftiani  ci  fanno  allapere,  che  Marco 
patriarca  Giacobito  morì  in  AleJJandria 
nel  Califato  di  Al  Mam&n , e fu  quivi 
fucceduto  nella  fede  patriarcale  da  un 
certo  Giacomo  , il  quale  prefiedè  a 111 
feguaci  della  fentenza  o fetta  Giacobi - 
fica  diece  anni,  ed  otto  mefi  . Nel 
tempo  di  quello  patriarca  furono  re- 
dimiti li  monifteri,  eh’  erano  fiati  tol- 
ti a’  Criftiani  , e furono  nuovamente 
occupati  da’  monaci , che  n’  erano  fiati 
cacciati  antecedentemente  . Fu  egli 
quello  patriarca  una  perfona  di  ftraor- 
dinaria  fantita  ; e fe  vogliamo  predar 
fede  ad  alcuni  delli  predetti  autori,  re- 
ftitu'i  nuovamente  alla  vita  il  figliuolo 

di 
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Cap.1L  V ljlort a degli  Arabi.  1201 
di  un  certo  Makàran  , perfonaggio  di 
gran  diftinzione, appartenente  a NabrHby 
il  quale  fu  in  tal  guifa  tocco  e mof- 
$o  da  quello  cosi  illuftre  miracolo,  v 
che  diftnbui  a*  poveri  la  terza  parte 
delle  fue  foflanze  , ed  a fue  proprie^ 
fpefe  edificò  nella  cittk  di  Geruf alenarne 
una  chiefa  per  ufo  fidamente  degli  Egi- 
ziani , che  in  quella  citta  capitava- 
no . Nel  tempo  eh’  ei  regnò  que- 
llo Califfo , il  patriarca  di-  Antiochia 
Diontfw  * intraprefe  un  viaggio  per 
il  Egitto  ^ a fine  di  aver  quivi  una  con- 
ferenza con  Abd'  all  ab  , od  Obeid'  al - 
lab  Ebn  Tbaber  Ebn  Al  HoJein , e 
foggiornò  per  qualche  tempo  in  cafa 
del  patriarca  Giacobito  . Nel  Califato 
di  Al  Mamitn  infierì  fimilmente  una 
terribile  c grave  careliia  in  Gerusa- 
lemme , la  quale  fembra  , che  fofle 
Hata  cagionata  dagl’immenfi  lluoli  di' 
loculle , che  divorarono  tutti  i frutti 
della  terra  , e finanche  ciafiuna  cofa 
verde  nel  circonvicino  tratto  di  pae- 
fe.  L’  eftrema  penuria  di  provvifioni,'. 
o , per  meglio  dire  , la  totale  man*t 
IJl'Mod.Vol.Il.Tom.Il . 4 G can- 
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ganza  delle  medefime  fece  ufcir  fuo- 
ri dalla  fanta  città  in  quefta  occafto- 
ne  preffòchè  tutt’  i Mufulmani  ; il 
che  diede  al  patriarca  Tommafo  1* 
opportunità  di  quivi  riparare  il  tetto 
della  chiefa  della  Refurrezione , A 
quefto  propofito  comperò  i trinchi? 
di  cinquanta  ben  grofli  cedri  , ed  abeti  + 
che  furono  colà  portati  dall’  ifola  di 
Cipro . La  fpefa  di  una  sì  fatta  ripa- 
razione , la  quale  fu  molto  confiderei 
vole  fu  pagata  intieramente  da  uri 
certo  Bacdnt  , eh’  era  un  ricco  uomó 
natio  di  B&tab  o R&rab  in  Egitto * 
11  patriarca  fece  ufo  di  quaranta  travi 
o corde  in  quefta  occafione , per  effergli 
un  tal  numero  ftato  fuggente  dalli 
quaranta  martiri , che  gli  apparvero 
in  un  fogno  , e parve  che  fofteneflero 
il  tetto , eh’  era  già  in  punto  di  rovina- 
re . Dopo  il  ritorno  di  Abd'  allah 
Ebn  Thàber  in  Geru fai  emme  , mentr* 
egli  andava  a Baghdad , furono  i Cri- 
fliani  accufati  di  avere  allargato,  e 
fatto  un’  aggiugnimento  al  fopraccen- 
nato  tetto  • il  perchè  Abd>  allah  man- 
■ t • £ ' i.  . ah  dò 
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dodi  a chiamare  il  patriarca  , ordinò, 
ch’egli,  e molti  altri  fodero  porti  io 
prigione  , e minacciali  di  volerli 
far  tutti  pubblicamente  frullare  , fe 
dopo  eflerfi  di  ciò  prefa  informazio- 
ne , ei  trovarte  i Mufulmani  capaci  di 
foftenere  l’accufa  da  erti  fatta.  Tut- 
tavia per  lo  tra  mezza  mento  di  un- 
antico  Maomettano  , ai  qual’  elfo  fe- 
ce un  donativo  per  una  tale  fua  afli- 
(lenza  in  quello  affare  , di  una  fomma 
di  mille  Dindriy  ed  obbligoflì  di  for- 
nire così  lui  come  li  Tuoi  pofteri  per 
tutto  il  tempo,  che  qualunque  di  ef- 
fì  reftalfe  in  vita  , di  quella  meclefi- 
jna  parte  menfuale  di  provvifioni  , 
la  quale  davart  a’  preti  , e diaconi 
medefimi  , dalle  rendite  della  detta 
chiefa;  Tommafo  acquietò  AM  allah 
JZbn  Tbaber  , evitò  1*  ignominiofa 
punizione , di  cui  era  (lato  minaccia- 
to , ed  ottenne  1*  intera  e perfett’ 
approvazione  di  tutt’ i principali  M«* 
/“  Intani^  che  rifiedevano  allora  in  Ge • 
rufalcmme  , di  quel  tanto  , che  da  lui  era 
flato  fatto  .Dopo  la  morte  di  Tom - 
1 4 G 2 ma' 
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rnafo , la  quale  addivenne  nel  Tetti-*., 
mo  anno  del  Califato  di  Al  Mamfay 
gli  fuccedè  nel  patriarcato  di  Gerufa- 
lernme  un  certo  Bvfilab  , il  quale? 
avea  da  un  tal  fuo  predecefìbre  ri-> 
cevuta  la  Tua  educazione , e continuò 
a Ilare  in  quella  fede  venticinque  an-: 
ni.  Ei  fembra,  fecondo  Euticbio , che 
nel  primo  anno  di-  Al  Mamùn  folle 
flato  coflituito  patriarca  di  Antiochi 4 
un  certo  Ayùb , o Job\  Te  non  che  ciò 
non  corrifponde  con  quel  tanto  è fla- 
to ofTervato  di  Dionifìo , patriarca  al- 
tresì di  quella  medefima  fede;  con- 
ciofiachè  il  detto  autore  faccia  ave® 
Ayàb  prefieduto  a quella  chiefa  non 
meno  di  trentun’  anni  . Come  Al 
Mamun  era  pienamente  convinto  e 
perfuafo  ,che  la  coltivazion  della  mente 
Infognava  che  foffe  il  principale  oggetto 
dell’  attenzione  dell’  uomo  favio  , e che 
ciò  appunto  era  da  preferit  i all’  anda- 
re in  traccia  , ed  appreffo  di  quel* 
li  piaceri,  ne’  quali  la  gente  volgare , ed 
.altri  ancora  meffi  in  grado  più  elevato 
fanno  confi  Ile  re  per  la  maggior  parte 

■VJV  £ v.'  Jjx  il 
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-il  loro  principal  gufto  e diletto,  egli 
non  (blamente  trattò  con  li  con- 
traffegni  più  grandi  di  (lima  e diftinzione 
quegli  uomini  letterati  , che  da  lui 
erano  (lati  invitati  a Baghdad  , ma 
fpefe  ancora  in  loro  compagnia  tutto 
quel  tempo,  che  gli  affari  dello  (lato 
gli  lafciavan  libero  , e premetteangli 
di  poter  ciò  fare  ; incoraggi  col  fuo 
efempio  i Tuoi  fudditi  a leggere  i li- 
bri, che  quegli  avefsero  o tradotti,  o 
compofti , ed  intervenne  ancora  ad  udire 
continuamente  le  loro  difpute»  I prin- 
cipali aftronomi,  che  fiorirono  a’  tem* 
pi  di 'lui  fi  furono  Habasb  Al  Mer- 
>azi^  abitante  di  BagbdAd  , il  quale 
compofe  tre  libri  di  tavole  aftrono- 
miche  , o calcoli  , intitolati  Al  Send 
J-ìend , Al  Momtabert  , ed  Al  Sbdk  : 
Ahmed  Ebn  Kotbair  Al  F argani , o pure 
come  lo  chiamano  altri , Mohammed 
Ebn  Kefir  Al  ForgAni  , conofciuto 
parimente  tra  gli  Europei  col  nome- 
di  Alfraganus , il  cui  libro  intitolato 
Elementi  di  a/ìronomìa  , con  la  verd- 
one , c colle  note-  fattevi  da  Golio , è te-* 
•»'  ».  ' 4 G 3 no- 
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mito  in  molta  ftima  fra  i letterati  : 
Abd'  allah  Ebn  Sabel  Ebn  Nùbafcbtj 
uomo  famofo  pel  fuo  fapere  in  ma- 
teria di  aftronomia  , e dal  Califfo  tenu- 
to in  molto  conto  ; Mobammed  Ebn  Mù- 
fa  Al  Kbovuarazmi  y le  cui  tavole 
aftronomiche  intitolate  Al  Send  Hend 
furono  giudicate  fufficientemente  efatte; 
MasballaJj  il  Giudeo  riguardato  , a ca- 
gione del  fuo  ftraordinario  fapere  in  ma- 
terie oftrufe  e difficili  di  letteratura , co- 
me la  fenice  dell’  età  fua,  il  quale  fiori  nel 
C alifato  di  Al  Manfùr , e mori  dopo 
il  pervenimento  di  Al . Mamùn  al 
trono  : ed  in  fine  Tabya  Ebn  Abu  l Man ? 
fùr  , del  cui  fapere  in  materie  aftrologi- 
che  ne  abbiamo  un’  efempio  traman- 
datoci da  Abul far  agio  . I più  celebri 
medici , che  fiorirono  a’  tempi  di  Al 
Mamùn  , alcuni  de’  quali  furono  da 
lui  impiegati  a tradurre  , e voltare 
in  lingua  Arabica  un  confiderevol  nu- 
mero di  quelli  trattati  di  medicina  * 
che  furono  dal  Califfo  comperati 
da’  fudditidell’  imperator  Greco  , fi  fu- 
rono Tabya  Ebn  Batrik  liberto  di  Al 
* , Ma- 
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JMamùn  , il  qual*  ebbe  un  felice  ta-  » 
lento  per  le  traduzioni  in  quanto  che 
fapea  tracciare  e comprendere  il  vero 
fenfo  , e la  niente  dell’  autore  , eh* 
egli  traslatava  ; ma  non  per  tanto 
non  ifcriffe  con  eleganza  in  Arabico , 
e fu  meglio  verfato  nella  filofofia , 
che  nella  medicina  : Sabel  Ebrt  Sdbùry 
foprannominato  Al  K/rwfai , il  quale 
vide  in  Ab'wdz  y ed  in  confeguenza 
fcriffe  nel  dialetto  di  Kbùzy  o Kb/t- 
\ zefidn  : Tabya  Ebrt  Maf/ta  , il  quale 
feci  fìmilmènte  un’  affai  riguardevole 
figura  nella  fua  profeffione  : Jturgts  ,0 
fìa  Giorgio  : Ebn  Bakbtisbua , di  cui 
fi  è da  noi  parlato  avanti:  Jfa  Ebn 
Al  tìaf^em  , il  qual’  ebbe  altresi  il 
piacere  di  avere  un  molto  vantaggio* 
fo  carattere;  e Al  Tlfùri^ 

il  qual  efercitò  la  profeffione  con  fe* 
lici  fucceffì.  Oltre  a quefti,  Al  Ma - 
mùn  ebbe  un’  altro  medico  , da  uno 
degli  fcrittori  Arabi  chiamato  Cabri * 
elloy  il  quale  anda vaio  a corteggiare  ogni 
mattina  prima  di  ciafcun’ altro  , ec* 
ebbe  per  qualche  tempo  affegnati*. 
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una  penfione  di  1000 . Dirhèmi  il  me- 
le; ma  pofcia  effendo  'caduto  in  di- 
sgrazia di  lui  , gli  fu  proibito  di  piu 
comparire  alla  prefenza  di  efiò  Calif- 
ifo , e fu  la  fua  penfione  ridotta  a 
150.  Dirhèmi.  Qui  ci  fia  permetto  di 
avvertire  , che  gli  Arabi  moArarono 
.pattone  per  lo  Audio  della  medicina 
■fin  da’  primitivi  tempi  dell’  hlamijmo\ 
avvegnaché  fotte  una  tale  arte  di  si 
immenfa  utilità  a tutt’  i generi  e gra- 
dili perfone  ; e ciò  pur  anche  nel  tem- 
po, in  cui  eglino  applicaronfi  pi%flo- 
chè  folamente  allo  Audio  della  loro 
propria,  lingua  , e della  legge  Mao- 
mettana civile  , fondata  fopra  i pre- 
cetti e le  determinazioni  del  Corano . 

* « 

Imperocché  taf  erafi  appunto  fenz  al- 
.,cun  dubbio  lo  Aato  della  letteratura  fra 
gli  Arabi , mentre  che  fedcrono  fui  trono 
Mufttlmano  i Califfi  della  famiglia  di 
£)mmiyah  Ma  dopo  effere  Aata  elevata 
al  Calìfato  la  famiglia  di  Al  Abbàs  co- 
minciò ad  e Aere  in  voga  il  coltivamen- 
to  delle  fcienze  . Abu  Jaafar  Al  Man- 
fury  che  fu  il  fecondo  Califfo  di  queAa 
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progenie,  giunfe  non  folo  e perven- 
ne ad  un  grado  ben  grande  di  conofci- 
mentoe  fapere  nella  legge  civile  M*o- 
mettana , ma  inoltre  fece  alcuni  progredì 
nello  ftudio  della  filofofia  ed  aftrono- 
mìa  , le  quali  fcienze  pervennero  ad  un 
fegno  di  perfezione  molto  più  elevato  nel 
regno  del  fuo  pronipote  AbS  allah  Al 
. Imperciocché*  quefto  princi- 
pe non  folamente  tenne  ftipendiati 
quei  letterati  uomini  , li  quali  avev’ 
affembrati  da  tutte  le  parti  de'fuoi 
valli  dominj , affine  di  far  loro  trasla- 
tare  quei  libri  , che  con  immenfe  fpefe 
avea  da’  Crifttani  comperati,  mapro- 
mofle  parimente  per  tutt’  i mezzi  e 
maniere  poffibili  lo  ftudio  di  tutte 
quelle  varie  fpezie  di  letteratura  , di 
cui  effi  trattavano,  e ft  applicò  egli 
medefimo  con  ardore  quas’  impareg- 
giabile ad  un  fimigliante  ftudio  . Ma 
per  avere  un  più  chiaro  e didimo 
racconto dell’accefa  brama,  chenudriva 
in  petto  per  la  virtù  e Opere  quefto  Ca- 
liffo , come  ancora  dell’  ammirabile  fua 
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propenfione  in  favorire  , ed  anima- 
re gli  uomini  di  lettere  , ci  fia  le- 
cito di  rimettere  i noftri  curiofi  ed 
intendenti  leggitori  agli  autori  qui 
{otto  citati  nel  margine  (y). 
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